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ATVERTimENTO. 


^^uando concepimmo il pensiero di chiudere qnesta nostra fatica 
con un Indice generale delle malerie , due cose vedemmo nel nostso 
propouimeiito : la prima , che sempre è grande pregio in un libro un 
indice; l’altra, die un indice esalto, in uu' opera come , questa , 
era di somma dillìcolta. La prima idea ci animava ; la seconda ■ 
spesso di mente loglievaci il pensiero. Imperciocché consideravamo , 
esser le materie di questo volgarizza'mento cresciute assai su quelle 
deir autore , per le giunte di paralello , e . per le osservazioni relative 
alle nostre istituzioni^ essere tutta l’opera gettata non sulla forma 
delle dottrinali , e didascaliche , ma ih forma di dispuiazioni forensi ; 
esser queste disputazioni chiarite da note or di giurisprudenza , ora^ di 
altra natura j e tutte queste considerazioni ci toglievanìT' Ogni animo. 

Consultata la JVivo/a Alfabeiica fatta dall' autore , ' noi vedemmo 
che la diftìcoltà che noi osservavamo , era pure stata osservata dalla, 
mente di lui ; che poco ajnio potea prestare nel 'mettere in opera i ' 
nostri divisamenti ; che in line sovente essa ci era d’intralcio. Laonde 
ponemmo noi mano al lavoro , e fu .tenuto questo Sistema. 

Guardammo le materie che doveano formare gli articoli dell' In- 
dice sotto r aspetto sceiitifìco ; ne vedemmo la divisione analitica ; 
di ciascuno articolo partimmo l’ argomento ; ed ai primo paragrafo 
destinando le cose quasi generali , in quelli successivi mettemmo le ' 
materie che vi avevano rapporto , secondo la loro intestazione. Con 
questo metodo credemmo facilitare le ricerche , e presentare anche in 
modo ed ordine di scienza ciascuna delle materie del civil procedimento. 

Le disposizioni di legge giudfcaraino dover , per distinzione , andar 
chiùse tra due lineette : seguono di ordinario le indicazioni delle mas- 
. siroe di giurisprudenza : vengono dopo i chiarimenti dottrinali. Le qui- 
stioni prendono 1' ultimo luogo , e cominciano sempre colla indicazione 
della lettera Q. 

Gli articoli di rinvio , che noi non crediamo mai moltiplicati a ha- , 
stanza rimandano o alla mttteria in generale di altri articoli , o alla 
suddivisioqe della materia medesima; ed in questo modo abbiamo messo 
tutto r indice , diremo cosi , in coiiferema , onde ottenere quanto piti . 

' si^è potuto l’adempimento dello scopo di questi lavori. 

Vogliamo in fine avvertiti i lettori , che al princìpio dell’ articolo , 
indicato una volta il Tomo , non si è ripetuta la indicazione nel se- 
guilo , se non dove la pagina ricomincia , o il Tomo è diverso dal 
prinao. Le abbreviazioni poi dì cui si è latto uso sono. 

T. I. p. — Tomo Primo. Pagina. 

T. II. p. I. p. — Tòmo Secondo. Parte Prima, pagina. 

Ap. .^pendice. 

Ap. T. C. Appendice. Tavola Comparativa. 

* • ( • ' 
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taDl<QS Qiail&lLS. 

• S , A . , . 

ABITANTI fuori il continente. Chrc »! citano coloro eh# •bitan» 
fuori .del continente’, e quei che sono stabiliti Dell'estero. T. II. 
p. I. p. 555 , e 394. Massime di giorisprndenza. p. 4>4 s * 

Q. Le notificafzioni delle senienzé , e di altri atti giudiziari agii stra- 
nieri che sono foori della Francia , debbono esser fotte nel modo de- 
gli atti di citazione? Debbono esser fotte ai domicilio del regio pro- 
curatore? p. 354 i e seg. Quid per gli abitanti fuori del continente o 
stabiliti nell' estero? p. 355 , e 4 ^ 6 . Quid se la causa dovesse trat- 
tarsi avanti il giudice regio, o da un tribunale di commercio? p. 355 . 

ABODTISSANS. — Qual cosa sono. T. IL p. I. p. 4 o 8 . 

ACCESSI. — I. Qual cosa è l’accesso sopra un luogo. T. IT. p. 29 1. 
— - In quali casi può il tribunale ordinar l’accesso di un giudice 
■opra luogo. — p. 222 , e 289. Dilucidazioni sulle parole della Isgge. 
. p. 222 , seg. e 4<>9> 

Q. In qual caso è sufficiente una semplice relazione dì periti? p. 
323 . Se il giudice in una materia in cui non occorra che una sem* 
plice relazione. di periti , è richiesto di accedere sol luogo, è tenute 
di deferire a tale istanza? p. 223 , e 340. A spese dì chi si fa l’ac- 
cesso quando è richiesto? p. 224, 240, e 4 <> 9 < L’accesso dev’essere 
richiesto in iscritto? p. 224. Una sentenza poggiata su di una visita 
dei luogo contensioso fatta di officio dall' intero tribunale , k nulla , 
se questa visita non è stata ordinata con precedeute sentenza , e naa 
sia comprovata con processo verbale? p. 225 , 340 , e 4 *^. I fatti 
da veribcarsi debbono essere indicati nella sentenza che ordina l'ae- 
cesso? p. 228. V 

2. Giudice. — Qual giudice deesi destinare per l' accesso. — p. 226. 

Q. In un processo istruito per iscritto , il giudice relatore può es- 
sere nominato commissario , e questi può essere scelto indifferentemen- 
te fra i giudici, senza seguirsi l'ordine di anzianità? p. 226- Il giu- 
dice nominato commissario, potrebbe - farsi surrogare da nn altro giu- 
dice ? p. 227. Il tribunale potrebbe delegare un tribunale vicino , • 
un giudice di pace ? p. 227 , e 241. In virtù della sentenza ohe 
avesse ordinato di òfficio l' accesso , il giudice commissario potrebbe 
procedere all' operazione senza attendere l' istanza di una delle parti ? 
p. 23 1. Se vi lessero dbe rei convenuti, di cui l'uno sj rendesse con- 
tumace , in qual modo bisognerebbe procedere , nel caso che vi sia 
luogo ad accesso dei giudice ? ibid. 

3 . Ordinanza. — Delle ordinanze che emana il giudice , e lor» 
notificazione. — p. 228. 

Q. La spedizione della sentenza la quale ordina l’ accetto , non 
dee forse essere levata , notificata alla parte avversa , ed unita alia 
istanza diretta al giudice commissario , per Io stabilimento del giorna 
e del luogo? p. 229, e 24 r. Se una delie parti non avesse patroej- 
natóre in causa , come si farebbe la notificazione dell’ ordinanza del 
giudica commissario? p. aSo, 242, e 4 >o. Si applica l’articolo 397 — 
091 quando siasi delegato o un giudice di paas , o siati riaetta al 
tribunale la nomina del «omaussana? p. 3 Ìa , e 
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4 . Processò verbale. — Quali cose debbono essere specificale nel pro- 
cesso verbale del giudice. — T. IV. p. 233. Dicliiaraiioni sulle parole 
della legge, ibid. — Della spedizione e della nolificazione del processo 
yerbale , e della chiamata all’udienza. — p. 235, 4>i » c seg. 

Q. Il giudice commissario può ricevere degli .schiariinenli da per- 
sone estranee alla causa su qualche punto, di fatto relativo .ìU’ ac- 
cesso ? p. 23|, 242 , e 4't‘ Se il giudice commissàrio pensasse che 
la sua relazione non sarebbe suHìciente ad illuminare i suoi colleghi, 
potn-bbé. ordinare che si levasse la pianta del luogo? p. 234, e 243 . 
Se il giudice commissario rimette la continuazione dell’accesso ad ua 
giorno prefisso, bisognerebbe notificare questo rinvio alla parte? p. 235. 

5. l\Iiitisiero pubblico, — Quando è necessaria la sua presenza. — 
p. 236. 

6. Spese. — Chi "dee anticiparle , ed a qual modo. — p. 236. 

Q. Chi s’intende per parte requirente giusta l’art. 3oi — 3g3 ? 

p. 23", 243 , c 4*2. 

ACQUIESCENZA. — È formale o tarila. T. VI. p. 55. Definizioni, 
e massime, ibid. seg. e p. 421 a 425. 

ACQUIESCENZA del convenuto. — Qual cosa sia. T. V. p. 283. 
A quali principii va soggetta, p. 283 , e seg. 

AFFINI. — V. GIUDICE di pace. Affini. 

AFFINITÀ’. — V. REMISSIONE delle rni/re. 

AFFISSI. — V. pignoramento degF immobili. Atti perla vendita. 
— SPROPRIAZIONE fonata. Avvisi. Affissi. — VENDITA degC int- 
mobili di una eredità. Affissi. 

AGGIUDICAZIONE diffinitiva. —V. PIGNORAMENTO degt immo- 
bili. Atti per la vendita. 

AGGIUDICAZIONE preparatoria. — V. PIGNORAMENTO degF im- 
mobili. Atti per la vendita. , 

ACREES. — Chi siano nei tribunali di commercio. T. V. p. 332. — 

V. COMMERCIO tribunale di Comparsa. 

ALBERGAI ORE. — V. CREDITI privilegiati. Credito di un alber- 
gatore, 

AUMENTI. — V. ARRESTO personale. Alimenti. 

AMMENDA. — V. APPELLO. Ammenda. 

AMMESSIRILITA’ V. APPELLO. Termine. 

AMMINISTRATORE. — V. PIGNORA.MENTO degl' immobiU. Alti 
corìservaiorii. 

AMMINISTRATORI. — V. SENTENZA. Spese. 

AMMINISTRAZIONI. — Le amministrazioni e gli stahilimenti pubbli- 
ci , ove si citano. — T. IL p. 1. p. 352 , 384 1 ^ 423 . 

ANNULLAMENTO. — V. RICORSO per annullamento. 

APPELLO. : — I. Cenni sui miglioramenti fatti dal codice france.se, e dal 
codice di procedura per le leggi civjli sulla materia dell’appello. T. 

VI. *p. 222 , e seg. Un tribunale non può modificar la seuteuza che 
ha pronunziala, p. 7 . Che cosa è l’ appello, ibid. e 4<>5. Qual è 
il suo oggetto, p. 7 , e 4®5. Compete contro tutte le sentenze pro- 
nunziate 11 ) primo grado di giurisdizione, p.'". e seg. E ammissibile 
contro le seuienze che pronunziano mila competenza, p. 8 . Può pro- 
durlo chi è stalo porte nel giudizio, ibui. Si distingue in principale, 
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cd ia incìdente. T. Yl. p. q. Definizioni, ibid. Appelli per motiva di abit> 
so, verbali, scritti, qual cosa erano, ora soppressi, p. 

Appelli a minima, qual cosa erano, p. 4 ^ 6 . Appellante, intimato, 
definizioni, p. 4 u 6 >' Appello inerente, qual cosa sia. p. ,io. Sospen- 
sivo , o devolutivo, ibid^ I giudici di appello possono avocar* « 
se il merito, p. ii. Le disposiìnoni sull* appello sono applicàbili- an- 
che ai tribunali civili , che pronunziano sugli appelli dalle giustizi* 
di pace. p. 4<>6 , e scg. 

a. Termine. — Qual' è in generale il termine ad appellare, e quando 
decorre. — p. i 3 , e a 24 > — Massime di Giurisprudenza relative a que- 
sto oggetto. p. 4°7 > a 4 i>> Dilucidazioni storiche e dottrinali suil’og- 
^tto medesimo, p. i 3 , 4 >^ t ^ , 

Q. Relativamente al termine dell’appello, qual'è in generale l’e& 
letto della notificazione d^lla sentenza? p. i6, e ^i 5 . L’articolo 
io 33 — Il <>9) ^ applica al termine generale fissato dall’ articolò 
44 d — 5 o 7 ? p. 17 , e 3 o 5. Deesi computare il termine dando tren- 
ta giorni a ciascun mese; in modo che l’appello sarebbe validament* 
interposto dopo il novantesimo giorno dalla notificazione della .senten- 
za? p. 18, aa6, 4i^> ^ termine di tre mesi decorre dal gior- 

no della notificazione della sentenza nel domicilio eletto? p. 19, c aafi. 
La notificazione nulla ha l’ effetto di far decorrere il termine? p. no, 
aafi , e 4 >4* notìficazibne a. persona o a domicilio, fa decorrer* 
il termine ad appellare , qiiantuitque non sia stata preceduta dalla no- ' 
tificazioue al patfociriatore ? p. ‘21 , 226, e 4*4* ^ molte parti 
hanno ottenuta una sentenza congiuntamente, ed una di esse solamen- 
te ne faccfa lare la notificazione , giova alle altre , facendo decorre- 
re in lor favore il termine ad appellare? p. 22, seg. e 4 > 4 * Allor- 
ché una sentenza è pronunziata contro di una società , ed allorché non 
è notificata che ql gestore di questa società , il termine ad appellar* 
decorre contro ciascuno dei sodi? p. o 3 . Il termine ad appellare re- 
lativamente ad una Kutenza, la quale ordina un giuramento, decor- 
re da] giorno della notificazione di questa sentenza , o solamente dal 
giorno della prestazione del giuramento ? p. 23 , seg. e 227. Quan- 
do una sentenza è nulla nella sua forma costitutivi ed integrale , 1* 
notificazione fa' decorrere il termine ad appellare , p. 24 , 227 , e 
4 i 5 . L’appello da una sentenza, può esser dichiarato non ammissi- 
bile dopo trentanni dalla sua esecuzione, ancorché non sia stata no- 
tìficata? p. 25 , 227, e 4>^> 1** parte nel fare intimare una senten- 
za dee riserbarsi la facoltà di appellare , ancorché abbiasi proposta 
d’ impugnarla per alcuni suoi capi ? p. 26. L’ appello interposto ìa 
tempo utile da una delle parti, giova a tutte quelle che abbiano nel- 
la stessa causa il medesimo interesse, e possono iar valere gli stts-.. 
'si mezzi , in modo che per effetto di 'questo appello acquistino la 
facoltà di appellare esse pure dopo la scadenza dei termini ? p. 
37 ì e 4*6. La seconda disposizione dell’ articolo 44 ^ — ^07 , 
si Applica ad ogni specie di senteuze contumaciali? 'p. 3 i , e 4 > 6 * 
Da qual giorno decorre il termine per interporre l’appello dalle sen- 
tenze contumaciali? p. 32 . Allorché la sentenza pronunciata in man- 
canza di costituzione di patrocinatore sia stata esegoita, il candannai» . 
può interporne appello , se non ablw fatta alena* pratMt* oaau* 
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quetU «secutione? p. T. yi. 3a , e 4>6. Una sentenza pronunciata in 
contumacia contro di una parte la quale aveva costituito patrocinatore , 
per far decorrere il termine ad appellare , dee notiiìparsi non sola- 
mente a questo patrocinatore ^ ma alla persona o al domicilio? p. 33. 
Se tra più parti che abbiano lo stesso interesse , f una ricorre al mez- 
zo dell’ opposizione nel termine utile , e le altre al mezzo dell’ ap- 
pello , i termini delle opposizioni essendo spirati a loro riguardo , Vi 
e forse luogo a rinviare gli appellanti al tribunale che conosce del- 
la opposizione ? p. 34- La parte che abbia proposta 1’ opposizione , 
Buò abbandonar questo mezzo, per attenersi al mezzo dell’appello? p. 34* 
jL’appeUó incidente dell’ intimato , dee notificarsi con atto di citazio- 
né alla parte o al domicilio , ò può essere formato con atto da pa- 
trocinatore a patrocinatore ? p. 35. Perchè un appello incidente pos- 
aa notificarsi con atto di patrocinatore a patrocinatore , e non a per- 
sona o a domicilio , bisogna necessariamente che questo appello si 
riferisca alia sentenza stessa in occasione della quale colui che l’ in- 
terpone è parte intimata? p.‘36 , seg. e 417- Allorché una senten- 
za contiene molti capi , ed allorché una parte interponga appello da 
uno di questi capi solamente, l’intimato può con allo di patrocinato- 
re , e dopo il termine generale stabilito dall’ articolo 4^3 . — ■ 607 , 
interporre appello incidente dagli altri capi di questa sentenza mede- 
sima ? p. 38 , 228 , e 4>7 a 4'9' L' intimato non può forse inter- 
porre appello , se non quando si trova nel termine di tre mesi da 
dover decorrere dalla notificazione che 1’ appellante avesse fatta ? p. 
46. L’ intimato conserva la facoltà di appellare intidcntemente , al- 
lorché ha cominciato ad eseguire la sentenza eh’ é 1’ oggetto dell’ ap- 
pello principale ? p. 47 ? e, Se l’ intimato concludesse senza riser- 
va per la conferma della sentenza di cui si è appellalo , può in se- 
guilo interporne appello incidente? p. ® 4 '9- Lna parte la qua- 
le non è stata intimata pel giudizio di appello , avverso una senten- 
za nella quale essa ha figurato , quando abbia interesse alla con- 
ferma delia disposizione di questa sentenza impugnata dall' appellan- 
te , può intervenire ed appellare ella stessa iucideuleinente , ed an- 
che dopo il termine di tré mesi da un’altra disposizione della stessa 
sentenza ? p. 4^ , e 228. Quando una parte interpone appello da una 
sentenza , e la parte avversa riconosce che (juesla sentenza pnò essere 
rivocata su ceni punti nell’interesse deli’ap|iellante , dee interpor- 
ne appello incìdente ? p. 49- l’ appello principale fosse giudica- 
to innatnmessibile o mal fondato , si dovrebbe non ostante far dritto 
sull’ appello incìdente ? p. 5o , 228 , e L’appello da una sen- 

tenza , autorizza a rivocare le disposizioni della medesima , le quali 
non fossero impugnate? p. -So , e'229. 

— Questi ^miui sono perehlorii. — Quando decorrono perle mi-, 
nere non' emancipato..j — p. 5i/, e 229. — Dilucidazione storiche e 
dottrinali sull’ articolo, p. 5i , c srg. 

Q. Quali sono i mézzi d’ inammissibilità c!ie si possono opporre 
per far dichiarare non ammissibile ,la procedura , oltre (|mlli die ri- 
sultaS'ettQ dalia scadenza del termine pei-* ;rppellare ? p. 53. Qual co- 
aa significano le paì'oht , che i termini sono perentorii reìfUivamenle 
a. (otte le purti ? p. 57. Avendo le parli un regresso contro ai loro 
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amministratori , s'.iiileiu]e ciò nel senso , die costoro saranno giudicHii 
risponsabili , sol perchè non avessero liille le diligenze necessarie per 
interporre l’appello? T. V I. p. 5^. Se una parte impugna col mezzo del- 
la opposizione o nullità una seiilenza nei tre mesi richiesti per inter- 
porre l’appello , sarà incorsa egualmente',, malgrado tali rimedi nella 
decadenza pronunciata' dall’ articolo 444 — ’ P- noiilicazio- 

ne della sentenza , fatta tanto al tutore che al tutor surrogato di ua 
minore non emancipato , fa decorrere il termine , ({uantunque la seu- 
' lenza sia nulla per aver mancato il tutore di assistere alla causa ? p. 
58. e seg. I termini ad appellare da una sentenza , la quale non 
fosse notificata al tntor surrogato , decorrono forse dall’ epoca in cui 
il minore' fosse pervenuto alla sua età maggiore ? .p. 5g , e aSo. 
Quid juris se il minore o l’ interdetto non abbia nè tutore nè tutor 
surrogato ^ o non abbia che un di essi , o se 1 ’ uno o 1 ’ atro sia mor- 
to ? p. 6 i. Vi sono altri casi , oltre quello dell’articolo 444 — 5o8, 
nei quali la notificazione della sentenza debba esser falla ad altre per» 
sene diverse dalla parte ? ibid. L’ intimalo il quale pretende che 
r appellante ha lasciato decorrere il lerrnine ad appellare,, è tenuto 
di presentare gli atti della notificazione della senteuSa ? p. 6 a. Dopo 
ì tre mesi i quali hanno seguito la notificazione , può appellarsi dal- 
la sentenza di un tribunale di commercio , il quale ha deciso su di 
una declinatoria in ragione della materia ? p. 63. L’eccezione di deca- 
denza avverso un appello tardivo , può opporsi di’ ofiicio , ed in qua- 
lunque stato' della causa ? p. 64 , e aio. Quid pel caso iti cui si trat- 
tasse di es.aminare , se l’oggetto della controversia è indivisibile , af- 
fine di decidere , per esempio , se 1 ’. appello interposto da un minore 
dopo il termine , ma nondimeno in tempo utile , per non esservi sta- 
ta notificazione della sentenza al tutore o al tutor surrogato'; sanereb- 
, he la decadenza in cui i maggiori fossero iucorsi ? p. 65 , e a3o. {Nel- 
la specie dell’ antecedente quistibne , eravi luogo nel merito a d>t^hia- 
rare sanata in favore dei maggiori 1 ’ eccezione di decadenza per effet- 
to dell’ appello del minore interposto* in tempo utile ? p. 66 , & ,23o. 
L’eccezione d’ inamtnessibilà risultante dalla perdita dei diritti pro- 
nunciata dall’articolo 444 “ 5o8 , dev’essere ammessa , qualora 
l'appellante giustifichi che la notificazione dell’atto di appello è sta- 
ta ritardata per effetto delle turbolenze civili ? p. 67 . 

•— Termini ad appellare per «Ri dirnora fuori del continente della 
Francia. - — p. 67 . — Termini per gli assenti dal territorio europeo 
del regno per servizio ecc. — p. 69 , e i 3 i. . ^ 

Q. Quali sono i dipartimenti che lòrinano il territotsio continentale 
del Regno ? p. 68 , e aSi. Le disposizioni dell’ articolo 44^ — ^ 09 , 
si applicano solamente ai francesi i quali dimorano lumi delia Fran- 
cia coutineiilale ? p. 68 . — In qual’ epoca hisogua che le persone iu- 
dicalè nell' articolo 44^ — - 5io si trovino assenti , perchè godano del- 
la proroga che questo articolo accorda loro ? p. 70 . 

~ Come la morte del succumbenie sospende il termine ad appel- 
lare. Quando ripiglia il suo corso. E notificazione della sentenza agli 
eredi colleitlvamebte. — p. ' 70 . 

Q- Per 'Tender valida la notificazione basta che .si.i siala fatta al 
domicilio del defunto ? Non bisógna lòrse che siasi latta secondo le 

Dlùitiztó '«.■ C 
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formalitk prescritte dall’articolo 68 — i6a? T. VI.'p. 71 , e 4 » 5 . Che 
sìf^nificano le parole nelle quali è concepita l’ultima disposizione del- 
1 articolo 44 ? — Sii ? 'p. 73, e 426. La notificazione fatta all’e- 
rede la essa decorrere il termine contro di un successore particolare 
»d oggetto della sentenza , per esempio centra un legatario? p. 74- 

. Sé alcuno non essendo erede, si fosse messo pubblicamente in possesso 
della eredità , la nolificazione che gli venisse fatta , farebbe decorre- 
re il termine contro del vero erede? p. 74 5 e oSi. Perchè l’arti- 
co\o 447 — 5 ii permette di notificare la sentenza agli eredi collet- 
tivamente , e senza indicazione dei nomi e delle qualità , purché si 
fàccia al domicilio del defunto ,■ ne segue che esso articolo autorizzi 
la notificazione alla vedova vissuta in comunione di beni , ed agli 
eredi collettivamente , non lasciandosi che una sola copia per questi , 
e per la vedova ? p. 74. 

— Quando decorrono i termini se la sentenza si fosse pronunzrata 
sul fondamento di un documento falso ecc. — p. 76. 

• Q. In qual senso si debbono intendere le parole , che il termine 
ad appellare non decorre che dal giorno in' cui la falsità sarà rico- 
nosciuta o giuridicaihente verificaia ? p. 76; srg. e 426. Se, la parte 
alla quale è stalo imputato il falso è morta , come si farà verificare 
giuridicamente questo falso, onde appellare contro i di lei eredi dal- 
la sentenza , la quale fosse stata resa sopra documenti pretesi falsi ? 
p. 79. Anche dopo i termini ad appellare , pplrebbesi ricorrere per 
questa via d^ietro l’ecccjfone d’inammessibilità opposta dall’intimato, e 
dichiarare d iscriversi j[, falso, perchè la corte in caso che' venisse a 
giudicare falso il docytj,p„jQ^ pronunziasse in seguito che T appello è 
ammissibile, trovandosi allora il falso giuridicamente verificato? p. 80, 
e 420. Uh appello interposto dopo i tre mesi , dovrà dichiararsi non 
ammissibile, qiianlunqup nell’ intervallo dalla sua notificazione al giorno 
hasato per 1 udieii/,a , ]a falsità fosse stala giuridicamente verificata 
dall autorità conippienie? p. 83 j. Allorché sono decorsi tre mesi dal 
giorno in cui la falsità è stala giuridicamente verificala , si può op- 
potre 1 eccezione d' inammessibililà contro del ministro pubblico che 
domanda I appello avverso una sentenza che dichiara nullo un ma- 
trtmoiiio ? 

Tra qual tempo non può appellarsi da una sentenza che im- 
porta esecuzione provvisionale. — p. 84 - — Decisione sull’ oggetto, 
p. 426. — — Pendente otto giorni è sospesa la esecuzione dèlie sentenze 
che non importano erecu'zioiie provvisionale. — p. 90. 

, _ Q- Quali s 4 Ro le sentenze di cui si può appellare prima degli otto 
giorni ? 'f>. § 5 , e 427. TI giorno della sentenza è computato nel ler- 
mine degli olio gfomi di cui parla l’articolo 449 — 5 i 3 ? p, 86 . L’ap- 
pe lo iMCerpasio negli atto giorni da una sentenza che ha pronunzialo 
la decadenza (hijfo ficoltà di fare una pruova , ed ha ordinalo di 
discnterri jj merito prima -della sc.adenza di questo termine, è contra- 
nó^ all arficoto 4*0 — '>i4 , e può l’appello esserne inierjxislo prima 
degli otto giorni ? p. 86. L’appello inlerpo.stó prematuramente, può 
essere reiterato per iiW/.o di altri atti diversi da un alto di appello? p. 8g. 

• Sentr.’izn. — Dell’appello contro le preparatorie e le interlocuto- 
V® ~T ^”"0 queste sentenze. — p. 90, e Ragioni della 

disposizione della legge. P. 91 , seg. e 428. — Sono appellabili le 
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sentenze comunque qualificale per iiiappcllafiiii , ma pronunziate 'da 
'giudici che non poleaiio profferire che ni prima islauza. Quqli senten- 
ze non sono appellabili. — T; VI. p. i3i. Dilucidazioni sulla legge.' p. 
i3a. — Appello avverso le .seuleuze di uoiupetenza. — p. i35. — 
Dell’ appello centra le seuleuze suscettive di opposizioue. — p. 
Decisione, p. 4^2. 

Q. Che si dee considerare secondo le Cjtrcostanze, per attribuire ad' 
una sentenza il carattere di sentenza diflìnitiva , provvisionale , pre- 
paratoria , o interlocutoria, ailiiie di applicare alle medesime la di- 
sposizione dcirariicolo 45i — 4'5? p. 8 a , a io5, e 4^9 ® 4 ^*- 
Allorchc un tribunale ordina uno schiarimento qualunque, ma pren- 
de cura di enunciare che il fa senza iiu'ocere nè pregiudicare ai di- 
ritti delle parti , nè allo stato della causa , la sentenza puriipudime- 
Do è interlocutoria? p. io5, 4^^». ^ sentenza che ordina la 

chiamata di un terzo in causa, è interlocutoria? p. e 

434 . La sentenza la quale ordina la comparsa delle parti, è $ein[>li- 
cemeute preparatoria? p. 109 , e 23z. La sentenza la quale ordiua 
un interrogatorio sui fatti e le circostanze , è preparatoria o interlo- 
cutoria ? p. Ili , 2 z3 , e'434* Vi sono dei casi in cui una seui^za^ 
di riunione possa esser considerata come interlocutoria? p. iii> Vi 
sonò dei casi in cui la sentenza la quale ordinasse uua sospensione , 
potrebbe esser considerala come interlocutoria? p. 112 . Può avveni- 
re che una sentenza la quale ordiua uua comuuicazione di docutiua- 
ti debba esser considerala come inlcrlocularia ? p. ii3, e 43S. Si dee 
considerare come sentenza preparatoria quella la quale ordinasse che 
le parti, passassero uelle mani di certi avvocati i loro documenti, on- 
de essere deciso ciò che 'Sara di ragione, dopo che avessero essi steso 
il loro parere e presentatolo al tribunale? p. it 4 - Dna senteuza I .2 
quale ordina di doversi presentare in giudizio una quietanza di pa- 
gamento, 'è interlocutoria ? p. 1 i5. Quid sC' ordinasse la preseulazict- 
ne dì un’originale? p. 436. La sentenza la quale ordina dii doversi 
render conto di una società di commercio , la di cui esistenza fosse 
impugnata, e che a tale effetto ritnelle le pani inn.a'nzi ad arbitri, è 
iiilerlocu torta ? p. ii5, e 436. La seiitenza la quale ordiua ima pe- 
rizia nella specie deirarticulò 969 — io45 del codice di procedura , 
è interlocutoria? p. ,ii5, e 436. L’appello da una sentenza interto- 
culoria è ammissibile dopo la sentenza diffmitiva, s<'I quando In par- 
te si trovi nel termine di tré mesi a cominciare dalia notificazione , 
ed altronde non abbia consentito , nè sia concorsa alla sua esecuziom ? 

f i. Ii 6 ,‘a'i 22 , 437 a'445- Qual’è il senso nel quale oggigiorno vi c 
uogo ad applicar la massima, che il giudice non è legalo dalla sen- 
tenza interlocutoria? p. 122 , 23q, 44^, c seg. Quali sono le rtgolp re- 
lative alle sentenze di espediente , e parlicolaruiente , possono queste e^sei e 
impugnate peé mezzo dell’ appello, o con altri rimedi ammessi dalia 
legge contro alle sentenze in generalo? jo. 126 , a i3i ,-234, e 44 ? ^ 
45i. — Vi SODO dei casi nei quali il codice di procedura abbia permes- 
so l’appello, quantunque l’oggetto controvertilo fosse uella classe di 
quelli di ultima istanza? p. i32, seg- e 234 . Possono esteud rsi 
queste eccezioni ad altri casi, e parlicolarmeule a quelli) in cui foise 
stato pronunciato l' arresto perjouale? p. j33, e 234 . il consenso di 
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una delle parli ad essere giudicata inappellabilmente quando'la le^e ne 
rifiuta il potere al tribunale, basta perchè non possa ella appellare ^a 
della sentenza? p. T. VI. i34- — L’appello è ammissibile in materia di 
competenza , anche allorquando la materia non è disposta a rice- 
Yere nel merito che una sentenza inappellabile ?• p. i36 , e 45a. 
^uid per le sentenze dei tribunali di commercio , e delle giustizie 
di pace , del pari che per quelle dei tribunali civili ? p. i3G. — 
La disposizione dell’ articolo 4^5 — 5ig , si applica Alle sen- 
tenze contumaciali, pronunziate dai tribunali di commercio? p. i38. 
La sentenza contumaciale pronunziata da un tribunale di commercio 
contro di una parte la quale non ha costituito procuratore, è suscet- 
tiva di appello, se non è stata eseguita nel corso del termine di pro- 
durre l’opposizione sino alla esecuzione , conformemente all’ articolò 
*58 — aSa , allorché non vi sia stata costituzione di patrocinatore? 
p. i3g. Può interporsi appello nel termine della opposizione, se- 
prefendesi che la sentenza sia stata pronunziata incompetentemente ? 
p. i4o. L’appello da una sentenza contumaciale interposto nel termi- 
ne assegnato per 1’ opposizione , è ammissibile , allorché questa sen- 
tenza è stata pronunziata in seguito di una. sentenza resa in contrad- 
dittorio sulla competenza, e su qualunque altra eccezione? p. i 4 o , 
teg. e 45a. Quando la sentenza contumaciale è dichiarata esecuti- 
va, non ostante l’opposizione? può appellarsene nel tempo della op- 

{ losizione? p. i43. il rimedio dell’appello compete al fallito contro 
e ordinanze del commissario del fallimento , e contro le sentenze 
pronunziate a di lui rapporto, ancorché potessero esser pure rivocate 
col mezzo della opposizione? p. j 43. L’articolo 455 — 5 19 è ap- 
plicabile alle sentenze pronunziate in materia di diritti riuniti ? p. 
j 44 - Se un appello è stato interposto male' a proposito , durante il 
termine assegnato per l’opposizione, si decade dal dritto di appellare? 
p. 145 . L’appello da una sentenza contumaciale , cui è stato fatta 
opposizione , è ammissibile , quantunque non si appelli dalla senten- 
za la quale ha rigettata l’opposizione per un mezzo d'inammissibiliUi ' 
desunto dalla forma? j 45 , e 45 z. 

4" Forma. — Quali cose dee contenere l’atto di appello. • — p, i46. 
Giurisprudenza su quest’oggetto, p. 453, a 43S- Dichiaràzioné stori- 
ca suiti articolo, p. i 4 '’. 

Q. L’ alto di appello è soggetto a tutte le forme di un atto di 
citazione? p. 147 , e 458. L’appello da una sentenza pronunciata 
prima della pubblicazione -del codice di procedura , debbe essere in- 
terposto nella 'forma prescritta dall’artìcolo 456 — 5ao ? p. i48-, 
l.’atto di appello dee contenere l’enunciazione delle ragfoni dei gra- 
vami? i49, e236. L’alto di appello è valido, se contiene solamen- 
te 'citazione a comparire nei termini della legge , senza specificare 
siffatti bulini ? p, i5o , e 458. Sarebbe nulla la citazione fatta a 
comparire nel termine di otto giórni , senza aggiunzione dell’aumento 
in ingioile delle distanze , allorché l’ intimato è lontano più di tre 
niiriametri dalla città in cui risiede la corte? p. i5o. Un atto di ap- 
pello fatto a ripliiesia di tutte le parli che lianno figuralo nel tribu- 
nale di prima ' istanza , ma che non è soUcscrilto se non da una di 
esse, è nullo riguardo alle altre? p. i5o, e 458- La notificazione 
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rfeir atto di appello fatta ad uu domicilio eletto , equivale in (ult’ i 
cali alla notificazione al domicilio reale? T. VI. p. i 5 i,£e^. a 36 , e 458 . 

5 . Effetti. Inibitoria. E secutione pror visionale. — Qual’ è Telletio 
dell'appello dalle semenze definitive o interlecutorie.— Come si sospende 
la esecuzione delle sentenze indebitamente qualificale per inappellabili. — 
Come si ordina la esecuzion provvisionale. — p. i 54 , seg-. e 157. 'Giuris- 
prudenza. p. 459. — In qual modo , e quando può ottenersi una ini- 
bitoria. — ■ p. 169 , e i 64 < Giurisprudenza p. 4 ^ 9 * 

Q. Quali sono gli effetti della sospensione che produce l’ap- 
pello ? Per esempio , una sentenza da cui è stato interposto appello , 
ma che è confermata , produce forse i suoi effetti dal giorno della sua 
notificazione , o solamente dal giorno della notifica della decisione con- 
■ lèrmativa ? p. i 56 . Si è nell’ obbligo di domandare con istanza il per- 
messo di citare a breve termine , per ottenere la sospensione della 
esecuzione di una sentenza qualificata indebitamente per inappellabi- 
le? p. l 56 . e seg. Gli atti formati ad onta delle disposizioni dell’ar- 
ticolo 457 — Sai , sono essi nulli? p. 167. — Si può domandare 
l’esecuzione provvisionale in appello , quando questa, domanda non 
sia stata fatta in prima istanza ? p. 1 58 . La parte deve esser citata 
nella specie dell’articolo 458 — 5 aa? p. i 58 . Quali sono le regole da 
seguirsi dai giudici di appello sulla dimanda dell’ esecuzione provvisionale? 
p. 1 59. — ^ I giudici potrebbero vietare 1 ’ esecuzione , se la causa fosse 
nello stato di esser decisa sul merito? p. 159 , e seg. I giudici possono 
riunire al merito la dimanda d’inibitoria ? p. i6o. £ .necessario per 
proporre le eccezioni contro la dimanda di sospensione , che i’ intimato 
costituisca patrocinatore ? ihid. Se l’ intimato si rende contumace , 
può fare opposizione alla decisione inibitoria? p. 161. Potrebbero ac- 
cordarsi delle inibitorie su di domanda comunicata soliamo al mini- 
stero pubblico ? ibid. Per ottenere un’ inibitoria , può una parte di- 
spensarsi dal citare a breve termine , quando l’ appello è inlerpo- 
sto , ed i termini sono spirati senza costituzione di patrocinatore ? 
Kon si può senza attendere il numero del ruolo , presentare una istan- 
za , onde facciasi diritto sulla disposizione provvisionale ?• p. i6z. Il 
presidente può accordare il permesso colla clausola di rimaner le co- 
se nello stato in cui sono , di modo che questa enunciazione basti ad 
arrestare la esecuzione? p. i 6 z , e 237. Si possono accordare delle 
inibitorip sol motivo che la esecuzione provvisionale non fosse stata 
dimandala in prima istanza ? p. i 63 . — 1 giudici di appello posso- 
no sospendere la esecuzione della sentenza , se fosse querelata di fal- 
so ? p. i 65 . Se i giudici di appello non possono accordare inibitorie 
fuori dei casi menzionati nell- articolo 4^9 — 5 z 3 , possono almeno 
accordare il permesso di citare straordinariamente a giorno ed' ora pre- 
fissa , per discutersi l’ appellazione ? ibid.. 

6. Procedura. — Ogni appello debb’ esser portato all' udienza. — p. 
166. — Della notifica dei gravami , e delle risposte.^— p. 167.—, 
Dell’appello dalle sentenze -pronunziate in causa sommaria. — p. 169.. 
— Le norme stabilite pei tribunali inlèriori sono comuni alle corti di 
appello. _ p. 198., e 199. 

Q. 1 ,'giudici di appello potrebbero ordinare su di semplici conclu- 
fiaw nMliyate , che una cauta istruita in' iscritto io prima istanza , 
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sia istruita. nella'stessa maniera in appello? T. VI. p. e-Sfg- 
pellaiiie c obbligato rii notifieare ima scrittura di gravami , sotto pe- 
na di esser decaduto dal diritto dì l'ar valere r|uesti gravami alla u- 
dieiiza ? p. i6S. l’otrebbero dopo i (ermiiii indicati , iiotillcarsi i gra- 
vami e le risposte? p. 169. Se 1’ intimato il quale non è comparso , 
vale a dire , che non lia costituito patrocinatore , formasse opposizio- 
ne alla decisione contumaciale resa contro di lui , vi sarebbe luogo ad 
esibir le scritture? p. 170. 

7. Oggetto. Istruzione. Intervento. — Proibizione di far nuova diman- 
da in appello. Eccezione. — p. 1 7 i . — Come si propongono ed islruisqo- 
uo- le nuove domande; e come si iiistruisce l’appellazione. — p. 182. 
— Chi può ammettersi interveniente in causa in ajipello. — p. 184., 
Ginrispriideiiza relativa alla nuova domanda, p. ® 

sirne di giurisprudenza in quanto agli altri oggetti succeiinati. p, 
485 a 4<i8. 

Q. Che s’ intende per nuova domanda ; quali sono tanto le concla- 
akmi che si possono prendere nelle cause di appello , senza che si 
abbia a temere l’eccezione d’ inammessibilita , risultante dal motivo 
che l’articolo interdice qualunque nuova domauda , quanto le ecce- 
zioni che questa regola comporla ? p. 172 , iZ’} , 4^3 , e seg. Do- 
'luaudare per la prima volta in grado di appello, e per motivo di 
dolo o frode , 1’ annullamento di un allo che serve di base alle con- 
danne pronunziate in prinia istanza , vale la stesso che proporre una 
nuova domauda? p. 174 i e 2ÌI7. I.c domandé provvisionali non avan- 
zate in prima istanza , possono proporsi nel giudizio di appello ? p. 
179, e 4^4' Quando una nuova dimanda non ammissibile è stata 
prmlotta in appello , la nuliitì) di ijucsia domanda è sanata colla di- 
fesa deir intimato , il quale conchindendo nel merito trascuri di pre- 
valersene ’ p. 180. Polendosi in certi casi produrre in appello nuo- 
ve domande , non si può con niqggior ragione farvi valere, nuovi 
mezzi , ed essere ammesso a provarvi dei fatti , che non si fossero 
stabiliti in prima istanza ? ibid. — Può rispondersi agli alti di 
conclusioni i quali contengono le nuove dimaiide ed eccezioni ? p. 
ifi3. in qual caso è permesso di càiiibiare o modificare le conclusio- 
ni ? p. i83, e 48'>. — Perchè una parte sia ammessa ad inlerveui- 
re in causa di appello , basta eh’ e.ssa abbia diritto di formare Appo- 
sizione di terzo alla decisione di appello , senza die sia ueccs.sario' che 
impugni la sentenza di prima istanza ? p. i85. Colui il quale non 9 ' 
w attuale creditore del marito , ma che lia contro di lui dei diritti eventua- 


li , a cui potrebbe recar pregiudizio la s<'parazione del beni domandata 
senza frode delbi moglie , ha il dritto d’intervenire , quantunque il 
marito medesimo' si opponga a tale domanda ? p. 186 , e 4^*^- 
può in una causa di appello coslringere ad intervenire una parte , la 
quale avrebbe diriiio.di pròdurre opposizione di terzo? p. 187 , e 
4<><S. L’n terzo può intervenire in un giudizio di perenzione d’istaa- 
za ? p. 188 , e 469. Quid pel caso in cui il terzo intervenisse nella 
causa principale , ma dopo la notificazione della dimanda di percA~ 
xioiie ? p. iHg. . , ^ 

8. Prontinziazione. — Qual cosa è a farsi quando nelle delibera- 
lijiii i giudici sono divisi in più di due opinioni. — . p. 190 , 
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a 38 . — Qual cosa e a l'arsi in caso di parilb. T. 'VI. — p. igr. MaHini» 
relative al caso della parilb. p. 470- — Nel caso di appello da una 
interlocutoria, come può pronunziarsi anche sul merito; e come, n<l 
caso che si rivocano le diflinitive per vizio di forma, o altro motivo. 

— • p. aog. Massime di giurisprudenza su questo oggetto, p. 473 . t)i- 
chiarazioni alle parole della legge, p. aog , seg. 474 - ' 

Q. La disposizione dell’articolo 117 — 'an , la quale vuole che 
i giudici del numero minore , non siano tenuti di accedere ad una 
delle due opinioni della maggioranza , che dopo una seconda vota- 
zione ; è applicabile nelle cause di appello? p. 191 , e a 38 . Quali 
sono gli avvocati cui appartiene il titolo di giureconsulti anziani, ed i 
quali in conseguenza possono esser chiamati a diriniere una parila ?p. 192, 
e a 38 . - — Qual’ è il modo di pronunziare sugli appelli? p. 210, seg. e 
474 - Qual’ è lo spirito nel quale è stato compilato l’articolo 473 — ■ f 

537 , e quali sono in conseguenza i principii che debbono dirigere 
il giudice di appello nell’esercizio della facoltb concessagli di rimet- 
tere o ritenere la causa per deciderla sul merito? p. 212, e 47^ a 
4801 Se una domanda sia stala prodotta innanzi ai primi giudici , 
ma questi non abbiano potuto giudicarla , perchè costretti a decidere 
su di una quistione preliminare , eh’ essi non potevano riunire alla 
principale, i giudici di appello possono profl'erire sul merito? p. 21 5 . 

La corte di appello la quale annulla una sentenza , o perchè sia 
macchiata da vizio radicale , o perchè i primi giudici si fossero sen- 
za ragione dichiarati competenti , 0 incompetenti , può pronunziare 
«ul merito? p. 2i5 , seg. e 480. Allorché i giudici di appello 
annullano per motivo d’ incompetenza , possono ritenere la decisione 
del merito, quando il tribimale eh’ e.ssi giudicano competente non è 
nella loro giurisdizione? p. 217, e 4 >^t- Quando il giudice di ap- 
pello annulla o riforma una sentenza di prima istanza, può procede- 
re ad una operazione , che questa sentenza avesse rigettata , e ripa- 
rare un’omissione del primo giudice? p. 218, e 482. 

r. Peremione. — Forza che prende la sentenza per la perenzione 
d’istanza in appello. — p. ig 3 . Massime di giurisprudenza, p. 47 *- 
Q. La perenzione d’istanza in appello è sanata con un atto stra- 
giudiziale , il quale abbia per oggetto l’ esecuzione della sentenza del 
tribunale di prima istanz.a , per esempio con un precetto, o con una 
opposizione a tal precetto? p. 193. La perenzione d’istanza in appello, 
estingue forse l’azione, allorché si tratta di una nuova dimanda prodotta 
nel corso di tal giudizio? p. 194. L'appello il quale ha sospeso il ^ 
corso della perenzione di una sentenza impugnata ^ essendo riputato 
come non avvenuto in conseguenza della perenzione , non ne segue 
forse che la parte , lungi di avere interesse a domandare la peren- 
zione , allorché lo spazio del tempo determinato per operarla si tro- 
vasse decorso, si pregiudicherebbe formando questa domanda? p. igS. 

"Vi sarebbe luogo a far diritto sulla dimanda di |ierenzione , se fosse 
dimostrato che la sentenza non può esistere , perchè la legge avesse 
annullato , per esempio , qualunque istanza e qualunque sentenza 
sulla materia a cui si riferisce quella che fosse stala impugnata (ter 
laazzo dell* appello? p. 19C. 

IO. Ammenda. K quale ammenda è condannato l'appellante 
che luccumbe. >— p. 199, e 239. 
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Q. La multa prescritta dall’ articolo 47 » — 535 , dee forse de^« 
sitarsi prima della sentenza, o della decisione da pronunziarsi in ap- 
pello? T. VI. p. aoo, e aSg. L’ammenda è dovuta in caso di rinunzia 
all’appello? ibid. La parte la (piale non saccumbe nel totale, può 
pttenere la restituzione dell’ ammenda ? p. 2oz , e i^o. 

1 1 . Esecuiiotie. — A dii appartiene 1 ’ esecuzione se la sentenza è 
confermata, o rivocata. — p. 202, e 24o. Massime di giurispruden- 
za relative a quest’oggetto, p. 471- Dichiarazioni delle parole della 
legge, p. 202 , e seg. 

Q. Quando la corte conferma una sentenza emanata - da un tribu- 
nale di commercio , deve essa ritenere per se l’ esecuzione , o rimet- 
terla ad un tribunale civile? p. 2o4,e 240. Allorché la sentenza di 
un tribunale di commercio è rivocata, appartiene alla corte di' cono- 
scere della esecuzione della sua decisione? ibid. Se i giudici di 
appello coufermano la senteiiza per certi capi , e per altri la 
rivocano a qual tribunale apparterrà l’ esecuzione ? p. 206 , 240 , 
e 473. Ma i giudici di appello, nei casi in cui rivocano interamente 
la sentenza del tribunale di prima istanza , possono destinare per la 
esecuzione il tribunale che l’avesse pronunziata? p. 207, e 241. La 
corte di appello può pronunziare sulla nullità di un atto stragiudizia- 
' le, il di cui effetto è di attraversare l’esecuzione di una decisione, che 
rivoca una sentenza di prima istanza senza che questa nullità sia stata 
domandata con un’ azione principale innanzi ad un tribunale di pri- 
ma istanza ? p. 20B. Una corte la quale , dietro una domanda di 
rivendicazione di beni , ha profferito con decisione rivocaliva sulle 
q'iialità delle parti, e sui loro diritti rispettivi sulla cosa, può cono- 
scere della domanda per la divisione dei beni, i (piali han fatto l’og- 
getto della lite? p. 208, e 473 - — V. ARRESTO personale. Ap- 
pallo. — COMPROMESSO. Rimedi. — CONSIGLIO ai famiglia. Ap~ 
pello. — ESAME de' testimoni. Termini. — GIDDIZII per via di 
sommaria esposizione. Appello. — GIUDICI di pace. Appello. — IN- 
TERDIZIONE. Appello. — PIGNORAMENTO de gC immobili. — 
Spese. Sentenza. — RICUSAZIONE dei giudici. Appello. RI- 

MESSIONE delU cause. Appello. — SEPARAZIONE di beni. Ap- 
. pello. — SEPA K AZIONE personale. Appello. — SPRONI AZIO- 
NE degV immobili. Appellazione. Incidenti. — SPROPIAZIONE for- 
zata degl Immobili. Appella. Incidenti. 

APPLICAZIONE della legge. — Principii per l’applicazione delle leg- 
gi. T. I. p. XLIX. 

APPOSIZIONE de' suggelli. — V. SUGGELLI. 
apprezzo. — V. SPROPRIAZIONE degl immobili. Incidente^ 
APPUNTAMENTO. — Qual cosa sia. T. II. p. IL p. 80. 
APPUNTAMENTO ad informare. — Qual cosa sia. T. IV. p. 375. 
APPUNTAMENTO di contrarietà. — Qual cosa sia. T- ÌV. p. 375. 
APPUNTAMENTO pel diritto. —QntA cosa sia. T. II. p. II. p. 80. 
ARBITRI. — Difìnizione, specie. T. I. p. LXXVII. Altri volontariiy 
altri forzosi, ibid. Loro competenza, p. LXXVIII. Presso di noi qual 
cosa siano, p. 44. -- V. COMMERCIO tnbunaU d- ^ . 

COMPROMESSO. 

ARINGHE. — V. UDIENZA. Pubblicità. 
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ARRESTO personale. — i. E un mezzo di esecuzione delle sentenze. 
T. IX. p. 107. Qual cosa s’ intende per arresto personale, p. io8. 
Storia della sua inlroduzione. ibid. e doj in ti>rza di che si esercita 
questo diritto , e contro quali persone, p. 108. In quali casi i giudi- 
ci sono obbligati a pronunziarlo, p. 109, c seg. In quali allriè fa- 
coltativo. p. IH. Le proa;dure di arresto per condamia pronunziata 
contro una donna prima di maritarsi , debbono dirigersi unicamente 
contro di lei , anche dopo maritata, p. 3 oy. Se la condanna è pro- 
nunziata prima della pubblicazione del codice ‘di jirocedura , gli atti 
successivi debbono essere a norma di questo codice, p. 3 og. — Tem- 
po e luoghi nei quali non è permesso di eseguir l'arresto. — p. ta6, 
e a 4 o. L’articolo 1037 — iii 4 è interpelraiivo dell’articolo 781 — 
864 p. 157 , e seg. I pubblici funzionari non debbonsi confonderà 
coi professori privali, p- 247- — In (juali altri casi 1 ’ arresto noa 
può eseguirsi. — p. i 44 ) V- ^ 4 ^ i ^ — Come si procede 

ove il debitore voglia essere inteso prima dell’arresto. — p. 148 , 
164 , 247 » ’ 4 ^ ) ® — Obbligo del creditore in caso di nuovo 

arresto. — p. 229. 

Q. Quando e come può esercitarsi 1 ’ arresto contro uno straniero 
non domiciliato nel regno? p. ii 3 , e 287. Può arrestarsi un mili- 
tare in attività di servizio ? p. 1 1'2 , e 236 . 

2. Sentenza. — Modo di notificar la sentenza che ordina I’ arre- 
sto , e qual cosa dee contener la notificazione. — p. 117 , e 237. 

Q. La notificazione della sentenza con precetto dee sotto pena di nullità 
esser fatta alla persona o al domicilio ? p. 3 o 8 . La notificazione della 
sentenza fatta in un ultimo dòmieilio conosciuto , valida, quaii- 
tuiuiue la parte intimala ne abbia acquistato altro da più anni ? p. 
117 , e i 38 . Una nuova iutimazioue fatta alla persona o al domici- 
lio , prova che la ])aric conosceva la insuflìcienza della prima ? p. 
Il 8. La notificazione della sentenza dea farsi coiitemporaueamentè al 
precetto e coll’ atto stesso ? p. 1 19 . seg. e aSy. La notificazione del- 
la sentenza dee contenere una conia intera? p. 3 10. Se la npolificazio- 
ne della sentenza e del precetto fosse nulla , 1’ usciere può liirne una 
nuova , senza una seconda coinmissioue p. Sop , e. seg. È valido un 
arresto eseguito in virtù di una seiitcuza' contumaciale , già notificata 
coi precetto , da un usciere destinato nella 'sentenza medesima ? p. 1 20, 
seg. € 23 «). Se la sentenza per la quale si procede all’arresto è contu- 
iTjaciale , il debitpre può ottener che si sospenda la esecuzione , di- 
chiarando di farvi oppodzione ? p. itÌ2 , e seg. In una sentenza che 
annulla 1’ arresto , o pronunzi! la scarcerazione , può ordinarsi la ese- 
cuzione provvisionale non ostante opposizione ed apftello? p. 219. 

3 . Domicilio. — La notificazione delia sentenza dee contener la 
elezione del domicilio. — p. 117 , e 237. 

Q. Se siasi eletto domicilio nel notificare una sentenza prima del 
precetto , devesi in questo alto fare una nuova elezione ? p. ia 3 , e 
389. Se r arresto .è pronunziato dal tribunale di commercio , la ele- 
zione del domicilio deve farsi nella città dove esso risiede, p. ia3 , 
geg. e 23 g. La elezione del domicilio fatta dal creditore , giova al 
solo debitore , o anche agli altri? p. I2*i. La elezione del domicilio 
fatta nel processo scerbale , fa cessare quella die. hiarafa nel primo pr*-. 
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cèrto? T. IX. p. i5o. Se il comune ove il «lebilore è detcnulo, è lo slei» 
io che quello in cui risiede il tribunale che ha pronunzi<-ito l'arresto, 
dovrà nondimeno farsi elezione di domicilio nel processo verbale? p. ibj. 

4. Precedo- — La copia del precetto rilasciata al debitore deve 
contener la data, altrimenti è nullo, comunque sia sull' originale p. 
3o8. Intimato un precetto prima della pubblicazione del codice di ^ 
pi'ocedura , non deve rinnovarsi in seguito, p. 3og. Come deve in- 
tèndersi il giorno che de^'e passare tra il precetto e T imprigionamen- 
to , o nuova istanza di detenzione ? p. iiS , e scg, e 238. 11 tenni- 
nè suddetto deve osservarsi anche, quando 1’ arresto si esercita in vir- 
tù di decisione, p. 3og. — So dopo il precetto è scorso un anno , 
qual cosa dee farsi. — p. i53. 

Q. Quando il precetto c perento , il nuovo clie dee farsi , dev’es- 
sere- accompagnato dalla notiilcazione della sentenza , ih virtù della 
<juale si procede all’ arresto ? p. i53, e seg. Se il precetto siasi fatto 

f u'ima della pubblicazione dèi codice , iii tal caso deve uotilicar^i 
a sentenza.^ p. i54- L'usciere die Ita notificato il primo precetto j 
può notilicare il secondo in forza della sua éonimissione? p. i54 , e 
3 12. Tra il nuovo precetto e 1’ esecuzione dell’ arrosto , non debbono 
decorrere ventiquattro, ore , se ^questo termine sia già decorso dal pri- 
mo precetto ? p. 3 1 3 , e seg. Li necessario che il nuovo precetto espri- 
ma esattamente 1’ ammontare delle somme dovute? p. 149, e La 
necessità del nuovo prei'.elto , suppone che 1’ usciere dee lucnzionare 
la risposta o il rifiuto; ma la mancanza di questa lueuzionc non por- 
ta la nullità dello imprigionamento, p. 3i3. 

5. Tempo. — Del tempo in cui l’ arresto può eseguirsi. — p. 
J26 , e 240. 

Q. Sarebbé nullo 1’ arresto eseguito in un momento vicinissimo al 
levar del sole , o presso che inimcdiutameute al suo tramonta- 
re ? p. i3o. L’ora dell’imprigionamento si comprova dal latto rea- 
le o debbe attendersi ad un errore di espressioni che si tinvassei-o 
nel piccoso verbale? p. i3o, e seg. L’ usciere deve menzionar l’ora 
nel processo verbale? p. i3i. Col permes.so del giudice può eseguirsi 
r arresto in giorno di ferie legali ? p. i3-i. Vi soiio esercizi religiosi 
durante i quali può procedersi all’ arresto in un ediCzio consacrato al 
culto ? p. i33 , e seg. l’uò arrestarsi una {lersona nel momento in cui 
adempisce un.i funzione o professione , il cui esercizio importi al pub- 
\ blico ebe non sia interrotto , e dal quale 1’ arresto lo distoglierebbe ? 

j). i, e seg. Il debitore arrestalo prima del U ajirontar del sole , 

dopo Ir.imoutato può inscriversi sui registri delle prigioni ? p. 169., 

C. Luoghi. — In quali luoghi l’ arresto non può eseguirsi. — 
p. 126 , e 240. 

Q. Quali luoghi si considerano come recinti consacrali al cul- 
to. p. i33. in un edilìzio cousacraio al cullo, può eseguirsi 1' ar- 
resto di un debitore se non vi si celebra ? p. i34 , ■scg- e 3 io. 

■ Qual cosa s’ intende per luogo delle sedute delle autorità costituire ? 

p. iBa , seg. e 240. Primo o dopo le sedute , o gli esercizi religio-" 
si , r iir'iestu {.mò esser fatto nei luoghi delle sedute o in quelli de- 
■slinati al culto? p. 1 36, e 241. <^al cosa s’ intende con la parola 
autorità cosULiij/iet t3d , e a4t> l’uò arrestarti ni» uegoziaote nei 
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WU. e nell ore della bo«a ? T. IX. p. i 3 , , e a 4 i.Neiluoghi consacrati 
al culto , o alle sedute delle autorità pubbliche , può eseguirsi 1’ ar- 
resto senw 1 assistenza del giudice, ©senza sua ordinanza? p. i3q e aia 

7 - Giudice. — la qual modo si esegue l’arresto coU’ inierventò 
del giudice, p. — 126, 1^0, 

Q. Per arrestare un debitore in sua casa , o in quella di un 
terzo , SI ha bisogno della presenza e del permesso del eiudide ? 
p. 139. Come SI procede nella istanza al giudice, e se ne com- 
prova la presenza ? p. 14©, a 4 a , e 3 ,o. La sopravvenienza 
del giudice prima della cattura , la rende valida , laddove aveasi bi- 
sogno del suo permesso, o della sua assistenza? p. i 4 i Wecandosi 
all’ usciere il giudice di pace del circondario , può adirsi un altro 
giudice, p. 142 e 143. Se il debitore evadendo , rifugge in una ca- 
sa qualunque , 1 usciere dovrà richiedere il giudice di pace ? p i 5 - 
e 247. Il giudice che permette di citate per escarcerazione , deve pi! 
re destinare un usciere per la notificazionè ? p. 23a e sei ^ 

8. Alto di carcera-Jone. ~ Qual cosa s’ intende per attedi carce- 
razione , chi deve farlo, p. ,66, seg. e 249. _ Enunciative neces- 
sarie nell atto di carcerazione. — p. ,68. 

Q. La copia dell’ atto di carcerazione deve darsi subito al debitore? 
p. ,70 , a seg. La menzione che la copia è stata consegnala al di 
bitore al momento dell alto di carteraz.oiie , deve teiiL luoao d: 
quella, di essrrgh stata consegnala personalmente? p ,-i ì se 
Se nell’atto di carcerazione mancasse la menzione ch^la copia è stala 
rilasciata al debitore , questa omissione potrebb’ essere riparata da 
lina iionricazione latta dopo la detenzione? p. 3 i 3 . Se la m pia del 
l’atto di carcerazione data al debitore , presenta una omissione nelll 
formalità prescmte dalla legge , vi sarebbe nullità, quantunque l’at 
todi carcerazione non la presentasse? p. ,-2. È necessario che l’at- 
to di carcerazione sia firmato dall’usciere ? p. 

9. Pn^esso orlale. — Quali cose deve come 4 ^”il processo ver- 
bale di arresto. — p. 149, e 21 5 . . ^ 

10. Usciere. — Usciere che deve intimar la seirtenza che ordina 
1 arresto, p. 117 , c 237. - Cautela che dee usar 1 ’ usciere in Li 
di resistenza. — p. ,55 e 246. 

Q. Chi può eseguire l’arresto, p. , r 6 , e 237. L’usciere esecutori, 
deve esser munito di inandato speciale? ibid. -11 ,ribunaÌe di com! 
merci© può destinare un usciere per la notificazione della sei.lenza e 
del precetto per 1 ar^slo ? p. .22 , e 23 y. _ Sarebbe colpevobdi 
falsità quell usciere die sul processo verbale non iuenzion.a,sr la ri' 
cusa da lui fatta al debitore di condurlo dal presidente’ p 3,3 
L usciere c anlonzzato a ricevere il pagamento di ciò che d;ve il 
debitore e che dee fare se i creditore ricusa di ricevere la somma 
sborsata ? p. i 5 o , e 245. L’ usciere può farsi accompagnare da pij 
d. due commessi e può richieder forza prima che vi sia violenta L 
pospone? p. ,55 scg. e > 45 . Quali sonoU qualità di questi cornmesS’ 

p. i 52 . L usciere dev esser vestito del suo unifórme? p. ,52 see \ 

ri. Casa di de, emione. Custode. - Casa di d?,enzio’ne^Ha qf 1 
le ,1 debitore dev esser condotto. — p. ,6i e‘2/fn nti ; 1 

ielle «e,ee,i,„ dell- !i 
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Se il debitore non fosse condotto iielln piìi vicina casa di detenzione, 
1 ' arresto dovrebbe perciò essere annullato? T. IX. p. i 64 , e.«e". Se il 
debitore arrestato , anziché e.sser condotto in una prigione, lo fosse in 
una casa privata , potrebbe j>crciò dimandare la nnllith di ariTsto? p. 
lG 5 , e a 49 - Avvertenze su rpiesto riguardo, p. 3 12. In quali pene 
*’ incorrerebbe , ritenendosi il debitore in luogo diverso da qucllo'in- 
dicalo dalla legge ? p. iG 5 , e seg. Se il debitore condotto alla casa di 
arresto del luogo prima di essere scritto nel registro del carceriere , 
dimandi di essere condotto in una ca.sa di arresto piu vicina, può sotto 
pretesto che non c stato registrato nella prima , dimandur la nullità 
dell’ imprigioiiameiilo eifettualu nella seconda? p. iG 5 . 11 debitore in 
quale luogo dovrebbe depositarsi , ove qualche accidente nel cammino 
costringesse a fermarsi? p. 16G. — La mancanza della esibizione della 
teiUenza , è il solo caso che autorizza il carceriere a ricusare di rice- 
vere i! debitore? p. 174- Il carceriere qual cosa dee fare' delle sont- 
me che ha ricevute dal debitore ? p. 222. 

t2. yìlmieniL Alimenti che deve depositare il creditore. — p. 
174)® mancanza di alimenti da luogo al rilascio del 

\lebitorel — p. 206. 

Q. 11 creditore deve pagar le spese della malattia che il debito- 
re ha sofferta nel carcere ? p. .175. — La dimanda di scarcera- 
zione per lURiicanzu di alimenti , ha luogo (ostochè comiticia un nuo- 
vo periodo di 3 o giorni senza ciie vi sia deposito ? p^ 3 16. 11 de- 

posito di ima somma per un mese almeno di alimenti , è necessario 
quando si è eseguito 1’ arresto contro uu dchilore per debito verso lo 
stato, ad iuslanza dell’ agente del pubblico tesoro? p. 1G9 , 249 , 

e 3 i 3 . Gli alimenti da depositarsi suno dovuti ]ier ogni 3 u giorni, o 
per ciascun mese ? p, 1G9 , srg. e 25 o. La scarcerazione per man- 
canza di alimenti , deve pronunziarsi immediatamente dal presidente, 
senza previa citazione al creditore? p. 225 . V. JSuoi-a dcWnsianc. 

i 3 . I\uova cU-temione. — ;. Qual cosa s’ intende ]ier nuova deten- 
zione. p. i'tb, 178, e 307. — Giri ha dirilto^a far nuova istanza di 
detenzione e ohi può soggiacervi. — p. 17G. , e 23 1. Formalità per 
le islatize di detenzione. — p. 178. 

Q. I creditori che hanno falla nuova istanza di detenzione per 
lo loro debitore imprigionato per delitto , non sono obbligati a 
consentire alla sua liberta provvisoria, mediante cauzione, p. 3 i 3 . 
iSe un creditore per via d’ iutriglii la da un funzionario pubblico 
arrestare il suo debitore , e quindi fa contro di lui una nuova in- 
stanza annullalo il primo arresto , è auuullata ]>ure la nuova de- 
tenzione ? ibid. e seg. Si può fare nuova istanza di deleiizione in 
virtù di im atto importante arresto personale? p. 177. Le guardie 
di commercio hanno in Parigi il diritto esclu'ivo per le nuf>- 
ve iMauze 7 p. 177. — L’ usciere dev’essai- munito di un in.an- 
dali] speciale sotto pena di nullità? p. 3 i 4 - In caso di nuova 
istanza di detenzione , il debitore può impedii lu ricori-eiido in via di 
.'«mmaria esposizione? p. 179, zSt ,e 3 i 4 - L’atto di raecoraandazio- 
ne , e’I processo verbale della nuova detenzione , debbono notificar- 
si personalmente al debitore ? p. 179. In qual modo contribuiscono 
sfU abnteuli coloio Ignita puovg ùtauza di detenzione ? p. ibo. 
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In caso di nuova istanza di dct<*uziuric , come s’ intende che gJi ali-- 
nienti non possono essere ritirati? T. IX. p. 176, e 3 i 3 . Il credi- 
tore che ha fatto arrestare il suo dehiiore , e consente- alla su.a scar- 
cerazione , può ottenere dai raccomandati il rimborso degli alimenti 
che avrà depositati per lo tempo posteriore al suo consenso ? p. ihi. 
I raccomandanti dovendo esser citali per rimborso di alimenti, come 
il debbono essere ? ihid. I creditori che fanno nuova istanza di de- 
tenzione , lianno azione pei danni ed interessi contro del creditore die 
fu il primo a far eseguir l’arresto , dovendo la scarcerazione ordinata 
per mancanza di alimenti , essere eseguita non ostante la loro istanza 
di ruccoinandazioiie ? p. 226 , c sfg. Le raccomandazioni falle nel 
tempo die passa tra la dimunda di nullità e la sentenza che aimulla 
l’arresto, saranno mantenute? p. ig 5 , e a 53 . Se il debitore dopo 
la sentenza che annulla 1’ arresto fosse aueor detenuto , il creditore 
che lo imprigionò può raccomandarlo, e dopo qual tempo ?p. igh, 
e seg. In questo caso , se il debitore fosse impvigionàto luori del luogo 
del suo domicilio , bisognerebbe aggiungere al termine di uii gioruo 
libero quello di un giorno per ogni tre luiriaiiietri tra il luogo delle 
detenzione , e quello del domicilio ,? p. 197. 

i 4 - Sali^acondollo. — Qua! cosa s'intende per salvacondotto. — p. 

I ^ 4 - Chi può accordarlo, p. 24^* 

Q. I giudici di pace e ’l tribunal di commercio , possono accorda- 
re un salvacondotto ai testimone cliiamato innanzi ad essi ? in quali 
circostanze il tribunale di commercio può accordarlo al làllilo? p. i44» 
244-1 C 3 il. È nullo il' salvocoudotio che non esprime il tempo ili 
cui dee produrre i suoi effetti ? p. i 45 , .seg. e ‘ S"iio delle 

persone che godono di una specie di salvocoudotio legale f p. i 4 ^> » 
e 2 . 44 - E nullo di pieno diritto il salvocondotto accordalo al debitore 
fuori il caso previsto dalla legge . p. 147 •> ^eg. , 244 > ® 3 i 1. Gli 
ellelti del salvocondotlo possono estendersi anche agli altri avresti che 
noti derivassero da una condanna personale? p. i 4 >i- L’esecuzione 
dell’ arresto è valida , «e il salvocondotlo fosse irregolarmente accor- 
dalo ? p. i 46 . 

i 5 . Nulli/à. — Nullità di arresto, e qual tribunale deve conoscer- 
ne. — p. i8t , 3 i 4 , e 3 i 5 . — Come deve proporsi la dimanda per 
nullità di arresto , e come si giudica la causa. — p. 183, e feg. ~ 

II pubblico ministero dev’essere inteso in questa dimanda. — p. i 8 gi^ 
e 3 i 5 . — La nullità dell’ arresto non imporla iiiillilà di raccoman- 
dazioni. — p. 193. — Il creditore c obbligato ai danni ed iuleressi, 
se r arresto è dichiarato nullo. — p. 204. 

Q. 11 debitore dee restare in arresto fino a che ha fatto pronun- 
ziarne la nullità ? p. 182. Iiitiaiizi a qual tribunale deve esser ])or- 
tata la nnlliià relativa al merito , se- la sentenza è stala pronunziala 
da un tribunale di commercio? p. 18» , e aSi. Se 1 ’ ‘arresto si u 
eseguilo in virtù di decisione che abbia rivocaia la semenza che 
non avealo pronunziato , la domanda di nullità relativa al merito si 
jtortera alla gran corte ? ilr/d. La dimanda di nullità contro un iin- 
prigionameiilo può rigettarsi con eccezione d’ iiiammessihilità risultan- 
te dall acquiescenza del debitore? p. 189. — La dimanda di iinUità puà 
farsi nei termini ordinari senza permesso del giudicete la 'Citazione può 
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«sser fatla da un usciere qualunque , e al domicilio reale? T. IX. p. 
ago. La citazione può farsi al domicilio eletto ed a breve termine, senza 
tener conto della distanza del domicilio reale ? ihid. e s 6 g. Qual ri- 
medio compete quando non fosse stato inteso il pubblico ministe- 
ro ? ig 3 . — La nullità dell’ arresto importa la nullità delje 
raccomandazioni fatte a richiesta dello stesso creditore in virtù di nuo- 
va sentenza ? il/id. Quid s.? vi abbiano interesse delle terze persone ? 
p. 194 , e 3 i 5 . Quando può arrestarsi il debitore , il cui arresto è 
dichiarato nullo? p. ig 6 . Se l’arresto è annullato, deve restituirsi 
il deposito fatto dal debitore ? p. •zoo , e seg. — r- Oltre ai danni ed 
interessi , potrebbe ordinarsi la stampa e 1 ’ affissione ? p. ao 4 , e seg. 
Si dà sempre luogo ai danni ed interessi per la detenzione nulla ? 
p. 2 o5. 

16. jdppeìlo. — Q. La sentenza che pronunzia l’arresto personale è 
Biuceitiva di appello , quando reffetto della dimanda e la condanna, 
sono di un valore al di sotto dei mille franchi ? p. iSg , seg. e 241^' 
In quale caso 1 ’ appello della sentenza che pronunzia 1 ’ arresto per- 
sonale potrebbe sospenderne 1 ’ esecuzione ? p. 160, seg. e 24^* Quan- 
do il debitore è arrestato , può appellare dalla sentenza che ha prò-, 
nunziato 1’ arresto , ed ottener la sua libertà finche la corte non ha 
profferito? p. 182 , e 252 . 

17. yioienia opposizione. — Che dee farsi in caso di violenta op- 
posizione. — p. i 55 , e 246. 

Q. Il semplice rifiuto di obbedire agli ordini dell’usciere , costitui- 
scono violente opposizione in modo che siano applicabili le pene pro- 
nunziate dal codice penale? p. i 55 , e seg. JNel caso che il debitore 
evada , sarebbe soggetto a pene criminali / p. 167. 

18. Sommaria esposizione. — Della sommaria esposizione che può 
dimandarsi dal debitore. — p. i 58 , e 247. 

Q. In qual caso il debitore può chiedere la sommaria esposizione? 
p. iSg. Dev’essere perciò rappresentato da un patrocinatore , ed il 
creditore deve esservi presente ? il>id. Che dovrebbe fare il debitore, se 
sulla sua dimanda , 1’ usciere ricusasse di condurlo al presidente? p. 
jfi2, e 248. Nella sorrirnaria esposizione, può quel giudice esaminare il 
mento della condanna? p. 162. Può agirsi in via di sommaria esposizio- 
ne dal debitore minacciato di arresto prima che segua? p. 162, e seg. 

19. lAherlà, — Quando il debitore può esser posto in libertà. — p. 197. 

Q. 11 debitore per esser messo in libertà dopo annullato 1 ’ arre- 
sto , deve uniformarsi, all’articolo 798^ — 881 ? p. 199, e seg. Perchè 
jl debitore ottenesse la libertà basta di far la cessione di beni ? p. 
aio. In qual modo può darsi il consenso per lo rilascio del debito- 
re ? p. 219, « seg. 

20. Rilascio. Scarcerazione. — Procedura per la scarcerazione. — . 
p. 282. — Ih quale età può il debitore ottenere il rilascio. — p. 207. 
— Quando ha luogo il rilascio del debitore. — p. 206. Quando 
“ha luogo la scarcerazione per mancanza di alimenti. — p. 223 . Mas- 
sime di giurisprudenza, p. 3 16. 

Q. Quale dev’ esser la data della dimanda di scarcerazione , e chef 
deve decidersi se la dimanda ed il deposito essendo dello stesso giorno, 
nulla indicasse quale è di data anteriore? p. 236. Se il debitore è stato 
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nirtSo n lilierta perche il creditore non aveva fatto il deposito, può di 
nuovo farsi imprigionare j>er altro debito adempiendo costui ai suoi ob- 
blighi ; ed adempiendovi , se 1’ arresto ha luogo nell’anno dal precet- 
to , è dispensato il creditore dalle formalità che debbono preceder l’ar- 
resto ? T. IX. p. 22t). Le dimande di scarcerazione debbono forse comu- 
nicarsi non solo al creditore cKe ha fatto eseguir l’arresto, ma purea 
coloro che hanno fatte delle semplici istanze per nuova detenzione, p. 
a 3 a. Quid se la dimanda noa si comunica al pubblico ministero? p. 
a 33 . A quali casi si applica l’.articolo 8 o 5 — 888 ? p. a 33 , e a 54 - — 
Quali sono i easi in eui il debitore può propriamente ottener la sua 
libertà per nullità sopra ragioni dedotte dal merito? p. i86. Si può 
ottenere la scarcerazione provvisoria dal tribunale del luogo della de- 
tenzione j fino a che non siasi pronunziata la sentenza diUinitiva sul 
merito dal tribunale competente per 1 ’ esecuzione ? p. i8^ , e sfg. Uua 
dimanda di scarcerazione provvisoria , potrebbe giudicarsi in via di 
sommania esposizione? p. 189. Il ricorso per ritrattazione di senten- 
za , e quello per annullamento , possono autorizzare una dimanda di 
libertà provvisoria ? p. i 85 , seg. e sSa. PubWicatp il codice di 
procedura , i settuagenarii possono essere arrestati per esecuzione delle 
sentenze dei tribunali di commercio? p. 2ii , e 3 ifi. Il settuagenario 
è soggetto all’ arresto personale per obbligazioni commerciali anteriori 
alla legge del g marzo i^gS ? p. 212. V. Debitore. 

21. Debitore. — Q. Se il debitore, per causa di malattia vuole essere 
trasfarito in un ospizio , o in sua propria casa , deve depositar prima 
il debito e le spese? p. 202, e 253 . In quali casi può ess«'p tratto fuori 
di prigione? ibid. Qual cosa deve farsi delle somme che il debitore ha 
depositato presso il carceriere? p. 204. — Il debitore plie adempie alle 
condanne pronunziate in prima instanza, rinunzia perciò all’ appello? p. 
3 16. 31 pebitore dovrebbe depositare gl’interessi scaduti se non .ammoti- 
dasséro a 3 oo franchi? p. 208. Il debitore di quali spese liquidate dee far 
deposito? p. 209. 11 debitore dee offrire una somma per le spese illi- 
quide ? ibid. Il debitore dee depositare tutta la somma che il credi- 
tore ha depositata |)er gli alimenti, se del tutto non siasi consuma- 
ta ? p. 210. Può il deposito farsi sotto condizione.^ ibid. In quali casi 
può il debitore esser messo immediatamente in libertà dal carceriere, 
p. 21 3 , e seg. Vi è un termine nel quale il debitore possa c debba 
essere scarcerato? p. 216, e seg. I.a insolvibilità provala , ptiò esser 
motivo per la scarcerazione del debitore? p. 218 , e 254. 8e i credi- 
tori di un debitore fallito , facessero un accordo , che indi fosse omo- 
logato , con cui gli concedessero dilazioni o cessioni senza riserva di 
arresto personale, si presumerebbe di avernelo dispensalo? p. 208, e 254 * 

— Il debitore presso di chi dee depositar le Somme. — p. 221. 

Q. Il deposito delle somme dev’esser preceduto da offerte reali? ibid. 
Dee chiamarsi in causa il creditore dopo la citazione fatta al carceriere 
che Ila ricusato il deposito ? p. 222. Il deposito che fa il debitore , 
costituisce una confessione del debito ? p. 228. Il debitore per debiti 
commerciali , che ha ottenuto il rilascio dal suo creditore , non può 
di nuovo esser carceralo per lo stesso debito? p. 3 i 3 , e seg. Il de- 
iLilore in mano a chi dee fare il deposito delle somme ? p. a 3 1 . 

22. Deposito,— \ . Debitore. — V. COMPROMKSSO. Sentensa. — 
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LSAME di testimoni. — PERITI relazione de. Processo verbale.. Re- 
lazione. — PIGNORAMENTO degC immobili. Spese. Sentenza. — - 
SENTENZA. Arresto, r— SPROPRIAZIONE degCiwmobiU. Jnei- 
denti. A resto. , 

ARtìET arresto. — Qual cosa esprima questa parola. T. II. p. I. p; 
i 35 , e agS. 

ASSENl’È. — Procedura per ottenere 1 ’ immissione nel possesso dei 
beni di un assente. — T. X. p. i 65 , e 171. Legge contenente le 
disposizioni rel.Ttive ai militari assenti, p. 355 . Disposizioni del codi- 
ce civile per 1’ amministrazione de’ beni di un assente, p. » 65 . 

, ^1, Q. Quale è il tribunale che dèe procedere, sia ad oggetto di prov- 
vedere all’ amministrazione de’ beni di un assente , sia sull’ immissio- 
ne in possesso de’ suoi beni ? p. 166 , e 173. In che debbono consi- 
stere i rie» piti e documenti che bisogna unire alla domanda in iscritto 
da farsi, sia per l’amministrazione, sia per l’immissione? p. 167 , 
seg. e 178. Quali sono le persone che debbono considerarsi come in- 
' teressate a dimandare che sia provvedalo all’ amministrazione dei beni 
di un assente? p. i68 , e seg. In qual tribunale debb’ essere portata 
la dimanda d’immissione in possesso provvisionale? p. 171 , e 173. 
Può Colla stessa sentenza esser dichiarata l’assenza , ed ordinarsi l’im- 
mi>sione in possesso? p. 171. — V. MINISTERO pubblico. Assen- 
ti. — SUGGELLI. Minore. Assente. 

ASSOCIATI. — Ove sono intimati gli associati ed interessati in una 
società di commercio. — T. IL p. 1 . p. a 53 . Massime di giurispru- 
denza. p. 334 - • 

ATTO. — Q. Ogni atto di usciere è forse soggetto alle formalità pre- 
scritte dall’articolo 61 — i 53 ? T. II. p. 1 . p. 372. Vi sono sog- 
getti gli atti da patrocinatore? p. 2795 e 897. ■ 

ATTO. _ V. SPEDIZIONE. Alto. ' 

ATTO dello stalo civile. — V. SPEDIZIONE. Atto. ’ ’ > 

ATTO di carcerazione. — V. ARRESTO ^ersonn/e. Atto di carcerazione, 
AITO di procedura. — Defìnizione T. I. p. LXXX. Distinzione ia 
pubblico e privalo, ibid. e seg. Natura di queili di procedura, p. 
LXXXI. Quali diconsi alti di procedura ibid. e seg. Compilare un 
atto , qual cosa sia.’ p. LXXX. Notizie storiche sulla compilazione 
degli atti. ibid. e seg. Uso odierno, p. LXXX. Avvertenze per le 
cancellature ed abbreviature, p. LXXXVH. t -Iib-, 

1. Data. Defìnizioiie e sua necessità, p. LXXXIV. 

2. Ora. Se sia necessaria negli alti , e quando è prudenza df ag- 

giungervela. p. LXXXIV. ^ 

3 . Soscrizione. Sua necessità , e da parte di chi. p. LXXXIV , 
e seg. Casi in cui bisogna menzionare la soscrizione eseguita, p. LXXXV, 

e seg. Quid delle firme mal formate, ibid. e. 255 . Precauzione in 
caso che si fossero fatte delle giunte nell’ atto , o degli inierlineamén- 
ù.'p. LXXXV. 

4 - Copili. La copia degli citi tiene luogo di originale, p. LXXXVII, 
P(*gola ciica i vizi che si tiovassero rialle copie, ibid. e seg. 

' ATTO strugiudizinte. — Qual cosa significhi. T.> IL p. II. p. 53 o. 
ATTORE in g.nantia. — Chi sia. T. ili. p. 4 * 9 * 

A’ITORE incidente. — Chi sia. T. III. p. 391. .. 

✓ 
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ATTORE intervtrdmte. — Clii sia. T. IH. p. 4yi* 

ATTORE principaie. — Chi sia. T. .HI. p. 3pi. 

ATTREZZI. — Qual cosa siano. — ■ V. COMMERCIO tribunale di. 
Domanda. 

ATTREZZI rurali. —V. CREDITI privilegiati. Somme per atlfeiti 
rurali ecc. , .. ^ 

AUTORITÀ’ giudiiiarie. — Qu.ali sono le autorità giudizi.arie con fa- 
colla di giudicare nelle materie civili. T. I. p. LXVI. Altre eserci- 
tano giurisdizione ordinaria , altre la straordinaria , o di esecuzione. 
p. LXVII. — V. ARBITRI. — CORTE reale. — CORTE supre- 
ma. — C7IUDICI di pace. — GIURISDIZIOiNE. — TRIBUNALI zfi 
prima istanza. 

AUTORIZZAZIONE. —V. DONNA maritata. 

AVOCAZIONE. — Qual cosa sia. T. VI. p. Sua etimologia. £&/</. 
AZIONE civile. — V. PRESA a parte. 

AZIONE in generale. — Il diritto è il fondamento dell’ azione. T. I. 
p. 4>i- Diflnizioiie dell’ azione iu generale, ibid. Secondo le leggi di 
procedura civile e penale, ibid. Si distingue in pubblica ed in privata 
o sia civile', loro definizione, p. LUI, 5i , e seg. Altra distinzione se- 
condo la natura del dritto in personale e reale : loro difiniziune p. 
LUI , e seg. Avvertenze pria d’introdurre un’azione, p. LV. Qual co- 
sa s’intende per concorso e per cumulazione di azione.' p. LVII , e 
i5d. In qual modo si misurano le azioni, p. LVII, e seg. L'interes- 
se come misura dell'azione è o attuale^ o eventuale, p. LVHI. Ea- 
coltà a sperimentar 1’ azione onde proceide. ibid. e seg. Capacità a spe- 
rimentare un’azione qual cosa sia. p. LXI. Nella persona, contro chi 
dee sperimentarsi, ibid. Disposizioni da consultarsi per deleruiinai-e 
questa capacità, ibid. e seg. Modi da giustificare l’azione, p. LXt^IlI, 
e seg. Innanzi a quali giudici l’azione deve portarsi, p. LXIV. — 
V. COMPETENZA. — DOMANDA. — DONNA maritala. 

AZIONE in garentia. — Qual tribunale ne conosce. T. II. p. I. 
p. a53. , 

Q. Appartiene forse al solo convenuto originario di profittare del 
benefìcio accordatb dall’articolo 5g — i5t ? p. 26-2. L’ attore può 
chiamare in causa il garante del convenuto? p. 2b3. Un fidejussore 
solidale citato col debilor principale , ed innanzi al giudice del domi- 
cilio di quest’ ultimo , può forse querelarsi del perche C'istui non è 
stato tradotto innanzi ai giudici del suo proprio domicilio? p. utii. 
Se il garante è francese , e la dimanda originaria sia pendente iii 
una giurisdizione straniera , vi sarebbe forse luogo all’applicazione 
dell’ artìcolo 5g — i5i , e pìce versa ? p. 265. 

AZIOJNl in materia di successione. — Qual tribunale ne conosce. T.' 
U. p. I pag. 252. Massime di giurisprudenza relative alla compe- 
tenza de*! tribunali nelle azioni per successioni, p. 38g , e seg. 

Q. Se vi è stata divisione di ima parte dei beni erèditarj, di mo- 
do che siano rimasti alcuni fondi indivisi , dovr'a forse per Ja divi- 
sione dì tali' fondi citarsi dinanzi al tribunale del luogo dcirapcrlura 
della suecessione ? p. a5q. L’azione di revindica dì un immollile dee 
forse portarsi innanzi al giudice del luogo in cui la successione è 
aperta? p. 260. . 
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AZIONI in materia di fallimento. — Qual tribunale ne cono»ce. T. 

II. p. I. p. Massime della giurisprudenza su talune quistioni ; 

relative alla competenza nelle azioni di fallimento, p. Sgi , e seg. 

Q. Perchè la legge dice die in materia di fallimento si citi innan- 
zi al giudice del domicilio del fallito , dee forse concbiudersi che il ^ 
fallito , o i sindaci del fallimento , possano , promovendone azione , ' 
citare inn.anzi al giudice del proprio domicilio del fallito ? p. 260. 

AZIONI in materia di società. — Qual tribunale ne conosce. T. li. 
p. I. p. 25a. Massime di giurisprudenza sul tribunale che dee giudica- 
re in talune contestazioni relative a società, p. 388 , c seg. 

Q. Le dimando per la rescissione di una divisione , e per la ga- . 
rentia delle porzioni tra sodi , deve forse sottoporsi al tribunal del 
luogo in cui la società esisteva 7 p. 258. Se non si conoscesse aifatl'* 
il luogo in cui esisteva lo stabilimento sociale , dove si porterebbe 
r azione ? p. aSg. 

AZIONI miste. — Che cosa è l’azione mista? T, II. p. I. p. a57« 
Qual tribunale dee conoscerne, p. 262. 

AZIONI petitorie. — V. GIUDICI di pace. Azione petitoria. 

AZIONI per dichiarazione di giudizio comune. — Qualcosa sia. T.V. p. 6. 

AZIONI personali. — Qual tribunale dee conoscerne. T. II. p. I.p. aSa. 

AZIONI possessorie- — V. GIUDICI di pace. Azioni possessorie. 

AZIONI reali. — Qual cosa s’ intende per azioni reali. T. II. p. I. p. 
257. Qual tribunale dee conoscerne, p. aSa. 

AYANT. — Chi sia. T. Vili, p. 4 io. 

B 

BATL à domaine conge’abkf où à eonvénant. — Sua definizione. T. II. 
p. I. p. 73. 

BASTIMENTI. — V.^ CREDITI privilegiati. Crediti sopra bastimenti. 

I BENEFICIO r/elT inventario. — In che consiste il beneficio dell’ inven- 
tario, T. XI. p. 195. Quali eredita debbonsi accettare col benelìcio 
dell’ inventario, ibid. Chi non è più ammesso a reclamar questo be- 
neficio. ibid. Obbligo risultante dall' accettazione 'della eredità con ta- 
le beneficio, p. 196. — V. EREDE beneficiato. 

BOLLO. — V. CONCILIATORI. Bollo. 

C 

CANCELLAZIONE di un primo pignoramento. — V. SPROPIAZIONE 
degF immobili. Incidenti. Cancellnzfone ecc. 

' CASA di detenzione. — V. ARRESTO persanate. Casa di detenzione , 

CASSAZIONE. — La decisione del giudice sulla estensione della dife- 
sa non è suscettibile di cassazione , ammeno che non abbia ricusata 
la facoltà di parlare all’ avvocato. T. II. p. II. p. 44^' 

Q. L’errore di un giudice sul carattere di una sentenza prepara'to- 
/ ria o interlocutoria , non è forse un piai giudicato , che possa dar 
luogo a cassazione? p. I16. 

cassazione corte di. — Qual cosa s’intende per cassazione. T. I. 
p. LXXV. Sua instituzione. p. LXXVI. Attriliuzioni. ibid. Sua di- 
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' ' Digitized by Gqoglc 


I N D I C E G E N E n A L E. 57 

visione in tre sezioni , (|uoIìn de’ricorsi, lu sezione civile, e la crimi- 
nale , e loro attribuzioni, ihid. e seg. Introdotta presso di noi. p. 28. 

•— V. CORTE sìtprvma dì giustizia. — RICORSO per annulLuuento. 

CAUSA decisione della. — Quando non si difierisce la decisione della 
causa che si trova in istato di essere giudicata. — T. V. p. 2^. — 
Quando dicesi una causa in istato di decisione. — p. 33 , e. seg. Osser- 
vazioni sull’ oggetto, p. 4^5 , e Dichiarazioni alle parole della 

legge, p. 29 , 34 , e 427. 

Q. Che s’ intende per le parole cambiamento di stalo delle pirli , 
cessazione delle Junzioni in Jòrza ddle quali stavano in giudizio ? p. 
3 o , e 4 “* 6 .' Allorché una causa è nello stato di esser giudicata , e 
che la controversia si agita su di un diritto personale ad una parte , 
vale a dire non trasmissibile ai suoi eredi , la morte di questa parte 
estingue forse la causa, in guisa che il tribunale non possa pronunziar 
sentenza uniformemente all’ articolo 343 — 4^6 ? p- 3 o , seg. e 53 . 
Quid nel caso della morte civile? p. 34. Il rifiuto di un patrocina- 
tore di aringare una causa , nella quale avesse preso le sue conclu- 
sioni , impedisce al tribunale di giudicarla ? p. 32 , e 54 . 

CAUSA privilegiata. — Qual cosa s’intende cou questa parola. T. III. 
p. 86 , e 419- 

CAUSE interessanti lo Stato. — V. MINISTERO pubblico. Cause cc. 

CAUTION. — Qua! cosa s’intende con tal nome. T. VII. p. 8. 

CAUZIOM^ riieviniento della. — 1. Qual cosa erano le cauzioni presso 
il foro napolitano. T. VII. p. 21. Di quali specie di cauzione si oc- 
cupa il codice di procedura, p. 8. — Qual cosa dee contenere la 
sentenza che ordina di prestare cauzione. — p. 9. 

Q. Se il giudice autorizza semplicemente la esecuzione di un giu- 
dicato non ostante appello , coll’ obbligo di dare cauzione , dee pre- 
scrivere un termine per 1’ adempimento di tale obbligazione ? p. g , 
e 22. Nei casi di subasta per vendita volontaria di uno stabile , en- 
tro qual termine potrà dare cauzione chi ne fa la dimanda ? p. io. 
Entro qual termine potrà darla l’erede beneficiato? ibid. Entro quale 
potrà darsi nelle cau.se commerciali ? ibid. 

1. Modo. — A qual modo si oflre la cauzione. — p. 11. Mas,si- 
ma di giurisprudenza, p. 4 ° 7 - Condizioni necessarie per fare aiumet- 
tere una cauzione, ibid. — Della comunicazione che dee prender 
la controparte, e della dichiarazione che dee fare acceiundo. — p. 
i 3 . Diversità degli obblighi del lìdejussore secondo la natura dell’og- 
getto pel quale la cauzione dee darsi, p. i4 , e 4“7' — .Proci'dura 
nel caso che la parte non accetta la cauziotie. p. 17. 

Q. La citazione con cui la cauzione è presentata , dee contenere 
intimazione di comparire in udienza per sentir pronunziare sull’ aiii- 
niissiorte in caso che sia contraddetta? |>. 12 , e 32 . Come si "Valu- 
tano gl’ immobili offerti per cauzione? ]). 12. L’atto .semplice con 
cui la cauzione debbe accettarsi , può essere un atto di palrocin.af.ore? 
p. i 3 . — Qual cosa s’intende con queste parole, che robblig.Tzitine 
del fideiussore sarà esecutoria senza sentenza , anche ^ con l’arresto 
personale se ne venga il ca.so ? p. 14 a 22 , c 4*'7* I^ necessario che 
colui al quale la cauzione è presentata , f accetti ? p. 16. 

3 . Giudizio. — Come si giudicano le quislioni sulle ammissioni 
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«Ielle cauzioni. — T. VII. p. i8. < — Come si stipula, e giudicasi per 
r ammissione. — p. ip. 

Q. Se il fideiussore venisse a cangiar domicilio o- venisse a morte, 
sart'bbesi obbligato a darne un nuovo ? p. 19. Se accade che la cau- 
zione impugnata si rigetti , la parte è ammissibile a presentarne un’al- 
Ira ? p. 19, e 4 o 8 . — V. EREDE beneficiato. — GIUDICI di p'a~ 
ce. C anzi otte. 

CAUZIONE da prestarsi dagfi stranieri. — Obbligo dello straniero at- 
tore principale o interveniente, a prestar cauzione. — T. III. p. la. 
Oggetto di questa disposizione, p. i 3 . Questa cauzione dicesi judicu- 
turn solfi, p. 391. — Qual cosa dee contener la sentenza che ordina 
la cauzione. A qual modo si esegue. — p. 23 , e 3 q 3 . 

Q. I sudditi di uno stato dove un francese può litigare , fa- 
cendo anche da attori senza prestar cauzione , sono tenuti a pre- 
starla su di una domanda ch’eglino promovessero innanzi ad un 
tribunale del regno ? p. i 3 , e ia 3 . Se la causa avesse per ogget- 
to una domanda di risarcimento di danni ed interessi , si può di- 
re che la cauzione debbe prestarsi anche per questi danni ed inte- 
ressi , quantunque siano gli accessorii di una condanna principale , 
ma l’oggetto della stessa principale condanna ? p. i 5 , ia5, e 391. 
Si può'esigerc questa cauzione da uno straniero che agisce contro un 
francese per la pronta esecuzione di un titolo esecutivo ? p. i6. Le 
sentenze pronunziate a beneficio degli stranieri iti una materia per la 
quale vi fosse luogo a ricorso al consiglio di stato ; possono essere 
eseguite , se questo straniero non ha prestata cauzione? p. 16 , seg-. 
123 , e 391. Uno straniero che nella causa principale ha litigato co- 
me convenuto , e che lo fa in appello come appellante, dee in que- 
st’ ultima qualità esser considerato come attore , e conseguentementé 
esser tenuto a prestar la cauzione judicatum solfi! p. , e 3g2. 
Vi c eccezione al principio che qualunque straniero attore è sottopo- 
sto a prestar la cauzione , se il convenuto la ricerca tanto in ragione 
della materia, quanto iu ragione della <|ualifa delle persone, p. 18, 
e 392. Ma se l’attore ed il reo convenuto fossero aml)cdue stranieri, 
potrà quest’ ultimo pretendere la cauzione ? p. 19. 11 giudice può 

supplire alla cauzione judicatum solfi! ibid. Come può conciliarsi la 
disposizione dell’ articolo 16G — 260 , la quale vuole chela eccezio- 
ne della cauzione" sia proposta prima di qualunque altra eccezione , 
con r articolo tGg — 263 , il <|uale prescrive la stessa obbligazione 
relativamente all’eccezione dcclinatoria ? p. 20 , 1 24 , e 3 g 3 . La 
cauzione debb’ essere prestata .solamente nei casi nei quali la doman- 
da è portata innanzi ad un tribunale civile? p. 22. Come si fórma 
la domanda della cauzione ? In (piai termine e come (piesta cauzione 
vienq prestai;^? p. 23 . — Uno straniero potrebbe forse dispensarsi dal 

! 'restar la cauzione , o di adempiere alle altre obbligazioni, cquiva- 
enti prescritte dalle leggi , ipialora ]irova.s,se che il convenuto abbia 
in suo potere mia somma suflicienic di cui gli fosse debitore? p. 24. 
Se la sentenza non determinasse una surniiia siifliciente per assicurare 
le spese della causa , il reo convenuto l'otrebbe lorsc domandare nel 
corso del giudizio una cauzione pel dippiù ? p. 2 .j. — V. COMMER- 
UlO Iribuhìili di. Eccezioni. Esauzione. 
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CESSIOSE de' beni. — 1. Quai cosa s’iiitpiKle per ccssiene tli b^ni. T. 
X. p. 317. Essa o è volontaria, o giudiziaria: loro difiuizicne. ibid. 
Dicevasi presso di noi beneficio miserabile, p. 337,. 

2. Dimanda. — Come s’ introduce la dimanda di cessione di be- 
ni. — p. 3 iS. — Come si procede dopo la domanda. — p. 3 a 3 . — 
Obbligo di reiterare la dimanda in persona. — p. 3 a 5 , e 33 n. — 
Conilo chi non può domandarsi la cessione. — p. 33 o. — Integrila 
degli usi commerciali. — p. 33 1. 

Q. Come si fa il deposito de’ titoli in caso di fallimento dell'atto- 
re? p. 3 ib , e se". Basta forse al debitore di depositare un estratto 
del suo bilancio, allorché trovasi questo gi'a depositato nella cancelleria 
del tribunale del luogo in cui si è aperto il ialliuiento ? p. 3 ao. Un 
commerciante fallito può essere ammesso alla cessione de’beni, sebbene 
non abbia tenuti libri commerciali? p. 36 o. Si in questo caso che in 
quello iti cui il bilancio n'on fosse tenuto esattamente , può riputarsi 
di buona fede , ed ammettersi alla cessione, allorcbè dà gli opportuni 
schiarimenti, ibid. l a giustificazione dellattore che non ha il possesso 
nè di libri , nè di titoli , nè di bilancio, fa che la dimanda sia am- 
missibile. ibid. — Che dee fare il debitore per ottenere prontamente 
una sospensione alle procedure che sono cominciate? p. 324 - Duran- 
te il giudizio può soprassedersi dall’esecuzione d< 11 ’ arresto personale? 
p. 367 , c srg. Come si procede sulle citazioni per via di cessione di 
beni? p. 324. — Quanto tenqio dee durare la iiiscrizii. ne nella tabella 
jircscrilta dall'articolo 3 ofi — 9B0? p. 327. — Lo stellionario non c forse 
decaduto dal beneficio della cessione, se non rispetto ai soli creditori ver- 
.so i quali egli si fòsse reso colpevole di stellioiiato ? p. 329. Tutte 
le persone diverse da quelle che sono indicate nell’articòlo So 5 — 9'J2 
possono forse essere ammesse al beneficio della cessione ? p. 332 . Un 
individuo cui siasi fatto il se(|ucstro , c costituito di suo consenso cu- 
stode dei propri mobili cd eflètii , è forse considerato come deposita- 
rio giudizi..le , e come tale è ammissibile a reclamare il beneficio 
della cessione , se non esibisce gli oggetti aflidaii alla sua custodia ? 
p. 334, e seg. — 11 negoziante fallito può essere ammesso alla cessio- 
ne senza soggiacere alle pruove prescritte in caso di fallimento? p. 3 ( 34 * 

3 . Creditori. — Q. 1 creditori debbono esser citati sulla diinauda di 
cessione ? p. 322 . In quali casi i creditori che iinpuguano la cessione 
son soggetti alle spese? p, 324. I creditori per la cessione de’beni 
acquistano la proprietà de’ beni del debitore ? p. 32 <). iie un credito- 
re del debitore ammesso alla cessione , vuol procedere per 1’ espro- 
priazione de’ beni , è necessario di far nominare un curatore ai me- 
desimi ? p. 328. Può ogni creditore indistintamente eccepire la di- 
sposizione dell' articolo qoS — 9*^2? p. 33 1. 

4. Debitore. — Q. Quali sono le precauzioni richieste per la scar- 
cerazione del debitore ? p. 327. 

5 . Sementa. — Qual cosa importa la sentenza che ammette la do- 
manda di cessione. — p. 327. La sentenza che ammette al benefizio 
(Iella (Missione non può essere annidiata ]>er non avere ordinala la 
comparsa del debitore all’ udienza , onde reiterarvi la cessione” in per- 
sona, massime allorché egli offra di adempire (jircsla formalità, p. 3 o 3 . 

ti. Stranieri. — Q. Gli stiaiiieri aiiiinessi in Francia a godere dv’di- 
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ciiti civili, possono teclamaré il benefìzio della cessione? T. ’X. p. 

' 334 - Bai perchè gli stranieri non sono ammessi al benefizio dalle 
cessione contro i francesi, qoù segue reciprocamente che i francesi npn 
possono reclamare questo benefizio contro ai loro creditori stranieri, 
p. 364 . „ . ' . ^ 

7- Tribunale. — Innanzi qual tribunale si propone la domanda.i~ 
P- 3 ai. ■ „ , 

— Q. A qiial tribunale appartiene la conoscenza della dimanda $1 
cessione di .beni ? ihid. Il Iribuuale potrebbe forse ordinare una so- 
SMnsione provvisoria all’ effetto di procedure già fatte? p. 3 a 3 .. — 
CtìlAtóATA in difesa. — V. ECCEZIONI dilatorie, — GIUDICI- di 
pitie. Chiamala in difesa. , , 

CI^AZIOìNE. — 1. in che consiste. T. II. p. I. p. 249 , c 366 . S,ue 
formalità intrinseche quali sono , e quale è il loro oggetto, ibld. fi 
scg. Quali sono le forinaliih estrinseche, p. a 5 o. Quali sono gli ef- 
fetti di una citazione, p. afii , e seg. — Quali cose deve espriipe- 
' re 1 ’ alto di citazione. — p. 276 , e seg. — A che mena la maa- 
canza di una di queste cose. — p. 277. — Effetti di questa oniia- 
sione per le lèggi di procedura ne’ giudizi civili. — p. 371., In qual 
giorno non può eseguirsi una citazione. — p. 3 i 3 . . t: ,i 

Q. Quali sono le foi'inalilà generali dell’ atto di .citazione^ p. 278. 
.Qual giudice dà il permesso per notificare un allo di citazione in 
giorno di feria legale? p. 3 i 3 . L’atto di citazione notificato ^in un 
giorno di feria legale e forse nullo? p. 3 i 4 . . 

2. Data. — Menzione della data da farsi nella citazione, p. 
276. Massime di giurisprudenza su quest’ oggetto, p. 3^7. 

Q. E forse necessario negli alti di cit.azione indicar 1 ’ ora. del pari 
che il giorno, il mese e 1 ’ anno ? p. 376 , e 21)7. La citazione non 
può forse dichiararsi nulla che nel solo caso in cui 1’ uscierg avesse 
coinplelaniente omessa la data sia dell’ anno , sia del mese , sìa dtd 
giorno , in modo che sarebbe valida se questa data fosse imperfetta^ 
mente espressa ? p. 279 , 372 , e 3 y 8 . 

3 . Nume , cognome ecc. dell' attore. — Menzione relativa alfa ttq- 
le. — p. 1 -b. Massime sulla indicazione della professione dell’ at- 
tore. p. 4 oo. — Indicazione del domicilio dell’ attore. — p. 276. 
Bebbe intendersi del domicilio reale- p. 397. Massime di giurispru- 
denza su questo oggetto, p. 4 oo. Della citazione fatta da uu manda- 
tario di buona fede , dopo la morte del rtiaudaute. p. 399. 

Q. Esìgendo la menzione dei nomi , la legge ha forse iiiteso pre- 
scrivere che sia espresso non solamente il cognome di famiglia , ma 
anche i nomi e soprannomi dell’ attore ? p. 280 , e 873. Quan- 
do una citazione è notìficala a richiesta di un prefetto , di uq sin- 
daco , di un regio proccuratore , è forse necessario di esprimere 
i nomi di delti funzioiiarii ? p. 281 , 873 , e 399. Allorché vi sono 
più attori , la citazione fatta ad istanza di uno di essi che fosse il 
solo nominalo , colla giunta di queste espressioni , e compagni , sa- 
l'cbbe forse nulla ? p. 381 , e 378.' Sarebbe nulla anche rispetto al- 
la persona che fosse nominata? p. 282 , 373 , e. 399. Il consegna- 
tario di un bastimento o del suo carico , può forse citare nel suo ue- 
mc proprio , nell’ iuiercsse de’ suoi commelteuti, c senza far conosce- 
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te i loro nomi 7 T. II. p. I. p. a 83 . È forse vero che secondo Fantica 
massima, nessuno in Francia litiga per meno di Un procuratore fuorché 
ilBe, una citazione sarebbe nulla se fosse falla a richiesla del mandatario 
nel suo nome qualificato , vale a dire come agente pel suo mandante 
eh’ ei nomina , e non già a richiesla ed in nome del mandante a cu- 
ra e diligenza del mandatario ? p. 284 , e Sqp. La citazione sarebbe 
nulla sol |>erchè la parte a di cui istanza fu notificata sia morta il 
giorno stesso della notifica ? p. 286. Allorché la dimanda è falla da 
una persona che non ha il libero esercizio dei suoi diritti , ba- 
sterà forse indicar quello che dee agire per lei ? p. 287. — Debbesi 
forse menzionare nella citazione che 1’ attore non ha alcuna profes- 
sione? p. 287. La citazione è forse valida a richiesla di un tale e 
compagnia , senza l’ indicazione dell’ oggetto del loro commercio ? p. 
a88. Allorché la dimanda è relativa al commercio , alla' professione, 
o all’ industria dell’ attore , aeesi forse , sotto pena di nullità , ag- 
giungere la menzione della sua patente ? p. 289. — Basterebbe forse, 
per la validità di un allo di citazione , che vi si menzionasse 1’ ele- 
zione del domicilio che facesse 1’ attore nell’ atto medesimo ? p. 289, 
e 4u'- Se la citazione è fatta a cura e diligenza di un procuratore , 
basterà tòrse di menzionare il domicilio di costui ? p, 290. Il domi- 
cilio è forse suiììcientemeiite indicato col nome della città o del co- 
mune , ibid. e 401. La citazione è forse valida se é fatta a richiesta 
•del tale negoziante ( o esercitante qualunque altra proléssione ) , che 
vive nella tale città ? p. 291. La menzione della dimora equivale 
alla menzione del domicilio? i/uVf. 4 oi,e seg. 

4. Patrocinatore. — Menzione della costituzione del patrocinato- 
re. — p. 276. Massime della giurisprudenza sull* oggetto, p. 

Q. Un allo di citazione a coniparire , è fórse nullo , allorché' la 
costituzione di patiocinatore cade per errore, su di un patrocinatore ^ 
che avesse cessato di esilio ]>er causa di morte , destituzione o accet- 
tazione di funzioni incompatibili , se d’ altronde le parti con atto se- 
paralo avessero fatta una nuova costituzione? p. 292. La costituzione 
di un patrocinatore indicalo soltanto col titolo di decano dei patroci- 
natori , è forse valida ? p. a 63 . Una citazione sarebbe nulla nel ca- 
so in cui un patrocinatore , essendo egli stesso attore nel suo privato 
nome , non facesse la costituzione del patrocinatore , ma dichiarasse 
di agire da per se stesso ? p. 294. L-’ attore eh’ eleggesse un altro do- 
micilio divereo da quello del patrocinatore ch’egli coslitusce, potreb- 
be forse scegliere questo domicilio fuori del luogo- in cui risiede il 
tribunale ? p. 293. 

5 . Usciere. — Menzione relativa all’ usciere. — p. 276. Massime 
di giurisprudenza sull’ oggetto, p. 4<^^ t ^ 

Q. L’ usciere dovendo indicar la sua dimora , dee forse indicare 
ad un tempo la strada ed il numero della casa . p. 295 , e 375. 

6. Convenuto. — Menzione relativa al convenuto. — p» 278. 

Q. Ueesi forse indicare i nomi e la professione del convenuto ? p. 
396 , 375 e seg. La parola i nomi é ristretta soltanto ai nomi pro- 
prii , o comprende anche i nomi collettivi ? iiid. Perché I’ articolo 
61 — i 53 esige che 1 ’ usciere indichi la dimora del convenuto, ne 
segue forse che vi sarebbe nullità della citazione , se in vece della 
parola dimora , conicuesse la parola domUiliu I iiid. 

. >■ I- l«gi' ■ 
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7. Copia- — Menzione della persona cui la copia si rilascia. — T. IT. 
p. I.p. 376. M.assinie di ginrispr.idenza su i|uesto riguardo, p. 4 c 4 * 

Q. Se la persona trovala nel domicilio del citalo , ricusasse di da- 
re all’ usciere gli scliiariineiili die gli sono necessari ; per la menzio- 
ne dei rapporti di’ essa abbia con cosini, rufliziale ministeriale può 
supplire a tal indizione con quella della intcrpellazione alla medesi- 
ma falla , e della sua risposta ? p. ayS. In quale parte deU’^Uodi 
citazione debbonsi menzionare i nomi o le tpialità della persona a cui 
la copia è stala lasciala? e dovrà forse annullarsi, se questa menzione 
non si trova direttamente in seguilo delle parole parlando ? p. agg , 
seg. e 4 ,o 5 . Se 1 ’ usciere non ha falla menzione di aver lascialo la 
copia , si può essere ammesso a provare che 1 ’ ha lasciala ? p. 3 oov 

8. Oggetto. — Menzione deH’oggelto e dei mezzi della dimanda 

p. ‘377, «377. Massime della giurisprudenza, p. 4 o 5 , e 877. — Qual 
menzione bisogna fare in materia reale o mista. — p. 3 14» e 379. 

Q. Se r oggetto della dimanda , e l’esposto sommario dei mezzi si 
trovano nel processo verbale di non seguita conciliazione , la di cui 
copia fosse inserita in fronte dell’ allo di citazione , sarebbe essa nul- 
la, percliè non vi ‘è ripetuto questo oggctio e questo esposto? p. 3 oi. 

g. Trilniuale. — Menzione del tribunale competente. — p. 357. 
Quando è coverta la nullità resultante dalla mancanza di questa men- 
zione. p. 4 u 5 , e seg. 

Q. Un atto di citazione sarebbe mai nullo se citasse a comparire 
innanzi al Iriluiuale della tale città , senza indicare se questo tribu- 
nale sia di prima istanza o di commercio? p. 3 oi. Un allo di cita- 
zione che non indicasse il locale ove il tribunale tiene le sue udienze 
sarebbe forse nullo ? p. 3 oi. 

•IO. Termine. — Menzione del termine. — p. 377. Massime di giu- 
risprudenza. p. 4 t>^- — Qual è il termine ordinario a comparire pei 

domicilii in Francia. — Facoltà di abbrevi.àrii. Qual è il leriniue 

per chi dimora fuori del continente. — p. 35 g , 36 i , seg. e 

Q. Le espressioni , terniins delia legge, sono snfUcienti per la vali- - 
dita della m'tazione , quindi potrebbe ciò applicarsi nel caso in cui la 
citazione concernesse un convenuto straniero? p. 3o3. Un allodi ci- 
tazione contenente intimazione a comparire , spirato che sia il termi- 
ve, sarebbe mai nullo? p. 3 o 3 . Quid dell’atto di citazione a com- 
parire alla prima udienza utile? ihid. Queste espressioni r/e/- 
la legge , non sono forse sullìcienti per la validità della citazione, se 
non allorquando trattasi d’ intimare a comparire nel termine ordina- 
rio di otto giorni , di modo che vi sarebbe nullità della citazione , 
se a siflàtte espressioni generiche non si fossero aggiunte queste altre, 
oltre un giorno per ogni tre miriametri in ragione della distanza ? p. 
3 o 3 , c seg. Se in vece delle parole termine della legge, rinlimazio- 
ne , in un caso in cui vi fosse luogo ad aumentare il termine in ra- 
gione delle distanze , sia fatta per comparire tra otto giorni liberi; la 
citazione sarebbe forse nulla per mancanza d’ indicazione siiillcienle 
del termine ? p. 3 o 4 , e seg. Allorché la legge ha indicato un termi- 
ne particolare per comparire , come per esempio nella specie deU’ar- 
tirolo ig 3 — 287 del codice , nel tjuale il termine non è che di Ire 
giorni , ed in una quantità di altri casi , iu cui è anche più breve 
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tlel termine ordinario , l’intimazione fatta nel termine della lecee adi-m 
pirli forse egualmente lo scopo che si è proposto il legish, tare? T li 
p- . p. 3 o 5 , e 4 o 6 . La citazione è forse nulla , se venga indicalo a com 
panre un termine meno lungo di ijuello che dalla legge è stabilito ’ 
p. , e seg. Quid juris , se al contrario la citazione indicasse un 
termine piu lungo di ijnello prescritto dalla legge? p. 307 Allo sni 
rar del termine accordato dalla legge, e prima della scadenza di nuellò 
accordalo nella citazione, 1 attore potrà incnsar la contumacia con. 
tro del convenuto ? p. 307 , e seg. L’ attore potrebbe Ibrse citar di 
nuovo il convenuto a comparire alla scadenza del termine legale che 
comiucerebhe a decorrere dal giorno della prima intimazione’ t, 3oS 
1 convenuto che fosse stato citalo ad un leriniiie troppo lun»o è 

che credesse di avere interesse a far pronunziare prontamente suH’òff- 
geilo della dimanda , potrebbe forse anticipare , costituendo un mtrL 
ciuatore e procedendo alla scadenza del termine legale, p. 3 on. Onan 
do la intimazione è falla ad un domicilio eletto, il tempo debb’ es' 
ser calcolato secondo la distanza di questo domicilio dal luogo in cui 
risiede il tnbunale, non già secondo quella del domicilio reale’ n 
doq, e seg.Come si applicano queste dottrine alle leggi di procedura civi 
le. P.377.— L ordinanza del presidente contenente il permesso di citare. 

a breve lermine può essereaimiillatadallacorteo dal tribunale? n. 36 o A 

quale epoco il convenuto può ottenere la prolungazione del lermiue? p. 363 

11. Aulh/a. — Quando una citazione è nulla. — p 377 e 3- 
Massime dtll.a gmri.sprudenza. p. 407 , e 40S. _ Nullità ’prescritlà 
per le lormal.ta md.cate negli articolo 68 e 69— ,6a e i64 p 356 
— Pene in caso di iiulliih della citazione. — p. 357. 

Q. L’ alto di citazione è forse nullo se la copia contiene delle nul- 
itache non sono nell' originale/ p. 3 to. Dovrà pronunziarsi la ^ul- 

contenesse le enunciazioni pre- 
scritte dall articolo 64 - .58 se d’altronde il fondo fosse specifiSm 
in modo che non fosse praum.bile che il convenuto poiesse\morire 
d. qual fondo s. tratta ? p. 3 . 5 , e 408. S. potrebbe lorse ripagare la 
nuli, a d. ni. alto di citazione che non contenesse le enunciazioni ri- 
chieste nell articolo Ò3 , notificandole con un alto posteriore sia alle 
parte, sia d suo patrocinatore? p. 3 . 6 . Le formalità prescritte dal- 
1 articolo 68 del codice d. procedura erano sotto pena di nullità ? p 

, ^ procedura ha conservato guesU 

s essa pena ? lAn/. Quale pena avrà dunque co, .servata questo artLlo ’ 
ibul. Quale pena colpirà la niosservanza dell’ anieeln i..__ .■ 


p . foie pene in cui sarebbe iiicor 

so I usciere , nel caso ,n cu, avesse fìnto portare da un giovine di studio 
o da un commissionato , un atto di citazione in cui avesse non di meno 
enunciato d. averlo notificato egli stesso? p. 356 . Il convenutoche abbK 
da reclamare det danni ed interessi per ragione della citazio.Hi not,'- 
fiwta a richiesta del attore, ha egli azione conira di costui ? p. 358 
Dal perche articolo 7. prescrivo che i' usciere potrà e.s.ser con.lam.aiò 
alle sjTCse della citazione nulla per suo fatto, risulta forse che ,1 giudi 

z.” 'I'"'' 
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.1 19 . Comuni casfonè. — Quali cose bisognerà comunicare .coU atto 
di cilaiione , e pena incaso di omissione. — T. II. p. I. p. 3i6, e 4®9* 
Q. È forse indiiferente inserir la copia del processo verbale di non 
seguila conciliaiione sullo slesso foglio die contiene l’aHo di citazió- 
ne « inscriverla prima o dopo , o in fine darl.i sep.iratamente p. 
3 17 . Basta forse che la copia del processo verbale di non seguita 
conciliazione sia stata data colla citazione , vale a dire al principio 
' o alla fine dell’ alto , perchè ([neste citazione non possa esser dichiardt.i 
nulla ? Forse non potrebb’ esserla , qualora contenesse ^ la menziona 
che questa copia sia stata data ? p. 817,6 seg. Basterà dare il reas- 
sunto del processo verbale dello sperimento di concdiazione 7 p. 3i8, 
e 409 . Come debbonp esser concepiti gli estratti abbreviati ? p. 3 18 . 
Essendo più persone citate per la stessa dimanda , bisr^na forse a 
ciascuno di loro dar copia dei documenti ? Non basterà di darta ad 

uuasoladi esse, intimando alle altre di farsela comunicarda quella? p, Sig. 

i3. Intimazione. — A dii deve esser fatta , e norme su tal nguar- 
Jo. ~ p. 3»7 I e 38 1 . Massime della giurisprudenza su questo og- 
getto. p. 4" 1 « ^S- , , T • Il ' • 

” Q. Un atto di citazione può validamente notiucars» alla persona 

in qualunque luogo'venga trovata ? p. 828 , e 4i4* Si potrà dare 
hi TOpia alla persona citata trovala nel domicilio di un terzo ? p. 
33o. L’ atto di citazione sarà forse validamente lascialo dall’ usciere, 
fuori del domicilio , ad un individuo il quale gli avrà detto , 0 che 
«li sia stalo detto esser quello al quale tale atto e diretto . miri. Vi 
sono forse dei casi nei quali una persona possa essere indifferente- 
mente citala , sia in un luogo , sia un altro , perchè fow riputata 
aver due domicilii ? p. 33 1 , seg. e 4i5. La citazione faltó ad na 


nùovo^Xmicilio sarebbe forse valida , qualunque si fosse la brevitù 
del tempo da dui sia stabilito? p. 335. Se ratiere ignorando il cam- 
biamenlo di domicilio del convenuto , lo fa ciUre a quello che avea 
precedentemente , sarà valida la citazioue ? p. 336 , 4*6» « Se 
una citazione fosse notificata allo stesso domicilio , in cui altra pre- 
cedentemente era stata notificata ; la parte la quale non aves« opp^ 
sta la nullità della prima , potrebbe forse conchiudere per I annul- 
lamento della seconda , pel motivo di non avere ài suo domicilio nel 
luogo in cui la citazione sia suta notificata ? p. 338. La citazione 
fat^ ad un individuo condannato alla rilegazione, debbe ^sere faUa alla 
sua persona o al suo domicilio nel luogo della sua rilegazione? p. 389 . 
Si tiuò notificare un alto di citazione nel carcere ove il citato sia de- 
tenuto ’ ibid. La citazione lasciata ad un lànciullo che sia parente o 
servitore del ciuto , -è forse nulla ? p. 340 , e 418. U disposizione 
della legg* 1 quale vuole che la citazione non sia .lasciata al do- 
micili» se non quando vi si rincontra un parente o u»-fomiliare del 
citato , debbe essere applicata con tale rigore , che tion si posM am- 
mrtleri alcuna eccezion ? p. 34o , seg. e 4 18 . della citazio- 

ne rimasta al padrone dell’albergo rispetto ai Suoi locaUni. p. 419 . 
Un giovane di Studio , un segretario , un commesso , saranno msì 
considerali come dei servitori , di modo che V usciere possa loro la- 
sciare validamente la copia ? p. 34a. Quali sono in generale le pr©- 
cautiooi che un usciere dne pTendere per adempiere compleUmente 
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alle disposizioni della legge , la quale vuole die 1’ atto di citaziona 
rontenga la menzione della persona a cui la copia è siala lasciata? T. U 
p. I. p. 34Z,e 4ao. L atto di citazione che menzionassd il rilascio ad un 
domicilio o ad una serva domestica , non enuncia forse implicitamen- 

^ “r ‘ che questa serva è quella del 

citato ? p. 345 . L usciere che non trova alcuno nel domicilio del cita- 
to , deve fo.^ sotto pena d. nullità , indicare nella citazione la dimora 
ed .1 nome del vicino a cui egli offre la copia ? p. 34? , e 4aa- 
se la conia fosse lasciata al sindaco e non si menzionLse che 1’ uscie- 
non Ila trovato ne la parte , ne’ parenti , o servitori , „e’ vicini? p 
348 Quando una citazione e notihcata ad un domicilio eletto , la co. 
pia dee forse lasciarsi in assenza della parte , dei suoi parenti o ser- 
yitori al vicino o al sindaco , come <L farsi allorché^ la citazione 
e fatta al domicilio raale ? ibid. e seg. 8i può forse lasciar la copia 

stnZchT?''"^ P- 349 , e 4za. A quale distanza b* 

sogna che due individui abitino , perchè possano considerarsi coma 

Il ànaìe*^!’ T qualità a quell® 

al uuale 1 usciere ha lasciato la copia dell’ intimazione ? p. 35o la 

quale pena incorre 1 usciere che non lascia egli stesso alla persona a 

Jifiie n" SS-,*""?)!,?' incaricafo di no- 

liticare p. 357 . Qwrf per le intimazioni dei protesti? p. 35a 

14 . Spese. Usciere. — Qual cosa spetta all’ usciere dovendosi tra- 

^erire a qualche distanza dal suo domicilio. p. 3ia e 3o8 

Per quali persone non può lare atti, e pena in caso di trasa’ressione — 
eó déip’ ^ '"fpdotte dalla giurisprudenza, p. 409 . — Obbli- 

® o specihca delle spesa in piedi delll alto?~ p. 3z6 

Q. Dal pciche non possono essere aggiudicate alla parte , Li ana- 
le guadagna la causa , se non le spese di una giornata , le segue for 
«uprappai andrebbe a carico personale di questa parte?V 3 ^ia 
~ proibizione prescritta dell’articolo 66 — 16 ,, si aprili,-» 

fforl’nT; ;'" •!'' "‘^*7' --eii.caricatrdi’fore ?rl rl 

sr"L,r5 r3-“ 

’ '1 f-'■o .ir di t 

tir,! • , 7’"=.'® P.^‘ I c per gl*' alfini collaterali , ecc dee 

forse intendersi dei parenti e degli affini della moglie, del na'rì chi 
ei parenti e degli affini dell’ usciere stesso? p. 3 a 4 . L’ artìcoli 66 ri 
guarda forse uincamente la parentela o 1 ’ afllnitè legittima’ p 3,5 
e 4«o !« /?« Chedebbefkir la parte , quando un usSIre ficusl di 
prestarle ,1 ministero? p. 3 z5. - Se l’ usciere ha eciduto iJ III 
non sareb^qorse valido Tallo di citazione ? p. 327 . V. ABlTAiV’ 
-li /non de/ conunente. — AM MINISTR. AZIONI. — ASSOPÌ 4 Tr 
- COMÒIERCIO trihunak di. Di„,anda. - COMUNI 1 DO 

m - ?Sà- " xJK'e"'' "““■ C'”-- - - «A- 

CODICE di procedum. — Regola circa la sua eseeipifone, _ r y.r 
p. a4*> * Massime di giurisjirudcnza". p. aRq. 
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' O Ou«li e»use non debbonsi meltere nelle classe di quelle intentate 
ant^iiormenle ài i gennajo 4807 ? T. XII. p. a4'- Sarebbesi ancora am- 
n,issil)ile a norma dell’ articolo 5 , titolo i 4 della legge del 34 ago- 

sto i"Qo ad appellare durante il corso di dieci anni dalla notihca- 
zione'lalta sotto- 1 ’ impero del codice „ di una sentenza pronunziata 
avanti al i .gennajo 1807 ? p. u4a , e aSa. L’ abrogazione, pronun- 
ziata dall’articolo io 4 i può essere estesa alle materie regolate da leg- 
ai «peciali. anteriori al codice di procedura? p. a43. 

CODICE di procedura civile. — Da quali disposizioni sr forma. T. I. 
pa«' XIX. La sua perlezione in che consista, ibid. Oggetti che 1 le- 
eisìalori si han proposto in formarlo, p.,.245. Noliiie storiche della 
procedura in Francia, p. ^4» t XXllì, e nel regno ddle due 
Sicilie, p. I . , e seg. Prospetto e materie del codice di procedura, p. 

XXVI, è seg. ^ 

COGNOME. — V. CITAZIONE. Nome ecc. 
collazione r/i rfofumenti.— V. SPEDIZIONE. 

COMMERCIO tribunale dì.' — i . Indicazione delle leggi relative alla ma- 
teria in Francia. T. V. p. 466. Indicazione generale delle varielb 
tra . le d«e legislazioni, p. 409 . Le cause di commercio sono poco su- 
scettive di foi-taalità. p. Sap. Fondamento e scopo della procedura 
commerciale, ibid. Da quali regole, si compone, ibid. Oggetti delle 
procedure particolari contenute nel codice di commercio, p. 33o. Og- 
getto della procedura ordinaria commerciale, ibid. 

* 1. Preb'nùnari. Avanti 1 tribunali di commercio non si conosce 

' ministero di patrocinatore. —pi_33a. ^ 

Q Debbousi costituire patrocinatori nel tribunale di prima isUnza, 
che adempia le finizioni di tribunale di commercio ? p. 33a , e 466. 
Perchè il ministero dei patrocinatori non è ammesso nelle cause coro- 
merciab . e perchè sono d’ altronde sommarie di loro natura , Segue 
che non si possa ordinare in queste cause nè, istruzione in iscritto-, 
nè rapporto verbale ? p. 334. 

‘ 3 Dimanda. — In qual modo s introduce. — p. 335. — Ter- 
mine della citazione. — p. 337 - — Norme per i casi di urgenza. — 
33 g Norme per le citazioni io cause marittime. — p. 343.. — Va- 

lidità delle citazioni falle a bordo del bastimento. — p. 346. — Avan- 
ti qual tribunale dee portarsi la dimanda. -- p. 35o. — Decisioni 
quanto al tribunale in cui deesi portare la dimanda, p. 468 . 

^ O Quali sono le regole da seguirsi nel caso in cui il convenuto 
dimori fuori del continente francese ? p. 335. Può validamente noti- 


dimori mori uci . 

firarsi r allo di citazione o di appello ad uno straniero, alla perso- 
na e al domicilio in, Francia del suo mandatario speciale ? p. 336, e 

^ ...I ^1. ;i Kirmino n<>1 r.n.sn in Cui la citazioDe Sta fatta 

un giorno è libe- 


na e al domicilio m,r rancia oei suo iuaiiuaia..o 01 • . r - 

Aio Come si calcola il termine nel caso in cui la citazkme sta fatta 
al domicilio eletta? p. 337 , « 4'7- 

: . — ^ ^ 1 aIm 1 A I' ^«.#4 1 rata «• V 


r a«ra saivo a provare i 

33q Allorché la citazione è fatta a breve termine , deesi accordare 
nondimeno 1 ’ autnenlo in ragione delle distanze ? p. 34 © c 46 j. Il 
pses'idewe può auloriztara au sequestro presso terzo ? p. 340 , 411 , 
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e 4^7- Quando il precidente del tribunale di commercio, ha aulorie- 
zato un se.jueslro presso terzo, la dimanda per la conierina o il di>- 
sequectro, può giudicarsi da questo tribunale? T. V. p. 34<c4‘ 4^;- 

La parte eh' c autorizzata a sequestrare , dee sempre somministrar le 
pruove deila solvibilità? p. 34a , e 4ii* Perchè la legge indica sol- 
tanto il presidente del tribunale di commercio per la tacMlla di- ab- 
breviare i termini della citazione , o del $e<]uestro , questo magistra- 
to potrebbe in caso d’ impedimento esser supplito da altro giudice ? 
p. 34 ^ c e ^ 11 . Che cosa , quanto alla dimanda per cause maritti- 
me , s’ intende per atirezsi , equipaggi , viveri , e riparazioni T p. 
344- Qual cosa s’intende in questa stessa materia malei-ie urgen- 
ti e pr vvisoriel ibij. Quali cause marittime sono a reputarsi urgen- 
ti ? p. 468 . La disposizione deli’ articolo 4*8 — 6u5 LL. ec. , pwiò 
ricevere la sua applicazione se il bastimento nou fosse pronto a met- 
tere la vela ? p. 346 . Che dee fare il tribunale se nou riconosce l’ur- 
genza della dimanda ? ibid. In (guai casi può citarsi a bui:du del ba- 
stimento /* p. 347 - Perchè sia valida la citazione fatta a bordo , bi- 
sogna che r atto sia consegnato alla persona ? p. 348 , e 4*a- biso- 
gna che la persona sia sili punto di partire , perchè la citazione fat- 
ta a bordo sia valida ? p. 349 - La disposizione per la citazione da 
farsi a Ixirdo , si applica ai vetturali per terra e per ac<|ua?.p. 35u. 
Perchè il convenuto possa essere citato. innanzi ad un giudice diverso 
da quello del suo domicilio , bisogna necessariamente il concorso del- 
le due circostanze menzionate nella seconda disposizione. delP artico- 
lo 4^0 — bL. ec. ? p. 33i , c seg. La facoltà accordala uelle 
materie commerciali di citare un debitore nel luogo in cui il jiaganieiilo 
ha dovuto esser fatto , può essere estesa alle materie civili ? p. 35a. 
Allorché un negoziante è convenuto a riceversi delle cambiali iq pa- 
gamento della mercanzia da lui venduta , il tribunale del luogo in 
cui la consegna di queste cambiali è stala elTetluata , può conoscete 
delle diflìcoltà che sorgono in ragione del contratto , anche altorcliè 
gli effetti sono pagabili entro la giurisdizione di un altro tribunale ? 
p. 353 . Allorché colui sul quale una lettera di cambio è tratta , ri- 
cusa di accettarla , può egli esser citato innanzi al giudice del luogo 
in cui essa era pagabile ? Se pretende non doverne 1’ aininontare te 
uen in parte , e fa delle offerte reali al traente , può citare costui 

f )er la validità di queste offerte , innanzi ai giudici del luogo in cui 
a lettera di c.'unbio era .pagabile? p. 353 , e ^ 11 . In materia com- 
merciale , la citazione può esser fatta ai domicilio della persona pres- 
so la quale il pagamento debbo essere effettualo? p. 4^1^- ba citazio- 
ne essendo fatta al doiuicilio eletto o indicato in un effetto commer- 
ciale , il termine della comparsa dee forse calcolarsi secondo la di- 
stanza da questo domicilio? p. 357, ^S- ^ materia di com- 

mercio , se vi sono più convenuti che dimorano in tfircòndarii diver- 
si , 1’ attore g>uò citare , come nelle materie ordinarie , iuuanzi al tri- 
bunale del domicilio di uno di essi , senza die sia obbligalo di pre- 
ferire sia il tribunale del luogo in cui la promessa è stata falla , e 
la mercanzia consegnata , sia quello del luogo iu cui il pagaineut» 
doveva essere eQ'ettuato? p. 3515. 

4- Comparsa. — Come debbouo «omparire le parti. — p. Sàgj, e 
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469. — • Obbligo delie parti che coinparono , ed intanto -la càusa "tioif ai 
giudica defìnkivainente alla prima udienza. — T. V. p. 862, 4 %j eseg. 

Q. Può taluno iàrsi rappresentare nel tribunale di commercio dafle 
persone indicate nell’ articolo 86 — 181 ? p.’ 35 g. In qual forma deb- 
b' esser conferito il mandato , e particolarmente può il mandato esser 
fatto con lettera missira ? p. 36 o. Le persone 'conosciute sotto il no- 
me sono ^eccettuate dall’ obbligo di esser munite di una 

proccura^ speciale delle 'parti che rappresentano ? p. 36 o. — L’ ele- 
aione di' tìomicilio , fatta , conformemente all' articolo 4^^ — 6*8 
IL. ec. 'è richiesta |>er altri casi diversi da quelli menzionali in 
* questo articolo , e poi avere effetto rispetto a terze persone? p. 363 . 

■* 5 ; Eccezioni. — >L’ attore straniero non è obbligato a dar cauzione.— 
^ p. 365 . — Come si procede in caso d’ incompetenza del tribunale, e 
come propongonsi le declinaiorie. — p. 365 . — Come si giudica la 
declinatoria. •*— p. 369', e Decisione in proposito delle declina- 
torie di foro. p. 47 ®- ' ' 

Q. Qimli sono fe eocezioiti d* incompetenza che possono esser sa- 
nate colla procedura volontaria ; di modo che avverso la sentenza pro- 
nunziata non si possa interporre appello per incompetenza ? p. 366 . 
La parie la quale* dopo *1)1 avere opposta una eccezione di competeh- 
ze , suscettibile ad esser sanata , concbiudesse sussidiariamente nel 
merito ,^8i renderebbe inammessibile ad 'appellare dalla decisione 
che r avesse Hgetlafa ? p. 36 y,' Se la città in cui il convenuto è do- 
miciliato non* ha tribunal di commercio, ed uno ve ne sia in altra 
città dello stesso distretto , questa parte può' dimandare di essere ri- 
messa al tribunale di commercio vicino? p. 36 q , e 4 * 3 . — Quan- 
do si è prorogata la giurisdizione , vale a dire, quando siavi consenso 
espresso , o tacito ad esser giudicate le pasti dal tribunal di com- 
mercio ^ ed ili seguitò una di esse pretendesse che fosse incompetente-, 
questo- consenso opererrfjbe un motivo d’ inammessi bilità dell’ appel- 
lo ? p. 371. Sarebbe 'lo stesso ’Se la dimanda fosse stata portata in- 
nanzr-ad- un tribunale civile dì commercio? p. 371. 

6.| Per la reassunzione e per l’ introduzione di nuova 

istanza , in’qpal tribunale'sì citeranno le vedove e gli eredi di per- 
Aane w^gelle ai tribunal di commercio. — p. 372. Decisioni relative 
*'qtìesl’«Vggeifo. p. 47 °- “ Procedei ra ■ pel caso che un' documento 
prodotto non è riconosciuto', è' denegato , o impugnato come falso. — - 
p. 376 , e'4iS. 

Q. Che dee intendersi per le parole , nuova istanza ? p. 873. In- 
nanzi a qua] trìbuuale'dee farsi la citazione per la nuova istanza? p. 
374» Quali possono essere le qualità delle parti che sono suscettibili di 
controversia nella specie dell’anicolo 425 — 632 LL. ec. ? p. 374 - Al- 
lorché’ una ^^Ite dette' qualità à'ìinpugiiata , la remissione della causa ai 
giudici ordinarN , dee pronunziarsi sebbene non sia domandata dalle 
parti / p. 3 y 5 , e 47 *. — ' Ui» ti'ibunale di commercio, che legalmente ha 
presa cogVitiOne di una dimanda , può promieziare su di ima eccezione 
diversa' datlà" veriHrazioiiè di scriitiira ecc. , se tale eccezione pel suo 
ottetto uon fosse della compéienza di questo irìLunale ? p. 876 , 4 ' 3 , e 
471. La semplice denegazione di una scrittura , o la querela di fal- 
so , assoggetterebbe il tribunal di commercio a riuviarne assolulameu- 
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, te la conoscenza ai tribunali civili?!'. V. p. 377, Alktrchc 
i tribun-ili civili in qualità di giudici di commercio preudouo cogni- 
zione di una causa sulla quale interviene una denegazione di' doeu- 
inciiti , o un' allegazione di falso , debbono essi ordinare la sospen- 
sione ? p. 38 o , e 4 * 4 - 

7. Jslruiione. — Interrogatori I che possonsi erdinare dal tribunale 
' di commercio. — p. 38 i. — Delfa rimessione agli arbitri, e delle 

perizie^. — p. 383 . — Loro ricusazione,. — p. 3 S 8 . lìelazioue. — p. 
389. E preparatoria la sentenza cl^e rimette agli arbitri, p. 47 '*'‘ 
Decisioni sulle ricusazioni, p. 47 ^- — Conte si procede net caso 
di prova testimoniale. p. 890. Decisioni relative all’ oggetto, 
p. 473. 

Q. Quando vi ^impedimento legittimo per delegare^’ interrogatorio? p. 
38 1., e scj. La mancanza di corpparsa personale di una delle parti in- 
nanzi ad un tribunale di coiontercio ^ importa , ove questa compar- 
sa è stata ordinata con sentenza , che i fatti allegali dall' al- 
tra parte si abbiano per avverali ? p. 883 , e 4>4‘ sentenza del 
tribunale di commercio che «rdina la comparsa di una parte all' u- 
dienze , è preparatoria o interlocutoria ? p. 38 i , e scg. — 
La facoltà di ordinare una riiuessioue innanzi agli arbitri , o in- 
nanzi ai periti, è particolare ai tribuqali di commèrcio? p.' 884, e 
4i4- Può esservi luogo ad altra perizie diverse da quelle menzionate 
nella seconda disposizione dell’articolo 4^9 — b 33 LL. ec. ? j>. 385 . 
Quali sono le formalità da eseguirsi per questi arbitrarmuiti , e que- 
ste perizie? p. 385 , e 47 ^* arbitri debbouo prestare giuramen- 
to , come i periti ? p. 387. Gli -(irbitri possono concorrere alla deli- 
berazione del tribunale? p. 473- Ca regola secondo cui il tribunale 
dee nominare gli arbitri di officio , allorché le parti non si accorda- 
no tra loro , riceve la sua applicazioqe nel caso di arbitramento f t- 
. zoso , in materia di società commeiciale ? p. 887. — CoiKro quali 
periti , per quali cause , io qualè forma la ricusa può essere propo- 
sta , e debb’ esser giudicala, e quali sarebbero gli elfeiti della sen- 
tenza che la rigettasse , o 1 ’ ammettesse ? p. 388 . Quali dis|>osizioni 
sono comuni ai periti in materie di .commercio J , p. 3 Sg. — Può 
farsi a meno di spedire e di notificar la relazione ? p. 890 , e 4*4- 
Gli esami debbono esser fatti rigorosamente , secondo le i'oriiialiià 
prescriile per le cause sommarie ? p. 891. — Po.ssooo le parti co.u-_ 
sentire che sia l’esame fatto con forme semplici ? p. 4*5 , e 47!- 

8. Sentenza. — Norme per la reilazione , e per la spedizione del- 
le sentenze. — p. 892. Della contumacia dell’ attese e del reo.. — 
p. 898 , e 47 ^' ~ Inlimazioue della couluinaciale , e laiando divie- 
ne esecutiva. — p. 3 q 4 , e seg. — Delle opposizioni alle contunu- 
ciali. — ■ p. 897 , 398 , e 399. Massime relative alla .notific.'izione 
delle contumaciali , cd alle opposizioni alle medesime, p. 474 i ^ 47 ^- 

Q. I cancellieri dei tribunali di commercio , debbono . come quel, 
li dei tribunali civili , trascrivere tutte le sentenze nel foglio di udien- 
za ? p. 392 , e 4.1 — 1 tribunali di commercio possono prima di 

dichiarar la contumacia , ordinare una nuova citazione ? p. 3 o 3 , 
4 i 5 , e 478. Quando possono eseguirsi le sentenze contumaciali? p. 
391 , c 474- Elia seuteuza coutumacialc coulencnle coudanua al pa- 
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gamrato di un effetlo commerciale , può esser notificata al domicilio 
eletto nello stesso biglietto pel pagamento? T. V. p. 3 p 5 . Se il 
abitasse nella citta in cui risiede il tribunale di commercio, e se l’at- 
tore domiciliato in un’altra città , avesse già fatta elezione di do- 
micilio nella prima , in esecuzione dell’ art colo 4^2 628 i'I-'- » 

sarebbe obbligato di reiterare una elezione di domicilio nella notifi- 
cazione della sentenza ? p. Sgfi. — Le procedure fatte ad onta di 
un’ opposizione irregolarmente notificata , sono forse valide? P- 
Gli articoli i 56 — aSo , i 58 .^ a 5 a , e iSg — i 53 , sono appli- 
cabili a tutte le sentenze contumaciali profferite in materia commer- 
ciale ? p. 4 °® ) c 475. ■ r 

9- Esecuzione. Cauzione. — Della esecuzione delle sentenze, e dell* 
cauzione. — p. .402. Massime relative a quest’oggetto, p. 476. A 
qual modo si dà la cauzione. — p. 4®6 , e seg. /J77 . — ^ Chi cono- 
sce della esecuzione delle sentenze del tribunal di commercio r— 
p. 407- Decisioni analoghe, p. 477 , c 

Q. Le sentenze dei tribunali di commercio , sono di pieno dritto 
esecutive provvisionalmente ? p. 4 f >3 , ieg. , e 477 - Quando una 
sentenza che ha ordinala. 1’ esecuzione provviscvia in una causa , in 
cui il titolo non è controverso , non esprime eh’ essa abbia luogo sen- 
za cauzione , questa omissione equivale ad una dispens.i?p, 4^5. Uo 
tribunale di commercio che ordina 1’ esecuzione provvisoria della sua 
sentenza^, sebbene il documento sia controverso , più) dispensare l’at- 
tore dal giustificare la sua solvibilità , sotto pretesto che essa è notoria ? 
p. 4®^ > ® 4®t’- — ^^8 cauzione debb’ essere data in beni immobili ? 
p. 4<?7- 11 tribunal di commercio può dichiarare esecutiva contro gli 
ei'edi di un mercante la sentenza resa contro quest’ ultimo ? p. 4®H- 
Ai tribunali ordinarii, e non a quelli di commercio, appartiene forse 
il conoscere delle vendile di bastimenti sequestrati , anche in virtìì di 
semenza’' di questi ultimi ? p. 4®*^' H tribunale che ha dichiarato il 
i’alb'ineiito , conosce degli atti di amministrazione dei sindaci provvi- 
sorii ? p. i^'^S. ‘ , 

COMMINATORIA disposizione. — Qual cosa sia. 1 *. XIT. p. 283. 
COMFAltSA delle 'parli . — 'Qual cosa dee contenere l.i sentenza che 
ordina la comparsa delle parti. — T. II. p..II. p. i 54 . s . , 

Q. La sentenza che ordina la comparsa personale delle parli 
forse nella classe delle sentenze preparatorie^ p. i 5 i. Debbe questa 
sentenza essere spedita ed intimala? ibid. p. 298 , e — V'. 

CIIJDICI di paté. Comparsa delle parli. ». 

COMFJiTfiNZA. — Etimologia e definizione. T. I. p, LXTV.' Si re- 
gola in ragione della naiwa dell' azione ,.ed in r.agione del terrilonW, 
ihid^ e .seg. Distinzione della conipeieiiza ralione prrsonae ^ e diV|iiel- 
la ralione malerlae. p. LXV. — V._ APPPÙ LO. Sentenza. — CON- 
CILIATORI. Competenza ... — CONCILIATORI aiirilmziotK'. dei'. 
Compeienza. — (ilLI)ICI di pme. Conipetenza. 

COMJ’ETlC'sZE gittr/sUzu nuli — i . C usi. In qnal caso si ricórre ])er la 
clcci-sioue della competenza dei giudici. T. V. p 99. In quali casi si » 
i;corie a (lue.sta lorma di procediiiienlo. . — • p. 4^7* — Chi dee pro- 
nunziar'» la deci.siojie «iilla eonq>elen/.a dei giudici. — p. loo. \ arie 
di'V.irioni sulla luaii-na. p. 338 , e segi 

, . 4 ' - 
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Q. Quale è il carattere che dee avere una causa , perchè dìa luo- 
go a regolamento Ji coni peteii/.a dei giudici cunrurinemenle all' articolo 
363 > — 455 ? T. V. p. io'2. Può esservi luogo a regolanieiito di coni po- 
tenza di giudici fra (ribunali di commercio? p. io2 , 11-, e 4^9* 
In tutt' i casi in cui la stessa causa o una causa connessa trovasi sot- 
toposta a due tribunali diversi , si è necessariamente obbligato di fa- 
re una dimanda pel regolamento di competenza? p. io 3 , e 439 - 
I) codice di procedura ha forse derogato alla disposizione dell' ordi- 
nanza del 1^37 , la quale autorizzala parte la cui decliiiutoria è 
stata rigettala senza che siavi dato luogo a conflitto di giurisdizione 
tra due tribunali , a ricorrere per la decisione della coinpeieiiz:t in- 
nanzi alla corte di cassazione 7 p. io 3 ,e 118. L’ isU'iiza di compe- 
tenza sarebbe ammissibile , se la sentenza che avesse rigettata la de- 
clinntoria, avesse giudicato nel merito? p. ic 4 i ® Quésta regola 

deve applicarsi anche nel caso , in cui la parte non avesse fatta al- 
cuna difésa sul merito ? ibid. Quando la causa fosse peiidenlè in due 
tribunali non dipendenti dalla stessa autorit'a superiore , deesi ricor- 
rere alla istanza di competenza ? p. 106. 

2. Forma. — Come si pronunzia sulla istanza della parte. — p. 106. 
— Notifìcazione della senieiiza. Termini. — p. 1 1 1 , e 44 ®- — Pena 
dell’ attore che non cita nei leripini e che succumbe. — p. 112 
ii4 9 e 44 decadenza dell'- attore che ha omesso di citare , 
ha luogo di pieno diritto, p. 112. 

Q. L'istanza con cui si fa la dimanda pel regolamento della com- 
petenza, dee leggersi in pubblica udienza ? p. 108 , e ì 18. In qual mo- 
do il tribunale è messo in raso di giudicar sulla istanza ? p. 108. 
L' istanza dee comunicarsi al pubblico ministero ? p. 108. I giudici 
cui la istanza è presentata , possono ricusare il permesso di ciliire per 
lo giudizio della competenza? p. 109, e 44®- tribunale può ricu- 
sarsi ad ordinare la sospensione di ogni procedura nei tribunali trai 
quali viene promosso coòflillo ? p. ito. La sentenza che accorda il 
permesso dì citare , dee coutenere 1.-) sommaria esposizione' degli arti- 
coli di fallo e di dritto , del pari che i motivi ? ibid. — Come so- 
no fatte la notificazione e la citazione , allorché non vi siano patro- 
cinatori , e come in questa circosiadza si còlcolaiio 1 termini della 
Comparsa? p. 111. — 11 eonvemilo può rispondere in iscrilio alla 
cììazioiie pel regolamento della competenza ? p. 1 i 3 . Dal perché l’ar- 
ticolo 367 — 459 , non parla che di una condanna lacci tati va ai 
danni ed interessi , se ne dee concliindere che il tribunale debba se»»- 
pre riunire le spese del giudizio di regolamento di competenza? p. 1 14. 

COMPROMESSO.— I . E il compromesso la prima giurisdizione ciiideb- 
Lon ricorrere le parli. T. XII. p. 5 . Questa giurisdizione è volonta- 
ria o contenzio.sai ibid. In .qual c.-»so gli arbitri debbono essere ^ scel I i 
necessariamente, ibid. Distinzione in' arbitri ne«-ssarii , ed in arbitri 
voloiitarii. ibid. Notizie storiche in quanto agli arbiirauieiili. p. 173. 
e 253 . Etimologia della paiola compromesso, p. a 56 . - — Qual cosa 
è il compromesso, p. 6. 

2. Persone Oggetto. — Chi può compromettere , e su di quali co- 
se. — p. 6 , e 23 . Massime di giurisprudenza, p. 255 . 

Q. Dn tutore allorché viene autorizzato dal consiglio di famiglia 
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ad adempiere le foniialila prescritte dall’ articolo 467 — dgo d<d codice 
civile relativo alle transazioni , può validamente comproinettere su- 
gl’ interessi del minore e dell’interdetio? T. XII. p. 'j. seg. e 256 . Il nii- 
uore emancipato , la moglie separata di beni , 1’ individuo provvedu- 
to di consulente giudiziario , possono forse compromettere ? p. 11. Un 
erede beneficato può compromettere sui conti die gli debbono i fìtta- 
jiioli o gli ainmitiistralori della eredità , senza perdere perciò la sua 
qualità di beneficiato? ibid. L’ erede il quale ha compromesso sugl’in- 
teressi della successione , potrebbe fare annullare 1’ alto sotto pretesto 
che come erede beneficiato egli non potea compromettere ? p. i 3 . Il 
condannato in contumacia ai termini dell’ articolo 28 — 3 i del codice 
civile, può compromettere durante i cinque anni di grazia? p. lii, e 
1^3. Il condannato ad una pena che produce la morte civile , può far- 
lo dopo la sua condanna? ibiJ. Il curatore di un assente può compromet- 
tere per lui, e facendolo , le altre parli possono opporre la nullità? p. 45 . 
Se le parli capaci di compromettere possono opporre la nullità di un 
comprqraesso , e degli alti consecutivi al curatore di un assente ‘ ne 
segue che debba decidersi nel modo stesso relativamente ad ogni altro 
incapace? p. 16 , e 256 . Se la parte , la quale avesse compromesso 
con un minore , un interdetto o una donna maritata , non può op- 
porre la nullità j ne segue , eh’ essa non possa , sino a che non è 
pronunziala la sentenza degli arbitri , domandare che il compromesso 
sia ratificato, in un modo legale, c che resti senza effetto ? p. 18. 
Vi sono delle persone le quali non possono essere scelte per arbitri , 
perchè forinalmente escluse dalla legge? p. 18 , i 34 , e 256 . L’an- 
nullamento del compromesso , trae seco la nullità di tutti gli atti con- 
secutivi , e specialmeule della decisione arbitramentale? p. 22. — Può 
compromettersi su di una domanda di separazione di beni ? p. 24. 
Può compromettersi sugli alimenti , i quali non risultano da donazio- 
ni o legati? ibid. La proibizione quanto agli alimenti , si estende al- 
le quantità scadute ? p. a 5 . Si può compromettere sopra diritti tal- 
mente certi, che non possono dar materia ad una seria controversia ? 
p. 26. Può compromettersi sulle difficoltà relative alla esecuzione di 
un atto amministrativo , allorché esse non riguardano che 1’ interesse 
personale degl’ individui, i quali- compromettono ? p. 26. Può com- 
promettersi sopra interessi precuniarii uali iu occasione di uUa qui- 
stione di stato ? p. 2^. 

3 . Forma. Nomina. Termine. — In qual modo può farsi il com- 
promesso. — p. 29. — Quali cose dee specificare. — p. 36 . — Sua 
durala. — p. 44 - Massime di giurisprudenza, p. 260 , e 261. 

Q. Se in vece di stipulare un compromesso , le parli dessero scambie- 
volmente a terze persone dei fogli di carta in bianco da esse parti 
sottoscritte , onde li riempissero con una transazione , questa sarà for- 
se considerala come una sentenza arbitramentale, e quali ne sarebbe- 
ro gli effetti ? p. 3 o , e i^ 5 . La parte la quale ha consegnalo un fo- 
glio sottoscritto in bianco ad una terza persona, pnòi ritirarlo, mal- 
grado r opposizione dell’ altra parte ? p. 33 , e 176. Il compromes- 
so deve essere necessariamente comprovalo per mezzo di un alto sepa- 
ralo dalla sentenza degli arbitri ? p. 33 , e seg. Può il compromes*- 
eo e>scr comprovalo cou alti diversi da quelli meuziouali uell’ arti- 
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colo ioo 5 — 1081 ? T. XII. p. 34 1 e 175. Il compromesso fallo p"r 
mezzo di scrilUira privala del)Ì)c cs 5 Pr fallo in doppio originale? p. 35 . 

Il compromesso c solioposlo ai dirilli di registro e di bollo ? p. 3 ( 3 , e 
175. — Il compromesso per mezzo di cui le parli huiiiio dato agli 
arbitri la facoltà di decidere lutte le quislioni sorte e che potrebbeVo 
sorgere sulla esecuzione degli atti i quali fanno la natura della lor 
controversia', sarélft mai valiJo ? p. 37. Perchè 1 ’ articolo 1006 — 
io8a vuole che il^hipromesso indichi i nomi degli arbitri sotto pena 
di nullità, deesi coiichiudere da ciò che un compromesso che l’ indicasse 
per mezzo di qualità , sarebbe nullo , sebbene questa indicazione de- 
terminasse la persona iu modo sicuro ? p. 37. Nel caso in cui T ar- 
bitro viene indicato per mezzo di una qualità eh' egli perdesse dopo il 
compromesso , la persona che gli succede in tale qualità. gli è neces- 
sariamente sostituita arbitro ? p. • 38 . Se la parte rivestita della qu.ili- 
tà a cui le parti hanno inteso dare la loro fiducia , non accettasse il 
I ' compromesso , sarebbe essa validamente supplita da colui il quale , 

! nell’ ordine delle funzioni , che supporrebbe la sua qualità , le ve- 

I nisse immediatamente dopo 7 p. 39. Se in mancanza d’ indicazione 

I . individuale si fosse convenuto in un atto , che in caso di controver- 
. sia gli arbitri sarebbero scelti nella sua classe, un tribunale, qualo- 

I ra dovesse nominar gli arbitri di oiHcio , potrebbe prenderli iu altra 

I classe ? p. 4 o. Se in materia di compromesso necessario , un solo so- 

cio ricusa di nominare il suo arbitro , il tribunale dee forse nominare 
di oflicio sol questo arbitro , e non quelli degli altri socii ? p. t 
, e s6o. Se per conseguenza di un allo , ove taluno si fosse obbligato 

, a far decidere una controversia per mezzo di arbitri , un tribunale a 

I richiesta di una delle parti , nominasi di oiHcio un arbitro per 1 ’ al- 

tra parte che ricusasse “d' indicare il suo , ne risulterebbe forse ch'eti- 
sa avrebbe perduto il diritto d' indicare un altro arbitro ? p. 4^* 
innanzi agli arbitri sorgono delle controversie sulla loro competenza , 
possono pronunziare su tali controversie ? ibìd. , e seg. — • Se le 
parti , temendo che il termine eh’ esse avessero stabilito non fosse suf- 
I fidente , autorizzassero gli arbitri a prorogarlo, senza noudimetto deter- 

, minare esse medesime il termine della proroga , gli arbitri potrebbero 

estenderlo al di là di tre mesi ? p< 44 * Allorché le parli hanno sta- 
bilito un termine con facoltà agli arbitri di prorogarlo, ne .segue che 
quella Ira esse la quale si fosse messa in istalo di essere giudicala nel 
Jirimo termine, sia autorizzata a farlo nel secondo? iòid. Un inan- 
I datario può in virtù del mandato avuto di compromettere, consentire 
ad una proroga di termine , allorché è spirato tanto quello stabilito 
nel compromesso, quanto quello che la legge determina ? p. 43 . Una 
parte la quale ha domaudala la ordinanza che rende esecutiva la sen- 
tenza di arbitri resa dopo la scadenza del termine , può in segnilo 
dimandarne la nullità ? ibid. Il leriniiie speciale che le parti hanno . 

stabilito per la durata del compromesso , si reputa forse esserlo sialo 
egualmente per la durata delle facoltà del terzo arbitro ? p. 47 - 
I 4. lììvoca. Fine.. Ricusa. — Quando e come possono rivocarsi gli 

arbitri. — 45 . Massime di giurisprudenza, p. 262. — *Per (piali casi ^ 

fini.sce il compromesso. — p. 62. Massime di ginrisprnden/.a. p*. 

264- “• compromesso uou finisce jier la morte di uua delle parti. — 

' ~ ^ Di' i' • ^1 by Googlc 
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T. XII. p. 70. — Se possono desistere gli arbitri , e della loro ricu- 
sa. — p. 70. Massime di giurisprudenza.' p. 173. 

Q. In qual modo si opera la rivoca degli arbitri? p. 46. ~ Il 
compromesso può estinguersi per altre cause diverse da quelle men- 
zionate nell' articolo iota — 1088? p. 63 . il compromesso su qual- 
che controversia in materia di società , cessa per la mèrle di uno 
degli arbitri , come il compromesso in matertfÉ^inaVia ? ibid. E 
supposta la negativa , vi è forse luogo a rind^Bmento di tutti gli 
arbitri, o pure alia sola surrogazione dell' arbitro morto? ibid. I 
punti stabiliti dai primi arbitri , debbono esser posti nuovamente in 
deliberazione , o debbono essere adottati come definitivi dagli arbitri 
surrogati ? p. 64. Gli articoli 1007 — io 83 , e iota — 1088 , i 
quali vogliono die 1' autorità degir arbitri non regga che tre mesi , 
allorché la durata non è stata stabilita dalle parti , sono applicabili I 
agli arbitri nominati per giudicare delie controversie relative ad una 1 
società di commercio ? p. 65 i 11 tribunale di commercio ha il dritto 
di prorogare a richiesta di una delle parti , e senza il concorso del- 
la volontà dell’ altra , il termine di un compromesso trai socii nego- i 
ziauti', stabilito da una precedente sentenza, uniformemente all’arti- 
colo 54 — 661 del codice di commercio? p. 69, a64 a 3,73. 11 silenzio, 
o la procedura— vofontaria dopo lo spirare -del termine stabilito per un 
compromesso necessario, equivale forse alla proroga ,:in modo che la 
sentenza pronunziata posteriormente sia valida? p. 66. Allorché alcu- 
ni degli arbitri nominati si sono astenuti , ed allorché i termini del 
compromesso sono spirati nd momento di cui si domanda ad un tri- 
bunale la nomina di nuovi arbitri , questo tribunale può far diritto 
a tale domanda , per la considerazione , che durante il corso del ter- 
mine , r arbitro rimasto lo aveva prorpgato? p. 67. Allorché un com- 
promesso resta senza effetto per ragione di una delle circostanze le 
quali ne operano.!' estinzione , gli atti fatti per la istruzione debbo- 
no avere loro effetto in questo senso , cioè , che se essi fàcesserd citare 
qualche ricognizione di una delle parti sulla verità ài un fatto eoo- ! 
trovertito , o che ne fosse stala fatta qualche prova innanzi agli ar- ' 
bitri , questi atti potrebbero esser prodotti e far fede in giudizio? 
ibid . , e seg. Gli arbitri possono , dopo la scadenza del termine , | 

inlerpetrare là loro sentènza ad istanza di una sola parte ? p. 69. — 
Quali souo le cause per le quali gli arbitri possono desistere? p. 71., 
«'374. L’impedimento é una causa di- desistenza ? ibid. seg. Vi 
sono dei mezzi onde obbligar 1’ arbitro ad eseguire la commessione 
da lui accettala ? p. 73. L’assenza di un arbitro il quale non si pre- 
senta al giorno stabilito , autorizza gli altri arbitri a pronunziar so- 
li ? p. 73. Per quali . cause gli arbitri possono essere ricusati ? ibid. 
Qual’ é il termine , entro cui deesi far la ricusa contro gli arbitri ne- 
cessari i ? p. 74. In qual forma si fa la ricusa ?.p. 76 , e 176. Pa 
qual' epoca decorre.til termine per. ricusare ? ibid. .Gli arbitri souo 
giudici della ricusa di uno dì loro ? p. .76. Qual tribunale dee pro- 
nunziare sulla ricusa degli arbitri ? ibid. . . . 

5 . Procedura. Facoltà. — A che debbonsi gli arbitri uniformare 
nella loro procedura. >— p. 47 - Massime di giurisprudenza, p. a 63 . 

■ — Facoltà concessa alle parli di rinunziare all’ appello : qnal’ è Io I 


■ : 
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natura delia sentenza in un compromesso su di una causa pendente in 
appello , o sopra un ricorso per ritrattazione. — T. XII. p. 5 i , e seg. 
Massime di giurisprudenza, p. '269. — In qual modo si fanno gli atti 
d' instruzione ed i processi verbali dal ministero degli arbitri, p. 59. 
— Come si procede , sorgendo querela di falso, p. ^ 6 . — Qual cosa 
'debbon fare le parti per mettere gli arbitri allo stato di decidere. — 
p. 84 , e seg. Massime di giurisprudenza, p. 

Q. Gli arbitri debbono seguire la procedura propria alla materia 
eh' è loro sottoposta ? p. 4 ^* Quando gli arbitri non sono stati di- 
spensati dalle lòrme e dai termini di procedura stabiliti pei tribunali , 
il ministero dei patrocinatori , diviene necessario ? ibid. Se il com- 
promesso non determina alcuna forma particolare d' istruzione , gli 
arbitri possono ordinare tutti gli atti d' istruzione autorizzati dalla leg- 
< ge , ed essi medesimi procedervi ? p. 49 ) e 1 76. Gli arbitri posso- 
no conoscere indistintamente di tutti gl’ incidenti , i quali sorgessero 
^ nel corso di una causa introdotta innanzi ad essi ? p. 5 i , e 176. — 
Si 'può convenire in un compromesso sopra causa pendente in appel- 
lo , o sopra ricorso per ritrattazione , che la sentenza da pronunziar- 
si sarà sottoposta all' appello ? p. 5 a. Allorché le parti hanno di 
chiarate nel compromesso che si sottoponevano alla sentenza degli 
arbitri , rinunziando all’ appello , o che esse hanno ' stabilita una 
somma a titolo di penale contro quella che ne appellasse , 1’ ap- 
pello è ammissibile ? p. 54 - Allorché le parti hanno rinunziato alio 
appello nei compromesso , ed allorché per parte del tribunale* di pri- 
ma istanza , unilòrmente all'articolo 1078 — 1104 , é intervenuta 
sentenza la quale pronunzia la nullità di questo compromesso , e quin- 
di della si'ntenza degli arbitri ; la corte può , dietro 1' appello da 
questa sentenza del tribunale , pronunziare nel modo medesimo ? ibid. 
La rinunzia all’ appello' debb’ essere unanime ? n. 55 . La qualità di 
amichevoli compositori, attribuita agli arbitri nei compromesso produ- 
ce la rinunzia alla facoltà di appellare dalla loro sentenza f ibid. Vi 
è riiiniizia all' appello sufbcienteinente espressa in im compromesso con 
qu(‘$te parole , rinunziando a tutti i mezzi di ricorso innanzi ai tri- 
bunali ? p. 57. — Gli arbitri possono delegare un giudice unitbrmemen- 
té all' articolo io 35 — 11 12 ? p. Sq, e 264. Vi' sarebbe nullità per gli 
atti fatti senza antorizzazioue delle parti sia da un arbiti-o , sia da un giu- 
dice delegato ? p. 61. Vi sarebbe nullità della sentenza , se gli arbitri, 
dopo di averla pronunziati incaricassero uno tra essi di far la tassa del- ' 
le spese ? ibid . — Nei soli casi di un allo querelato di falso, e di uu inci- 
dente criminale resta sospeso il compromesso? 9-77. Bisogna necessaria- 
mente esservi formale dichiarazione di produrre querela di falso dal 
cauto di una delle parti , perché gli arbitri le rimettano ad agire da- 
vanti il tribunale. competente ? p. 80. Possono gli arbitri procedere 
ad una verificazione di scrittura ? p. 83 . — Possono le parti p'resen- 
tare produzioni dopo i quindici giorni i quali precedono la sentenza 
del compromesso qualora gli arbitri non abbiano ancora .pronunzia- 
ta It'loro sentenza? p. 83 . 

6 . Sentemà. — Delia sentenza che gli arbitri debbono pronunziare. 
— - p. 84. — Della parità de' suffragi ; del. terzo arbitro , èc. — p. 
io 5 . — Termine e modo nel quale pronunzia U terzo arbitro. — p. 
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106, e 1-8. ■— Secoiiilo quali regole gli arbitri debbono rlccìJore. — • 
'J'. XII. p> 121 , e 5(>g. Rlassime di giurisprudenza, p. 275, 276,6 277. 

Q. La ^ietllenza ai bitninieiilale può pronunziarsi prima dei quindi* 
ri giorni , se le parti non avessero fatto le loro produzioni . p. 86. 
Tossono gli arbitri pronnuziare I’ arresto personale contro la parte , 
la (piale trascura di restituire un documento comunicato ? ibid. Deb- 
l>ono tulli gli arbitri sottoscriver» la sentenza 1 ibid. Se non vi fossero 
che due arbitri , di cui 1’ uno ricusasse di sottoscrivere , o se essen- 
do essi in maggior nnniero , ([uelli i quali ricusano di sottoscrivere 
formassero la metà , che bisognerebbe fare per ottenere la esecuzione 
del compromesso ? p. 87. Quando piu capi di controversia sono stati 
sottoposti ad arbitri , possono essi pronunziare su ciascuno con tante 
sentenze s('parate ? / 7 nV/. e 176. In qual luogo debbono tenersi le ses- 
sioni degli -arbitri ; chi dee fare il rapporto e restar depositario dei 
documenii delle parti, quando, ed-iii (piai modo quest' ultimo può di- 
scaricarsene : può dopo la sentenza ritenerli in pegno efei suoi onorarii 

0 di quelli degli arbitri ? p. 89 , e 177. Gli arbitri debbono condan- 
nare alle spese, e possono farne la liquidazione? p. 90 , e 177. Pos- 
sono condannare essi alle ammende , nel caso in cui la legge pre- 
scrive ai giudici di pronunziare siffatta condanna ? p. 92 , e 177. Gli 
arbitri possono pronunziare T arresto personale nei casi previsti dalla 
legge ? ihid. Ammettendosi la Utoria che gli arbitri non possono pro- 
nunziare l’arresto pei-sonale , le parti sol perchè avessero sottoposto 
la loro controversia ad arbitri volontaili , si riputerebbero di aver 
rinunziato al benefìcio dell’ arresto persoriale , in modo da non poter 
domandare che il tribunale lo proiiuuziasse per la esecuzione della 
sentenza arbitramentale ? p. 100 , e 177. Gli arbitri possono pro- 
nunziare la eseiTiizione provvisltmale della loro sentenza ? p. tot , e 

1 ;8. Quali sono in generale le lòrmaliia delle sentenze urbitramen- 
tali ? p. io 3 . La decisione arbitramentale debb’ essere pronunziata in 
presenza delle parti? ibid. e 178. Da "qual giorno prende data la 
sentenza degli arbitri , e se fosse si'tiza data sarebbe nulla ? ibid. 
tili arbitri non possono forse giudicare in contumacia che nell’ ulti- 
mo giorno del termine ? p. 104. Le sentenze arbitramentali proflèri- 
le in contumacia , o piuttosto per muncanza delle produzioni non fatte 
in tempo , son forse in niuno caso sottoposte all’ opposizione? — 
Allorché vi è stata parit'a di opinioni tra più arbitri , vi è luogo 
a eliiamare il terzo arbitro per diriniere la parit'a , quantunque do- 
po la dichiarazione di ]>arilà uno degli arbitri abbia cessato dì es- 
ser tale? p. 106. Se gli arbitri non fossero autorizzati a nominarne 
wn terzo , e se, le parti non lessero convenute di nominarlo esse me- 
desitne , sarebbe sufficiente di comprovare la parit'a senza stendere 
processo verbale dei pareri e dei motivi di ciascuno? p. 108. Gli ar- 
bitri autorizzati a notiiiiiare un terzo , senza la (ormate autorizzazio- 
ne delle parti , possono farlo concorrere alle loro deliberazioni fin dal 
principio , e primo che vi sia parità ? ibid. Gli arbitri , prima di 
dichiarare la parità , debbono , come i giudici ordinarii , ridursi a 
due opinioni ? p. 108 , 179 , e 276. Gli arbitri possono in tempo 
delle confeieiize col terzo arbitro abbandonare il primo loro parere 
|>er adottarne un nuovo congiumanicnle con lui? p. 109 , e 179. 
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Quando i due arLitri divisi, persistono ciascuno nella sua opinione, ed 
allorcliè ricusino di riunirsi con lui, il terzo arbitro è obbligato diadot- 
tare interamente la opinione di uno degli arbitri? T. XII. p. 1 13 , e 
Il terzo arbitro dee di necessita sentile simiiltaneanietite gli arbitri di- 
visi ? p. ii 5 , e i8o. Il terzo arbitro dee necessariamente pronunziare 
entro il mese dalla sua accettazione? p. itti. Nel caso in cui il terzo 
arbitro , è come gli altri arbitri , scelto dalle parti , ed è stato no- 
minato come questi , coll’ atto del compromesso , bisogna iioodimeno 
applicare 1’ articolo loi ^ — ì-o^ól ibìcl. 11 processo verbale che com- 
prova la presenza di un arbitro alla conferenza , può esser contrad- 
detto con atto stragiudiziale fatto da questo arbitro lungo tempo dopo il 
deposito della sentenza ? p. 1 17. La sentenza del terzo arbitro può es- 
sere annullata sotto pretesto di niancanza di compilazione del proces- 
so verbale richiesto dall’articolo loi^ — iog 3 ? ibid. Gli articoli 1017 

io() 3 , 1018 — 1094 debbono ricevere la loro applicazione in materia di 
compromesso legale? p.i 19. — E sniTiciente che il compromesso dia pu- 
ramente e semplicemente agli arbitri la facoltk di pronunziare come 
amicbevoli compositori , perche siano essi non solo dispensati dal de- 
cidere giusta le regole del diritto , ma ancora dal seguire i termini 
e le forme stabilite pei tribunali? p. i24- 

5. Esecuzione. Deposito. — In qual modo si rende esecutiva la sen- 
tenza arbitramentale. — p. laS , e 180, i 38 , e 182. — Se possono le 
sentenze degli arbitri opporsi contro ai terzi. — p. i 38 . Massime di 
giurisprudenza, p. 278 , e 279. — Dell’ esecuzione provvisionale. — 
p. 143. Massime di giurisprudenza.' p. 279. 

Q. 11 presidente di un tribunale di commercio c competente a ren- 
dere esecutiva una sentenza di arbitri, resa tra commercianti, .se non 
trattasi di controversie tra socii ? p. 126 , e iSi. Allorché siavi sta- 
to compromesso contemporaneamente , tanto su di una causa susedt- 
tiva di esser promossa in prima istanza , quàTiio sull’ appello di una 
sentenza , è suilìciente depositare nella cancelleria della corte di ap- 
pello la sentenza che pronunzia su questa causa e su questo appello, 
ed il presidente di essa corte avrebbe egli il dritto di apporre la or- 
dinanza a questa duplice decisione? p. 127. Quando nelle materie di 
Società gli arbitri sono stati nominati dalle parti innanzi un tribuna- 
le che ha dato loro atto di questa nomina j (piando tali arbitri hanno 
un domicilio fuori la giurisdizione di questo tribunale, e che bau pro- 
ceduto e giudicato in (piesto luogo ; la circostanza che il tribunale 
avesse delegato quello del detto luogo per nominare gli arbitri, in ca- 
so di rifiuto , desistenza o morte dei primi, è forse un motivo perchè 
il deposito della sentenza arbitramentale si taccia nella cancelleria del 
tribunale del domicilio, e non nella cancelleria del tribunale del luogo, 
in cui gli arbitri hanno pronunziato? p. 128. Quando èstato pronun- 
ziato su di una causa di com|thlenza del giudice di pace , forse nella 
sua cancelleria debbo esser fatto il deposito della sentenza ? deve que- 
sto giudice apporre 1 ' ordinanza? p. i 3 o , e seg. In qual caso il pre- 
sidente del tribunale può ricusare la ordinauza esecutiva? p. i 3 i. 
Qual ricorso compete , sia quando la ordinanza è stata apposta da 
un presidente incompetente , sia quando il presidente comj.>i‘teute ha 
ricusato di apporla? p. i 3 z. 11 ueposilo in cancelleria , dee necessa- 
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riamente esser fatto danno degli arbitri? T. XII. p. * 33 , e_i8i. Il de» 
posito può farsi da uno degli arbitri, e riceversi dal cancelliere del tribu- 
iiale priacbò la sentenza sia ;egistrula ? Può il presidente renderla ese- 
cutiva [irima del registro? p. i 34 , e i8t. Una sentenza di arbitri 
sarebbe nulla sol perche non (asse stala depositata entro i tre giorni 
dalla sua data nella cancelleria del tribunale? p. i 35 . — Quando le 
parli col loro compromesso hanno i'urnmlmenle dispensati gli arbitri 
dall’ adempiere qualnnijne fornialit'a giudiziaria , la sentenza interlo- 
cutoria da essi pronunziala 5 può mai eseguirsi senza che occorra di 
làrla previ'iitii amente munire dell’ ordinanza esecutiva ? p. i 36 , e 
ihi. Perchè gli arbitri non possono conoscere della esecuzione delle 
loro sentenze , ne segue eh’ essi non possano ricevere un giuramento 
da prestarsi , o una cauzione da preséniarsi d’ ordine loro ? p. i 3 'j , 
e i8a. — Perchè le sentenze degli arbitri non possono venire oppo- 
ste contro ai terzi , risulta da ciò die non i| possono mai , e che i 
terzi , ove si opponessero loro non abbiano bisogno di ricorrere con- 
tro di esse all’opposizione del terzo? p. 1 3 g , e 182. Le sentenlM 
degli arbitri non possono esse opporsi ai terzi in ragione delle ipote- 
che le quali ne derivassero ? p. i4i. Il compromesso o la sentenza 
degli arbitri , producono forse effetti rispetto ai condebitori solidali, 
o ai lìdejussori i quali non vi sono interveiiuli ? ìhid. * V?.- 

8. Rimedi conira le semenze. — Avanti rpial tribunale si produce 
appello dalle sentenze degli arbitri.— p. 142. — Caso in cui 1 ' appel- 
I lo è rigettato. — p. 144. — T?el ricorso per ritrattazione. — iliid, e i 83 . 

— Quali non possono esser titoli di ritrattazione. — p. i 44 j c i 83 . — 

In quali casi non ha luogo 1 ’ appellazione o la ritrattazione.— p. 148, 
e 183. Massime di giurisprudenza, p. a-q , e se^. . ^ 

Q. In qual tribunale sarebbe portalo. 1 ’ appello da una sentenza de- 
gli arbitri , se la causa fosse della competenza dei periti giudici del- 
le arti e mestieri? p. i 43 , e i 83 . — Come s’ iutcrpetia l’articolo. 
102^ — iio 3 ? p. 145. Uua sentenza di arbitri può essere impugnala ' 
per mezzo del ricorso per ritrattazione, quando nel compromesso, le parti 
hanno dichiarato che la sentenza da intervenire avrebbe forza di trausa- 
zione nella causa? p. i 45 , e seg. Quid per le sentenze rese nelle materie 
di compromesso necess.nrio ? p,- 146. — Risulterebbe una eccezione di 
in.ainmissibilità couira la opposizione di nullii'a , del perchè le parti 
vi avessero rinunziato col compromesso? p. i 5 o. L’articolo 1028 — 
1104 , è applicabile alle sentenze rese da arbitri in . materia di M>- 
cielb commerciali? p. i 54 , e 281. L’opposizione di nullit'a è am- 
missibile poniro una sentenza pronunziata dagli arbitri commerciali s 
istituiti come amichevoli compositori , e con facoltà di pronunziare 
inappellabilmente? p. i 53 . Se gli arbitri, sempre parlando in ma- 
teria di commercio , fossero stati istituiti per pronunziare inappella- 
bilmente , vi sarebbe luogo ad agire .di nullità ? p. i 54 , c 157. 

Là decisione la quale annulla una sentenza arbitramentule può dar 
’^luogo a cassazione ? p. i 55 . La (apposizione di nullità contra la sen- 
tenza emanata da arbitri amichevoli in materia di commercio , deb- 
b’ essere prodotta davanti il tribunale di commercio , o davanti quel- 
lo di prima istanza? ibid. Vi è luogo a quistione di competenza giu- 
risdizionale , allorché una parte si è opposta innanzi al tribunale di 
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eommm'cio nll' ordinanza di esecuzione pronunziata da arbitri neces- 
sarii ) laddove l’altra parte è ricorsa innanzi al tribunal civile per 
la esecuzione della mwlesima ordinanza , facendo delle offerte reali , 
e citandola per la conferma? T. XII. p. i5". Vi c forse un termine, tra- 
scorso il rpiale non si può agire di nullitk ? i/»d. Quando una parte 
è ricorsa all’ azione di nullità contro l’atto qualificato come sentenza 
arbitrameutale il termine ad appellare non decorre forse contro tale 
alto dal giorno in cui è stato riconosciuto come sentenza arbilramen- 
tale , per essersi rigettati i molivi di nnllilk dal tribunale , presso cui 
crasi intentata l’azione? p. i58 , e seg. Un atto qnalilìcato come 
sentenza arbitrameutale , è forse nullo totalmente , sol perchè gli ar- 
bitri hanno giudicato fuori dei termini del compromesso «opra alcuni 
dei punti loro soUojwsti ? p. 162 , e' 184 . L’azione di nnllit'a può 
esser prodotta con atto di patrocinatore a patrocinatore , allorché la 
sentenza degli arbitri rivestita dall’ ordinanza del presidente è stata no- 
tificala colia costituzione di patrocinatore? p. 184 . La opposizione sa- 
rebbe forse nulla dichiarandosi di opporsi alla sentenza stessa degli ar- 
bitri , in vece di opporsi all’ ordinanza ? p. i65. La opposizione 
all’ ordinanza di esecuzione di una sentenza di arbitri , prollèrita inap- 
pellabilmente, è forse sopensiva di questa esecuzione? p. i65,e i85. 
Quale sareblMj.il modo d’impugnare una senteuza pronunziala in ma- 
teria di compromesso volontario , senza essersi intese le parti , nè mes- 
se in grado di essere intese , o di somministrare i loro motivi e do- 
cumenti ? p. 169 , e i85. Si potrebbe profliirre l’opposizione se il ter- 
zo arbitro non si fosse conformato al parere dell’ altro ? .p. 1^0 , o 
i85. Si può impugnare di nuliith una decisione di arbitri illegalmen- 
te qualihcata come inappellabile ? ibid. 

COMPULSOmA. — V. SPEDIZIONE. CompaLorùi. 

COMUNI. — In persona di chi debbono citarsi. — T. IL p. I. p. 
35a , 384 j ® 4*4- Massima di giurisprudenza, p. 4‘*4- — A quali 
leggi debbono uniibrmarsi per stare in giudizio. — T. XII. p. 200 . 

Q. Clic cosa prescrivono le leggi amministrative perché un comu- 
ne o un pubblico stabilimento possa formare una domanda in giudi- 
zio ? p. 201 . I comuni ed i pubblici stabdimenti , in ogni causa in- 
distintamente , hanno forse bisogno dell’ autorizzazione per difendersi 
in giudizio ? p. 204 . 1 comuni lianiio bisogno di autorizzazione onrie 
prendere delle misure conservative , di appellare o difendersi in ap- 
pello , llnalmeute di ricorrere in cassazione ? p. 204 , c seg. Allorcbè 
un comune o pubblico stabilimento non è autorizzato a stare in giu- 
dizio che verso la meik di una procedura , che ha luogo dietro una 
dimanda la quale , in quanto al suo soggetto richiede l’ autorizzazio- 
jie fili dal principio ; lotte le citazioni sarebbero forse valide per ef- 
ietto di qui'sta autorizzazione ? p. 206 . La mancanza di autori/.zazio- 
iiR , opera contro i comuni e i pubblici st.ibilimenti una nullità asso- 
luta , che i loro avvei'sarii po.ssniio opporre in ipinlunque statò della 
c.nusa ? ifiid, 11 «xmsiglio di prefettura può ricusare l’ autorizzazione 
rd in caso di rifluló , qnal genere di ricorso i comuni , ed i pull- 
ulici stabilinionti possono esercitare ? p. 20 S. 

;(.)NnJMCAZIONL. — V. CITAZIONE. Cnninnicmio'ifi. 

;OiNClLiAT'OU.L — 1 . Istruzione di questi giudici. 'J'. 1. p. 3n.- Ove 
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sono sJabiliti , di dii è la nomina , chi li propone , e loro runnont. 
T. I. p- e seg. — Poco profiilo die si oiienue presso di noi per 
le conciliaiioni inlrodolle coi sistema organi^ francese. 1 . Jl. p. 

I. p. 84 - luconveniente del sistema delle conciliaiioni. ioid. Per la 
nuova orgamizaiione giudiziaria , le conciliaiioni sono libere. /W. 
Differenza tra 1 ’ antica e la nuova conciliazione, p. i 4 o- Loro ut il iti. 
p. 85 . 1 conciliatori sono i primi anelli della gerarchia giudizia- 
ria p B6. Ogni comune avra un conciliatore. ii>id. In Napoli , ogni 
quàrliere. ibui. Chi li propone , tra quali persone , e chi ne fo 
la scelta, p. 87. Uunila della loro canoa , posto che occupano , e 
considerazioni che meritano, ibid. e seg. — Sotto la sorveglianza di 
chi sono sottoposti i couciliatori. — p. i 33 . — Regola generale pei ctisi 

omessi di proci-dura. — i 35 . , 

Q. I conciliatori appartengono all ordine, giudiziario , o alla classe 
amministrativa? p. 88. Là giurisdizione attribuita ai siiidad coll'artiéolo 
5>- della legge orgauica amministrativa del 12 dicembre 1816 , non ces- 
so forse per effetto della legge organica giudiziaria del 29 maggio 1817 ? 
p. 01. Per esser nominato coiiciliaiore , quale età si richiede? p. g 3 . 
perequali cause può il cittadino scusarsi dalla carica di ctfiieiUatore ? 
p. 94. Per quali cause potrebbe e eludersi un candidato alla detta 
cariM ? ibid? Può esser proi»osto conciliatore dii occupi altra carica 
municipale? ilid. Può esser proposto chi eserciti la professione di no- 

tai-o ? ibid. Il conciliatore è forse subordinato al Giudice di circonda- 

no? [K 134. — • Può il conciliatore esser nominalo arbitro delle parti? p. 

181. in Wta. ... 11 rt- • j 1 

1, Loro vjkio. — In che consiste principalmeme 1 olhcto de! con- 
ciliatore. p. « 38 . — Come dee adoperai^i nel comporre le liti. — 

p. 140. — Disposizioni in ordine alle separazioni iicrsonali eseguite 
colle sole vie m fatto p. i4a. 

Q. Con quali mezzi deve il conciliatore proociirare che siano spente 
le inimicizie e gli odii ? ibid. In qqesii casi dee essere assistilo dal 
cancellerie? p. 139. Dee di ciò tenersi conto ne’ registri ? ibid. — 
Il conciliatore non richiesto , può interporsi per comporre le liti te- 
mute , o insorte ? p. i 4 ‘- — Nelle conciliazioni tentate o seguite in 
caso lìi seftarazioni personali , deblie o no distendersi atto? p. 142. 

3 Udienza. Quando e dove darà udienza il conciliatore. — p. 

qg, Come debbono essere le udienze ne’ giiidizii , e come nelle con- 
ciliazioni. p- gli- — Mezzi che sono nel conciliatore per tenere 

l’ordine nelle coucilizioni. p. 100. — Chi rimpiazza il conciliatore 
in caso di assenza , o d’impedimento. — p. «02. 

Q. Oltre alle due udienze periodiche seUimanili , quante altre straor- 
dinarie dovrà darne il concilatore ? p. 98. Tali udienze straordinaiie 
può darle il conciliatore nella propria ablazione ? ifeW. e seg. Ledile 
ndieuz<> periodiche , potrà darle del jari nella propria abitazione ? p. 
07. Che cosa dirsi , se il conciliatore non possa recarsi nella casa 
comunale per legittimo impedimento ? ibid. E che convien dire se 
r impedimento sia abituale e cronico ? ibid. Non potrebbero forse a n- 
torizMrsi le udienze perioiliciie nella casa del conciljatore impedito , 
sia dal sindaco o decurionato , sia dal procuratore regio , sia anche 
dàl miuiilro della giustizia ? p. 98. Rei giotui , festivi dee il couci- 
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Iratore eccettuare per le sue udienze le ore dei divini uflSzj? T. II. p. I. p. 
98. La regola indicata Dell’arlicolo 2 dee osservarsi per le udienze stra- 
ordinarie ili casa del conciliatore? p. 99. Sarebbe forse nulla una sen- 
tenza non pronunziata dietro pubblica discussione ? ihid. — Chi 
dee eseguire un arrèsto ordinato dal conciliatore? p. loo. L'ar- 
resto debb' eseguirsi in flagranza nella stessa udienza , o pub il 
colpevole farsi perseguitare luori di essa? p. 101. Qual pena sari pro- 
nunziata dal giudice del circondario contro al colpevole di disturbo 
ed irriverenza verso il conciliatore? ihid. Ma non potrebbero inflig- 
gersi le pene degli articoli 112, e ii 3 del nostro codice di procedura 
per simili irriverenze verso il giudice di circondario? ihid. Ron sareb- 
be forse meglio che il colpevole fosse punito dallo stesso conciliatore? 
U>id. Che intende la legge per impedimento? p. 102. Di quale assenza 
la legge intende parlare? ihid. Mancando il conciliatore ed il secondo 
eletto, citi proceder'a per le cause del Sindaco? Chi procederi» per le 
cause del secondo eletto , ove manchi conciliatore e Sindaco ? Polrh 
lbr>e procedere il pruno eletto? p. io 3 . 

4. Avviso. — l 3 a chi si scrivono gli av'dd •, e qual cosa indlche- 
rauno. — p. 116. — A chi debboiisi rcstiiuiré gli avvisi originali , 
ed altre carte. — p. 119- — Chi ne fa la intimazione, ed avverten- 
ze su questo oggetto, ihid. 

Q. Quale esser dee l’atto di avviso? p. 117. Potrebbe mai ripu- 
tarsi uullo l’alto di avvik)? ibid. Citi dee formarlo e dà chi dee 
intimarsi? ihid. Da chi dee far;,i la relata dèli’ intimazione ? p, 118. 
Da chi dee farsi la copia per intimarsi al convenuto? ihid. 

6. Cam;elliere. — Il cancelliere assiste il conciliatore nell’ esercizio 
della sua carica. — ■ p. 99. 

Q. II cancelliere riebbe egli assistere jl conciliatore nelle udienze 
straordinarie che questi dia nella- propria casa ? p. 99. 

7. Cancelleria. Registri. — Chi dev’esstcre il cancelliere pnsso i 

conciliatori, p. io> 3 . Idee per migliorare «piesta parte di disposizioni 
organiche, p. io 4 - Poli ebb’ esser cancelliere del conciliatore chi fos- 
se notaro di professione? ihid. — Itegistri che dee avere il cancelli' - 
re, in ohe modo tenuti , ed a quale oggetto. — p. 104. e se, . 
, — Quali alti vanuo sui registri di cui è parola. — p. lof, 

A che equivalgono i registri de’ conciliatori, ibid. Chiariuienlo dell’ai- 
ticolo. ibid. — Da chi debbono esser firmali i verbali. — p. iio. — 
Ciii firma gli alti semplici , e Iq, sentenze. — p. 1 1 1. — Quali altre cane 
si conservano , coi registri. — p. 112. — Quando saran chiusi , e dove 
si depositeranno i registri. — p. ii 3 . 

Q. Tali registri debbono essere in carta semplice o in carta bolla- 
ta? p io 5 . L’articolo 16 eccettuando dalla esenzione del bollo e del 
registro gli alti di conciliazione o compromesso che ecceda la somma 
di ducati sei , detsi foi per tali alti tenere un registro particolare in carta 
bollala? p. lofi. — ^ Perchè non debbono distendersi sui registri i verbali j el 
caso previsto nell’ articolo 4 •’ p- 107. Il doversi le miunie distendere sui 
registri,, importa fofse di non polersi far prima iu fogli volanti , e qu.i - 
di trascriversi in tali registri^ ihid. e srg. Chi dee soinministr.- 
re i registri dei conciliatori ? p. 109. Nei registri , o in pm dil- 
le spedizioni debbono scriversi le relate d’ intimazione delle jen- 
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tpii/.e coiitumacinli? T. II j>. I. j>. 109. N«-l registro, o in foglio violante 
(leblx; scriversi il verbale per la vendila di oggetti pignorati? ihid. — Qual 
conio liassi a fare di verbali , in cui manclii un.i delle firme richieste? p. 
I IO. — Potranno avere elT'etio legale gli atti semplici e le sentenze non 
soltoscriile o dal conciliatore, o dal cancelliere, o da enlrambi? p. ni. 
I colpevoli con quale azione sarebbero tenuti al risarcimento dei danni ed 
interessi? ihid. — I mandati di procura ; ed i consensi autentici , possono 
restituirsi a dii li ha esibiti? p. 1 12. In die modo debbon conservarsi 
siffatti documenti? ihid. Della regolare tenuta dei registri, e della loro 
conservazione insieme coi documenti, chi è risponsabile , il conciliatore 
o il e.aijcelliere ? ihid. Se rallerazione , la dispersione, rinvolamenlo , si 
fosse commesso dal sostituto, ne sara forse tenuto il cancelliere proprietario? 
p. ti3. — Quale è Toggelto della chiusura dei registri? p. iiq- Quale 
e l'oggetto del deposito: ihid. Quale la forma della cliinsura ? ihid. 
Quali in generale sono i doveri <lel- cancelliere? ihid. e. seg. Come si 
punisce un cancelliere, che abbia in detta nnalilù fatte delle man- 
canze? p. 122. Debbono i cancellieri comunali jvr rofiizio di 0011- 
cilia'/.ione avere un repertorio separato dall'ordinario del ramo ain- 
ininislrativo ? p. i3i. Mancando, o essendo impedito il cancelliere, 
dii dovrà supplirlo? p, 116. 

7. Usciere, Serviente. — Chi fa le veci di usciere presso il conci- 
liatore. — p. • 1 16. 

Q. NoJi trovando persona al domicilio del convenuto, il servien- 
ta a chi dee lasciare la copia? p. 118. Quali sono i doveri del ser- 
viente comunale? p. 110. In f|nal modo debbe punirsi un serviente 
colpevole di mancanze commesse nella detta qualità? p. 122. I ser- 
vienti, debbono essi pure avere iin repertorio? p. i3i. Mancando o 
essendo impedito il serviente, dii dovrà supplirlo? p. i32. Ove maii- 
clii la legale autorizzazione di un serviente provvisorio, potrà in vece 
di esso adoperarsi l’usciere del giudice di circondario? Potrà l’uscie- 
re adoperarsi , quando il serviente sia congiunto con una delle par- 
ti ? p. i 32. 

B. Indennità. — Obbligo che ha il cancelliere ed il serviente di 
enunciarle. — p. 120. 

Q. Se un cancelliere o il serviente mancasse di notare in piè del- 
i'atlo le indeiiiiil'a percé^iitc , con qual mezzo sarebbe richiamato al 
suo dovere? p. 121. Può esigersi dai cancelliere un diritto di cora- 
jiilazione , oltre ciuello di spedizione o copia? p. 122. Compete in- 
dennità nel caso clie siasi compilalo un doppio originale tra le par- 
ti ? ihid. Il cancelliere può prender parte ne’ diritti d’ intimazione ? 
p. 123. Può il serviente percepire alcun diritto per gli afiissi , c per 
la sua assistenza alla vendita degli ocgelli pegnorali ? ihid. Compete 
diritto al caiH'ellierc , se dopo fallo il pegiioramenlo , non segna la 
vendita per volontà dei litiganti? ihid. Sono tenuti i debitori alle 
spese dì cust(>dia de' mobili pegnoratì ? ibid. Quid della custodia dei 
semoventi pignorali? p. 124. Può il serviente pretendere iiideiinìlà 
di trasporlo , dovendo eseguire un atto in un comune ritmilo , di- 
stante dal capo-luogo ? fòtV/. Compete diritto al cancelliere pel seque- 
stro conserva lor’O che può ordinare il conciliatore in forza dell' art. 8g ? 
ibid. Debbono i litiganti rinfrancare l'importo della carini ibid. Può 
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esigersi verun diritto pel repertorio? T. II. p. I. p. ia*I. I ciHicellieri ed 
1 servienti dei ooncilialori possono esigere rispettivamente alcun diritto 
per l’atto di prima chiamata, e per l’avviso ai testimoni? iìnd. 
Può ammetterai in tassa 1’ indennità pei testimoni ado|)erali pe’ pi- 
gnoramenti ? iìnd. I miserabili sono essi eccettuati dal pagar le spor- 
tale per le cause da conciliarsi , o giudicarsi dal conciliatore ? ihid. 

9- Bollo, fìegislro. — Quali atti relativi alla competenza de’ con- 
ciliatori sono esenti dalla formalità del bollo e del registro. — p. taò. 
Dichiarazioni della disposizione della legge, ibid. 

Q. La restrizione pel registro gratuito delle sentenze definitive , 
inerita forse la preferenza sulla esenzione assoluta del dazio del regi- 
stro e del bollo, contenuta nelle leggi relative a tali dazii , cui cor- 
risponde la ministeriale del 5 gennaro iBig? p. laj. Essendo sotto- 
posti al dazio del registro e del bollo, gli atti che eccedon la somma 
di ducati sci, posson forse riputarsi tali le sentenze che oltrepassino 
siffatta somma mercè la condanna delle spese , p. laB, Le senten- 
ze suddette dovendo registrarsi , possono scriversi in carta semplice ? 
Non è forse inseparabile il dazio del bollo da quello del registro, 
p. 129. A carico di chi è il registro, delle p;«rti o de’ cancellieri ? 
Dovendo il cancelliere spedir persona per lo registro nel capo-luogo 
del circondario , potrà egli pn’leiidere indennità dalle parli ? ibid. 
Entro ([ual termine di rigore debbon registrarsi le sentenze definitive 
ed altri atti de' conciliatori ? ibid. e seg. All’ oflizio ilella registratura 
debbono forse mandarsi i libri originali , o le doppie minute scritte 
in fogli volanti ? p. 1 3 o. 

10. Clù può, o non pub co/ictòVi/isi. — Nozioni preliminari, p. i 43 . 

— Fra chi , e per quali materie la conciliazione può aver luogo. — 
Eegole per le donne maritate. — p. i 44 » ' 4 ^ 1 ^ — Regole 

pei prodighi. — p. i 5 o. — Regole per gli eredi presuntivi, e gl’ im- 
messi nel possesso provvisionale dei beni degli assenti. — p. tSt. — 
Pei minori eiitancipati. — p. i 54 . 

Q. Non intervenendo il marito insieme colla moglie , quale esser 
debbe la forma del di lui consenso? p. i47< I» mancanza di consenso 
del marito , quale dev’essere il permesso del giudice? ibid. In controversia 
per affari di traffico, che debbe richiedere il orriioilialore ? p. 148. 
lu controversia per beni parafernali , che debbe consultare il conci- 
liatore? ibid. Asserendosi la donna separala di corpo o di beni, in 
qual modo il conciliatore se ne dovrà assicurare? ihid. Qual costi dchlx^ 
intendersi per convenzione omologata? p. i49- U'W donna sojvtraia 
di beni, che ad un tempo agisca per fruiti di una rendita, e chtog- 
ga di esserne ricono.sciula proprie.laria , può conciliarsi da s» so- 
la , senza essere autorizzala ai termini dell’arlioolo a 3 ? p, t49‘ — 
Sorgendo il dubbio , se possa taluno' essere un interdelta , q 
un prodigo dichiarato tale, che debbe fare il conciliatore? p. i 5 i. 

* Quale debbe essere la forma del consenso del consulente? ildd. — Gli 
eredi presuntivi , possono e.onciliarsi per le liti che riguardano beni o 
diritti immobiliari? p. i 53 . — Presentandosi uu minore per conci- 
liarsi, che debbe richiedere il conciliatore? p. » 55 . 

11. Materie dispensale dalla conciliazione. — Incapacità di transi- 
gere , ed interesse dcU’oidine pubblico , sono le basi dalla dispens» 
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dalla conciliazione. T. II. p. I. p. 169. Oichìarazioni sulle materie cbe 
possono cadere in conciliazione, oche ae sono soliratte, ibid. e seg. -r- 
i’egole date dalla legge per le materie sottratte, dalle attribuzioni dei con- 
ciliatori, e per quelle in cui la conciliazione è vietala. — p. i 54 , e 
161. Analisi di queste regole, p. iSq, a i 63 . 

12. Competenza. — A quale conciliatore si debbono dirigere co- 
loro che chieggono Io sperimenlo. — p. i 63 . — La comparsa spon- 
tanea delle parli , attribuisce facoltà al conciliatore. — p. i 65 . — 
Qual cosa s'intende per competenza conciliativa, p. 164. 

Q. Se un reo abbia ad un tempo domicilio legale in un luogo , 
e residenza abituale in un altro, chi vuol conciliarsi, innanzi a qua- 
le conciliatore dovrà dirigersi ? p. i 64 - A quale conciliatore dovrà l’attore 
dirigersi quando il reo abbia ad un tempo domicilio reale ed ^elettivo? 
p. i 65 . — Se una delle parli sappia scrivere, e l’altra no, debbono 
entrambe esibire il consenso notariale, o quella sola che non sa scri- 
vere? p. 166. 

1 3 . l^rocedura conciliatii’a. — Lo sperimento delle conciliazioni , 
non impedisce il corso dei giudizii. — p. i 63 . — Come saranno le 
richieste per le conciliazioni. — p. 168. — Quale è il termine per 
comparire in conciliazione. — ibid. Questo termine non c rigoroso : 
la non comparsa non dà luogo a multa. , — p. 1,69. — La non riu- 
scita conciliazione si nota sul registro. — ibid. e seg. 

Q, Di quali cose-.c obbligo far notamcnto sul registro? 169. 
II conciliatore può fare alle parli interrogazioni ed inlerpcllazio- 
ni dilucidalive dei fatti? p. 1^0. Nella discussione dei fatti , pnò 
il conciliatore ammettere il giuramento decisorio? p. 171. Quid del 
giuramento di officio? p. 171. Notandosi nel registro la non seguita 
conciliazione , è forse necessario di esprimervi tutte le circostanze , 
ovvero è suilicienle una semplice memoria d’ essersi tentata in va- 
no? ibid. 

1 4 - Processo verbale. — Del processo verbale da .‘formarsi , e di 
ciò che dee contenere. — p. 172. — 'Valore del processo verbale di 
conciliazione ne* varii casi. — p. 176. Dichiarazioni dell’ articolo. 
ibid. e Seg. 

Q. Quale sarà la forza delle dichiarazioni contenute in un proces- 
so verbale di conciliazione? p. 178. Col verbale di conciliazione pos- 
sono forse validamente provarsi le vendite, le locazioni, le decisioni, 
che possono farsi con scrittura privata? p. 179. L’atto di concilia- 
zione avendo solo forza di scrittura privata, potrà mai esser dbuside- 
rato come allo autentico? p. 17^. Per imjmgnar l’atto di concilia- 
zione, dovrà querelarsi di falso, o basterà negarne la firma? p. i 3 o. 
La parte , il di cui lamefìzio riguardino le convenzioni inserite nel 
processo verbale di conciliazione , potr'a pretendere di stipularsene 
atto autentico innanzi notaro , con assegnamento d’ipoteca? p. 181. 

j 5 . Proairatore. — Q. il cancelliere del conciliatore può esser 
mandatario di una delle parff nello sperimento della conciliazione , 
facendosi egli supplire dal sostituto? p. 175. Quid se il cancelliere 
venisse ammesso per proccuratore di una delle parli ? ibid. %Un ma- 
rito può es.ser ammesso a conciliarsi per la moglie senza di lei Spe- 
ciale procura ? ibid.^ e seg. 
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lo. Effetto. — Qual’ è 1’ elTulto disila ' cliiati laU o preienUxiun t 
volontaria per la conciJiaiioiie. — T. II. p. i. p. i8i. — V. GOiNCI- 
— Attribuiione giufiitiaie dei. — CONGILIAZlOM'l. 

CONCILIATOftl. Attribuì onc giitdiiiale dei. — i. li prooadiinento 
de Conciliatori come giudici , dev' esser verl^ile ; non esclude però qua- 
lunque scritto o norma di procedura ; loro analogitt uoi giudici bjju- 
lari , e coi siedaci. T. 11 . p. I. p. 184. 

2. Cornpctenta. — In i|uali materie il conciliatore è oompetenle. — 
p. i8(i. e tb^. Dichiarazioni delle parole della legge. U>A. 

Q. Qual cosa intende la legge per azioni personali relative a mobili? 
p. ibb. Quali s’intendono per mobili per determinazione di ligge? 
p. ibq. Può procedere il conciliatore per esazione di censi , canoui , 
terraggi , decime ed altre corrisposte territoriali non eccedenti il va- 
lor di ducali sei ? p. igo. Può il conciliatore procedere pei paga- 
menti d interessi o annualità die non sorpassano i ducali sei , quan- 
do derivano da capitali di maggior somma ? ibid. AJ procediuicqto 
dei conciliatori per le cause sopraccennate di somme esigibili , sono 
forse di ostacolo i numeri la e i 3 dell’ articolo aa della legge orga- 
nica giudiziaria de’ ag maggio ibi 7 , che sembrano altribunae la 
cognizione ai giudici regii ? ibid. Possono i conciliatori procedere pei 
danni dati , quando il padrone del fondo agisca solamente in via ci- 
vile; o dovranno procedere i giudici regii pel numero 1 del citato articolo 
23 ? p. igi. Qual cosa dire degli altri casi del suddetto articolo 22, 
contenuti nei numeri 5 , 6, 7, B,g, io, ii, i 3 , i 4 ’ ibid. Le 
contravvenzioni di polizia urbana e rurale , possmio entrare nelle at- 
tribuzioni del conciliatore ? p. 192. Può il conciliatore ordinare se- 
questri coiiservatoi'ii ?' ibid. Potrà il sequestro conservatorio cadere sui 
fruiti pendenti ? ibid. Può il conciliatore procedere per le azioni na- 
scenti da scrittura privata quando non oltrepassino i. ducati sei ? p. 
ig 3 . Una causa pendente avanti al giudice del circondario, o al sin- 
daco , che indi sia divenuta di competenza del conciliaiote , da chi 
debbe terminarsi ? ibid. Nascendo degli incidenti nelle cause di com- 
petenza dei conciliatori , decise ]>erò prima della loro istituzione dal 
giudice del circondario ovvero dal sindaco , dii dee conoscere ? ihid. 
Nelle cause dei conciliatori , possono o no procedere anche i giu- 
dici di pace ? p. ig4- I conciliatori possono procedere nei giudizii ri- 
guardanti i minori , allorché non eccedono le somme di ducali sci ? 
ibiti. 

— Cessa la giurisdizione del conciliatore quando s’ impugna di fal- 
so un atto eco. — p. 200. — In quali altri casi il conciliatore è in- 
competente; — pr 202. — Caso del garante. ^ — p. 2o3. 

Q. Per un atto autentico non impugnato di falso il conciliatore è 
egli competente? p. aoo. Donde la liill'erenza tra un titolo solamente 
autentico, ed il titolo eh' è ad un tempo autentico ed esecutorio? 
p. 201. Sé procedendo 1’ oscieré ita forza di titolo esecutorio per cau- 
sa non eccedente i ducati sei , producasi opposizione , può il oonob' 
liatore prendervi parte ? ibid. Se la causa può definirsi widipendenle- 
menie dai documenti impugnati di falso , cessa o pur no U compe- 
tenza del conciliatore ? ibid. L’articolo 118 , in cui si ordina di 
doversi vidimare dal giudice di circondario una seiiitut;a neu ritioao- 
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•BMtà o impngntla di f<aÌM per tnsmetterù ai.$uo giudice conipeten- 
t* , debbe • ih» eseg«ini egMlmente dai conciliatori ?\T. II. p. 1. p. 
903. — Ooeendosi chiamAre più [Mirti soggette a conciliatori diversi, /fuid 
in quwMo alia oompetenaa 7 p. aoS. In tali casi , ijual eoutaliatore 
dovrà adirai ? ibùl. V '■ 

3. f'tdore ddP OMÌone- — Norme date dalla legge per definire' il 

valore dell’ azione. p. 195 , 197 , 198 , e 199. — Caso iu cui 'il 
valore non sia definito.' — p. 198; r 

Che cosa debba 'intendersi per valore istabilito dalla pubblica 
opiniode ? p. 195. Insorgendo duidiio sulla pubblica opinione , potrà 
riedrrersi a perizie è ad apprezzi ? p. 196. li valore dell’ azici» può 
forte definirsi da ciò che viene aggiudicato nella sentenza ? tbid. Se 
la dimanda oltrepassi ■ ducati sei , puh il c*onciliatore pronunziarvi : 
aggiudicandone meno colla sentenza ? Md. Uri creditore può include- 
re io un solo avviso piò debitori per diversi oggetti e per varie som- 
me , ^alora'Uutte le somme unite non eccedano i ducati sei ? pi 198. 

4. Giudim. — In qual modo si spediscono i giudizii , e si espon- 
gono le dùnande. — p. zo5. — Quale iutervallo sarà tra l’avviso , 
e la comparsa delle parti. — ibid. — (n qual termine dee chiamar- 
si in causa il garante. — p. zo6. — Documenti e testimoni da pro- 
dursi nel giorno della comparsa. — > p. 207. Dichiarazioni di queste 
disposizioni di legge, pog. cU. — Esame dei documenti , ed ascolto 
delle parti. — p. ao8. Dilucidazione delle ]>arole della legge, ibid. 

5. Testimoni. — Modo di sentire i testimoni , delle loro ricuse. 

J>. 2og. Dilucidazioni delle parole della legge.’ ibid. — ProcediirieiUo 
in c.aso d’inadempimento dei testimoni. — p. alo. . ' 

Q. Innanzi al conciliatore , quali sono i motivi legali da ripulsare 
un testimone? p. 209. Vi sono ritualità da osservarsi nell’ esame dei 
testimoni? p’. 210. Dee il testimone esaminarsi senza prestazione di giura- 
mento ? ibid. Di quanti giorni potrà di (terirsi l’esame ? iiuV/.. Deve for- 
marsi atto della proroga accodata ? p. 211. £ necessaria la cedola per 
chiamare in udienza i testimoni ? f/*W. Il testimone contumace può 
astringersi a comparire iiinami al conciliatore , e con quali mezzi? ibid. 

fi. Periti. — Dispo^eioni-ove dovessero prendersi dilucidazioui da 
un perito. — p. 211. » 

Q. L’ atto in cui il conciliatore disporrà le dilucidazioni , scriven- 
dosi in carta semplice , debbe registrarsi « no ? p. 212. Consultan-, 
dosi il giudizio di un perito , è forse indispensabile che il «oneiiiato- 
re acceda sopra luogo insieme con esso ? ibitl. Il perito debbe <^li pre- 
stare il giuramento? ibid. Un perito può essere .ricusalo 1 ibid- Quan- 
te ricuse potranno ammettersi ? ibid. Per quali mutivi un perito è ri- 
cusabile ? ibid. ' a 

7. Pronumimione. — Se si formi verbale delle istruzioni , e quan- 
do deve prouunziure il coucil-iatore. — p. 2i3. 

Q. Come s’ intende la parola immediatamente , in quanto alla pro- 
Buneiazione del conciliatore? p. 2i3. Ne’ casi di accesso dovrà o po- 
trà il 'Cónnilialore pronunziar sopra luogo ? ibid. Il conciliatore potrà 
deferhr il giuramento sia decisorio , sia di uilicio ? in (juali casi ? A 
chi? p. 21 3. Potrà il cuuciliatore delèrire alle dituauUe d' iulerroga- ' 
torii ? p. 214. 
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8. Incompetenza. Riaifa. — In <ju_al modo si procedo in caso d’in- 
compelen/.a o di ri<Misa del eoneitlaiore. — T. II. p. I. p. ai5. — Come 
si discute la eccezione d’ incoinpelenza e la ricusa. — p. 216. — Con- 
seguenze della dichiarazione ili vulidilh della ricusa o della inconipe- 
tcnza. — ilnd. — Come si procede ove il conciliatore di olUcio si 

4 stimi incompetente per materia, o per sospetto. — p. 218. 

Q. Per (|uuli motivi potrà allegarsi dalle parti , e levarsi di oiCcio la 
eccezione d’incompetenza? p. 2i4- Pef quali molivi potrà il conciliato- 
re allegarsi sospetto? p. 21 5. — Ove il conciliatore creda sussistente 
l'uiia eccezione o l’altra, che farsi allora? ihid. Allorché il conci- 
liatore creda doversi astenere dal giudicare , è obbligato di sentir le 
parti prima di pronunziar 1’ atto col quale dichiara il suo scrupolo ? 
p. 216 — Le parti comunque non citate , comparendo in tribunale, 
sulla discussione della inconi|ielenza o della ricusa , hanno diritto ud 
essere intese? p. 217. — Dichiarata invalida la ricusa o la incompe- 
tenza, in qual modo si esegue la sentenza del conciliatore? ibid. — 
Il conciliatore, riconosoetidosi incompetente per materia o per sospetto, 
non potrebbe forse rimetter la causa al suo supplente senza attendere 
la decisione del tribunale ? ihid. 

9. Appello. — Appello collira le sentenze relative all’incidente 
della incompetenza o della ricusa : suoi effetti. — p. 219. 

Q. Quale sarà la forma dell’appello avverso le sentenze dei con-'^ 
ciliatori? ibid. Può adoperarsi per l’atto di appello il serviente co- 
munale? p. 220. Gli è di ostacolo la ignoranza nello scrivere? ibid. 
Quali sono i termini per appellare? ihid. Essendo inappellabili le 
sentenze dei conciliatori, possono impugnarsi colla ritrattazione? zZi/c/. 

10. Sentenza. — Quali cose conterrà la sentenza del conciliato- 
re. — p. 221. Dichiarazioni delle parole della legge, ibid. e. seg. — 
Quando il giudice può arbitrare da amichevole compositore. — p. 
223. — Lettura da darsi della sentenza alle parti. — p. 228. Dichia- 
razioni. ibid. — Forinole per la spedizione delle sentenze. — p. 224. 
— Avvertenze, ibid. — Delle interlocutorie e preparatorie. — p. 
22^. — Quando saranno esecutorie le sentenze dei conciliatori. — - 
p. 235. 

Q. Se le parti vadano via , senza attendere che il conciliatore di- 
stenda la sua sentenza , potrà darsene lettura in di loro assenza ? 
p. 224. ■— Le preparatorie o interlocutorie debbono distendersi, sjredirsi, 
ed intimarsi , o basta un atto che ne contenga la semplice dispositi- 
va ? p. 227. * 

I o. Contumacia. — Qual cosa dee farsi non comparendo ninna 
delle parti. — p. 226. — Qual cosa se comparisce il solo attore. — 
ibid. — In qual termine il contumace può farsi opponente , e che 
dee fare. — p. 228. — Del convenuto, o dell’attore contumace nella 
seconda chiamata. — p. 229. Dichiarazioni della legge, ihid. — Nor- 
me per lo caso che di più parti citate , alcuna si renda contuma- 
ce. — p. 23 o. — Norme pel caso che l’attore non comparisca. — 
p. 23 1. — Qual cosa avrà luogo se il contumace provi il suo impe- 
dimento. — p. 282. 

Q. Cisognerk atto scritto por prwlnrre opposizioni ? p. 228. Nella 
nuova udienza , potrà l' opponeule produrre teslimuiu e dimandare 
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altri ntli d’istriizioiie?T.II. p. I. p. aap. L’itnpcdimenlo dovrà costare oa 
documenti scrini ? ihid. Di quale assenza parla la legge ? ibid. Qual 
cosa intende 1’ articolo per grave malattia ? p. a33. Quando potrà 
dirsi eseguita una condanna ? ibid. t forse illimitato il tempo in cui 
il conciliatore potrà ammettere straordinariamente le opposizioni ? ibid~ 
Con qual rito dovrà proporsi questo rimedio straordinario? p. a33,; 
Un congiunto o amico può scusare la parte non comparente per im- 
pedire la contumacia ? ibid.. 

11. Spese. — Chi dovrà rimliorsar le spese, e tra quali persone 
si possono compensare. — p. aaa. Dichiarazioni delle parole della 
legge, ibid. 

12. Esecuzione. Pignoramento. Malleveria. Reclamo. V endiia. Se- 
questri. — Quando saranno esecutorie le sentenze dei couciliatori. — 
p. 235. — In qual modo si procede al pegnoraniento dei mobili. — ‘ibid. 
Dichiarazione delle parole della legge, p. 236. — Quali oggetti non 
possono essere pignorati. — • p. 237. — Come si •sospenda la esecu- 
zione in caso di malleveria; quando sarà esecutivo l’ obbligo del 
mallevadore. — p. a3g. — Tra quanti giorni dee dedursi l’ azione 
di proprietà , e come si giudica. — p. 24n- Dichiarazioni alle paro- 
le della legge, ibid. Procedure per la vendila degli oggetti pigno- 
rali. — p. 241. — Come si esegue la vendita degli efl’etti. p- 
242. Dichiarazioni sulle parole della legge, ibid. —— Descrizione de- 
yi atti di vendita , e dell’ uso del prezzo. — p. ^44^ Spiegazione 
data alle parole della legge. il>id. — Facoltà che hanno i con- 
ciliatori di ordinar sequestri conservatorii , ed in quali casi. — p- 

245. . . . j . . 

Q. È necessario nell’ atto del pignoramento la soscriztone dei testi- 
moni ? p. 236. Qual cosa fare se un serviente incontri resistenza nel- 
r eseguire i giudicali? p. 237. Che debbe farsi se un debitore ricu- 
si di aprir 1’ uscio della sua casa ? ibid. Quali debbono essere i te- 
stimoni da potersi adoperare nei pegnorainenli ? ibid. — j Se un con- 
dannato dal conciliatore non abbia mobili da potersi pignoram^, la 
senteuza come e da chi sarà eseguita ? p. 238. — Esibita la fidejus- 
sione, può il serviente sospendere le misure coattive? p. 23g. 11 ver- 
bale della lldejussioue da chi dee firmarsi ? ibid. Il fideiussore potrà 
dimandare la escussione del debitore principale? ibid. ** 

valida una vendila eseguita senza le formalità prescritte dalla legge 1 
p. 242. Rispetto al luogo, sareblie forse adattabile 1 agevolazione ac- 
cordata dall’articolo 617 — 708? ibid. — Il conciliatore dee o no 
adoperare il giudizio di ‘pepiti per fissare il prezzo ? p. “ 

tratta di argenteria, dovrà forse osservarsi 1 articolo bai ~ 712 . 

' ibid. Dovrà eseguirsi la rivendila .in danno a termini dell arlicom 
624 — 715, ove r ultimo licitatore non isborsi subito il prezzo, toia. 
Tiegli atti di vendita può prender parte il conciliatore . p. aqq- ~ 
Se concorrano altri creditori pel prezzo dei mobili pegnorali ^ cue 
debbe farsi ? p. 245. 

Concili AZIO iNE. — i. Essa si divide in giuditiale ed in preventrica. 
T. II. p. I. p, 137. Dopo la novella istituzione dei conciliatori , sussiste 
o no tuttavia la necessità del preventivo sperimento di conciliazione in- 
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naiizi ni giudici di circondano, prima d' intenlarsi la lite nei tribuna* 
li civili ? T. II. p. I. p. it)7. La conciliazione può eseguirsi mediante 
procuratori, e con quali condizioni, p. 17J. La procedura della conci- 
liazione è preparatoria, p. 3 . Cenno storico sulla conciliazione, p. 
6a. e seg. Qual cosa è la conci liuzioue. p. 5 . Quale azione può 
formarne l’ oggetto, p. 6. Massime. — La inancauza della cilazioue 
si copre col procedimento della parte die non 1 ’ oppone, p. 6. Opi- 
nione contraria, p. 69. Nel dubbio si decide in favore della conci- 
liazione. p. 7 , e 69. Chi concilia non può pronunziar sentenza sul- 
r oggetto della lite, comunque la causa sia nei limiti della sua giu- 
risdizione. p. 7. — Quali conciliazioni lian bisogno di oniologazioiic 
del tribunale civile. — p. i 53 . Dichiarazioni sulle disposizioni della 
legge, p. i 56 , 167, e i 58 . — Quando si domanda la conciliazio- 
ne. — P- 7 - — Quando la conciliazione si ha per distolta. — p. 173. 

Q. Perchè si avrà per distolta la conciliazione , se una delle par- 
ti o il suo procuratore ricusi di firmare ? p. 174- Non riuscendo 
la couciliazione col mandatario , può il conciliatore prescrivere l' in- 
tervento forzoso delle parti ? — Allorché le parti non hanno 

sperimentato la conciliazione, vale dire, allorché non vi é stala cita- 
zione per esperimento di conciliazione, il tribunale di prima instaiiia 
deve rinviarle di officio alla giustizia di pace . p. Sa. Dee condan- 
nare alla multa? p. 54 * 

a. Chi può dimandarla. — La legge sottopone allo sperimento 
della conciliazione le parli capaci di transigere. — p. 7 , e seg. 

Q. Una donna maritala separata di beni , la quale reclamando i 
frutti delle rendite convenzionali , domanda nello stesso tempo che 
colui il quale ha acquistato da suo marito il fondo ehe le appartie- 
ne ,. la riconosca per proprietaria , attesa la nullità di questa vendi- 
ta , sarà obbligata a sperimentar la conciliazione? p. 18. 11 minore 
divenuto maggiore in un’ azione di rigetto di conto , dee tentare la 
conciliazione ? ibid. 

3 . Contro di chi. — Persone che non possono esser chiamate in 
conciliazione. — p. 71. 

Q. Una donna maritata autorizzata a stare in giudizio , può esse- 
re citata a presentarsi per rispondere alla conciliazione? p. 10. 11 
minore può esser chiamalo in conciliazione , allorché è emancipato , 
ed allorché 1’ oggetto non eccede i limili della sua capacità ? p. ap. 

4 > In quali cause. — In quelle per le ipiali la transazione non è 
vietala. — p. 9. Massime della giurisprudenza su vari casi nei (|uali 
ha luogo la conciliazione, p. 69 , seg. c 7 1 . 

Q. Se alla dimanda principale se ne aggiunga un' altra , dee que- 
sta sottoporsi alia conciliazione? dee dirsi lo stesso per una diman- 
da ridotta nel corso del giudizio? p. i 5 . L'azione per rifiuto di ini 
conto , reso al minore durante la sua minore età , é forse sollo[)osla 
allo sperimento di conciliazione , allorché debb' esser formala da que- 
sto minore divenuto maggiore? p. 18 , e seg. Lo sperimento preli- 
minare di conciliazione é necessario quando la dimanda- per la vali- 
dità di un sequestro non é che la conseguenza di una domanda prin- 
cipale , nel caso per esempio, in cui si domanda la comlauna (ler 
un biglietto , e per facilitarne il pagamento , la validità di un se- 
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questro? T. II. p. I. p. ao , c seg. La domanda pel pagamento di nn bi- 
glietto ad ordine, qualora chi lo soscrisse non c negoziante, dev’esser 
preceduta dallo sperimento di conciliazione? p. i3. 

5 . Dispensa. — Enumerazione delle cause, che vanno esenti dallo 
sperimento delia cH>nciliazione. — p. iz. Enumerazione di altri casi 
secondo la giurisprudenza, p. ja. Quando non vi è dispensa dalia 
conciliazione secondo la giurisprudenza, p. 72 , e seg. 

Q. Si è dispensato dalla conciliazione , quando il presidente ac- 
corda il permesso di citare a breve termine avanti al suo tribunale ? 
p. l 3 . Gli ufficiali ministeriali , diversi dai patrocinatori , sono co- 
me costoro , dispensati dallo sperimento preliminare della conciliazio- 
ne? p. i6. Per sapere se taluno potevasi dispensare dallo sperimen- 
to di conciliazione , allorché ha prodotta la domanda contro più di 
due parti , si debbono computare le parti realmente citate , senza 
esaminare se l' attore abbia avuto torto o ragione di comprenderle 
nella citazione ? ibid. La dispensa del preliminare sperimento di 
conciliazione , allorché vi sono più di due rei convenuù , si applica 
alle dimaode contro più persone , che insieme non formano se non 
una sola persona morale , come i soci , o i creditori uniti ? p. 17. 
Per essere dispensato dalia conciliazione basta produrre la domanda 
contro più persone , se in reallk non si cita che una sola parte . ibid. 

6 . Giudice. — Chi é il giudice competente della conciliazione. — • 
p. ZI. Schiarimento delle parole dell’articolo, p. 74 , e seg. 

Q. Un’azione giudiziaria viene costituita mercé la citazione in 
conciliazione , indipendentemente dall’ azione innanzi al tribunale ? 
p. z 3 . La parte volontariamente comparsa in conciliazione innanzi 
un giudice di pace che non è quello del suo domicilio , può in se-, 

f uito , innanzi il tribunale , domandar per causa d’ incompetenza 
' annullamento del processo verbale compilato da questo giudice ? 
p. 4 <>' 

7. Cilazione. — Termini della citazione per la conciliazione. — . 
p. z6. — Quale usciere dee notìficarla , e qual cosa deve contenere. — 
ibid. — Effetti della citazione per la conciliazione, e tra quanto tem- 
po dee farsi la dimanda onde goderli. — p« 56 . La sola dimanda è 
sufficiente per interrompere la prescrizione, p. 80. Quando la cita- 
,zione interrompe la prescrizione, ibid. 

^Q. La citazione per esperimento di conciliazione fatta da un uscie- 
re di prima istanza , il quale non sia addetto alla giustizia di pace , 
é forse valida , se vien provato che questo usciere da molti anni è 
nel possesso di notificare le citazioni interposte innanzi la detta giu- 
stizia di pace , non che gli atti emanati da esse ? p. z 4 - Una cila- 
zione che non coirtenesse le, ragioni in sostegno della domanda, sark 
forse nulla ? p. z 8 , 0 75. E necessario di citare nuovamente in con- 
ciliazione la parte contro la quale si voglia intentare giudizio in vir- 
tù delle convenzioni stabilite nell’ ufficio della giustizia di pace ? 
r p. 3 q. — Il termine di un mese nel quale debb’ essere formata la 
dimanda , onde la citazione interrompa la prescrizione , é suscettibile 
dell’ aumento di un giorno per ogni tre miriametri di distanze ? p. 
56 . La comparsa volontaria nell’ esperimento di conciliazione , inter- 
, rompe la prescrizione? p. 67 , e 81. Lo sperimento preliminare di 
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conciliazione cade in perenzione sia pel decorso del mese , sia pel de- 
corso di tre anni ? p. 5 j , $eg. e 8i. L'articolo 5 y è applicabile 
alla citazione fatta sotto l’ impero della legge del 24 agosto 1790 , 
e che dopo la promulgazione del codice non è stata seguila da uua 
citazioue nel termine del mese ? p. 59. Gl' iuteressi non corrono for- 
se se non qitando sono specialmente ed espressamente domandati ? 
iliit/. e 81. La citazione per conciliazione fa decorrere i frutti civili 
del pari che gl’ interessi ? p. 80. 

8. Contparsa delle parti. — Come debbono comparir le parti, o da 
chi rappresentate. — p. ag. — Facoltà che hanno le parli nella 
loro comparsa di aumeulàr la domanda , e proporre le eccezioni. — 
p. 3 a. 

Q. Il cancelliere della giustizia di pace può rappresentare una par- 
te nella conciliazione ? p. 73. Un marito ha bisogno di procura per 
rappresentar la moglie ? p. 27. Può darsi il caso in cui il giudice di 
pace avesse il dritto di ordinare la comparsa personale di una par- 
te I p. 3 o. La procura dee farsi con alto autentico ? iòid. Dee con- 
tenere facoltà speciale a poter transigere? p. 3 o , seg. e 75. La com- 

S rsa in conciliazione debb' esser pubblica ? p. 3 i. — Può l'attore 
-mare una novella dimanda quando comparisce in conciliazione? p. 
^6. Il giudice di pace ha il dritto d'interrogare ed interpellare le 
parli die compariscono nell' esperimento della conciliazione ? p. 33. 

9. Processo eerhale. — In che consista , e qual forza hauiio le 
convenzioni che s' inseriscono in esso. — p. 3 a. , 

Q. Debbonsi iscrivere nel processo verbale i detti rispettivi delle par- 
ti , le interpellazioni che le medesime si faranno e le loro risposte ? 
p. 33 , e 76. Qual forza avranno le confessioni inorile nel processo 
verbale sulla richiesta delle parti ? p. 34 * Allorché le condizioni 
dell’ aggiustamento di cui le parli couvengouo nell' esjieriiiienlo 'di 
conciliazione , sono tali da costituire vendite , ailitti , locazioni , 
divisioni, ed altri atti che possono esser latti con privala scrittura , 
o coi ministero de' notai , le convenzioni sono validamente compro- 
vate dal processo verbale del giudice di [tace , in modo di produrre 
tutti gli effetti di una scrittura privata , o di un atto rogato da no- 
ta jo ? p. 35 , e 77. Le convenzioni inserite nel processo verbale di 
conciliazione , avendo soltanto fòrza di obbligazioni private , ne sie- 
gue fórse che questo processo verbale non possa sotto alcun rapporto 
esser consideralo per atto autentico ? p. 36 , e 78. La parte a di cui 
profìtlo le convenzioni fossero state fatte , ed inserite nel proce.ssn ver- 
bale , sarebbe amraessibile a domandare in giudizio di rogarsene atto 
innanzi al nolaro con assegnarsele un ipoteca ? p. 38 . 

IO. Giurantenlo. — Come si procede, se una parte deferisca all' al- 
tra il giuramento. — p- 4‘* 

Q. 11 giudice di pace può deferire di officio il giuramento ? p. 4 <. 
Fa chi ed a chi può deferirsi il giuramento ? p. 4>- La parte cui c 
deferito il giurammio , può riferirlo all' altra ? ibid. Se il giuramen- 
to è deferito o riferito ad una parte , la quale comparisca per mez- 
zo di un procuratore, il giudice di pane può ordinare .che comparisca 
personalmente per prestare o rifiutare questo giuramento ? p. 43 , o 
79. Quali sono gli eflclli del giuramento deferito nell' espi'rimciito di 
conciliazione ? p. 44 > 79 > 
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ti. Contumncia. Multa. — Pena contro la parte che 'tidn compa- 
risce. — T. II. p. J. p. 4 ^- Menzione da farsi. della non compar- 
sa. — p. 6i. 

Q. La multa contro la parte che non comparisce , s’intende si 
per r attrice, die' per la parte convenuta? p., 48 . S’incorre nella 
inulta di pieno drillo e pel fatto stesso della non comparsa , in mo- 
do, che il giudice di pace debba pronunciar la condanna ? p. 49» 
ieg. e 8o. L’ attore die dopo la citazione non comparisca nello 
fperimepto di conciliazione , pagando la multa , può citare il conve- 
nuto al tribunale di prima istanza? p. 5 i.. Provandosi la impossibi- 
lita di comparire nella conciliazione , può ottenersi il rilascio della 
inulta , e couspguenlemeute delle pene annesse alla mancanza di pa- 
pameiito ? p. 54- Le inulte aggiudicate per mancanza di comparsa 
nell’ esperimento della conciliazióne , si prescrivono col decorso di iren- 
t’ anni ? p. 55 . Dee pronunciarsi la multa , se la parte citata in pri- 
ma istanza dimostri la irregolarità della citazione ? ibid. 

CONCLUSIONI. — D’onde così dette. T. 11 . p. II. p. 491. 

CONCORSO di axioni. — V. AZIONE in generale. 

CONDANNATO. — V. CITAZIONE, /nt/muzio/ie. — COMPROMES- 
SO. Persone. 

CONFESSIONE. — E un mezzo per provare i fatti. T. IV. p. 317. 
Divisione in giudiziale e stragiudiziale. ibid. La giudiziale è sponta- 
nea e forzata ; loro differenza, ibid. ^ 

CONNE.SSIONE di lite. — Qual cosa sia. T. III. p. 402. 

CONSIGLIO di famiglia. — 1. Qual cosa s’ intende per parere de’ pa- 
renti. T. X. p. 2 (ì 3. Introduzione de’ consigli di famiglia, p. 287. Di- 
sposizioni del codice civile sulla materia, ibid. Oggetto delle disposi- 
zioni del codice di procedura, ibid. Una deliberazione del consiglio 
di famiglia è nulla , s’ essa indica soltanto che il giudice di pace ha 
preseduio al consiglio , ma senza dare il suo parere, p. 36 o. — Qual 
iosa dee farsi se le deliberazioni non sono unanimi: chi può procede- 
re contro queste deliberazioni , ed a qual modo. ^ — p. 267 , e 288. 

Q. È necessaria inserire nel processo verbale il parere di ciascuno dei 
membri del consiglio di famiglia ? p. 2ti8. Chi può ricorrere contro 
la deliberazione , oltre le persone indicate nella legge ? p. 26q. La de- 
liberazione può essere impugnala (]uando è unanime? ibid. Vi è for- 
se eccezione alla disposizione dell’ articolo 883 — 96,0 , la quale prescrive 
che la dimanda sia direttamente contro quelli che hanno fatto appro- 
vare la deliberazione ? p. 270 , 289 , e 36 i. In qual modo si propo- 
ne la dimanda di opposizione , ed avanti quale tribunale ? ibid. — 
Come si giudica la causa. — p. 274. In qual termine coloro che non 
sono stali chiamali in causa possono fare opposizione, p. 280; 

2. ^rom/ietc/iin. — Q- Quando si è proceduto alla nomina di un ta- 
lore innanzi a due giudici di circondario diversi , di mòdo che il mi- 
ijoie si trova aver due tutori , deesi j promuovere quislione di coin- 
pcleiiza , onde la corte dichiari , quale satà il tutore competentemen- 
te iiiiniinato , o almeno , innanzi a qual tribunale siffatta quistione 
di competenza sarà portala ? p. 263 , e 287. Non sì potrebbe almeno 
interporre appello dalla dichiarazione che ciascuno dei due giudici di 
pace avesse pronunziata sulla sua competenza in seguito deli’opposi- 
sioue falla al coitvocaisi e tenersi da esso il consiglio di famiglia ? p/ 
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a 64 ) * 587. Quale sarli nella stessa specie il mezio da prendersi per 
far decidere quale dei due tutori dovrà definiiivaineiite amministrare? 
T. X. p. aò 4 , a8H , e 36 o. 

3 . Domicilio. — Innanzi al giudice di pace del domicilio reale del 
minore o dell’ interdetto , e non innanzi a (piellu del domicilio del 
suo tutore morto debb’ esser convocato il consiglio di famiglia per la 
nomina di un nuovo tutore, p. 36 o. 

4. Giudice. — Q. 11 giudice di pace può comprendersi trai membri 
del consiglio di famiglia da citarsi dietro il reclamo contro alia deli- 
berazione 1 p. 272 , e 289. 

5 . Notificazione. — Obbligo di notificare al tutore la deliberazione 
con cui è nominato , e tra quale termine. — p. afiS , e 288. 

Q. In qual pena incotre il membro del consiglio di fimiglia , se 
non là la notificazione entro il termine stabilito? p. 2(i5 , e seg^ In 
caso di negligenza del membro' destinato dal consiglio, la notificazio- 
ne potrà farsi da qualsisia altra persona interessata? p. 2G6. Dee farsi 
la notificazione quando colui cli’è stato nominato tutore, c stato chia- 
mato a far parte del consiglio di famiglia, e vi si è fatto rappresen- 
tare da un mandatario? t/o'r/. 

(i. Omologazione. — Come si procede ne’ casi di omologazione. — 
p. 273. Significato della parola omologazione, p. 3 fio. — Fra quanto 
tempo dee domandarsi la omologazione. — p. 277. — Procedure nel 
caso di opposizione -alla omologazione. — p. 278. 

Q. Le formalità degli articoli 885 — 962 ed 886 — 963, si deb- 
bono forse seguire in tutl’i casi in cui vi è luogo ad omologazione, e 
questa dee farsi Jn udienza pubblica? p. 276, e 291. Il termine per la 
omologazione è suscettibile deH’anmento in ragione della distanza dal 
domicilio di quello ch’è incaricato di procedere per romulogazione al 
luogo in cui risiede il tribunale? p. 278. bisogna forse che il mem- 
bro del consiglio di famiglia , il quale procede per la omologazione , 
in caso di negligenza di colui ebe u’eia incaricato , citi costui su 
questa procedura? ibid. 

7. Sentenza. — Q- I membri del consiglio che non hanno dichia- 
ralo volersi opporre alla omologazione , possono opporsi alla sentenza 
che la pronunzia? p. 280. Se essi noi possono, non hanno almeno il 
diritto d’interporre appello da questa sentenza? ibid. e 291. Un mèm- 
bro di un consiglio di famiglia che avesse notificala la dichiarazione 
sirngiudiziale j e che non si presentasse all’ udienza dietro la citazione 
fattagli dalla persona incaricata di procedere per l’omologazione , 
potrebbe produrre opposizione per essersi la sentenza proiiuiizi.ata in 
contumacia? p. 282, e 291. Sarà almeno ammessa la via dell’ap- 
pello ? p. 283 , e 291. 

8. Spese. — Q. Le spese fatte da un membro del consiglio di fami- 
glia che succumbe nella dimanda latta in virtù dell’articolo 883 — gfiui 
S( no a suo carico, o pure sono consiilerale (piali spese di aininini- 
slrazione, come quelle' che si fanno per la convtK’azione del consiglio? 
p. 273 , e 289. Dee dirsi Io stesso per lo tutore surrogato che nella 
specie deH’articolo 448 — 371 del codice civile, sucrmnbe sul rtadarno 
del tutore rimo.sso o destituito? p. 273 , e 290 Quid nella specie delle 
due antecedenti quistioni pei danni c gl’ iuleressi 2 p. 274 > 
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g. Appello. — Le senlenze pronunziate su questa materia , sono ^ 
appellahili. — T. X. p. aHn. 

Q. Il pubblico ministero può, senza oltrepassare la sua facoltà , 
appellare da una sentenza che omologa la deliberazione di un consi- 
glio di t'aini^lia? p. 36i. Il pubblico ministero può di odicio diraaii-, 
dall- la convocazione di un consiglio di famiglia? p. 36o. Una per- 
sona diversa dai membri del consiglio di famiglia , che ha dei recla- 
mi a fare contro all' omologazione , è obbligata di ricorrere per via 
di appello? p. , e igi. 11 pubblico ministero che ha conchiuso 

f ier la non omologazione, può appellare dalla sentenza che ha omo- 
ogaio? ihid. E soggetta ad appello la sentenza che ha pronunziata 
r oinologa^.ione di una deliberazione, il cui oggetto è al di sotto del 
valore, sino alla concorrenza del quale il tribunale giudica in ultima 
istanza? p. a85 , e aga. — V. INTERDIZIONE. Consìglio di J'amigUa. 
CONSULENTE, giudiziario.— V. DIVISIONE. — INTERDIZIONE. 
CONTO. — V. EREDE beneficiato. — REDDIZIONE de' conti. 
CONTUMACIALE. iye//<e«*a. — V. COMMERCIO. Tribunale di Senten- 
za. — GIUDICI di pace.. Contumaciale. — SENTENZA contumaciale. 
Contributo distribuzione, per. — V. distribuzione per contri- 

lutto. — ' LSTRUZIOA'E per iscritto. Rapporto. 

CONVENUTO. — V. CITAZIONE. Convenuto. 

CONVhiNUTO in garantin. — Chi sia. T. III. p. 4^0* 

COPIA. — V. CITAZIONE. Copia. 

COilTE di Appello. — Introdotta presso di noi. T. I. p. 27 , e seg- 
— V. (iRAN Corte civile. 

CORTE suprema di giustizia'. — Principii organici. T. I. p. ^i. Sta- 
bilimenio «li ima corte suprema di giustizia in Palermo, p. 4^* At- 
tribuzioni. ibid. — V. CASSAZIONE. 

CORTI reali. — In «luali citl'a sono stabilite, e loro attribuzioni. T. I. 
p. LXIV. 

COSA giudicala. — Q. Che s’intende per cosa giudicata, in quali 
casi e contro quali persone si può opporre i'aulorit'a che ne risulta? 
T. VI. p. 53, 3ao , e seg. In quali circostanze una sentenza e ripu- 
tata avere ac«|uistatn o no l’autorità della cosa giudicata per effetto 
dell’ aciiuiescenza delle parti? p. 54 , e 229. — V. ACQUIESCENZA. 
COSTri'UZIONE di p ilrocinatore. — \ . ISTRUZIONE per iscritto.' 
— PATROCINATORE. 

CREDITI privilegiati. Sui mobili in generale. Ap. T. C. p. 33. 

1. Spese giudiziali. — In che Iia causa questo privilegio, ivi. Sua 
definizione, ivi. Su quali cose hauno privilegio, ivi. Rango di queste 
s|w*se tra loro. ivi. Di quelle fatte per la difesa personale , o degli ef- 
fetti del debitore, p. 34. Di quelle comprese nelle condanne, ivi. 

2. Funerarie. — Fundaiiieiito di questo privilegio, ivi. p. 34. Come 
si esercita il privilegio per queste spese, ivi. Quali sono queste spese, 
e come se ne regola la quantità, ivi. 

3. Ultima injennità. — Origine di questo privilegio, ivi. Quali 
sono le s|iese «lelT ultima itilermità. ivi. 

4. Salari alle peisune di servizio. — Da che nasce questo privile- 
gio. ivi. p. 3 j. Quali persone ne godono, ivi. Qual tempo compren- 
de. ivi. 
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5 - SomfmnistratioTii di viveri ecc, — Causa di questo prÌTilesio. 

T. C. p. 35 . Suo oggetto e scojm). ivi. ‘ 

6. Spe.x in f(u>(^ del tesoro in materia penale. — Fondamento di 

questo privilegio, ivi. • 

Sopra determinali immobili. 

7. Mercedi per locazione ecc. — Da che ha causa questo privile- 
gio , e per quali cose si esercita, p. 36 . 

8. Pretto deile sementi , e spese pel ricolto. — Cause di questo 

privilegio, ivi. In che e come si esercita, ivi. ^ 

9. Somme per attretti rurali. — Onde sorge il privilegio , e come 
si esercita, p. 37. 

10. Credito sopra il nobile dato in pegno. — Onde nasce questo 
privilegio. Come si esercita, p. 87. 

11. Spese per la consenatione ecc. della cosa. — Da che nasce 

e chi esercita questo privilegio, p. 38 . ’ ' 

12. Credilo per deposito ecc. — Norme sull’ oggetto, p. 38 ^ 

1 3 . Credilo del venditore pel pretto di cose mobili. Causa di 

questo privilegio. Come si esercita., p. 38 . Chi può vincerlo, p, 3q 
Per le materie commerciwli. ivi. ' 

14. Credilo di un albergatore. — Disposizioni intorno a auesto' 

privilegio, p. 39. " 

1 5 . Dati indiretti. — Origine del privilegio, p. 3g. 

16. Spese di trasporlo. — Su questo privilegio, p. 40.' 

17. Credili per abusi di pubblici i^iali ecc. — Donde ha causa 
e come si esercita, p. 4o* 

18. Credito del tesoro per danaro pubblico. Come si eserciu que- 
sto privilegio, p. 4<' 

Crediti sopra bastimenti. — Norme su questo privilegio. 

^ SugF immobili in generale. 

i. S^se eiuditiarie. 2 . Spese funerarie. 3 . Spese deW ultima infera • 
milà. 4 * Salari alle penone di servizio. 5 . Somminislratione di vi~ 
veri. 6. Spese provisorie in materia penale, p. 4 *’ ' ' 

Sopra determinali immobili. 

,7. Pretto degl immobili. — Onde ha causa, come ed ove si eser- 
cita questo privilegio, p. 4^. 

8. Mutuo per acquisto eccr. — Causa ed esercizio di questo privi- 
legio. p. 4*- ■ 

9. Diritti degli eredi ecc. — Causa ed esercizio di questo privile- 
gio. p. 4a , c seg. 

10. Ricoslruàone ecc. — Causa ed esercizio di questo privilegio 

p. 43. ' ’ 

1 1 . Credito del tesoro per danaro publieo. Causa , ed esercizio di • 
questo privilegio, p. 4^ « ^ 

CUGINO. — Chi s’ intende con tal nome. T. I. p, 225 . 
CUMULAZIONE di adoni. — V. AZIONI in generale 
CURATORE. — V. COMI^ROMESSO. Penane.. — EREDITA’ 

giacente. 

CUSTODE. - V. PIGNORAMENTO de' frutU a'taccti a! suolo.' 

Custode. . 4 . 

Currè Indice, ^ ‘ . 
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DANNI-INTERESSI. — V. LIQUIDAZIONE, — SENTENZA. 2 ?««. 

ni-interessi. 

DANNO. — Definiiione. T. VII. p. 409. 

DATA. — V. CITAZIONE. Data. 

DAZI Indiretti. — V. CREDITI privilegiati. Dazi indiretti. 

DE(;ADENZ^A, — Definizione. T. I. p. XCIV. Quando prende nome 
di eiclusione {Jbrclusion ). p. XCV. e 256 . — V. FORCLUSION. 

DECISIONE. — V. CAUSA decisione della.' 

DECLINATORIA. — Etimologia della parola. T. V. p. 97. 

— Q. Nel caso che voglia proporsi la declinatoria , deesi dichiarare 
espressamente nella costituzione di patrocinatere? T. II. p. II. p. 10. 

. — V. COMMERCIO tribunale di. Eccezioni. — MINISTERO pub~ 
Hico. Declinatoria. — REMISSIONE. 

DECRETO.' — Qual cosa significa questa parola. T. II. p. II. p. agS.. 

DELEGAZIONE di giudice. — Quando può ordinarsi la delegazione 
di un giudice o di un tribunale. * — T. XII. p. 222 , seg. e 260. 
Massime di giurisprudenza, p. 287. 

Q, La delegazione dee Tarsi colla sentenza stessa che ordina 1 ’ ope- 
razione ? p. 223 . Allorché il tribunale ha delegato un giudice estra- 
neo per procedere- ad un esame testimoniale , i testimoni domiciliati 
nel luogo in cui risiede questo tribunale, possono dimandargli di es- 
sere intesi da un commissario preso dal suo seno , e non dal giudice 
estraneo innanzi al quale fossero citali ? p. 229 , seg. e 260. 

DELIRER AZIONE. — Modo come i giudici debbono deliberare nel de- 
cider le cause. T. II. p. II. p. 83 , 127, e seg. — V. ISTRUZIONE 
per iscritto. 

DELIBERE. — Qual cosa s' intende con questa parola. T, IL p. 

P- 79 - , . . 

DENEGATA giustizia. — • Quando s’ intende denegata la giustizia. — 
T. VI. p. 374. — A qual modo si verifica la denegata giustizia.— 
p. 375. e seg. Dilucidazione sulla materia, p. 376. — Come il giu- 
dice' può convenirsi in giudizio per penegata giustizia. — p. 377. 

I Q. In quali circostanze parlicolar vi è luogo alla denegata giusti- 
zia ? p. 3 t 5 . Massima relativa all’ oggetto, p. 499 - — L'istanza po- 
trebbe esser fatta in persona del cancelliere trovato altrove che in can- 
celleria ? p. 3"'7. — V. PRESA a parte. _ 

DEPOSITARIO.' — V. PIGNORAMENTO de' mobili. — PROPRIE-. 
TARIO. Diritti. — REVINDICAZIONE. — SUGGELLI. 

DEPOSITO. — Ove deve farsi, y^p. p. 58 . Decreti relativi ai depo- 
siti. ivi. p. 5 g. , e seg. — V. CREDITI privilegiati. Credito per de~ 

' posùo. — DISTRIBUZIONE per contributo. Deposito. 

DERMPiR.S errements de V inslance. — Qual cosa significhino queste 
parole. T. V. p. 4 ^ 5 . 

DICHIARAZIONE. — V. SEQUESTRO presso terzi. Dichiarazione. 

DIFESE. — Qual cosa significa questa parola. T. HI. p. 387. Altre 
Mjiio in Tnerilo , altre pregiudiziali, p. 7. 

DILIGENTE. — Qual cosa s’ intende in giudizio colle, parole il pìis 
diligente. T. II. p. II. p. 4 >d. « ’ 
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DIMANDA. — E lo slesso che azione. T. I. p. LIl. — V. COM- 
MERCIO tribunale dL Dimanda. 

D 1 ^ 1 A^DA nuova. — V. APPELLO. Oggetto. - ‘ 

DISAPPROVAZIONE del fatjio dei patrocinatori. V. PATROCI- 

• NATORl disapprovasione del fatto dei, ' 

DISPOSITIVA. — Onde della a tal modo. T. II. p. II. p. a 53 , e 49 *- 
DISTRIBUZIONE per contributo. — i. Scopo di ogni pignoramento è 
di far pagare i creditori. T. VII. p. 869. Come si fa la dislribu-. 
zioiie. ihid. e 461. Norma pei creditori privilegiati, ibid. Notizie sto- 
riche. ibid. e 4ot. ‘ 

3. Modo amichevole. — Quando ed in qual termine il debitore ed 
i creditori debbono convenire fra essi. — p. 3 ”o. 

Q. La distribuzione per contributo ha luogo in ogni specie di pi- 
. gnorameiito? p. 371 , e 462. L'articolo 656 — 740 dicendo éhe il de- 
bitore ed i creditori saranno tenuti nel corso di un mese di conveni- 
. re sulla distribuzione , da ciò forse risulta che debbono giustihcare di 
averne fatto lo sperimento ? p. 87 1 , e 4 oi. Perchè la legge prescrive 
che il debitor pignorato ed i creditori saranno tenuti di convenire sul- 
la distribuzione per contributo , segue forse eh’ essi non possono con- 
venire di doversi il danaro impiegare in altro modo? p. 873 , 'e 4oi. 

. Dipende dal creditore il porre ostacolo alla distribuzione amichevole, 
senza comprovare dei giusti motivi ? p. 878, e 4oi.-Oa qual giorno 
. comincia a 'decorrere il termine di un mese ? ihìd. ' 

3 . Modo giudiziale. Deposita della somma. — In 'qual modo si dk 
luogo alla distribuzione in modo giudiziale. — p. 874 , e 4 oa. 

Q. Il sequeslratario e 1’ aggiudicatario di una rendita, sono tenuti 
, di depositare 1’ uno ciò di cui è stato giudicato debitore , 1’ altro il 
prezzo della sua aggiudicazione? p. 3 ; 4 i ^ Quid., quanto al 

curatore di una eredita 'giacente? p. 378 , 4<>2 , e ^6t. Che s’ in- 

- tende colle parole deU'articolo 687 — senza pregiudizio di tutte le . 
opposizioni ? p. 878 , e ^61. L’ officiale die ha eseguita la vendita , 

.può ritenere in sue mani 1’ ammontare delle spese che^gli sono dovu- 
te ? p. 876 , e 462. Nelle mani di chi deve restare 1 ’ originale pro- 

- cesso verbale di vendila ?' p.“ 876 , e *4®^- 

• 4 ' Commessaria. — Della dimanda per la destinazione del com- 
messario. — p. 876. 

Q. A chi appartiene la procedura della distribuzione? p. 877. Co- 
me si fa la dimanda del giudice delegato ? ibid. Che accaderà se il • 

• creditore istante trascuri di fare gli atti neoessarii alla distribuzione ? 
p. 877. Qual’ è il tribunale che dee conoscere dalla distribuzione? 

.p. 878. Che aocaderebbe se più pignoramenti esercitati contro allo 
stesso debitore dai medesimi creditori , avessero dato luogo a distri- 
buzione di danari innanzi a due tribunali ? ibid. 

5 . Produzione- — Della citazione per la produzione dei documen- 
ti. — p. 878. — Obbligo dei creditori a fare siffiitta proiluzione. — 
p. 879, e 4 ® 3 . — L’alto dovrà, pure contenere i titoli di privilegio. 

• Facoltà die ha il proprietario per far pronunziare sul suo privilegio. 

— p. 883, e 4 ® 3 i ’ \ 

. V Q. Come si dimanda , si accorda e si esegue l’ ordinanza , in virtù di 
«ui. s creditori sono inumati ai produrre 7 p. -878 , e seg. — L’ atte 
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della dimanda di collocaaioca deve esser formato dal pattoeinalore 
i^sliluito , e notìficato alle altre parti ? T. VII. b. 879 , e 4o3. ? 
creditori opponeiiii sono esclusi pel solo spirare del termine stabiSto 
nell' articolo 660 >— ^ 4 ^ ^ P* ^ 4^3* Quando la esclusione è 

acquistata contro ai creditori opponenti che nulla hanno prodotto , 
questi creditori non potrebbero forse almeno essere rilevali dalla de- 
cadenza , se la massa dei danari da distribuirsi sia stata aumentala 
dopo questa esclusione ? p. 38i. 

6 . Stillo. — Prelevazìone delle spese di procedura. — p. 383. — 
.Sl.tio che fa il giudice , e denunzia ai creditori producenti. - — p.' 
3H5 , e 4 o 4’ — Pena per chi non prende co.muuicazione dello sta- 
lo. — p. 386. — 'Quando si chiude lo stato. — p. 387 . 

Q. Quali SODO le spese , che come spese di procedura , debbono 
prelevarsi con privilegio prima di ogni altro credito , eccetto quello 
delle pigioni dovute al proprietario? p. 383 , e 4<>4‘ Perchè deb- 
bono prelevarsi le spese di procedura , salva il credito delle pigio- 
Ili , deesi da ciò conchiudere che il proprietario debba necessariamen- 
te primeggiare tutti gli altri privilegi ? p. 384 5 4®4 ) ® .4^- — Si 
è obbligato di richiedere il giudice commissario , affinchè stenda io 
stato di collocazione ? p. 385. 11 processo verbale deve forse essere 
spedito e notìhcato ? p. 386. — Il giudice commissario , potrà 6 no 
alla chiusura del processo verbale ricevere le discussioni che soprav- 
venissero dopo i quindici giorni ? p. 386. — Come debbe esser dato 
-il giurametiio richiesto dall’ articolo 665 — ^ 74®? P- •3®?. Deesi indi- 
pendentemente dai mandati , rilasciare una spedizione del processo 
verbale ? p. 388. Il mandato è forse esecutorio ? ibid. Allorché i da- 
nari da distribuirsi sono stati depositali , il possessore del mandato , 
sulla semplice ]>resetitazione che ne & , pUò riscuotere la somma che 
nella collocazione gli si è accordala ? ibid. e seg. 

7 . Controversie. — Come sì procede sorgendo controversie sullo sta- 
to di collocazione. — p. 38^ , e 4 u 4 - — Dhi sarà in causa nella di- 
scussione dì queste controversie. — p. 890 , e 4u^* — Delia sentenza , 
.e deh’ appello su queste controversie. >— p. 892 , 898 , e ii5. 

Q. Se le difficoltà sìen relahve ai soli creditori , che contribuisco- 
no alla perdita , e non ai creditori privilegiati , o le medesime sono 
promosse relaiìvamfiile ai soli creditori privilegiati di una classe in- 
feriore y. il commissario potrebbe , rinviando ali' udienza , arrestare la 
distribuzione per questi credili privilegiati che non fossero impugua- 
ti ? p. 389 . — t- Se una delle parti che dee mettersi ip causa secondo 
l'artìcolo 667 — 760 , non avesse patrocinatore, come si chiamerebbe 
.io udienza ? p. 390 . Vi sono dei casi in cui per opporsi- nella contro- 
versia si debba chiaibare altro patrocinatore diverso dal più anziano ? 
p. 391 . CJie iiitendesi colle parole , il creditore istante non potrà esser 
ohiitinaio in quella qual tà 7 ibid., e 466. — Bisogna forse notìficarla 
copia del processo verbale contenente le ragioni per le quali la con- 
t^Aveisia è promossa , e vi si può rispondere per iscriuo ? p. 

, e 4ofi. Le parli possciqo perorare prima o dopo il rapporto del 
'giudice oominissario ? ibid. Le spese aggiudicate in grado di appellò 
da mia sen.etiza pronunziata sulle difficoltà promosse, in un giudizio di 
«ùsSrtbjziune , uon debbono forse esserlo come nelle ntaterie souima- 
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Tfe?V. VII. p. 394. La sentenza pronunziata sulle diflTColt)l, non è forse 
«uscettibile di appello, se non quando l’oggetto sia al di so{>ra di mille 
franchi ? i 4 ie/. 11 termine di dieci giorni indicalo dall’ articolo 669 
— jSi dev’ essere aumentato in ragione delle distanse ? p. SgS. Al- 
lorché le somme di cui ona seirfenza ordina la distribuzione tra cre- 
ditori , provengono in parte dalla vendita de' mobili del debitore, «d 
in parte dalla vendita degl’ immobili , debbonsi applicar le disposizioni 
dell’ articolo 669 — ySi , o piuttosto quelle delr articolo 763— 847 ? 
p. 393. Vi sarebbe nullidi se l'atto di appello non «astenesse nè cita- 
xione , nè i gravami 7 p. 396. Se il debitore pignorato non avesse costi- 
tuito patrocinatore , bisognerebbe notificare alla persona o ai domicilio 
tanto la sentenza', quanto 1’ atto di appello ? lùtei. 

8. Chiusura. — Della chiusura del verbale. — p. $99 , e 4 o^< 

Q. In che consiste la chiusura del processo verbale? p. 399. 

9. Risuhamenti. — Ordine di pagamento. — p. 4 <>o- — Degl’in- 
teressi delle somme assegnate. — p. 40® » ® 4 ®®* 

DIVISIONE. — I , Qual cosa in generale si chiama divisione. T. XI. p. 
i 53 . Qual cosa è divisione dei beni di una eredità, iùid. Come sì pro- 
cede se gli stalùli non siano suscettibili di dividersi comodamente, iùiti. 
Quando e come può iutentarsi I’ azione per la divisione, p. 1 54 ■ — 
Quando i comproprietari o gli eredi possono astenersi o recedere dàl- 
ia procedura giudiziaria. — p. t88. 

Q. La persona cui è stato dato un consulente giudiziario può di- 
videre amichevelmente senza l’assistenza del suo consulente? p. 189. 
La donna maritata può dividere amichevolmente senza 1 ’ assistenza 
ed antorizzazione di suo marito? ibiri. Allorché' vi è una persona 
gravata di restituire , può farsi la divisioue amichevolmente , come 
gli altri interessati? p. 190. Quando si può dire che le parti mag- 
giori siano debitamente rappresentate , perchè possano astenersi dalle 
vie giudiziarie o abbandonarle ? ihid, 

a. Istama. — , Cbi dee introdurre 1 ’ istanza quando la divisione do- 
rrà farsi in giudizio. — p. i 55 . — Nel coiftorso di due attori , a 
chi appartiene là procedura. — p. i 56 . — Del caso in cui vi fosse 
Un minore, con interessi opposti , e come deve danglisi un tutore. — 
p. 167. 

Q. Innanzi a qual tribunale si produce la domanda per la divisk>« 
ne ? p. i 53 . La domanda per la divisione è sottoposta al prelimina- 
re sperimento della conciliazione ? p. i 56 . — Se la parte più dili- 
gente , e la quale prima dì ogni altra- avesse fatta vidimare la sua 
dimanda -, cessasse in seguito dalle proce<lure , V «lira parte non po- 
trebbe forse riassumerle e. farsi a quelja surrogare p'. — -Biso- 

gna necessariamente, quando vi sono più fninori , che 'ciascuno $1 
nomini un tutore speciale? iùid.’ ' 

3 .' Sententa. — Quali cose dee contenere la sentenza che prar»<ii- 
zia sulla dimanda di divisione. — p. 159. 

Q. La sentenza che ordina la divisione , può indicare ancora il 
notajo ? p. 176. 

4 ‘ Quote. Liquidatione. — Quando i periti procedono alla forma- 
zione delle quote , e del sorteggio. — p. 171 , e ifg: — Quando le 
parti sono, a rimeUeni avaW un aolaro , ed a «h; sarà proMiIut» 
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• alla »ua prewnra. ' — T. XI.^p. 173. — Quali cose saranno fatte flal 
notaio, e menzioni da'iarsi nel processo verbale. — p. 177 , e se^'. — la 
qual modo si formeranno le porzioni. — p. 180 , e 181. — Della 
chiusura del processo verbale. — ihid^ — Obbligo del cancelliere e 
dei notaro di rilaSciaTe alle parti tutto o parte del processo verbale. 

— • p. 186. ” 

Q. Quando può dirsi che i diritti degl’ interessati sono liquidi , 
a senso dell'articolo 975 — io 5 i del codice di procedura? p. 172. 

, — Può avvenire che il giudice proceda 'direttamente e da se stesso 
alle operazioni cui dee procedersi avanti al notaro ? p. 173 , e seg. 
Un tribunale innanzi a cui è stata prodotta una dinsanda per la divisio- 
ne tra maggiori e minori , dee rimetter le parti avanti un riolajo per 
tulle le operazioni della divisione? p. 176. Quando dee applicarsi l’ar- 
ticolo 976 — io 5 a? ibid. — Debbonsi citar le parti a comparire , sia da- 
vanti al giudice , sia all’ udienza , per veder pronunziare sulle diHicolth 
le quali possono sopravvenire nel corso' delle operazioni del notaro ? 
p, 179. Il deposito del processo verbale del notaro , dee forse neces- 
sariamente esser fatto io cancelleria ? p. i8o. — Se vi sono minori , 
interdeUi'O assenti , le porzioni possono esser fatte da 'un coerede? p. 
i8a. Qual' è 1 ’ andamento da seguirsi per. far nominare un perito nel 
caso previsto dall’articolo 978 — >o 54 i qual modo procede 

questo perito e il condividente nominato per formare le porzioni?^ 
p. i8a. E sempre neces-sario citar le parli per la chiusura del verba- 
le ? ibid. Che dee fare il notaro , allorohè le parti dietro la cita- 
zione che viene loro fatt.a , non si presentano nel suo studio , o ri- 
cusano di sottoscrivere ? p. i 83 . Può opporsi la sottoscrizione appo- 
sta nel processo aterbale , come un mezzo d’ innammissibiliià contro 
la domanda di rescissione prodotta in tempo utile? /AtV/. 

5 . Omologatione. ■ — Della spedizione del processo verbale di divi- 
sione , e sua omologazione. — p. i 83 .'.^ Quali cose dee ordinare la 
sentenza di eroólogazione. — p. 186. 

Q. In qual modo a' intende che il notaro rilascia la spedizione del 
processo verbale? p. 184. Perciiè 1 ’ articolo 981 — 1057 dice, che il 
tribunale omologberk la divisione , le parli presenti o chiamate , se 
tulle non sono ooinpfirse allorché si è chiuso il processo; ue segue che 
non debbonsi chiamare le parli le quali sono comparse , ed hanno 
sottoscritto il processo verKile ? p. i 85 . ' — In qnal modo si fa l’e- 
strazione delle porzioni ordinata dalla sentenza di omologazione ? jy. 
186. — In qual senso va' intesa la disposizione^ dell’ articolo 983 — 
loSg , giusta la tanto il cancelliere quanto 'il notaro sono te- 

mili di rilasciare 1’ estratto di tutto e di parte del processo verbale 
di divisi'oue ? , p. 187; - 1 - V. VENDITA alC incanto. 

DIVTIRZIO. — Come si procedè. — T. X. p. a 55 . Esso *é abolito. 

H iJ.‘ 257 , e 261 . ' ; 

DWt.UMENTl comunicazione dei. — In qual modo e tra quanto tem- 
po possono le parti dimandarsi la comunicazione dei documenti. — 

T. III. p. ,,i , 426 , e se^. — In qual modo si esegue questa co- 
iiinnicazione. — ■ p. 11 3. f.a comunicazione si fi o bon as[iortazione , o 
senza aspj.razione' di doc(tmenii. |>. 114.’ Ih modo amichevole, o 
per ia eanccUeria.. lAi'rf. e. seg. — Tra qual termine debbono resti- 
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tuirsi i documenti, e come si stabirrece. ■ — T. X. p. 1 16., — Spirato it 
termine e non resliluiti i docuineuli , come si procede. — p, 117,* 
439. — Come si giudica in caso di opposizione, ed a che è condan- 
nalo il patrocinatore che siiccnmbe. — p. 1 19 , 128 , e ^ 3 o. 

Q. Risulta dall’ articolo iH8 — 282 , che non si possa dimandar co- 
iTiunicazione di altri documenti , fuorché di queljà che sono stati no- 
tificati o impiegati ? p. 112 , e qual epoca decorre il termi- 

ne per dimandare la comunicazione dei documenti , allorché la copia 
n'è stata data coll’ alto di citazione secondo l'articolo 65 — 169? p. 1 13 . 
Che cosa risulterebbe dal riQuto di comunicare un documento sul mo- 
tivo che si fosse smarrito? p. 1 13 , e 428. — Un documento comunica- 
to , diviene comune alle sue parti? p. ti6 , e 429. L’articolo 189 — 
283 , ai applica a luti’ i casi in cui vi è luogo ai deposito dei docu- 
menti in cancelleria, particolarmente nella specie dell’articolo 97 — ,^9^^ 
p. 1 15. — Si può ottenere la proroga sia del termine convenuto , sia di 
quello che fosse stabilito dalla sentenza o dalla legge? p. 1 16, e i 38 . — 
ÀI tribunale intero o al solo presidente dee dirigersi l’ istanza o la 
memoria ad oggetto di ottenere 1’ ordinanza di arresto personale per 
obbligare alla restituzione di documenti ? p. u8 , e i 33 . — Oltre 
r arresto’’ personale ed i danni ed interessi , quali sono le pene che 
il tribunale può pronunziare? p. 120, , 

DOCUME^ìTÌ stalo apparente fiei. — Qual cpsa sia. T. III. p. 436 . 

DOMANDA addizionale. Qual cosa sia. T., V. p. 6. 

DOMANDA incidente. — Qual cosa sia.^ T. V. p. 6. ^ 

DOMANDA principale. ■ — Che cosa intendesi in generale per domanda 
principale , ed iutroduUiva d’ istanza. T. II. p. I. p. 9. 

DO.MESTICO. — Qual cosa s’ intende nel caso dell’articolo 283 — 378. 
T. IV. p. i 53 , e 214. 

DOMICILIO. — Qual cosa esso sia. T. II. p. I. p. 38 ;. — V. 
CITAZIONE. Nome ree. 

DOMICILIO eletto. — Qual tribunale è competente in caso di dorni- 
fcilio eletto in un atto, -r- T. II. p. I. p. 253 . Quid per le elezio- 
ni di domicilio fatte prima della pubblicazione del codice civile, p. 
392. Quid per le procedure falle in virtù di una semenza eli’ è con- 
seguenza di un contralto in cui si contiene, elezione di domicilio, p. 
3 g 3 . 11 luogo del pagamento in una carta, non commerciale , non è 
equivalente ad elezione di domicilio, ihid. 

Q. Allorché risulta dalla convenzione che 1 ’ elezione del domicilio 
abbia avuto luogo nell’ interesse medesimo del convenuto che 1’ ha fat- 
ta , l’attore avrà egli purnondinieno la scelta ira il tribunale del 
domicilio reale ,• e quello del domicilio eléiio ? p. 266. 8e 1’ atto? e 
avrù citato il convenuto innanzi al giudice del domicilio eletto , po- 
' tr'a egli , desistendo da questa citazione , citarlo innanzi al giudice del 
domicìlio reale , e vice versa ? ihid Poiretbero le parli iivocare la 
elezione del domicilio prima di avere intentata l’aziouc? p. 267, e seg. 
L’elezione del domicilio produce forse i suoi effetti contro gli ei'edi 
del convanuto ? p. 269. Quid Juris , se la persona presso la quale il 
domicilio siasi eletto muoja', o il trasferisca- altrove ? p. 270 , e 3 g 3 . 
La dimanda di rescissione dell’ atto che contiene l’elezione del domi- 
cilio , può forse portarsi innanzi al giudice di questa domicilio elet- 
to*? p. 271 , e 3 g 3 . 
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1 ) 0 MICILI 0 ignoto. — Ove spno citati coloro che hanno dotnicliio 
ignoto. — T. II. p. 1 . p. . 353 . Chi ti presume non aver domicilio 
noto. p. 4^4- ‘ ' 

Q. Se l'usciere non Irova la dimora di una persona, nel luogo in 
cui essa si ha dato il domicilio , dee forse sotto pena di nullità af- 
nggere una copia della citazione alla porla principale della udienza 
del tribunale in cui la dimanda è portata, e consegnarne una secon- 
da al regio procuratore ? p. 354 ? ® 4 * 5 . 

DONNA maritata. — V. RICORSO per rilrattatione. Casi. 

DONNE maritate. — Procedure per 1 ’ autorizzazione della donna mari- 
tata. — T. X. p. 177 , 187, e i88. Quale è 1 ’ oggetti delle dispo- 
sizioni del codice di procedura relativamente all' autorizzazione della 
donna maritata, p. 175. In quali casi ha luogo questa autorizzazio- 
ne. p. 176. La procedura su tal proposito è sommaria ad esente da 
. pubblicità, ibid. Qual' è il tribunale competente per giudicare suH' au- 
torizzazione ? p. 177. Qual tribunale dee adirsi se la moglie diman- 
dasse di essere autorizzata ad agire in appello, p. ■ 78. I tribunali di 
commercio sono competenti per autorizzare le donne morite , contro 
di cui si agisce innanzi ad essi , per istare in giudizio, p. 35 ^. 

Q. Allorché la moglie convenuta non provoca raulòrizzazione del ma- 
rito , spetta all'attore di provocarla? p. 178, e seg. Colui che cita una 
donna maritata senza farla autorizzare , può dopo della citazione ri- 
parare (juesta omissione ? p. 180. Se la moglie interponesse ella stes- 
. sa , sia un appello , sia un ricorso in cassazione , senza essersi prece- 
dentemente munita dell' autorizzazione del marito, o in mancanza, di 
quella del giudice, si dovrebbe pronunziare la nullità? p. 181. La 
donna maritata è sufficientenjente autorizzata a stare in giudizio , al- 
lorché la citazione introduttiva ,,o l’alto di appello ó del ricorso in 
cassazione è notificato lapto a sua istanza , quanto a r^uello di suo ma- ' 
rito , ancorché non contenga menzione veruna dell autorizzazione ? 
ibid. e seg. Un’ autorizzazione generale dà forse alla moglie il dirillto 
di stare in giudizio ?.p. i 83 . Se la moglie é citata unitamente con 
suo' marito per diritti immobiliari , basta notificar loro una sola co- 
‘pia dell’ .atto di citazione? p. i8a. La moglie che agisce per ottener 
r autorizzazione ad oggetto di contraltare , in qual modo deve proce- 
dere ? ibid. Colla intimazione fatta al marito per autorizzar la mo- 
glie , costei dee accordargli un termine per dare o ricusare tale auto- 
rizzazione ? ibid. e seg. Se il marito accede alla intimazione, come dà 
la sua autorizzazione ? p. 184. Che dee contener la dimanda che la 
moglie presenta al presidente ? ibid. Quale é. 1 ’ oggetto della sentenza 
^a pronunziarsi in caso di rifiuto o di contumacia del marito ? ibid. 
Le parti hanno bisogno di essere assistite dai patrocinatori al tempo 
della loro comparsa in camera del consiglio? p. i 85 ..La relazione dee 
'farsi e la sentenza deve pronunziarsi in udienza pubblica, di modo che 
siasi proceduto nella camera del consiglio sol per l’ udienza delle, par- 
ti ? ibid. In tult' i casi I' autorizzazione del magistrato non può essere 
accordala se non dietro intimazione al marito , e citazione perchè dia 
la sua. p. 354. La neeessità di questa citazione si applica al caso in 
cui SI procede sia nel tribunale di commercio , sia in cassazione, ibid. 
Quiil se il marito iiiiei viene in giudizio per, dom, andar la nullità del- 
la ■ procedura fatta contro di sua moglie non autorizzata? ibid. La mo- 
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? He aotoriuata a alare in giiK)ùio,rlev'«sserlo pure in caso che ‘rhiunzia al-, 
azione?'f .X. p. 355 . Il iii.igisiralo deve autorizz^irla per rinuiiltiare col 
consenso del marilo ad un'azione coniro di ({uesto iutcbiaia , in virtU 
della stessa autorizzazione giudiziale? ibid. L'autorizzazione del niarito è 
auIBoienie per contrattare nel di costui nome ? ibid. Alloreiiè nna mo- 
glie Ila senza autorizzazione litigato , le sentenze ottenute contro di 
Lei , quantunque nulle nella forma , non possono essere impugnate per 
via di azione principale per motivi di nnllilli / ré/zf. Quid iu caso che 
il marito si citi colla moglie , per loro obbligo solidale "> p. 354 * 

' Quid per l' autorizzazione delle mogli degli assenti , o degl' interdet- 
. ti ? p, 188. Quali sono le circostanze nelle quali la moglie di un iu- 
viduo dichiarato assente può aver bisogfao dell' autorizzazione giudizia- 
ria ? p. 189.' Oltre i casi di assenza presunta o dichiarata del mari- 
to , e d'interdizione di costui , ve ne sono altri nei quali la moglie dee 
conformarsi alle disposizioni dell'articolo 863 — q 4 a por otten^ l'au- 
torizzazione del giudice , senza aver bisogno di fare a suo niarito la 
ìnterpellazione o la citazione prescritte dell' articolo '861 — 93p? p. 190. 

' Che dee far la moglie per ottenere l’autorizzazione del giudice, allor^iò 
vi è , sia presunzione o dichiaraziobe di assenza , sia interdizioue o 
condanna di suo (uarito ? léizf. — V. CONCILIATORI. Chipubecc- 
— MINISTERO pubblico. Donne maritate. 


ECCEZIONI. — Etimologia della parola. T. III. p. 387. Qual coca 
esprime nel "linguaggio legale, p. 7. Oisliuzione in zf(c/<na/oe/e ^ z/i 7 a- 
torie , e perentorie, p.7, e taa. Definizione ed etimologia delle decli- 
natorie. ibid. Definizione ed etimologia delle dilatorie, p. 8. Etimologia 
e definizione delle perentorie, ibid. Distinzione delle perentorie , in pe- , 
rentorie 'd' isla iiza , e perentorie del medito, ibid. Quali siano, ibid. 
Quali diconsi eccezioni d' ìnammessibilitli. p, 9. La eccezione judica- 
tum solvi di qual natura è essa mai. p. 387. Quelle d' iiianmies.tibi- 
Ltà sono di qrdiostrio di un eflètio perpetuo, p. 389. Quali iu gene- 
rale diconsi eccezioni -di procedura , quali eccezioni di, diritto, ibid. 
Le prime sono di natura ad esser coverte, ibid. e 389. Si distinguo- 
no in relative, assolute , e miste-: 'loro diffinizione e natura, ibid. 
seg. e 390. Con qual ordine le eccezioni debbono proporsi, p. 10,0390. 

ECCEZIONI dilatorie. • — Quali sono queste eccezióni, p. i 3 '^. — 
r. Inventario, r— Beneficio di far 1 ' inventario e deliberare sull' ac- 
cettazione di una eredità. — T. HI. p. 73, e seg. Per la moglie separa- 
ta di beni , da qual giorno comincia il termine.' p. 4 > 5 . 

Q. La moglie di un condannato ad uua pena che produca la morte 
civile, gode dei medesimi termini che sono aCcoi'dati dall' articulo 174-7- 
268 alla moglie separata di beni o divorziata? p. 74 . seg. e i 33 . 

I legatari universali o a titolo universale potrebbero forse reclanìar«> 
il beneficio del termine per far 1' inventario e per deliberare? p. 76 , 
i 34 m e< 4 > 6 . Si potrebbe citare validamente una parte prima clib 
siano spirali i termini per far deliberare.? p. 77 , e 4' 7- Lp persone 
indicate nell' articolo possono opporre l'eccezione , allorcliè sono cita- 
te dietro dimaude puramente conservatorie I p. 78. L’ eccezione del 
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terraÌDe dee proporsi prima delle difese uel merito? T. HI. p. 78. Coinè 
applicar la disposizione dell’ articolo allorché non vi sono mobili ? ibid. 
Come debb’ essere opposta l’eccezione del termine? p. 79. Quali so- 
no le circostanze nelle quali la proroga del termine può essere accor- 
data , perchè la parte avesse giustificato che l' inventario non ha po- 
tuto farsi nei tre mesi?'^ò^^i. e i 34 - La’vedova e la moglie- separa- 
ta di beni o divorziata conservano elleno il diritto di rinunziare dopo 
i termini , del pari che l’ erede quello di qualificarsi erede beneficia- 
to? p. 80 , e i 34 - L’ erede può riputarsi puro e semplice non solo 
TÌapetto al creditore che avesse ottenuta contro 'di lui in tale qualità 
una sentenza passata in giudicato , ma eziandio rispetto a tutti gli 
altri creditori ? p. 81 , i .35 , e 4 ' 8 . ' ’ - 

1. Chiamata in difesa. — Della chiamata in difésa ; norme-su ^e- 
'.sto riguardo. — ibid. e 4 18. Perchè questa eccezione si dice dilatoria, p. 

83 . — Quando corre il termine a chiamare in difesa nel caso che il reo 
principale viene citato trai termini per l’inventario é per deliberare. — p. 

84. — Proibizione di accordarsi altri termini per chiamare, a difesa. — 
p'. 86 , e 4 ' 9 - — ' Norme di procedimento per giudicare e difendersi nei 
casi di garantia. — p. 88, 89, 90, i 36 , g 4 , i 36 , 99 , e 100. Oasi nei 
quali può impugnarsi la dimanda in- garantia. p« 4 ‘ 9 i ^ Massi- 
me per quanto riguarda il diritto a chiamare altri in garantia. p. 
420. Pei che il garante dee procedere innanzi al tribunale a cui si 
trova di essersi portala la dimanda originaria, p. 91. Può il garante 
ricorrere in appello, p. ^11. Massime relative ai casi nei quali la di- 
manda principale dee disgiungersi da quella di garantia. p. 423. 
■— Norme intorno alla esecuzione delle* sentenze pronunziate nei giu- 
dizi di garanlia formale. — p. io 3 , e 426. 

Q. Il garante che non è stato chiamato in causa uel termine di ot- 
to giorni dalla dimanda principale , può eccepirlo per dimandare di 
essere assoluto? p. 83 , i 5 o. Decorre lo 'stesso termine, se la dimanda ori- 
ginaria non contiene i fatti che possono dar luogo alla garantia ? p. 83 . 

— Dagli articoli ,176 — 270 , e 177 — 271 deesi conchiudere che 
non si possono chiamar dei garanti in giudizio dopo i termini, da es- 
«i prescritti ?.p. 86. La disposizioiiè dell’articolo 177 — 271 si applica 
al garante che dovesse mettere in causa un terzo eh’ esso indichi esclu- 
sivamente ,-a rilevarlo dalla qualità di convenuto originario ? ibid. 

— Le cause dei minori , o altre cause privilegiate ammetterebbe- 
ro un’ eccezione al rigore dell’ articolo 178 — 272 ? p. 87. — - 
Come bisogna procedere allorché un garante che sia chiarnato in 
causa nei termini prefissi , non comparisca ? p. 89. La dimanda di 
garantia non potendo essere riunita alla dimanda principale , quando 
il garante non è stato citato nei termini , ne risulta forse. che inter- 
venendo il garante per sua volonté nella causa possa 1’ attore far ri- 
gettare tale inièrverUo ? ibid~ Come s’ intenta l’ incidente di cui si tratta 
nell’articolo 180 — 274? p- 90. L’ articolo 181 — 276 autorizza a chia- 
mare il garante innanzi al tribunale cui la legge non avesse aftribui- 
fa la conoscenza della materia alla quale si rilérisce l’azione di ga'ran- 
tia? p. 91, seg-, e 421. Si può nel caso di un-giudizio di appello mette- 
re per la prima volta un garante in causa ? p. 92 , e 422. Nel caso in 
cui apparisce 'dalle scritture o dalla evidenza del fatto che la dimaa- 
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d» origmarla non fos^e stata promossa so non por distornare i "aran- 
ti -dai loro giudici naturali , il tribunale innanzi a cui essi sono tra- 
dotti , dee'proiiBiiziare di oH’icio il loro rinvio al tribunale coin|iclenle ? 
T. III. p. p2, e seg. Quando il guruntilo può esser messo fuori causa ? 
p. 94 ,s ® 422- Il garantiio non può forse esser messo fuori causa su 
non quando il garante formale ha prccedenlemeiite dicliiarato che in- 
tende assumerne le difese? p.-gS , e 423- Se 1 ’ attore principale so- 
stenesse che il garante formale fosse insolveiité , si potrebbe opporre 
che il garentito fosse messo fuori causa ad oggetto di ollener contro di 
lui la rifazione delle spese e dei danni ed interessi ? p. gt). Qual’ è 
r oggetto , e quali sono gli efietti dell’ assistenza del garentito clr c 
stalo messo fuori della causa ? p. g^ , e 4 ' 23 . Allorché il garentito 
messo fuori di causa vi assiste , sia volòntariainente , sia foizosameu- 
te , gli si può forse fare qualche notificazione , può farne alcuna egli 
stesso contro alle parti che nel giudizio sono impegnate? p. gS. Lu 
tribunale può applicare di òfiìcio la disposizionedell’articolo 184 — 2^8? 
p. io4 , e 424- morte del garante, quella del suo patrocinatore - 
o la destituzione , interdit^ione o deinissioiie di costui , sono moli, 
vi sufficienti per autorizzare 1’ attore principale a (ar giudicare sepa- 
ratamente la sua dimanda? p. 102, e 424 - Sotto quali rapporti 
le sentenze sono, esecutive contro ai garentili formali ? p. 106. Vi 
sono eccezioni alla seconda disposizione dell’ articolo tS.S — 20Q , {a 
quale vuole che rispetto alle spese , ai danni ed interessi , la licjmda- 
zione e gli atti esecutivi non possano esser fatti che coutrq ai garan- 
ti? p. 106.. In qniil modo deve applicarsi la terza disposiz'iunc di 
que.sló stesso articolo , la quale proiumz’ia che in caso d’ iiisolvibili- 
tà del garante , il garentito è tentilo ai danni ed interessi,, se il tri- 
bunale giudica d’ esservi luogo ? p. lo". 

3 . Modo. A qual modo .si propongono le eccezioni dilatorie.—— 

f ). 108 , i 37 , e 425. — ' Quando dee proporle lo erede , la vedova, 
a donna divorziala p. iio. 

Q. La disposizione dell’ articolo iSfi — 380 si applica ad altre ecce- 
zioni all’iiifuori di quelle che il codice di procedura qualifica. come diìa-' 
tofie? p. io8 , seg. 187 , e 426. La regola proposta in questo artir 
colo c assoluta in modo che il convenuto non possa opporre successi- 
vamente delle eccezioni dilatorie , di cui non avesse la ragione se nnn 
dopo averne proposte altre? p. iog. — La disposizione dell’ articolo 1S7 " 
— 381 , si applica indistintamente ad ogni erede , ad ogni vedova , 
e ad ogni divorziata q separala ? p. .100, e i 37 - — V. CAUZIOMi 
da prestarsi dagli stranieri. — CÒMIVIKRCIO trilimale di. Eceesioni. 
■— COMUNICAZlOML de' documenti 1 VEGLIA ATOllI A dijhro.— 
HEMISSIONE <// causo. -- NULLITÀ’. , 

ENQUÉTES, f/’ ca:ame« futur . — *Qual cosa indicano ? T._ IV, p. 383 . 
EREDE. — V. ECCEZIONI diìan rie. Jmrefitario. ^ 

EREDE beneficialo. — Q. L’ erede beneficiato 'che cita o è citato in 
conciliazione e vi comparisce , diviene per questo fatto .erede pura e 
semplice? T. II. p, 1 . p. 73. — L’erede bene|ìciaio essendo aiiirai- 
iiistratore , può esser tenuto con arresto personale giusta il §• 2. 

dèli’ articolo 138 — 320 ? T. IL p. 11 . p. 200. 

1 . Facoltà. — Quando 1 ’ crede beneficiato può vendere qualche stabile 
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appartenente alla eredith , ed in qual modo. — T. XT. p. 198, e 2*5. 

— Come si reputerà l’ erede beneficiato , che avesse venduto stabi- 

li senza uniformarsi alla legge. — p. 2o3. Massime di giurispmden- 
ta. p. a 55 . ‘ 

Q. Quantunque gli eredi abbiano provocato la vendita all’ incauto 
degl’ immobili dipendenti da una eredità accettala co| beneficio del- 
r inventario innanzi al tribunale del luogo dell’ aperta successione , i 
creditori del defunto , non conservano forse perciò il diritto di do- 
mandarne la spropriazione davanti al tribunale nella cui giurisdizione 
sono quest' immobili situati ? p. 109. Se trattasi della successione di 
un francese aperta in paese straniero , e la vendila degl’ immobili U* 
stata' ordinata dal tribunale del luogo dell’ apertura della successione , 
per esser fatta nelle forme prescritte dalla legge del paese , che deb- 
bono fare gli eredi francesi onde pervenire alla vendita dei beni si- 
tuali in Francia ? p. aoo , e aa 3 . Innauzi a qual tribunale 1 ’ erede 
beneficiato deve avere ricorso ? p. 202. — Quali sono le formalità cui 
P erede beneficiato deesi uniformare per la vendita degl’ inunobili dell» 
eredità ? p. 204. Vi è luogo a maggiore offerta su di una vendit» 
di beni immobili provenienti da una eredità accettata col beneficio 
dell’ inventario ? p. 2o5 , e 223 . La vendita non fatta secondo ‘le 
formalità indicate dalla legge , sarebbe nulla 7 i 6 id. L’ erede benefi- 
ciato, il quale vende i diritti ereditarii , ■dee forse essere riputato ere- 
de poro e semplice? p. 206. L’erede beneficiato può essere dichiara- 
to erede puro e semplice , se ipoteca pei suoi debili personali un im- 
mobile dipendente dalla eredità? iiid. L’erede beneficiato è forse ri- 
putato puro e semplice riguardo a tutt’ i creditori , se è stalo dichia- 
rato tale dietro la domanda di nn solo tra essi , per aver vendufi de- 
gl’ immobili della eredità senza' autorizzazione , nè formalità ? p. 208. 

— L’ erede beneficiato può trasferirè le rendile sullo stato senza au- 
torizzazione ? ibid. Un erede beneficiato può , senza incorrere nella 
pena pronunziata dell’ articolo 989 — io 65 vendere all’ ingrosso ed 
amichevolmente i grani che provengono dalle terre dipendenti dalla 
eredità ? p. 209. 

1 . Formalità. — * A qual modo l’ erede beneficiato dee far procede- 
re alla distribuzione del prezzo della vendita degli stabili. — p. 2U , 
e 224. Massime di giurisprudenza, p. 255 . — In qual modo l’erede 
beneficialo si obbliga a dar cauzione? — p. 2'tfi , 217, e 218. — 
Come l’erede beneficiato dee rendere il conte. — p. 219. —■‘Come 
r erede beneficiato promuove le sue azioni contro T eredità. — p. aap. 
Massime di giurisprudenza, p. 256 . 

Q. Deesi sempre ricorrere 5I giudice per regolare la distribuzione 
del prezzo ricavato dalla vendiu degli stabili , e dei mobili fatta dal- 
r erede beneficiato ? p. 212 ,224 , e. 256 . L’erede beneficiato può op- 
porsi alla domanda che l’aggiudicatario gli facesse ad effetto di esse- 
re autorizzato a conservare il prezzo degl’immobili? p. 2 i 5 , e 224. 

— La cauzione debb’ essere presentata in cancelleria , siccome lo dice 
r articolo 993 — 106^ , e non con alto di citazione o pairocina- 
lore , siccome lo dicè l’articolo 5 i 8 — 601 ? p. 217. Che avviC'^ 
ne se 1’ erede beneficiato non presenti la cauzione indicata dall’ artico* 
lo 993 — . io6g? p. 2 18. — Qual’ è il patrocinatore indicato dall'arli- 
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colo 994 — 1070 , sotto la denominazione del più anziano? T. Xl. p. 

3 18. — Qual' è il tribunale il quale dee conoscere del conto da rendersi 
dall’ crede beneficiato ? p. 219. Perchè 1’ erede beneficiato è obbligato 
di render conto , ne segue che sia necessariamente assimilato , per la 

sua amministrazione , al curatore di una eredita giacente ? ibid. 

Nelle ergiti beneficiale , dovendo l’erede contro di esse sperimentar 
- le sue azioni , e potendo esservi il caso di nominare un curatore alia 
eredùli , i creditori possono opporsi di terzo alle semenze le quali 
fossero pronunziate contro il curatore ad istanza degli eredi? p. 220. 
— V. COMPROMESSO. Persone. Oggetto. 

EREDI beneficiati. — V. SENTENZA. Spese. 

EREDI V. APPELLO. Termini. ' 

EREDITA’ giocen/e. — Quando una eredità dichiararsi giacente. T. XI. 
p. 23 1. — Quando una eredità è reputata giacente, e del curatore che 
vi si destina. — p. 23 1. — In concorrenza di piu curatori , chi c pre- , 
ferito. — p. 234. — ÓbUighi del curatore. — p. 235. Massime di giu- 
risprudenza. p. 25? . 

Q. La sentenza la quale nomina un curatore all’ eredità giacente , 
«quando gli eredi condizionali domandano il possesso, di qual natura 
è essa mai? p. 282, e 23g. Il curatore nominato , dee prestar giuramen- . 
to prima di entrare in funzioni ? p. 232. Dee distendersi un alto in 
cancelleria dell’ accettazione , del curatore nominato j e costui dee co- 
stituire lin patrocinatore in questo alto ? ibid. — Quando si dà luo- 
go a concorrenza di più curatori ? n. a34- In caso di nomina di due 
•curatori , il primo nominato deve forse essere preferito , qualunque 
si fosse il tribunale che lo avesse nominato? ibid. — Ammette ecce- 
zione la disposizione di legge , la quale vuole che il curatore ad una 
eredità giacente è sottoposto , in quanto alla sua amministrazione , 
.«d al rMidimeuto di conti, alle regole proprie all’ erede beneficiato,? 
pi 236. ■* ' 

EbAME categorico. — Qual cosa sìa. T. IV. p. 421. 

ESAME de' testimoni. — 1. Quando si dà luogo alla prova leslìinoiiiale. 
T. IV. p. 7. Come ed in quali casi si ammette, ibid. Regole del dritto 
civile relalivameute a questi casi. p. 7 , e seg. Etimologia delia paro- 
la esame, p. 3Òg. Sua definizione, p. 8 , e ibid. Esame verbale qual 
' cosa sia e quando ha luogo ; che cosa sia e quando ha luogo l’esa- 
me scritto, ibid. Norme in quanto al valore della prova fatta per le- 
atìmoni. p-9 j e seg. Divisione degli oggetti sui quali versa il tito- 
lo. p. IO. In qual modo debbonsi articolare i fatti, i^id. Della, sen- 
lenza che ordina 1’ esame, ibid. Questo è diretto , o contrario, ibid. 
Qualità de’ testimoni, p. 11. Forme dell’ esame, ibid. e 179. Cenno 
storico sulla materia, p. 180. 

2. Fatti da provarsi. — Io qual mòdo si articolano , si riconosco- 
^ no o si negano i fatti da provarsi.—- p. i3 , e 369. Sviluppo delle 
parole della legger p. 1 3 , e seg. 

Q. Vi sono delle cause In cui i fatti da provarsi debbono essere 
articolati sìa verbalmente , sia {>er iscritto , ma in un atto div rso da quel- 
lo prescritto dall’ articolo 252 — 347 ? P’ *4- ^^«.la parte avesse omes- 
so d’iodidare nell’alto dì conclusione qualche fallo decisivo, |iolrà 
essere ammessa a farne ordinare la prova articolandolo in uu alio ad- 
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tlixionale ? T. IV. p. i 5 , iHi, e 369. È dispensato di specificare i fatti, 
’allovcliè r esame è dninaudato in materia di sottrazione ? p. 18 , iba, 
e 370. È forse fatale il termine accordato per negare i latti? p. i8. 
.J’nò itiipedirsi senza negare nè riconoscere i fatti , che questi possaa 
lileiier.si ner confessati o verificati , ed opporsi che la prova venga 
ordinala ? p. 19, e iHa. Un patrocinatore il quale non osasse sopra di 
Se di ricotroscere o negare i fatti , senza riceverne un’ autorizzazione 
dalla sua parte , può conservare i dritti di questa con un, atto equi- 
pollente all’ atto di ricognizione o di negativa? ibiil. e 470- U tribu- 
nale [lotrebbe avere per . av verato o confessato un fatto articolato nel- 
r allo di conclusione , se la parte non avesse chiesto di farne prova ? 
p. 20, i 83 , e 371. Se il tribunale non s’ inducesse ad aver per 
confessati i fatti , i (piali non fossero stali negali , potrebbe almeno , 
sol perchè i fatti non l’urono negali , ordinarne la prova , quantuu- 
q(i(* sarebbe stata ammessibile , se quei fatti fossero stati negati? ibid. 
i 83 , e 371. (Vi Sono dei casi ; nei quali non sarebbe permesso al 
tribunale di aver ]ier confessali o avverali i fatti , ancorché la parte 
non II avesse negati, dietro la prova che ue era offerta, o non aves- 
se supplito alla mancanza dell’ atto di denegazione con altro atto 
cijulpoilenle ? p. 22, e i 83 . , 

3 . Semenza. Giiulice. — Quando il tribunale ordina la prova dei 
fatti. — p. 23 , e 184. — Quando può ordiu.u'la ex officio. — ? p - ^7 1 
j 8 ’> — (finali cose dee couieiier la sentenza che ordina la prova. — p. 
29,«e iS 5 . — Quali circostanze debbono coiicori'ere per lare ammettere 
la prova. — p. 23 . I\l 3 s$iine di giurisprudenza, p. 371 , e 375. 

Q il tribunale potreiibe ordinare la prova di un fatto ammissibi- 
le articolalo da una parte, ma che non -fosse stalo negato dall’ altra 
parte , jiè per mezzo di un atto e nè anche alla udienza? p. 33 , 
e 184.. 8 c liv parte contro alla quale -il fatto fosse stalo articolato \ si 
rendesse contumace, il tribunale potrebbe rifiutar la pruova , pel mo- 
i.v<* che questa parte non lo avesse negalo? p. 24 , e 184. Se il tri- 
Luiiale, nel caso in cui la prova tesliiuouiale è interdetta, non la rì- 
g •iliisse di ofiic'io , il Consenso del convenuto lo renderebbe forse non 
aimuesàibile a querelarsi che questa fosse stata ammessa? ibid. e seg. 
072. 8e il tribiiinde avesse ordinalo, nell’ interesse di una parte, la 
]>r6va dei falli eh’ caS.") abbia avanzati nelle sue aringhe, ma senza 
«ilfr.('ue la prova, questa irarle potrebbe dispensarsi dal farla , doman- 
d.iiulo che la causa sia giudicala nello stato in cui raitrovasi ? p. 38. 

sarebbe uuilita di una sentenza, la quale non enunciasse i fatti da 
provarsi ^ p. 29. Che si dee fare , se avvenga che un tribunale ab- 
bia omesso nella sentenza che ordina 1’ esame , taluni dei fatti arti- 
colati nell' alto di conclusione? p. 3 o , e i 85 . il tribunale potrebbe 
nel giudicare , tener conto della prova dei fatti decìsivi, i quali po- 
trebbero risidtare da un esame , ancorché questi fatti non fossero sta- 
' li iiis.-rili nella sentenza con cui 1’ esame fu ordinato? ibid. c seg. 
Il udmiiale potreiibe nominare due giudici commìssarii, l’uno per 
r es'ti'u* diretto , I’ altro per 1 ’ esame contrario? p.- 3 i. ’Vi è qualche 
cas<s in cui la senieuza non dee contenere la nomina di un giudice 
commissario ? ibid. t seg. Quando vi è luogo af delegare un giudice, 
dee ut-ccssariameule essere egli scelto fra i awmbri del Uibuaale i qua- 
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li sono concorsi a pronunziare la sentenza die ordina l'csanae testimonia- 
le? T. IV. p. 52 , i86,e 376. In qual maniera si procederi per la sur- 
roga di un giudice commissario , il quale Tosse legittima mente impe- 
dito ad eseguir la commissione? ibUÌ. e seg. Il tribunale, allorché 
ordina che 1’ esame testimoniale sarà fallo fuori del luogo in cui esso 
risiede, non potrebbe forse coulidarne la esecuzione die ad un giudi- 
ce delegato da un iribiiiiale che esso indicherebbe? p. 3 a, seg. 187, 
376. Il tribunale può rinviare inuanzi ad un giudice estraneo l’esa- 
me da compilarsi se non quando ii’ è richiesto dalle parli ? dipende 
da esso il deferire o no, sia a questa domanda, sia a quella qhe gli 
venissi fatta di delegare uno de’ suoi membri? p. 33 , e seg. Dal 
perchè la legge è concepita in termini facoltativi , deesi coiichiudere 
che il tribunale potrebbe rigettar la domanda di chi chiese la delega- 
zione di un giudice, uniformeiuentc alla seconda disposizione del citalo 
articolo 255 — 35 o ? p. 34 , 187 , 6377. Allorché un tribunale ha de- 
legalo un giudice estraneo per procedere ad un esame , «juei testimo- 
ni i quali si trovassero nel luogo in cui risiede (juesto tribunale, pos- 
sono dimandargli di essere intesi da un commissario presso il suo se- 
no , e non dal giudice estraneo , innanzi al quale fossero stali citati? 
p. 35 , e 187. , j . . 

4. Conlropruova. — E di dritto ; tra quanto tempo dee cominciar- 
si. — p. 36 . 

Q. 11 principio che la prova contraria è di diritto , suppone che 
i fatti i quali fossero 1 ’ oggetto dell’ esame contrario, non avranno 
bisogno di essere articolati sia prima della sentenza, sia dopo, e che 
nel caso in cui la parte avesse articolato i suoi fatti , il tribuuale 
fosse obbligato d’ inserirgli nella sentenza ? p. 37, »88 , e'378. Qual 
cosa s’ intende colle parole , futli contrariò p. 37. 

5 . Luogo. Termini, ^ppe/?o. — Tra quanti giorni l’esame dee co- 
minciare dovendosi eseguire nello stesso luogo ove c pronunziala la 
sentenza ecc. — p. 38 , seg. e 38 i. Massime relative a quest’ oggelto. 
p. 38 o. — Come si procede se l’esame dee farsi iu luogo piu loiilà- 

no." — p. 54 - •> 

Q. L’ appello della sentenza la quale ammette la prova testimo- 
niale , è sospensivo ? p. 3 g , e i88. Vi sono eccezioni al principio che 
r appello è sospensivo della esecuzione della sentenza interlocutoria che 
ordina l’esame? p- 4 i , <89 , e 082. La risoluzione data sulla pre- 
cedente quistione , si applicherebbe ad una parte la quale interponesse 
appello da una sentenza che avesse ricusato di amhielleila a fare una 
pruova testimoniale? p. , 189 , c 382. — Da qual giorno decorre 
il termine per cominciarsi 1’ esame , allorché si é interposto appello 
dalla sentenza , la quale avesse ordinalo siila ito esame? p. 43 ', e 189; 
L’ esame diretto ed il contrario , del borro forse essere cominciali lut- 
ti e due nei termini stabiliti dall’ articolo 257 — 352 ? p. ^ 5 , e 189» 
Se l’esame testimoniale ti fatto prima di spirare i termini per co- 
-zninciarlo, la parte la quale si accorgesse della nullità, potrebbe ricomin- 
ciarlo innanzi al giudice commissario, 0 dimandare al tribunale di esser- 
vi autorizzalo? p. 46 , e 190. Si dee comprendete u«J leiniine accoi-daio 
-dalla legge per cominciar l’esame testimoniale , il_ gipriio della nniilica- 
stione della sentenza che lo’ ha ordirralò? ibtd. e seg. È necessario di lar no- 
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lificare la wntenKt la quale ordina un esame in materia sommaria^ T. 
' IV. p. 47 - Quando la seiiieiiza la quale ordina 1 ’ esame è stata pronun- 
ziala , c durante il termine di otto giorni per cominciarlo , il tribu- 
nale dietro la dimanda di una parte , spedisce una commissione roga- 
toria , può opporsi la inaminessibililà risultante dal perchè sono spi- 
rali i termini ? p. 4?- ^^1 >1 giudice non ha fissato il 

termine per fare 1' esame in luogo lontano ) se la parte òhe ha otte- 
nnio la seiiieiiza avesse fatto il suo esame nel termine di. otto giorni, 
r avversario sarebbe di dritto escluso a far la prova contraria . p. 
4 H. bnppoiiiaino che il tribunale dopo aver conferita la Commissione 
non ubbia' fissato il lennine , si può allora opporre 1’ eccezione ri- 
s. litanie dal perchè 1' esame non è stato cominciato in quel giorno il 
quale fu stabilito colla prima sentenza ? p. 49- A quali senteoze si 
applica il §. 1 dell’ articolo aS; — 35 i, secondo il quale l’esame deb- 
h' esser cominciato negli otto giorni da quello della notificazione fat- 
ta alla persona o al domicilio , allorché la sentenza è pronunziala 
cóntro di una parte la quale non ha patrocinatore ? ibid. Se la sen- 
li'ii/.a è suscettibile di opposizione , ed è pronunziata per mancanza 
di coiiclusionè , da qual giorno decorre il termine in cui dee ricomin- 
ciarsi r esame testimoniale ? p. 5 o. L’ esame dovrà esser cominciato 
Ilei quindici giorni dalla notificazione della sentenza , se sia stata pro- 
nunziata in contumacià disparte? p. 5 i , e 38 a. Se l’appello della 
seiileiiza la quale avesse ordinato r esame , non fosse stalo interposto 
die dopo la completazione di questo esame , l’appeliante sarebbe am- 
missibile a fare 1’ esame contrario dopo la decisione confermativa ? p. 5a, 
c iqo. —Chi fissa il termine se in appello si annulla un esame fatto in 
prima istanza ? p. 190 , e 385 . Nel caso in cui testimoni lontani do- 
vessero essere intesi da un giudice estraneo , il tribunale potrebbe' fissa- 
re un termine per cominciare 1' esame a questi testimoni, e restrin- 
gerlo nei termini ordinarii rispetto a quelli i quali poirebbéro esami- 
narsi nella città in 'cui esso risiede? p. 54 , 191, e 385 . 11 termine 
li'.sirio dalla sentenza , comincia a decorre dal giorno in cui viene inti- 
mata ?.p. 55 . L' esame testimoniale che non fosse cominciato nel termi- 
ne fissalo dalla sentenza , sarebbe forse nullo ? p, 56 , e i^i. ^ 

6. Principio. Fine. Proroga . — Quando si reputa cominciato 1 ’ esa- 
me lesiiuioniale. — p. 5 ; , e 385 . — Tra quanti giorni l’esame dee 
lerniiuarsi. — p. laS- — Facoltà che ha il tribunale di accordare una 
proroga. — p. 128. Massime di giurisprudenza su questo particola- 
le. p. 397. — Come si domanda e si ottiene la proroga. — p. i 33 , 

399. 

Q. In qual modo ciascuua delle parti ottiene l’ordine del giddice 
romniissai io ? p. 58 , e 191. Su quale base il giudice commissario dee 
fissare il terinine [>er 1 ' esame de’ testimoni ? p. 58 . La parte la qua- 
le non avesse citato i suoi testimoni a comparire nel giorno fissato 
iii-ir ordine del gimlice commissario , potrebbe ottener da lui una nuo- 
va oi tliiiaiiza per lare il suo esame ? p. 58 , iqa , e 385 . Allorché il pa- 
trocirrtore ha per errore citali i testimoni per un’ ora diversa da quella 
i.iJicaia ilair orcliiiaiiza , la parte può ottenere una proroga del ter- 
mine ? p. 61 , e 192. — L’ articolo 278 — 373, si applica sì all’esame 
dir etto che all’esame contrario ? p. 128. Se un esame fosse compo- 
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«o di pm depoJiKtoni ricevute in tempo itile, e di molle «lire ricevuto 
luon terminf, la nullità colpirebbe forse Tesarne intero? T. l V. p. iati a 
208.— A quale epoca delTesame Taliore può validamente domandare u’na 
proroga del termine? p^ ia8, 208 , e 899. Allorcliè il termine fisw- 
to dall articolq 257— 35 a per cominciale Tesarne sia stato p .,r^,aio in 
conformità dell’articolo 258 — 353 , la parte sareblie ammis^ibiea do naii- 
dare una proroga per terminare T esame ? p. i 3 o. Li pr i.,;;.u,o.ie del 
termine per cominciar Tesarne non potendo aver luo'o s^c ndc il. ar- 
ticoli 25 ; 6 258 — 352 e 353 allorché e^tso debbe esser làiio mo.ì.izi ad 
un giudice commissario dello stesso Iribuuale che io ha ord ua!o uba 
parte può opporsi alla proroga per terminar Tesarne pel m .!;vo’cne i 
giudici ad onta di questi due articoli avvessero prorogato il teruune tìs- 
salo per cominciarlo? p. i 3 o, seg, e 399 La parte die non ha fit- 
to citare tutt’.i suoi testimoni, può dopo lo esame di quelli che essa 
ha chiamati , domandare la proroga del termine ad ellétio di iàr sen- 
tire gli altri? p. i 3 i,e 209. Una parte può torse ottenere uia pro- 
roga del termine per far di nuovo esaminare i suoi lesiim uii , ondo 
lar dai medesimi s^tficare e spiegare le loro deposie.oiii? p. ; JJ. 

ÌTi j termine dev’ ^r domandata sul procesL Veri 

baie del giudice commissario sotto péna di'builità? p. ijd , e 209. I! 
giorno che il giudice indica per fare rapporto alT udienza , dee tro- 
varsi compreso nel termine fissato dall’ articolo 278— 373 per compire 

J escine ?p. i 35 , 6-209. dee eseguirsi T articolo 280 

^75, allorché l’esame sarà fatto da un giudice estraneo al tribunale che 
avrà pronunziala la sentenza , con cui la pruova testimoiiiiile fu or- 
inata ? p. i35j e 210. Il tribunale può prorogare il teriniue al di 
a di otto giorni? p. i 38 . Vi sono dei casi di eccezione alla proibì* 
Sioue,di accordare una seconda proroga ? ibid. c 3qq. 

' 7 ? formalità. Citazione. — Della citazione da tarsi ai testimoni , 
e sue tornialità. . — p. 62. — Citazione da farsi alla parte e sue fbr- ' 
maina. — p. 55. Massime di giurisprudenza in quanto alia citazione 
da farsi alla parte, p. 386 . 

Q* La citazione ai testimoni dev’ esser forse notificala nella forma 
ordiiiaria degli atti di citazione? p. 62 , è 192. Si protrebbe esami- 
narsi I lesliinoni che non sono stati citati ? p. 63 , e 386 . Quale è il 
senso della disposizione dell’articolo 260 — 355, la quale esige che i 
twiimoni siano citafi almeno un giorno prima del loro esame ? p. 63 . 
Quando 1 esame è fatto in virili di sentenza confermata in appello 
dovrebbe darsi copia della parte dispositiva della decisione , ove essa 
SI -fimita^ a dichiarare mal fondate le ragioni dei gravami dell' ap- 
pellante? p. 64. La parte citata per assistere ad un esame deve «- 
serio sotto pena di nullità al domicilio del patrocinatore da essa co- 
stituita, anche allora cjie tale esame debba Unsi in un luogo piti*© 
meno lontano da quello in cui risiede il tribunale che lolla ordinato? 
p. oj, seg^ e 387. In qual maniera si calcola il tenniue di tre eìo.i, . 
prescritto dall’ articolo 261— 356 ? p. 66. Questo termine di ire «i. n 1 
e susmtibile dell’ aumento in ragione delle distanze , ,iuaiiiunque la ci- 
tazione debba esser fatta al domicilio del patrocinatore? ibid. e 
La nullità della citazione fatta ai convenuto , sarà forse sanata eol- 
1 esame contrario ai quale si bcesse procedere? p. Si e 388 . La nu!- 
Carrè Inilice. . 6 • 
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. lii^ di una citazione latta per assistere all' esame, può esser sanata dalla 
presenza del patrocinatore o della parte alla deposizioue dei testimoni? 
r. IV. p. 68. La citazioue dee necessariamente contenere i nomi, le 

f rofi^bioni , e le dimore dei testimoni prodotti contro al convenuto nel- 
' esame? p. 69 , e igS. Prescrivendo la legge che ì testimoni siano 
citati nella loro dimora , vi sarebbe nullità dell'atto, se taluno si con- 
tentasse di farli notificare al domicilio? p. 70, st-g. 198, e 3 b 8 . 

In qual modo s' iuteude l'aiticolo 261 — 356 quanto alla nullità di 
eui parla ? p. 71. 

H. Esame. — In qual modo si esaminano i testimoni. — p. 72. 

Q. I testimoni debbono sotto pena di nullità dell'esame essere intesi 
, nell'ora fissata dall'ordinanza e dalla citazione? p. 73 , 194 > c 388 . 
^•L' indicazione dei nomi delle professioni ed età dei testimoni nel pro- 
cesso verbale, basta forse alla sua validità , se non vi è espresso che 
ques a ìudicazioue è làtta sulla dichiarazione dei testimone? p. 73, 

, e seg. Vi sarà nullità di un esame il di cui processo verbale menzio- 
nasse che il testimone ha làtta la promessa, e non il giuramento di 
.dire la verità? p. 74 s ^ ' 94 * ** dee fare se un testimone ricu- 

sasse di prestare il giuramento di'dire la verità? p. 76, e iqS. In qual 
modo debbono essere intesi i testimoni insigniti di qualche dignità ? 

, ibid. e seg. Vi sono dei casi in cui il tribunale possa ordioare che 
esame sarà fatto fuori la presenza del convenuto? p. 76 , e 195, 

, 9. Eoli comparsa. Contumacia. — A che sono condannati i t^ti- 

moni che non compariscono, ed a spese di dii si citano i contuma- 
ci. — p. 76. — A che sono condannati i tejtirooni contumaci per 
una seconda volta. — p. 83 , e 197. — Qual misura si prende per 
lo testimone che giustifica la impossibiltà di presentarsi. — p. 86 , 
390, e 391. — Come si procede quando il testimone giustifica la im- 
' possibilità di presentarsi nel giorno indicato-, e quando lì testimone abi- 
ta ili troppa distanza. — > 88. Dilucidazioni alle parole della legge. 

’ ibid. e seg, 

Q. L’ esecuzione provvisionale dell' ordinanza che stabilisce ^ con- | 
danna di un testimone contumace , ha luogo senza capzione? p. 77. 

La condanna alla multa è puramente facoltativa? ibid. Dee dirsi 
lo stesso quanto ai danni ed interessi ? ;Airj. La nuova citazione dei 
testimoni contumaci è di dritto , talché il giudice commissario non 
possa dispensarsi dell' ordinarla ? p. 78 , e 388 . Le pene pronun- 
ziate dall' articolo 263—358, sono applicabili al testimone che ricusasse i 
di rispondere? p. 78 , e 196. Vi sono delle persone le quali non I 

possono essere costrette a -deporre? p. 79, 196, e 889. li giudice 
cummisssario può prendete su di se il dispensare il testimone dal de- i 
porre , o il costringerlo a farlo ? ibid. e seg. Il giudice commissario | 
lice applicare le disposizioni penali dell' articolo 263 — 358 prima o 
dopo di essersi ascoltali i testimoni presenti? p. 80. La condanna al- 
r ammenda trae forse seco l'arresto personale? ibid. e 196. L’ or- 
dinanza del giudice commissario è sottoposta all' appello lauto dalla 
parte del testimone condannato , che da quella della parte che lo ha ^ 
citato? ibid. e 197. Che dee farsi per assicurare la comparsa di un | 
testimoue il quale non potesse pieseiitarsi trovandosi colpito da man- j 
dato di arresto? p. 81. Allorché il giudice commissario ha ordinata | 
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la nuova citazione dei icslitnoni contumaci , bisogna chiamare di 
nuovo la parte contro della quale l’ esame si fa , a comparire nel gior- 
no e neirora fissati per l’esame di questi testimoni ? T. IV. p. 8a. Se il 
giorno fissato dal giudice commissario per la comparsa del testimone 
contumace eccedesse il termine prescritto dall’ articolo a-8 — 3^3 per 
la chiusura dell’ esame, sarebbe necessario che l'attore ne dimatidas. 
se la prorogazione? p. 83 , 197, e 'dgo. — S|>etta al giudice com- 
missario o al tribunale di ' pronunziare l’ arresto personale coutro ai 
testimoni contumaci uua seconda volta ? p. 84 , e 198. La multa di 
cento franchi la (|uale debb’ esser pronunziala e sotto isena di arresta 
personale , non può forse esserla che dietro l’ istanza della parte ? p. 
84 , e 198. Il mandalo di accompagnamento può decretarsi di officio 
come la multa? p. 85 , 199, e 390. A carico di chi vanno le spe- 
se di esecuzione del mandato di accompagnamento , ed in qual modo 
se ne dee domandare il rimborso? p. 85 , e 199. — Perchè l’articolo 
265 — 36 o parla solo della multa e delle spese , risulta da ciò che 
il giudice commissario non possa assolvere il testimone dalle condanne 
ai danni ed interessi che avrebbe pronunziate in tempo della prima 
contumacia? p. 87 , è 199. L’ordinanza colla quale il giudice com- 
missario aminellesse o rigettasse le scuse del testimone , è sottoposta 
all’ opposizione o all’ appello ? p. 8^ , e 200. — In qual epoca ed 
in qual maniera dee il testimoni giùstiiicare ch’egli è nella impossi- 
bilità di presentarsi nel giorno indicalo? p. 89 , e seg. Che avvie- 
ne allorquando le scuse del testitnoue sono ammesse o rigettate? p. 90. 
In qual modo si esegue la decisione con la quale il giudice delegato 
ordinerà una delle tre cose menzionate nelP articolo precedente? p. 
8f. L’articolo z66 — 36 i è applicabile per analogia al caso previ- 
sto dall’ ultima disposizione dell’ articolo j 55 — 35 o , in quanto che 
il primo esige di doversi rinviare l’ originai processo verbale dt esams 
alla cancelleria del tribunale in cui pende la lite? p. 92. 

IO. Deposizioni. Indennizzanone. Come si procede se tutt’i testi- 
moni non possono essere sentiti lo stesso giorno. — p. 93, e 391. 

A qual modo dee il lestinione fare la sua deposizione. — p. jog. — 
Cangiamenti che un. testimone può portare alla sua deposizione. —p. 
114. ‘ — Delle interrogazioni che possono farsi al testimone. — p. 
1 16. — Della sottoscrizione delle deposizioni. — p. 120, e >07. 
— Proibizione alle parli d’interrompere il testimone. Come si pro- 
cede in questo caso. — p. iz 4 - — Della iiidennizzazione che si tas- 
sa al testimone. — ■ p- 1^4, e seg. 

Q. Un testimone muto o sordo , potrebbe portar seco deposizione 
scritta? p. Ito, 2 o 5, e 3 g 5 . Nel distendersi la deposizione, debbon- 
si conservare le stesse espressioni? p. 112, e 206. 11 giudice delegato 
dee sotto pena di nullità , dimandare al testimone , se pretende 1’ io- 
dennizzazioiie , e far menzionare questa dimanda 'nel processo verba- 
le ? p. 1 13 , e 206. La nullità pronunziala dall’ articolo 27 1 — 366 non 
cade forse unicamente su quelle depusioni a riguardo delle quali noA 
si saranno osservate le formalità prescritte? p. 1 13 . — Che dovrà fa- 
re un testimone se un giudice delegato rifiuti di fare quei cangiamsnMi 
eh’ esso testimone crederà convenienti nella sua deposizione? p. ti 5 , 
c ao6. Un testimone dopo di essere stato esaminato , o di aver «otr. 
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loicrilU la sua liep^siiiune , potrebbe essere ancora ammesso a de- 
potre , eJ a fare ilei canibiaineiiti e delle aggiunte alle precedenti dU 
rhiarazioui , sotto pretesto che avesse dimenticato di deporre uno o pili 
farti importanti? T. IV. p. ii 5 . — Le interpellazioni che il giudice 
delegato dovrebbe fare al Icsliinone, possono essergli dirette nel corso del- 
la sua deposizione? p. i i6. Il testimone dee apporre una doppia sot- 
foserrrione , T una alla deposizione che precede le sue risjiosle, l'altra 
alle sue risposte? p. 117. Le iiiierpellazioni le quali potrebbero esser 
latte ai testimoni, debbono versare unicamente sui fatti compresi nel- 
la sentenza che ha ordinato 1 ’ esame? p. 118. Dal percb'e il giudice 
delegato non può interpellare il testimone sui fatti i quali non sono 
ronienuli nella sentenza con cui 1’ esame fu ordinato , segue forse che 
egh abbia la facoltà di Yiiiutare d' inserirvi dichiarazioni che gli'sem- 
brassero estranee a questi medesimi fatti? p. i tg , e 397. Il cancel- 
liere puh farsi supplire a scriver l’ esame? p. 119, e — 

Allorché i cangiamenti e le . aggiunte sono scritte in margine , basta 
forse cifrarle? p. 120, e 207. La menzione che il testimone non 
sappia scrivere, equivale alla menzione che non sappia sottoscrive- 
re? p. i2t , e 207. — Quali sono gli effetti risultanti dal pierchè la 
copia di una citazione sulla quale viene scritta la lassa , equivale ad 
•UB ordine esecutorio pel testimone? p. t2’j. 

11. X^ualilà. Numero. — Quali persone non possono esser citate co- 
me testimoni. — p. g 3 , e 200. Dilucidazioni sull' articolo, p. g^. — ' 
-Chi esamina più di cinque testimoni sul fatto stesso non può ripe- 
ter le spese delle altre deposizioni. — p. i 3 g. — Delle deposizioni 
di persone che non hanno copipili i quindici armi. — p. i 58 , e2i6.‘ 
Q. Se malgrado la disposizione dell’ articolo 268 — 363 , si fpsse 
citata una delle persone indicatovi, tale persona potrebbe essere esclu- 
sa dall'esame, se non qualora fosse rifiutata dalla parte? p. g{ , 
seg. 201, e 3 gi. Deesi intendere la disposizione dell' articolo per 
la sola parentela o affinità in linea retta legittima , o può estender- 
si anche alla linea retta naturale? p. g6, 201 , e 3 gi. La proibizio- 
ne pronunziata dall' articolo, dee applicarsi alla materie di divorzio, e 
di separazione personale? p. 97', e 202. Vi sono altri casi nei quali 
siavi eccezione alla proibizione in detto articolo stabilita ? p. 98 , 
202 , e 3g2. — Quale debbe essere il numero e la qualità de’ te- 
stimoni nceessarii per completare una pru^a ? p. i 3 g, 210, e Sgg. 
— Gl’individui dell’età luferiore ai quindici anni , debbono essere 
dispensati da! prestare il giuramento? p. i 5 g , e 217. Vi è mai al di 
sotto dei quindici anni compiti , un’ età in cui non si possa ricusare 
la deposizione di un fanciullo? p. 160 , e 217. Se il testimone del- 
r età inferiore agli anni quindici non comparisse, potrebbe condannar- 
si alle pene pronunziate contro del lesliinone contumace? ibid. 

i'2. Rifiulsd. Rùffsa . — Quando debbono proporsi le ripulse contro t 
testimoni , ed' in qual modo. — p. 102. Dilucidazione sull’ articolo, p. 
io 3 , e sc^. — A qual modo si propone la ripulsa dopo la deposizio- 
ne del testimone. — p. i 4 <> , c 21 1. Quali persone possono esse- 
re ricnsate come testimone. — p. i 4 >, ^eg. 210. Massime quanto a- 
qiiest' oggetto, p. 400. Dichiarazione sulle cause di ricusa indicale dal- 
la legge, p. 142. — Il testimone ricusato sarà sentito. — p. i 58 , 
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ì * 4o.4- — qual inolio SI pronuiuia sulle ricuse dei testimoni. 
— T. IV. p. 164, < seg . — Obbligo di provare 1 molivi di ricusa non 
giustifìcali. — p. 166, e 4 <> 4 - — Come il tribunale ordina quest* 
prova. — p. 167. — Sussistendo le ragioni di ricusa . qual conto si 
fa della deposizione. — p 168 , e 4”4’ 

Q. Una parie può ricusare itn testimone da essa prodotto? p. So 3 , 
c 3 o3. Può il giudice supplire di officio alle ricuse che la parte non 
ha proposte? p.104. , ao 3 , e 3 g 4 . Le ricuse servono forse alle due 
parti? p. io 5 . £ necessario perchè un patrocinatore ricusi un testi- 
mone , che ne abbia un mandato speciale ? p. io 5 , seg. e ao4. 
Quando è necessario di giustiEcare per iscritto le i-icuse apposte con- 
tro dei testimoni? p. 106. La parte che propone le ricuse prima 
della deposizione del testimóne , è icuuta sotto pena di esclusione , di 
offrire nel tempo stesso la pruova di queste ricuse , e quando quest* 
prova non può esser fatta che cou testimoni , d’ indicare questi testi- 
moni ? p. >06, seg. ao 4 , e 3 p 4 . — Che s' indende per le pa- 
role , ripulse giustificate in isciitto ? p. i 4 ». — Le cause di ri- 
cusa menzionale nell’ articolò a 83 — 378 sono le sole che 1 
giudici possono ammettere? p. i 43 , 211 , e 4®*- 1 giudici han- 
no la lacoltà di rigettare le ricuse , ancorché sia provalo che 
fossero fondate su di una delle cause menzionale nell' articolo abl 
— 378? p. 145, 2IZ, e 4 o>- 'Vi è forse luogo a ricusare parenti 
in linea retta di una delle parti ? p. 14S. Una palte potrebbe ricu- 
sare colui il quale avesse sposata la sorella delia moglie della parte 
contraria? p. i46,eai2. iVon si possono forse ricusare tanto i pa- 
renti del conjuge eh' è parte nella causa , quanto quelli del coujugs 
che nuli è parte , i quali sono in linea retta , o al secondo grado 
collaterale , se 1 ’ altro conjugé è morto senza figli? p. i 47 » * ai 3 . 
La parentela o l'affinità naturale , sarebbe una causa di ricusa con- 
tro un testimone? p. i 48 . La parentela reciproca de' 4 eslimoui è un 
oggetto di ricusa? p. >4^ 1 ^ parte è un erede o un 

donatario del testimonio, costui è forse ricusabile ? p. i 4 fi-.fii può ri- 
cusare il testimone presso del quale la parte avesse bevuto o mangia- 
to in qualità di pensionano? p. i 49 , e 2 i 3 . Si è ammissibile a ri- 
cusare un testimone il quale , dietro 1 ' intimazione di un* delle par- 
ti , ha fatto uua dichiarazione estragiudiziale su di alcuni fatti del- 
la causa? p. i 49 , ai 3 , e^02. Non sarebbe forse lo stesso di uua di- 
chiarazione fatta dal testimone uiounzi al uotajo , ‘relativamente ai 
fatti sui quali fosse cbiamato a deporre? p. i 5 o, e 314. Nla un cer- 
tificalo il quale venisse rilascialo sopra làtli i quali fosserq relativi 
alla causa , ma estrauei a quelli dì cui è ordinata prova , aareb' 
be un motivo di ricusa contro di colui il quale avesse rilasciato que- 
sto certificalo ? p. i 5 i. Può ricusarsi , confie quegli ciré abbia rila- 
' sciato un certificato sui falli relativi alia causa, l'Individuo il qualé 
in qualità di membro di un consiglio di famiglia ha concorsa ad una 
autorizzazione per intentarsi la della causa ? p. 1 5 a , e 4 ua. 1 testi- 
moni i quali hanno fatto delle dichiarazioui io un processo verbale, 
di periti nominali per la visita dei luoghi in controversia , possono> 
ricusarsi nell’esame che si fa jn conseguenza della perizia ? lòiVf. Che 
r intende pei la paiola domestico di cui si sesve 1 ' articolo zSd — 
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T. IV. p. i 53 , c ai 4 . La ricusa fondala sullo stalo di domesticità, non 
c forse ammessibile che quando il tesliiiioue si trova attualmente al ser- 
vizio del citato? p. i 54 - H testimone messo, in stato di accusa., re- 
sta forse ricusabile, se venga assoluto prima della sentenza della cau- 
ta nella quale ha egli deposlo? p. i 55 , e ai 4 - È necessario di ri- 
cusare un individuo- condannato ad una pena la quale produce la 
morte civile ? ihid. e seg. I condannati a pena afflittiva o iulamai)- 
te , o ad una pena correzionale per causa di furto , possono essere 
ricusati , quantunque non siano ammessi a far testimonianza che per 
dare semplici schiarimenti o dichiarazioni? p. i 56 , ai 5 , e 4 o 3 . L’in- 
dividuo il quale è stalo condannalo ad una pena afflittiva o infaman- 
te , o ad una pena- correzionale per semplice furto , è per sempre 
ricusabile ? p. i 56 , seg. 216 , e /^o 3 . • — Il giudice è obbligato di 
verificare le ricuse se il fatto è provalo dalle deposizioni dei testimo- 
ni non ricusati ?'p. i 65 . I giudici i quali avessero deciso sulle ricu- 
te , dovranno necessariamente esser gli stessi che dicideranno sul ine- 
rito ? p. i6tì, — Quantunque la deposizione di un testimone ricu- 
salo sia stala, letta nel tribunale di -prima istanza , i giudici di ap- 
pello , dovranno forse prima di pronunziare sul merito giudicare se 
le ricuse sono state validamente rigettate? p. 168. 

i 3 . Processo verbale. — Quali cose dovranno contenere i processi 
verbali di esame. — p. gg, 102, log, ii 4 i tt6, e 120. — Quali 
cose debbono lueiizionare, e chi deve sottoscriverli. — p. I22,eia4* 
Q. L’ obbligo di menzionare nel processo verbale 1 ’ esibizione del- 
le citazioni , s’ intende tanto delle copie di citazione date ai testimo- 
ni ed alla parte , quanto dell’ originale di queste copie ? p. 100 , 
202 , e 3 g 3 . Dtesi aprire sotto pena di nullità il processo verbale di 
esame , il giorno stesso in cui vieu resa 1’ ordinanza del giudice com- 
iiiissario unitbrmemenlp all’ articolo aSg — 354 ^ P- ' ® ao 3 . Il pro- 

cesso verbale di esame dee far costare che il testimone ha fallo la sua 
deposizione di viva voce , vale a dire senza leggere alcuna risposta 
preparala? p. 11 1 , 2o5, e 3 g 6 . Si potrebbe , nel silenzio del pro- 
ces.so verbale , provare per mezzo di testimoni che la deposizione è 
stala letta? p. 111 , e 206. Indipendeiemenle dalla prova che for- 
merebbe il processo verbale di essersi osservale le formalità prescrit- 
te dagli articoli indicati nell’ articoli 276 — 3"© , deesi menzio- 
nare in termini- e.spressi che questi articolo sieno stali osservali? p. 
122 , e SgT. lìrima di domandar la soscrizione delle parli sul proces- 
so verbale, il giudice commissario dee forse loro farne dare lettura? 
p. 123 . La sottoscrizione apposta dalle parti sul processo verbale, 
])uò opporsi alle medesime , come se abbiano elleno approvalo le de- 
posizioni die tal verbale contiene? p. 124. Vi sarebbe luogo a nul- 
lità, se il giudice commissario avesse obbligalo di menzionare nel pro- 
cesso verbale la data dell' ordine da esso rilasciate 7 p. 61. 

i 4 - 'Udienza. — Spir; lo il termine per gli esami, come si richie- 
de r udienza. — p. itia. 

Q. La [arte la più diligente può forse richieder l’udienza subito 
che il suo esame è terminalo, e facendone iioficare il processo ver- 
hale? [I. parte diligente dovrà notificare si il processo verbale 

del suo esame , che quello della parie contraria ? p. 162. 
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i 5 . Nullità. • — Come si procede se l'esame o la depositione è di- 
chiarata nulla per colpa d i giudice delegato. — T. IV. p. 769, e 4 o 5 . 
Dichiarazioni delle parole della legge, ibid. — Come si procede se l’esa- 
me è dichiarato nullo per colpa del patrocinatore o dell’ usciere. — 
p. 175,6407. — Influenza della nullilh di una o più deposizioni 
sull’ esame. — p. 778 , e 4o8. . 

Q. Se la colpa non sembra imputabile che al cancelliere , 1’ esa- 
me dovrlt ricominciarsi sempre a spese del giudice commissario ? p. 
170, e 718. L’esame può dichiararsi nullo a domanda della parte 
che Io ha richiesto? p. 171. Nel caso in^ cui il tribunale ordini che 
l'esame sia ricominciato, la parte può far sentire nuovi testimoni 7 
p. 171 , seg. 4 o 5 . n 407. Dichiarato nullo un esame', decorre il ter- 
mine per far sentire i testimoni dal giorno della notificazione della 
Sentenza la quale ha annullato 1 ’ e.same , o dalla data dell’ ordinanza 
del giudice delegato pel nuovo esame? p. 173, e 7tg. Deesi io que- 
sto caso delegare un giudice diverso da quello ch^ ha proceduto al- 
1 ’ esame dichiarato nullo? La parte contraria a quella il di cui issarne 
è stato annullato, può fare un esame contrario? p. 174, c 770. — 
Gli ufliciali ministeriali , per di cui colpa fosse dicliinrata nulla una 
deposizione isolala , sono soggetti , a motivo di ipiesta deposizione , 
alla risponsabilità di cui si tratta nell’ articolo 298 — 387 ? 
p. 176. Una parte potrebbe dopo la compilazione dell’esame fai- sen- 
tire dei testimoni sopra nuovi fatti da lei articolati? p. 176, e 770 , 
e 4 o 8 . — V. COMMERCIO tribunale di. Jstrutione. — GIUDICE 
di pace. Esame. ' ' 

SECUZIONE. — I. Questa si fa sui beni o nella persona del debitore. 
T. VII. p. io 3 . Uso presso di noi per- la esecuzione dei. giudicati e 
degli alti autentici, p. iS". 

— (gitale alto o giudicato può esser messo ad 
Massima di gmrisprudenza. p. 4 * 5 . Perchè 
gli atti esecutori! debbono essere intestati a nome del Sovrano, p. 
io 5 , e 4 « 6 . 

Q. Le esecuzione di un atto o di una sentenza di data anteriore 
alla pubblicazione del codice civile, può avere esecuzione oggigior- 
no se non sono rivestiti della forrnola reale? p. 7o5, e 137. Gh atti 
notariali e le sentenze sono forse i soli che non possono esser messi 
in esecuzione , se non in virtù della forinola esecutoria? p 106, e 
137. Una sentenza notificala al patrocinatore , può eseguirsi prima 
d’intimarsi alla parte? p. 107. Che bisogna fare prima di eseguire 
personalmente contro gli eredi un titolo eh’ era esecutivo contro al di 
loro autore? p. 107 , e 4t7- La esecuzione delle sentenze e degli 
atti notariali quando può impedirsi ? p. 108 , e i 3 S. 11 possessore dj 
un titolo esecutivo può forse ottenere sentenza di condanna al paga- 
mento delle somme che gli saranno dovute in virtù di questo titolo? 
p. 109. 

3 . Atti provenienti dalP estero. — Come. e quando sono ewcnlivi 
nel regno i giudicati di tribunali esteri , o gli alti ricevuti da ofliciali 
stranieri. — p. no. Massime di giurisprudenza, p. 4 ' 7 * 

Q. Come si esegue 1 ’ obbligazione imposta dall’ articélo 546 
636 di far dichiarare esecutive le sentente pronunziate in paetè «ilraoie- 


7. Regole generili. 
esecuzione. — p. io4 
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ro ? T. VII. p. Ili, i 38 , 4 *^ 1 <■ ■sfg- Se trattasi di una sentenza dt 
arbitri , il francese conduuiiato, ha forse il diritto di discutere la materia 
giudicata , del pari che il può se trat'asi di far dichiarare esecutoria 
una sentenza ? p. il 3 . I tribunali francesi possono dichiarar», esecu- 
tcrio un atto latto in Francia da uno straniero che ha conservato il 
suo donnciiio negli stati del principe di cui è suddito? p. i i 4 ) e i 38 . 

4. Giudicali ed atti formali nel regno. — Qual cosa basta fare 
esecutivi nel regno i giudicali dei tribunali del regno , e gli alti cele- 
brrti nel medesimo. — p. ii 5 . Uichiarazione della legge, inkl. 

Q. Unde un atto notariale possa mettersi esecuzione, basta die 
sia rivestilo della formula esecutoria ? p. ii 6 , e 419- Se l’ esecuzione 
non è nulla , il tribunale non dee almeno sospenderla fino ha che la 
foriuuiila «della legalizzazione sia adempita? p. 117. Vi sarebbe nul- 
lità della esecuzione fatta in virtù di una copia di prima edizione 
non rivestila del suggello del notaio ? p. 1 18 , c seg. 

5 . Sefjueslro. Cancelhuione. ec. — Della esecuzione dei giudicati 
ordinanti rimozione di sequc-stro , cancellazione ipotecaria eco. — p. 
iiK, e I ijg. Massima di giurisprudenza, p. 4 * 9 - Dilucidazioni della 
legge, p. 119. — In virtù di quale atto può pfocedersi a .sequestro o 
pignoraiiiento. Come i>i procede se il debito esigibile non è di una 
somma di danaro. — p. ia 5 . Massime, p. 4*9 > c feg. Sviluppa- 
menli. p. ia 5 . 

Q. Che cosa s’ intende per terzo nello articolo 5 18 — 601 ? p. 
120. ^el caso del articolo 548 — bSq , è necessario attendere die 
spiri il termine dell’ appello per melU;re in esecuzione una sentènza i 
pronunziala incontradiltoriu non ancora passata in giudicato? p. 
J20 , e 1 38 . Un conservatore d’ ipoteche può ricusarsi alla cancelhv. 
zione della iscrizione , sotto pretesto che la sentenza sia stalo soltanto, 
uoiificato nei domicilio elettivo , e non nel domicilio reale ? p 122.. 
Dovrà forse la menzione dell’ appello esser fatta dal patrocinatore 
deir appellante presso la corte reale, e sul qual registro? p. 123. Le 
persone indicate nell' articolo 55o — b4o , possono prima di ese- 
guire la sentenza esigere che si presenti loro non solo il certificato 
del cancelliere , ma eziando quello del patrocinatore , il quale alFer- 
nii che la sentenza è stata notificala alla parte condannata ? p. 124. 
— Il secjueslro presso terzi , può aver luogo solo in forza di un 
titolo esec.iiivo ? p. 126, e i 3 q. Una sentenza che non contiene al- 
cuna condanna principale suscettibile. di liquidazione ma bensì una 
condanha alle sole spese dilla spedizione, può servir di titolo ad uii 
pcf iiciaineiilo di nubili pel pagamento di queste .spese? ihid. Il pro- 
prietario l^he abbia titolo anieniico di un aflillo , ed il quale per sicu- 
rezza d‘,'ll! es'aelio proceda al pignoramento dell’ immobile ipotecalo, 
dee otteìiere sentenza con cui sia determinato 1’ ammontare di tali 
filagli? p. 127 F-si'ie antinomia tra I' aiticelo 55 i — 64 * del codi- 
ce di pri e; dura , ed il 22(3 — 21 19 del codice civile? p. 127 , e iSp. 

fa. £ccezii,ni. — Delle sentenze portanti arresto personale per og- 
getto snseeliibilè di liquidazione. — p. 128 — Chi giudica sulle contesta- 
zif ni pei la esecuzione delle sentenze dii tribunali di commercio. — p. 
I29,|r ^10. — Comesi prevvede sulle diflìcoltìi opposte alla esecuzione 
A» giudicali o degli altri alti. — p. i 3 u , e seg. — Coinè si procede 
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nel caso che la persona di odino , fosse iusuliiiio nell' esercisio delle 
sue fiuizioui. — T. ^'II. p. Iji , 140 , e ^20. — A cjual modo si 
autorizza 1 ’ usciere alla esecuzione. — p. 1J2. Massime di giurispru- 
denza. p. f\20 , e se^. 

Q. 'Quid per le coniroversit sulla esecuzione di atti amrainistrati- 
. vi ? p. i 3 o , e 4 '^o. — Può taluno dirigersi ad un giudice di pace, ”* 
per làr giudicare su di un caso urgente ? p. i 3 i , e i 4 o. — L’ uf- 
ficiale incaricalo della esecuziaie di una sentenza e di un atto , 
può richiedere egli stesso la forza armata ? p. i 3 z. — La conse- 
gna dell’ atto air usciere, gli «ile forse per procura , <]uando egli non 
abbia direttamente ricevuto alc3U matidulo della parte in cui nome 
agisce ? L’ usciere che procede a pignorameiit'o cT immobili , 

© ad arresto personale , deve setto pena di ntillila esser munito di pro- 
cura speciale ? p. i 33 , e La prrjciira dee contenere il nome del- . 
l’usciere incaricato di procedete all’esecuzione? p. » 34 - Per arresta- 
re un debitore condaunato ad imprigionametrio , le guurdie di com- 
inercio debbono esser munite di un mandato speciale? p. , e i4o.- 
E necessario che la procura spieiate contenga <|tiella di ricevere il pa- 
gamento?©. i 35 , — V. API^'-I.LO. Esecuziotte. — COM.MERCIO 
tribunale ai. Esecuzione. — COMPROMESSO. Esecuzione. — SEN- 
TENZA. Esecuzioni. ' 

ESECUZIONE dei giudicati. — Qnal cosa s’ intende per esecuzione di 
giudicato. T. VII. p. 5 . E volontaria , ed è forzosa, ibid. Sotto quale 
aspetto il codice di procedura considera le regole , e le formalità del- 
la esecuzione, ibid. E.secuzionc in segnilo d’ istanza , ed esecuzione 
forzosa; definizioni ibid.l modi di esecuzione riguardano altri i mobi- 
li , altri gli stabili , altri la persona del debitore, p. ò_, e seg. 

— V. ESECUZIONE. — ESECUZIONE in seguito tf istanza.- — 
GIUDICE di pace. .Esecuzione. 

ESECUZIONE in segnilo d' isl inza. — V. CAUZIONE ricevimenfa 
della. — ESECUZIONE dei giudicai. — LIQU I D AZION E dei dan- 
ni ed interessi. — LIQUI I) \ZIONE dei frutti. — LIQUIDAZIONE 
delle spese. — RENDIMENTO dei cnnii. 

ESECUZIONE forzata. — V. ARRESTO perserde. — PIGNORA- 
MENTO dei frutti auaaati al scolo. — PIGNORA MFINTO di rendite 
costituite sopra terzi. — PIGNORAMENTO tlegC imtnnbili. — SE- 
QUESTRO presso terzi. — SPROPRl AZIONE forzata dei diritti reidi 
immobiliari. , 

ESECUZIONE provvisionale. — V. APPELLO. Termine. Esecuzione.. 

— COMPROMESSO. Sentenza. Esecuzione. — SENTENZA. Ese- 
cuzione provvisionale. 

ESPROPRIAZIONE. — Qnaf cosa signiSca. T. Vili. p. 387. Sua 
definizione, p. 6. — V PIGNORAMENTO degF iinmoHli. 

EVIZIONE. — Regole pei casi di evizione in mancanza di stipulazio- 
ne. Jp. p. 139. 

EVOCAZIONE. — Definizione di questa parola. T. IL p. 1 . p. 44 ^* 


FALLIMENTO. — V. AZIONI in materia di fallimento. 
fallito. — V. ARRESTO. SulvacondoUo. — CESSIONE.tl/ ic/ii. 
Dimanda. — VENDITA degt immollili di una eredità. Fallito. 

FALSO. — V. C0.MMERC10 triburale di Jncidenti. — CONCI- 
LIATORI. Attore. Competenza. GIUDICE di pace. Falso.. 

FALSO incidente civile. ~ i. La sua procedura si collega coi principii 
della legislazisne criminale. T. III. p. aa3. Definizione della parola 
falso., p. 2a4 1 ® 353. In quanti medi si commette, p. 224' 
vide 'in materiale ed intellettuale ; djfinizione. 224 , e seg. Ogni falso 
nella scrittura è un misfatto, p. 216. La legislazione penale tratta 
delle sue procedure, p. 448- Falso principale quando ha luogo, p. 
226, qual cosa sia. p. 354 , comesi sperimenta. i7«Vf. Falso inei- 

denle qual cosa sia. p. 226. di quante specie, p. 354 1 ^^8' ® ^^7* 

Distinzione di falso principale e falst incidente quanto all’ oggetto, p. 

■ 228. Quali norme il falso incidente ha comuni col giudizio di veri- 
ficazione di scrittura, p. 229. QuanJo un documento dicesi falso : 
quando falsificato, p. 448- 

2. Casi. — In qual caso s’ intenta la querela di falso. — - p. 233. 
Chinrimeuti sul articolo, ibid. e seg. Massime della giurisprudenz,a su,, 
quest’ oggetto, p. 44^- 

Q. Può prendersi in via della iscrizione in falso contro di un do- 
cumento che si fosse comunicato, ma che non fosse stato nc notifica- 
to nè prodotto ? p. a34 , e 358. Può iscriversi in falso contro qua- 

lanque documento , sia privato , sia aatentico ? p. 235 , 358 , e 45i. 

Nel caso in cui qtiegli al quale il falso è imputato , sia come auto- 
re J sia come complice , sia conosciuto e sia in vita , il Iribnnale 
non può pronunziare il rinvio alla corte criminale , se non dopo la 
discussione sui mezzi di falso ? p. 236 , e 359- Uu debitore solidale 
potrebbe impugnare con iscrizione in falso 1’ atto privatò riconosciuto 
vero rispetto al suo condebitore , il quale sia stato auteriorniente suc- 
cumbente in una simile querela di falso ? p. 238. Un atto privato , 
non potendo , fuori del c.aso della precedeute -juistiorie , esserè una se- 
conda volta iscritto in falso , qual rimedio potrebbe impiegare, con- 
tro alla sentenza resa sul prima iscrizione , un terzo il quale non 
essendo stato parte in detta causa , avesse delle ragioni per sostenere 
la validità dell’ alto ? p. 238. Si può taluno inscrivere in falso dopo 
decisa là lite cui si riferirebbe 1’ atto impugnato ? p. 289. Se la via 
della iscrizione in falso non è aperta se non quando esiste una con- 
testazione principale , quale sarebbe , ne) caso in cui non esistesse 
una simile controversia , la via cRp potrebbe impiegare una parte on- 
de far dichiarare che il docunrento è falso o falsificato ? Se può agi- 
re nel civile , si esiguiranno le formalità prescritte dal titolo del fal- 
so incidente ? p. 240. Si può ammettere ad iscriversi in falso ,'e per 
conseguenza a fare tutti gli atti preliminari all’ iscrizione , una parte 
che produce ella stessa il titolo che pretende impugnare come falso ? 
P- 241 , seg-. e 3i)o. Può alcuno iscriversi in falso contro alle ci- 
fre numeriche inserite in un alto ? p. 244 j 36o , e 453. E neces- 
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sario d' inscriversi in falso condo di un allo che non fosse impugna* 
to come falso materiale , ina soltanto come falso morule o simulalo? 
T. III. p. 244 1 ® necejsurio d’ inscriversi in falso uel caso 

ili cui non si tfatti se non dell' alterazione di un atto vero? p. 245. 

3 . InterpelUiiione, Risposta. — A che è tenuto colui che vuole in- 
tentare la querela di falso. — p. 246. Dilucidazioni dell' ariicolo. ■ 
p. 247. — La parte citata qual cosa dee fare. — p. 249* Diliici- 
dazioui dell'articolo, ihid. 

Q. Se taluno intendesse di agire pel falso con azione diretta in- 
nanzi al tribunale civile , potrebbe incominciare dalla interpellazione 
prescritta dall' articolo 2 i 5 — Sto? p. 247 , c se^. L'iuterjiellazione 
di cui si tratta debb' essere firmala dall' attore nel giudizio di lid$o?p. 
34S. — La parte è tenuta di far la dichiarazione prescritta dali'arlico- 
lo 216 — Oli allorché la interpellazione le è fatta pendente l'a- 
dempimento di nn rapporto ; e se non vi è tenuto , che debba ella 
fare onde prevenire la querela di falso ? p. 248 •, seg. e 454 - H 
niine accordalo al convenuto per fare la dicliiarazioiie prescritta , è 
libero , aumentandosi in ragione delie distanze? p. 2^1 , e 3 (ii. Lo 
stesso termine è fatale , dimodoché , dopo spirato , il convenuto non 
possa più fare intimare la sua risposta , ed d giudice sia leuuio ri- 
gorosamente di ordinare il rigetto del documento se il convenuto non 
ha risposto alla interpellazione ? p. 25 u , e 36 i. 11 tribunale può 
prorogare il termine, p. 254 1 36 1 , e 454 - La risposta o dichia- 
razione dei convenuto, può darsi sotto condizioni o restrizioni? p. 2 . 55 , 
e 36 i. Il convenuto che avesse rinunziato a servirsi del documento, 
poti'ebhe prima che fosse stato rigt italo con sentenza ritrattare questa 
dichiarazione? p. 255 , e 362. Se il convenuto avesse dichiaralo che 
intende ser/irsi del documento , potrebbe ritrattare questa dichiara- 
zione ? p. 256 , e 362. Se la dichiarazione del convenuto non fosse 
firmata da lui e dal suo procuratore speciale , dovrebliesi nondimeno 
aver riguardo a questa dichiarazione? p. 2~>6. Allorché il mandato, 
in virtù del quale il inaudalario agisce in giudizio, é impugnalo come 
falso , é forse il mandatario colui che diviene parte principale , ed 
al quale soltanto appartiene di sostenere la validité del niatidato ? p. 
257 , 363 , e 454 - dichiarazione d' intendere in tal senso una 
enunziazione inserita nel documento' , ma senza aggiungeie che si 
voglia farne uso , basta forse per adempire il volo dell' articolo 
216 — 3 fi ? p. 25 q , e 363 . 

4. .immissione. Bigetto. — In mancanza della dichiarazione del 
reo , a che può procedere 1 ’ attore ; e qual cosa dee far costui , ri- 
spondendo il reo. — p. 260 , 261 , 363 , e 864. Dichiarazioni della 
legge, p. 260 , e 269. Massime di giri-prudenza, p. 455 

Q. Il pubblico ministero dev' essere inteso prima delia sentenza che 
pronunzierà il rigetto del documento ? p. 261 , e 3 t) 3 . Se la c.ausa b 
in stato da esser decisa , può la parte citare ad un tempo all’ udien-. 
za per far rigettar il documento , e per ottenere che le sue conclu- 
sioni nel merito le siano aggiudicale? p. 261 , e 364 . parte che ^ 

conformemente all'articolo '2i'8 — 3 i 3 , ha dichiarato d'inscriversi in 
falso , può rinunziare a questa dichiarazione per attenersi all' esecu- • 
rione pura e semplice dell' articolo i 3 a 3 — 12^7 del codice civile , 
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e limitarsi in conseguenza a dictiinrare di non riconoscere o negare h 
scriltura o la firma dell’alto , contro al quale area inteso inscriversi 
in falso? T. 111 . p. a 63 . Vi è un termine in cui l’attore dee fare in 
cancelleria la dichiarazione di avere intenzione d’inscriversi in falso? 
p. 364. 11 patrocinatore dell’attore , può essere egli stesso il procura- 
tore speciale di quest’ ultimo , ad oggetto di far la dichiarazione di 
volere inscriversi in falso? p. 365 , e 366. Se la parte o il procu- 
ratore da lei scelto non sapesse hrmare , il giudice ed il cancellie- 
re potrebbero ricevere la dichiarazione dell’attore? ibid. La proc- 
cura dee forse essere annessa all' originale dell’atto d’iscrizione? 
p. 265. Quale sarebbe 1 ’ effetto della omissione delle formalifa pre- 
scritte dall’ articolo 318 — 3 i 3 per la querela di falso ? p. 366. Se 
più allori compariscono tutti insieme in cancelleria per intentare nelle 
stesse cause una querela di falso contro di uno o più documenti , il 
cancelliere dovrebbe stendere tanti processi verbali, per quante fosse- 
ro le querele particolari ? p. 266 , seg. , e 366 . Il giudice può ri- 
fiutare di ammetter la querela di felso ? p. 365 , 366 . , e 456 . 

5 . Deposilo del documento. — Ani.mes$a la querela, obbligo di de- 
positare il documento e di notificare l’alto d-i deposito. p. 368, e 
367. A che si condanna il patrocinatore che non esegue il deposi- 
to. p. 456. — Non adenrpiendosi al deposito, a che si può dar luo- 
go. — p. 370 , seg. 369 , e 456 . — Qual cosa dee ordinarsi esi- 
stendo 1’ originale del documento. p. 273 , 376 , 370 , e ' 456 * 

— Da qual giorno decorre il termine per la presentazione deH’origi- 
ginale. — p. 378 , e 280. 

Q. Il termine di tre giorni accordato per depositare in cancel- 
leria il documento impugnato , dee ricever 1’ aumento in ragio- 
ne delle distanze ? p. 368 , e 368 . Deesi considerare come fatale 
e perentorio il termine accordato per fare il deposito del docu- 
loento impugnato come falso ? p. 370 , 36 g , e ^ 56 - — Quale 
interesse può aver l’attore ad incaricarsi di far depositare il docu- 
mento in vece di procedere pel suo rigetto ? p. 371. In quali cir- 
costanze è possibile ciré I’ attore faccia uso della facoltà di far depo- 
sitare il documento? p. 372. — Se il giudice commissario nou può or- 
dinare di oflicio il trasporto della minuta del documento unpuguato, non 
può almeno, se giudica questo trasporto necessario, farne rapporto onde 
venga ordinato dal tribunale? p. 373, e 36 q. L’attore nella querela di 
falso, non può forse ricorrere se non al giudice delegato onde tir presen- 
tare r originale del documento impugnato? p. 276. Il convenuto deb- 
b’ esser chiamato per sentir pronunziare dal giudice delegato la pro- 
duzione dell’ origùiale ? p. 376 , e 370. Se il giudice delegalo cui la 
legge dà la faccTtà di ricusare o di ordinare la produzione, non vo- 
lesse prendere sulla sua risponsabililà di pronunziare a questo propo- 
sito , potrebbe farne relazione al tribunale ? p. 376. Come si esegue 
r ultima disposizione dell’ articolo 333 — 317 relativa ai diversi casi 
nei quali 1’ originale non può essere presentato? p. 277, S'O, e 457 * 

— Di qual seutenza si tratta nell’ articolo 233 — 3 i 8 ? p. 379. Se 
r ordinanza o la seoienza prescrivesse al' coriveniilo di far presentare 
i documenti in un dato termine , la presentazione dovrebbe esser fat- 
ta necessariaincnte iu tal termine ? p. 281 , 3-70 , e 45y. H conve- 
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vroto dee denunziare all' attore ch’egli ha adempiute le sue diligenze, 
affinchè il depositario faccia la produzione del documento? T. HI. p. 
a8i , 371, e 457. Perchè la legge parla unicamente della presentazio- 
ne , e non dell’ invio dell’ originale , ne risulta che il tribunale o il 
giudice delegato non possa ordinare 1’ invio , come può ordinarla in 
materia di verificazioni ? p. 182 , e ^ 5 H. 

€. Processo verbale.. — Qual cosa dee farsi dopo eseguito il de* 
posito del documento preteso liilso in cancelleria. — p. aSa. — Co- 
me si forma il processo verbale, se è ordinato il trasporto degli ori- 
ginali. — p. 283 ,e 371. — r- Qual cosa dee contenere il processo ver- 
bale dello stato del documento, p. 284 , 322 , e 438 . Diritta che 
ba r attore a farsi comuuicare, i documenti querelati, p. 385 , seg. 

« 372. 

Q. La parte che vuole intimare 1 ’ altra di essere presente al pro- 
cesso verbale dello stato del documento , può fare questa intimazio- 
ne senza ricorrere al giudice delegato ? p. i 83 , e 371. Quali in ge- 
nerale , oltre le circostanze menzionate nella légge, sono quelle di chi 
il -proces-so .verbale der fare menzione? p. 281. L’attore o il suo pa- 
trocinatore non può forse prendere se non separatamente comunica- 
zione dei documenti impugnati ? p. 285 . L’articolo 228 — 323 col so- 
stituire il patrocinatore al insolente dell’ attore , ba inteso interdire 
o costui di prendere un consulente che fosse perito di scrittura ? p. 
287. Il convenuto nella causa di, falso , ha, .come 1 ’ attore il diritto 
di prendere comunicazione dei documenti ? p. 287. , ^ 

7. Motivi. Sentensa. — Tra quanto tempo si debbono notificare i 
motivi della querela di falso. — p. 288 ,■ 3 ‘ji , e 438 . In quanto 
tempo dee rispondervi il reo convenuto. — .p. 291 , 874 , e 4511 * 

— Dell’ ammessione o rigetto dei motivi di falso. < — p. 292, seg. e 

374. — Sentenza , e suo contenuto, p. 297 , e 3 oi. .c 

Q. Allorché in virtù di una sentenza del tribunale si è provato 

separatamente con due processi verbali lo stato della copia ,' e ((uetlo 
.deli’ originale , il termine prescritto dall' articolo 229 — 324 decorre 
dal primo o soltanto, dal secondo di questi processi veibali? p. 289 , 
« 374. In che consistono ordinariamente i motivi di lalso ? p. 290. 
Nell’ intervallo che passa tra la notificazione dei motivi della quere- 
la di falso e le sentenze , possono notificarsi nuovi mutivi ? ibid. 
'Possono discutersi in udienza motivi che non fossero siali uptificati ? 
ibid. Il termine per notificare la risposta ai molivi della querela, 
■di falso , è forse perentorio? p. 291. Il convenuto è obbligato di 
■notificare una .risppsta ? p. 292 , e 374. 8e fosse pronunziata contro 
ai convemiloruna sentenza contumaciale per. . mancanza di conclusioni, 
potrebbe egli produrvi opposizione , facendo notificare le sue risposte? 
p. 292. Quali sono le circostanze in cui vi è luogo ad unire i mo- 
livi del falso sia al falso incidente ^ sia alla causa u al processo prin- 
cipale ; e quando i|uesta unione è . ordina'» , decsi esamìoar 1' inci- 
denie prima< di qualunque sentenza , anche preparatoria , snl merito? 
p.’ 2 g 4 , 432 » é seg. La .senliO'.a che proiiun/ia I’ ammissione o il 
reciti dei motivi’ dii falso , è interlocutoria u prcparat<>ria? p. 297, e 

375. Cóme procede in caso di parilh di voti? p.ig-'. Debbono i 
jperiti nominarsi di officio..'’ p. 2198, e 45 o. Il tribnnale^dee di neces- ' 
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tith ordinare i Ire generi di prove? T. III. p. -298, 3 ^ 5 , eSf6o. il 
Iribiiiiale avesse ordinati oumiilalivaniente i tre generi di prova , e 
r attore non si fosse avvaluio che di uno , o di due di essi , basle- 
i;ebbe forse ciò per autoriizare a dichiarar falso il documento? p. 299, 
È forse dì diritto il fare la prova contraria a quella che fosse stata 
ordinata^ colla sentenz;i ? p. 299 , e 3 ^ 5 . Vi sono dei casi in cui si 
debbono, nominare penti diversi dai periti di scrittura? ,p. 3 oo. Quan- 
do non vi è luogo se non a nominare dei petiti di scrittura , il tri- 
bunale dee necessariamente nominare delle persone che professano la 
galligrafia ? p. 3 oo.'ll li ibunale può pronunziare la sospensione proVr 
visoria dell' esecuzione dell’atto autentico impugnato come falso, se non 
«olla sentenza che giudica sulTammissìone dei mezzi di falso? p. 3 oi. 
11 tribunale rimane legato dal parere che dauiio i periti nei motivi 
di falso ? p. 3 o2. 

8. Istruzione. — ■ Come si procede dovendo sentire testimoni, e nella 
perizia. — p. 3o2. — Caso , che neU’atlo della deposizione , i te- 
stimoni presentassero qualche documento. — p. 309. — In qual ma- 
niera si la la pruova per mezzo dei periti. — p. 3ia e 377. — 
Come si procede in caso di ricusa del giudice delegato o dei periti. 
— p. 317 , e 3 ” 8 . — Come si dimanda la sentenza. — p. 3 i 8 , 378 
e 4 d)' — Procedimento in caso che sorgano indizi! di falso o di fal- 
silicazione. — p. 319, e 379 ? In questo caso la procedura civile è 
sospesa. — r p. 3 z 3 , 38 p , e 482. 

Q. Se i mezzi di falso sono fondati sul perchè i testimoni che 4 an- 
no -sottoscritto un testamento , non hanno assistito all' intera forma- 
zione di questo atto , si può provare questo fatto colla deposizione 
stessa di tali testimoni ? p. 3 o 4 y e 376. Quid nel caso in cui 1 te- 
■ stinioiii intervenuti nell’ atto , dovessero deporre non sul fatto mate- 
riale , ma su dì un fatto che risultasse dal senso da darsi ad una 
«.-.pressione impiegata dal uotaro nella redazione del testamento? p. 3o8. 
■L’ esame dee precedere 1 ’ operazione dei periti? p. 3 10. Il giudice 
'delegato dee assolutamente menzionare nel suo processo verbale l’ese- 
enzione della formalità prescritta dagli articoli * 234 , e 235 — ^29, e 
33 o relativamente alla presentazione dei documenti, ed alla firma chei 
testimoni debbono apporvi ? p. 3 10. Se i testimoni presentino qual- 
che documento al tempo della loro deposizione , il giudice commissa- 
rio dee comprovar questo fatto , e cifrare il doòumento unitamente 
al leslimoiie che lo produce? p. 3 11. I documenti debbono essere 
esibiti, ai soli testimoni che fossero intesi’ dopo la loro presentazione'? 
ibid. — debbonsi applicare alla itascrizione in falso le disposizioni del- 
l’artìcolo 201 — 293 e seguenti, relative alla presentazione ed all’invio 
dei documenti per parte dei de|ìOsitarii? p. 3 i 3 , e 378. Qual è il pro- 
cesso verbale di pi-eseutazione dei documenti di confronto , di cui la 
legge ordina .b esibizione ai periti? p. 3 i 3 . Perchè ordina la ^egge 
doversi rimettere ai periti la sentenza colla quale i documenti di con- 
fronto saranno stati ricevuti , deesi conchiuderne che in materia |di 
falsila il giudice delegato non possa mai ricevere questi documenti ? 
p. 3 i 3 , seg. e' 48 i. 8e la part^ .interessala non richiedesse che i 
docu.iieiiii annessi dai testimoni alla loro deposizióne fossero rime.ssi ai 
periti, il giudice delegato potrebbe ordinarlo di officio? p. 3 i 6 . — XJt 
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ùcrizionr è inlerauieule terminala colla formazioue dell’ esame e del rap- 
porto? T. III. p. 3 i 8 , e 3 "o. — 11 presidente è obbligalo a spedire il 

mandalo di accompagnamento nei casi menzionati dall’ anìcòlo 

334 ? p. 3 ao , e 3^9. 11 presidente che facesse uso della facolta di 
spedire il mandato, avrebbe il diritto d’ interrogare il pievenulo? p. 
3 ai , 38 o , e 461. H magislriUo eh’ esercita il pubblico ministero, è 
. obbligato di attendere la line dell' istruzione sul falso ' incidente per 
Uasmeltere-i documenti al sostituto del procurator generale? p. 32 1. 
E necessario che il tribunale dichiari con una sentenza, che i docu- 
menti saranno trasmessi al sostituto del procuratore generale presso al 
giudice d’ istruzione, e che in conseguenza sarà soprasseduto dal giu- 
dicare sull’ azione civile ? p. 3 a 4 . E torse in luti’ i casi 'necessario di 
sospendere il giudizio civile allorché- vi è luogo, di rinviare il preve- 
nuto di lalso innanzi al sosliiuló del procuratore generale ? p. 325. 
L’a sentenza che sara resa sull’ azione pubblica dai giudici criminali, 
determinerà ntcessariamenle i resultamenti delle procedure civili che 
saranno stale sospese? p. 326 , 38 i ,'e 462. , 

9. Della sentenza diffiniliva. Sua esecuzione. — Caso in cui si or- 
dina la soppressione del documento. — p. 32 j , e 382. — Qual cosa 

■ si ordina nella sentenza difbuitiva sul falso , quanto, alla restituzione 
dei documenti. — p. 329 , 382. — La restituzione delle scritture di 
(tozifronto quanto tempo resterà sospesa. — p. 33 o. ^ 

Q. Se la sentenza che ordina la soppressione , la lacerazione ecc., 
.■fosse stata resa contro uii minore , bisognerebbe attendere per affeitua- 
re r esecuzione , sino a che giunto alla sua maggiore età , questa 
fentenza gli sia nobficata di nuovo per far decorrere il termine del 
ricorso per ritrallazione , t^che questo termine fosse spirato ? p. 328. 
E’ articolo 043 — 338 , stabilisce tòrse una eccezione all’ articolo 242 — 
337 , di modo che le stesse parli ed i testimoni possano ottenere la 
fesiiluzione dei documenti da essi somininislrati , e presentati prima 
,di spirare i termini ? p. 33 o , e 465 . A carico di chi vanno le spe- 
se delia restituzione dei documeuii? p. 33 i , e 382 . 

10. Cancellieri. — A che debbono uniformarsi i cancellieri. — p. 

332 , 333 , è 383 . Dilucidazioni della legge, p. 332 . 

Q. .Se vi fossa luogo a procedere contro al cancelliere , dovrebhesi 
{Irecedentemente ottener 1' autorizzazione del consìglio di stato ? p. 

333 , -e 383 . Il depositario uaiurale degli alti può farne copia prima 
dì'privarsene , come è. dello per lo caso della verificazione; p. 465 , 
e seg. Che dee contenere la sentenm la. quale autorizza il caucelliere 
a dar copia_ 0 tpedizioue dei dociibieuii pretesi iàlsi? p. 335 . L’articolo 
U39 — 922 è applicabile ai Cancellieri depositari! dei documenti ri- 
messi in cancelleria per servire ad una inscrizione in falso ? p. 335 . 

11. Multa. — A che è condauualu ratiere che succninbe. — p. 
336 . — A che è tenuto se desiste , ed in altri casi. — p. 337. — 
Quando non ha luogo la condanna alla multa. — p. 34 o. 

Q. S’ incorre alla multa di pieno diritto di modo che il ricevitore 
del ngistro sia autorizzato a procedere pel pagamento di essa quan- 
tunque la condanna non fosse espressa nella sentenza? p. '337 , ^ 
384 ? danni ed interessi sonò dovuti di pienò diritto alla parte , del 
pan che l’ammenda è dovuta al fisco ? p. 337 * ® 6e vi sono 
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più querele di fals'* ', o più docutneuli impugnati come falsi , il tri* 
Liinaie dee moltiplicar le multe secondo il numero dei documeali e de- 
gl' individui ? T. III. p. 33'1. PercUìs l'articolo — 342 non si 
esprime sui danni ed interessi come l'articolo precedente, dee couchiu- 
deisone che. nel caso di condanna airammenda, conformemente all'ar- 
ticolo 247 , non possa esservi condanna di danni ed interessi? p. 'ò3q. 
L'ainnicnda s'incorre allorché il tribunale rigetta i meui o non li 
ammelle ? p. 33q , e 4d(»- Incorrerebbe forse nell' ammenda colui il 
quale avesse intentala ipierela di falso principale, se accadesse che il 
falso fosse dichiaralo cuslare in seguito della istruzion criminale ? p. 
340 , e 313^. Nel caso in cui si è incorso nell’ ammenda , potrebbe 
pronunziarsi la cond.iiiiia ai danni ed interessi? p. 34>- 

12. Trunsazioni. — In qnal modo si eseguono le transazioni sulla 
procedura di falso iiTcidente civile. — p. 34a. 

Q. Una transazione falla prima dell' ammissione della querela di 
falso , ma dopo la dichiarazione passata in cancelleria, è soggetta al- 
r omologazione ? p. 342. Il Uibunale può ricusarsi di omologar la 
transazione per quel che riguarda I’ interesse civile , allorché il pub- 
blico ministero ha dichiarato voler procedere in via criminale ? p. 
3j3, e 4t>6. La transazione dee di pieno dritto riputarsi nulla e co- 
me non avvenuta se non è stala ancora omologala? p. 344 > e 4^7* 

13. Fnl‘!o priiwlpak. — Proponendosi l’accusa di falso principale, 
si sospende il giudizio sulla causa civile. — p. 345. Massime di giu- 
reprndenza sull’ oggetto, p. 4*27 -, e 4bb. 

Q. vSe r attore in giudizio di falso incidente , vuole agire in via 
criminale , il tribunale dee prima di soprassedere , esamiuare se la 
Causa può essere giudicala iudipendenteniente dal documento impu- 
gnalo ? p. 346. L' attore nella causa di ftlso incidente , potrebbe ri- 
correre in falso principale prima della sentenza nella causa civile, se 
la sua ifcrizione in falso fossi; stata rigettala per omissione di formali- 
tà. p. 3411. La parte che ha intimalo all'alira di dichiarare seinleu- 
de servirsi del documento , conserva l.i facoltà di ricorrere in falso 
principale , anche quando cpiesla rinunzia di servirsene? p. 34H. Al- 
lorché un documento aiileniico é prodotto in una causa civile, il tri- 
bunale potrà , in caso di querela di fa so principale prodotta contro 
questo documento , soprassedere dalla decisione della causa ? p. 35o, 
e 4<iS. 

14. Pubblico ministero. — Ogni sentenza dee pronunziarsi còl pub- 
blico ministero. — - p. 357. 

Q. La mancanza delle conclusioni del pubblico ministero J costi- 
tuiscono un motivo di nullità contro alle sentenze rese iu materia di 
falso ? p. 3}i , e 469, — V. APPÈLLO. Termini. . — GIUDICE 
rii pace. Falso. 

Fl'.RÀl.^GES. — .Qual cosa siano. T. VII. p. a5i. 

FE.STK legili. — Q. Quali sono le feste comprese sotto le espressioni 
feste legali ? T. XII. p. 228 , e 25o. 

F'i ili- JU.SblONE. — Qual cosa sia. T. VII. p. 8. È legale ed è giu- 
diziaria. tbid. — V. CAUZIONE ricevimento della. 

Fl»EJUS.«sORE. — Qual cosa sia. T. VII. p. 8. — V. AZIONE/* 
garantUi. 


! 
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FOriLlO di -udienza. — V. GWiDÌCl di pane, foglio di udienza. — . 

SENTENZA. Foglio di udienza.. ' ^ 

FUftCLUSION. — Qual cosa significhi questa parola. T. * II. p, I. 
p. 448. ; 

FRUSTANEO. — -'Da che vien detto. T. XII. p. a 85 . ' , 

FRUTTI.' — V. LIQUIDAZIONE di —SENTENZA. Frani. 

Gl 

GARANTIA. — V. AZIONE in garmiia. — ECCEZIONE dilatorie. 
GIORNO. — V. NOTIFICAZIONE. 

GIUDICE. — Non può pronunziare in via di disposizione generale , o 
di regolamento. T. I. p. XXX Vili. Se si ricusa di giudicare sotto 
pretesto di oscurità, silenzio 0 difetto della legge, di che è colpevo» 

, le. ibid . , e p. 5 o. — Degli atti e processi verbali dipendenti dal suo 
ministero. — T. XII. p. 23 g , e a 5 i. , 

Q. L’ a.ssislenza del cancelliere agli atti del ministero del'giiidice , 
suppone necessariamente che il cancelliere deve scrivere sotto la deU 
latura del giudice ? p. 24®- . ■ ’ 

GIUDICI. — V. RICUSAZIONE dei Giudici. ■ ’ 

GIUDICI hajulari. — toro instiluzione;, ed attribuzioni. T. I. p. 20. 
GIUDICI di seconda istanza. — Loroi instiluzione , cd. attribuzioni. T. 

I. p. 21. ' • V 

GIUDICI di paci. — i. Loro institiizione , ed attribuzioni. T. T. p. 
LXyiIL Divisione di queste in giudiziali , conciliatile e stragiudiziali. 
ibid. Loro competenza nelle attribuzioni giudiziali, ibid. c seg. Nelle 
conciliative, p. LXX. Nelle stragiudiziali. p. LXXI. Introdotti pres- ' 

so di. noi , e loro attribuzione, p. if. — Oggetto delle disposizioni 
del codice di procedura riguardo ai giiuJici di pace. T. l. p. i. Di- 
visione naturale delle materie, p. 2. Caràtiet’i di questo procedimento 
e teorie che ne procedono, p. 3 . ‘ 

2, dizioni possessorie. — Cenno storico sulle azioni possessorie, p. 
i 53 , e seg. — E (letto del possesso ; Ibiidaniento delle azioni possessor 
rie: in che consista il possesso: p. 121. A chi compete 1 ’ azione pos- 
' sessoria. p. laa , e 2(19. Differenze della ryueee 7 a,^t>sses.s£>nV//<v e della 
reintegrazione del possesso, p. 123 . — Quando si ammettono le azio- 
ni possessorie. — p. 124. -*■ lu che dee oadtu'e un osarne per le'^ qui- 
slioni di turbativa. — p. i 3 o , e 203 . — lU possessorio non jiuò cu- 
mularsi col petitorio. — p. i 35 ■ , . 

Q. L’ azione posséssoria •può ..essere intentata da. colui che. dopo di 
essére 'Stato condannato in petitorio con' sentenza passala in giudica- 
Ip , ha continuato a possedere per un anno ed unj>torpo ? p. 174. Se 
nn’ azione possessori» fosse ^tentata da un proprieta'tio contro 011 pre- 
teso ^compratore che si méttesse in possesso , in virtù di un atto di i 
vendila alletto di nnllila apparente e visibile , il giudice di 'pace do- 
vrà ammettere quest’ azione? p. ì 25 . .Se però il preteso coinpra,tore fis.*e , . 
entrato in possesso, ed avesse continuato a possedere per più di un anno , 
potrebbe essere mantenuto ^ dietro la querela di turbativa elisegli in- 
tentasse conira il proprietàrio che l’ avesse molestalo ? /Ani. .Se il pre- 
teso compratore non esibisce il titolo , e fondasse la s'i» azione pos- 
Cwrè Indke. 1 ' 
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seimoria iinirarnfnle sul possesso nunualc , il convenuto non potrà forse 
esibire il titolo , ad ogii’etto di provare il vizio del possesso ? T. I. p. 
ia6. Quid nel caso delie tre àulecedenti quìsiioni, se il titolo non fosse 
nullo dì pieno diritto , ma soltanto suscettibile di rescissione, o se la 
nullità, non ne fosse apparente ? ihid. Se di due compratori , nessuno 
avesse il possesso di un anno , vi è forse luogo ad esaminare i loro 
titoli , per determinare a quali dei due apparterrà l' azione? /Ztzr/. seg. 
e i 56 . l^er intentare 1’ azione di turbativa , bisogna forse avere pos- 
seduto assolutamente per un anno , o pure può bastare il più corto 

5 ossesso prima di essere turbato? p. iz'j. Se il turbamento- risale al 
i là deir anno , può 1 ’ azione possessoria intentarsi se non innanzi 
al giudice di pace , almeno innanzi al tribunale di prima istanza ? 
p. laq. Il termine di un anno per intentare l’azione possessoria, de- 
corre dal giorno stesso del turbamento , e non già dal giorno in cui 
il turbamento è stato conosciuto , quantunque si tratti di turbamento 
di diritto anziché di fatto , quantunque abbia avuto luogo , non con- 
tro al proprietario , ma contro uu atlittuale , da cui il proprietario 
non ha ricevuto l'avviso? ihid. e seg. — Se nell’esame diesi com- 
pila per una quistione di turbativa , le prove sono eguali per ambe le 
parti , deve il giudice ordinare il sef|uesiro lino a che la causa- non sia 
giudicata nel petitorio? p. i 3 i, è 157. Pronunziando il giudice sul pos- 
sessorio , si può avere riguardo ai titoli di proprietà prodotti dalle partì? 
p. i 33 . Su quali fatti dee cader l’esame nelle azioni p.issessorie ? p. 
i^i. — 11 giudizio sul possessorio può avere autorità sulla cosa da giu- 
dicarsi nel peti torio ? p. t 35 . Dichiarandosi iiiammessibile un’ azione 
possessoria , si cumula forse il pelitorio ? ibid. La legge si limita for- 
se a vietare ai giudici di unire il possessorio , ed il pelitorio ? p. i 36 , 
e ió 8 . Vi sono casi ne' quali sia fatta eccezione al principio di non 
potersi cumulare il pelitorio col possessorio ? p. 137. Se il giudice 

f ironunziaiido sul possessorio, si occupasse del petitorio nei molivi del- 
a sentenza , questo cumulare vizierebbe la sua decisione ? ih'd. Il 
giudice dì pace cumula il possessorio col pelitorio , ordinando in oc- 
casione ed in conseguenza della prima azione , che siano piantati, i 
termini per .stabilire la linea di separazione tra due fondi ? ibid- Sor- 
gendo questione di proprietà , è perciò il giudice di pace impedito _a 
pronunziare sul possessorio ? ibid. Il regresso per garantia ha luogo 
nelle materie possessorie ? p. i 38 . Una terza persona che pretende 
di avere il possesso che due parli si disputano, può agire contro 
una di esse con azione principale , e diretta nel possessorio ? p. 
i 38 . Il giudice di pacg giudicando che I’ attore è in possesso da tem- 
po immemerabile , cumula il possessorio ed il pelitorio ? p. t 39 , e 
1 f)8. Esiste cumulo del possessorio e del pelitorio in una sentenza 
posspssoriale che vieta aH' autore del tiirbamenlo di esercitare in 
avvenire alti simili a quelli che liannd dato lungo contro di lui 
alla querela ? ihid. Se un proprietario stabilisse un rìciuto su 
di iiii terreno , ed il vicino 1’ abhalles.'ie , pretendendo aver su tale 
terienn un diritto dì striitù discontinua e non apparente , il giudice 
jiDirelb- Indugiare a là diritto sull’ azione' pos.->essoria del primo, fino 
a «-he il tribunale competente , non abbia pronunziato sulle preteiisio- 
iji del \iciiio all’ e*t.rc<zio della sirvìtù ? ibid. e xg. Le sentenze pos- 
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srssorie quando possono esser pronunziale in ultima istanza ? T. I. 

f >. i 5 o. 11 giudice avrebbe potuto pronunziare in ultima istanza , se 
e parli essendosi rimesse alla sua procedura per la determinazione 
dei danni ed interessi , li avessero portati ad una somma minore di 
60 franchi? p. i 52 . 

3 . Azione peliioria. — Iti che consiste, p. laS. — - Chi agisce in 
petitorio , non lo può in possessorio. — p. 1^7. , e 253 . Quandó il 
.convenuto in petitorio è amiqessibile ad agire in possessorio. — p. 
*43 , c seg. 

Q. Chi è citato nel petitorio dopo avere ottenuta sentenza nel pos- 
sessorio , può essere obbligalo a provare altrimenti il suo diritto alla 
."proprietà? p. i 36 . L’attore in petitorio potrebbe desistere dalla sua 
domanda e procedere in possessorio , se il convenuto non si fosse 
a^uieiato alla dimanda o se non fosse intervenuta una sentenza di 
còndaima? p. 142', e se«. — Può agirsi in petitorio prima che fosse 
terminata r istanza nel possessorio? p. 146. Colui che siasi difeso in 
possessorio promosso e giudicato , mentre che uu’ antica procedura in , 
petitorio era rimasta interrotta , può riprendere questo procedimento , 
senza esser leiiuio di soddisfare precedei! temente alle condanne posses- 
sorie ? p. i 47- 'Se r attore che avesse ottenuto le condanne in pos- 
sessorio , trascurasse di (àrie liquidare , il convenuto polrcbh’ egli , 
dando cauzione di pagarle , intentare e proseguir la sua azione in 
petitorio , senza far fissare un lenuine dal giudice ? p. i4B. 

'• 4 - Competenza. — Norme per determinare la competenza secondo 
lè leggi per lo Regno delle due Sicilie. — p. 33 , e seg. 

Q. Può il giudice di circondario ordinare la cancellazione di una. 
ipoteca , secondo rarlicolo 638 delle leggi di procedura civile? p. 3 -j.' 
I gi{idici di circondario .sono cninpelenli a procedere ne’ giudizi rela- 
tivi ai sequestri e .pignoramenti diversi , prescritti dal codice come 
mezzi di esecuzione ne’ titoli VII , Vili , X , XI , e XII del lib. VI. 
^della prima parte ? ibid. Come eseguire la distribuzione per contributo 
su di cui versa il titolo \1 , articolo a 4^4 ■> forme quivi 

prescritte sono tutte relative ai irihuoah civili? p. 38 . In eseguirsi le 
sentenze de’ regi .giudici , quid per le regole sulla esecuzione foizaia 
delle sentenze ,.e degli alti ? p^ 36 . Come adempiere ai prescritto 
deli’^articolo 638 ? ibid. ... 

5 ^ Citazione. — Sua definizione, p 6, e 267. Suo oggetto.. p. 6.' 

(^uali còse dee contenere ossia sue formalità instrinseche. ■ — p. 

I. Data;:* indicazione dell’ attore ; suo oggetto. p._7. Indicazione del 
-reó; esposizione delle ragioni : oggetto , ed in che consista, p. 8. 
— Quale usciere dee notificar la citazione : a chi deve rilasciare 
la copia •. !per quali persone non può esercitare il suo officio. p.-i 5 , 
44 1 c' seg. Indicazione del ‘giudice che dee conoscere della causa, p. 8. 

Nelle materie personali *0 relative a cose mobili , avanti a qua- 
le giudice dee farsi la citazione. » p. 11 , e 4 '- Qual cosa s’ inieudè 
per materie personali e per materie mobiliari, ibid. — In ijuali 0a i 
la citazione si. fa avanti al giudice del luogo della et»» litigiosa. 
p. i4 , e 22. , : . , - 

Q. Deè la crtazion?' indicare U nome deU’aitore? p. g. E sufficiente-. 
indicare che l’attore è proprietario, quantunque abbia u} < prolessioue ? 
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T. 1. p-9- L® cedola rilasciata dal giudice, per chiamare m giudizio a 

breve termine un individuo esistente in (jueslò tempo, e di cui la soprav- 
venienza della morie non ancora è conosciiila,è validamente intimala agli 
eredi? p. aò. In che consistono nelle citazioni le lorinalità estrinseche? p. 
q. Che cosa il giudice può ordinare, se vi sia omissione delle formalità in- 
trinseche? p. IO, 3 g,ese^. Indicazione dell’usciere nella citazione; suo 

oggetto, p. 8. — La citazione notificala da un altro usciere, e non da 
quello addetto alla giustizia di pace del convemito , è valida ? p. i6 , 
46 e aSq^ Quando sia necessaria una cedola , non può essere intimala 
^a’^qualunque usciere ? ibid. e seg. Il giudice di pace può delegare un 
’ usciere del tribunale di prima istanza di un circondario diverso da 
quello ili cui è compresa la giustizia di pace del coiivertulo ? p. 17. 

' Chi dee delegare 1 ’ usciere , in rimpiazzo dell’ usciere impedito.® ibia. 
' La delegazione dell’ usciere deve o no l'arsi per iscritto F ibid. L’ 11- 

iciere fuori del luogo del domicilio dell’ intimalo , può consegnargli la 

citazione ? p. 18. Uee 1’ usciere indicare a chi ha consegnala la co- 
pia ? p. IO. Se r usciere non trova persona nel domicilio, è obbligato 
esibire la copia ad uii vicino per riineltella al sindaco? p. |8. Che 
dee far 1’ usciere , se manchi il sindaco, l’aggiunto, o se costoro ri- 
fiutino di vidimar 1 ’ originale ? ibid. e seg. — Se la stessa citazione de- 
rivante dallo stesso titolo comprende nel medesimo tempo capi di com- 
petenza del giudice di pace , e capi riserhali ai tribunali ordmarir , 
^dove dee portarsi l’azione? p. 12. Che s’ intende per residenza, 

Si può citare validamente innanzi al giudice di pace del luogo di re- 
sidenza allorché si allega l’ ignoranza del domicilio , 0 che il reo con- 
venuto non provi ch’egli lo abbia? ibid. QuiVi se il convenuto pro- 
vi li suo domicilio? p a 5 ;. Si può citare innanzi al giudice di pa- 
ce del domicilio eletto ? p. i 3 . , . , , 1 ,• j- 

6. Prorogazione di giurisdizione. — b.acolta che hanno le parti di 
.presentarsi volontariamente avanti un giudice , e come pronunzi in 

questo caso. — p- ^ ' . 1. j- ’ 

Q. Le parti possono sottomettere ad un giudice di pace un azione 

personale eccedente la somma della sua competenza anche in primo 
grado di giurisdizione? quali sono le conseguenze di qiiesu proroga- 
« zione di giurisdizione relalivarnenie all’ appello ?-p. 28 , e 49. Se le 
parti compariscono per, eflélto di citazione , e non oppongano, la ec- 
cezione d’incompetenza ( sono riputale di avpr dato un consenso taci- 
lo , sufficiente ad operare la prorogazione ? p. 29 , 49 , e 259. Attor- 
diè vi è stata prorogazione di giurisdizione , il giudice può Mnser- 
viirc la conoscenza delf aliare , se prima, della sentenza una delle par- 
ti che -ha dato il suo consenso oppone 1’ eccezione della competenza . 
D. 3o e 4 q. Le parti poSSoiio validamente dirigersi al supplente del- 
la giustizia di pace per ottener la decisione della loro coiiiestazione , 
allorcliè il giudice non è impedito? p. 3 h. I tutoli , gli amramistra- 
' tori :»oi»ono, senza precedente cit.-w ione pceseularsi innanzi un giudice 
di pace , e se sono ‘citali , possano prorogare la sua giurisdizione ? 
n. 3 o , seq, e i®. Un procuratore può soscrivere la dichiarazione 
richiesta dall’articolo 7? p. 3 i , 049. Convenendo le parti all udienza 
<ìi dispensare il giudice dall’ osservare una formalità d istruzione , e 
•enessano che il processo verbale sia da esse sottoscritto, come av vie- 
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ne per prorogata ^iuiisdi/ioue ? T. I. p. 3 i. Il giudice di paé'e, p * 
rifiutarsi a giudicare le parli , le quali preseiiiano voluiilariaitieii- 
te innanzi a lui ? p. 3 a , e 160. • 

,7. Termini. — Indicazione del giorno , e dell’ ora. p. 9. — Ter. 
mini da serbarsi nella citazione. — p. 19 , e 47 - Come debbo es- 
sere il leriniiie. p. 20 , e 47 - B**' per le distanze nelle due Sicilie, 
p. 47 - — Facoltà che ha il giudice di abbreviare i termini. — p. 

^4 "ì 4 ^ > ® ^ * 

Q. La citazione può esser data ad un termine più lungo di quello 
fissato daH’arlicolo 5 — 107 ? p. 20. Che avviene se la citazione vieti 
data ad un termine troppo breve ? p. 21. Allorché la copia è stata 
rilasciala al convenuto personalme.'ite , nel luogo stesso in cui il giu- 
dice di pace ha la sua residenza ^ bisógna aumentare il termine or- 
ditiario in ragione della lontananza del suo domicilio? p,. 21. La di- 
stanza di cui si tratta nell’ articolo 5^ , è sempre quella che si trova tra 
il domicilio del convento , ed il luogo in cui si tengono ordiuaria- 
mente le udienze de) giudice di pace ? p. 22. Come si regola P au- 
mento del termine allorché la distanza è di quattro a cinque , o di 
dieci ad undici miriatnelri ? ibib. , e Chi dee rilasciare la cedola 
per abbreviare il termine il giudice di pace competente a decidere 
la cooteslazinne , 0 quello nella cui giurisdizione dee seguire la cita- 
zione ? p. 25. 11 giudice di pace è obbligalo a scrivere egli iin.-desi- 
mp le cedole di abbreviazione di termini r p. >25. Se. la citazione è 
fatta per la udienza ordinaria , devesi,. indicare 1’ ora ì. p. ^10, 

J8. Udienza. — Leggi die hanno dam le nonne sul modo di te- 
nere le udienze, p. 52 . — In quali giorni i, in quali ore , ed_ in quali 
fuoghi i giudici di pace possono o debbono dare udienza.. — p. 5 a, e 
89. — In qual modo le parli', debbono coutenerst all’ udieiua , e pene- 
per chi controviene. — p. 58 seg. 90 , e seg't 

. Q. Il giudice di pace può indicare il giorno di Domenica e di fe- 
sta per la sua ordinaria udienza ? p. 53 . L’ ore del servizio di\ 4 no 
sono interdette per la udienza ? ibid. ^ e 89, Sono permesse le udien- 
ze ne’ giorni di festa nazionale*? ibid. Il giudice può fissar la sua ca- 
sa per le udienze ordinarie, quando non è siluaiu nel uapoluogo. del _ 
cantone ? p. 54 , e 89. Quando il giudice tiene udienza nella propria 
casa , dee far costare nelle sentenze die le porte sono rimaste aper- 
te ? p. 55 , e 90. Il giudice di pace può dare udienze segrete? ibid. 
g. Comparsa delle parti. — Quando debbono comparire le parti 
citate e per mezzo di chi. — p.- 56 . Se possono fare difese in scrii-- 
to. p. 9Ò. . 

Q. Dal perchè le partì debbono comparire nel giorno convenuto , 
ne' segue che il giudice di pace possa' dichiarar contumaci quelle die 
non compariscano? p. 5 tì. La procura^ per comparire nella giustizia, 
di pace dev’ essere speciale ? p. . 57 ^ e gt. Quale dev;’ essere la sua 
forma ? ibid. ' . • 

10. Difesa. — Q. Può leggersi una difesa dalle parli che coinpa-. 

riscono ? p, 58 , e 91. Può intimarci un atto di protesta y. o conser-,- 
■yativo ? ibid. ’ 

11. Minuta. — Qual cosa intende per minuta di sentenza, p-. 
a' 6 t. Chi deve scriverle, p. idi. — Chi riporla sui libro delle- 
udienze le minute delle seutenite y e chi, le soscrive. — p. 84.- 
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Q. Se 1 ’ ndieuza è stala tenuta da un supplente , spetta a Tul, o al 
.giudice di pace il lìrtnare il libro delle udienze? T„ I. p. 85 , La mi- 
nuta potrà scriversi da un comniesso giurato del cancelliere ? ibid. 
In qual pena incorrerebbe un cancelliere che rilastnasse la copia dr 
una sentenza , la cui minuta non fosse stala fìrinala dal giudice? ibid. 
Quid in caso d’ irnpeilimento del gindiee a soscriver la minuta , o 
del cancelliere a soscrivere il secondo foglio di udienza ? p, lot." ’ 
12. Foglio di udienza. — Qual cosa sia. p. loi. Quanti sé ne 
hanno in ogni giudicato di circondario , ed a che uso sono destina- 
ti. p.<* »oi , in nota. 

Insubordinazione Violenza. — Natura delle sentenze pronnn- 
ziate nè casi d’ insubordinazione e di violenza. — p. 62 , e 2,6 oì — 
Disposizioni pei casi d’ insulto e d’ irriverenza.' — p. 5 g , 6 g 3 . 

Q. Dee di necessità afllggcrsi in ogni comune la sentenza che’ il 
giudice pronunzia con condanna di multa nel caso che le parti man- 
chino di rispetto al giudice? p. 5 g. 11 giudice di pace se ordina 
r imprigionamento senza stendere il processo verbale , polrebb’ esser 
sottoposto alla presa a parte ? p. 60.“ L’ imprigionamento per tre 
glorili , può aver luogo ? ibid. Quid se i fatti non avvengano al- 
r udienza , ma altrove ? ibid. e. seg. 

i 4 - Sentenin. — In fpial modo si sentono le parti , e quando la 
causa si giudica. — p. 60 , e g4- 

Q. La sentenza da pronunziarsi in seguito della citazione a'’bfeW 
termine, poò esser pronunziata prima del registro dell’ atto ? p. 2G: 
Intesi i testimoni, quando deve pronunziarsi la sentenza p. 204. 
Le sentenze delle giustizie di pace sono soggette agli altri rimèdii am- 
messi dal còdice coiitra le decisioni degli altri tribunali ? p, ^g. Può 
il giudice sentenziare sulla faccia del luogo controvertilo , ove si fos- 
se recalo a farne la visita , ed ascoltarvi dei testimoni ? p. 55 , e go. 

15. Rinvio. — Q. Se tutte le cause non sono giiidioate alla stessa 
udiènza , sono rinviate di pieno dritto alla prossima? p. 62. Può il 
giudice pronunziare pin rinvii della stessa causa da una udienza al- 
J’ altra ? p. 63 . Il rinvio può aver luogo nel caso che le parti si 
preseniiiio voloiilariameiiie , o la citazione sia fatta pter giorno di 
udienza straordinaria ? p. 63 , e seg. Nel caso che il giudice ordini , 
il rinvio , quando e come deve pronunziare la sentenza ? p. 64- 

16. Sentenza non di^nifiva. — Se occorra spedizione , -e come si 

eseguano. — p. 161 , e seg. Sentenza dilliuiliva j preparatoria éd 
intorlocutoria , quali siano, p.- i6g. ^ ^ 

Q. Deve articolarsi il fatto che la sentenza è pronunziata in pre- 
senza delle parti? p. 161. Se una delle parli sì ritiri dalla udienza: 
prima dalla proiiunziazione della semenza , l’altra parte che 1 vorrà 
_^farla eseguire ■, dovrà laida spedire ed intimare? p. 162 , e. seg. 
Quando la parte dee prendere la spedizione di una sentenza interlo-' 
culoria , ,qual cosa dee fare'per ottenerla ? p. i 63 ,.e 170. 

ij^. 'Coniumacinìe. — Chi., si giudica in contumacia, p. io 3 . Di- 
slinzioiie del easo < h’ è conluriuice 1’ attore o il reo. ibid. trliicipii 
generali per le coniiiiiiacie a\aiiti i regi giudici, ibid seg. e 118. 
— In ({ual caso la eaiisa verrà giudicala in contumacia. — p. io 4 - ' 
Q. Il giudice qual cesa deve lare se di due parti citale , una sola 
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si rends contamace ? T. I. p. io 4 , • 1 18. Quid se un« delle parti »i»'^ 
un chiamato in geraiitia , e questi si l'accia contumace? p. lof) , e i iq. 
Se il convenuto sia presente , e ricusi di difendersi , si deve pronun- 
ziare in contumacia? p. 106. Deesi accordar la contumacia , e con- 
dannare raltore all.a prima udienza in cui trascurasse di comparire'? 
ibìd.-^ e 1 jg. Una -prima sentenza contumaciale contro la qual^ 'non 
vi è stata opposizione è forse soggetta all'appello? Lo sarebbe egual- 
mente ima seconda sentenza contumaciale ? p. 1 iG. Se una delle parù 
è Contumace, il giudice può ordinare l'esame indicato nell'articolo 
a 4 — 128 ? p. i 3 i , s<'g. e 157. 

18. Opposizione. — Tra quanto tempo deve prodursi opposizione al- 
la contumaciale , e qual cosa deve contenere. — p. 107 , e iig. 

• — In quai casi il termine per le opposizioni può Jirorogarsi dal giu- 
dice , o la parte -può essere dispensala dal rigore di questi termini. 
— p. 1 13 , • I ao. .Questi casi sono tassativi, p. aGa. — L’opponente 
che fa giudicarsi in contumacia la seconda volta non è ammesso a 
formare nuova opposizione. — p. n6 , e lao. 

Q. 1 tre giorni accordati a fare opposizione, sono franchi? pi 107, 
e seg. 11 termine di tre giorni deve aumentarsi in ragione della ai- 
stanza ? p. 108 , e seg. Se l’ ultimo giorno del termine dell’ opposi- 
sizione , iòsse un giorno di lesta legale, 1’ opposizione sarebbe fatta 
.validamente nel giorno sequente? p. 110. L’articolo i 56 — s 5 o del 
codice di procedura , è applicabile alle sentenze contumaciali pro- 
nunziate dal giudice di pace ? iAid. e aGi. -La opposizione può pro- 
dursi prima della intimazione della sentenza ? p. » » 1 . L’ opposizione 
contenendo citazione, può farsi dall’ usciei'e del domicilio del convenuto, 
in vece dell’ usciere del giudice di pace che ha pronunziata le sentenza? 
p. Ila. — Il giudice che proroga il termine delle opposizioni, dee 
render conto de’ suoi motivi? ji. 1 13 . In qual modo s’.infornia il giudice . 
delle ragioni che autorizzano questa proroga ? iòid. l a parte condan- 
nata in contumacia , onde essere autorizzata ad opporsi dopo il termi- 
ne , qual cosa dee fare ? p. 1 14- H caso della iinpossibilila fìsica , 
autpnzia il giudice alla proroga ? p. 11 5 , e 120. ^ 

Ig. Falso. Negazione. — J’focedura nel caso che una parte si pr 
testi, di falso , neghi lo scritto , o dichiari di non riconoscerlo. 
p. 55 , e 1)5. Definizioni, p. 161. . 

Q. Il tribunale cui la causa è rimessa per verificazione di scrittu- 
^ ra e per la inscrizione In falso , può conoscer del inerito ? p. 65 , 
seg. e gS. Quid se il documento impugnalo non sia nècessar.o.alla 
'causa ? p. 66. •• ■ ‘ 

ao. Perenzione. — Definizione, p, 68. Quando ho luogo. uelL: 
caùse dei giudici di pace , e sue conseguenze. p. 68. j>er le leg- 
gi di procedura civile, p. g8. ' 

Q. Le disposizioni circa la perenzione sono applicabili in materia 
di dogane ? p. 6g. La perenzione è acquistata dal giorno della cita-, 
zione , allorché il giudice non ha pronunziata 1' interlocutoria ? /Aid. 
Perchè decorra la perenzione , quale dev’ esser 1 ’ oggetto della scu- 
teozà ? p. 70. Può acquistarsi la perenzione, se la sentenza si è prò- ' 
niiuziata da un giudice incompeienle ? ibid. e seg. Se si fosse pro- 
nunziala una preparaWki , la perenzione' non dccorierebbc lésse < 1 ^ 
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giorno di questa «enlenza ? T. (. p. ’ji. Dopo il rinvio per la- verifJca- 
zioiie di scrittura , o per l’ iscrizione io falso , la istanza cadercbbc for- 
se in tuli’ i casi in perenzione , ove non intervenisse sentenza defini- 
tiva dopo i quattro mesi da computarsi dalla data della sentenza fK 
rinvio ? li/cl. Allorché il giudice di pace ordina successivamente più 
inteilocutorie , i quattro mesi non decorrono forse se non dal giorno 
deir ultima di ipicste sentenze ? p, "jo.. Essendo la istanza sospesa per 
Ja morte di una delle jìarli , a cominciar da quale epoca co-ntinua il 
tempo della perenzione? ibid. Avrebbe luogo la perenzione, ove nort 
fosse dipeso dall’ attore di ottener la sentenza ne’ quattro mesi ? ibid. 
Allorcbè è spiralo il termine di quattro mesi , il giudice di pace 
potrebbe almeno pronunziar sentenza , colla quale si dichiarasse tn- 
^ P" 7^' alitinolo ^ delia legge del 1790, pronunziava 
r estinzione dell' azione nel caso in cui la |)eienzione fosse acquistata5 
sarcblre lo stesso sotto 1’ impero del codice ? ibid. Le parli , pro- 
cedendo posteriormente alla perenzione acquistata , ne ilinuo cessare 
gli elTetti ? ibid. Qual rimedio compete alle parti , se il giudice di 
pace avesse pronunziato in ^ultima istanza nel termine di quattro nie- 
si , precipitando la sua decisione ad oggetto di evitar la perenzione? 
p. 75. - ' 

21. Chiamata in difesa , o in f;arantia. — Qual cosa è una chia- 
mata in garuntia. p. 173. Deflnizione della garanlia. ilnd. Sua di-, 
stiiizione in J ormale e semplice cénuala. ibid.., e 181. -Per quale ga- 
raniia i giudici di pace giudichino, ibid. — In qual modo si esegue 
la chiamata in garanlia. — ' p. 174. — Se la chiamata in garantia 
non e falla nel modo di leisge , il giudice 'come procede. — p. I77. 

Q. Può citarsi li garante pria della prima comparsa del couvenu-J 
In? p. 176. Quid nel caso che un garante dovesse chiamare in cau- 
sa un altro , tenuto riguardo a Jiii , alla gareutia ? p. 177' 
domaiìda per chian are in causa in garatile non è stata formata , o- 
se non è stala seguila dalla citazione in tempo utile , 1’ azione po- 
tiebb’ esser portala innanzi al giudice che fosse ancora investilo del- 
la eoiioscenza della domanda principale o che 1’ avesse giudicala ?' 
p. i7y. i>f la citazione è stata latta pel giorno subililo dalla seri-’ 
lenza , ed il convenuto non comparisca , vi è forse luogo a pronun- ' 
ziare sull’ azion principale, salvo a giudicarsi separatamente P azione 
in garantia ? p. 17^. j ■ ' 

22. /'V.viVe /tei luogo. Stime. — Principii della materia secondo il 
codice iracpse. p. 2i4- Simili pin- lo codice delle due Sicilie, p. 223. ‘ 
• — In quali casi deve ordinare il giudice le visite sopra luogo. — 
p. 214 , e 223. — Quando dev’essere acconip.agualio da’ periti,, ed 
in tal coso come si procede... — p. 2i5 , e 24fci. 

Q. Ad caso_delle visite sopra luogo, possono le parti farsi rap-^ 
presentare da proecuralori ? p. 2i4 7 e 223.* Possono i giudici di pace 
01 dinaro una seconda perizia , nella iii-sulìicienza della' prima ? p. 2i5> 
e 224. Debbono' i periti nominarsi di officio, 0 possono le parti cou-i^ 
venir nella scella ? p. 21G: Quaiiii- se ne debbono Boiiiiiiare ? i/W. 
Possono ricusarsi? p. 217 , e 224. E obbligato il giudice a segiiire il 
J'arcre dei jieriti ? p. 218. IL giudice può ricusarsi ad inserire nel 
proées.so verbaic tulle le dicliiaràzioui o osservazioni che le parti o 
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i loro procnrafori jxiiessero liiro siilii- o|>piazio|ii' de’porìli? T. I. p. aijj. 
La visita <1k1 giudice , ed il parere <le’ periti possono coni[provari>i con 
alti separali ? ibldj Clic cosa »’ iiilcude per risiiltatuenlo del parere 
de’ periti ? p. .aai. Se il giudice di pace non pronunzia sulla faccia 
del luogo , dovrebbe lare processo verbale, ijuanliiiKjiie la causa fos- 
se (K natura ad essere giudicata in ultima istanza ? p. 220. 

. 23. Esame- — Definizione : chi 1’ ordina : in die differisce quel- 

lo che si fa dalle giustizie di pace da quello die si fa negli altri tri- 
bunali : quali cose ha' di coniune. p. iH5. L’esame deve ordinarsi 
quaudo è utile , ed ammissibile : definizione di queste parole, p, 208. 

■ — Ju quali casi il giudice dee ordinare la prova per lestiinoiii , cd 
oggetto che dee precisarne. . — p. 184. — Giuramento che debbono 
prestare i testimoni, e dichiarazioni da fare; — p. 187. In qnal modo si 
sentono. — p. ig5 , e 200. — Qual cosa s’intende per interpelluzioiie. 
— ibid. — In quali casi i testimoni debbono sentirsi sopra luogo. — p. 
201. — Quando., ed aajual modo si debbono proporre i motivi di 
ricusa ; comè si ricevono. — p. Jgd. Definizione della p.lrola ricusa, 
p. 265. In quali cause si fa il processo verbale<deH’esanie de’ le- 
slinioiiì , e rfuali cose dee contenere. — p. 202. ■ — • Quando non si la 
«questo processo verbale. — p. 2o5_ , e 2 1 • . — Proroga che può a,c- 
(. cordaré il, giudice per 1’ esame. — p. 204. ■> ’’ 

Q. Quali sono i casi in cui la verificazione dì fatti è nlile , ed 
ammissibile ? p. i85. La pruova testimoniale è sempre ammissibile 
nelle giustizie di pace ? ibid. 'Nel caso di prorogazione di giurisdizio- 
ne per consenso delle parti , può il giudice ainmcllere una. pruova cui 
di loro consenso , su dornauda die eccida i i5o franchi? ibid. e seg. 
II giudice di pace non può forse ordinare la pruova lestiinon. ale , .se 
non quando le parti seno in contraddizione su i latti? p. 186. Allor- 
ebè è ordinata una pruova neHa giustizia di pace, il (ionvenulo lia di 
pièno diritto la facoltà di fare la controprova anche per via di tcstinioiii? 

f . 187. — * Se nessuna delle p.irii si presenti al giorno indicato ]>i i: 
esame , il giudice di pace polrk procedere ad ascoltare i lesiimom ?• 
p. i8g. Se i testimoni in vece di prestare il giuramento, abbiali laiiu 
una semplice promessa di dire la verità , la prova tesiinioiiiale sarii 
forse nulla 7 p; igs. 'Vi.sarà nullità, se i testimoni siano siali musi 
gli uni in presenza degli- altri ? p. 194- di pace delegato 
da ,uD tribunale di prima istanza , o da una corte a sentir tesi iinour, 
in qual foi^nia deve procèdere ? p. *98 , seg. e 266. Il tribuu.'ilé 
ordinando clic sia fallo l'esame in un luogo lontano, dalla sua lesi- 
denza ^ non potrà forse afiìdarne la compilazione che ad un giu- 
dice delegato da un altro tribunale da esso indicato ? p. 200. . 
— Qual pena incorrerà il leslinionc che si negherà di' comparire ? 
p. 202 , e 210. 11 giudice non può forse ttaslerirsi sul' luogo e s<;ii- 
tirvi i testimoni , se non quando ne sara espressamente 1 ichii'.slo dal- ' 
le parti ? 2 o 5. Il giudice di pace può procedere in sua casa ad un 

esame di Icstiinnrii , quantunque tenga le ordinarie sue udienze in al- 
tro luogo? p. 55 i e 90. ■ — '1 parenti, afHni , i servitori q,dome>- ' 
siici delle partii possono èssere intesi dal giudice di paco ? p. iti8. 
Potrà riformarsi la sentenza' soggetta ad ap[>eIlo , se il giudice di pa- 
ce .avesse omesso di làr dichiarare ai testimoni se siano pare;iii o affi- . 
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ni ed in qual grado , o pure «e siano servitori o domestici ? T. I. p. ^ 
189 , c 209. » I giudici di pace ed i tribunali di commercio, possono 
accordare un salvocondotto al testimone chiamato innanzi a loro 7 In 
quali circostanze questi ultimi tribunali possono accordarlo al fallito? 
j). 188 , e 209. — Deesi o no mettere nella tassa l’indennità reclamate 
da un testimone che depone innanzi ad un giudice di pace? p. ^98, e 
265. — Le ricuse proposte contro i testimoni in una causa suscettibile 
di essere giudicata in ultima istanza ; debbono essere sottoscritte dalle 
parti? p. 194. I testimoni ricusati debbono essere intesi? p. ig5,e 
235. Quali sono le cause per ricusare. i testimoni nelle giustizie di 
pace ? .,p. ig6. La parte che non si è presentata all’ esame può pro- 
porre mezzi di ricusa nell’ intervallo che correrà fra questo termine 
e la sentenza ? p. ign. — .Se la causa è soggetta ad appello", e sia 
esso interposto dopo la sentenza , deesi rilasciare il processo verbale 
dell’ esame all’ appellante ? p. 2o3. La menzione che un testimone 
non sa scrivere equivale alla menzione che non sa firmare? ibid. — . 
Quando la causa è tale da dover esser decisa in prima istanza , U 
sentenza debbe contenere il risultamento di ciascuna deposizione , o 
il generale di tutte ? p. 206. 

•z4* Usciere. — Q. Dicendo che la sentenza sarà notificata dall’u- ’ 
sclere della giustizia di pace , il ci>dice intende forse ■ d’ indicare in- j 
diffcreutemeiiie e 1’ usciere del giudice che ha prouuiizi.rta la senten- 
za , o quello della giustizia nella giurisdizione della quale questa sen-, 
lenza dee notificarsi ? p. ^6. ' 

25. Esecuzione. — Modo di esecuzione delle sentenze che non ec- 
cedono i 3oo franchi. — p. 80. — Modo di eseguire una sentenza or- 
dinante perizia , o esame. — p. i63. — Da chi è accompagnato il 
giudice nell’ eseguire uua visita , o nel sentire testimoni. — p. i64>, 
e J70. Se i giudici di pace conoscono la esecuzione nelle loro senten- 
ze. p. ifii , e 169. 

'• Q. Le sentenze delle giustizie di pace , saranno esecutorie provvi- 
sionalmente non ostante I’ opposizione ? ibid. e seg. Potrà mettersi in 
esécuzione uua sentenza della giustizia di pace , non notificata dal- 
1’ usciere di questa giustizia ? p. ^6. Quali sono i casi ne’ quali il’ 
giudice di pace può ordinare 1’ esecuzione provvisionale delle sentenze 
allorché contenessero condanne a più di 3oo franchi ? p. 81. Una 
sentenza contenente condanna per una somma di 3oo Iranchi o menp , 
debb’ esser eseguila provvisionalmente , sebbene il giudice non l’abbia 
ordinato? p .81. Un giudice di pace delegato da un tribunale di pri- 
ma istanza , potrebbe ordinare la esecuzione provvisoria delle sue or- 
dinanze , atteso che il tribunale potrebbe ordinar l’esecuzione proy- 
visoria delle sue sentenze, p. 82. '■ 

26. Cauzione. — Q.La cauzione ordinata da una sentenza pronunzia- 
ta dal giudice di pace, dee forse presentarsi alla sua cancelleria? p. 83. 

27. Arresto. — Q. Può esser pronunziato l’ arresto personale per- 
assicurar 1’ esecuzione di una sentenza possessoria? p. i49'. 

28. Ricusa de giudici^ Sua defiuizioue. p. 225. Requisiti che 
debbono concorrere per aver luogo. ^p. 241» — Per’quali motivi pos- 
sono essere ricusali i giudici di pace. — p. 225, e seg, — In quab' 
modo si propone la ricusa di un giudice di paae. — p. 241. ~ 
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Proposta la ricusa , ifiial cosa (Jet; fare il giutiice. — Come si giixfi- 
ca la ricusa. — T. I. p. l'Mi. '• 

Q. E Ile’ soli atfari Goiitriiziosi che il giiiflice di pace è riciisahile? 

, p. 237. Un giudice di pace prcsideute di un oflìcio di beue(ic('u/,a , 
membro di un corpo morale ecc.; può essere ricusato per tal inolivoj 
ibid. .Qual cosa deve iuleudeisi per processo criminale ? iln'd. È ri- 
cusàbile un giudice di pace per aver dato un parere verbale 2 p. 338. 
Qual cosa s’ intende per parere iu iscritto ? p. 329. Per rmusarsi un 
giudice di ‘pace , potrà provarsi per testimoni la esistenza di uno 
Scri.tto , in crii avesse dato egli il suo parere? ibid. E ricusabile il 

S iudice se è jxtdrone di una delle parti ? p. 23o. — Bisognerà ad- 
urre molti molivi di ricusa ? p. aBa. Il giudice di pace che sa es- 
servi per lui un motivo di ricusa , deve astenersi ? ibid. Non di ve 
. astenersi uu giudice contro del quale è stata formata una ricusa ? ibid. 
Se il cancelliere della giustizia di pace ,*cui debbe essere uutiticato 
r allo di ricusa , rifiuti di dare il visto , a quale fuiizionariu dovrà 
dirigersi I’ usciere / p. 333 , e 343. Quid se colui che ricusa uon 
Sa o non può firmare ? ibid. Può ricusarsi il giudice di pace iu un 
modo diverso da quello indicalo nella legge, p. 333 , e seg-. Allor- 
ché una parte è mia volta comparsa inuauzi al giudice , ed ha 
|>roposta la sua difesa nel merito , é ancora ammessitnle a dare la sua 
ricusa ? p. 334- — Allorché il giudice di pace avrà accousenlilu alla ri- 
cusa, può in seguito ritrattarsi ?p. 335. Nel caso in cui il giudice di pa- 
ce accoDseìite alla ricusa , da chi debb’ essere pronunziato il. rinvio in- 
nanzi al giudice il quale dovrà conoscere della contestazione ? p. u3 5, 
e 31^3. — L’ invio al tribunal civile della ricusa e della risposta del giu- 
dice debb’ esser fatto di oflìcio , ove ei non sia richiesto' ne’ tre gior- 
rU7ip. 287. La parte avversa del ricusante , potrebbe opporsi al coii- 
•enso del giudice di pace, e dimandare non ostante tal conseitso , la 
trasmissione dell’atto di ricusa e la sentenza di/lìnitiv.a ? p. 337. Pos- 
sono le parli essere intese sulla fieusa , nella udienza del tribunale ci- 
▼ilé ? p. 238. Quale andamento bisogna seguire per la sentenza di 
ricusa , e per la trasmissióne dei documenti? p. 238. Quale debb’ es- 
tere il destino della procedura fatta innanzi al giudice di pace, allór- 
chè'ha luògo la ricusa e viene àininessu ? p. 339. A qual epoca della 
procednra la ricusa debb’ essere ^opposta ? p'. 340- 
^29, .dppello . — Definizione, p. 7.S. — Termine ad appellare. — ibid. 
— ^Quando può' appellarsi dalle sentenze preparatorie ed inlcrloculorie. 

■ — p. tofr, e 171. i 

Q. Correrebbe il termine, se la nolificazione -della sentenza fosse 
fatta da altro usciere che da quello indicato nell’ articolo »6 — 119? 
p. 75, e seg. La sentenza resa da un giudice di pace su di uii’a di- 
manda di rinvio , é sempre suscettibile di appello , allorché il giudi- 
ce poteva pronumfàre i» ultima istanza nel merito ? ibid Può iiiter- 
'porsi appello contro di una sentenza resa in ultima istanza , nella 
quale fi giudice di pace ha ecceduto le sue facoltà ? p. 7.‘1. L’-fiiio di 
.appellò dee' contenere assegnazione .sotto pena di nullità? ìbid. Può 
ricorrersi in via dk appello cqntro alle sentenze contumaciali rese 
dallfe giustizie di pace Vp. 79. Nel caso dell’ artìcolo 27 — ^ i3i , se 
1 ' attore avesse conchiuso rispetto ai danni ed interessi , per meno 
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di 5 o franchi , la sentenza sarebbe ciò non ostante suscettiva di ap- 
pello , per la ragione che in vece di conchiudere semplicemente* pel 
mantenimento del possesso , 1’ attore avesse inoltre conchiuso , sia per 
la demolizione di un opera nuova , sia perchè fossero ordinati taluni 
lavori per fare ristabilire le cose nello stato in cui erano prima del tur- 
bamento? T. I. p. i 5 t. La sentenza sarebbe forse suscettibile di appel- 
lo , se r attore avendo fissati i suoi danni ed interessi a 5 o franchi 
soltanto , il convenuto avesse riconvenzionalmente coucliiuso a suo 
profitto pel pagamento di una somma qualunque ? p^ i 5 a , e 26^. 
Si può interporre appello della sentenza che accorda un termine per 
citare il garante? p. 175. 11 tribunale delegato per 1 ’ appello di una 
sentenza , colla quale un giudice di pace ha fatto una stima , può 
decidere se questo giudice ha o no le cognizioni nccessiirie per que- 
sta stima , ed ordinare uni^ perizia? p. aai. Se il tribunal di appel- 
lo riformando la sentenza del giudice di pace ordina una perizia , 
con quali formalità vi si deve far procedere ? p. aa2. — L’ appello 
dalle interlocutorie , sospende la istruzione ? p. 107 , e 172. — V. 
SENTENZA. Arresto. 

GIUDICI di Circondario. — Sostituiti ai giudici di pace. T. I. p. 82. 
Loro attribuzioni, ibid. , e seg. 

GIUDIZI per via di sommaria esposizione. — 1. Quando ha luogo la 
procedura in via di sommaria esposizione. Tom. IX. p. 2^5. Qual co-, 
sa s’ intende per sommaria espofizione. ibid. Sistema in P' rancia pri- 
ma della pubblicazione del codice di proceduta. jò/VL ,6817. Presso 
di noi. p. 289.. In che consiste la procedura, p. 256 . 

2. Casi. — In quali casi si procede in via di sommaria esposizione. 
— ibid, e 289. Massime di giurisprudenza nelle quali si stabiliscono 
taluni casi in cui si può procedersi in via di sommaria esposizione , 
e taluni altri in cui non è permesso, p. 817, e seg. Norme per de-, 
terminare quando ha luogo la sommaria esposizione, j). 267. Circostan- 
ze in cui il codice di procedura permette questo mezzo, p. 288. Qual 
cosa debbe intendersi per caso di urgenza, p. 269 , e seg. 

Q. 11 presidente del tribunale può cou ordinanza in via di som- 
maria esposizione sospendere T esecuzione di un atto autentico ? p. 
262 , e 289. II presidente del tribunale giudicando in via di somma- 
ria esposizione , è incompetente, t. A conoscere della esecuzione di- 
una sentenza , allorché si coiigiuuge all’ interpeirazione della legge , 
2. a sospendere questa esecuzione durante un termine stabilito-? p. 
264. Il giudice cui si ò ricorso , *può conoscere delle difficolta pro- 
mo.sse Sull’ esecuzione di un atto dell’ autorità amministrativa ; non 
può però sospendere la esecirzione di una sentenza del tribunale 
di conlmercio. p. 3 18. Il giudice cui si è ricorso per via di sommaria 
esposizione , per una controveersia relativa all’ esecuzione di un do- 
cumento p.secutivo , eccede forse le sue facoltà allorché dopo di aver 
conosciuto come principio che la esecuzione non può essere sospesa , ‘ 
decide òhe sarà continuata fino alla vendita degli oggetti sequestrati 
e.stlii’sivamentc , e che il debitore potrà .sospenderla, depositando nel- 
la cassa di ammortizzazione la somm.'i per la qualqie procedure han- 
no avuto lungo ? p. 265 , e 290. Il giudice acni si ricorre in via di 
Sommaria esposizione , può profferire nella esecuzione delle clausole 
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dì un' aggiudicazione , allorché si traila di determinare 1 ’ anleriorith 
tra i creditori inscrilti ed un creditore indicato dallo slesso allo di ag- 
giudicazione? T. IX. p. 265 , e seg. 11 creditore ipoiecario die vuol 
prendere misure conservativé relalivameutc ai fruiti del fondo ipotecato, 
e ad mrepoca vicinissima a quella della loro raccolla , può ricorrere 
in via di sommaria esposizione innanzi al presidente del tribunale ? ' p. 
266 , e ago. 11 debitore che non ha dimandalo termini e dilazione 
in tempo delle condanne pronunziale contro di lui , può ricorrere in 
via di sommaria esposiztoue per ottenere che si sospemlaiio le ese- 
I cuzioni latte ad inslanza del suo creditore? p. 267. Si può ricorrere in 
via di sommaria esposizione per far pronunziare sulla opposizione ad un 
precetto per un pignoraménto d' immobili ,ese l’ opponente , nel preiidc- 
le questa via per tarsi accordare una sospensione, può ricorrere ancora al 
tribunale per far pronunziare sul merito della sua opposizione, il presi- 
alenie dovrebbe ordinare la sospeusione, senza recar pregiudizio al meri- 
to della causa? p. 267, e seg. Si può produrre invia di sommaria espo- 
sizione una dimanda avente per oggetto , i . di fare accordare uu assegna- 
mento provvisionale ad una vedova le di cui prededuzioui non sono 
liquidate; 2. di fare una distribuzione per contributo tra creditori del 
defunto del suo numerariò , prima che sia stalo proceduto all’ inventa- 
rio ; 3. di prorogare il lerniine accordato per la formazione di questo 
inventario ? p. 258 . Si potrebbe produrre in via di sommaria espo- 
sizione una domanda tenderne alla nomina di un nolajo per procede- 
re ad uii inveii lario ? p. 268 , e seg. Si può ricorrere in via di som- 
maria esposizione innanzi alla corte di appello , 'se si tratta della ese- 
cuzione di una sua decisione ? p. 269. — V. ARllES'lO. Libertà proi~ 
visoria. — IlEVINDICAZlOAE. Sequestro. 

3 , Giudice. — A- chi si porla la conoscenza del giudizio pervia di 
sommaria esposizione. — p. 273 , e 290. — l' acuita del giudice in ca- 
so di libertà , e modo di procedere. — p. 279 , e 292. 

Q. Si può , senza prelimiuar permesso del giudice , portare una 
^dimanda alla ndieuza ordinaria dei giudizizii di s'ominaria esposizione? 
p. 273 , e 291. La dimanda in via di sommaria esposizione può es- 
ser falla con allo da patrocinaiore a patrocinatore ? p. 275 , e seg. 
Il termine necessario tra 'la citazione e I’ udienza , è stabilito dalla 
lègge , o lasciato, ad arbitrio del giudice ? ,iZiù/. 

4. Ordinanza. — Le ordinauae ne’ giudizi per sommaria esposizio- 
ne , non pregiudicano la causa principale. Non sono opponibili. — p. 
280. Deposito digli originali delle ordinanze. — p. 288. Esecuzione 
deir ordinanze sull’ originale , quando ha luogo. — p. 287. 

Q. L’ ordinanza in questi giudizi , deve ragionarsi dal giudice ? 
p. 281 , e seg. Perchè le ordinanze in via di sommaria esposizione 
non sono soggette ad opposizione , segue da ciò che lai mezzo sia in- 
terdetio contro alle decisioni contumaciali che giudicano sull' appello 
inierposio da quaste ordinanze ? p. 282. Sarebbe aiiiiiussib'ile la op- 
posizione contro una sentenza contumaciale pronunziala , dopo che 
il giudice della sommaria esposizione ha rimessa la causa alla udienza ? 
p. 283. Qual cosa s'intende per sentenza nell'articolo 8og — 892? p. 
284. Debbono sempre depositarsi in cancelìeria gli oijgindi delle or- 
dinanze nei giuJizii di sommaria esposizione ? p. 2; — La leda- 
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eioDC (Ielle ordinanze su i ^iudizii di sommaria esposizione dcv' esser 

laila d:elpo le nari alive proposte dalle parli ? T. IX. ibid. e scg. 

5 . Appello. — Appello Conilo le ordinanze di sommaria esposizio- 
ne , e sua procedura. — p. aHo ^ e seg. 

L’appello dall' ordinanza che ordina l’arresto provvisorio di un 
delnlore siiaiiiero , è ammissibile per lo spazio di Ire mesi. p. 3 ig. 
U^iii decisione iiilerposla sulle spese anche in via di sommaria espo- 
sizione , è appellabile benché queste non sommino a mille franchi , 
se la oondanua principale sorpassa questa somma, ibid. Le sentenze 
re^e in via di sominuria e.sposizione dal tribunale intero , sono in 
quaiiiu all’appello, soggette alle regole prescritte per le ordinanze? 
p. zK j. Le ordinanze e le sentenze in via di sommaria esposizione , 
non sono l'or.ie soggette all’ appello se non quando 1’ oggetto litigioso 
cciiede il valore in concorrenza del quale i tribunali di prima istanza so- 
no autorizzali a pronunziare inappeilabilmente 7 In caso di affermati- 
va , i’ op[>òsizioiie non sarebbe almeno ammissibile contro le ordinan- 
ze e le sentenze pronunziale iiiap|xillubilmente ? p. ab 5 , e seg. 

6. Ciiaiio ie. — Q. Come sì dimanda il permesso di citare a breve 
tenniiiP ? p. 2-g , e seg. 

Ihibblico uiinislcro. — Q. 11 pubblico ministero deve assistere alle 
ndicnzc ordinarie di sommaria esposizione ? p. , e scg. ' 

B. J'airocinalore. — (.). L’ assistenza de’ patrocinatori è di rigore nel- 
le collise die si Iratlaiio in via di sominafia esposizione? p. 377 , e 291. 

GllIKA.MLM'O . — • i . Sen/emii. Qualcosa deve emineiar la seiilenza che 
ingiunge la praslazione di un giuraiiieiito'. — T. II. p. II. p. l 57 - Se 
colili al (juale è slato rileritu il giuraiuenlo , rifiuta di prestarlo sui 
latti esaiiuriiente (ali , quali sono stali esposti , il giudice può defe- 
rirlo all’ avversario, p. 4 B 3 . 

Q. Se ia una sentenza si omellaiio i fatti sui quali il giuramento 
deboe prestarsi , tale sentenza è forse nulla ? p. 157 , e 3 yS. Ma se 
questi lutti si trovano riportali nella quistione di latto, il voto della 
l.'gge non sarà forse adein|)ilo sebbene questi falli non fossero ripetuti 
licita dispositiva ? p. 1 5 B , e 299. Potrebbesi forse , ordinando il giu- 
ra men lo , statuire coiidi/.ioiialuiciite sulla lite? p. 159,0299. La sen- 
tenza che deferisce il giiirameiito ad una delle parti, debbe intimarsi alla 
persona o al domicilio? p. óq, 299 , e 4 B 3 . Appartiene esclusivamente 
a colili che ha ilelerito il giuramento di fare 1’ intimazione della sen- 
leiiza con cui è ordinalo? p. ilio. Lna parte può di nuovo deferii-e 
il gmrauieiUo dopo di essersi ritrattata dal deferirlo ? 162. La spe- 

dizi aie e la inumazione della sentenza che ordina il giuramento , ap- 
partiene ali’ attore , o al suo convenuto { p. i 63 . IJn patrocinatore 
può deferire il giurameiilQ o ilicliiararne 1’ accettazione per parte del 
-s.jo cliente ? p. ibi. 11 giUrtiiiieulo deferito si stima prestato , se la 
parte iiinure o diviene incapace a prestarlo prima del giorno indicato 
pei l.i sua Comparsa ? ibid., e 4 fi 4 - 

2. Mudo. — In qual modo il giuramento dee prestarsi. — p. 167 , e 
2i.«). iM.is^ime di giurisprudenza sull’ oggetto, p. 4^4' 1 

Q li giurunicniu può essere prestolo da un procuratore? p. 167, 
c óoo. I siste torse per certe persone una eccezione' alla regola gene- 
lale che il giutauicuio debb’ esser prestato dalla parie in persona , td 
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airudienia? T. II. p. II. p. i68. Bisogna uniformarsi ancora all’antico 
uso , secondo il quale le corporazioni c comunità erano autorizzate a 
prestare il giuramento per mezzo di un procuratore preso tra i loro 
membri ? 169 , c 3 oo. 11 tutore può deferire , referire o accettare il 
giuramento. , senza adempiere precedenlemen/e le formalità prescritte 
dagli articoli 4^4 — ^87 , 467 — Sgo , e ao 45 — '9' 7 del codi- 
ce civile ( p. 271. Cile cosa debbo fare In parte cui siasi deferito il 
giuramento s’ ella non possa conterirsi all' udienz% ? ibìd. Un tri- 
bunale che avesse dato ad un altro tribunale la delegazione di ri- 
cevere il giuramento di una parte , può rivocare tale sua delegazio- 
ne ? p. 172 , e 3 q». La legge ba forse prescritto pel giuramento giu- 
diziario una forma alla quale va sottoposto ogni francese, qualunque 
sia il suo culto ? p. 173 , 3 oi , e 4 ^ 4 - P^^ esigere da colui che 

professa notoriamente una religione la quale ammette una fortna par- 
/ìcolare di giuramento che il presti in silfatta forma , e non secondo 
le forme ordinarie? p. 174 ? e 3 oi. Acciò la controparte di co- 
lui al quale è deferito il giuramento si presenti all' udienza onde as- 
sistere alla prestazione del medesimo , basta accordargli i termini ri- 
chiesti per gli alti di patrocinatore a patrocinatore ? p. 177. Ma sa- 
rà lo stesso qualora la parte citata per esser presente al giuramento , 
rendasi contumace ? p. 1 78 , e 485 . 

giurisdizione. — si distingue in ordinaria , e straordinaria o di 
eccezione j loro definizione. T. I. p. LXVII. A chi appartiene l’iina,. 
ed a chi appartiene Taltra. iùid. Attribuzioni del magistrato esercen- 
te la giurisdizione ordinaria, ibid., e seg. 

CICRISDIZIONE coniiitto di. — E o positivo o negativo. T. V. p. 
99. Come si decide l’uno e l’altro, ibid. V. COMPETENZE giu- 
risdizionali. 

GOVERNATORI. — A chi succeduti , e loro autorità. T. I. p. 20 , 
e seg. 

GRADUAZIONE. — 1. Qual cosa s’ intenda per gradiiazi me. T. IX. 
p. 5 . Stato della legislazione su questo riguardo prima del codice di 
procedura, ibid. A quali specie di vendila si applicano le teorie della 
graduazione, p. 6. Si applicano anche alle vendite volontarie, yip. 

f i. 242. Le materie di graduazione sonb sommarie. T. IX. p. 29^. 

1 giudizio di graduazione si rassomiglia ^ella procedura alla istruzio- 
ne per isc#itt(J. ylp. p. 242. Può la graduazione degenerare in con- 
tributo. Ap. ibid. Se è necessario riunire in una, più giadiiazioni péi 
creditori di un medesimo debitore, ibid. — Come s’ introduce Tistan— 
za di graduazione. — T. IX. p. 90. Negli altri casi di alienazione, me- 
no quello di espropriazione forzala, quando jiuò provocarsi la gradua- 
zione. — ivi. p. 86. In un coiilrutto di vendila\li beni immobili , può 
stipularsi che il compratore non provocherà la graduazione, ivi. p. 3o5. 

Q. 11 divieto di provocar la graduazione se non vi sono piìi di tre cre- 
ditori, può applicarsi al Caio in cui ralieiia/.ioiie volontaria iusse latta 
dietro subasta? ivi. p. 87, e 3 o 5 . Quale è il tribimale ìnnaiizi a cui dee 
procerlersi per la graduaz one? ivi. p. 11, e 96. Quid se si lesse proi;e- 
duto alla vendila pruiia che ia suecessimie fosse divisa ? ivi. ibid. Si pcs- 
sotro riunire e rimettere ad uno stesso tribunale le graduazioni da re- 
. gelarsi in seguilo di aggindicazione di due futidi situali nella giiirìs> iz'''- 
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ne di due tribunali , c venduti scparalamcnle con espropriazione for« 
zala ? T. IX. Unti. Deesi procedere a (ante separate graduazioni, per 
(|uaiili sono i fondi situati nella circonscriziorie giurisdizionale, allor- 
clie sono ipotecali a creditori diversi ? ivi. p. i 3 , e 97. La proce- 
dura per una gradazione non può essere annullala , sol perchè la ia- 
scrizioiv <!el ciedilore instante , è radicalmente nulla ; tanto più se 
vi è stata surrogazione, ivi. p. 29^. 

1. Termini e Jiirni ililà per Capertur.i. Dimandai. — Termini trai 
quali dee convenirsi sulla di-.lribuzione del prezzo. — T. IX. p. G, e 
y 5 . Ap. p. In qual caso è applicabile questa disposizione. T. 

JX. p. 7()3. Coinento all’ articolo. Ap. p. a 43 . In caso di accordo 
amichevole per la distribuzione , dee foinprovarsi con atto autentico. 
Ap. ihid. — Se rappellazione dalla sentenza di aggiudicazione difli- 
niiiva sospenda gli alti della graduazione. Ap. p. — Delia diman- 
da , e dei termini trai quali deve provocarsi la nomina del giudice 
|Kr la distribuzione. — T. iX. p. 10, e g 5 . Ap. p. 245 , e seg. 
Conienio dottrinale ali’ articolo. Ap. p. 246. La procedura di gradua- 
zione può aprirsi anche prima di spirare i termini per l’accordo. T. 
IX. p. 29''>. La graduazione dee l'arsi dal giudice del luogo ove i 
b-iii sono situati , quautun({ue 1’ aggiudicazione sia seguita innanzi ad 
.altri giudici.' ivi. p. 2 g 4 - — La dimanda, e gli altri atti si alleghe- 
ranno al «[uaderno. — Ap. p. 247. — U creditore instante scrive la 
sua dimtinda sopra un registro tenuto in cancelleria. — p. i5,eq7. 
— l'sibizione dell’ estratto delle ipoteche. — Ordinanza. — T. ÌX. 
p. iG , e gS. Ap. p. 247 , seg. — Come si apre il processo verbale 
di graduazione. — T. IX. p. 16, e g8. 

Perchè i termini possono decorrere, bisogna che la notificazione 
della sentenza siasi fatta dall’ aggiudicatario, non solo al pignorato ed 
al pignorante, ma ancora a lutl’i creditori inscritti? T. IX. p. 7, seg. , e 
gf). La notificazione della sentenza può esser fatta anche dalla parte istan- 
te? ivi. ji. 2g3. La sola notificazione fatta dal più diligente entra in tassa. 
ivi. p. 2g3. Il compratole non si acquieta al giudicalo che lo condanna 
a pagare il prezzo ai creditori , se non è intervenulò nella graduazio- 
ne che come aggiudicatario ivi. ibid. I creditori inscritti non si acquie- 
tano alla sentenza di aggindrcazione, sol perchè procedono per la gra- 
duazione. ivi. Unti. I creditori iiiscritii, in qual modo debbono com- 
provare il loro accordo , come debb’essere , chi debb^no^bhiainarvi, 
Jlhbisogna di oinnlogazione ? ivi. p. 8 , seg. e g 5 . Se laggiudicatario 
non è intervenuto nell’ alto della disirit)uzione convenzionale , qual 
cosa debbono fare i creditori per esser pagali? ivi. p. g, e ibid. Giusti- 
ficando la notificazione di ({iiesto atto , 1’ aggiudicatario potrebbe co- 
stringersi al pagamento? ivi. p. 10, e. ihid. Quando il creditore instante 
la intimar la sentenza pronunziatu in s ’guilo della graduazione, questa 
iiotilicaizione fa decorici e il termine di appello contro di lui , e di 
tuli.' le altre parli, ivi. p. 2g5. La pendenza di un giudizio di separa- 
zh'iie sospende la graduazione ? Ap. p. 245. — Se dopo il termine 
accordato al [liguoranle per chieder la nomina del giudice deleoalo , 
un CI. ditole o I' aggiudicatario stesso non facesse questa domanda, il 
ji guorato avrebbe diritto di farla ? ivi. p. i 4 , c Se il creditore 
istante non ha fatto la .sua dimanda nel termine di otto giorni, e siavi 
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concorrenza di pm creditori, dii di esd «leve esser preferito? T. TX. p. 
ib, e gb In die consiste lapertma della graduazione? i/>iW. Qualcosa 
la legge lia inteso prescrivere, esigendo che IVsi ratto da rilasciarsi dal 
conservatore, contenga tutte le inscrizioni esistenti? s^g. , e 98. 

o. CiXazioiw. per ìu protluiione de liidi. — Citazione da l'arsi ai 
creditori inscntt. e suo modo. T. IX. p. ,8, e 98. Ap. p. a5o. Co- 
ineiito dell articolo. Ap. ibUl. ^ ^ ^ 

Q. Dehbonsi chiamare cosi i creditori inscritti contro l’ ultimo 
possesore, che quelli inscritti contro i precedenti proprietari’ T. 

■ P', ' 1 97 ’ ® *95- •'’o il compratore di un fondo siinalo in più 

«islretti , avesse fatto trascrivere il suo contratto in un solo distretto, 
la parte istante sarebbe obbligaU a citare per la graduazione, i ere- 
1011 iscritti nel circondario in cui la Ira.scrizione non sia stata liitta? 
IV/. p. 295. La citazione a produrre non è di Tlecossita che coutenca 
la notificazione dell' ordinanza del giudice delegato ? iW. p. 296. La 
citazione al creditore deve sotto pena di nullità farsi nel domicilio 
rea e o nell elettivo ? tlnd. può farsi validamente nel domicilio eletto 
nelle iscrizioni, ibid. Qu.indo può intimarsi a produere con atto no- 
ti licato al domicilio di un patrocinatore? ibid. Deesi fare interpella- 
zioiie al venditore o al pegnorato ? p. 19. 

4- di produzione. Suoi termini. Formalità. — Atto di produ- 
zione c le 1 creditori debbono lare , in quale termine, e sua forma — 

11 1 ® 9*^' '^P' TJichiarazioni dottrinali. Ap. p. aSa 

11 termine ih un mese per lare 1’ atto di produzione , non linporU 
eca (,nza. T. IX. p 296. La mancanza di produzione o di opposi- 
zione, non fa risultare mi mezzo d’ inainmessibilitk contro il creditore 
non chiamato, ibid. Giurisprudenza. Ap. p. 256. — Obbligo dei cre- 
ditori per la ritardata produiione. — T. IX. p 3o. Ap. p. 262. Co- 
nieuto circa la produzione tardiva, tri. ibid. 

Q. Che cosa debbe intendersi per situazione del contabile da espri- 
mersi nel certificato da esibirsi da parte dello stato, dei comuni ecc. 
nella graduazione aperta sopra beni di un contabile? Ap. p. 253. 

^ u eie ilore iscritto dopo la citazione per produrre , può^ presentare 
» SUOI titoli in gra^djiazione , e domandar l'aminessione del suo credito 
Seat uto. ivi. p. 205. Il termine di un mese deve aumentarsi in ragion 
P- 20. Dee intimarsi Tallo di produzione coi documen- 
1 . »’i. p. 21. A quale epoca sarà compilo il termine di un mese, se 
cominciando a decorrere il trentuno gennajo, il mese di lebbrajo abbia 
avuto giorni ventotlo? ivi. p. 22. Lo sUio di graduazione dee notificarsi 
ai creditori ed al pignoralo? ////, p. 23, 699. La notificazione dee farsi 
ai creditori inscriiii, o ai soli producenii? ibid. neg. — Fatta la cbiu- 
surr della graduazione, i creditori o la parte pignorata sono ammissi- 
bili a contraddire sul processo verbale allorché è spiralo il mese? ivi. p. 
23, 6 ICO. Come s'intende che i creditori soggiaceranno alle spese senza 
liuto di ripetizione? tvt. p. 32. Vi è un punto, [lassalo il quale^ i 
CKmitori che non hanno prodotto nel termine, diveug ino difinii.vainen- 
te inamiiiessibili a produrre in seguito? ivi. p. 3i. Il creditore che n m 
avKse fatte le sue produzioni, perchè fosse stalo omesso nel certifica- 
to del conservatore , potrebbe ammettersi a falle posteriormente all.i 
chiusura della graduazione ? ivi. ibid. e loi. I credilo-i che hanno 
Carré Indice. g 
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iiitto produzioni tardive > pulraniio limitarsi a deuunziar la loro pro^ 

fluzìoae agli altri ? T. IX. p. 3i , e srf;. 

5. A'ow di untduHzione. — Chi deve Jurla, in qual termine, qual 
cosa contiene. T. IX. p. ai, e zip. p. a56. Comento dottrinale. Ap. 
p. a5j , e seg, — Intimazione da Jiusi ai creditori che hanno l'atto la 
produzione. — T. IX. p. ai, e p. a5g Comento aU’articolo. 

ivi. Aon dee questo stato denunziarsi ai creditori chirogral'arii. T. IX. 
p. ag6. La denunzia al pegnorato è provata abbastanza colla vidimazio* 
ne che contiene 1’ ordinanza del giudice delegato, ibid. 11 termine per 
prender comunicazione del processo verbale e contraddire, non decorre 
che dairuliima denunzia ai creditori, ed alla parte pignorata, ivi. p. 
aq^. 11 giorno della denunzia non si computa, ibid. — Come si pro- 
ducono le opposizioni alla nota. — j4p. p. aCo. — Pene dei creditori 
che non otiengoiio la comunicazione delle produzioni. — T. IX. p. 
300. .dp. p. abi. Comento all’ articolo, ivi. p. aGa. 

Q. Come si graduano gl’ interessi decorsi |>eiidente la graduazione? 
p. a5'd. Il vitalizianle con ipoteca anteriore , nella graduazione, 
ha diritto pel pagamento- del vitalizio ad un solo impiego , e può es- 
sere obbligato a riscuotere ciuscnu creditore graduato la rata del vi- 
talizio corrispondente al capitale rispeitivaineute aggiudicato? j4u. 
p. uSg. — Le opposizioni debbonsì scrivere di proprio pugno dal 
patrocinatore? Ap. p. aGi. Debbono le op[K>siziuni a seconda che 
si scrivono , sotto[iorsi alla formalità del registro ? ivi. ibid. — Spi- 
rato il termiue per contraddire , lo stalo di graduazione dee notili- 
carsi al pegiiorato che abbia costituito palrociiiaturc, con alto a perso- 
na o a domicilio ! T. IX. p. a.j , e yg. 11 termiue per prender co- 
iniiuicazioni e contraddire, dee aumentarsi secondo le di.sposizioni dcl- 
1’ articolo io33 — >iog, a l'avor del pignorato cui la denunzia sia 
stata l'alta a persona, o a domicilio? ivi. p. 25, e loo. La esclusione 
è prommziala di olliciu o dev’essere opposta ? ivi. p. 2g^. In qual caso 
può ammettersi un creditore che abbia presentali, e poi ritirati i suoi 
documenti? ibid. In materia di graduazione riiilervento dee larsi a modo 
di ricorso.' ivi. p. agS. Come debbono farsi le contraddizioni, ivi. p. 
2gj. In che consiste la esclusione? iiv. p. 38, e 101. Dopo il teriiii- 
ne (issalo per contiaddirc , può amiiiellersi a questo ell'etlo un credi- 
tore , che non los^e stato chiamalo alla graduazione? ivi. p. 39. Co- 
me si fanno le deduzioni , e quale c il di loro oggetto? tvi. ibid. 

G. Coiilri versiK. Seiileuza. — Procedure in caso che insorgessero 
controversie , e sorte dei crediti anteriori ai contestati. — T. IX. p, 
33. Ap. p. 3G4. Comento. ivi. — Delia scelta di un solo polrocina- 
tore dai creditori posteriori. — Ap. p. 2G6. — Come agisce il giudice 
delegalo non insorgendo controversia Irai creditori. — T. IX. p. 4<>* 
Obbligo dei creditori posteriori in ordine d’ ipiteche alle graduazioni 
controverse. — ivi. p. 43. — Come si domanda l’udienza per la di- 
scussione delle opposizioni'. — ivi. p. 43. Ap. p. 26G. — Come si 
pronunzia la sentenza , e qual cosa deve coiileiiere. — T. IX. p. 47- 
Ap. p. ZO7. — Quali cose dovr'a coiiiener la iiairativa della senten- 
za. — Ap. p. 268. — Quando possono ritirarsi le produzioni dalla 
cjiiccihr.a. Ap. p. aGg. 

Q. bii creditore che abbia fatto opposiziouc alla nota mentre Qoii 
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aveva il suo titolo ancora liquido ^ può aver diritto a sospendere i! 
^orso della nota ? j 4 p. p. a 65 . Il creditore ulilmeiitc iscritto il quale 
non sia stato citato a produrre , ha diritto ad opposizione rU terzo 
contro 1 ordinanza di chiusura 1 difiiiitiva ? ,Vt. — Sorgendo coa- 
trov^sia tra due crtfditori , qual cosa dee Dire il giudice delega- 
to X. IX. p. 298. A qual modo si dirige l’azione per la restitu- 
zione , o la collazione 7 ibid. Un creditore ammesso in una colloca- 
zione , può esserlo anche in un’ altra sui beni dello stesso debitore 
desistendo dalla prima ? ibid. 11 creditore che non ha coutraddetto 
al processo verbale di graduazione provvisionale anteriormente alla 
chiamata in udienza , può farlo nella udienza stessa , senza che gli si 
IKissa opporre la esclusione ? ivi. p. 33 , e 102. Allorché il coinmis- 
^ sano ha rimesso gli opponenti all’ udienza , una parte la quale in una 
Opposizione sul processo verbale ha preteso di aver crediti ipoieearii 
anteriori a qnelli degli altri creditori , può , senza produrre i titoli 
costitutivi di questi pretesi crediti ed ipoteche, ritardare la gradua- 
zione dei creditori , di cui egli non iiiipiigtia d’altronde nè la le-it- 
timitk , ne la ipoteca del credilo? ivi. p. 3 ^ , e ,02. Fino a che i 
creditori graduaU ai termini deH’articolo 768—842, non hanno riscosso 
1 ammontare delle loro distribuzioni , i creditori che produssero po- 
steriormente, potrebbero, salve le pene prescr tte dall’articolo 767— 84 1, 
opporsi al di loro pagamento, se pretendessero di dover esser gradua- 
ti prima di loro? ùi. p. 36 , c 102. Quando gli opponenti hanno vin- 
ta la lue, le loro spese sono graduate? ivi. p. 65 . Quando in caso di 
controversia vi e una prima chiusura di graduazione , ed allorché la 
parte lustanie vi si trova compresa , dev’ essa coiiiinuare le procedu- 
re ulteriori , o dev esser surrogata da altri 7 ivi. p. 3q, se", e 102 
— J1 patrocinatore del creditore ultimo graduato può esser citato. -I 
^*1 ® ^“'^80 a citar questo patrocinatore? ibid. e seg. 

iNel giudizio relativo alle controversi deve chiamarsi il debitor uc- 
gnorato f. XI. p. 44 La legge autorizza un ricorso qualunque 

contro I ordinanza che ha chiusa la gr.iduazione sia in parte sK 

ih totalità, m. p. 4 i , e io 3 . Quale saia il rimedio legale di cui il 
creditore potrà prevalersi , 1’ opposizione , la dimanda di nullità , o 
1 appello, mi. p. 42, io 3 , 299, e seg. I creditori possono scegliere 
pei patrocinatore comune il patrocinatore istante ? ibid Può iiuesti 
hir causa comune con gli altri creditori òosieriori ? ivi p 45 _ Il 
debitor pignorato debb’ essere inteso ? Ap. p. 267. L’ alto con cui si 
dimanda 1 udienza , dee contenere ciò che si deduce contro la gra- 
dmizione. T. IX. p. 45. Le parli cui i|ue?to atto e notificalo, pos- 
sono rispondere in iscritto , « anche lin i,, in udienza ? ivi. p. k e 
lofa. lerche la sentenza è pronunziala dietro rapi, .irto , è perciò clic 
non e suscettiva di opposizione ? ivi. p. 48. 

7 -. ^ppdlo. — Teniiiiii a produrre appello dalla sentenza di gr;.- 
auazioDe , sua forma e diritto che haiiuo le narh — T IX p ir 

alle disposizioni della legge ,b,d. L’articolo 76 1 — 847, é applicabile 
anche alla seiileiiza che ha prolcrilo sulla quisliotie se la naiae i,i;ui!e 
avea qualità per dmiandai 1 apertura della graduazione. T. IX. 1, 

■Joo. La nouhcazione della sentenza latta d ,1 patrocinatore dell’ istante a 
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quello della parte, fa decorieiv il termine ad appellare contro tutte le 
parti. T. IX. p. 3oi. La massima che nessuno esclude se stesso, non 
è applicabile in materia di grudiia/ioue. ibid. Può appellarsi inciden- 
talmente di una senteir/.a di graduazione, ibid. Le .sentenze pronunziate 
sopra innidenli nel giudizio di graduazione, sono appellabili nel termi- 
ne dell’articolo "G3. Questo articolo si applica per tutte le sentenze pro- 
nunziate in giuai/io di graduazione, ibid. l'ccezione a tal riguardo. 
ibid. e sejj. I dieci giorni di cui si compone il termine ad appellare, 
non sono giorni liberi, ivi. p. J 02 . Il patrocinatore che ha dimandatola 
graduazione in suo nome per le spese , dee essere intimato in caso di 
appello della seiilcn/a che regola la sua graduazione, ibid. In qual 
ca.so r appello dee iiiiiinarsi al debitor sequestrato, ibid. In un ap- 
pello che ordina la graduazione di un creditore , non può dimandar- 
si la nullità della sua inscrizione, ibid. In generale non possono in 
appello prendersi nuove conclusioni, ibid. — Quali atti denbonsi pro- 
durre in appello. — yìp. p. 374- — Qual cosa dee conteuer la deci- 
sione di appello. — T. IX. p. 64* Àp. p. a5. 

Q. In caso di opposizione alla nota di graduazione , può la gran 
corte ordinare un’istruzione per iscrìtto od altro mezzo ordinario d’istru- 
zione? Ap. p. 273 . Si d'a luogo a coiitumacia, o a riunione di contu- 
macia nel giudizio di appello contro la sentenza sulla opposizione? ivi. 
p. 3174- — dee contenere per far decorrere il lermine ad appellare , 
la notificazione della sentenza latta al patrocinatore?!'. IX. p. 49 - L’ap- 
pello dalla sentenza die ha pronunzialo sulle controversie promosse dai 
creditori opponenti , dee nutìilcarsi a persona o al domicilio? ivi, p. 
fio , e 104 . L’appello dalla sentenza di graduazione , può esser no- 
tificato al domicilio eletto? ivi. p Sa. L’appello è validamente notìfica- 
to al domicilio indicalo nella sentenza eci in tulli gli ani delia proce- 
dura , sebbene la parte abbia scelto posieriormeule un tltro domicilio? 
ivi. p. 53 , e io4' 11 termine ad appellare dev'essere ristretto a dieci 
giorni per una sentenza di graduazione pronunziala sotto l’impero del 
codice di procedura, in esecuzione, della legge degli 11 bruina)o^aiino 
7 , e nella forma indicala da questa legge ? ivi. p. 54, e io5. È am- 
missibile P appello , s<r non coiiiiene noiificazione nè enunciazione dei 
gravami? ivi. ibid , e p. 3oi. Quei ciedilori che nella causa principale 
non hanno conlr.oddi tto alla graduazione dimandala ed ottenuta da 
ini altro cnditore , sono ammessi ad app.-llare dallar sentenza che 
accorda tale graduazione, allorché d’altronde vi si era op|iusto il 
creditore instante in tal giudizio, ed avea egli stesso appellalo dalla 
sentenza che assegnava quel grado ? ivi. p. 55 i seg. e 3o3. In qual 
caso un creditore che non si è presenl.Tlo alla graduazione , può ap- 
pellare dalla sentenza? ed in quale può intervenire in appello per con- 
traddire ? ivi. p. 5() , e 3o3. L’appello da una sentenza di graduazio- 
ne , dee notificarsi non solo ai creditiri .diretti graduati , ma ancora 
ai ti wlilori iiuli'retii , che figurano in detta sentenza , e che debbono 
profittare della graduazione? ivi p. "fiy. Se non è necessario ché i credi- 
fon iiidirelii Sicno citati in appello , ne segue che non possano ap- 
prilarc dalla sentenza che avesse rigettala la distribuzione fatta tra 
l'asi? ivi. ibid. c seg. L’ appello da uua sentenza che pronunzia sopra 
qualunque controversia relativa alla graduazione , è sospensivo della 
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cliinsnra? T.' IX. p. 58 . L’oggetto della sentenza di graduazione è forse 
determinalo per ciascun cn-diiore della tutaliik deile somme da distri- 
buirsi ,'di modo che uno di essi possa interporne appello , sebbene la 
somma per la quale si è ricusato di graduarlo non ammonti a mille' 
franchi? ivi. ibid. e $eg. — Decisa una causa dalla G. C. civile in 
grado di -appello, può la medesima ritenere per se la esecuzione o rin- 
viarla ad altro tribunale diverso da quello presso cui si è latta la gra- 
duazione ? Ap. p. 2^4- — ®be natura sono le appellazioni dalla 
sentenza di gr.aduazione ; e può ordinarsi una istruzioae per iscritto ? 
T. IX. p. ^5 , e io 5 . ^ 

8. Spese. Interessi. In qual modo sono graduate le’ spese del pa- 
trocinatore che ha rappresentato i creditori opponenti. T. IX. p. 
72. — Disposizioni circa le spese nel giudizio delle 'opposizioni. Ap. 

j >. 275 , e 276. — Quali cose pronunzierà la sentenza che autorizza 
a imputazione delle spese. — ivi. p, 76. — Contro di chi si ha il 
regresso per gl’ interessi ed i frutti decorsi nel tempo delle contesta- 
zioni. — ivi. p. 78. 

Q. Le spese del patrocinatore che ha rappresentato i creditori op- 
ponenti , debbono in tutt’ i casi esser collocàte in primo grado sulle 
somme che restano a distribuirsi dopo la deduzione di quelle impie- 
gete a pagare i debili - anteriori ai debiti controversi? T. IX. p. 72. 
Le spese dell’ usciere che ha esercitato il suo ministero nella causa co- 
mune , debbono esser graduale in preferenza come quelle del patro- 
cinatore? ivi. p. 73 , e seg. — Se non vi sono creditori ipotecari pel 
pagamento dei quali i fondi mancano , ma se ne trovano dei chiro- 
gra^fari , possono essi esercitare il regresso accordato dall’ articolo 770 
— 854? ibid. e p. 3 ol. La mancanza della iiqnidazione delle spese 
nella decisione , dà luogo ad aniiiillainehte ? ivi. p. 3 o 3 . 

9. Chiusura. Quando ha luogo la chiusura dilliniiiva della nota. 
jlp. p. 277. T. IX. p. 65 .' Quali sono le operazioni del giudice 
nella chiusura del processo verbale. Ap. p. 277. La chiusura della gra^ 
(Inazione libera tutte le ipoteche. T. IX. p. 298, e seg. L’appello avver- 
so la chiusura dèi processo verbale è inainmessibile. /vi. p. 296. Il termi- 
ne di quindici giorni fi.ssalo per la cliiusira diliinitiva della gradua- 
zione , comincia forse dalla pronunziazione della sentenza, ivi. p. 66. 
e io 5 i — Stabilita la nota dei gradi , quali altre cose sono a farsi. 
Ap. p. 272. Cemento alle parole della legge. Ap. ivi. 

Q. La pronunziazione del giudice^delegato per la cbiusura del ver- 
bale di graduazione , e di rilascio dei mandati , è attaccabile con op- 
posizione innanzi al Tribunale ovvero con appello innanzi la G. C. 
Civile ? Ap. p. 279. Contro l’atto di chiusura diffuiiliva della, nota 
dì graduazione compete gravame , quale , e fra qual termine 'esperi- 
bile ?’iVi. p. 280. I creditori utilmente graduati debbono esser paga- 
ti iulla massa ipotecaria di tutti gl’interessi che fossero decorsi durante 
il ritardo del rilascio? T. IX. p. 68. Gl’ mietessi scaduti dopo l’ag- 
giudicazione , si debbono mettere nello stesso, grado del capitale da, 
cui risultano , ancorché il codice civile dichiari che il creditore ìu- 
stìritto per un capitale , non ha diritto d’ esser . graduato se non per* 
due annate sollano, e per 1 ’ annata corrente? ivi p. 69. Quid degl' m- 
tereksi quando l’aggiudicatario ha depositato il prezzo? rt r p. 70. Gl’ia- 
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tcressi cessano dal giorno della chiusura , o dal giorno del rilascio de- . 
gli estratti di graduazione? T. IX. p. 69. Vi c luogo ad accordare gl’inte- 
Jessi, trattandosi di crediti in cui non sono, stipulati? ivi. p. 71, e seg. 

ig. Rendimento del conto. — Chi dee rendere il conto : in qual 

tempo , e con quali forinalilk. — ///z. p. 284 , a 288. 

1 1 . Distribuìionc del danaro., o assegnazione degl' immobili. — Pro- 
cedure relative alla distribuzione del danaro, ed all’assegnazione degli 
immobili. — j 4 p. p. 289, a 3 oo. Cemento dottrinale sulla legge. 

— Tra quanto tempo sarà rilascialo al creditore l’eatralto della gra- 
duazione , e suo eÉFetlo. — T. IX. p. 79. /Ip. p. 290. Comento 
alla legge. j 4 p. ivi. e p. 3 oo. Può ordinarsi il rilascio degli estratti 
di graduazione, non ostante l’opposizione dell’ aggiudicatario. T. IX. 
p. 3 o 4 . Le note di graduazione è snflicienle che siano lirmate dal ^ 
cancelliere, ibid. — Diritti del debitore spropriato , e del creditore 
che rimanga scoperto, .dp. p. 3 o 4 . 

Q. Un creditore il quale abbia più credili graduati in, un, medesimo 
processo verbale , ma in diversi gradi , dee ricevere un solo estratto, 

O pure tanti estraiti quanti sono i crediti? dp. p. 3 oi. In qual mo- 
do si esegue il mandato contro il depositario? ivi. ibid. Innanzi a 
qual tribunale dee astiingersi 1’ .aggiudicatario depositario del prezzo, 
nel caso che si debbe agire contro di lui ? ivi. p. 3o2. L’aggiudica- 
tario con cui un creditore abbia impiegate le sotiime ottenute nella 
graduazione , potrà o pur no ricusare il pagamento a motivo di una 
eviziotie sofferta posteriormente a tale impiego ? ivi. p. 3 oa. — Dovrài 
rilasciarsi un solo eslr.Ttto ad un creditore che fosse graduato sejiara- 
mcnlc per diversi credili ? T. IX. p. 79. 11 creditore non può forse 
ricevere il suo estratto di graduazione s»? non quando affertna con, 
giuramento la verità del suo credilo ? ivi. p. 80. Qual cosa risulta 
ila che l’estratto di graduazione è esecutivo contro il coinpratore.? ivi. 
ibid. L’estratto di graduazione è esecutivo conira i| compratore se 
non quando non ha depositato il prezzo ? ibid. 

12. affetti della chiusura. — Quali sono gli effetti della chiusura 
quanto al debitore ed ai crerlitori. dp. p. 3o2. 

Q. Se avvenga che I’ aggiudicatario siasi reiiduto inadempiente , e 
nel montento della chiusura del processo verUale siasi ancora proce- 
duto alla rivendila iu danno, sarebbero i creditori capienti pregiu- 
dicati per non aver curato dopo la chiusura del processo verbale, di 
conliriuar In rinnovazione delle loro ipoteche ? ivi. p. 3 o 3 , — Un 
creditore chirografario , può esercitare il regresso accordato dall’ ar- 
ticolo ao3 della legge nuova ? ivi. 

1 3 . Radiaziotte delle iscrisio’ù. — Il creditor graduato, ricevendo 
la somma, deve dar 1’ assenso per la radiazione della sua iscrizione. 

. — T. IX. p, 81. dp. p. 3 o 8 Obbligo del conservatore per la can- 
cellazione delle iscrizioni. — T. IX. p. 82. dp. p. 3 o 6 . — Quando, 
segue la definitivi! cancellazione. — T. IX. p, 86. dp. p. 3 o 6 . — 
Quando il venditore c soildisfatto del prezzo col danaro di, un terzo, 
che lo ha imprestato , 1’ assenso che dà p;r la cancellazione di Ila sua. 
iscrizione , non iiuiiedisce che <|uesla valga , o giovi a colui che im- 
pccslò la somma. U. IX. p. 3 o.|. 

Q. La quietanza e 1 ’ ^seu}u del creditore debbono darsi cou atto, 
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autentico ? T. IX. p. Mi. Qual cosa s’ inioiide colle parole ohe il 
conservatore cancella di ufiìzio le iscrizioni , e per quelle , ch- 
r iscrizione .si cancella di uflizio (lefinitivamente ? ivi. ihid. Il mode 
di liberazione e di cancellazione ordinalo dall’ articolo 7^3 — 857 , 
non è forse applicabile se irou quando il compratore uu<i ha deposi» 
tate ? ivi. p 85 . 

i 4 - Gradi m'one per vendite votonlarie. — Quando ha luogo. , et| 
in qual moda. — Ap. p. 307. T. IX, p. 86 . —1 Forinole dell'istan- 
za «h questa graduazione. — Ap^ p. 3 o 8 . T. IX. p. 90. — In -, 
putazioni a fevorc dell'aggiudicatario. Ap. p. 3 o 8 . T. IX. p. 91. 

Q. Il divieto di provocar la graduazione , se non vi sieuo più di 
tre creditori , può essere applicalo al c.aso iu cui 1’ alienazione volonta- 
ria fosse stata fatta dietro subasta? Ap. p. 87. Allocchc non vi sono 
che due creditori inscritti su di un immobile venduto innanzi allo stesso 
tribunale in seguito di aggiudicazione volontaria y con altri situaù 
nella stessa circoscrizione territoriale , questi due creditori possono. 
Ottenere dal tribunale una sentenza ciré ordini ajl’ aggiudicatario di 
sborsar loro immediatamente , fì.no alla concorrenza di quanìo ad es- 
si è dovuto , r ammontare del prezzo , o che V aiilorùzi se il depo-, 
aito è stato eifettuato. , .a ritirar dalla cassa la sumnra necessaria al 
pagamento dei loro crediti? T. IX. p. 88. Inuauzi a qual. Uibuiiale i 
oreditori debbono ricorrere per ottener la sentenza di rilascio del prez-^ 
so , allorché 1’ aggiudicatario, é domiciliato in un circondario diverso 
do quello in cui sono situati i beni? ivi. p. 90. Ogni onnliiore dkun, 
creditore collocato nella gradiia/.ione è ammesso , qualunque- sia il 
800 titolo^ a prendere inscrizione onde partecipare alla distribuzione deb- 
1 ’ ammontare della graduazione di, costui? /t^'. p. gx — Finita la gia«- 
duazione , e rilasciati gli estr.atli ai creditort ^ coloro -jhc- sono stati ne- 
||]igen|i a che saran soggetti ? Ap. p. 3 o 6 ., — Il comprator di un 
immobile deve prima di lutti esser graduato, per le spese di procedura ? 
T. IX. p. 3 o 5 . Ha diritto a ritenere in deduzione del prezzb le spese, 
dell’ estratto delle inscrizioni , e quelle della npliBcaziope del contrat^ 
to, sebbene non collocalo? ihid:. L’ aggiiidjcplai'io che ottiene una ri-, 
dózione sul prezzo , può. dedurre i’'amniontare delle spese- fa.lle a tale 
uopo , e 1’ eccedente dei dritti d.^Jui pagati, ivi. p, 3 o 6 . 

z 5 . Oppo&inioni ai riìascio. — Diritti dei creditori gpn iscritti. — 
Ap. p. 309. — Insouizipne. dei credi teri. per conservii re. i diritti, deL, 
loro debitore contro il terzo, — T. IX. p. 91. — i Diritti dpi oredi- 
ipri per opporsi al. rilascio dello sentenze. Ap. p., 3 10- ■> _ 

Q. Quali sono i creditori di pni parla l’ar'Jcolo ìiil Ap. p. 3 il. 

• 16. Jacidenti. — Sentenza che pronunzia la, suc.rogazione. — T., 
IX. p. 76. — r Quabdp e come piiò domandarsi- — « Xv IX,. p. gS. , 
Ap. p. 3 i 3 . ^ 

I Q. In che consiste , come e contro di chi. si esercita, la sur^'oga- 
zione a profitto dei creditori sAi quali" i fondi mancano, o della par- 
te pegnocata? T; IX. p., 76 , e seg. Che debbo ordinare la senteiizx 
che pronunziit la surrogazione ? ivi. p, 93. Il creditore indiretto piiò, 
domandar la surrogazione ?; p. g 4 1 c 106. Quandp v.i è- sii.riogazione 
alla ipoteca leg.1 le della moglie, ivi. p. 3 o 6 . ■ 

GRAM CORX£ della Vicaria. — Origine ed aUriliuzipni. X- X ^ az,. 
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GRAN CORTI Cifili. — ^ P>a»i orinali iclte die le riguardanó. T. I, p. 
3q. , e seg. Loro aitribuaiuiii^ p. ^o. ' 


I 

IMMISSIONE in possesso. — V. ASSENTE. 

IMMOBILE. — Definizione di questa parola applicata alle [Mvprieili 
prediali. T. II. p. I. p. 4o8i 

IMMOBILIZZAZIONE. — V. PIGNORAMENTO degP inunobiU. 
INAMMESSIBILITA’. — V. ECCEZIONI. 

INCAPACITÀ’ a stare in giudiiio. ~r- Si dividono le incapacitli sii 
assolute ed in relative ; loro definizione. T. I. p. LXIE 

INCIDENTE. — Etimologia di questa parola, T. III. p. 385. Qual 
cosa indica nel linguaggio della procedura civile, p. 5. Divisione della 
procedura incidente in sei parli, p. 6. Analisi sommaria di questa pro- 
cedura.iAirf. e seg. Parte storica di questa procedura medesima, p. 121. 

INCIDENTI. — I. Qual cosa essi siano nel corso di un giudizio. T. 
V. p. 5. Promuovonsi o tra le parti , o da un terzo , o da una parte 
contro un terzo, ihid. e seg. La domanda incidente qual cosa sia. 
p. 6. Sua diflereuza dalla dimanda addizionale, ihid. Quali diuiaude 
possono ammettersi come incidenti, p. ^ , e 4'7' 

2. Modo. — A qual modo si propongono le domande incidenti, —fc 
p. 8.' Dichiarazione della parola della legge, ihid. e seg. — Come 
debbono' esser fatte, e come si decidono. — p. io , e 4'^* 

Q. Può farsi una domanda incidente allorché nqa parte non abbia 
ccsiiluiio patrocinatore ? p. 9 , e 24. Dal perche l’ar liccio 33^ — 4^* 
vuole che le domande incidenti siano notificale con atto di patroci- 
natore a patrocinatore , ne segue forse die nou siano autorizzale pres- 
so le giustizie di pace , nè presso i tribunali di commercio in cui il 
ministero di patrocinatore non è riconosciuto? ihid., e 25. Si potrà' 
nei tribunali di prima istanza far nella udienza una dimanda inciden- 
te ? ihid. e 4*7* — Che esprime l'arlicolo 348 — 4^* ■> disponendo 
che nella causa istruita' per iscritto , l’ incidente sarà portato all'udien- 
za per esservi giudicato come di ragione? p. it. — V. COMMER- 

^ irihunali di. Incidenti. — INTEKVEN'EO in causa. — REAS- 

SUNZIONE d' istanza. 

INCOMl'l- TENZA per ragion di materia. — V. COMMERCIO tribu- 
fwli di. Eccezioni. — REMI.''.S10NE da un tribunale aW altro. 

INIBITORIA. — V. APPI LLO. Inibitoria. 

INTERDETTO, — 'V. RICORSO per ritrattasione. Casi : in fin.i 

IN'IEBDIZIONE. — I. (Ju.tI co.«i.t s’ intende per interdizione. T. X. p, 
293. Disiiiizione' in civile , legale , e patrimoniale, p. 293 , e 3i5. La 
prodig.Tlità non è causa d’ inierdizione. p. 362. — Qual cosa deve con- 
tenere la istanza d’ inlcrdizioné. — ■ p. 295. La mancanza df nnirai 
al ricorso i documenti giustificativi, non induce iiullrià. p. 362. — 
Qual cosa dispone il presidente ; e consiglio di famiglia da farsi. — 
p. 296. — Come s' instruisce la dimanda per lo scioglimento della 
interdizione. — p, 3uS." 

Q. L' iiiterdeiio die dimanda lo .«ciogllmenlo della interdizione , 
dev' essere assistito dal suo tutore ? p. 3o8. Deve formare la sua di- 
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TDAnda sia contro costui , sia cuiiliu coloro die lo Iran iàtlo' inlcrdi- 
re? T. X. p. 3 o 8 . 

2. Trìhunaìe. — Q. Quale è il tribunale al cui presidente debb’ esser 
presentala la dimanda d' interdizione ? p. 294- La dimanda d' iulerdi- 
zione della moglie può essere sottoposta al tribunale del suo domiciliu 
di latto , e non a quello del domicilio maritale, p. 362. Se i fatti 
articolati non sembrassero propri a caratterizzare la demenza , il tri- 
bunale dovrebbe ordinare il consiglio di famiglia ? p. 296. Deve il tri- 
bunale pronunziar la sentenza in udienza solenne? p. 3 o 4 , e 3 i 4 - La 
sentenza non dee forse pronunziare se non 1' interdizione , o il rigetto 

{ mro e semplice della dimanda ? p. 3 o 4 - Allorché il tribunale rigetta 
a dimanda , senza sottoporre il convenuto ad un consulente giudi- 
ziario , otterrà egli forse i danni ed interessi contro dell’ attore? f/'t 
e 3 i 5 . Se il convenuto non si presenta , può ricorrere per via di op- 
posizione contro la sentenza ? 3 o 5 , e scf;, Lin d'editore , un donatario 
potr'a opporsi di terzo? p. Soy , e srg. Quale è il tribunale innanzi a 
cui dee portarsi la dimanda di rrvoca , allorché il tutore dell’ inter- 
detto dimora nella giurisdizione di un tribunale diverso da quello clic 
ha pronunziata la interdizione ? p. 309 -, e seg. La sentenza che ac- 
corda la rivoca deve essere resa pubblica come quella che prouunzia 
r interdizione ? p. 3 10. 

3 . Interrogatorio. — Procedure per lo interrogatorio. — p. 297. 
Q. Quando deve aver luogo la notiiicazioiie della dimanda e dei 
parere del consiglio di famiglia al convenuto, prima dell’ interrogato- 
rio? p. 29B. Che bisogna perché il tribunale proceda all’ inlenogato- 
rìo? p. 399- Qual termine dee decorirre rispetto alla nctilieazirme 
tanto della dimanda quanto del parere del consiglio , priaebé si pos- 
sa procedere all’interrogatorio libici, e 3 i 4 > L' interi ogatorio potrà 
tralasciarsi se lo stalo del convenuto é tale che non possa dare alcu- 
na risposta , o che non si possa avvicinarlo ? itici, seg. e 3 i 4 - 6i può 
procedere a più interrogaiorii ? p. 3 oo. Dee il pubblico ministero as- 
sistere all’interrogatorio? ibid. Se la parte ebe deve procedere per l’in- 
terdizione , o il suo patrocinatore avesse assistito all’ interrogatorio , 
Tt sarebbe nullità per analogia delie disposizioni dell’ articolo 333 — 
427? ibid. e. 3 i 4 ‘ 11 processo verbale a interrogazione deve notifì- 
carsi al convenuto , e chiamarlo alla udienza iu cui la sentenza deve 
esser pronunziata ? p. 3 o 3 , e seg. ' v 

^ 4 * Testimoni, — Procedme per l’esame dei testimoni. — p.^ 297. 
Q. L' esame é forse, come l’ijiteri'ogalorio, una formalità necessaria? 
p.*«,3o3. I testimoni debbono essere intesi in presenza del pubblico 
ministero ?^p. 3 o 3 . 1 processi verbali di esame debbono uotiiicarsi al 
convenuto , e chiamarlo all’ udienza in cui la sentenza deve essere 
pronunziata ? ibid. e seg. 

5. Consiglio di fumiglia. — Q. un parente può farsi surrogare da 
un procuratore nel consiglio di famìglia tenuto per dar parere su 
qualche dimanda d’ interdizione ? 296 , e srg. Se il consiglio fnsse di 
parere di rigettar la dimanda , colui che procede per la interdiziuiie , 
potrebbe ricorrere contro alla delibcraziuiie ? p. 297. 

6^ Sentenaa, — Pubblicità della sentenza che nomina il consulen- 
te. — p. 3 io. 
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Q. Com<> si forma ed istruisce una dimanda per la nomina d' an 
consulente giudiziario? T. X. p. 3ii. Se non si è fatta T aflissio- 
ne della sentenza , gli atti fatti posteriormente dall’ individuo sot^ 
toposto a questo consulente , e senza la sua assistenza , sono forse va« 
lidi ? ibiJ. e seg. 

7. AppcUo. — Come si procede in caso di appello : quando non 
vi è ; o quando la sentenza è confermata. — p. 3o5. 

Q. Una persona diversa dall' interdetto , puà interporre appello, 
dalla sentenza che ha pronunziata F interdizione ? p. 3o6., Un mem- 
bro del consiglio di famiglia che non fosse stato favorevole alla in- 
terdizione , un amico die avesSe fatto parte del consiglio , potrebbero 
ap[)cllare dalla sentenza che rigetta la interdizione ? ihid. In qual ter- 
mine 1’ appello debbe essere interposto?' p‘. 307. Fisso è sospensivo del- 
la esecuzione ? ibid. Quale è la forma di procedere in appello ? ibid. 
INTERESSI. — Definizione. T. VII. p. 409, — V. SUBASTA per 
i'ftìdita volani ariti. Interessi. 

INTERLOCUTORIA senfema. — V. APPELLO. Smtema. 

INTERPETRAZIONE della legge. -=■ Qual cosa significa interpetrare 
una legge. T. I. p. XL. Specie d’ interpetrazione. ibid. luterpe-. 
trazione in via di autorità , qual cosa sia , ed a chi appartiene. 
ibid. e seg. Qual cosa sia (|iiella in via di dottrina , ed a clu appartieue. 
p. XLII, 5o , e seg. Quali cose debbono guardarsi in una legge per 
intcrpetrarla. p. XLIIL Regole d’ interpretazione, ibid. e seg. Av- 
vertenza per 1’ interpetrazione delle leggi della procedura, p. u5i. — 
V. APPLICAZIONE dellajegge- 

INTERROGATORIO. — 1. È una specie di confessione giudiziale for- 
zata. T. IV. p. 317. Sua definizione, ibid. Effetto, p. 3i8. Sua ori- 
gine. ibid. Cenno storico di questo mezzo di pruova. p. 363, e 4'^A' 
a. Casi. — In quali casi può dimandarsi F interrogatorio. — p. 
319. Massime relative a quest’oggetto, p. 4^^* 

Q. Quali sono quelle persone che possono , e contro di chi si può 
dimandare l'interrogatorio sui fotti , o sulle loro circostanze? p. Stg, 
364 5 ® 4^’- Che s’ intendono per fatti, ed articoli pertinenti ? p. 
3^4 » e 423. La disposizione dell’ articolo 3r24 — r 4*l^> quale vuole 
che F interrogatorio possa essere ordinato in ogni materia , amm,ette 
qualche eccezione ? p. 3a5 , e 4^3. Si può ordinare F interrogatorio in. 
uu tribunale di commercio ? ibid. Si potrebbe domandale F interro- 
gatorio in una materia sulla quale, non fosse incominciato il giudizio? 
p. 3a6. Si può dimandare F interroga torio in giudizio di appello, quan- 
do la domanda non sia stata prodotta nel tribunale di prima istanza? 
p. 3?7 , e. 424- fie una parte ha dimandato F interrogatorio nel tri- 
bunale di prima istanza , ed il suo avversar*® non vi ha adempito 
costui sarà ammissibile a farsi jiterrogarc in appello ? p. SzH, e 424* 
L’ interrogatorio può essere ordinato in appello , priaclic F appellante 
abbia notificato i suoi gravami , e F istruzione della causa sia coiiiLn- 
cial.a innanzi alla corte di appello? p. 3zg, e 424- Potrebbe ordinar- 
si F iuterrngiitorio sino al punto della sentenza difllniliva , ed anche, 
nel momento delle aringhe? p. 33o,e42-5. Si potrebbe ordinare l’in- 
terrogatorio dopo una sentenza resa a parità di voti? p. 33». E peren- 
torio il tciuiine prescritto da uua scuteuza , per lar procedere ad un- 
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interrogatorio? X- X. p. 33i. Ln stessa parte può dimandare |>!U di mio 
interrogatorio nella causa medesima? p. 333. Un interrogatorio sui fatti 
e augi! articoli , domandato da una delle parti , ed adempiuto ddr al-, 
tra , è un ostacolo airainmissione della pruova testimoniale ì ibid. è 

3. Modo. — A qual modo si ordina 1’ interrogatorio y ed avabti a 
chi si procede. — p. 334 , ® 4^^- ~ Qual misura si prende in caap, 
di lontananza della parte. — p. 33^ , e a65. 

Q. in qual modo debbono esporsi i fatti nella istanza per ottenersi 
l’interrogatorio ?p. 3.34. Si può onlinate l’ interroga torio su fatti la di 
cui conièssione ricaderebbe in onta dell’ interrogalo ? ibid. 36i , e 4a6. 
La parte il di cui interrogatorio è domandato , dee esser citata per 
CS$er presente e dare le sue oonolusioni all' ud.ieh^a in cui il tribu- 
nale dovrà pronunziare su tale domanda ? p. 335 , 365 , e 429 . La 
parte , il di cui ìnterrogatmdo è richiesto , può prender la parol.i per 
sostenere che. il permesso d’ interrogarla non debba essere accordato ? 
p. 335 y e 365. La sentenza che ordina l’ interrogatorio , è soggetta 
tanto àir opposizione ^ quanto all’ appello? 336, 365, e 4 ^ 7 . — 
Questo diritto di delegare appartiene al solo presidente , o a chiun- 
que ne esercita le funzioni nel tribunale 7 p. 338. 11 presidente por- 
trà autorizzare il tribunale della residenzt^ di upa della parli , incari^ 
care o uno dei suoi membri , 0 un giudi*» di pe^ce di procedere al-, 
l’ interrogatorio ■?' ròùi. e 365. 

4< Formalità. — Destinazione del giorn .0 e dell’ ora dell’ interrogato- 
rio. — r p. 338. — Dell' impedimento della parte. — p. 340 .. — . 
NotiGcazióni da precedere all' interrogatorio. — p. 34t. -r- Caso della 
non comparsa o non risposta della parte citata. — p. 343- — Gaso nel 
quale si presenti prima della sentenza. — p. 345., 33o , e 4^1* — < 
GinsdGcazione dell’ impedimento'. — p. 33p. Delle risposte che hn 
parte dee dare, -r- p. 347* •— t«itur^ e cfaijusura d.eU’ imen-qga torio, 
p. 35a. 

Q. Una, dimanda con cui si richiede di fi*s9.rsi il giorno e l’ ora, 
^r r iuterrogatorio , deesi forse presentare sia al presidente , se egli 
r ha ritenuto, per se. , sia al presidente 0 al giudice che da lui sarà 
stato incaricato? p. 339 , e 366. Comesi conciba l’ articolo 338 — ^■x-x 
ooir articolo. 322 l—r. 4 ^ 6 ? p. * 4 ® i ® 4 ^ 6 . Che vuole esprimere l’ ar- 
ticolo 329 — 4^3 colle parole ordinami d^l tribunale'} p. 34 1 Te- 
stiti. Le notiticazioqi prescritte dell' articolo 3 , 2 a — , e là citazione 

per l'-interrogatorio' possono adempirsi in un domicilio diverso dal do- 
niioilio reale?' p. 342 . Se l'a, citazione non venga fatta dall' usciei:e a 
ciò destinato , sarà forse nulla ? ibid. e 4^9- H r>huto di rispondere 
0 di. comparire , dee forse imporre al giudice If obligo di tenere i‘ fat- 
ti per avverali , o solàmente lasciargliene la facoltà? p. 343,0 429 . 
La parte potrà ritiutare di rispondere , sotto pretesto che i iàtti non. 
fossero pertinenti ? p. 344 r ® Se- la parte interrogata su di un, 

fello , rispondesse di' es^a non se ne ricorda' , il giudice potrebbe te- 
ner feyo ppi* verificato? ibid. La disposizione dell’ uriicolo. 

33o — 4^4 r pt*ò applicarsi ad inlerpellazioni differenti dà quelfe 
dell' interrogatorio ? <p. 3'44- H giudice dee esigere dall’ inier-, 

rogato un precedente giuramento? p. 348 , e. 4 ^'- h' m.odo. 

debbono iuteddersi queste espressioni dell’ articolo 333 — 4^7 j 
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parte deve rispondere sopra ciascuno dei fatti contenuti nella doman- 
dai T. X. p. 348 . Le parole della legge per le (juali la parie è tenuta 
di rispondere aiiclie sulle domande che il giudice coniniissario gl’ in- 
dirizzereblre di officio , si estendono fino a dare a questo giudice la 
facoltà d’interrogare sopra fatti isolati i quali non avessero relazione 
con quelli contenuti nella domanda ? p. 34g. La parte può presenta- 
re al giudice , e questi ricevere da essa , note o memorie conlenenli 
fatti segreti sui quali egli dovrebbe interrogare di officio ? p. 35o , 
e 431 . Il giudice commissario può stendere le risposte dell’ interroga- 
to , e quali sarebbero su tale riguardo le regole della sua condotta ? 
p. 35t , e 43 1. Che s’ intendono per risposte precise e pertinenti, e 
debbono queste esser date colla semplice negativà o affermative ? p. 
352 , 366 , e 43a. Il giudice commissario ed il cancelliere debbono 
sottoscrivere il processo verbale ? p. 353. 

5. Suo uso , cd effetti. — Qual cosa dee far la parte che intende 
servirsi dell’ interrogatorio. — p. 353. 

Q. La proibizione di notificar delle scritture , si applica al caso 
in cui r interrogatorio fosse stato ordinato in una causa istruita per 
iscritto ? p. 354- Il tribunale potr'a ordinare una istruzione per iscrit- 
to in occasione dell’ interrogatorio ? p. 354 1 ) * ^S' 

Qual’ è la parte che dee pagare le spese dell’ interrogatorio? p. 35g, 
e 424- 

6. jimtninislr.izioni. — Procedimento per le risposte che debbono 
dare le amministrazioni di pubblici stabilimenti. — p. 36o , 367 , 
e 434 * 

Q. L’ amministratore o 1’ agente nominalo per adempire all’ inter- 
rogatorio , può leggere le sue risposte ad essere interrogalo di officio?, 
p. 36t. Le risposte di un amministratore o di un agente, date a do- 
mande relative ai fatti che gli fossero personali , obbligherebbero 
1’ amministrazione che rappresenta ? p. 362. — V. COMMERCIO 
tribunali di. Istruzione. — CONCILIATORI attribuzione dei. ^ro- 
nunziazione. — INTERDIZIONE. Interrogatorio. 

INTERVENTO. _ V. APPELLO. Oggetto. Istruzione. — MATE- 
RIE SMnrn'irie, 

INTERVENTO in causa. — Qual cosa s' intende per intervento in 
causa. T. V. p. n. — Non può l’intervento ritardar la sentenza della 
causa principale. — p. 18 . Quando può alcuno farsi interveniente nel 
giudizio di espropriazione forzata, p. 4 ^ 2 . Quando può farsi interve- 
niente in un giudizio, ibid. Come si procede se 1’ interveniente non 
ha dato la copia dei documenti, ibid. — Contestato 1’ intervento 
in una causa d’ istruzione per iscritto , come si procede. — p. 20 , 
e 26 . Dichiarazioni sulle norme relative al modo come si giudica 
T intervento in causa, ibid. e seg. — In qual modo 1’ intervento in 
causa si propone. — p* >3- Dichiarazioni e massime sull’ oggetto, p. 

4»8 , e 419 . 

Q. In quali casi una parte può intervenire in una causa? p. 12 , 
seg. e ^ 10 . Vi sono pei casi in cui taluno possa essere obbligato 
ad -iutervenire in causa ? p. i3 , e ibid. Per fare un intervento j. 
basta un islanz.i notificata da patrocinatore a patrocinatore , ovvero • 
bisogna che ijuesla istanza sia anche rimessa ad un giudice , per os- 
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servì risposto dal tribunale? T. V. p. i 4 5 e 4 ^** L’ intervienie in 
causa , deve sotto [>eoa di nullità enunciare nella sua istanza il pro- 
prio nome , il cognome , la prbiessione ed il domicilio , ed unirvi 
i documenti giustilicativi ? -p. 16 , 5s5 , e 4 ^^- — -Deve T interve- 
niente prendere parte alla causa nello stato in cui si trova , cosicché 
non può opporre una eccezione declinatoria o dilatoria ? p. 18 , e 
4 i 3 . — La sentenza la quale ammette o rigetta rintervento contrad- 
detto , è preparatoria o interlocutoria? p. 21 , a6 , e 4*4- — • V. 
APPELLO. Ogf^eUo , ecc. 

AZIONE. — In quali casi , fatte una volta le intimazioni, non 
debbono esser queste reiterale. — XII. p. 221. ' 

Q. Allorché una causa è rimessa o continuata al tale giorno di 
udienza , deesi fare una nuova citazione se non vi è sentenza di riu- 
nione ? p. 222. — V. CITAZIONE. Intimazione. 

INVENTARIO. — Qual cosa s' intende per inventario in generale. T. 
XI. p. 83 . Quale è quello che ha luogo doptf la morte, ibid. e 
246. Quando deve usarsi questa precauzione, p. 83 . Oggetti del co- 
dice di procedura su questa materia, ibid. — Persone che possono do- 
mandarne la formazione. — p. 84. — In presenza di chi dev’ esser 
latto. — p. 85 . — Quali cose deve contenere l' inventario. — p. 88 v 
— Se più persone domandano P iuvenlnrio , in nome di quale tra 
esse dovrà esser fatto. — ibid. e g 5 . Modo di risolvere le difficoltà 
cui può dar luogo. — p. 92. 

Q. A carico di chi vanno le spese delle vacazioni di notaio per 
rappresentare gli assenti ed i coniiimaci , e le .•dire spese occorrenti 
per 1 ’ iuve>ila.rio ? p. 8^. — Essendovi dei mobili in differenti luo- 
ghi , vi si.^dè^ trasferire il notaio per f.-irne P inventario in ciascun 
luogo ove essi si trovano ? p. 89. Si debbono contrassegnare e ci- 
frare le carte delle differenti procedure , le quali si trovassero nel- 
lo studio di un patrocinatore ? ibid. e seg. Che s’ iuteude per di- 
chinrazione di documenti di attivila e pusiiviià ? p. 90. Se troVan- 
si nella eredità documenti di credito , i tjuali non siano stati fatti 
in carta bollata , o non registrati , si possono ciò non ostante de- 
scrivergli nell’ inventario ? p. 91. Se rinventario fòsse irregolare, ma 
Tirregolarità non fosse il risultainento della frode , questa irregolari- 
tà potrebbe aver qualche conseguenza , c produrre per esempio , la 
decadenza dal beneCcio dell’ inventario ? p. 92. La donna maritata 
separala di persona e di beni , la quale abbia motivo di gravarsi dC 
mi primo inventario difettivo , può domandare che ne venga formato 
un nuovo, p. 247. La mancanza di soscrizione nella dichiarazione del- 
la consegua fatta ad uno degli eredi delle cose inventariale , fa per- 
sonalmente risponsabile il notaio, ibid. .Avvertenze circa f indicazióne 
dell' ora della riunione, p. 347. — Come si procede,, ove le parti sono 
rinviate ad esporre le loro ragioni in via di sommaria esposizione? p. 
93. Cniiciliaziouc dell’articolo 944 — 1020, coll’ articolo 926 — ioti. 
ib.d. Il figlio naturale riconosciuto^ ha forse diritto jdi assistere .ill’inveii- 
tario ? p. 83 . Un tutore a tutor surrogalo , può assisirre all’ inven- 
tario per mezzo di uu procuratore? p. 86 , r 96. 11 tutore a cui fos- 
se dovuta qualche cosa dal suo minore interessato in una eredità ', 
che dee fare allorché si forma rinventario della medesima? p. 91 , e 
seg. 1 creditori han diritto di assistere all' inventario ? p. 85 , e 96. 
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INVENTARIO beneficio deW. — V. ECCEZIONI diìMme. 

ISCRIZIONE. — Può -prendersi in virtù di una sentenza coatumaòialé , 
ancorché non rc(;islr.'ita uè spedita. T. II. p. II. p. 5i4- 

Q. Si può in virtù di una sentenza di ricognizione o di verifica 
prendere iscrizione prima deila esigibilitk del debito ? T. III. p. i 4f> s 
e 21 5. Si può prendere iscrizione sui registri delle ipoteche prima del 
termine di otto giorni menziouato nell' articola i55 — 2 ig? p. |5aj 
e a 1 5. I 

INSCRIZIONE in falso. — Qual cosa èssa sia. T. III. p. a4** 

IPOTECÀ. L' ipoteca >vien regolata dalla sua data nel rapporto tra 
il creditore ed il debitore , dalla inscrizione rapporto ai terzi. yn. 
T. C. p. 3i. Come si considerano le ipoteche della medesima data; 
ivi- p. 3a. , I 

ISTANZA. — Etimologia della parola. T. V. p. Dèfinizione. 

p. 221. , , 

ISTRUZIONE. — Qual cosa s' intende per istruuone. — T. U. p; 
II. p. (■>. 

ISTRUZIONI in iscritto. — i. Quando si dà luogo a rapporto verbale, o 
ad istruzione in iscritto. T. II. p. II. p. 79 . Effetto del rapporto 
verbale, ibid. Di che natura è la sentenza che ordina il rapporto ver- 
bale. ibid. Quando Ita luogo la istruzione in iscritto, p. ik>. Diffe^ 
renza dal rapporto verbale, ibid. Elementi dai quali si compone P i- 
struzione per iscritto, p. 18 . Quali scritture si ammettono .io tassa. 
,ibid. Cenno sull; regole per i rapporti verbali , e per lo istruzioni 
per iscritto, ibid. e seg. 

a. Rapporto verbale. — Come si procede in caso di rapporto verbale» 
»«• p. 83. Se sia a pepa di nnliita lo inadempimento di queste nor- 
me. p. 44 ^* * riiivii per deliberarsi senza rapporto debbono adem- 

pirsi lo stesso giorno, ibid. — Come si esegue la seutenza che ordina 
che la Causa sia posta a rapporto. — p. 85. - \ 

Q. Uu. tribunale può ordinare che si deliberi sulla causa senza noz 
minare un giudice relatore 7 p. 83, e taq. In quali casi si esjge la rela- 
zione di un giudice quantunque non ordinata con preventiva delibera- 
zioui*?p. 84 , e seg. — Il divieto di spedire c notificare la sentenza o di fa- 
re altra citazione, è forse latto- pel solo caso in cui tutl' i patrocinatori 
della causa siano intervenuti' nel' pronunziarsi tale sentenza? p. 85, e 449* 
Con una sentenza di rinvio per deliberare sia senza rapporto , sia dietro 
-rapporto, la istruzione è forse compiuta? ibid. seg. azp, 449i e seg. La co- 
stituzione di patrocinatore fatta dalla parte contumace, dopo la seutenza 
che ordina di doviTsi delilierare , ha forse 1’ effetto di rendere inutile 
questa sentenza senza produrre opposizione 7 p. 86 , e 4^1* Le parti 
dopo la sentenza di rinvio per deliberare, possono. proporre dimande in- 
cidenti ? ibid. e seg. Una terza persona può intervenire in causa prìacliè 
sì adempia un rapporto £Ìk ordinato? p. 87 . Se immediatamente dopo 
la sentenza con cui si ordina dimettersi a rapporto la causa , uiia par- 
te trascuri di consegnare i suoi documenti , questa negligenza produce 
la di lui esclusione dal presentarli in seguilo? p. 88 . 

3. Casi. Mollo. — In qual caso , ed a qual modo si ordina la 
istruzi.-uie in iscritto. — p. 88 . . 

Q. In qual causa c per qual motivo l’ articolo 9 $ — • 190 è applica- 
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bile al rinvio per deliberare ? T. II. p. II. p. 89. Se la «entoiiM , 
il rapporto o la istruzione per iscritto non Ibssc stata pronunciata al- 
i’ udienza , questa semenza sarebbe nulla ? p. go. Vi sono cause le 
quali non possono essere istituite {)er iscritto ? ibid. e 45a. 11 tribu- 

nale , in luogo di ordinare die la causa sia istruita per isOritto , no- 
minando a tal eflelto un giudice per lame rapporto dopo la istruzio- 
ne , potrebbe pronunziare che fosse rimessa innanzi ad arbitri giure- 
'consulli per aversi il loro parere? p. 91. I g.uJtci di appi llu potreb- 
bero ordinare su di sempiiei conclusioni motivate , die una causa 
istruita in iscritto in prima istanza ) sia istruita nella stessa maniera 
in ap[M‘IIo ? T. VI., p. i66. 

4 - Procedimento. — Qual cosa dee fare l’attore, notificala la senten- 
za che ordina la istruzione per istritto. — T. 11 . p. II. p. 92. ~ Qual 
cosa dee fare il reo dopo la produzione dell’ attorci — p. g 5 . Caso in cui 
r attore non fa la produzione nel termine stabilito. — p. 99. — Co- 
me si pi-oeede non producendo il reo , non prendendosi la comuni- 
cazione, se l’attore non avesse prodotto. — p. io 3 . — Come si pre- 
cede Volendosi produrre nuovi documenti. — p. io 5 , 106. — Obbl.- 
go de’ patrocinatori a spiegare in piedi delle copie , e degli originali 
il numero de’ ruoli. — p. 107. — Quali scritture entrano in tassa. — 
p. 108. Avvertenza sull’oggetto, p. 4 ^ 4 ' 

Q. L’intimazione della scntenzu che ordina la istruzione per iscrit- 
to, appartiene esclusivamente all’ alture ? p. g 3 . L’ intimazione della 
sentenza si fa con allo da patrocinatore a patrocinatore ? i/nVl. Esseu- 
dovì parli contumaci , c necessario far loro scparataaiciite la intima- 
zione della scrittura , conteuente le proprie ragioui , non efie quelle 
dell’ atto di produzione ? ibid. Avranno i contumaci il diritto a far 
considerare come nulla la inliiuazioue che loro fosse stata falla simul- 
taneamente all’ atto di produzione ? p. 4^^* coiso della istru- 

zione per iscritto , ima parte contumace coslitiiisee patrocinatore, biso- 
gna ottenere una sentenza, la 'quale dichiari che sifl'aiiu istruzione 
sar'a continuata con questo patrociiialure ? p. g 3 , e ae^. Vi è obbli- 
go di cifrare i Locumeuli , vale a dire di numerare alfabeticameulc 
lo stato dei documeiili , apponendo sul dorso di essi il numero indi- 
cato in dello stato ? p. 94. Debbonsi nccessarianiente coni prendere 
tulle le dilesc in una sola scrittura , in modo che non se uc possa 
presoulare ima seconda in forma di suppleiiieuto ? p. gS. — 11 coi - 
venuto c a rigore obbligalo a prendere comunicazione della produzio- 
ne ! p. 96. Essendovi molli rei che abbiano diilerenli patrocinatori , 
a (|ual modo , ed u chi si dà la comunicazione? ibid. In qual modo 
si calcolano i termini per produrre , allorché l’ultore iiuu pi esenta i suni 
docuiiicnli in cancelleria , c (|uando vi suno molli rei convelluti , i 
quali abbiano patrocinatori ed interessi dilTerenli ? p. 97. Allorché 
uno de’ rei conveiiuli ha fatto la sua produzione , ciascuno degli al- 
tri rei può prenderne comunicazione? ibid. 11 tribunale potrebbe jiro- 
rogare per motivi legittimi il termine fissato a produrre p. gS. La 
escliisiuuc u produrre i documenti in materia d’ istruzione per iscritto, 
é una eselusiuiie cosi assoluta come é quella cùniiniiiala in materia di 
esami ? ibid. seg. e 4 ^ 3 . — 11 convelluto in luogo di produrre al- 
la scadenza del leriniue accordato all’ alture , potrà a buon ^dinUu 
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chiamare iii'iina lulieiiza 1’ attore per veder rigettare fe *ua domafida 
per noli aver falle le sue proiiti siotii ? T. li. p. II. p. loO, 453 j e. seg. 
11 reo convenolo può replie.ire illa produzione che l’attore fa nel ter- 
mine ili otto giorni, p.' io,. Da uual epoca comincia a decorrere il 
termine di otto giorni accordato ali’ attore per prèndere comunicazio- 
ne e contraddire , allorché non avendo prodotto nel termine che gli 
era stalo prescritto , molti convenuti avesser presentate le di loro prò 
duzioni ? p. io 4 - — Colui che produce', potrk nell’atto di produzio- 
ne enunciare sacuintainente le induzioni eh’ egli iutende trarre dai 
suoi do’cumenti ? p io 5 . Se la risposta all’ atto di produzione de' suoi 
documenti ecceda i sei interi logli , questa risposta sar'a rigettata co- 
me nulla? p. io6. — Debbe questa disposizione estendersi alle doman- 
de ed agli scritti di tutte le specie di procedure? p. loj , e i 3 i. 

"i. Comunica zione. — Modo come si prende la comunicazione. — p. 
loB. In che consiste la comunicazione, p. 455 . — Disposizioni pei casi 
che i patrocinatori non restituissero le carte di cui hanno preso có- 
niuuicuzioqe. — p. no. iNel caso delle pene comminate contro i pa- 
trociuaton', non ìiaiinu diritto a rivalersi coiitra i loro clienti , e il 
tribunale pronunzia senza appello , qualsiasi la somma, p. 455 . — 
liel registro nella cancelleria per notarsi le produzioni. — Come le 
carte si rimettoiio al giudice iclatore. — <• p. ii 3 . 

(>. Allorché i documenti sono siali Consegnati al giudice relatore, 
alla scadenza de’ termini , il patrocinatore il quale non avesse prodotto, 
potrebbe ricliiederne comunicazione ? p. io8. Un patrocinatore sarà 
araniessibile a domandare una siHioiida comunicazione , sotto pretesto 
ctie non fosse stato sullicientenietite istruito colla prima ? p. T09. Una 
parte potrebbe , prima della comunicazione , ritirare dalla sua produ- 
zione uno o più documenti afliii di sottrarlo a siffatta comunicazione? 
ibid. — A quali casi si applica la disposizione ultima dell* articolo 107 

— 302 del codice di procedura ? p. iiu. Bisogna presentare un nuo- 
vo certificato del cancelliere , e fare un nuovo alto di citazione per 
co'riipai'ire all' udienza , quando dietro la domanda del patrocinatore 
contro del suo collega , costui non ha restituiti i documenti , e di- 
viene necessario di provocar 1’ applicazione della sei-onda disposizione 
dell’ articolo U07 ? p. Hi , e seg. Le sentenze ottenute contro un 
patf-ocinalore unilòrmemeiite all’ articolo 107 , sono suscettibili di op- 
pusi'zioni se questo patrociuaiure si reade contumace ? p. 113, e 455 » 

— La richiesta che la [sarte più diligente dee fare al cancellirre , dì 

pa.ssare i documenti al giudice relatore , debbe esser comprovata per 
mezzo di mi alto? p. ii 3 , c seg. ^ 

t>. Giudice rebiiore. — Modo come si surroga quello che morisse", 
o non potesse fare il rapporto. — p. 114 , e i 33 . — Obbligo di rimet- 
tere le carte in cancelleria , pronunziala la sentenza. — p. I33i 

Q. Qu'jnio tempo dura la rispunsahilità del giudice relatore se ha 
nme.sso di cancellare la sua firma diti registrò delle produzioni , o tra- 
scurato di rpstilnire i documenti ? p. 133 , c seg. 

7. Roji/torio. — Modo' di fare il rapporto ,'e diritto che hanno i 
difcr.s.-ni delle parli. — p. 11 5 . Quando il rapporto di una casa sia 
stalo fissato al giorno pel quale le parli furono intimate , la senten- 
za pronunziala iu altro giorno è nulla , perchè le parli si trovano 
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«ssere slitte private Oelln iacolta die la Jeggc accordava loro di assi- 
stere ai rapporto. T. 11. p. II. p. 456. 

Q. La sentenza cLe intervenisse sul rapporto, sarebbe nulla, se que- 
sto rapporto non fosse slato fatto all’ udienza ? p. ii 6 , e 456. Biso- 
gna preveniiva chiamata all’ udienza per farsi il rapporto? p. iij. 
Vi sono delle cause in cui non debbano applicarsi le disposizioni del- 
l’articolo III — 206 .^ p. n 8 , e 456 . Le parti possono arringare, 
o nou hanno se non ia soia facolth di rimettere semplici note dopo 
il rapporto del giudice delegato in una distribuzione per cootributo ^ 
p, 118 . Sarli nulla una decisione, se non avendo un giudice as- 
sistito nlle udienze precedenti al rapporto , le aringhe non siano sta- 
te ricominciate ? p. 1 ig , e 456. 

8 . /ìrgfo procuratore. — Caso che debba la causa comunicarsi al 
regio procuratore. — p. 120 , i32 , e 456. 

Q. Per mezzo di chi, si fa al ministero pubblico la comunicazioue 
delle pr'duzioiii ? p. 120 . 

g. Sentenza. — Pronunziandosi sopra documenti di una sola par- 
te , in mancanza dell’ altra alla produzione de’ suoi non vi è luogo 
ad opposizione. — p. i 2 t. Questa disposizione non si applica in ma- 
teria di registro, p. 456. 

Q. La disposizione di questo articolo , si estende forse alia senten- 
za pronunziata contro di una parte , in contumacia della quale sark 
stata ordinata l’ istruzione per iscritto? p. 221 -. Se la opposizione è ammes- 
sibile da parte dei contumaci i quali non sono comparsi al tempo del- 
la sentenza che ordinò la istruzione per iscritto, 1 ’ è forse egualmente 
nel caso in cui molli convenuti , gli uni fossero comparsi , e gli altri 
si lessero resi contumaci ? p. 122 . 

IO. Docuiitenti ritiro. — Come si ritirano i documenti i patrocinato- 
ri. — p. 125. 

Q. Qual patrocinatore dee interpellare i suoi colleghi a presentarsi 
per ritirare i documenti ? p. ìi5. 

JUniC.\TUiVI soM. — V. tCCEZIONI. 

JUGEMENT. — Qual cosa s’intende con questa parola. T. U. p. Il, 
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LACERAZIONE del documento. — Qual cosa sia. T. III. p. 464- 
LE(iATAR10, — ^Q, Quei che sucoumbe nella causa sulla validitk del te- 
stamento dev’ esser condannato alle spese ? T. 11. p. II. p. 2 I 0 . 
LEGGE. — Quando è obbligatoria. T. I. p. XXIX , 4^ 1 »■ segr* 
Non dispone che per 1’ avvenire, p. XXXl , 46 , eaSi. Q“®1 conto 
debbe aversi di una legge abrogala, p. XXXlll , e 46- Lell’ ap- 
plicazione delle leggi speciale, p. XXXIV , e seg. 46. Le legge 
del regno sono imie obbligatorie per gli stranieri ? p. XXXVII. ibiJ. 
Delle leggi' che intcressaao 1’ ordine pubblico o il buon costume, p. 
XXXVll,e49. ~ V. APPLICAZIONE.— INTEKPETUAZIONE. 
LETTERA di cambio. — Q.- L’ Xccetiante di una lettera di cambio , 
può esser tradotto per esserne condannato al pagamento , innanzi .il 
tribunale del domicilio del giratario , ancorché noa sia il Uibuur.le 
del suo domicilio? T. 11. p. I. p. a64- 
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LIUFFLO. — Siw dt'liiiizione. T. 11 . p. II. p. 

LICITAZIONE. — V. VENDITA all incanto. 

LIQUIDAZIONE iìd danni ed interessi. — Ciascuno risponde del dan- 
no fatto ad altrui. T. VII. p. 23 . Qual cosa s'intende per danni ed 
interessi, p. 23 . Quando si procede a questa liquidazione, ilnd. — 
In qual modo si. li(]uidano i danni ed interessi , (juando il giudicato 
non li ha d( lenninati. — p. i^. — A che è uhidigato il reo. Come 
si porla la causa all’ udienza. — p. a 5 . — A qual modo si giudica. 

. — P- * 9 - 

Q. Come ed a chi la dichiarazioiie dei danni ed interessi debbe 
nolillcarsi , allorché la parte contro alla quale essa è data , non ha 
patrocinatore in causa ? p. Il natrocinalore del convenuto , può- 
indefiniiainenle procedere senza nuova procura nel giudiziodi liquidazio- 
ne ? d)id. Qual è il termine in cui i documenti comunicati debbono re- 
stituirsi ? p. 23 , c 33 . Quali sono le pene in cui incorrerebbe il con- 
venuto , Il quale non rcstiluiss* i documenti comunicali ? p. 26 , c 
seg. II Convenuto ha diritto d’ impugnare la dichiarazione dell’ atto- 
re ? p. 27. Come si fanno le ollérte da parte del convenuto ? ibid. 
Le offerte debbono esser fatto a danaro contante ; e se non sono ac- 
cettate, se ne può fare di'posito ? ibid. e seg. Allorché il convenuto 
si acquieta alla dichiarazione , è neci ssario che sia pronunziata una . 
sentenza di accordo , o di espediente? p. 28. , e 31 . Che dee fare il 
tribunale , se non può da_ se stesso valutare esattamente i danni ed 
hiteressi , secondo la contesla/.ione delle parti ? p. 29. Quando un tri- 
bunale abbia liquidati i danni ed interessi ad una somma certa , 
aggiungendo però ; se le parti non amino meglio di stare al giudizio 
dei periti in un termine stabilito , esso tribunale può allorché le parti 
sono convenute di rapportarsene al giudizio dei periti , e questi ab- 
bian dato il di loro avviso , ordinare una nuova perizia ? p. 3 o , e 
410. Allorché una sentenza, aggiudica i danni ed interessi da dover- 
si liquidare mediante specifica , ed allorché non pronunzia I’ arresto 
personale in caso in cui essa è autorizzata , questo arresto può ordi- 
narsi colla sentenza ,, che liquida i danni ed interessi ? p. 3 t , e 34. 

LIQUIDAZIONE dei frutti. • — Qnal cosa s’ intende per frutti. T. VII. 
p. 35 . — A qual modo rende il conto chi è condannato alla restitu- 
zione dei fruiti. — p. 35 . 

Q. Su quali basi dee larsi la valutazione dei frutti ? p. 36 . 

LIQUIDAZIONE delle spese. — Qual cosa s’ intende per spese. T. 
VII. p. 91. Chi era condannato alle spese secondo il diritto patrio 
Napolitano, p. 98. Quali operazioni si richieggono nel liquidare le 
spese, ibid. Come si fa in materia sommaria , e come nelle altre cause. 
ibid. — Come si liquidano le spese in materia sommaria. — p. 91,6 
98. Massime di giurisprudenza, p. 4 ' 4 - — Come si procede nelle altre 
cause alla liquidazione delle spese. — p. 92. — Specifica, tassa , li- 
quidazione delle S|>ese nelle cau.se orilinarie o sommarie, ed esecutorio 
da darsi per le medesime. — p. 98 , e seg'. 

Q. La sentenza dee contenere la liquidazione delle spese nelle sole 
cause sommarie ? p. 94 , e 100. E necessario sotto pena di nullità 
della sentenza , che dii materia sommaria la tassa delle spese sia pro- 
nunziata in udienza ? ibid. c seg. 11 termine dell’ opposizione all’ese- 
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'curorìo ; o alia sentenza rispetto alla liquidaEiotic , è forse lo stesse lauto 
iu materia sommaria , <juarrto ili materia ordinaria ? T. VII. p. e 
101. L’ opposiViune falt^ coRtro alla lassa, opererebbe forse un mez- 
zo (!' iiiammessibililà contro all' appello.iche s’ iutcrponesse avverso la 
sentenza relativa al merito, ibid e 


Marinari. <— Q. I marinati debbono forse citarsi a bordo del ba- 
'stimeiito ed al luogo in cui si trovassero? T. II. p. I. ,p. 33 i , 
e 4 * 5 . 

MATERIE sorfimarie. — i. Quali chiamasi particolarmeate materie sorw* 
marie. V. p. ioi. Principali differenze tra le materie sommarie ^ 
e le ordinarie, ibid. e seg. Notizie storiche relative ai nostro procedi- 
mento. p. 3 a 5 . . , \ 

a. Classificaiione. — ■ Quali materie sono riputate sommarie ^ ed 
istruite Come tali. — p. 3 o 2 , seg. e 345 . 

Q. In qual caso un documento si reputa controverso ? p. 3 o 4 , 0 
3 o 6 . Le diniande reali o miste,, sono riputate sommarie , allorché no(i 
accedano i milli franchi ? ibid. Quali sonoile dimaade provvisorie , 
e che richieggono pronta spedizione.^ p. 307. La legge distingue spe- 
cialmente come son]inarie certe cause non meiuiotiate nell’ articolo 
4 o 4 ^ 497 ^ P* appelli per incompeteiiza , e^le dimandu 

per la validità dei sequestri presso terzo , si reputano materie som- 
marie ^ p. 309 , Szli, , e 41*3. Uebbonsi riputare jaaterie sommarie 
le cause che la legge indica sollaulu come quelle che debbano esser 
giudicate sommariamente , senza esprimere eh' esse siano istruite som- ^ 
inariamente senza procedura ? p. 3 io , e 3 z 6 . Quali éouo le cause 
che debbono essere giudicate sommariaihente ? p. 3 11. 

3 . Proiedimcnio. — In qual modo si giudicano le cause somma- 
rie. — p. 3 12. - — Delle diiuatide incidenti e d'intervento.' — p. 
3 i 4 ) fi 4 ^ 4 - —Dell’esame di testimoni. — 3 i 5 , 217, 3 i 8 , Siy, 
320 , 322 , e Szi. Ciiiariiueuti sulla m iteria. p. 4^4 , e seg. ’ ^ 

Q. Le materie sommarie sono dispensale dallo sperimento prelimi- 
nare di conciliazione? p. 3|2 , e 3 - 22 . Possonsi notificare nelle ma- 
terie sommarie conelusioni motivate? p. 3 i 3 . Può rispondersi per mez- 
zo di coiiclusioiii motivate agli alti di cui parla I' articolo 4 ®l> *— 
499? p. 3 14.' Se una parte articolasse con un alto dei fatti di cui 
intendesse fare ammettere la pruova la parte avversa sarebbe forse 
obbligata egualmente a riconoscerli o negarli con un atto nei termi- 
ni e sotto le pene prescritte nell'articolo * Ò2 — 347 ? p. 3 i 6 , e 327. 

Se la setitenza non si pronunzia immediatamenie , ed un nuovo giu- 
dice viene chiamato, si può pronunziare sulle annotazioni? p. 317, 
e 327. La disposizione dell’ articolo 4 o 8 — 5 oi , è prescritta sotto persi '■ 
di nullità? p. 3 iK. In qual' epoca la dimanda di proroga Jebb' esser l'at- 
ta ? p. 319. Deesi menzionare il risultamento di ciascuna deposizione , 
o piuttosto limitarsi a menzionare il risullameiitu di tutti.' quelle d.e 
compongono l’esame? p. 320 . Nel caso in cui la seutenza sia suscet- - 
libile di appello.., può dirsi che il processo verbale non dee coutene-- 
re che il risultamento delle deposizioni considerate in massa? p. Szi.» * 
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Qiiaiido Un ttibunale è delegato da un altro per ricercre 1 esamfl , 
dee procedervi in udieiita , o delegare uno de’ suoi membri per rice- 
vere le deposiaioni dei testimoni f 1. V. p. 323. 

MERCEDI per locadon^— V. CREDITI privilegiati. Mercedi per lo- 

castoni , ec. . . i i • • 

MILITARI ^ Q- ^ mililari debbano forse esser citati sul luogo in cui 

risiede il'loro reggimento f T. II. p. 1. p. 333. Se il militare o 
Y uomo di mare non avesse altra dimora che il luogo di residenza 
del suo reggimento , o il suo bastimento , e che non si conoscesse a- 
vere cali avuto altro domicilio, dove si dovrebbe citarlo? p. 334 , e 
/,5 __ V. arresto personale. MINISTERO pubblico. Militari. 
MINISTERO pubblico. — i. Qual cosa s’ intende colle parok di pubbli- 

m Tt _ re . a r'Kt nA OCArAÌtn 1 p fiin. 


co minuterò? T. II. p. H- p- 3i , ® 49; 


esercita le 
nei 


fun- 
zioni p 3i. Non ve ‘ne sono nelle giusìiiie di pace, e nei tri- 
bunali di commercio, ibid. Agisce in certe cause per via di azione , 

0 sia come parte principale, in altre per via di requisitoria, ibid. seg. 
e p. 4q. Quando agisce per via di azione, quando per via di requisitoria. 
p.‘ 3a. Cenno sulle cause comunicabili al pubblico ministero, ibid. 

g sfg, Quali cause, si comunicano al regio procuratore, ec. — p-34j 

e 5o A quali conseguenze mena la mancanza di comunicazione al pub- 
blico ministero, p. 55. Al pubblico ministero si comunicano le cau- 
se relative agl’ interdetti, p. 44o- — Massime diverse relative al- 
la comunicazione delle cause al pubblico ministero, p. 443. 

Q. La comunicazione al pubblico ministero , è necessaria per fer di- 
chiarare esecutiva una sentenza arbitrale? p. 4<>- Dee comunicami la 
causa al pubblico ministero , allorché sia sommaria ? p. 4i. Deesi 
comunicare il processo , se il tribunale siasi messo a procedere in cau- 
sa commerciale.? ibid. 5 a , e 44 ^- Quid se una delle pari, trascu- 
ri la comuuicazione al pubblico ministero? p. 42 . Il magistrato eh e- 
sercitó il pubblico ministero può prendere a suo arbitrio delle conclu- 
sioni che le parli stesse non avessero prese ?^p. 45. 

2 . Cause che interessano lo stato ecc. — Q. Allorché le cause che 
interessano lo stato , il demanio , i comuni , i pubblici stabilimenti , 
o che hanno per oggetto delle donazioni e dei legati a benehcio dei 
poveri non riguardano che 1’ amministrazione e le rendile , e non la 
proprielli , dei fondi , sono soggette egualmente alla comunicaz.o- 

ne ? p. 35. i- 1 

3. Stato delle persone , tutele. — Q. Quali Sono le cause concer- 
nenti lo stato delle persone e le tutele ? p. 35. ^ 

4 . DecUnalorie per incompetenza. — Q. La causa a da comuni- 
cani rigorosamente sol qui. -do si tratta d’ incompetenza rotione male- 

rito ? p. 36 » e 44®' . , ri 

5. Ricusa. Q. oggetti di ricusa non si dee forse far la comu- 

nicazione , se non mutandosi di ricusa di giudice ? p. 37 . 

6 . Presa a parie. — V. PRESA a parie. 

7 . Donne maritale. — Massima di giurisprudenza in quanto alle 
denne maritate , le cui cause non siano comunicale al pubblico mi- 

msteio p 44*- li u' 1 

(J. La causa dee comunicarsi al pubblico ministero , allorché la 

donna maritata sotto la regola dolale ed autorizzata da suo marito , 
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st» io giudizio pe’.suoi beni parafernali ? T. II. p. II. p. 38. La cau« 
sa è coraunicaraie al pubblico ministero , allorché interessa un indivi* 
duo provveduto di consulente giudiziario ? ibid. e 5a. Quid se sia sti- 
pulata r alienabilitk dell’ immobile dotale? p. 44 ^- 

8 . Assente presunto. — Q. Può procedersi contro 1’ assente , ed ot- 
tenere una sentenza contumaciale , se la sua assenza non sia stala de^ 
ounziata al tribunale p. 89 . 

9 . Militari. — Q. È necessario che il pubblico ministero sia inte- 
so nelle cause dei militari di eté maggiore , che suno in attività di 
servizio ? p. ^o. Quid secondo il codice del regno ? p. 

10. Se il pubblica ministero domanda la comunictttione , o il tribu~ 
naie V ordina di ufficio- — Q. Il pubblico ministero può ricusare di 
ricever la comunicazione allorché il tribunale 1' ordina di ofticio? Al- 
lorché la causa non è comunicabile , secondo le disposizioni della 
legge , il pubblico ministero sotto pretesto del diritto die ha di esi- 

§ ere la comunicazione in ogni causa , ed il tribunale sotto quella 
ella facoltà che gli compete di ordinare questa comunicazione , po- 
tranno differire le aringhe ? p. 44 * < 

1 1 . Modo. — In qual modo si esegue la comunicazione al puhbli-i 
co ministero. — p. 53. 

12 . Supplemento . — Modo da supplire i regii procuratori, p. 46« 
Q. Un avvocato’ , o in sua mancanza un patrociuator 6 , può far 
« le funzioni de’ regii procuratori , 9 dei loro sostituti ?' ibid. 44 ^ » * 
^seg. E nulla la sentenza , allorché un avvocalo avendo nelle udienze 
' precedenti aringato- per una delle parti , è chiamalo a supplire il 
pubblico ministero all’ udienza in cui si pronunzia la sentenza? p. 4 ^. 
Quid di queste quistioni presso di noi? p. 5J. 1 magistrali ohe eser's- 
citano il pubblico ministero , potrebbero supplire un giudice , e par- 
tecipare ad una sentenza ? p. * 

MINORE V. APPELLO. Termini. —COMPROMESSO. Persone. 

Oggetto. — CONCILIATORI. Chi può eco. — DIVISIONE. Intonsa, 
— SUGGELLI. Minore. 

MINUTA. — Qual cosa s’ intende con questa parda. T. H. p. II. p> 
480 . — V. GIUDICI di pace. Minuta. — SENTENZA. Minuta. 
MOGLIE. — V. COMPROMESSO. Persane, Óggelto. — EGCEZIO- 
N 1 dilatorie. * . 

MOISSONS. — Qual cosa siano. T. III. p. aSi. 

MORTE. — Valore degli atti fatti dopo notificata 1* morte di una 
delle parti. E per quelli falli dopo la morte , dimissione o cassazio- 
ne de’ patrocinatori. — T. V, p. 35 , e 55. 

. Q. La nullità pronunziata dalla legge riguardo alle domande fàtie 
in seguilo della morte di una parte , è assoluta in quanto ai suoi af- 
felli , nel sento cioè che tutte le parti pesano prevalersene ? p. 35. 
Vi è eccezioni alla disposizione dell’ artljplo 344 — i 
alla morte di una delle parti ? p. 3^. Con qual mezzo bisogna do- 
mandare la nullità delia senteoza proonoàiaila in conmtvvenzìqne del- 
T’ articolo 344 ” 4^8 • p. 37 , e 55.' „ . 

multa. — Le multe uon sono .comminatorie ^ ma effettive. T, 
XII. p; 187 , e 4 ^ 7 . 

Q. Quali sono le ammende che non possono riputarsi <«ans,iBÌllRVn-<^ 
rie? p. ibg. ' ' ' 
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' narrativa. — V. SENTENZA. Estensione. ' ' ’ ‘ 

NOME. — V. CITAZIONE. Nome. ere. 

NOTARO. — V. DIVISIONE. — SPEDIZIONE. Atto. 
NOTIFICAZIONE. - — In tjual ora ed in quali 'giorni debbonsi £ire . 
le iniiinai'.ioni. — T. Xll. p. 226. ' 

Q. In rirtìi del permesso del" giudice , possousi fare delle notifica- 
zioni nelle ore vietate ? p. 22^. La disposizione dell’ articolo 1137 
— 1 1 14 5 si applica ,a lutti gli atti della giurisdizione contenziosa 5 
ed in caso affermalivo , la formazione dell’ atto può rimettersi all’iti- 
domani del pioruo fi’stivo nel quale spirasse il termine? p. 229 j e 
287. Si applica questo articolo ad atti cLe là legge o il giudice pre- 
scrive di fare in talune cause , ma che entrano nelle facolta dei peri- 
'ti o di uflizìali amministratori? p. 282 j e 25o. La proibizione pre- 
scritta dall’articolo suddetto'di fare alcuna notificazione tanto in ua 
giorno di lesta , quanto prima o dopo le ore eh’ esso determina , pro- 
duce forse la indlila di quelle che venissero fatte fuori di questi limi- 
ti ? p. 234. — V. SE BASTA ver vemìitn volontaria. Notificazione. 
NULLITÀ’. — t. Qual cosa esprime rjuesla parola. T. I. p. XCV. In 
quali casi può il giudice prfliiuiiziar le iiullilk. p. XCVI , e 356. 
Distinzione in nullità inlrinsei he ed estrinseche.' p. XCVII. Nullità in- 
trinseca o suitanziale , sua definizione. ìbid. Le nullità intrinseclie ed 
estrinseche sono assolute o relative. , loro definizione, p. XCVill. Chi 
ne sia responsabile, p. XCIX- Come si covrano, ihid. 

2. Effetto. Cmi. — Qualunque nullità pronunziala dal codice di 
procedura, è'cffelliva. — T. XII. p. *87 , e 247- Massime di giu- 
1 isprudeiiza. p. 283. — Quando può .dichiararsi aullo un atto. — p. 
190. Massime di giurisprudenza, p. 283. 

Q. L’articolo io3o — i»o6, non ammette forse alcuna niodifi- 
zione nella sua applicazione . iu modo che basti in tuli’ i cast die 
.il codice nou abbia pronunziata la nullità, perchè il giudice non 
possa anuiifare un alto di citazione o di procedura ? p. 191 , 148 ^ 
284 ,-e 285. Le disposizioni dell’ articolo io3o — 1106, potrebbe- 
ro essere applicale ad alti diversi da quelli ili eilazioui o di procedu- 
re ? p. 193 , e 248. 8i applicano forse ai soli atti di procedura lat- 
ti dai palrociiiaiori ? ibid. Quando un atto di citazione o di proce- 
dura contiene vizio di nullità , queste non avendo luogo di pieno di- 
ritto , tale atto è forse ripul.ato valido , àlìfincliè non sia sbito dichia- 
rato nullo dui giudice di modo che , lutto ciò ciré sin allora Iòsse 
stato fatto in suo pregiudizio , dovesse anmdlarsi ? p. 194. Nou ‘si 
dfivreb^ forse al contrariò, decideia; , che (piaudo si c fatto in pre- 
giudizio di un allo millo IP valido ? ibid. — La p.arle a cui richie- 
sta si fanno gli alti di citazione o di procedura , è risponsahile «Ielle 
mancanze che eoininetle 1* ufficiale miuisicri.'ile che fi ha filli ? p. 

197. Se la parte che La adoperato un ufficiale ministeriale, è rispoii- 
sabile verso la peison.a conlro la quale ha esmeilalo il suo niinisteiu 
delle rnaiieaiize che avesse commesse , segue che quest’ ultima possa 
esercitalo dirtllauiiuic la sua azione couUo tale ullìciale? p. 197,0 s< ". 
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NULLITÀ’. ' — Quando le millira si i'.‘|Mitaiio sanate , o quando deb- 
boiisi proporre. — T. III. p. 54- Massime di gkirisprudeuia su que- 
st’ oggetto, p. 4 ob, e seg'. Le ludlita degli ;ini prnajduia *i nove- 
rano tra ie relaln'f. Disposizioni dell’ ordinanza del iGii^ in ordine 
alle nullità, p. 

Q. Quali sono in generale le precauzioni che si debbono prendere 
per evitare di sanare la nullità di citazione o di procedura T p. 55 , 
4o8^ e seg. Un avvocato che conchiudesse nel inerito , in vece di 

' concniudere sulla forma , dietro una nyliità projiosta per mezzo di un 
atto formale , rendeiThbc la sua parte inaminessibilc a prt^valersi di 
questa nullità? p. 58 , e i3i. Se venga opposta la nnìlìta dell' alto 
di citazione prima di una eccezione declinutoria , si ^ forse sanata 
questa eccezione ? p. 58 , e lat. Ma se la parte in vece di proporre 
i suoi mezzi di nullità contro all’appello, si limitasse ad opporre una 
declinatoria , avrebbe forse sanala questa nullità ? ibid. e scg. Una 
nullità che risultasse dal perchè 1 ’ atto di citazione non contenga co- 
stituzione di patrocinatore , ma solamente elezione di domiciliò presso 
uno dei patrocinatori del tribunale innanzi a cui il convenuto è cita- 
to , sarebbe forse sanala col notincarsi a (juesto jiairocinaiore la co- 
stituzione del patrocinatore del convenuto ? p. Go. Allorché una ec- 
cezione atta a perimer la istanza in quanto alla forma , è solloposla 
ad un tribunale , dee questo pronunziare riguardo ad essa cou una 

»' decisione precedente a quella da pronunziarsi sul merito ? p. G 2 . Co- 
dine si applica la disposizione dell’ articolo i^3 — 2 G 7 , alle nuliitii 
degli atti di citazione? p. G3 , e 4'>9. H giudice può pronunziare di 
oflicio le nullità dt^di alti di citazione o di procedura? [i. G 4 , c 
Ma ove si supponga che la parte interessata ad opporre ima nullità 
non comparisca , e che conscguentemente siavi luogo a pronunziar la' 
sentenza in contumacia , il giudice non dovrà for.se di othcio supplire' 
la nullità ? p. 64 , 4't’ 1 ^ Potrebbe almeno il tribunale, senza 

annullar precisamente 1 ’ alto di citazione , ricusare ad accordare la 
dichiarazione di contumacia , ed ordinare una nuova ciiazioiu’ , pel 
motivo che la parte, iioii essendo stata al suo domicilio , non avesse 
avuto, il tempo di comparire ? p. 66 , e 4it- L’uà parte può da se 
stessa , e senza che iiilcrvenga sentenza , eineudarc le nullil'a di un 
atto di citazione , e di [irocedura / p. 65 , .veg. e 4' i- Quali so- 
no le regole da seguirsi relativamente alle eciazioni perentorie del 
merito , o in altri tcnnini , rel.itivamente ai mezzi d’ inammessihili- 
t'a ? p. 67 , seg. 4*2 a 4'4- L’acquiescenza , che con allo di cita- 
zione notificata in nome dell’ a|)pellante , siasi data alla sentenza da 
cui si appella , produce contro di ijiieslo appello un mezzo d’iiiain- 
messibihtà che non possa sanarsi per parte dell’ inlini.ilo mercè la no- 
liGcazione di una scntlura in dilé.-a , nella ipiale questa acquiescenza 
non sia opposta ? p. 70 , e 4i5. Una nullità che appartiene alla so- 
stanza di un alto si sana Ibrse c<dla comparsa e colla procedura vo- 
lontaria della parte interessata a làrhi valere? p. 72 . — V. CIT.AZIO- 
NE. A'u///Và. — COMPROMESSO. Hmnli. ~ S PROPRI AZIONE 
r/egf inunohili. Incidenti. Nullità. — USCIERE. Jntimntiiine'. 

NUOVzV detenzione. — V. AH RESTO. Nuovi detemione. 

NUOVA i^eria, — V. PIGNORA.MENTO de^t uuntijiiili. — ■ Nuòvi* 
offerta. 
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OFFERTA di pagameMo. — V. PAGAMENTO ojjferla di. i 
OFFICIALE ministeriale. — A che può esser coiidaanato in, caso «B 
omissione o di controvenzione. — T. XII. p. 190 ^e 247. — Soli» 
a carico degli officiali ministeriali le procedure e gli atti nulli o- 
frustanei , e quelli che avessero occasionata una molla. — p. »g6. 

Q. Bisogner.ì prima citarsi un ufficiale ministeriale ondesentirsi nelle 
difese, per pronunziarsi poi *cotidanna alle spese contro di lui? p. >96. 

* L'uRicial;e' ministeriale è risponsabile delle nullità che si trovassero nella 
parte di nn atto di citazione che non fosse scritto di suo pugno / p. 
198, Quali sono gli ufficiali giudiziaiii che la legge indica «olla de- 
nominazione generica di ufficiali ministeriali ? p. 200. 

ONORARI de' periti. — V. PERITI relazione dei. Onorari. 
OPINIONI. — V. SENTENZA. Ooinioni. 

OPPOSIZIONE. ■ — 1. Qual cosa s intende per opposizione ad nnar 
sentenza contumaciale. T. II. p. II. p. 817. Effetti di questo gra- 
vame. iùid. 

2. Ttrmini. — Termini trai quali dee prodursi c^rposizione con- 
iró le sentenze contumaciali di patrocinatore. — p. 367. Massime 
di giurisprudenza su questo argomento, p. 5 18. — Termini trai 
quali può prodursi opposizione contro una sentenza contumaciale di. 
parie. — p. 378. Massime su quest’ oggetto, p. 5 ao. Ragione dtdia 
differenza tra le contumaciali di parte e quelle di patrocinatore in 
' quanto alle opposizioni, iiid. 

Q. Il termtiie di otto giorni accordato dall’ articolo t 58 — i 5 th 
esso libero e soggetto all aumento in ragione delle distanze / p. 368 , 
420 , e 5 >9. L’ esecuzione d’ inammessibdiià risultante dal perchè una 
opposizione fosse stala fatta dopo il termine , si sana forse colla pro- 
, cedura volontaria della parte che avesse avuto interesse ad opporla Z 
p. 370. L’ opposizione della terza persona , sarebbe ainruissibile aucor.'r 
, rispetto a quella delle due parti la quale non avesse fallo notificar la 
sentenza dopo gli otto giorni dalla notificazione segnila ad istanza di 
una di queste due parli p. 871 , e L’ oppv»Ì2Ìone formata da 
un garante condannato , impedirebbe forse che la sentenza avesse l'au- 
, torità di cosa giudicata tra il gaiaulilo e 1 ’ attore principale? p. 372. 
Se la copia dall'atto di opposizione manchi di data , potrebbe l' op- 
posizione presumersi' falla dopo spirato il termine , quantunque 1’ ori- 
giuale fosse datato , e registrato in termine p. 373. Vi sono forse 
dei casi in cui possa sospendersi il termine dell’ opposizione / p, 374. 
Vi .Sono delle sentenze contumaciali non .«iiscellibili di opposizione/ p. 
375, e 519. Si ammette l'opposizione alle sentenze rese a ricorso» 
a dimanda di una sola parte , senza l’altra sia stata chiamata / ibid. 
L’ opposizione ha forse 1 ’ effetto di neutralizzare talmente la sentenza 
, che non jiossa pili eseguirsi , se non mercè nuova decisione del giudice? 
p. 377. Dal perche 1 ’ articolo 1 58 — 25 z prescrive che 1 ’ opposizione 
■■harò àmnn'ssihile fino alla esecuzione della sentenza , deriva forse che 
la dichiarazione di opposizione non possa larsi utilmente nel giorno 
che segue immcdialanienle gli alti dai (piali l’articolo iSy — z 53 
fa (jsuliare la prcsunzioue che la semenza sia eseguita ? p. 879, e 820. 
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3. Forma. — In qual inodu si jiroduoi* opj>fHÌ«one alle sentenze- 
Goiilumaciali di patrociiialore. 1’. II. p. 11. p. 391. Qunl cosa dee 
coijlenere 1’ allo di opposizione — p. 39<>. cosi iiiieinfc'si per 

mezzi di opposizione, p. 529. Massime in ordine a ciò ebe dee con- 
tenere l’opposizione, ihid. e se^. — Ir» qual modo si produce oppo- 
sizione alle sentenze conUimaciali di parte. — p. 4<>2 , e q33. Mas- 
sime di giurisprudenza sull’ ocigelio. p. SsS. 

Q. L'alto richiesto dall’ articolo ibo — a54 ■, devesi presentare al 
presidente del Irihimale ? p. SgS , e 43i> L’ op|>osizione è nulla se 
non è (ìrmala da un palrocinalore ? p. 3p3. Gli atti di itolilica di 
un’ opposizione ad una sentenza conliiiuaciale , sono sottoposti alle 
foriualiia ordinarie degli atti di citazione a giorno (isso ? p. 394. 
L’ opponente può ammettersi a conchiudere sui mezzi di op|>osizione y 
s'egìi non ha pagale le spese alle qaali è stalo condannato colla sen- 
tenza contumaciale ? p. 3^ , 43i , e 527 — L’obbligo di enuncia- 
re i mezzi nell’ atto con cui si produce 1’ opposizione , è Ibrse 
COSI rigoroso che non vi si possa supplire riportandosi ad altri al- 
ti che li contenessero? p. 397 , e 43». Se 1’ allo di opposi- 
zione fosse diretto contro di una sentenza coiitnniaciale resa in ma- 
teria sommaria , dovrebbe conteiiere i molivi? p. 399. Quando I' al- 
to di opposizione è stato fatto in modo irregolare , impedisce ciò non 
oslante l’esecuzione della sentenza? p. ^ 00 , e 432. vSe 1’ opposizione 
fosse stata nolilìcata prima della iiotilicazione della sentenza , il pa- 
trocinatore sarebbe egli purnondimeno autorizzalo a reiterarla per far- 
ne la notificazione ? p. ^o"i. Se un usciere si ricusi d’ inserire l’ opposi- 
zione in un’ intimazione, in un processo verbale di sequestro, in qualun- 
que altro atto di esecuzione che fosse incaricalo di lare , qual mezzo 
resterebbe al contumace , sia per comprovare la sua opposizione, si.2 

E ?r impedire che questo usciere continui l’esecuzioue? p. 4®4> 433. 

’ opposizione sugli atti di esecuzione può esser latta da altre persone 
diverse dalla parte stessa? p. ^o5 , seg. e 53o. Il lerniiue a reitera- 
re l’opposizione è forse libero ? ihid. seg. e 53i. Ma non dovrà 
almeno essere aumentato questo termine in ragione della di>tanz:i, se 
r opponente non dimora nel luogo in cui risiede il liibimale die dee 
con.iscere deU’opposizioue ? p. 4o6. L’alto formale col quale l’opiiosizio- 
ne debb’ essere reiterala , potrebbe notificarsi a |ier$ona o al domicilio/ 
ibid. e 53 1. Se nel rinnovarsi il precetto , onde proa dersi al seque- 
stro dei mobili , la parie abbia dichiaralo all' usciere di opporsi al- 
r esecuzione , e costui si ritiri senza avere eseguilo il sequestro , que- 
sta parte è forse «imnessibile a formare opposizione alla seiilenz.'i con- 
tumaciale (ino a che non segue 1’ e.secuzioup ? p. 4°7 L’opposizione 
formala con allo esiragindiziale , e non reiterala eou formale allo ne- 
gli otto giorni , può forse rinnovarsi , se d’altronde la senleir/.a contu- 
maciale non può ancora riputarsi come eseguita ? p. 4<’7 ì ^ 

53 1. Se l’opposizione formata pochi giorni prima che spirasse il ter- 
mine con allo stragindiziale , più non fosse rinnovala negli otto 
giorni , interromperebbe forse il corso della peienzione ? p. qoS. Se 
l’opposizione alle sentenze contumaciali si fosse latta nella fortii.a or- 
dinaria della citazione , dovrebbe essere reiterala con atto formale ? 
p. 4*^9 ì 434 ) ^ ^3z. L’ allo formale con cui è reiterala la opposi- 
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zione ad una 'Sentenza contumaciale pronunziata dai tribunali ordina- 
ri , dee contenere citazione o cdiiamata all’ udienza per la discussione? 
p. Il patrocinatore che ha agito per la parte che ottenne la sen- 

tenza coutuinacìale , è tenuto ad agire per essa in grado di opposi- 
zione ? p. 3 IO, e 434 - Se dopo la notificazione della sentenza contu- 
maciale il patrocinatore di quello dal quale fu ottenuta fosse morto , 
o avesse cessalo di esercitare le sue funzioni come si farebbe la co- 
stituzione, del nuovo patrocinatore? p. 4>t- f>’ atto di cui si tratta 
nell’ articolo 162 — a 5 G , dovrk contenere i motivi , come q'uello pre- 
T' scritto nell’ articolo 161 — a 55 ? p. 4 'i » ^ S'ia. Se il contumace 
avesse da opporre contro la dimanda delle nullità o delle eccezioni di 
tal natura , che potessero covrirsi colla difesa nel merito , potrebbe 

Ì iresentarle nelle conclusioni se non le avesse dedotte nell’ atto forraa- 
e? p. 4*5. Se la terza disposizione dell’ articolo i 63 — a 56 dice 
che i mezzi dedotti posteriormente all’ atto non entreranno in tas- 
sa , ne segue forse che 1 ’ opponente non sarebbe ammesso a farli 
vai -re , nelle conclusioni ? p. 4 i 3 , e spf;. ’■ 

4 * Registro. — Registro delle opposizioni , ed a che destinato. — 
p. 414. ^ ' 

5 . Seconda opposizione. — Non può riceversi opposizione contro 
una sentenza colla quale siasi rigettata la prima opposizione. — p. 
4 iG , 436 , e 533 . 

Q. Allorché l’opponente mette egli stesso in causa una nuova par- 
te , e si rende contumace , può forse lu'tavia produrre opposizione 
contro di questa nuova parte? p. 4‘7- accadesse che sidl’ opposi- 
zione ad una prima sentenza contumaciale , fosse pronunziata in con- 
traddizione della parte una sentenza interlocutoria ; che quindi questa 
sentenza interlocutoria non fosse adempita , e che per effetto di siffat- 
ta negligenza , fosse pronunziata sentenza contumaciale nel merito, con- 
tro alla parie che si fosse resa contumace la prima volta , vi sarebbe 
luogo all’ applicazione dell’ articolo i 65 — 269 ? p. 4 * 9 - Risogna 
assolutamente , per essere applicabile il detto articolo , chela sentenza 
contumaciale abbia mantenuta la prima, per aver l’opponente man- 
calo di conehiudere sulle sue opposizioni ad oggetto di farla rivoca- 
re ? p. 4^0 , e 534* — V. GIUDICI di pice. Opposizione. 
OPPOSIZIONI al quaderno. — V. SPROPIUAZIOISE de gt immobi- 
li. Incidenti. Opposizioni al quaderno. 

OPPOSIZIONI del terzo. — 1. È un modo stragindiziale per impugnare 
i giudicati. T. VI. p. 243. Non era conosciuto nel regno prima del 
codice Francese, p. 1’]']. Fondamento di questo fimedio. ibid. Sua 
deffnizione. ibid. Si distingue in principale ed in incidenti^ ; deflini- 
zioili. ibid. e seg. Suoi effetti in generale, p'. a 44 - Se esistano mezzi 
giudiziarii per prevenire l’opposizione del terzo, p. 245 , e 2^7. 

a. chi compete , e contro quali sentenze. — Chi può produrre 
opposizione di terzo. — p. 244 - Massime di giurisprudenza relative 
a questo oggetto, p. 4^3 a 4 ^ 5 . 

Q. Si può ricorrere colla opposizione del terzo , contro qualunque 
specie di senli'iiza ? p. 245 , e 277. A favore di quali persone , ed 
ili qual caso ha luogo l’ opposizione di terzo? ibid. seg- 4 ^ 5 , e seg. 
lu qual mudo si applica il priucipio che uiuno può produrre 1’ op- 
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positinne iW l«‘rzo t-onlio uii:i scnlcuza iieJla qunJe fu' parie 'colui eh’ ei 
rappiTM'Dla ? T. VI. j>. , c (’<>lui il <|uale ì; sialo di- 

chiaralo da uti compratore suo coniiiioitetilt- ili virtù (iella riserva eh* ora- 
sene falla nel couirallo di compra, può piodurre l’opptisizioiK! del,lc-r/.e> 
alla sentenza , la quale dopo la compra , c còulraddiloriameule col so- 
lo venditore ha dichiarato che il coiilratto di compra è Iraiiduleiiio, e 
nullo ? p. 249 sentenza pronunziala col curatore di una eicdità 
giacente ^ è scUoposta alla opposizione del terzo da p:irte dell’ crede 
il quale ha dopo accettata questa eredita ? p. aSo. Uu creditore è 
a'noniissihile ad impugnare colla opposizione del terzo una seuiciiza 
pronunziata coutra il suo debitore ? il/id. e 41 ^ 7 - Questa proposizione 
si estende forse al caso in cui il creditore niolivtisse il suo ricorso su 
di eccezioni le quali gli fossero personali ? p. aSi. Vi è distiiizioiio 
in quanto a ijucsto riguardo trai et^ditori ipotecarli, ed i chirogral'arii ? 
p. , e 4 ^ 7 - sentenze proiiuiiziale con i siudaci di uii.a unione di 
creditori , sono sottoposte ;illa opposizione del terzo da pariedei credito- 
ri, i quali non hanno acceduto al contratto di unione? p. z 53 . Il InlejiM- 
sore non è forse ammissibile ad impugnare con opposizione del terzo 
le seuietize pronunziate contro il debitore cauzionato, clic rjuaudo gli pro- 

E one delle eccezioni che gli soiio^persoiiali ? p. '.i 54 , c il cuob- 
ligalo solidale di colui eh’ è stato condannato con uua sentenza, può 
ricorrere alla opposizione del terzo? iliid. 11 tutore di up iiij/ rdeiio , 
è ammissibile ad impugnare col r’medio della opposizione del terzo , 
una sentenza pronunziata con (|uest' tillimo medesimo, priaeliè la sua 
interdizione fosse stata pronunziala dal Irihuiiale ? p. e 

L' usufruttuario di un immobile può iiiipiigtiare colla opposi/ioiie del 
terzo una sentenza la quale La deciso Ira il proprietario ed u» terzo, 
che questo immobile non è appartenuto a colui dal quale tiene il suu 
diritto di usufrutto ? itiid. L’ opposizione del terzo è aimnessibile con- 
tro una sentenza la quale proilerisce su .di uua quistioue di sialo '{■ 
p. 256 , 278, e 4^^- escludere l’ eccezione della cosa giudicata, 

desunta male a proposito da una sentenza nella quale un terzo non 
fa parte , è assoiuLamente necessario eh’ ei faccia opposizione a questa 
giudicato ? ibid. e 488 . , 

3 . Modo. Tribunale. — Tn qual modo cd avanti qual irihuìiule 
ai propone. — p. 257 , 258 , e 266. Massime di giurisprudenza su 
quest’ oggetto, p. 489- Dilucidazioni doltriuaii sulle parole della b g- 
ge. p. 258 . • 

Q. In qual modo s’introduce 1 ’ opposizione del terzo , allorché vieti 
prop'Sla come aziou principale? p. 25 p , e seg. Questa pKieedura è 
sottoposta allo sperimento preliminare della coneiliazionc ? p. 260 , 
278 , e 489. Vi è un termine , liascorso il quale non é piti am- 
messibile 1 ’ opposizione del terzo ? p. 260, Contro di chi si pioduce 
l’opposizione del terzo? p. 261. L’ opposizione principale di icrzd 
ad una sentenza confermata o rivocata in appello , dee forse essere 
introdotta innanzi la corte ? ibid. Avviene lo stesso , allorché si ri- 
corre per làr dichiarare comune la decisione? p. 2G0. Si può , o si 
deve pronunziare salvo l’appello, sull’ opposizione latta da un' u^rztK 
ad una sentenza in ultima isi.niiza ?, p. 264. Se opp'^'gasi io 11 a tizi ad 
nu tribunale di conimeniio uua seulcuza pronunziala in materia civi-> 
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le da un tribunale di prima istanza , il tribunale di commercio poo 
conoscere dell' opposizioiie del terzo prodotta avverso la. sentenza di 
prin a istanza? T. VI. p. a 65 . Quali sono in generale i casi in cui 
il tribunale ove è prodotta la sentenza impugnata colla opposizione 
dei terzo , può procedere oltre , o sospendere la decisione della cau- 
sa principale ? p. 267. 

4. Effetti. — Quando può sospendersi l’esecuzione delle sentenze , 
pendente 1' opposizione di terzo. — p. 266 , e 268. 

Q. Quali sono i casi nei quali 1 ' esecuzione della sentenza impn- 
gnata non può esser sospesa , e quelli nei quali si può sospendere 
per ordine dei giudici ? p. 269. Qual’ è 1 ’ effetto delle opposizioni 
del terzo , riguardo a coloro 1 quali sono intervenuti nella sentenza 
impugnata per mezzo della opposizione del terzo ? p. 270. 

5 . Ammenda. — Ammenda cui è condannato il terzo , la cui op- 
posizione è rigettata. — p. 272. 

Q. La condanna all’ ammenda può eccedere la somma di cinquan- 
ta franchi? p. 27$ , e 279. L’ammenda ed il risarcimento dei danni 
ed interessi , hanno forse luogo qualunque siano le cause per le qua- 
li la opposizione del terzo vien rigettata ? p. 275. 

ORA. — V. NOTIFICAZIONE. 

ORDINANZA. — Qual cosa sia. T. II. p. II. p. i 35 . 
ORGANIZZAZIONE giudùiarìa. — T. I. p. aq j « 

P 

PAGAMENTO offerta di . — i. Qual cosa s’ intende per offerta di pa- 
gamento , e quale è il suo oggetto. T. X. p. 8 , e 34 <>. Oggetto 
del codice di procedura per questa materia, p. 9,e 34 o. Comesi tan- 
no le offerte incidentemente proposte in una controversia alla quale 
si riferiscono, p. 12. Allorché un terzo , estraneo alla obbligazione 
vuole estinguerla , dee fase il pagamento o le offerte in nome e per 
la liberazione del debitore, p. 34 >• — Modo come si forma la di- 
manda per la validità o nullità delle offerte. — p. i 3 . — Quali al- 
tre no'riue debbono consultarsi in questa materia. — p. 22. La nul- 
lità delle, offerte può dimandarsi per via di azione principale , come 
per via di eccezione, p. 34 1. 

Q. Quando può dirsi che la dimanda per la validità o nullità, ò 
principale , o incidente? p. i 4 - La dimanda' di cui è parola dee an- 
dar soggetta allo sperimento di conciliazione allorché è principale ? 
ibid. e 26. Innanzi a qual tribunale si portano le dimando per nul- 
lità o validità di offerte? p. i 4 ) ^ seg. Come si fa la dimanda 
quando è proposta incidentalmente ? p. i5. 

2. Deposito. — Qual cosa s’ intende per deposito, p. 8. Quale è 
il suo effetto, ihid. — Il deposito dee farsi in caso di ricusa delle 
offerte : suo modo. — p. i 3 . — Modo come si forma la dimanda 
per la validità o nullità del deposito. — p. i 3 . Sotto qual vincolo 
resta il deposito sia volontario, sia giudiziale. — p, 21. lu qual ca- 
so ciò può aver luogo, ibid. 

Q. Dove deve effettuarsi il deposito , allorché si tratta di una som- 
ma di danaro ? p. 1 3 , e 26. Ove deve effettuarsi il deposito di un og- 
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getto determinato? T. X. p. i 3 . Se fosse troppo diflerita la denunzia 
delle opposizioni , a carico di chi andrebbero gl’ interi soi ? p. ai, e seg. 

3 . Processo verbale. — Quali cose deve indicare il processo ver- 
bale di offerta. — p. 9. — 11 processo verbale dee menzionare il ri- 
fiuto o r accettazione. — p. la, 

Q. Come si esegue la disposizione della legge per la quale si pre- 
scrive che r oggetto sark indicato in modo che non se gli possa 
surrogare un altro? p. g. La parola esperes nell’ articolo 813 — ig 5 , 
esprime soltanto una somma di danaro ? Come sono comprovate la 
numerazione .e la quantità delle medesime? p. io , e 25 .. Si possono 
fare le offerte in biglietti di banco ? ihid. 11 ‘processo verbale delle 
offerte può esser fatto da un notajo ? ibiJ. La parte non può far le 
offerte, senza l’ufficiale ministeriale che ne distenda il processo ver- 
bale. p. 341. — Se il creditore accetta le offerte, che dee fare l’uf- 
fiziale ministeriale? ibid. .• 

4 - Sentema. —• Sentenza che dichiara valida la offerta: qual cosa 
contiene. — p. i 5 . 

Q. Qual cosa dee intendersi per la parola ejffèlluaùone nell’ artico- 
lo 816 — 899 ? p. 16. 

PARE^TEL 4 . — V. RIMESSIONE delle cause. 

PARENTI. — V. GIUDICI di pace. Parenti. 

PARITÀ’. — V. SENTENZA. Parità. 

PATROCINATORE. — Caso in cui morisse o cessasse di esercitare 
quello che si fosse costituito per l’attore che ha ottenuto una senten- 
za contumaciale. — V. OPPOSIZIONE. Fornui: in fin . — MORTE. 

PATROaNATORE costituzione di. — V. NULLITÀ’. ‘ 

PATROCINATORE costituzione di nuovo. — In qual c.iso lia luogo 
la costituzione di nuovo patrocinatore. T. V. p. 28. Q)ual cosa essa 
sia. p. 29. È volontaria , e forzata, p. 28 , e ^1. — r V. RIASSUN- 
ZIONE a' istanza. 

PATROCINATORE sedo. — Quando più parti possono essere obbligate 
a costituire un solo pairocinatore. — T. XII. p. 249. 

PATROCINATORI.— 1. Obbligo di procedere per la esecuzione del'e 
sentenze nelle cui cause hanno agito. — T. XII. p. 236 . 

Q. li patrocinatore il quale lia fatto i suoi conti colla parte che 
ha consegnati tutt'i documenti della procedura , credendo terminata 
la causa , è non ostante tenuto a procedere per la esecuzione della sen- 
tenza , o arresto che ha avuto luogo lungo tempo dupo la restituzione 
dei documenti ? p. 236 , e 288. Allorché , per effetto della omob - 
gazione di un ricorso per ritrattazione di sentenza , la causa nel me- 
lilo vien riprodotta innanzi ai medesimi giudici i quali hanno pro- 
nunziata la decisione rivocata , i medesimi pairocinaturi i i[uali haiiuo 
proceduto , possono senza nuova custiiiizione , agire nella causa sul 
merito ? p. 237. Allorché si forma una domanda , la quale tende 
alla esecuzioue delle sentenze , uu seniplice atto di citaziuue a con - 
parlre , sarebbe sufficiente per obbligare il pairocinatore a compai ire 
dietro questa domanda ? ibitl. 

2. Ministero. — In che consiste il di loro diritto. T. II. p. li, 
p. 5 , e 25 . Oggetto del loro minister.i. ibid. Quando possono rap- 
presentar le pat't*. ibid. Come si costituiscono dell’ attore, e del rei. 
ibid. e seg. 
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3 . Costituzione . — la qual termine delibonsi costituire ì patroci- 
natoli , t* comi; si rivocano. — T. II. p. II. p. 8. — Se la cì(azip<^ 
He i; falla a breve leriuiiie, (jual cosa può fare il reo per la cosliiu- 
*ione del patrocinatore, p. la , e aS. 

O. In quali circostanze, ciJ in favore di quali parti la logge dispensa 
sìalla costi luzioiie di patrocinatore? p- 8 , 27, e 437 - E necessario che il 
paii'iicinalore sia mimilo Hi una procura per iscritto? p-9) ibiiLe seg. 
il couvennio può costilnire palrocinalorc dopo il termine fissalo dalla 
citazione? p. io. Pio'i estendersi la facoltà data dairariicolo 76 — 180, 
anche fuori dei casi delle citazioni a breve termine? p. i 3 , e 439 - Il 
patrocinatore deli’ ultore è forse obbligato di far le procedure in con- 
Irailibxiune con quello cli'è Stalo presentato all’udienza, ed al quale 
è stalo dato atto della sua costituzione , ancorebè essa non sia stata 
reiterala nel gfaino stesso della costituzione? p. L’atto che deb- 
b; essere spedito dalla costi lu/.ion? del patrocinatore all’ udienza , è 
forse r oggetto di una senb'nza precedente e distinta da quelle che il 
tribunale in questa medesima udienza protrebbe pronunziare pre- 
paratoriamente è dilinitivaineute sulla domanda p. i 3 . £ necessario 
die il [laimciiiatore noiificin nuovamente la sua costituzione nel ca- 
so in cui la sentenza ebe vien resa in seguilo , sia difiiiuiiva ? 

p. i 4 - . > 

4. Difese. In che consiste lo scritto di difesa. — p. 7. — Termi- 
ne e nuido nel quale il reo convenuto fa notificar le sue difese i 5 , 
9.8 , e 4 ^9. — Termine nel quale il farà 1 ’ attore. — • p. 16 , e 29. 
— Oltre le difese , non si ammettono altri atti. — p. ai , e 29. — • 
Quali alti si ammettono ijuaiido la udienza può dimandarsi con alto 
da patrocinatore a patrocinatore. — p. al. 

Q. 8e il patrocinatore del convenuto, credendo inutile di notificar 
le sue difese , abbia fallo iutiniare 1’ allo di avviso per portare la 
causa in udienza iinmelliatamenle dopo la costituzione, e che quindi 
làce.se notificare silfulle (blese , I’ allo di avviso diverrà forse nullo 
e senza effetto ? p. 16. Da qual J’i decorrono gli otto giorni accorda- 
li dall’ articolo 78 — 172? p. 17. Il convenuto il quale non ha noti- 
ficalo le Sue difese nel termine dei quindici giorni che la legge gli 
accorda, può riparare a questa ne.gligeiiza dopo tal terniiue , se l’aU 
loie non ha olleniito sentenza? p. 17. Il convenuto potrebbe dopo 
chi si è pronunziata la uuniumaoia , ma piima della nolificazioiie 
della sentenza , l:ir notificare le sue difese? p. i8, e 439 - — ~ Le 
parti che avessero omesso qualche mezzo nè loro scritti , potrebbero 
consegnare ai giudici dei nsirelli , delle osservazioni e delle memorie 
partic,..|ari che non entrassero in tassa ? p. 22. Si può nel corso di 
nn “indizio ottenere il rigetto di mio scritto col pretesto che tratti di 
oggetti csii anci alla causa ? thid. La parte , che dopo di aver chia- 
mato all udienza per piatire sul princ.ipale , volesse procedere per ri- 
levare un incidente , potrà a tal riguardo dare un secondo alto di 
avviso che p.asscrebbe nella lassa ? p. a 3 . 

5 . f!i/diin. — In che consìste lo slrìtto di replica, p. 7. 

(i. Cdi-iua — Quando e con quale alto può insistersi per la 
udicn/a — [I. 17 , 19 , e 29. 

Q. L’ antica massnua che i terinini sono stabiliti ,ìn favore delle 
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due parti , è applicabile dopo promulgato il codice dì procedura , dì 
modo che nessuna di esse possa abbreviarli , intimando 1' udienza ? 

T. II. p. Jl. p. ao. 

7. Rivocmione. — Q. Come si fa la riyocazionc del patrocinatore? 
p. 1 1 , e a8. Può provarsi con tesliinoui la i'ivuc:uii>ne del patroci- 
natore ? il>id. Le procedute fatte contro un patrocinuiure , il «juale 
avesse cessato^di -e non per efletlo di rivocazione , ma per causa 
di morte ecc. ^ sarebbero validamente latte contro di lui , lino a che 
in suo luogo non sia stato surrogato un altro , come nel caso della ' 

rivocazione? ihid. — V. COMMERCIO tribumde dì. — V, SEN- 
TENZA. Spese. 

PATROCINATORI disapprwazione del faUo dei. — t. Fondamento 
deir azione di disapprovazione del fatto dei patrocinatori. T. V. p. 

59. Qual cosa s' intende {K’r disapprovazione, ibid. Suo oggetto, ihid. 

Sua distinzione in. principale ed incidentale, p. 60. 

2. Casi. — In quali casi può il patrocinatore esser soggetto alla di- 
disapprovazioue. — p. 60, Avvertenze su (juesto punto, p. 43 o , e seg. 

A che si limitano la facoltà die riceve il patrocinatore, p. 61. 

Q. L’azione per disapprovazione compete contro di un avvocato? 
p. 61 , 92 , e 4^2. ila luogo contro al mandatario che abbia so- 
stenuto una causa innanzi al tribunale di roinmercio ? p. Ò2 , 92 , 
e 432. Quali sono i ctisi nei quali è stalo deciso che non vi era luogo 
alla disapprovazione contro di un usciere o di un patrocinatore ? p. 

65 . Quali sono i casi particolari nei , quali c stalo deciso di esservi 
luogo a disapprovazione contro di un patrocinatore ? p. 66 , 67 , e 
93. Nel caso in cui la legge esige che i patrocinatori e gli uscieri si 
• muniscano di un mandato spicciale, bisogna esser questo iioiifìcato al-'^ 
la parte contro di cui questi officiali ministeriali agiscono ? p. 67. 

Nei casi in cui la legge non prescrive che 1 ' uliìciale iinuisleriale dia 
copia del mandato speciale di cui esige die sia niiiuito , la parte av- 
versa ha almeno il diritto di dimandarne 1’ esibizione , ad oggetto di 
assicurare la stabilità della procedura? p. 6S. L’ azione per disapprc- 
vazione compete forse per le sole cause di olferie , confessioni e cun- 
■seuso , ovvero per altro ancora*? p. 69 , 93 , e 433 . Se, di più par- 
ti , ad istanza delle quali un appello è stato interposto , 1' una pre- ' 

tendesse die questo appello sia stato realmente interposto dai soli col- 
litiganti , senza il suo consenso e senza la sua partecipazione, potreb- 
be validamente inienlaré 1' azione per disapprovazione contro al pa- 
trocinatore costituito con questo atto di appello? p. 70, 91, e 435 . 

Ma la parte non dee forse intentare la sua azione per disapprova- 
zione piuttosto contro all’usciere estensore dell’ alto di appello, che ' 
contro al patrocinatore , allorché essa pr< tende che 1' appello sia sta- 
lo lulcrposto , essendone ella inconsapevole? p. 71. Bisogna iiecessa- 
riamciile inteiidar 1' azione per disapprovazione onde nu| ugnare le di- 
diiarazioiii fatte da un patrocinatore nelle narrative di una seiilenz 1 ? 
p. 72. La parte in di cui nome è stalo fatto un allo senza procura, 
è forse la sola die possa disapprovar! . ? p.~73. 

3 . Modo. — A (|ual modo si fa la disapprovazione. — p. 73 , e 
435. — A qual modo si fa nel corso di una 1 e pmden . — ^ . 70, 

, e teg. — Come si notifica, p. 77. 
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Q. Se 1 a parte o il suo procuratore non sapesse firmare , il can- 
ce'liere stippiirehb ' a cjiiesta rnaocausa , menzionando la cagione deU 
r inipossibilitu? T. p. 74 , e Qual tribunale deve conoscere 
dell’ azione pee la validità della disapprovazione ? p. n 5 . Vi è un 
tenuine , passato il quale non si può più promuovere 1’ azione per 
■disap))rova/,ioiie ? p. 77. L’opposizione alla disapprovazione, può es- 
ser l'atta per mezzo d’ istanza ? ihid. L’ officiale ministeriale disappro- 
vato , o il suo erede , come ed in c|ual tempo dee far notificare le 
sue difese? p. 4 ^ 5 . L’azione per disapprovazione può esercitarsi in caso 
di inurie naturale: die in caso di morte civile f p. 78 , e 94. 

4 - Trilm'i'ile. — Qual tribunale giudica della disapprovazione , ed 
a qual mudo. — p. 79 , e8a. 

<j. Ove si porterà T istanza per la disapprovazione dedotta in ap- 
pello relativamente ad un atto fatto iu prima' istanza ? p. ^9. La di- 
sapprovazione dedotta cantra di un procuratore costituito innanzi ad 
un tribunale di commercio , è forse portala a questo tribunale ? p. 
79 , 94 , e 436. In qual caso può applicarsi 1 ’ articolo 358 — 
4 ’io ? p. 83 . 

5 . Pubblico ministero. Comunicazione da farsi al pubblico mi- 
nistero. — p. 83 , e 95. 

t>. EffèUt . — Quale è 1 ’ effetto della domanda di disapprovazione 
sulla causa principale. — p. 80. 

La disapprovazione, sospende forse 1 ’ esecuzione delle sentenze 
inierlocutorie precedentemente pronunziate , e la sentenza sul merito, 
se l'osse iiidifferenie a uli/senlenze , e non vi potesse influire? p. 81. 
Ma il tribunale non potrebbe forse pronunziare almeno colla stessa 
sentenza e sulla disapprovazione e snl merito , se la istruzione fosse 
in istaio (li far decidere la causa tanto nell’ uno, quanto nell’ altro ? 
ibùl. Se in vece d’ intenlai'e ima domanda per la disapprovazione nel 
CII.SO previsto dall’ articolo 35 z — 444 s parte chiamasse I’ ufficia- 
le ministeriale iu garaiitia innanzi al tribunale a cui siasi portata la 
causa nella quale si opponesse un alto fatto senza mandato , questa 
domanda avrebbe 1’ effetto dell’ azione per disapprovazione ? p. 8a. 

7. Sentema. — Della sentenza che ammette , o che rigetta la di- 
sapprovazione. Sue conseguenze. — p. 84 , 85 , e 436 , scg. 

Q. La niiiiità della sentenza che avesse dato causa alla disappro- 
vazione , ha forse luogo di pieno dritto ? p. 84 - Se nel corso di un 
.giudizio che fosse di natura da esser deciso in ultimo grado di giu- 
l'isdiziotie , un alto di questo giudizio medesimo tosse disapprovato, 
la disapprovazione come acci'ssoria , sarebbe forse sottoposta per es- 
sa alla decisione suprema ? p. 85 . 

8 . Ammessibiliià. — Quando è ammessibile formandosi in occasio- 
ne di sentenza passala in giudicato. — p. 86 , e 437. 

(>. L' aiticelo 3 ba — . 4'^4 s applica alle sole sentenze contuma- 
ciali ? p. 87. Nel caso contemplalo in questo articolo , è necessario 
di notificare la disapprovazione alla parte in favor della quale la sen- 
leii<.a sia stala resa ? p. 88. 

PLt .NO — V. CKEDITI privilegiali. Credito sopra H mobile dolo in 
H,^DE^ZA di lite- — Qual cosa sia. T. III. p..4o2. ^ 
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PERDITA, di diritto. — Le perdite di diritto pionuDciate djd codice dt 
procedura , non sono comminatorie , ma efleltive. — Ti XIl/p. 
iR; , e 247; 

Q. La pei'dita di diritti pronunziata con sentenza , ncL caso in cui 
una parte non avesse fatto in un dato termine ciò che questa senten- 
za le ordina, c fosse_ reputata tx)mmuiatoria ? p. i8g. 
PEREKZIOiNE. — 1. È un mezzo per terminare la lite. T. V. p. 219. 
Etimologia della parola, p. 4 ^t>' Definizióne, p. 221. Da qual gior- 
no decorre la perenzione, ibid. Notizie storiche sulla perenzione, p.2'22, 
e 277. Essa è una dimanda principale, seg. Wornre principali sulla, 
materia, p. 222 , e seg. 

• 2. C^asi. — Quando si dà luogo alla perenzione d’ istanza. — p. 22^. 
Decisioni su questo oggetto, p. 4 So- Se amichevoli tentavi di accomodo 
interrompono la perenzione, p. 277. 

Q. Allorché la dimanda di perenzione,, è fatta prima di spirare £ 
tre anni , ed allorché nell’ intervallo di tempo tra questa dimanda e 
le discussioni all’ udienza nessuno atto valido sia stato notitìcalo , si 
può dichiarare di essersi acfjuistalo diritto alla perenzione , coll’ ag- 
ciugnere al lenipd scorso fino all’epoca della dimanda , quello eh’ è 
decorso dòpo fino alle discussioni ? p. 225 . La perenzione ha luogo 
innanzi ai tribunali di commercio ? p. 226 , e 27S. La perenzione si 
acquista forse coiitro di.upa istanza sottoposta al giudizi» degli arbi- 
tri ? p. 2a6. La prescrizione dell’ arioue , induce la perenzione del- 
. la i^anza ? p. 227. Vi sono dei casi in cui possa acquistarsi diritto 
alla perenzione allo spirare di un termine minore di quello prefisso 
dall' articolo 897 — 49 ° • P- 228 , c 278. 11 tempo della perenzione' 
deve computarsi da momento a mo.'nento ? p. 23 o, Può opporsi la 
perenzione se sono scorsi tre anni da che la c.aiisa é in stalo d’^ ès- 
ser decisa ? p. 281. Quid in caso di trascuranza di un commissario 
•a procedere ad una operazione ordinata^ o di un'giudice relatore a 
'fare la relazione di causa ? pw 282. La morte di un commessaiio o 
di un relatore, interrompe il corso della perenzione? ihid. Una 
transazione o ini compromesso intervenuto durante il corso dell.i islau- 
za ma che non fosse stalo eseguito , interrompe il corso della pe- • 
renzione ? p. 288 , 278, e 45 o. I casi fortuiti che hanno messo l’at- 
tore nella impossibilità di agire', interrompono il corso della peren- 
zione ? p. 284 , 2^9 , e 45 i. La perenzione può decorreré contro di 
una istanza , la di 'cui procedura è sospesa sia per una dimanda in- 
cidente' , che dovesse esaurirsi innanzi alla sentenza sul merito v sia 
finalmente per sentenze preparatorie , interlocutorie e provvisorie ? p. 
235 , e 4 °>- L’ opposizione ad una decisione , o ad una scnpmza 
contumaciale , è il principio di una nuoVa istanza Suscettibile di pe- 
renzione p. 286, Perché vi sia luogo all’ aggiunziaiie del lerminè 
di sei mesi , couforraemente alla .seconda disposizione dell’ articolo 
897 — 4;)° •! bisogna che gli 'avvenimenti che porta.vserp' una rea.ssim- 
zione <r istanza , o una costituzione di nuovo paiiocinatore , siano 
avvenuti durante il., primo lermiue.^^di tre anni? p. 237. 'l*iiò dar,^^ 
che non si poss.a formare una diniapda' di riassunzione d’ istanza , o 
di costituzione di nuovo patrocinatóre dopo il lerinme di tre anni e 
inezzo , accordato dall’ articolo Ì97 — 49 ° ^ P- •oiinipc sup- 
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pliinenlario accordato nel ea«o in cui cvyi luogo a dimanda Fflis- 
suiizioiie istanza è comune alle due parti? T. V. p. a3g , seg. e 
45a. Può dichiararsi la perenzione di una itanza che ha per ogget- 
to una quislione di stato ? p. 2^ i , e 279. La jierenzioue è di sua 
natura indivisibile , tanche allorché 1' oggetto della lite sia suscettibi- 
le di divisione , e quali sarebbero le conseguenze di questa indivisi^ 
bilit'a? p. 243 , e 4^3. La dimanda di perenzione d'istanza iatro- 
dotla prima della pubblicazione del codice'di procedura civile , dee 
istruirsi e giudicarsi secondo le disposizioni di questo codice, o secon- 
do le regole dell’ aulica giurisprudenza ? p. 244- si potrebbe for- 
se opfiorre la peieuzioue per eccezione , e T azione essendo stata in- 
trodotta prinia. di pubblicarsi il codice , la prescrizione si fosse com- 
pita prima di tale pubblicazione ? p. 245. — Potrebbesi completare 
il decorso di tempo richiesto per la perenzione , con aggiungere a. 
quello decorso prima della pubblicazione del codice , il tempo pala- 
to dopo , senza procedure ? p. 24^'» sfa- la peren- 

zione è regolala dal codice di pi-ocediira , risulta che sebbene 1’ istan- 
za siasi introdotta prima della sua pubblicazione , gli antichi seque- 
stri' reali vi siano sogcetli in quei luoghi nei (|nali essi non cadevano 
in j;erenzione? p. 246. — luapplicabilita di queste quattro quisiioui 
presso di noi. p. 280, e 28!. 

3. Contiti (li-ihi. — Contro di chi decorre la perenzione. — p. 248. 
Massime relative alle persone contro cui decorre la perenzione , o 

•v‘he possono opporla, p. 4Ò2. ' * . 

. Q. La peipiizione d’ istanza può decorrere contro ai militari che 
suno in attivila di servizio? p. 249. La perenzione decorre contro al 
minore non provveduto di tutore? p. 25o. 

4. Modo^ ■ — ■ ^011 Jia luogo ifio jure : come s’ intende sanala. — 
p. i 5 o. lu Ginevra ha luogo di pieno diritto, p. 453. 

Q. Nel caso in cui la perenzione sia stala acquistata di pieno di- 
ritto , sotto lo impero delle antiche leggi , può sotto 1' impero del co- 
dice attuale essere o|>posia per eccezione ? p. aSi , e 453. In detto 
caso i giudici potrebbero supplire la eccezione , se il convenuto nella 
causa principale tiasciirasse di prevalerseue ? p. 25i ., e 454 Si pos- 
sono Considerare come alti legittimi , il cui eiretlo fosse quello di sa- 
. tiare la perenzione , un alto qualun(|iie che potrebbe rannodarsi alla 
•Istanza , ma che non fòsse fatto nella istanza medesima ? p. 253 , e 
seg. Qnal cosa s’ intende colle parole atti legittimi ? p. 254 > 28* , 
e seg. Degli atti di procedura che non fossero colpiti di nullità , ma 
che non fossero permessi dalla legge , come i duplicati in materia or- 
dinaria , le scritture in materia sommaria , sanerebbero forse la pe- 
leiizicme ? p. 255 , ^'seg. La perenzione sarebbe sanala con atti di 
procedura latti innanzi ad un giudice iuoonipeleule F ibicl., e seg. La 
inscrizioue della causa nel ruolo, satierebbe Ibrse la perenzione? p. 257, 
e 2H2. Uua chiamata delle parti all’ udienza , dopo di cui non si è 
latto veiuuo altro atto consecutivo , può sanare la' perenzione .? p. 

fjfiicgli atti fatti in nome del convelluto, che fossero capaci di 
sanare la perenzione , potrebbero esser da lui disapprovati? iliid. ? 
caiiibiumenli sopravvenuti nell’ organizzazione giudiziaria , e sprcial- 
kueuie la ulituzkiuC degli arbitri forzosi , hanno impedito alla peiea- 
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Clone di decorrere findiè non vi è stata riussuu/ionf d’ntRnct innan* 
zi al tribunale ailualméiite esistente ? T. V. p. a 65 , e 455 . 

5 . Procedura. — lu qual maniera si la la clouiaiula di perenzione, 
-—'p. 266. Decisioni su quest’ oggetto, p, 455 , e seg. 

• Q. lu una dimanda di peren^ione^d' istanza basta citare il patrn> 
cinatore , o bisogna citare la parte stessa? p. ab.^. Quale è il patro- 
«cinatore da citarsi ? p. i6!à. Se la perenzione è stata dimandala in 
maniera diversa da quella prescritta dall’ articolo ,400 — 49^ , pnò 
esser sanala con atti pt^teriori contarm.eraenle all’ articolo 399 — 392? 
p. '2G8. ^Ilurciic esiste un atto notificato dalla parte , contro alla 
quale la perenzione d' istanza è dimandata / U giorno stesso in cui 
là dimanda è notificala,'! giudici cui si è portata l’istanza, posso- 
no dicliiararla perenta , accordando 1’ anteriorità alla dimanda di pe- 
renzione , quaiiluaqne 1’ alto che 1’ altra parte produce in eccezione , 
indicliì l'sora precisa della sua notilicazione ? p. 269 , e 457 - 

6. Effelli. Quali sono gli efiFeiti della perenzione. — p. 2ji.,Di- 
lucidazioni su questo oggetto, ibid. e 457 - 

Q. Se la perenzione non estingue 1 ’ azione , può nondimeno con- 
tribuire ad estiugu'irla , di modo c!ie non possa iuteiiiarsi una nuova 
iloinandà ? p. 272. Vi è caso iu cui la perenzione estingue 1 ’ azione 
medesima ? p. 273. La dimanda che può farsi dopo la perenzione , 
bisogna esser preceduta da un nuovo sperimento preliminare di coh- - 
«iliazione ? ibid. e 2S2. La perenzione produce’ 1 ’ effetto di far per* 
dere all’ attore gl’ interessi (die la dimanda facea decorrere ? ibid. La 
disposizione dell’articolo 4o* ■ — 494 » secondo la quale non si .può 
in verun caso opporre alcuno degli alti, della procedura estinta , uè 
prevalersene , si estende fino alle sentenze die fossero ^ state rese du- 
rante l’ istanza ? ibid. srg. e 4GII. — V. APPELLO. Percnsioni 
— GIUDICI di petee^ Perenzione. 

PERITI relazione dei. — i. Qual cosa s intende per perizia. T. IV. p. 
245. Relazione dei periti qual cosa è. ibid. Perito chi è : sua diller 
reiiza dall’arbitro, p. 245. ^ 

Q. Le formalit'a d dla perizia prescritte dal codice di procedura , 
40110 aiqilicabili in qualunque materia f p, 248 e 3 o 6 . I giudici^ 
i cancellieri ed i commessi di cancfeileria possono, adempiere le fun- 
zioni di periti? p. 2 d 4 , é 3 otì. Vi sono dei- casi in cui si possa eq- 
«tringere uu individuo ad esercitare le funzioni di pento ? p, 274. I 

Ì ierùi possono rifiutarsi di eseguire I’ incarico quando l’ imporlo delle 
oro vacàzioni non fosse stato depositato? p. 2^5 , .e 3 ii. * 

* 2, Sentenza, — Della sentenza che ordina una' relazione di periti, 

r-^p. 246. Casi in cui può ordiuarsi una periziti, p. 247 , e ^i-ì. — 
Del giudice che la sentenza dee destinare per prestare il giuramentp 
i periti. — p. 2S2 , e 4 * 4 * ^ > -.-j--!. 

Q. ^ una delle parti dimanda, una perizia -, il tribunale^ , può 
spensarsi di (jrdiinrla'? p. 247 , e. 3 q 5 T Dopo la sentenza. la quale 
prdiifa alia perizia ,'Una parte può domandare che i periti diano il- 1 
gli schiarimenti sopra oggetti i quali non fossero stati coiii|^re$i lieU 
la seiileiiza? p. 247 , c’ 3 ob. Il giudice commissariq non essendo pu-. 
minalo che per ricevere il giuraiiiento , può asaislcre .sdU.peri/.ia;? p. 
267 , e 3 o 8 . ■ 
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3. Nomina. — (pianti debbono eseguire la periiia. T. IV. — p. 
a4^ , 3o6 , e — Mei caso che le parti siensi accordate nella 

scelta dei periti prima deila sentenza , questa conterrà la dichiara- 
zione della loro nomina. — p. a5i. — Cosa ordina il tribunale , se le 
parti non si sono acctirdale antecedentemente sulla nomina tlei peri- 
ti. — p. 25?. , e 3o^. — Dichiarazione che le parti debbono fare del- 
la nomina dei periti. — p. 367 , Sog , e 4>4- stender l’atto 

di questa dichiarazione, p. aSH. 

Q. Fuori dei casi in cui il numero dei periti è fissato da leggi 
speciali , conviene rigorosamenie uniformarsi all’ articolo 3o3 — 3g5 ? 
p. 24#.) s fi 4^^- l'** convenzione tendente a fare eseguire la perizia 
da un solo perilo.., è valida se vi è interessato un minore ? p. 35o, 
307 , e 4*3. Jfisogna necessariamente che le parti si accordino sulla 
scelta dei Ire periti , talché il tribunale dovrebbe nominarli tutti e 
tre di ollicio , qualora esse non fossero convenute che in due sola- 
menle ? a5i , spg. e 4*4- Se le parti non sono convenute nella nomi- 
n.a dei periti , o se una di esse ha rifiutato di nominarne, il tribunale po- 
trà nominarli di ollicio , senza accordare il termine stabilito nell’ artico- 
lo 3o4 — 3gg? p. z53. Il tribunale dopospirato il termine di tre giorni, 
jiiiò riirallare la sua uoniiiia falla di officio? p. 253. 11 tribunale il quale 
nomina di oflicio i perili , debbe sotto pena di nullità indicare i loro 
nomi , e le loro professioni? p. 255. il termine di tre giorni fissato 
per nominale i periti , decorre dal giorno della notificazione della 
sentenza se fu pronunziala in coniuinacia ? ibid. Le parti sono obbli- 
gale a convenire nella nomina dei periti nel termine fissato dal- 
r articolo 3p5 — 3gg, allorché il tribunale ha pronunziate delle con- 
danne nel mèrito , con questa alternaiiva , .se le parli non preferisca» 
no di slnre al giuditio dei perili ? p. 25(1. — La diehiarazione ri- 
chiesta dall’ articolo 3o6 — 4'*° 1 •‘ssfi'' da ciascuna delle 

parti assistita dal suo patrocinatore ? p. 258. Se le parti , trascorsi 
1 Ire giorni , dichiarassero in cancelleria i nomi dei periti che aves- 
sero scelti , questi nlliini farebbero essi le loro operazioni a preferen- 
za di quelli i quali fossero stati destinati di officio ? p. 258 , e 3og. 
Se il tribunale, nominamlo i periti di ollicio , ha rifiutalo di dare 
atto alle parli della nomina eh’ esse medesiine avessero fatta , o ab- 
bia omesso di ordinar loro di accordarsi sulla scelta de’ periti , le 
parli debbono forse appellarne? p. 25g , e 3og. 

4. Giurarnenlo . — Citazione ai periti per , lo giuramento. — p. 260. 

Q. L' attore dee citare la controparte ad esser presente alla presta- 
zione del- giuramento dei [leriti ? p. 260, e 3 10. Quando le parti 
hanno esSe medesiine nominato i periti , e li hanno espressamente di- 
spensati dal giuramento, 1 ’ nna di esse può domandare la nullità del- 
la di loro operazione pel motivo di non avere i medesimi prestato il 
giuraineulo ? p. 264 j c 

5. Ricusa. — Contro quali perili si ammette la ricusa. — p. 262. ~ 
Tra quanto tempo , ed in qual modo si propone la ricusa. — p. 264. 
— T Per qnak molivi possono ricusarsi i periti. — p. 2Ò5 , e4i5. — — 
111 qual modo si giiuiica la ricusa se è conlr.addeiia. — p. 188. lu 
che senso può la ricii.sa essere contraddetta, p. ^\(ì. Quali coiise- 
guan/z: risultano da che la ricusa é rigettata o ammessa, p. 267. 
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w_La sentonza prof!erita »ulla ricusa sar^ wcciiliva non ostaute ap-« 
pelle. — T. IV. p. 2ti8. — Deir aiiinaissione della ricusa' , e della 
nomina di un nuovo perito. — p. 7 . 6 ^. — Qual cosa si pronjuuua 
se la ricusa è rigettata. — p. 270. 

Q. Vi sono dei casi in cui si possono ricusare dopo il giuramento 
dei periti iioiiiiiiati ainiclievol mente ? p. a(i 3 , e 3 io. — 1 tre giorni 
accordati perla ricusa , sono essi franclii ? p. il termine della 

ricusa decorrerà forse , rispetto ai penti nominati di oflicio dal gior- 
no in cui la sentenza viene pronunziala ? p._ a 65 , e — Percliè 

le cause di ricusa contro i periti sono (juelle stesse per le quali si 
allegano come sospetti li testimoni? p. 366 , e 4 i 5 . La ricusa è so- 
spensiva deir effetto della nomina del jierito ? ibid. — Dee il pub- 
blico ministero esser inteso trattandosi di ricusa di periti nominati di 
officio? p. 267. — L’appello avverso la sentenza pronunziata sulla 
ricusa è ammissibile , se la perizia fosse stala ordinata su di una ma- 
teria suscettibile di essere giudicata in ultima istanza ? p. 36 U,e 3 ii. 
Gli effetti della esecuzione della sentenza non ostante appello, si esten- 
dono sino a dare al tribiMialc la facoltà di decidere sul merito dietro 
i risullamenli di una perizia , alla quale sarà concorso un perito, la 
di cui ricusa fosse stata rigettata? p. 368. — Quando tui perito o dei 
periti sono stati nominali di officio , unifonnemeule all' articolo 3 i 3 
— 4*’7) parti hanno dei nuovi termini per iscegliere altri ? p. 270 , 3 iis 
e 4 iff- I periti nominati di officio uniformemeute all'articolo 3 i 3 — 
407 , sono ricusabili come lo erano quelli da cui sono essi surrogali? 
p. 270. — La parte la quale ha proposta una ricusa , può iu caso 
di rigetto essere condannata ai danni ed interessi verso jHTSone diver- 
se dal perito o dai periti ricusati? p. 371. Come vien fatta la do- 
manda pei danni ed interessi ? p. 373 Quando un perito ha domanda- 
to i danni ed interessi , come viene surrogato? l'bid. 

6. Processo verbali;. Relazione. — Quali cose deve contenere il pro- 
cesso verbale della prestazione del giurameulo. : — p. 212. Vedi le mas- 
sime indicale alla p. 4 if>- — Come si procede ove un perito noi» 
accetti , o manca di comparire. — ibid. — Sentenza e carte da pas- 
sarsi ai periti : osservazioni permesse alle parti: relazioue. — p.^2.J7, 
e 3 i 2. — Dee farsi una sola relazione , e caso di discrepanza di opi- 
nioni. ' — p. 283 ,e 4 tB. — Deposito delPoi'iginale della relazione: tas- 
sa degli onorarli dei periti. — p. 386. — Come si procede <|uaildo i 
periti tardassero di presentar la relazione. - — p. 2»)0. — Chi leva la 
copia della relazione, e dimanda 1’ udienza, p. 2^1. 

* Q. Vi sarà nullità del processo verbale che n comi ntenesse la in- 
dicazione della prestazione del giuramento dei periti , del giorno o 
dell’ ora della operazione? p. 373. Dovrebbe .pronunziarsi la nullità 
di una perizia , se la parte la quale non sarà stata presente nel pro- 
cesso verbale della prestazione del giuramento , non fosse stata citata 
a trovarsi nel giorno, nel luogo , e nell’ ora fìssati dal detto processo 
verbale ? ibid.- Se le parti si fanno assistere all’ operazione dai lord 
patrocinatori , le vacazioni di costoro sono forse ammesse iu tassa ? 
p. 373. in caso di assenza delle due parti o di un.a di esse alla pre- 
stazione del giuramento , da chi sarà adempita la cii.iziune prescritta 
dall’articolo 3 16 — 3 io ? p. 374. — Se dopo la prestazione del giura.- 
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iiipnto , un perito avesse una causa vallila ili scusa ^ potrebbe esserne 
dispensalo ? T. IV. p. a^(i. — I periti sono- tenuti di deferire a tutte le 
richieste che facciari loro le parti ? p. Le parti o i loro patrocinato- 

ri possono esser presenti alla compilar.ione della relazione ^ aJlwchè i pe- 
riti dichiarino, che (|U('$la compilazione sarìr fatta in un luogo diverso- 
dal litigioso? ibid. Bisogna applicare l’ articolo 817 — 4 ** anche nel 
caso in cui uno dei periti 'non sapesse scrivere ? p. 279, e Sta. E forse 
il cancelliere del luogo visitato dai periti , quello che dee scrivere il pro- 
cesso verbale , o e quello del luogo in cui essi avessero determinato il di 
loro parere? p. a8o, 4'(i, e seg-. I periti possono impiegare un uotajo 
per scrivere il loro processo verbale ? p. a8i , e 4i7- H cancelliere del 
giudice di pace dee scrivere sotto la denatura del perito? ibid. e seg. La 
relazione piiò esser Patta in un giorno di Domenica o di fèria legale ? 
382. — La omissione delle formalil'a prescritte daH'arlicolo 817 -^ 4 * *r 
produce nullilh ? p. 284 , e 818. I periti per formare la pluralità, deb- 
bono restringersi a due opinioni , come si prescrive pei giudici ueirarti- 
colo 117 — 4 t t ? ibid. I periti possono dare , sia degli schiarimenti y 
«ia nn parere su di pggetti r quali non fossero stati menzionati nella 
sentenza in cui la perizia fu ordinata ? p. 285. Quando il parere si 
forma a jilurulità di voti , il perito il quale non è del sentimento 
della maggioranza , può .dame i suoi molivi ? 28G. — Il codice di 

procedura stabilisce lòrse mia eccezione aH’obbiigo di depositare l’ ori- 
ginale della relazione nella cancelleria del tribunale? p. 287, In qua- 
le cancelleria dovrà depositarsi il processo verbale , se la perizia fos- 
se stala ordinala da una corte ? ibid. Spetta ai periti di munire il 
processo verbale della formalità del registro? ibid. e 818. In 
«piai termine i periti debbono effettuare il deposito dell» loro re- 
lazione ? p. 288. — Quali sono i c^si nei quali vi sarebbe luogo a pro- 
nunziare l’arresto personale contrà i periti? p. 291. 1 periti- possono 
in ragione della tardanza o del rifiuto di depositare la di loro relaziorje, 
essere rondariiiati ai danni ed interessi verso la parte la quale ne aves- 
se sofferto pregiiidizid ? p. 291 , e 8 i 4 . Se la parte la «piale prende 
la sp< dizione della relazione , n<Dii è «luella che dimandò la perizia y 
})uò farsi rilasciare un esecutorio jier l'ammontare di' questa spedizio- 
ne , e farsene rimborsare come se Tossito spi’se pregiudiziali ?' p. 292. 
Se la causa s’ istruisce jier iscritto , in «piai modo la, spedizione del 
processo verbale debbo rrnieltersi al relatore? ibid. L’atto col quale 
è «Jornandata 1’ udienza , può contenere nii esposto «bile induzioni ri* 
saltanti dal processo vribale? p. 2«;3. Deesi con questo atto couchiu- 
dorè che la relazione sia omologala ? p. 198 , e 8i4- - • 

7. Auova periiin. — Quando può ordinarsi una nuova perizia: , 
suo proccflimcnto. p. 298 , e scg. Massime su' (|uesto proposito, p. 
418. 'DicFu'araz.ioni della legge, p. 294 , e 4*9- 

Q. II IriLuiiale può ordinare una seconda perizia a richiesta delle 
parli? p. 2 q 5 , 3 i 4 « f'’4t9- H Irihiinaìi? dee menzionare nella sen- 
tenza che ordina la nuova perizia 1’ iusnflicieiiz.a della prima relazio- 
ne? p. 70 f] , e fcg. Le spese della nuova perizia , sono a carico dei 
-periti i «piali non hanno falla la prima ? p. 297. Può onlinarsi una 
nuova perizia in materia di vciificazione di scrittura ? )». 298 , e 420. 
Si può pretendere iiimuizi alla corte , che i primi giudici hanno avu- 
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to torto di dichiarare di non aver irovatu schiarimpRii tuflicienti in 
Ufi primo processo veibale , e coucliiiidere per qiiesia ragione per la 
rivoca della di loro aentenia , a motivo che ave.sse ordinala una nuo- 
va perizia ? T; IV. p. 3oi. Vi è luogo ad ordinare una nuova pé- 
^ rizia in un caso il quale non fosse quello prcvedulQ dall’ articolo 
•3aa — ^i6 1 p. 3oo. ' ^ _ 

‘' 8 . Onorarti. — A qual modo si tassano e sono pagali gli onorarii 
de’ periti. — p. a 86 . 

Q. Perchè 1’ articolo Sip — 4‘3 stabilisce che il presidente rila- 
scerk il mandato esecutivo ai periti , si dee conchiudere che essi non 
hanno piu contro ciascuna delle parti 1 ’ azione solidale pe’ loro ono- 
rari , che anticamente molte decisioni loro accordavano ? p. oSS , c 
teg. L'ordinanza del presidente il quale dichiara contro d» una delle par- 
ti una tassa di spese di perizia , è suscettibile di opposiimne? p. 089 . 

9 . Effetti. — I giudici a qual modo debbono valutare il sentimen- 
to dei periti. — p. 3oi. Massime sull’ oggetto, p. 4.ao- 

Q. Vi sono dei casi nei quali i giudici siano obbligati di eseguire il 
parere de’periti ? p. 5oi , e ^ 11 . Quando una condanna al pagamen- 
to dipana somma determinata è stata pronunziata sotto questa di.spo- 
sizione alternativa , se non preferisca le parti a starne al giudizio 
de' periti^ il parere dei periti dev’esser là ivgola della decisione dilli- 
nitiva ? p. 3oa. Fatta la scelta sulla specie sàddclta , il tribunale 
potrebbe ordinare una -seconda 'perizia ?' p. 4 p^ , e 4 ^ 1 • Un proces- 
so verbale de’ periti fa fede del suo contenuto ? p. 3o3. — V. CO.M- 
MERCIO tribunali di. Istruzione. — VENDIDA ali incanto. 
PIGNORAMENTO dei frutti attaccati al suolo. — ; 1 . Questa specie'di 
pigooiamento era ignota presso di noi. T. VII. p. 827 . Esso è mo- 
biliare.' p. 3i3, Sua defiiiizioue , oggetto e fine. ibid. 

Q. Come conciliare le disposizioni colle quali il codice autorizza il 
pignoramento dei frutti attaccati al suolo , colle disposizioni degli ar- 
ticoli 688 e seg. — 766 e seg. , secondo le quali i frulli raccolri do- 
po la denunzia del pignòramenio degl’ immobili sono considerati co- 
me stabili ? p. 3i4' La denominazione data al piguoramento dei frut- 
ti suppone forse la necessita di apporre de’ pali ( brndons ) sui cam- 
pi ? ibid. Perchè il titolo del pignòramento dei frutti aliauculi al 
suolo indica i frutti cheivi sono attaccati colle radiiu' , segue da ciò 
che non si possono sequestrare i frulli che sono svelti dal suolo , ma 
esistenti sulle terre? p. 3«4, e seg. Clie accaderebhe se i frulli di un 
colono e di un fìtlajiiolo essendo pignorati per un debito del proprie- 
tario , pel di loro debito personale si pignorassero le paglie che -so- 
no sulle terre ? p. 3i5. Come sari provveduto alle anticipazioni nc- . 
cessane per la coltura ? ibid. 

2 . Epoca. Precettò. — In qual’ epoca dee farsi il pignoramento^ 
dei frutti pendenti , e del precetto che dee precedere ad esso. — 
p. 3 16 . 

Q. Vi è in ciascun luogo una regola certa , secondo la quale si 
possa determinare l’epoca in cui i frutti possono esser pignorali ? p. 
3i6. 11 termine del precetto in questo pigiioraraento , è lo stesso che 
in quello dei mobili? p. 317 . Se- iioii si possono pignorare i frutti 
prima delW sei settimane precedenti ali^ loro maturila , (ju^l inuzuz . 
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avia il crediiore per impedirti che il debitore li sottragga con antici- 
paz.ioiie ?, T. Vii. ibid. e si-.j;. 

3i Processo verbale. — Qii.ili cose dee contenere il processo yerba- 
le di pignoramento. — p. 3 19. 

Q. L’ usciere ilebb’ esser assistito da testimoni al tempo del proces- 
so verbale del pignora mento dei IroUi ? p. 3ig. L’usciere può cou- 
teulatsi d'indicare approssimalìvameiite la estensione di ciascun cam- 
po ? ihid. 

4. Custode. — Persona da destinarsi alla custodia , e formalità a 
quest’ oggetto. — p. 320. 

Q. L’ usciere potrebbe sulla richiesta del pignorante destinare un 
cu.siode che noe sia guardia campestre ? p. 320. Perchè r articolò 
928 — ^19 dice , che se la gnardia canrpeslre non è presente, il pi- 
gi;orainento le sarà notificato , risulta forse die 1’ usciere non sia ob- 
bligato a dargliene copia allorclic c presente? p. 3i). La parte pi- 
gnorala dee anche ricevere mia copia del processo verbale ? ibid. La 
guardia campestre deve aver salario , allorché è costituito custode? ib. 

5. l^endita. — Disposizioni riguardanti la vendita. — p. 322 a- 

324. — A qual modo si dislrilmisce il prezzo. — p. 326. •' 

Q. (ili otto giorni che debbono correre tra T apposizione degli af- 
fìssi , e la vendita , sono issi franchi ? p. 3-22. La scelta dei giorni 
' e dei luoghi , è lasciala all’ arbitrio del pignorante ? p. 323 , e .veg. 
Sé, i grani qiignoiati si trovano nello stato di esser mietuti priachè se 
ne (rossa fare la vendit.v ,^((uat’ è il (lartilo che in questo caso dovrà 
sc'guii-si ? p. 323. — 11 rinvio che fa l’ articolo 634 — 7^4 t à re- 
lativo alle sole formalità della vendila ? ibid. — Se si presenta alcu- 
no all’ incanto , che dovrebbe fare il pignorante per trarre vaiiUiggio> 
del pigrioranieiiio ? p. 3 a6. 

PK»MOH AMLWTO degfimmobili . — t. (Jual cosa esso sia. T. Vili. p. 
6, c 3S-. (;Juprè Io sco|K) del codice di procedura per questa parte. 
ibid. 6olizie storiche su questo procedimento, ibid. 2i3, e Leg- 
ge del 29 dicembre 1828 su quisto oggetto. Ap. p. ". linporiaii/.a di 
qu sta legge e suoi vantaggi, ibid. e seg. Valntazione degl’ immobili. 
ivi. p. 12. l’tihhiicith del gindizio. ivi. p. i3. — - 1 beni dei debitori 
sono la garaiilia dei drilli de’credilori. ivi. p. iq. Di <(UÌ il diritto a 
prescguitar questi beni. ibid. La spropriazione si esercita sui beni im- 
•\ jiiòbiii cfl i loro accessorii , o sui dritti reali immobiliari, ibid. Ha 
diritto a procedervi chi ha mi titolo di eredito in forma esecutiva. 
ibid. Per espropriare non è indisp/msabile avere un diruto d’ipoteca. 
ibid. I soli Creditori ÌM.:rilli anlpriormetife aH'aliena'zione possono agi- 
ri' conira il terzo possessore, ihid. Caratteri e natura della s|uopria- 
zione. ihiil. e si’g. — 1 giudici di circondario non possouo procedere 
l'in espro]'riazioiie e graduazione, ivi. p. 21. — Quando è stala pubbli- 
cata in INapoii la legge del 29 dicembre 1828. ivi. p. 23. 

2. Precetti}. — Di i precetto, e della sua forma. T. Vili. — p. 8, 
21 4' 1 f 3SH. Ap. p. 9.4- -Massime di giurisprudenza. T. Vili. p. 392. 

' — ndiicidaziom sulle p.arole dilla legge, ibid. e sesf. — Definizii—' 
Ile del prccelfo. Ap. p. 9.5. Il titolo non dee trascriversi .inehe nel- 
1 originale, dìid. A chi dee intimarsi il preccllo quanto alle (lersoiie 
usenli un rappresenlanie. ivi. p. 2G. Dee iiitiiuarsi à tutt i coudebitori 
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solidali, ihid. Può iiiliiiiarsi nel domùulio dello per la esecuzione del- 
r alto, ihid- Alla i:aned!eria comunale si lascia la sola copia del pie- 
retto. ibid. fu i^ual caucelleria si Liscia nei coiuuui divisi iu piit se- 
I aioui. ivi. p. ij. Come si procede contro l’ erede del deLilore- tbid. 
X»ee il precetto farsi al debitore (.jiuudo pure i beai fossero passati io 
mano di tene persone, ibid. Quali uscieri possono fare atti di e.secu- 
zione. ibid. In virtìi di quali titoli può farsi il precetto, ibid. Obbli- 
go del cessionario ad jntiiuar prima il titolo, ivi. p. 29. Cousegueu- 
za del domicilio eletto nel precetto, ibid. Altre dilucidazìoui doilri- 
nali. ibid. Quid quando ai debitori dei comuni, ivi. p. 3 o. 

' ' Q. Quali sono le persone che possono menare innanzi il pignoramcoto 
desriminobifi, contro chi e su quali beni può essere diretta questa pro- 
cedura? T. Vili. p. 9, 214, e 392. Può stipularsi die in mancanza di 
pagamento alla scadenza, il creditore ipotecario potrà far. veudcre rmi- 
mobile del debitore innaUzi ad uu notaio , senza ricorrere al pigno- 
ramento degl’ immobili , e senza altre formalità che quelle convenute 
tra le parti ? ivi. p. 72 , 3 i 5 , e \392. L’articolo iii — 2<>1> del co- 
dice civile, il quale permette di fare al domicilio eletiivo per la ese- 
cuzione di un allo , le uotilicazioni , domande e procedure relative a 
questo atto, si applica al caso del pignora ineiito degl' immobili ? ivi. 
p. ■ i 4 5 e 21 5 . Peiidiè l’articolo 673 — 7 d 5 vuole die il precetto sia 
latto alla persona o al domicilio, risulta che qiielki il quale fosse no- 
tificato al terzo possessore solamente, debba considerarsi ceóie uoii avve- 
nuto. rW. p. 1 5 , e 21 5 . Il ptrecetto può notificarsi alla persona dei de- 
bitore trovato fuori del suo domicilio ? ivi. p. 16, e aifi. li precetto 
nitimdto all’ erede del debitore , senza avergli fatto noliiieare d lindoi 
©Ito giorni innanzi , è nullo ? ivi. p. iti, 216, e 3 ^ 5 . Se il titolo, 
in vista del quale è fatto il pignoramento , fosse già stalo uolilicato, 
si sarebbe dispensalo di darne copia nel precetto? p. i8. Se il pe- 
gnoramenlo è fatto io vktù di sentenza , deesi dar copia dei titoli su 
dei quali fu pronunziata ? ibid. e SqS. PercJiè si richiede che la co- 
pia del titolo sia intera , risulta che la omissione della formula ese- 
cutiva la quale termina il titolo, produca la luillilà del precetto? /ei.pi 
20. Quali sono gli ellètii della elezione del domicilio che il pignoran- 
te dee fare nel precetto? ivi. p. ai.QuHl’c il tribunale che dee eonor 
•cere del pignoramento 11 precetto dee conleuere la iniimazio- 
» ne degl’ immobili di cui il creditore iiiieude provocare la vendita ? 
ivi. p. 22. Qual’ è il funzionafio , il quale dee vidimare rorigiuele del 
precetto , se il siudneo o P eletto è assente? ìbid. HiG , e 395. li 
prec-etto è sottoposto alle formalil'a oidiiiarie delle citazioni? jV-. p. 'z 3 , 
216 , e 396. Tralta’ndosi di procedere alla espropriazione di un iin- 
mobìle comune tra più debitori non solidali e domiciliali iu hiogbij^ 
differenti , a chi si dovrebbe fare il precetto? ibid. e se". 11 conde- 
bitore solidale , proprietario indiviso di un immobile , può ojiporsi 
alla uullilli del precetto , fallo ai figli del suo coiidebiloie solidale , 
compropi ietarii suoi ? ihid. Colui il quale si pretende proprietario de- 
gl* immobili minacciali di pignoramento da un precetto fatto) ad ini 
precedente proprietario , può formare opposizioile a questo precetto ? 
ivi, p. 24, « 396. Il precetto fatto al debitore, riportato al terzo poises- 
sore con citazione d^ pagare, se coslui^Vion ami meglio, o di adeiu- 
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j)iere nel termine ilella legge le iórmalnà presériite per porgane il 
fondo da ipoteche, o di rilasciarlo, è forse siiilicicnte per dare al 
creditore il diritto di pignorar 1’ immobile su questo terzo possessore 
allo sftirare del terpiine dei trenta giorni fissalo dell'articolo 1169 — 
ao63- del codice civile ? T. Vili p. 

3. Pegnonimtnt». — Dopo qnal tempo dal precetto putk precedersi al 
pegnoramento. — T. Vili, p, 27. Ap. p. 3i. Massime di giurisprudenza, 
p. 3g8. Dichiarazioni sulla legge, ibid. Giurisprudenza del Regno sull’og- 
getto. Ap. p. 33, e scg. Com3 si computa il termine suddetto. Ap. p. 
3i. — Perquanlopuò farsi il pignoramento. — Ap. p. 3S. e T. Vili, 
p. 217 . — Del processo rerbale di pignoramento, e sue formalità. T. 
Vili. p. 3a. Ap. p. 36- , e 4'- Dichiarazioni della legge. T. Vili. 

{ >. 33 , e 4oo. Massime di giurisprudenza, ivi. p. 399. Qual cosa è 
' atto di pignoramento. Ap. p. 27. Regole per lo pignoramento de- 
gl’ immobili indivisi , e di quelli dei minori, ivi. p. 38. Se penden- 
te la discussfone del mobiliare , possono pignorarsi gl' immobili dei 
minori, ivi. Quali circostanze sostanziali debbono esprimcrsi'in un pi- 
gnoramento. ivi. Se il processo verbale deve estendersi nel luogo del 
pigiior.amento. ivi. p. 3p. Quale è il tribunale competente. p. 4 o. 
Se sareblje nullo il pignoramento che caderebbe sopra immobili non 
appartenenti al debitore, ivi. Se è nullo perche rxou contiene la de- 
scrizione di alcuni pezzi di terreno, ivi. p. 4'- Altre osservazioni. 
ivi. Quali altre indicazioni debbono aggiungersi nel pignoramento, ol- 
tre quelle indicate nella legge, ivi. p. 42. Avvertenze circa la descri- 
zione dei beni. ivi. p. 43. 

Q. 11 precetto perento interrompe la prescrizione ? Ap. p. 32. Se 
il debitore faccia opposizione al precetto, e per la discussione di que- 
sta decorra il termine utile per lo pignoramento , il creditore può , 
dop<i rigettala la opjiosizione procedere ai pignoramento senza nuovo 
precetto ? ibid. l>ichiarato nullo il precetto qual cosa dee fare il cre- 
ditore? ibid. La regola circa il ti-rmiue utile per fare il pignor.amen- 
to , si applica al pignoramento suppletorio? ibid. e seg. — Il termi- 
ne di trenta giorni , allo spirare del quale si può procedere al pigno- 
ramento , è franco? T. Vili. p. 28, e 21S. Se il precetto dee essere 
riportalo ad un terzo, il termine per procedere al pignoramento, co- 
mincia a computarsi dal giorno di questo riporlo ? ibid. e SqH. E 
necessario di riiiiiovare il precetto , anche nel caso di essersi il ritar- 
do occasionalo dal fatto del debitore? ivi. p. 29, e 398. La perenzione 
del precetto , è tanto assoluta da poter distruggere lutti gli effetti che 
può protlurre tale alto ? ibid. Il termine di tre mesi, .si computa for- 
se col mese di trenta giorni soltanto? ivi. p. 3o. Gli alti ulteriori delie 
procedure sarebbero Sottoposti alla perenzione come il precetto , se si 
lasciassero decorrere tre mesi , senz.i continuare la procedura ? ibid. 
Risulta forse dall’ .orticolo 4;4 — ^38 che il processo verb.ile del 
pignoramento debl>a essere terminato in tre mesi ? ivi. p. 3». 
— Si può procedere ni pignorainenlo degl’ immobili di un minore 
prima della discnssione del suo mobiliare , ed a quella della porzione 
del comproprietario prima della divisione? ivi. p. 34. Jb’ uscie- 
re dev’esseie assistito da leslimoiii; .ollorcliè stende il processo verba- 
le di pigiioMinenlo? ivi, p. 35, e 218. E uecessarfo di fare nel prò- 
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cestp Terlvile una ciiiixione al pi^iioraio , ptrclù*. comparisca in tiibir- 
naie. T. VJM. p. 35. I» «jimI tmxlo »i ciiuiicta nel processo serh.ile 'n 
fentenza o il titolo esecutivo? ibid. Perciie la legge prescrive cLe l’ii- 
sciere si trasferisce sui beni pignorati , ne segue cliè debita necessa- 
riamente stendere ivi il suo processo verbale ? ibìd. Cile debbe fare 
r usciere per adempiere la obbligazioue elie la legge gl’ impone d'in- 
dicare r esteriore degli oggetti pignorati , se consistoBo in case ? ivi. 

{ >. 36 , e 4°o. Se il comune ov’ è situato il fondo , fosse nn capo 
uogo di circondario y I’ oinissione del nome del circondario, sarebbe 
validamente supplita dalla indicazione di questo capo luogo ? ivi. p. 
37 7 e 219 . La omissione del nome della strada , può' esser supplita 
dalla indicazione del nome del borgo di cui la parte ? ibid. p. 3S , 
e 319 . Deesi indicare il numero della ca.sa? ibid. e 4oi- Che s” in- 
tende sotto la espressione , cunlini ; quale d'ev’ essere il loro numero; 
può )’ usciere limitarsi ad indicarne due o tre solamente nel processo 
verbale di pignoramento f ibid. L’errore nella indienzlone' de'eonfini 
di un pezzo di terra, rende nullo l’ intero pignoramento? fui. p. 3 q, 
319 , e. 4oi. Bisogna indicare la estensione dei fondi nrbani? ivi. p. 4o 7 
e 320 . Jn qual modo si fa la designazione dei fabbricati, allorché si 
tratta dei fondi rustici? ivi. p. 4 i. Si dovrebbe pronunciare fa nul- 
lità di un processo verbale di pignoramento , il quale contenesse la: 
indicazione del corpo principale dell’ edilizio , ma in coi fo$s<'r» am- 
messi gli oggetti , i quali ne sono dipendenti o acccssurii per etìfetto 
della loro rratura ? ivi. p. In qual modo s' iiidicaim i pezzi se- 
condo la loro natura ? ivi. ibid. 300 , e ^o\. Si può indicare la e- 
stensiooe approssimativa colla espressione in circa 7 ivi. p. 43, e 300 . 
Sarebbe nullo on processo verbale di pignoramento, il quale desse ai 
fondi una estensione inferiore alta loro estensione reale? ivi. p. 44 / 
ibid. Bisogna indicare il circondario ed il comune 7 ogni quiilvolt» 
s’ indica ciascun pezzo di terreno ? ivi. p. 43 , ibid. Perchè è stai»i- 
lito ciie il pignoramento conterrà 1’ estratto della matrice dei molo ; 
deesi qonchiudere che bisogna una trascrizione letterale di tulli gli ar- 
ticoli della matrice fondiaria 7 in cui sono indicati ì pezzi di terrcnu- 
pignorati? ivi. p. 46 , seg. 221 , e 402 . La rendita da inctiz ioti arsi 
nel pignoramento 7 è forse quella coiilenulo nell’ attuale matrice ? ivi 
p. 47 7 7 c 201. 11 pignoramento sarebbe nullo , se gli estraiti 

della matrice del ruolo avessero una data pfislcriore a quella clte fos- ' 
se enunciala nel principio del processo verbale di pignoramento , se 
d’ altronde questa dat.v fosse anteriore alla denunzia ? ivi. p. 47 1 
32». Qual’ è il tribunale che conoscer dee del pignorameiiiu ? ivi. p. 
4B. ibid. Fatta mia volta la cosUluzione di patrocinatore nel pioi-esso 
verbale di pigneramento , distrugge essa forse gli eflieui della elezio- 
ne di domicilio fatta col precello , in caso di qDaliin(]ue altra perso- 
na diversa da quella d> siffatto patrocinatore costituito ? ivi. ibid. Il 
processo verbale di pignoramento dee contenere la data della priiiKV 
pubblicazione? ivi. p. 4o t ® pignoramento sarebbe nullo, se 

comprendesse oggetti i quali non apperienessero al pignorato? ivi. p. 

49 , e 4 o 2. 'I pezzi di terr.mo, i quali non sono espressiimeiUe indi- 
cati nel processo verliale del pignoramento , e nè anello nel quaderno 
dell'aUo di vendila , farebbero non ostante parte deH’immobile aggiu- 
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dicato ? T. Vili. p. 4‘) 1 La otmiiissione delle formalit» 

relative al pignoramento , essendo causa di nullità ^ sarebbe questa 
sanata dalla sottoscrizione del’ pignoramento apposte nel processo ver» 
baie ? ivi. p. 5i , e 4o3. 

4- Copia alla cancelleria. — Della copia del processo verbale di 
pignoramento da lasciarsi nella cancelleria comunale. T. Vili. p. 5i, 
p. 43- Massime di giurisprudenza. T. Vili. p. 4<>3. Analisi dot- 
trinale dell’ artìcolo. ibid. e seg. 

Q. <Jwal’ è la registrazione di cui in questo luogo parla la legge ? 
T. Vili. p. 5a , e 222. N^lle città in cyi vi sono più sindaci e più 
giudicati di pace, la copia del processo verbale dee rilasciarsi a cia- 
stun sindaco o cancelliere del giudicato di pace , o selameute al sia- 
daco o al cancelliere del circondario dove sono situati i fondi ? ivi. 
p- .'Ì2 , 223 , e 4o3. Si può notificare il processo verbale di pigno- 
ramento degl’ immòbili all’ eletto' in vece del sindaco, senza coinpro- 
yare 1’ assenza , l’ impedimento , o il 'sospetto di costui ? ivi. ibid. e 
seg. Se uno dei funzionari indicati dalla legge fosse congiunto del pi- 
groraiue , in un grado che lo renda sospetto , potrebbe vidimare il 
procesio verbale e riceverne la copia ? ivi. p. 54 , cd .dp. p. 44- Se 
il pig iorameulo doniprendesse molli corpi di beni , i quali formas- 
sero altrettante separate tenute , situale ciascuna in comuni differenti^ 
basterebbe nel caso in cui una sola tenuta avesse dei fabbricati , di 
adempiere alla formalii’a del rilascio della copia e del visto nel Co- 
mune , ove questi fossero situali? T. Vili. p. 56 , 228 , e 4<>3- An- 
corché il pignoraménto comprenda beni situati in molti comuni o cir- 
coiidarii , debbe darsi ai cancellieri , ai sindaci, o eletti la copia so- 
lo della parte, del processo .verbale. , il quale concernesse grimmobili 
situati nel recinto di ciascuno di essi ? ivi. p. 5^ , 233 , e 4o4- 
processo verbale del pignoramento immobiliare è forse nullo , quando 
la pienzionc di essersi le copie rilascialo ai funzionari indicati nella 
® siala fatta non dall’usciere che agisce , ma da questi’ me- 
desimi funzionari ? ivi. ibid. e 224. Si annullerebbe il pignoramento 
per inaue.aii7.a di adempimento della formalità di cui si tratta , se il 
processo verbale comprovasse eh’ essa fosse stata adempita al momen- 
to della chiusura del processo verbale di pignoramento , quantunque 
in effetto il visto fosse stato apposto posteriormente , per esempio il 
di seguente ? ivi. p. Sq. ibid. 

5. Denunzia. Trascrizione.. Effetti. Depositò, — Della denunzia del 
pegiioramento , e sue formole. — Àp. p. 45- — Della trascrizione 
del pignoramento. — j4p. p. 47- T- Vili. p. 60. — Caso in cui non 
possa immediatamente procedersi alla trascrizione. — .dp. p. 49* '-T. 
Vili. p. 62. — Caso in cui siano gl’immobili situati in diverse pro- 
vincie o valli. Ap. p. 5i. Esistenza di un pignoramento prece- 
dente. Ap, p. 52 , e T. Vili. p. 63. — Trascrizione che dovease- 
ne fare nella cancelleria del tribunale. — T. Vili. p. 64- — De- 
nunzia del pignoramento , giusta il codice di procedura civile. — 'T. 
Vili. p. 65. — Seguila la denunzia, il debitore non può nè alie- 
nare nè giavare gli stabili. — Ap. \>. 54- T. Vili. p. ii5. — 
Quando può aver luogo 1’ alienazione. — Ap. p. 56. T. Vili, p 
— Diritto dei mutuanti.. — Ap. p. 60. T. Vili. p. lao. i— - 
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Del caso in cui gl' immobili pignorati si tciigoao in amminislraziuiie. 

— Ap. p. 6a. T. Vili. p. 2Ò. — l'roibi/.ioiie l’atta al debitore di 
•conchiudere nuovi affetti. — Ap. p. ti(i. T. Vili. p. 10^ , e loS. 

— Se trovansi locati i fondi messi sotio pignoramento. Ap. p. 67. 

"Varie massime di giurispmden/.a. T. Vili. p. e .«{id , 

4 i 5 , e 4 ' 9 - Osservazioni dottrinali sopra tutte ijueste materie. Ap. 
p. 45)2 69. — Se la mancanza del dej.iosilo può sorprendere l’aggii!.. 
dicazione — T. Vili. p. 1^5. 

Q. La citazione che dee contenersi nell’ atto di denunzia del 
pignoramento , dee 'contenere chiamata l'rai termini ordinarii "> Ap. 
p. 4t>- — Ohi dee .sver cura per 1' adempimento della trascrizione ? 
Ap. p. 49 * — Quali sono gli onorari , ed i doveri de’ conservatori , 
non che i diritti del fìsco in fatto di trascrizione di pignoramenti ? 
iVt. p. 5 o. — Il divieto di alienare, si estende anche alla costituzio- 
ne d’ipoteche? ivi. p. 55 . — Ihiò il magistrato accogliere la dimanda 
di nullità di affitti fatti dopo la denunzia ivi. p. 66. L’ aggiudicatari» 
contro chi può sperimentare 1’ azione per lo ristoro dei danni , per 
effetto dei deterioramenti cagionati dal debitore , ovvero jar la sot- 
trazione degli accessorii dal medesimo commessa ? ivi. p. 66. — Qua- 
li sono le norme intorno, alle locazioni dei fondi pignorati fatte dal 
debitore ? ivi. p. 67. Se un creditore abbia l’atto con data certa an- 
teriore al precetto digli affitti diversi pel medesimo immobile pigno- 
ralo , da aver luogo snccessivanieiile , dovranno essere rispettati , ov- 
vero se ne potrà domandare F aiiniillainenlo ? ivi. p. 68. In clic con- 
siste la trascrizione prescritta dalla legge . T. Vili. p. 60. La tra- 
scrizione dee esser fatta in ciascuno officio in cui sono siiiiati i beni, 
ancorebè il pignoramento sia portato ìiinan/.i ad un solo iiibiiiiule? 
ivi. ihid. Vi è termine, nel corso dal (piale deve trasciiversi il pT- 
gnorameiito ? ivi. p. 61. — Se il pigiioraiiiento non può lrascji\ei>i 
oli’ istante , (piai garantia avrà il [legooraiite della menzione fatta 
sull’ originale ? ivi. p. Gì. — Se il conservatore sapjiia die un primo 
pignoramento tosse stato l’atto , dovrebbe rifiutare d .-ecoiido , <[iian- 
1uii(|ue 1 ’ altro non gli fosse stato ancora presentalo ? ivi. p. 63 . Do- 
vrebbe dichiararsi nullo il secondo pigiioiaiiieiilo che lòsse stato tra- 
scritto ? ivi. — La trascrizione in cancelleria , dee sotto pena di nul- 
lità esser fatta nei i 5 giorni dall.a trascrizii ne all’ ufficio delle ipote- 
•che , salvo il termine delle distanze? ivi. p. 64 , e 224- — L-t de- 
nunzia può adempirsi dopo i (juiiidiei giorni , da quello dell’ ultiiu.-i 
Tegistrazione , olire il termine accordato per le distanze ? ivi. p. 
66 , 225 , e 406. Quando la denunzia è fatui parlando a persona , 
« forse valida , se la notizia segua trascorso il tcrniiiie dei quindici 
giorni , iiel corso però di questo leriiiiiie aumentato in ragione delia 
•distiDza del suo di inicilio ? ivi. p. 67. Dics’i nella denuiuia del pi- 
gi ora mento menzKMiare che le Iraserizioiii sono state adempiie? iW. p. 
<3-, e 226. L’atio del pegnoramenlo o Tallo della d. iiimzia, dee con- 
léiure la data della prima pubblicazione? ivi. p. ò8 , 2 ì 5 , e 407. 
1 uò notilicarsi la deiiinizia al domicilio elellno? ivi. ibid. <• sr". Vi 
sarebbe nullità del pignoi anieiUo o soltanto (bili dciairizia se Ti.rigi- 
nale di questa ultima non fo-se ordinata dal fiilacn ('ei dciiiicilm del 
pignoralo, e regislralo i.elT.^uflicio dilla consi i-v.iiraoiie , nel (orso uci 
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turinini. stabiliti (Itila leg(»e /* T. VIK. p. 69, /AtV/. 4 ° 7 j e 4 o 8 . Seia 
Copia sia stala rilasciata al pignorato , parluiido alla sua persona io 
lungo diverso da t|uello dal suo domicilio , la vidimazione del sinda- 
co di questo luogo è suHieieiile per adempiere il volo della legge? ivi. 
p. 71. l.K copia della denunzia del pignoraiuento , dee sotto pena di 
nullità contenere la menzione che 1’ originale è stato vidimato nelle 
ventupiaitr’ ore dal sindaco del domicilio del pignorato? ivi. L’origi- 
nale della denunzia dee trascriversi come il processo verbale di pìgno- 
taoKMUo? (Vi. p. 72 , e aatì. È necessario che la denunzia sia latta, e 
che le lorrualila le quali' vi sono relative siano osservate prima della 
inscrizione dell' estratto nella tabella prescritta dall’ articolo 682 — 
777? ivi. p. 72 , e '227. Da chi debbe esser falla la menzione del 
registro della denunzia ? ivi. p. 73. — Quando il pignorato resta in 
pnssesso , è soggetto all’ arresto personale non solamente per esibir la 
cosa, ma eziandio per restituire i frutti? ivi. p. 96 , e i 3 i. II pi- 
giionrto è riputalo depositario giudiziale , ed a qual modo ? ivi. p. 
^■j,i/)id. Quali sono le misure che conviene prendere, allorché i cre- 
dtlori dimandano che il pignoralo resti in possesso ? ivi. p. g8. La 
domanda che formassero i creditori per togliere il possesso al pigno- 
ralo , dev’essere motivala. In <jual modo si forma la dimanda per ot- 
Iciiere di togliere il jiossesso al pignorato ? ivi. p. 100, e 4 > 3 . Qua- 
r è la natura dell’ incidente (>roniosso colla dimanda per togliere il 
possesso al pignorato ? ivi. il'id. — Perchè i frutti sono immobilizza- 
ti dopo la denunzia del pignoramento , segue da ciò che il propriela- 
jio cessa di pieno dritto dal farli suoi ? ivi, p. tot, e a 3 t. L’aggiu- 
dicatario dell’ immobile , divieti tale si del fondo , che dei frutti ma- 
turali , vale a dire , raccolti dopp la denunzia del pignoramento , 
iiiicurchè non siano stali indicati neU processo verbale? tW. p. io4,e 
4 i 3 . Il bestiame dato a soccio , che non è stato pignorato nè indica- 
to nel tjuaderiio didle condizioni di vendita , costituisce non ostante, 
per la porzione che appartiene al pignoralo una parte della tenuta in- 
dicata lu'l plgiiorainento? ivi. ihid. e 4'4- ^ frutti pendenti sarebbe- 
ro immobilizzati per esser distribuiti seconda la collocazione iiasceule 
dalle ipoteche col prezzo del fondo , se prima eh’ essi fossero raccol- 
ti, uji creditore li avesse immobiliarmente pignorati? A’i. p. io 5 . L’ag- 
giudicatario ha azione contro il pegnorato per la graduazione che av'es- 
M' l'allu ai beni? ivi. p. 107. — 1 creditori quali misure possono pro- 
vocare , quando 1 ' aflitto viene annullato? ivi. p. 109. Se l’allllto iia 
una data certa , il pignorato riscuoterà forse a suo protiUo gli esia- 
gli ([iianilo i ercHlituri non li abbitiuo pignorati presso il terzo ? ivi. 
p. 109 , e 4 > 5 . La disposizione di legge , la quale mantiene gli ai- 
ti tti anteriori al precello , allorché sono autentici , o che essendo in 
iscriiiura privata , hanno data certa , si applicherà a qualunque spe- 
cie di allitlo , qualunque ne sia la dorata , ed anche allora che ne 
fossero stati liuti molli anticipatamente por avere edèdo gli uni dopo 
gli altri? ivi. p. I io, 233 , e 4 i 6 - (ili estagli pignorali presso il terzo, 
umi sono lors" immobilizzati che per la porzione del termine decorso 
dopo la denunziii.f ivi. p. ii4> (*li estagli maturali dopo la denunzia non 
» >uo iurso iuimubilizzali, se non quando un creditore ipotecario li colpi- 
cce con sequesiio presso terzo? ivi. p. i i4j e — Ltt uullitk delle 
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aTìenakionì fatte dopo la denunzia del jNgaura mento , *i stende fois* 
fino alle ipoteche costituite dalla parte piguorata ? T. Vili. p. ub « 
teg. L’ aJieuàzione del fondo sarchile nulla, anche nel caso iu cui le 
procedure del pignoramento essendo state interruUe da un giudizio di 
divisione c vendila all’ incanto, la proprietà cotuuiic tosse venduta dal 
pignorai^ e dai suoi condomini? ìpì. p. i i j. Se alcuni oggiHti riputati 
iinmóhili per efl’etto della Iwo deslinazioiie , siansi sottraili dal pi- 
gnorato , per sillutta sottrazione , quale azione {rolrà sperinientare Ta^- 
giudicalorio ? iw. p. ii8. L’ alienazione dell’ iiunaobiie essendo nulTa 
soltanto allorché essa ha luogo dopo la denuuzia , ne segue forse che 
in niun caso non si possa impugnare quella che aiUeriounenle si fos- 
se fatta ? ivi. ibid. Gl’ interessali possono agire per l’ espropriazione 
tenza chiamare in giudizio il ^omprature dell’ immobile venduto po- 
steriormente alla' denunzia del 'pignoramento ? /W. p. iig. U depo»> 

sito richiesto dalla legge , può esser fatto e notificato dopo 1’ aggiu- 
dicazione preparatoria, ed anche dppo l’aggiudicazione diftinitiva 
se vi sia rivendita io seguito di maggiore otlèrta di prezzo, e a ri- 
schio e danno dell’aggiudicatario ? ivi. p. tao. Deesi depositare non 
solamente una somma sufiiciente per pagare i credili iscritti , n>a ezian- 
dio una somma che lesse necessaria per pagare il credito dell’ attore, 
se egli non fosse ipotecario o scritto, quello delle persone le quali 
avessero ipoteca legale Hidipendeolemente dalla iscrizione , quello fi- 
nalmente de’ creditori ipotecarii, i quali potrebbero inscriversi uni- 
formemente all’arlicolo 834 — 9 17 del codice civile? ivi. p. 121 e 
'seg. 11 deposito debbe esser preceduto da offerte al pignorato , ed ai 
creditori? ivi. p. 124- L’alto di deposito debbe notificarsi individual- 
mente a ciascuno dei creditori ? ivi. ibi'd. La parte pignorata potreb- 
be nella udienza stabilita per l’ aggiudicazione definitiva domandare 
eh’ essa resti sospesa per la ragione di avere egli soddisfallo il credi- 
tore istante ; ed offrisse al tempo stesso di soddisfare i creditori ? ivi. 
p. 125., — Il deposito sarebbe sufiiciente per arrestace la procedura, 
se fosse inferioie all’ aminoutare dei crediti iscritti , ma eguale ai 
prezzo dell’ alieuazioue ? ivi. p. 126 , e a33. 

6. dui consen’atorii. — Del sequestro che i conduttori possono fa- 
re nelle maiil dei coloni o conduttori. — dp. p. 69. T. Vili. p. 

408. — Mode nel quale deve eseguirsi tale sequestrò. dp. p.' 70. 

— Qual cosà debbono fare i conduttori o i colorii. — dp. p. '’i. D-i 
frutti raixtolli : de’ sequestri falli sui coloni eoe. — dp. p. 73. T. 

Vili. p. tot , e ioÒ._ — Diritti che hanno il debitore ed i cri- 

dilori , verso i souduttori o coloni sequestratarii. ‘ — .^p. p. 74. T. 

Vili. p. 96. — Quali aulicipazioni debbono menarsi buone al colo- 

nò o conduttore, dp. p. 7^6. — Quai diritti ha il creditore istaiil* 
sul jrrodotló dei fruiti. — dp. ibid. 11 sequestro delle mercedi può 
farsi in ogni caso di locazione, dp. p. (19. Fino alle iminobÉlizzaziot 
rie , piiò il debitore vulidameule esigere, dp^ p. 70. 

Q. 11 séqueslio apposto ai frulli peud< ntidegl’ immobili in amministra- 
zione del debitore, latto prima dtifa denuncia dei piguorampuio,degl’ im- 
iiiohili medesùni al debitore, dovr'a compiersi in favore dei iei|ue5iriuiti 
ovvero il prodotto della vendila dei Irulti posteriore alla denunzia dee 
riunirsi agrimmobili ? dp. p. 74. Quale ec me deve essere la diinaiirj^ 
per la dcsslinaziouc deli’ aiumiu.sUalore ? tVi. p. 76. — V. num. aiuei. 
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Tienumia ni ereffilori iscritti. — - Della notificazione da làraì al 
crcrlitori inscvilii , e n.l altre persone, ^p. p. 77 , e seg. Vantaggio 
<lelle disposizioni di legge su ((ueslo punto, ivi. p. 79. In qua- 
li casi si Ili! r obbligo di notificare un creditore, ivi. p. 8q. Quan- 
<!o si notificano anche r creditori del terzo possessore, ivi. Oggetto del 
termine di i 5 giorni stabilito dall’ articolo 26 della legge di dicem- 
bre 1828. ivi. p. 82. Se la notificazione fatta al domicilio reale della 
moglie o d<’ tutori , dispensi dalle inserzione nel giornale, rei. p. 83 . 
filli può aver diritto a prelazione reale, ivi. Le disposizioni relative 
ai tutori , sono applicabili agli amministratori degl’interdétti ? ivi. p. 
8p. Disi>osizioni goveinalive. ivi. p. 85 ,csc^. — Menzione da pren- 
dersi sol margine del pignoramento delF adempiuta notificazione. — ■ 
ivi. p. 8p. — Passato a notizia il pignoramento ai creditori , quan- 
do può cancellarsi. — ivi. e seg. Cpuseguenza della notificazione ai 
creditori iscritti. rW.-p. 91. Osservazioni dottrinali sulla materia. tVr. 
p. 90 , p se»'. ' 

Q. Il conservatore dee da se prendere inscrizione , ovvero dee at- 
tenderne la richiesta del procuratore del re? ivi. p. 84. In qual mo- 
do il procuratore del re <lee liijuidare se sia in caso di prendere iscri- 
zione ; ivi. — Se il creditore istante fosse stato soddisfatto , potrebbe- 
ro gli altri creditóri proseguire essi la procedura , ed opporsi alla 
radiazione? ivi. p. 91. Il creditore che abbia diversi titoli di credi- 
to , ed abbia proceduto al pegiioramento per un solo , può nel caso 
che sia soddisfatto di questo credilo proseguire le procedure in virili 
degli alili titoli , qualora i credili siano esigibili? ivi. p. 91, 

S. Liquidazione del prezzo. — Con qual prezzo ciascuno immobi- 
le si esporrà venale. j'Jp. p. 92. — Caso delle divisibilità di un im- 
mobile pignorato. — ivi. p. g 3 . — Apprezzo che può dimandarsi. — 
ivi. ibid. 

Q. Perchè la legge ha stabilito norme diverse per la valutazione 
dei predii esistenti nella provincia di Napoli , e nei domini! di llt 
del Paro ? ivi. p. 94 - 

9. Quaderno. — Qu.a-ndo ha luogo il quaderno della vendita , e qual 
cosa dovrà enunciare. — Ap. p. gS. T. Vili. p. i 3 i , e 235 . Mas- 
sima di ghirisprndeoza. T. Vili. p. 1 ^* formazione del deposi- 

to del (jiiadet no , non ha termine di rigore. Ap.'^. 96. Come può ap- 
pellarsi il quaderno di vendila, ivi. Dichiarazioni dottrinali su questo 
oggetto, ivi. e seg. — Quando si pubblica il quaderno dell’ allodi vendi- 
la. T. V|lf. p. i 4 i. — Qual tempo passa tra la notificazione e la pri- 
ma pubblicazione ? /e/, p. 14^. — Della pubblicazione ali' udienza del 
quaderno dell’ alto per la vendila.-: — ivi. p. i 43 . — Dei nuovi affissi pri- 
ma dell’ aggiudicazione. — ivi. p. i 46 - Massime di giurisprudenza, ivi. 
p. 4 '^ 4 ‘ — Quale altre cose debbonsi esprimere fra le condizioni della 
vendita. — Ap. p. 97 , e seg. — Il quaderno delle condizioni si unisce 
i-.l rapporto se vi è stato apprezzo. Denunzia da farsi ai patrocinatori co- 
stituiti. ivi. p. 99, — Notameuto dei coloni ecc. da unirsi al quader- 
no delle cundizioui. della vendita. — ivi. — Dell'accordo dei credito- 
ri in iin solo p.itrocinalore. ivi. p. loo. 

Q. beino a. pena di milliià le disposizioni dei due primi §. dell’ar- 
lieoio 3 ^ della legge di dicembre 1828 ? ivi. p. 98. Qitali sono i di- 
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rìui eie obbligazioni reciproche di cui parla ijucsio articolo f Ap. p. 
<) 8 . — Che b’iiKeude per pubblicazione del (juadernoed in ipial modo si 
calcola il termine in Cui debbe aver luogo la prima 7 T. Yllt. p. i^\. 
II. termine tra la notificazione e la prima publiiicazioneè franco? ivi. p. 
j 43 - — Tossono farsi piu di tre pubblicazioni , ed è necessario ch« 
•decorrano quindici giorni franchi tra ciascnua di esse , e sarebbe tor- 
se nulla se decorresse fra loro intervalla piu lungo di quello dalla leg- 
ge determinalo ? ivi. ihid. L’ aggiudicazione preparatoria , può aver 
luogo all' udienza in cui si fa fa terza ptibblicaziouc i’ ivi. p. i 4 -> , e 
424 - — Se 1 ’ aggiudicazione che si debbe fare negli affissi , fosse 
stampata , vi sarebbe luogo a iiullitk ? ivi. p. *47. Si dovrebbero in 
tutt’ i casi rigettare le spese della ristampa degli aflissi ? ivi. ihid. 
■— Si. dee notificare al prguorato ed ai creditori iscritti una copia 
del quaderno dell' allo di vendita , e altro rilasciarne all' usciere che 
dee fare la pubblicazione all' udienza ? ivi. p. i 3 (i. Il quader- 
no di vendita sarebbe forse nullo , qualora non enunciasse che il ti- 
tolo , il precetto , e T atto di pignoramento , senza parlare dell' allo 
di denunziazioiie al debitore , dell’ iscrizione dell’ affisso nei giorna- 
li cc. , in una parola , di tutti gli alti senza eccezione i quali han- 
no preceduto il deposito di questo quaderno in cancelleria ? ivi. p. 
i 36 , e 423. Quali seutenze possono essersi pronunziate prima del 
deposito dei quaderno di vendila , e di cui hisogua fare menzione in 
tal quaderno? ivi. p. i 3 ~. Il quaderno dell’ allo di vendila sarehlie 
forse iiullo qualora si limitasse ad una indicazione geiìerale itegli og- 
getti pignorali ?' ivi. ihid. , e 4 . 23 . Qu;di condizioni della v’endiia ileb- 
bono inserirsi nel ipiaderiio delle medesime ? ivi. ihid. È. libero l’at- 
tore di fissare come gli piaccia 1 ’ ammontare dell’ olferla di prezzo 
nel quaderno dell’atto di vendila ? ivi. p. 1 3 fl , e ?. 36 . 

IO. Allo di annunzio della vendiUt. — Atto che annunzia al pub- 
blico la vendila, e quali cose dee contenere. — Ap.^. 10 1. T. V HI. 
p. 73. Alussiiiie di giurisprudenza. T. \lll. p. 4 oB. Ilicliiarazioiii sul- 
le parole dell’articolo. Ap. p. 102. — Inscrizione che di ipiesto .Tito 
deesi fare nei fogli pubblici. — Ap. p. 102. T. Vili. p. ^hl. — Ove 
deve apporsi ijue.sto atto iu forma di afli.ssì. — Ap. p. io' 3 . X. Vili, 
p. 80. — Chi esegue questa apposizione , e come .si attesta. — Ap. 
p. 106. T. Vili. p. ()i. — Altre forniole, in ordine agli irilissi. Ap. 
ihid. a I IO. T. Vili. p. 94 , latì , e t 3 i. Massime di giurispru- 
denza. T. V^lll. p. 4<’9 5 4*0 5 422. 

Q. Qual cosa s’intende per registro nell’ articolo 682? p, Vlff. 
p. 74 > e 227. Il cancelliere c tenuto di officio di mettere nella tabella 
dell udiciiza Te-lrailo prescritto dall’ articólo 682? //«V/. , e 4 *> 8 . In ijual 
modo può comprov.irsi che la inserzione alla tabella della ndienza è 
stala fatta nèl termine della legge? ivi. p. 73 ,e 227. 11 pigiioramea- 
tp dee dichiararsi nulffi , se 1’ estratto prescritto daU’ariicolo 682 non 
c stato inserito nella tabella entro tre giorni dal regislramento fatto in 
cancelleria? zV/. p. 76, e 227. In qual modo si applica la disposizio- 
ne dell* articolo 682 il quale prescrive d’ indicare 1 coloni o lillà ju”- 
li ,. i rpiali coltivano gl’ immobili pignorali ? ivi. p. 77. Dal percliè 
si dispone die i beni situati nello slesso comune , e coltivati da persoi e 
diverse siano divisi in tanti articoli , per quanti eoi li va lori \ i sono, n- 
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Sulta che si possono vendere ijuesli beni in uu medesimo tempo?T. VIIT. 
]>. 7", e — In 4ual periodo dee l’arsi la inserzione nel giornale? Ap. 
p. io3. A che mena la circostanza di esser T allisso niauoscrilto? ivi. 
p. io4- Qual’ è la piazza , cpiale il mercato principale? ivi. ibtd. , e 
io5. Quando dee adempiersi all’ alfissione ? ivi. ibid. A ([uali credi- 
tori debbono notificarsi gli affissi? ivi. p. log. Dee 1’ affisso esser noti- 
ficalo ai creditori del terzo possessore contro cui si continui la spro- 
priazione nel caso dell’ articolo 2o63 li. ec. (pialora abbiano ipoteca 
iscritta sull’ immobile ? ivi. p. log. A che mena la omissione della 
iiolilioazione ài debitore ? ivi. p. i io. Gli affissi del pignoramento 
degl’ immobili , debbono sotto pena di nullith non solamente esser 
stampati , ma esserlo ancora in carta di bollo e di dimensione ? T. 
Vili. p. Bi , 22g, e 4>o- Dee 1’ avviso affiggersi non solamente nel- 
la piazza ove si tiene il mercato , ma eziandio nel giorno stesso in 
cui il mercafo ha luogo ? ivi. p. 82 , 229, e 4t®- Qual è la piazza, il 
mercato di un comune ? ivi. p. 84. In quale mercato debbono gli 
affissi essere apposti ? p. 85 , 229 , e 4io. Che intende la legge col- 
le parole , e quando non vi si tenga menato , nei due mercati più- 
vicini? ivi. p. 87 , 23 o. Debbono affiggersi gli avvisi alle porte este- 
riori del tribunale di commercio? ivi. p. 89, e 23o. Da chi deb- 
b’ essere esteso l’avviso originale? ivi. p. 90. In qual modo dee lor- 
iiiarsi 1’ avviso originale? ivi. Può apporsi un numera di av’visi mag- 
giore di i|uello richiesto dalla legge? ivi. — L’ allo che compro' a 
r .apposizione degli affissi , può essere esteso sotto l’avviso originale ? 
ivi. p. 91 , e 4i4- L’usciere commetterebbe una nullità specificando 
i luoghi in cui avesse apposti gli avvisi? ivi. ibid. , e seg. L’apposi- 
zione degli affissi può e.sser falla dallo stesso usciere in tuli’ i luoghi 
inilicaii dalla legge , ancorché non abbia diritto di fare alti nel terri- 
torio di alcuni tra essi ? ivi. p. 92 , e .seg. Le apposizioni fatte da dif- 
ferenti uscieri sarebbero regolari , se uno Ira di essi avesse diritto di fare 
atti in lutti i luoghP indicali dalla legge? ivi. p. g3. — Che avveirebb» 
se l’originale dell’affisso, ed il processo verbale avessero formato osgetio 
di una spedizione? ivi. p. g4- — P“ù essere apposto dall’eletto? 

ivi. p. g4 , 23o , e 412. Dee lasciarsi ai sindaci o eletti una copia del 
processo verbale di apposizione; deesi far trascrivere nell’ officio della 
conservazione ? ivi. p. g5 , e aSo. Quali sono delle notificazioni le 
formalità ? ivi. ibid. La notificazione di-11’ al'fisso debbe esser fatta a 
ciascun creditore secondo l’ordine delle iscrizioni? ivi. p. 127. Dee- 
si notificare ai creditori che hanno ipoteca legale, e non hanno pre- 
M iscrizione ? ivi. ibid. Dee questa notificazione esser fatta indista- 
niente a qualunque creditore iscritto sull' immobile? ivi. p. 129 , 
f 421. Se r attore non avesse notificato un creditore iscritto , questa 
oinmissinne impedirebbe forse che la ipoteca di questo creditore non 
fosse prorogata per elfelto dell’ aggiudicazione ? ivi. ibid. Se i cre- 
ditori iscritti abitano in paese estero , come si fa la notificazione? ivi. 
p. 1)0. La nullità risultante dalla mancanza di notificazione tleU’af- 
lì so , o dalla irregolarità di questa notificazione , può essere invoca- 


la dal pignorato ? it-i. 
fisso 


Il pi|tnoraio ' ui. p. lii , e 421. — La notificazione dell’ af- 
debb essere necessariamente registrata in margine dell’ atto di pi- 
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jnorsmento , o bas(a che sia fatta menzione dal registramento su di 
un registro particolare iu luarginedi dettoatto di pignoramento? T. Vifl. 
ivi. p. i 32 , e 234 - — Quali sono i creditori , il cui consenso è neces- 
iario per cancellarsi il pigiioraniento ? ivi. p. i 32 . Allorché il pigno- 
rante è costretto a cessare dalle sue procedure , uno dei creditori o 
r aggiudicatario , può opporsi onde non sia cancellato il pignoramen- 
to ? ivi. p. • i 33 , e creditore che abbia diversi titoli, ma che 

Jia proceduto al pignorameuto per un solo , dopo soddisfatto di questo 
creilitOjpuò continuare le procedure pei crediti non soddisfalli? <V/.p. i 34 - 

11. Jnciinli preparalona. — Quando si procede agriucauti ed all’ag- 
giudicazioue preparatoria. Quale è il termine tra le due aggiudicazio- 
ni. — Ap. p. to2. Chiarimenti sulla legge, ivi. p. io 3 . 

Q. Qual cosa dovrà farsi se gl’ incanti preparatorii non possono 
aver luogo nel girono designato ? ivi. p. io 3 . Quid se la sentenza di 
aggiudicazione preparatoria" non dcsiguass.; il giorno per la^dilTìni- 
tiva? ivi . — Quando si proccdeall’aggiiidicazione dilliniliva. — T. V'III. 
j). r 5 i. Chiarimenti sulla legge, ivi. M.issiine di giurisprudenza, ivi. p. 
^ 25 . — Obbligo del patrocinatore nltiin') offerente a dicliiarare il no- 
me ecc. — Ap. p. I i 5 . T. Vili. p. iGq- Dilncidazioui dottrinali 
sulle parole della leggo. Ap. p. ii6. — Chi sarà dichiaralo ag- 
giudicatario uon presciiiandosi oblalire. Ap. p. ii^ , e se^. T. Vili. i 
p. i 3 g , e 236 . Masaima di giurisprudenza, ihul. p. 424 - .dp. p. 120. 
Per regola, il creditore istante , non essendovi obblatori , c conside- 
rato come acquirente del fondo. Ap. p. i iS.' 

12. Aggiudicazione diffinhiva. — bei nuovi avvisi per gl’ incanti 
diftinilivi. — Ap p. iiq- A- Vili. p. 147 , 14^ , e 237. 

Q. Dee fai-si la notificazioue dei nuovi avvisi , ed affissi ? Ap. p. 
ii 4 > l^isogua iiecessariaineiite die gli avvisi abbiano luogo entro quin- 
dici giorni dell’ aggiudicazione preparatoria ? T. Vili. p. i 4 fl. H se- 
-condo, terzo processo verbale sull’ apposizione degli avvisi , debbono, i 
come il primo , essere notitieati al [ligiioralo. ivi. ji. i 4 g , e 237. 

— Si è derogalo alla disposizione di legge la (piale vuole che il 
termine Ira le due aggiudicazioiii non potrà esser meno di sei setti- 
mane? ivi. p. 154 , 287 , e 4 ^ 5 . Se diversi incidenti non pennei- 
lessero die f aggiudicazion'e diflìiiitiva avesse luogo nel giorno stabi- 
lito in tempo dell’ aggiudicazione preparatoria , può in seguito di im 
rinvio , esistendo ancora gli affissi nei luoghi solili , procedersi al- 
r aggiudicazione in altra udienza , senza nuovi affissi ? ivi. p. i 55 . 
Una seconda sentenza che Gssa di nuovo 1 ’ aggiudicazione , qual icr- 
uiine dev'C stabilire ? ivi. p. 1 67 , e 426. — I tre giorni nei quali il 
{latruciiiatore dee far la dichiarazione , sono bb.-ri ? ivi. p. 164. 
Dove ed in qual modo dee farsi la dichiarazione? iVi. p. i 63 . Questa 
dichiarazione è come quella indicala dalle disposizioni dalla legge del 
del 22 glaciale , anno 7 ? ivi. p. i 65 . Le disposizioni della 
legge su questo proposito , si applicano all’ aggiudicazione pre- 
paratoria , egiialineiite che alla diffinitiva ? p. Ili6 » e scff. ' 

I creditori che non dichiarano volersi .aggiiidic-ire 1 ’ imijK - 

bile, haiiuo diritto di essere citati nella graduazione, per la 1: - 
jnutizione dell’ immobile ? Ap. p. 119. li crediloie • tante ri-uilcrà. 
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diftìnitivaineRlc aggiudicatario per la sua offerta di prezzo , allorcLè 
non si presentano compratori all' incanto? T. Vili. p. >29. 

i 3 . Offerta del sesto. — Della nuova ofTerta del sesto, chi può farla, 
ed in qual modo. — j 4 p, p. 121 , ia 3 , laS, ia6 , 127 , e 128. 
T. Vili. p. 169 , ibi , e 186. Massime di giurisprudenza. T. Vili, 
p. ì c il creditore istante non rimasto aggiudicatario, può 

lare la nuova offerta, p. 122. L'offerta del sesto latta da due , 
uno capace , altro incapace , è nulla per quest’ ultimo, ivi. Dichia- 
razioni. ivi. p. 121 , a 128. 

Q. Se r ultimo giorno fosse feriale potrebbe riceversi il luned'i la 
nuova ofl'erta? ivi. p. 122. — Se 1 ’ offerta fosse fatta in cancellerìa 
nei giorno di sabato , polrebbesi utilmente intimarla nel mattino di 
lunedi ? ivi. p. laS. — Le nuove oflerte debbono essere di somme 
eguali , r offerta maggiore esclude le altre minori , per modo che i 
minori offerenti sieno esclusi dal concorso all’ asta ? ivi. p. 126. — 
La disposizione la quale stabilisce che la nuova offerta debba essere di 
un quarto, si applica alle aggiudicazioni volontarie? T. Vili. p. 171. 
Può anche il creditore istante fare nuova olferta ? ivi. p. 172. Al- 
lorché la dimanda di nuovo incanto è nulla per incapacità dell’ of- 
ferente , non sussiste fórse rispetto a colui che avesse fatta tale di- 
manda insieme con lui ? ivi. p. 173. Può farsi un’ ufferla senza assi- 
stenza di patrocin.itore ? ivi. Il mandato per fare maggiore offerta di 
prezzo , dovrà essere in atto autentico ? ivi. p. 17$. Qual’ è la forma 
deir allo della nuova ofl'erta ? ivi. Il termine di otto giorni è libero , 
ed i giorni feriali debbono computarsi in questo termine ie/. p. 176, 
e 4'-*7" cancelliere pendente il termine di otto giorni , può riceve- 
re più offerte , e polendolo , tuli’ i nuovi offerenti saranno ammessi 
a conconere , ancorché 1’ uno di essi abbia portata la sua nuova ol- 
fftita al di sopra del quarto del prezzo principale dell’ aggiudicazione? 
ivi. p. 176. lleesi iqteudere pel quarto che la legge richiede quello 
del prezzo della vendita , comprendendovi le spese alle quali è tenu- 
to l'aggiudicatario? ivi. p. 179. Una nuova offerta sarebbe nulla se 
la dichiaraziouu non contenesse la clausola di portare il prezzo al 
quarto al di sopra del piezzo principale della vendita ? ivi. Se talu- 
no si limila a notificare una dichiarazione per la dimanda di nuovo 
incanto , senz.'i menzionare che l’atto della nuova offerta è stato fat- 
to in cancelleria , tale dimanda dovrà rigettarsi? ivi. p. tbo. — Una 
dimanda di nuovo incanto fatta nella vigilia di una festa legale, sa- 
rebbe validamente denunziala dopo le venliquattr’ ore ? ivi. p. 182 , 
e 4^^- termine di venliquattr’ ore , dee intendersi del giorno inle- ' 
ro , il quale segue quello in cui la dimanda del nuovo incanto è 
stata ricevuta in cancelleria ? ivi. p. 182, e 4*9- Quello il quale faces- 
se offerta maggiore di prezzo , dopo che molti altri abbiati dimanda- 
to il nuovo incanto , dee denunziarla ai medesimi ? ivi. p. i 83 . La 
maggiore offerta di prezzo debb’ esser notificata ad un patrocinatore , 
il quale fosse stato costituito soltanto per un incidente? toi. Quale è 
r udienza nella quale debbono le parli esser citate.^ ivi. p. iSq. Dee - 
farsi almeno la citazione necessariamente per la prossima udienza la 
quale segue lo spirare del termine? ivi. — Se il maggiore offerente 
non si prrsenlaise nel giorno indicato , sarebbe eondauuulo al paga- 
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. hwnto dell’ammontare della sua maggiore obblazione? T. Vili. p. 186. 
Persona non soggetta ad arresto personale, e notaria mente insolvibile, 
può ammettersi a fare maggiore ofierta di prezzo? ivi. p. 187, »4®- 
e 43 o. 

1 4 * Pubblicazione degt incanti. — In qu.il modo e luogo si pubblicano 
gl’ incanti. - — j 4 p, p. i 36 j Menzioni da farsi sull’ quaderno degli atti 
^la vendita. — ivi, p. i 3 i , e T. Vili. p. i 3 g. — Per chi non 
può divenirsi aggiudicatario. — y 4 p. p. i 33 . T. Vili. p. r57, e 190. 
Comenlo ' dottrinale sulle disposizioni della legge. j 4 p. p. i 3 o , c seg. 

Q. In che consistono le deduzioni , e da ehi possono farsi ? T. 
Vili. p. i 4 o. Che debbe fare il creditore : il (male ha dedotta in 
piè del quaderno di vendita una osservazione tendente alla riforma di 
ctali o tali clausole, pesi e (indizioni ? ivi. p. i 4 o. — La mancanza 
di menziono che l' offerta all’ asta è stata fatta sino alla estinzione 
delle candele, trarrebbe seco nullità? ivi. p. i 58 . Se il maggiore of- 
ferente cessa di essere obbligato tostochè è stata superata da un altro 
la sua offerta , anche quando questa ultima fosse nulla , siffatto mag- 
giore offerente potrebbe non ostante far revivere la sua offerta ; e 
farsi aggiudicare l' immobile , facendo annullare quella colla quale 
fesse stata superata la sua ? ivi. ibid. Ove si trovasse un si gran nu- 
mero di maggiori obblatori , da non bastare i patrocinatori stabiliti 
presso il tribunale in cui si procede - all'aggiudicazione , che biso- 
gnerebbe fare perchè ninno fosse privato del diritto di offrire alfa-, 
sta ? ivi. p. iSg. Un offerente, potrebbe ritrattare la sua offerta , sot- 
to pretesto che quella da esso superata sia nulla ? ivi. p. 161. — Il 
divieto fatto a certe persone di diventare aggiudioatarii , può esfendpr- 
si ad altre diverse da quelle indicate dalla legge? ivi. p. 191. Un 
patrocinatore può offerire all' incauto per suo proprio conto ^ anche 
quando egli agisce per le procedure del pignoraroctoI-iVi. p. iqB , e 
a 4 o. Un patrocinatore potrebbe rendersi aggiudicatario per pignora- 
to , alloVchè (mstui non è tenuto personalmente del debito , ma sol 
per causa dei beni da lui posseduti? ivi. p. 194 , a 4 o , e 4 '^*^- 
moglie creditrice di suo- marito, pitò colia sua autorizzazione rendersi 
aggiudicatario dei fondi di costai, messi in vendita in conseguenza di 
espropriazione forzata?p. 196, e z 4 i , e 43 o, e seg. Sì può riguardare 
come lecita la (invenzione , (illa quale un terzo s’ impegna di fare 
maggiore offerta nell’ interesse del pignorato. Il primo aggiudicatario 
potrebbe in ragione di tale convenzione domandarne la nidlità ? ivi. 
P' *97 < >4^ 1 ^ ^ membri delle corti reali possono coTn- 

S rare un fondo venduto per espropriazione innanzi ad un .tribunale 
i prima istanza ? ivi. p. 198 , e a4i- 1 procuratori generali , e gli 
avvocali generali sono iormalmente esclusi dal^ testo della legge ? ivi. 
p. 199, e a4^* 1 comnaessi che possono esercitare le funsiotii di can- 
cellieri , sono esclusi dal diritto di poter divenire aggiudicatarii ? ivi. 
p. 001. La nullità annessa alla violazione della disposizione proibi- 
.tiva dall’articolo 718 — 797 — 64 11. n. , ha luogo di pieno di- 
ritto ? ivi. L’ aggiudicatario incapace , ed il patrocinatore il qual^ ha 
offerto per lui, sono ambedue e soli(lariamedte sottoposti al ri^rci- 
mento dei danni ed interessi T ivi. p. ooz , e 

i 5 . V eiidUa, — Dell’acceasiooe delle candele. — Ap. p.i 3 ÉLT.VlH. 
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p. i6i. Come si procede se la vendita si Caccia ia dettaglio. 
p. 137. — Quando si proclama uii’acgindicaiione. — W/»- p- 137 , 
e i 38 , e T. Vili. p. 161. Talune dichiarazioni dottrinali sulla ma- 
teria. ylp. p. i 36 , e sep. 

Q. Le disposizioni dell’ articolo 708 — 792 , 67 , 68 , 69 , i». 
I. si aiipliòano all’ aggindicazione preparatoria? T. Vili. p. 162. 

16. Riaultammti Quali diiilti trasmette raggiwdicazione difilniliva.. 

y/p. p. iSg.'T'. Vili. p. 3 o 5 . — Massime di giurisprndenza, T. 

VIM. p. 44 ®' L’aggiudicazione difìinitiva libera il fondo dalle ipote- 
che , ma noi purga dalle altre affezioni che riguardano le proprietà 
dell’ ini mobile, jép. p. i 4 r. Diehiarazion-i dottrinali, ivi. p. sSg, e segw 
— Disposizióni in ordine ai frutti , ed in quanto ad prezzo dell’ ag- 
giudicazione. — y 4 p. p, » 43 . — ■ Conseguenze del pagamento delprezzo^ 
e deir assegnamento dei fondi ai creditori. — / 4 p. p. i 45 . 

Q. Quali sono i diritti ed i pesi delT aggindicatario proTvisienafe , 
Telativamente .nlla proprietà del fondo? T. Vili. p. 3 o 6 . Da qual 
giorno T aggiudicatario difiinitivo diviene proprietario ? ivi. p.. 307, 
L’aggiudicazione definitiva libera in favore dell'aggiudicatario il fon- 
do venduto da Init’ i dritti di proprietà che im estraneo potrebbe avejt- 
vi? ivi. p, 3 o 8 . Se dopo I’ a^indicazione definitiva , Taggiudicario 
solfre evizione per la totalità o per una porzione del fondo-, che fa- 
rà egli per indennizzarsi del danaro che avesse pagato ? ivi. p. 3 og , 
e 44y' l’ aggiudicatario va soggetto ad evfzioue per una sola par- 
ie degli cggeili che gli sono stali veduti , può non solamente doman- 
dare una diminuzione proporzionata d:d prezzo , ma pare lo sciogli- 
mento fieli’ aggiudicazione? p. 3i2 , e 447- aggiudicatario il quale 
vuole liberare il forido da lui acquistalo dai privilegi ed ipoteche , 
è obbligato di far trascrivere Ia''senteiiza di aggiudicazione e deposi- 
tarla ili c.incelleria nniforinemenie agli articoli 2181 — 2075 , e 
2184 --- 0094 , del codice civile? ivi. 3 i 3 , e 44 ^' L^aggiudica- 
lario il qnal vuol liberarsi defiiiitivamenle , può depositar eòi prezzo 
della sua aggiudicazione? /Vi. p. 3 i 3 . La soluzione data alle .quistio- 
ni i.° a carico di cbi è la perdila o la deteriorazione della cosa , 
avvenuta nell’ iniervallo dell' aggiudicazione preparatoria all’aggiudi- 
cazione, deiiniliva ? 2.** da qual giorno 1’ aggiudicatario provisiouale ò 
riputalo aggiuiliratario definitivo , si applicano all’ aggiudicatario de-r 
fìiiiiivo , allorché vi è domamla di nuovo incauto? ivi. p. 3 i 3 , e seg. 
L’ aggiridicaiai'io dee olieneri' la restiiiiziotie dei diritti pagati pel re- 
gistro della sentenza di aggiudicazione , allorché questa viene aniiul- 
l.ila dietro l’appello ? ivi. p. 3 i 5 . — In qual modo dee farsi la li- 
(|uid.'izioiie dei fi ulti e delle rendile in favore dell’acquirente? / 4 p. p. 
143. 11 diritto ai huiii , in compì nso di che .si da gl compratore? ivi. 
Qnal patrocinatore a.ssiste i creditori per la dichiarazione in quanto ai 
frutti ? ivi. p. i44- l’uò il prezzo depositarsi presso un privato? ivi. 
p. .i4^- — -A quali ipotpfdie si applica la. disposizione dell’ articolo 
72 , i: n. Ap. p. ' 145. 

1 7. Jjrchiziour (ir! svam. — - A chi si accorda la deduzione del sesto. — 
Ap. p. ,46- Diclijaiszroiii doiiriiiali ? ivi. p. i 46 , e seg. 

I? I‘iiò C Ì.TSCUI10 degli altri creditore pretendere lo stesso vantaggioi 
che r ultima patte ocir-arlicolo attribuisce allo spiopriante , di pa- 
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f are cioè gli altri creditori, e prendere egli tutto l' iminohilc col ri- 
asso del sesto? Ap. p. i 4 ^- Se dopo la nislribuzioiie dell’ immobile 
ne rimanga una parte al debitore , potrebbe il creditore , che si ag- 
giudica col sesto di meno porzione del detto immobile , pretendere di 
, aggiudicarsi anche la porzione che rimane al debitore collo stesso be- 
nefìcio del sesto sul prezzo , obbligando il debitore a ricevere i^ prez- 
zo della medesima col sesto meno? ivi. p. 14S. 

18. Prelazione legale.. — • In ijual modo si sperimenta la prelazione 
da coloro die vi hanno diritto. — Ap. p. i 49 - Qual’ è il caso della 
prelazione legale per le nostre leggi, ivi. p. i 4 p. — Della dichiarazio- 
ne da farsi in cancelleria per sperimentare questo dritto , e della sen- 
tenza che dee farsi. — ivi. p. i 5 o. Se per lo patto di ricompra dee 
farsi inierpellazione. ivi. p. i 5 i. Chi riceve la dichiarazione per la 

f irelazione. p, i 5 i , e seg. Disposizioni di legge quanto alla prela- 
azione pei contratti di enfiteusi, ivi. p. i 5 z. — Anche contro il pre- 
ferito può prodursi la offerta del sesto. — , ivi. p. 1 53 . 

Q. La prelazione convenzionale , o il diritto di ricompra sono com- 
presi nella disposizione dell’ articolo 7.4 ? ivi. p. i49- 

19. Spese. Sentenza. — Disposizioni circa le spese , c circa la sen- 
tenza di aggiudicazione. — Ap. p. i 55 . T. Vili. p. ao 3 , aofì. , 
e 30 g. Massime di giurisprudenza su questo risgiiardu. T. Vili. p. 
433. Quali spese debbonsi comprendere nella sentenza. Ap. p. i 54 . 
Comenio sulla legge, ivi. p. i 56 . 

Q. È sulficiente che la sentenza di .aggiudicazione contenga la co- 
pia del quaderno dell’alto per la vendila? T. Vili. p. ao 3 . La sen- 
tenza di aggiudicazione , dee contenere tulle le formalità ordinane 
prescritte p< 3 r la compilazione delle sentenze ? ivi. p. 204 , e 24*- 
sentenza di aggiudicazione è sottoposta all’ appello , ej in qual ter- 
mine dee notificarsi ? ivi. p. 203, e L’ ajipello da questa sen- 

tenza può esser nolifìcala al domicilio eletto ? ivi. p. 2o5. Dolrebbesi 
esercitare 1’ arresto personale contro il pignorato il qual.e non rila- 
sciasse il possesso , se 1’ altronde non vi lasse sottoposto in ragione 
della sua età , o del suo sesso ? ivi. p. 206. — Quali diconsi spese 
ordinarie ed estraordinarin ? ivi. p. 207. Che inli'iide la legge ordi- 
nando die la sentenza di aggiudicazione non sarà rilasciala all aggin- 
dfcatario senza che somministri la prova di aver soddisfatto alle condi- 
zioni della obblazione ? ivi. p. 208. In <jual senso deve iiilendcrsi , 
che si può contro 1’ aggiudicatario procedere con tuli’ i mezzi di ra- 
gione? ivi. p. 208. — In qual caso vi è luogo a permettere il paga- 
mento delle spese straordinarie con privilegio? ivi. p. 209. l’ossoiisi 
collocare con privilegio le spese straordinarie di procedura se non e 
stato cosi ordinato dalla sentenza medesima la quale ha statuito sulle 
controversie che le hanno occasionate? ivi. p. 210. 

20. Nullità. — Quali disposizioni saranno osservate sotto pena di 
nullità , e loro effetto. Ap.' p. 157. T. Vili. p. >11. Comeiito , ed 
enumerazione degli atti o delle formalità prescritte sono pena di nul- 
lità. Ap. p. 159. T. Vili. p. 243. 

PIGNORAMENTO de mobili. — 1. In qual modo conoscevasi presso 
di noi. T. VII. p. 3 o 3 . Perchè Jia questo nome. p. 44 *- 
finizione, p. *io 3 , e 44 *- 
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'v a. precetto. l)el grecéilo che dee segàire prima di ognf p»- 
gnorameiito. — T. ao^, aJ^ , é 3 & 3 . Massime ^di giud- 

sprudcfiia che Son r^tive.' p. 44^1 a 44 ^- ' 

Q. Se nella copia del titolo data col precetto , si fosse ommessa ]»■ 
copia della forma esWittoria , vi sarebbe forse imllilà?„p. 204, e 3 o 4 - 
Se si trattasse di mó}>{li comuni a piìi debitori , per esempio , a coe- 
redi , bisogna ikrsi precetto individuale per ciascheduno/' p. ao 5 . Es- 
sendo valido il precetto fatto ad un solo , e quindi il ^pegooramen- 
■to , qual diritto avrebbero gli .altri debitori ? p, 'aoS , e srg. Posso- 
no pignorarsi"^ mobili indivisi prima che siasi effettuala, la divisio- 
ne ? p. ^06. Può procedersi a'’pegnoramento nel dì seguente a q'uel- 
}o in Cui il precetto è stato notificato ? p. 306 , e 3 o 4 - H termine 
che decorre tra il precetto ed il pegnorainento , è suscettibile di au- 
mento ili ragione delle distanza ?' p. 208. Se il pignorante vuol pro- 
cedere al pignórarneuto dopo il termine stabilito dall’articolo 583 ' — 67,3 
dee Ibrse rinnovare il pieeetio? p. 209, e 3 o 4 . Un precetto di pà- 
g.imeiilo sotto pena di essere astretto per via di dritto , basta forse- 
alla validità di piò specie di pignoramenti falli successivamente per 
lo stesso oggetto ? p. 209 , seg. 3 o 5 , e 443 - 8c il debitore non 
avesse alcun domicilio, si è dispensato di fargli precetto é non es- 
sendone , in qual forma qiielTaUo sarebbe notificato? p. 2ti, e 443 ". 
'«Quando il titolo è stalo nolificaló , 1 ’ usciere dee almeno enanciarlo 
jiel precetto ? p. 211 , 3 o-j , e 443 - Per procedere al pignoramento 
dei mobili , bisogna necessariamente che il titolo sia esecutivo ? p, 
all , e 3 o 5 . Vi sono dei casi in cui im pignoramento di mobili può 
aver luogo senza titolo esecutivo ? , e seg. Se in generale non 

possono pignorarsi i mobili , che in virtù del titolo esecutivo , quale 
risorsa a.vrà il creditore in virtù di titolo privato , onde impedire al 
suo debitore di sottrarre i suoi mobili primacltè egli abbia olieiiu/a 
una sentenza? p. 212 , e Sfg. Il pignorameiilo farlo in virili di un 
titolo esecutivo , nia provvisoriamente , è forse valido ? p. 214. ■ — 
Ove si ammette di esser nullo il precello ' in cui si.asi ommessa la 
elezione di domicilio , questa nullità sareldie sanata colla elezione di 
^dotnidilio fatta nell’arto del pignoramento ? p. 2»5 , e 44^*' pria- 
che la esecuzione sia cominciala , il pignorante abitava nel comune 
in cui si procedeva per questa esecuzione , trasferisse il suo domici-, 
Jio altrove, senza fare elezione in ipieslo coimme , il pigiiorauté do- 
vrebbe forse a questo suo novello domicilio fare le iiotificazioni degli 
alti relativi'al pegìjorainento ? p. 21G. L’ usciere per lare il precetto 
dev’essere assistilo dai rosi ‘detti recors ossian testimoni? ii/id. , ’e 
3o6. L’ appello da ima sentenza notificala con precetto di confor- 
niarvisi ; può notificarsi al domicilio eletto coll’ atto della nolillea- 
zione ? p. 2 iG, 3 o 6 , e 448 - 'H pignor.anie 'sareblw validamente ci- 
cil.no da terzo nel domicilio eletto nel precetto? p. 217 , e 3 o 6 , 
Pofrehbesi’ nólifidare un allo di appello, ovvero di offerte al domi- 
cilio eletto pet aim pignoramenti diversi da quello pei mobili ? p. 
219 , 3 oG , e 44 ^- . * 

* 3 . Fiìrnm/p. — Testimoni die debbono a.ssistere 1 ’ usciere : loro qua- 
lità r obblighi ec. — 231. — Formalità dei processi verbali di pi- 
gnoramento. — p. 22D. — Procediu.eulo , ove le porte sono chiù- 
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se , o si ricus.'i di apiirle. — T. VII. p. ai;. — Indicazione degli «g- 
getfi sei] nostrali. — p. aSo , a 3 a , e a 33 . — Procedimento in caao 
eh riou.sa di aprirsi una stanza o mobile. p. a 35 . Vedi Je massime 
di giurisprudenza, p. 44 /- 

Q. I teslimonì che assistono T usciere , debbono esser cittadini fran- 
cesi ? Uno straniero ammesso a stabilire il suo domicilio in Francia , 
può esser teslhnone in un pignoramento? p. 221. lìisogna assoluUi- 
mente che dii assiste da testimone all’ usciere , sappia firmare , p. 
222. Se il pignorante non può esser presente al pignorauicnio , può 
almeno inviare qualcuno per indicare i luoghi e le persone? p 222^ 
e 307. Le formalità indicatcdalP articolo 5 S 5 — 675 debbono ewser- 
Tarsi sotto pena di nullità ? p. 223 . L’ usciere dee menziouare nel 
suo processo verbale 1 ’ ora in cui vi procede ? p. 234. — Quando il 
pignoramento si fa fuori della dimora del pignorato , gli si dee rei- 
terare il precetto , se egli trovasi presente nel luogo in' cw sono i 
mobili ? p. 225 . Quando il pignoramento si fa nell’ abitazionedel pi- 
gnoralo, deesi , ove sia .assente, reiterare il precetto nella persona 
di coloro che vi si trovano ? p. 226. "Perche 1 ’ articolo 58(1 — 07(1 
esige che le formalità delle intimazioni siano osservale nei processi 
Verbali dei pignoramenti , segue di esser imllo quel processo verba- 
le , che non presenl.isse le formalità richieste sotto pena di nullità ?" 
p. 226, 307, e 447- A che suppone la omissione delle formalità , 
che non fossero di natura da importar nullità ? p. 227. — .Se gli 
tifiiziali indicati per assistere all’ apo-tiira delle porte , si ricusami , 
r usciere dovrà sospendere 1’ esecuzione , salva 1’ azione dei danni ed 
interessi in favore del pignorante contro questi fmiziotiari ? p. 22.'). L’iif- 
liciale che andrà per fare aprire le porte , dee restare ]CoH’ usciere, 
iinchè costui abhia terminato il pignoramento? p. 23 o. — Basterà di 
aver pesate , misurate , e scandagliale le mercanzie secondo la loro 
natura ; o bisogna che 1’ usciere le indichi per la loro qualità /' ]>. 
23 o. L’obhligo di .specificare con distinzione gli oggetti pignorati , 
autorizza 1’ usciere a far delle ricerche in dosso al debitore , alle per- 
sone che gli sono addette? p. 23 i , e 307. Che dee lare 1 ’ usciere 
che non trov.a nella casa alcuno oggetto da potersi pignorare? p. a3i. 

• — Quanto all’ argenteria , qual cosa s’ intende colla parola sarù spd- 
cificatn per la miircal p. 232 . L’usciere può pignorale luti’ i dena- 
ri contanti eh’ esso trovi ? p. ?.33 , 3 o 8 , c 44 "- accaderebbè , 
se 1 ’ u.sciere trascurasse d’ indicare le menzionale specie pgr numero , 
e qualità ? p. 234. In qual luogo 1 ’ usciere dovrà depositare i dena- 
ri confanti che ha pegnorati ? [i. 2.35 , e 3 o 8 . — In ijual modo 
r usciere richiede 1 ’ apertura delle stanze , e 'dei mobili ? p. 2 . 3 (i. .Se 
tra le c.irle del pignoralo . si trovassei'o dei biglietti di credito 1 ' uscie- 
re potrà pignorarli ? ibid. .Se vi c luogo ad ajiporre i suggelli sulle 
carte del {ligiioralo , quest’ apposizione è unicamente comprovala dal 
processo verbale di pignorameiilo ? dnd. 

, 4 - — Quali cose non si passone pignorare. — p. '237 , 

238 , e 44 ^- Dilucidazioni sull’ articolo, p. 2 . 38 , seg. e 448 . — Di 
un agente per la coJtura delle terre , in caso di pignoramentu di ani- 
mali , e d’ istrnmenti di agricoltura. — p- 252 . 

Q. Il debitore può rinunziare al favoreconcesso dall’articolo 592 —> 
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Il" • * ^ ® ^ usci^rt dee sp(*cifìc3i6 nel suo nror^tn va«*T\* 

fcsi; oste. piB„„,.biii , i^.i.,i :i 

Tuento clip compremie orkcMì . die la I.-iin» ^ pignor^- 

gotti, e W nullo ? p.\4a r Z t 'T" *T 

Hge dichiara immobili peV deslinSìonT ^che'”"" r 
esser pignorale ? „ ^43 % S M ’.i ^ 

trioar tp°ili ’i ® cavallo e la carretta di un fab- 

musica e<l altri ’efret.'”'’''‘'KT ’• ?■ composizioni di 

p a 4 ' 5 ’o..al ‘Cairo, possono pignorarsi’ 

fompfend?“ 'r 1’^ *’ _ 68^ la mSso 

Dcps? lasciare ^n leu generale il letto necessario ? p. 346. 

Pns*n, « ■ P®’’ dei coniugi e dei figli ’ n - ali 

» -Ila p.r,. pig„or»u , di 
P 2 18 DpfiK/ • r ^ degli strumenti eh' essa vuo! conservare? 

cumulativamente i libri e gli strumenti io 
una wLna^dr6o°f^^''*l Pignorato fino alla concorrenza di 
«iciri”d i agli ecctoi.- 

divino ì p 1 ,'. ' S'.' aanarnmii nerapsarii al sfiviaio 

Ubile di ni^rno?,’ ^ ‘^“'P»Pg'o m'l*‘are , è forse non suscet- 

gnorarsi ires “ pcr ogni specie di credilo^ p. 249. Possono pi- 

«i ’ P 35 o Ch 6*' s‘*'“'nenti die servoiloaisuoiope- 

^.anolaie r 1, ? n .P*‘‘ derrate ? //nV/. (ili oggetti 

esse ? P elle c ‘‘'P"'’'''*'”'’' ’ P«'«'a«"o pignorarsi pel prezzo di 

som ?^i/.iy n =»' vocaboli /emn;.« e mo/s- 

TieLf "" P"i molini, pei stretto e per 

sDosizim,;’ I 1 “^ ppgnorate le macchine? p. 31 3 . Le di- 

Pr ^ reaiive al custode , sono applicabili all’ agente’ p 353 

I Bai dap„,i,.ji„ d 7 de.,i„.„i agfi «^aS;. l'p. 

vie di follo im ^ ~ 1 '■ocedirnenlo contro di chi per 

dlélfi -7 ór ""*.‘""*'°»«.dd depositario , trafugasse degli 

t a 63 J depositano di servirsi delle cose piguorate. il 

Sfa e profitto 7"» ‘2"'“ producono reu- 

sere dircariciio A 11^' Q^““do e come può il depositario es- 

spnidtza. 45:"* - P- ^69 > « ^ 70 - d. g.uri- 

Cofoi «gettare una donna per custode? p. a 54 . — 

ue’ p 256 7*7' ®‘‘‘’*”’*sce custode , può ricusare questa commissio- 
nile nlrsoo? n, può stabilire per custode qualun- 

I p n.i non esclusa dall articolo 5 g 8 — 688 ’ p ab- Il ryui 

cesso vói óót P'PUou-.raento se il custode non al.bia firmato il pro- 
li mol7 1 o =>l"*C'io non siasi interpellato a firmarlo? p. 360. 
in cui e T ‘'^'ualo dal custode , anche nel caso 

— Il r. 7 ' * ""•“'■' 1 ;'' volontariamente degli effetti pignorati? ,òiV/. 
versTini^'Ó"**" ** 1 “7 pcsoiia lineine garanti delle pial- 

Ituo.alm custode? p. 2».3. ii/d. 11 custoile ^re, cello dal pi- 
g alte, non contrae forse verso costui le obbligazioni di conser- 
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rare ed esibire pii op^eiii ])ign<iriiti , ili inmla rlie i.° se il 
Taiite consenta al rlisyi|ueslro , i creditori del pignoralo i ijuali reii- 
deronsi opponenti al «laiiaro provrenimle diala vendila , e die non 
abbiano rinnovato il pignoramento , non possano dare eireito a (ale 
pignoramento nel loro interesse ? i.° che , se degli oggetti sono stati 
dissipali , e che siasi provveduto alta vendila di ijiielli die rimango-, 
no, gli opponenti anteriori ai posteriori, non possano esigere, sia 
dal pignorante sia dal custode , che (|iiesti oggetti siano esibiti per 
essere veiidoti , o che il custode dia ad essi il conto del di loro va- 
lore^ T. VII. p. 264 , e seg. — Come si procede alla ricognizione , al- 
lorché ri custode ha ottenuta la sua esoiieraztoiip ? p. 370. 

6. /^recesso verhaìe. — In qual luogo si redige. — p. 258 . — Della 
copia da darsi del pegnoramento. — p. 261 , e 263. Massime di giu- 
risprudi tiza. p. 4^1. 

Q. Qual cosa indicano le parole dell’ articolo — 689 , .san» 
dèplticrr? p. aSp , 3 og , e 45 o. — Sarebbe nullo un pigiioraiuenlo^ 
se ]' usciere impiegando più vacazioni , non iìnni il verbale alla line 
di ciasenna di esse ^ p. 260. — L’ usciere dee stendere nii processi» 
verbale degli ostacoli fatti al pignoramento? p. •z 6 h. — Deesi in lul- 
t’ i casi di assenza rimettersi ima copia dd pi'ocesso verlxilc al mai- 
re , o al magistrato indicato dall'articolo 6ot — tipi ? p, 26-1. Es- 
sendovi piu debitori pignorali , decsi dare a ciascBit di essi la oopwt 
del processo verbale ? p. 262. 

7. Jìeclamo. — Eflélto del recl.amo della parte pignorala , c come 
•I giudica. — p. 271. — Del reclamo di proprietà , e modo di giudi- 
carlo. — p. 274. Massime di giurisprudenza, p. 452 . 

Q. Dall’ artìcolo 607 — 697 risulta che I’ usciere debita continua- 
re il fHgnoraiiiento malgrado la opposizione'’ p. 271. Questo artico- 
lo si applica al solo caso in cui il depositario reclamasse contro .alla 
dimanda di esonerazione del nistode , o contro alla ricognizione? ji. 
271 , e seg. Allorché il pigiioiameiito è annullalo per tulle altre cau- 
se , che per mancanza di tórma , conserva il suo elFello riguardo agli 
«pjionenti ? p. 273 , e l\Si. I.a dimanda di nnllila del prgnor.n men- 
to dee iulenlnrsi sempre con citazione alla parK»? p. 274. — La per- 
sona che si pretendesse proprietaria degli oggetti che taluno si pro- 
pone di pignorare , pnò opporsi al pegtiorameiitn 7 p. 270. l'uò il pro- 
prietario reclamare fin dall’ istante ihd pignoramenlo ? p. 2’-t>. Il »‘u- 
siode dee citarsi sulla opposizione del proprietario ? p. 276. Sotto 
pretesto che i] debilore abbia il dotnicilio pres.so mi terzo , non ostan- 
te la sua dichiarazione eli’ egli è il capo della ramiglia , e elie lutto 
li mobìlio gli appartiene , debbe ricorrere necessariamenle al mezzo 
indicato dall’ articolo (jo.S — fiq8 ? p. 277 Alla denunzia di Ila do- 
manda di separazione da farsi al cuslotle , che devesi aggiungere? p. 
277. Si possono , sulla dimanda di cui si tratta , rliiainare 1 cri'iliio- 
ri opponenti ? p. 27S. La moglie che si pieleiide proprietaria dei 
mobili ppgnorali contro a suo marito , è aiiiorizzala a dimandare la 
nullità delle procedure ? ititi. 

8. Oppositiimr. — Chi può fare oppo.sizioni sul prezzo della ven- 
dila , ed a qual modo. — p. 276 , e 279. Dichiarazioni sulle paio- 
le della legge, p. 279. 

. f • . , 
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Q. 11 proprietario o il principale fitiajuolo , è compreso sotto l‘e- 
■pressioni , 'i creditori del pegnorato ? T. VII. p. 280 , e 453 . Per 
fare opposizione sul prezzo , è necessario che il creditore il quale non 
ha alcun titolo , ottenga un permesso su di suo ricorso ? p. 282, 

g. Ricognizione. — In qual caso , anziché procedere al sequestro, 
si procede alla ricognizione de’ mobili. — Quali cose si menzionano 
nel processo verbale di ricognizione. — p. 288. Massima di giurispru- 
denza. p. 453. 

Q. Quali sono le formalità da seguirsi per la ricognizione ? p. 283. 
In che modo deesi interpellare il primo pignorante per far seguire la 
vendita fra giorni otto ? p. 284. A chi 1 ’ usciere dee dar copia del 
processo verbale ? ibid . , e 453 . Pignorandosi effetti omessi , a chi dee 
allldarsi la loro custodia ? p. 28$. Quali sono le formalità della ri- 
cognizione? p. 288 , e 453. 

10. Vendila. — Indicazione del giorno per la vendita degli ogget- 
ti. — p. 253 . — Trascurando il creditore pignorante di far seguire 
la vendita , chi ha il diritto di provocarla , ed a qual modo. — p. 
385 . Intervallo tra la notificazione del pignoramento , e la vendita. 

— p. 286. — Del caso in cui la vendita si fa in un giorno diverso 
dallo indicato nella notifirazipne. — p. 287. In qual modo vien 
fatta. — p. 289. — Degli affissi. — p. 292. — A qual modo si 
vendono le barche , gli schifi ecc : — p. 2 g 3 . Come le argenterie, 
gli anelli ecc ; — p. 294., — Come si procede se il valore degli 
effetti eccede il credito. — p. 296. — Quali cose dee esprimere il 
processo verbale. — p. 297. — A chi si aggiudicano gli effetti , e 
come si precede se 1’ offerente manca dal pagamento. — p. 298. 

— A che sono tenuti i commissari! stimatori o gli uscieri. — p. 

299- 

Q. La ommissione del giorno della vendita , nel verbale del pe- 
gnoramenlo , ne opererebbe forse la nullità ? p. 254 - — Qual è il 
limite della facoltà data ad un creditore opponente di passar subito 
alla vendila ? p. 286. — Il termine stabilito tra la notificazione del 
pignoramento , e la vendita , è forse libero ? Può la vendita aver 
luogo dopo il termine senza nuovo pignoramento ? p. 286, e 453 . — 
In qual modo la parte pignorata vien chiamata alla vendita.^ p. 289. 
Il pignoramento dei mobili sarebbe nullo , se 1 ’ usciere avesse indica- 
lo per la vendita un mercato che non sia il più vicino al luogo del 
pignoramento, p. 289 , e seg. Come deesi dimandare il permesso di 
vendere in un luogo diverso dal mercato più vicino ? p. ago. Il cu- 
stode è obbligato di eseguire la esibizione degli effetti sul luogo in 
cui essi dehbonsi vendere ? p. 291. L’ usciere dee dar copia dell’ at- 
to eoi quale comprova 1 ’ apposizione degli affissi ? p. 292. Se 1 ’ uscie- 
re non può vendere tutti gli oggetti nel giorno di mercato , può con- 
tinuare la vendita nel giorno seguente , ancorché non sia giorno di 
mercato? ibid. e seg. Le disposizioni dell'articolo 620 — 711 del 
codice di procedura , debbono anche seguirsi relativamente alle bar- 
che gli schifi, ed altri bastimenti di mare , della portata di dicci 
tonnellate , ed al di sotto ? p. agf , seg. e 454 - La esposizione de- 
gli oggetti menzionati nell’ articolo 621 — 712 debbe esser fatta in 
tre mercati diversi ? p. .293. Debbonsi osservare le formalità pre- 
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fcritte in dello ariicolo per oggeili diversi da quelli in esso enumera- 
ti ? T. VII. p. 295 , e seg. Si possono alla terza esposizione ren- 
dere gli oggetti di sopra menzionati ? p. 296. Come se ne la l’ap- 
prezzo? iblei, r jeg. — Come deesi intendere la disposizione dell’ ar- 
ticolo 622 — 713 ? p. 297. Se il prezzo della vendila c maggiore di 
ciò eh’ è dovuto , che dee fare la persona delegala per essa ? p. 297. 
Come sono lassate le spese ? iòid. e seg. — L’ usciere dee far si che la 
parte pignorata sia da taluno rappresentala nel len.po della vendila? 
ibid. e seg. — L’ufliciale incaricato della vendita , può rendersi ag- 
giudicatario ? p. 298. Per rivendere all’ incanto, T urticiale ha bisogno 
di ordinanza del giudice ? ibid. e seg. Che accade se in conseguen- 
za della rivendita in danno , il prezzo è maggiore o minore di quel- 
lo della prima aggiudicazione? p. 299, e 3ii. Si può in virtù del 
processo verbale di vendita costringere 1’ aggiudicatario a pagare la 
diflereuza ? ibid. e seg. Quali uia.-siine ha introdotto la giurisprudenza? 
454. — Gli officiali pubblici che procedono a tutte le altre vendite 
i mobili , sono risponsabili del prezzo , come gli uscieri pel pignp- 
rameote dei mobili , (]uando abbiamo essi fatto credito agli aggindi- 
calarii obbligati a pagaie in contaiili ? p. 3oo. Quid su quesio punto 
per le vendile pubbliche volontarie latte dagli uscieri, dai comiiiissa- 
rii delle vendile , e dai notai ? ibid. e 4^5? coiuinissarii delle ven- 
dite e gli uscieri , sono risponsabili coll’ arresto personale del prezzo 
delle aggiudicazioni ? p. 3oi , e 3ii. 

PiG^01ÌAìVlEl^T0 di ivndi/e coslituile sopra tersi. — 1. Qual cosa sia 
una rendila. T. VII. p. 329. Qual cosa s’intende col nome di an- 
nualil'a ? ibid. Natura del pignoramento delle rendile, p. 329. Le 
Dorme su questo punto sono una combinazione di quelle jirescritle jiei 
sequestri presso terzi , e pel pignoramento degl’ immobili, p. 33o. 
Notizie storiche, p. 457- 

Q. Le disposizioni del titolo 10 , si applicano ad ogni specie di 
rendile ? p. 33o , e 3tì3 , e 457- Se laluiiu intendesse pignorare sol- 
tanto r aiinualit'a delia rendila , dovreblie osservare le i'ormalila del 
presente titolo ? p. 332. 

2. Titolo. Precetto. — In virili di qual documento si fa questo pi- 
gnoramento , e del precelto che dee farsi ? p. 332. 

Q. 11 pegnoranle dee far nel precetto la elezione di domicilio ? p. 
333- 

3. Forinole. — Quali cose dee contenere l’atto del pignoramento. — 
p. 333. — Formole relative al debitore della eredità. — p. 336. — 
Notificazione del pignoramento. — p. 338. 

Q. Se il pignorante non conoscesse ne il titolo , nè il capitale 
della rendila , die dovrà egli fare ? p. 334 1 ® 4^7- La elezione del 
domicilio in casa di^ un patrociiiatore presso il tribunale innanzi a cui 
si procederà per la vendila , vale per costiliizione di patrocinatore ? 
p. 335 , e 458. Qual è il Irihuiiale itiiiaiizi a cui si dee espropria- 
re la rendita , e ci(are il terzo pigiioruto debitore di essa ? p. 335 , 
e 336. L’ assistenza di due testimoni è neces.-.ai ia al processo verba- 
le del piguoramenlo. p. 335. Le parole , sotto pen i eli nullità che 
terminano 1' articolo 639 — 727 , si apjdicano alle disposizioni de'- 
1’ ariicolo (^36 — 72G ? p. 336 , e 4^8. — i»e il debitore della 
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reiuliln puj» suflli-iciitemente ^iustillcnre con quietante in scritturi» pri- 
vala , e sciita data i-cita , il pu^'uiiicnto deile annualità fatto alla sca- 
denza de' lerinini , può giustificare uello stesso modo il rinibuiso del 
capitale? T. VII. p. 337 i ® ^*^4- 

4 . Effeilo. — Qual c rellètio dell’ allo di piguoramento della ren- 
dila. — {I. 338. 

Q. Da qual epoca i pagamenti delle annualit'a fatti dal debitore 
di-ll.-i rendita , non ostante il pignoramento , sarebbero riputati come 
unii avvenuti ? p. 33q. 

'■>. Dt-nuuzia. — Della deimntia e notificazione da farsi al debitor 
princip.de. — p. 3.( 1 , e 34a. 

(). La pena di nullità per la mancanza della denunzia , si appli- 
ca non Solo alla iiiaiicaiiza , ma eziandio ad erroneo calcolo del ter- 
mine legale ? p. 34i. — Prescrivendo l’articolo 64^ — 731 che quan- 
do il debitor della rendita sarà domiciliato fuori del continente del 
regno , il termine per la denunzia corre dal giorno delia scadenza 
della eiezione al jiignoramenlo , come applicherassi colesta disposi- 
zione ? p. 34 * , e 3ti4- 

(i. Quadi-rno. — Del quaderno di vendita che il pegnor.ante dee dc- 
po.sitare 111 cancelleria. — p. 344- — Quali norme saran seguite se si 
trovassero sulla rendila dei creditori aventi privilegio o ipoteche — 
p. 3(i'i. appresso. 

7 . f-'eiidi/a. Foriiialil'a per la esecuzione della vendita. — p. 345, 
n 347 , 35i) , 3(>i , 3G5 , e seg. Dicliia razioni dottrinali sulla ma- 
teria. p. 347 , e seg. 

Q. I Icruiiiii di quindici giorni , nei quali dopo la denunzia alla 
jiarle pignorata , il pignornule dovrà produrre in cancelleria il qua- 
derno delle condizioni d 'Ila vendila , ainmelle 1’ àmnento di un gior- 
no |ier ogni tre miiiamelri ? p. 349- Home il pignorante (à egli com- 
provare la produzione in eaiicelleria del quaderun delle condizioni di 
vendila z’ p. 34<)- H t|u.'i(lerno delle condizioni della vendita , olire 
alle eiiuiiciaziuiii menzionale nell’ articolo 643 — 733 , dovrà conte- 
nere altre cose .? p. 35<i. L’ estratto del quaderno , dee indicare il 
giurilo della pubblicazione.^ e quale debb’ essere questo giorno /’ i/j/d. 

<• se". L' obbligo di apporre gli afii.ssi alla porla del debitore della 
rendita , si applica al caso in cui fosse domicili.alo a lunga distanza 
<lal eiréiuidario del tribunale in cui si procede alla vendita ,?p. 35i, 
e 3<i6. La disposizione dell’ articolo (iqfi — T- *' applica al solo caso 
(Il stainiKirsi un fiiglio periodico , cd in (piai termine debb’ esser fat- 
ta la inserzione die questo articolo prescrive ? p. 35i , e 366. Tiit- 
1 " le lormaliià prescritte nel titolo (lei pignor.amento degl’ immobili , 
n laiiv.anieiite agli alfissi , ed annunzi , debbonsi osservare nel jugiio- 
r.inipiiio (1 Ile rendile? [>. 35 1 , 366 , e 458. Se^ il tribunale non 
credesse a proposito di aggiudicare la rendila al tempo della secon- 
da piibblicaziuiie , 1 ’ aggiiulicazione che ne tacesse all’ epoca di una 
tei-', a , sarebbe forse necessariamente diU'mitiva ? p. 353 , e 367 . Gli 
abissi pWsi iiili dall’ articolo 65o — T. devono indicare il prezjo 
(ifir «ggiiidicazioiie preparatoria se fosse stata fatta? p. 355 , e 367 . 

1 a 1 spr<q)riazione sarebbe annullala . perchè i nuovi aflissi non fo.sse- 
»o stali notificali al pignorato ? p. 355 , e 45y. L’aggiudicazione sa- 
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rebbe nulla se non l'ossi! l'aUa ad esiiiizioiie delle candele? T. VII. p. 
356 . La seiilenza di a;;giudica2^ioue della rendita, dee , come quella 
deiraggiiidicazione dcgrimmohili , conlenere ingiunzione al jiiguoralo 
di lasciare il possesso ! p. 356 . Le formalila prescritn? uel titolo del . 
pignorainento d' immobili , ed alle quali gli ai ticoli 647 — 7S'> » e 
752 — 736 riuviauo pel pignoramento delle rendite , sono 1 ,; sole che 
si debbono osservare in questo pignoramento ? p. 356 , seg. 367 , e 
460. Ma nel caso di un pignoramento di rendila, si applicherebbero 
gli articoli 710 — 794 6711 — 795, i quali in materia di pigiio- 
rametito d’ imniuhili accordano ad ogni jiersona la i'ucoltà di fare of- 
l'erla maggiore di prezzo ? p. 357 , e 3G7. In c.aso di cuiilroversia 
sulle preferenze , il deciderne a chi si appartiene ? p. 35 q. — L’ ar- 
ticolo 654 — T. il quale vuole che i mezzi di nullità siano solloposli 
prima drll’ aggiudicazione preparatoria , non è l'orsc in opposizione 
coll’ opinione di quelli die jieusano che quest’ aggiudicazione non sia 
indispensabile ? p. 36 o , e 367. Quando debbonsi proporre le nullità 
dell’ aggiudicazione preparatoria e degli alti posteriori ? ibiil. v— U 
prezzo dee forse esser distribuito per coniribulu o per graduazione , 
ove si tratti di una rendita , le di cui ipoteche acquistate prima del- 
la legge degli 1 1 bruinajo , non fossero state inscritte ? p. 362, 368 , • 
e ^61 . 

POSSESSO. — V. GIUDICI di pace. Àzione. possessorie. 

POSSI:..'" SORIE azioni. — V. GIUDICI di pace. Azioni f>ossrssoric. 

PRATICA arie della. — Etimologia. T. I. p. a 55 . Delinizione. pv 
LXXIX. Oggetti delle sue regole, p. LXXX. — V. ATTO di 
proc t dura. ' ' . 

PRECETTO. — V. PIGNORAMENTO degl' immobili. PreceUo. — ' 
PIGNORAMENTO de fruiti aitaccati al suol.'. Precetto. — PIGNO- 
RAMENTO de' mobili. Pi^tiCUo. — PIGNORAMENT O di rendite 
costitiiite sopra terzi. Precetto. -C 

PRELAZIONE legaU. — V. PIGNORAMENTO degC immobili. Pre- 
lazione ledale. ' 

Preparatoria sentema. — V. appello. Semenza. 

PRESA a parte. — 1. Da qual motivo lia avuto origine l’azione civile, 
ossia, presa a parte conira i giudici ? T. VI. p. 363 . Qual cosa è la 
presa a parte, ibid. Quali cose debbonsi provare per aver luogo, p. 
3 l> 4 . Sue conseguenze, ibid. , e 499 > 

2. Casi. Persone. — In quali casi possono i giudici esser presi a 
pane. — p. 365 . Riflessioni generali sii quest’oggetto, p. 365 , seg. 

Q. Gl' incaricali del Pubblico luinislero possono «sser presi a par- ' 
te^, e come ? p. 367 , e 389. Si possono piendere a parte i giudici 
delie corti supreme j come quelli dei Iribunali inleriori ? p. 368 . E 

^ contro gli arbitri in materia di società commerciale ? p. 499 -, Allor- 
ebè la piT>a a parte è ibndaja su di una si n|enza emanata da liti in- 
tero tribunale , può dirigersi contro uno solo dei giudici, per esempio,’ 
cuiiira il commissaiio ? p. 368 . La piesa a jiarle può eserciiaisi cr li- 
te r erede del giudice ? p. 368 , e 390. ' Si potrebbe agire conilo 
il giudice per caos diverse da quelle menzionale nei qiialiro ilei- ' 
r articolo 5 o 5 — 5 Cg? p. 3^0. — La culpa lata dà luogo all azio* 
»e ,di jresa a pane , come vi dà luogo ii dolo tbid. t sig Quali 

. ' l 
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sullo i casi in cui la presa a parte è espressamente pronunziata dalla 
T. Vili. p. 3-2. — Quali sono in generale i casi in cui la legge 
pronunzia risponsabiiila sotto pena di risarcimento di daimi^cd inte- 
ressi ? p. 372. — La legge dando luogo alTazione di presa a jxirle per 
denegata giustizia , si potrebbe per la medesima causa produrre, ap- 
pello , o polendosi , in (jiial modo Sara giudicato il inerito ? p. 3"3. 

— Luò jiiodursi un azione contro un giudice di pace per motivo ael- 
• le sue tiinzioni in un .consiglio di famiglia.? p.Sjy. 

.3. Trihiinah '. — Avanti qual tribunale dee portarsi 1’ azione civi- 
le. — p. 3jb , c liilucidazioiii sull’ oggetto, p. 3^8, e seg. 

Q. Vi sono dei casi in cui noti ostante la disposizione dell’ artico- 
lo 509 — 573 , un’ azione di presa a parte possa essere portata in- 
nanzi alla corte di cassazione ? p. 38o , e 3yo. 

4. Procedura. — In (piai modo s’ intenta 1’ azione civile. — p. 
38o. — Istanza da presentarsi dalla parte. — p. 38i. — Decenza 
nelle espressioni. — p. 382. 

Q. Piirfia di ottenere il permesso richiesto dall’articolo Sto — 
574, br.sogna citare in conciliazione ? Questo permesso non può fors(i 
essere accordato cite dopo la coimuiie.azioiie al pubblico ministero^ p. 

380 e seg, , e 4f)o- Il permesso di prendere a [iurte un giudice che 

non fosse indicalo , sarebbe forse sullicienie .? 38 1. — Allorché 

r istanza versa sid dolo , sulla frode e sulla concussione , la parte è 
obbligala a soiniuinistrare la pruova uiiilamonle alla sua istanza ? p. 

381 , e Syo. 

5. Prcuunziazìnne. — In qual modo la causa si porta all'udieaza, 
e si giudica. : — p. 3H?i , e scg. 

Q. La sezione della corte reale dee pronunziare in udienza pubbli- 
ca ? p. 386 , e Hyt. Il ricorso de v’ esser prunuiiziaio col iniuislero 
pubblico ? p. 386. 

6. — Lilfetto d(d rigetto o dell’ nniinissioue della diinauda 

— iiotilicazioue al giudice. — p. 382 , e 383. — A che è condan- 
nalo l’ attore che suceumlis;. — [>. 387 , e 391. 

Q. La mitilìcazionc della domanda prescritta dall’articolo 5i4 — 
578 , dee forse esser fatta al giudi(;e in persona del cancelliere, come 
si esigii per le istanze richieste dall’ articolo 507 — 571.? p. 3<84 , -e 
391. Se la doiiiaiid.-i fosse iiolifìcain dopo il tenninè di tre giorni, la 
IV ulifteuzione sarebbe forse ri[)ul.ita còme non avvenuta? p. 385. Si 
dee iiolilioar colla domanda la decisione che 1’ ammette ? litd. e seg. 
Quello che intenta contro il giudice la presa a parte può rispuuderc 
alle difese fiitle da quest’ ultimo.? //dcf. e scg- Un giudiiie potrebbe col 
couspiiso. delle parli coticorrbre a pronunziar la sentenza di una causa, 
n.iHa ([uale fosse interessalo, colui che lo ha preso a parte ? iòid. e 
scg. — ()rdd /uris se vieti giudicato che 1’ attore è foiidulo. nel suo 
ricorso ? p. 387. — V. Ml^lIS,TEllO pubblico. Presa a parie. 

PIUV’ILIXil. — 8i regolano vista la causa clic li produce, dp. T. C. 
p. 3i. A (|ii.:d modo si considerano i privilegi nascenti dalla causa 
loeJesiina. iri. p. 32. Quale sono le cause dei privilegi, ivi. — V. 
('.HE lì l'I' [ pncUrgiati . 

riKlCEDUKA. — Definizione. T. I. p. XVII, « seg. Sua divisio- 
ni in criminale e civile, ibid. Definizione della, pfocediua civile,, 
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■ md. Scopo e vAnUggio delle sue regole. T. I. p. 3 CK. NeecMÌik di »tu- 
- diaria, p. XXL E con «jual metodo, p. XXII. Se sia un’ arie , e 
possa solo apprendersi per uso. p. Divisione in giudiziaria , ed 

ÌM estrcigiuditiule. p. XXVIII. — Quella dei tribunali inferiori si di- 
vide in preparatoria. — Semplice. — Incidente. — Relativa all’an- 
nullameato. — Sommaria. E commerciale. T. II. p. I. p. 3 , e srg. 
L’ antica procedura si distribuiva in materie ordinane , speciali , « 
commerciali, p. 69. — lu che consiste la procedura per la ricognizio- 
ne della verità , e della falsità dei fatti. T. IV. p. 5 , e 179. — V. 
CODICE di procedura. — PRATICA arte della. — TERMINI 
della procedura. 

PROCEDURA concilialwa. — V. CONCILIATORI. Procedura. 

procedura semplice o orainaria. — In quali cause ha essa luogo. 
T. II. p. I. p- 247- Quali sono i suoi oggetti, ibid. e seg. A che 
si riferiscono le sue norme, p. 248. .. 

PROCEDURA sommaria. — Quali controversie esigono procedura som- 
maria e compendiata. T. V. p. 3 oo. In che ha differenza dalla 
procedura ordinaria, ibid. e seg. Decisioni in ordine a molti casi di 
cause sommarie, p. ^62. — V. MATERIE son^marie. 

PROCURATORI rvgii. — Definizione. T. II. p. II. p. 49. _ V. 
PUBBLICO Minislero. 

PRODURRE in cancelleria. — Qual cosa significa. T. II. p. II. p. 453. 

PRODUZIOXE allo di. — Qual cosa significa. T. IL p. II. p. 453. 

PROMESSE riconosciute. — Qual cosa s’ intende con queste parole in 
quanto all’ articolo a 35 — aafi , del codice di procedura. ' T. IL. 
p. I. p. a 4 o. — V. SENTEXZA. Esecuzione provtnsionale. 

PRONUiNZIAZIONE. — V. COMPARSA delle parti. — GIURA- 
MENTO. 

PROPRIETARIO diritti dei. — i . Privilegio dei proprietari , e prin- 
cipali conduttori per le pigioni o i fitti. T. X. p. 27. Mezzo dato 
dal codice di procedura per guarantir 1' effetto di questo privilegio. 
ibid. e seg. 

Q. Quando il proprietario ha fatto pronunziare , per mancanza 
di pagamento , Io scioglimento dell’ affitto , quali sono i mezzi lega- 
li ch’egli può adoperare per costringere l’ inquilino o il fittajuolo a la- 
sciare il fondo? p. 39 , e seg. Il privilegio del proprietario non può 
esercitarsi da colui che ha cessato di esser tale , sebbene si trati.isse 
di diritti da lui acquistati durante il tempo in cui possedeva la pro- 
prietà. p. 343. Conseguenza di questo principio, ibid. Il proprieta- 
rio che per esser pagato delle pigioni , ha fatto vendere i mobili dei 
suoi inquilini , è preferito sulla intera somma di questa vendita ; 
quantunque abbia questi dichiarato il fallimento , la cui epoca si de- 
terminasse anteriore alla vendita ? ibid. . 

1. Sequestro. — Mezzo dato 'dalla legge per guaraiilire i diritti dei 
proprietarii e principali conduttori per le pigioni ed i fìtti, p. n. la 
che consiste, p. 28. In che differisce questo sequestro da quello' ac- 
cordato sugli effetti mobiliari appartenenti al debitore forestiere, ibid. 
Oggetto del legislatore in queste disposizioni, p. 29. Piiiicipii gene- 
rali della materia, ibid. — Diritto del proprietario e del principal 
conduttore a far sequestro, c suo modo. — p. 3 o , e 55 - — Facoltà 
Carri Indice. - , 12 ^ 
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p»r s<*qnMlm gli eifetii dei subafiiltuarii e soUo conduttori. T.X.p, 
43 . — Forme per eseguirsi il sequestro. — ibid. e seg. Modo di seque- 
stro sogli efleili di un debitore tbrestiere. — p. 47 j ® Norme da 
seguirsi. — p. 53. Il processo verbale del sequestro per titolo <li fitti 
e pigioni , uee contenere a pena di nullità la elezione dei domicilio 
prescritta dall’ articolo 584 — 674 . p- 343. Non è impedito di 
prender per testimoni degli uscieri, p. 343. 

Q. Nel sequestro di pigioni ed ostagli scado ti, possono comprendersi gli 
oggetti che r articolo 592 — 68a dichiara di non potersi sequestrare? p. 
3i. La facoltà di poter fare serjuestrare all* istante , previo permesso 
del giudice , dispensa dal fare un precetto al debitore ? ibid. e 53. 
Si può far sequestrare durante i termini accordati all’ erede per de- 
liberare ? p. 3a. Possono sequestrarsi i frutti che fossero stati portati 
via ? ibid. e seg. Può farsi sequestro pei pigioni e fitti da scadere in 
caso di rimozione fraudolenta , ed allorché le circostanze protrassero 
che la intenzione del conduttore fosse di sottrarre a poco a poco il 
suo mobiliare alle procedure di questo proprietario ? p. 35 , seg. 
55. e seg. Il sequestro a titolo di pigioni scadute può aver luogo 
quando i mobili sono stati trasportati da un inquilino in una casa 
che ha presa in aflitlo da un altro proprietario 7 p. 37 . Quid se per 
vendita fatta dall' inquilino , o per qualsiasi altro modo , il mobile si 
trovasse nelle mani o nel domicilio di una terza persona ? p. 3q. 

Possono sequestrarsi i mobìli di un subaffittuario o ’ sottocondutto- 
re , che non avesse un autentica scrittura di locazione , o la di cui 
data non fosse certa ? p. 44- l^eesi far dichiarare valido il sequestro 
a titolo di fitti scaduti , ove sia fatto in virtù di un titolo esecuti- 
a-o ? p. 5i. 

2 . Depositario. — Chi può costituirsi depositario. — p. 44* 

Chi resta depositario nel sequestro degli elFetli di un debitore fore- 
stiere. — p. 47* — Obbligo del depositario. — p. 49- 

Q. Quando il sequestrato può esser costituito depositario , non solo 
di un sequestro di effetti , ma ancora in un sequestro di frutti ? p. 
43 . Si può senza consenso del sequestrante e del sequestrato costituire 
quest’ ultimo depositario di un sequestro di effetti ? ibid. e seg. Se il 
se(|neslrato ricnsa di esser depositario, che dee fare 1’ usciere? p. 46- 
Il sequestrante può esser costituito depositario suo malgrado? p. 48 . Se 
il sequestrante non ha gli effetti in sue roani , però aifidarglisi la 
custodia di essi ? Si può al sequestrato ? ibid. 

3. Vendita. — Quando ha luogo la vendila degli effetti sequestra- 
li, _ p. 49 . Tale vendita ha luogo anche fallilo il conduttore dopo 
dichiarato valido il sequestro, p. 343. Qual tribunale deve conoscere 
la validità del sequestro fatto per pigioni e fitti scaduti , o del se- 
questro dei mobili .del debitor forestiere , onde farne la vendita, p. 5o. 

4- Revindicasione. — Q. La revindicazione dei mobili portali via , 
può -aver luogo anche quando fosse provalo che quelli rimasti nella 
«asa e nel p^ere sarebbero sufficienti ad assicurare il valore delie 
pigioni e degli estagli scaduti o da scadere ? p. 33 , e seg. 

5. Pagamento. — Q. Io quali casi i pagameiUi possono essere re- 
putati fatti anticipataménte ? p. 43. * 

“ 6. D^itore forestiere ... — ^^'Chi s’ intende con tal nome. p. 343. — > , 
Sequestro peuncsso sugli effetti di luì. — - p' 4? > c 56.* > 
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' Q* Quale è il giudice' competente a permettere il setfucMno soì beni 
di un dcbitor forestiere? T. X. p. 4?. — ^ V. SUBASTA per véndi- 
ta volontaria. Proprietario. j 

prorogazione di giurisditìone. — V. GIUDICI di pace. Proro- 
gazione di giurisdizione. - . 

PROVISORIA domanda. — In qual modo si decide se siasi latta anli 
domanda provisoria , e la causa sia in istato di esser decisa anche 
nel merito. — T. II. p. li. p. a3a , e 3o6. (^ual cosa s’ intende 
per dimanda prò visoria, p. a33. Sua natura , ed istruzione, p.,484. 

Q. In qual epoca , ed in qual modo debbon farsi le domande pro- 
visorie? p. 234 . In quali cause può particolarmente applicarsi 1’ ar- 
- ticoloii34 ~~ aaS ? p. 335 , e 4^5. 1 giudici possono pronunziare 
di ofRcio su di un provvisorio che non è stato dimandato? p. a35. 
e a36. Un tribunale dichiarandosi iocompetente di giudicare una cau- 
sa in merita , può forse decidere sul provvisorio ? p. 236. Si può 
aggiudicare una dimanda provisoria pendente 1* appello ? si può an- 
che aggiudicarla sull’ appello da una sentenza di remissione ad altro 
tribunale prima di decidere su di essa ? p. a36. 

PROVA letternle, — In che essa consiste. T. Hi. p. i3g. — Orale. 

. Da che risulta, ibid. — - Presunsiani. Qual cosa sono. < p. 140. — 
Confessione della parte. Qual cosa sia. ibid. — Giuramento, Qual co- 
sa sia. ibid. — Cot^tarsa delle parti. — In che consiste, ibid. — Vi- 
site sopra luogo e peritie. ibid. — Jnterrogatorii sui fatti e sugli ar- 
r ticoli. ibid. ^ )» 

PRUOVA testimoniale. — V. ESAME de testimoni. V 'V n* -a-* 
PUNTO di dritto. — Che cosà sia. T. 11. p. -II. p. 49t.‘ ^'«^^‘■ 
PUNTO di fatto. — Che cosa sia. T. II. p. II. p, 49*- ' ■*, 





QUADERNO di vendita. — V. PIGNORAMENTO degV immobili. 
Quaderno. — • PIGNORAMENTO di rendite costituite sopra so. 
Quaderno. — SPROPRIAZIONE degC immobili. Incidenti. Oppo.i- 
Mioni al quaderno. ' 

QUALITÀ’. -- V. NARRATIVE. 

QUISTIONI transitorie. — Su parecchie questioni transitorie per le 
.procedure pendenti all' epoca della pubblicazione della legge di di- 
cembre iSaq. yip. p. 3i5 , e seg, , 


’ * ' . 

RAPPORTO. — In che consiste. T. II. p. II. 

RAPPORTI verimli. — V. ISTRUZIONE per iscritto. 

RE. — In persona di chi si dee citare. — T. U. p. I. p. 35a, 384 % 
e 4»3. 

RECLAMO diproprietà. — V. PIGNORAMENTO de' mobili. Recla- 
mo, — SPROPRIAZIONE degl' imutobili. Incidenti, Reclamo. 

REAL CAMERA di Santa Chiara o Camera Reale. — Sua inslitu- 
tione , td attribuzioni.' T. I. p. z3. 

REGIE -UDIENZE provinciali. ^ Origine ed attribuzioni. T. I. p. aa. 
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Rl-Xill pncnrcUm. — Obbligo che Itauuo di farsi presentare ogni me- 
sè eh originali di luUe le sentenze. — T. li. p. II. p. aSa. 

REGISTRO. — V. conciliatori. Regitlro. 

REGISTRO di udienza. — Qual cosa siat T. II. p. IL p. 489. 

V. CONCIlIATORI. Cancelleria. 

REGOLAMENTI di erdùie. — A chi appartiene la facolth di fortnar- 

• 437- 

_ . _ verbali. T. 

II. p. !!• P' >*7- — PERITI, relazione de'. 

REMISSIONE delle -cause. — i. Fondamento della rimessione delle 
cause da un tribunale ad un altro per motivo di parentela o affini- 
la. T. V. p. 119. Come si definisce questa eccezione, ibid. 

3, Cast. — Casi nei quali può dimandarsi 1 a rimessione della cau- 
sa da un tribunale ad un altro. — p. 1 30. Decisioni su questo argo- 
mento. p. 44 Avanti ai giudici di pace non può sorgere questa 
«ocezione. p. aai. Può presentarsi nei tribunali di prima istanza e 
nelle corti reali, ibid. Qual grado di parentela dk luogo a questa 
eccezione, ibid. e seg. 

Q. Si può dimandare la rimessione ad un altro tribunale , allor- 
ché i giudici sono ricusabili per una causa diversa da quella di pa- 
rentela e affinità , per esempio , se uno dei giudici fosse donatario 
di una delle parti , se nn altro avesse agito in giudizio per essa , se 
un altro fosse stato suo consulente ecc. ? p. i3a , i4g , e 44^* Ma 
se cause diverse da quelle della parentela o atiinitk conlra di Ono o 
piu giudici , non danno luogo alla dimanda di remissione., forse non 
si possono alnoeno ricusare in corpo tutt' i membri di un tribunale , 
«d pttenere in conseguenza la rimessione innanzi ad un altro? p. 134 > 
« 443. Può dimandarsi in un tribunale di commercio la rimessione 
per motivo di parentela o di affinila? p. 134. L’ articolo 368 — 
460 tratta dalla parentela ed affinità ad un tempo naturale e civi- 
le ? p. 134, e i5o. L’ affinità che può servire di fondamento alla 
rimessione , si cancella forse collo scioglimento del matrimonio che 
l’ha formata , se non ne rimangono figli ? p. luS , e i5o ? sup- 
plenti nei ti ibunali di prima > istanza , debbonsi computare nel nume- 
ro dei giudici per dar luogo alla dimauda eli remissione? p. i%5 , 
i5o , e 442* Perchè 1’ articolo 368 •— 4I>* parla uoicameote 
dei giudici , dee oonchiudeiseue che uon si possa dimandare la ri- 
messione per causa del pubblico ministero? p. 137, seg. i5i, e 443* 
L'articolo 368 — 4^ ^ applicabile anche al caso in cui il giudi- 
ce parente o affine si trovasse appartenere ad un' altra camera diver- 
sa da quella a cui siasi portaU la controversia ? p. s 3o. La parte 
ha dei parenti o degli affini nel tribunale , può dimandare la 
vi’messione ? Una parte che avesse con essa interessi comuni, può di- 
mandarla a di costei nome? p. i3o , e seg. Un garante o un inter- 
veniente in causa possono dimandare la' remissione a motivo di pa- 
rentela o affiiiiik ? p. »3o , i5t , e 443. Allorché le due parti liti- 
ganti huuBo nel medesime tribunale , sia dei parenti o affini che lo- 
ro siano comuni , sia dei parenti o affiui che non appartengono se 
uon a ciascuna di esse , potranno dimatulare la rimessione iuaaaù 
ad artii giudici? p. i33, c i5l. 


li. T. 1. p. 49- ■ „ - 

REGOLAMENTO di giudici. — Qual cosa sia. T. V. p 
relazione. — In che differiva dagli attuali rapporti 
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3. 'Tempo, •— In qual tempo dee dituandarst la lìnieaiaoe della, 
causa. — T. V. p.. i35. 

Q. Aisuha dalla disposizione dell’ articolo 369 — 4®' » 
sì possa in alcun caso fare una dimanda di rimessione dopo 1* epo- 
ca stabilita da questo articolo ? p. i35 , e 44<>- pane coudan- 

nata in contumacia , può in grado di opposizione dimandar la rimes- 
sione ? p. i36. 

4- Modo. — In qual modo si propone la dimanda di remissione. 

•— p. i36. 

Q. Bisogna forse depositare in cancelleria una istanza formale con- 
tenente la dimanda di remissione? p. i3^. il cancelliere può suppli- 
re alla mancanza di firma della parte o del procuratore , menzionan- 
do le cause di questa mancanza? p. i38. La procura deve essere 
annessa all’ atto ? p. i38. 

5. Stnlenxa. — Come si pronunzia la sentenza sulla dim'anda di 
remissione , e qual cosa con essa si ordina. — p. i38. 

■Q. Quali sono le formalità che precedono 1’ ottenimento della sen- ^ 
lenza preparatoria da pronunziarsi sulla rimessione? p. 139 . I giudi- 
ci la di cui parentela o affiniti da luogo alla dimanda di rimessione, 
possono concorrere alla sentenza preparatoria di cui è parola nell’ar- 
ticolo 371 — 463 ? p. i 39 , e,i5a. 

6. Notificazione. — Quali atti debbonsi notificare alle altre par- 
li — p. i3g. 

Q. Come ed in qual epoca debbono farsi le notificazioni prescrìtte 
'dall’ articolo 373 — 464 ' ? P- '4t^* Come si fanno ai giudici 
le comunicazioni prescritte colla sentenza preparatoria ? ibid. Le par- 
ti avverse a quelle che dimandano la rimessione , possono impu^a- 
rq questa dimanda T p. i4o. 

7- Giudizio sulla dimanda. — Qnal cosa si giudica nel caso che 
ì molivi della rimessione sono giustificati ed accordati. — p. i4<>. 

— A che si condanna chi succumbe nella istanza di rimessione. — 

p- «45- 

Qv Può giustificarsi la dimanda di remissione colla pruova testimo- 
niale ? p. t4i. Se i giudici per parte dei quali la domanda di ri- 
messione viene proposta , confessano la lorp parentela o affinilh , pos- 
'Sono concorrere ad ordinare la rimessione? p. i4i > e $eg. L’appli- 
cazione dell’ artìcolo 874 — 466 > è forse facoltativa ? p. i43. 

8. Effetti. — Accordata la rimessione , e giudicato 1’ appello che 
la coflterma , quali sono le conseguenz':. — p. i44* ' > 

Q. La citazione prescritta dall’ articolo 875 — 467 , dovr'a esser 
faua al domicilio reale delle parti , o a quello dei loro patrocinato- 
ri ? p. 145 . 

' 9 . Appetto. — Effetto dell’ appellazione della sentenza di rinvio^ 

-T- p. 146 . — Quali disposizioni di legge sono applicabili a questo 
appello. - p. 147 . 

Q. Dove si. porta 1’ appello avverso la sentenza eoa cui la causa 
è stata rimessa da un tribunale di prima istanza ad un altro tribù-, 
naie compreso nella giurisdizione della stessa corte reale? p, ' 147 . 
Quando la rimessione è pronunziata da una corte reale , vi è luogo 
al ricorso in cassazione , ed il rie orso in questo caso è sospeustvo ? 
p. 747 . V. RICUSAZIONE de' giudici. 
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HEMISSIONE <la un tribunale all' altro. — i . Facoltà che ha la parte a 
dimandare che sia rimessa al tribunale competente. — T. III. p. a5. 
Seclinatoria di foro, qual cosa sia. p. ia5. Natura di questa eoce- 
aione. ibid. 

Q. Allorché nn reo convenuto .in un’ezione reale sostiene che l’og- 
getto litigioso non è compreso nei limiti del territorio sul quale si e- 
stende la giurisdizione nel tribunale dove è stato citato ; questo tri- 
bunale può forse , per decidere sulla declinatoria , ordinare un esame 
per la verifica del fatto? p. a5 , e to6. 

a. Declinatoria. — Quando dee proporsi la dimanda. p- a6 , e 
la^. Massime di giurisprudenza relative a quest’oggetto, p. dga. — . 
La declinatoria per incompetenza per ragione di materia quan- 
do e come può proporsi. — p. 34 i « Sgg. Tre cause d’ incompé- 
tenza , i. per 1’ oggetto dell’ azione; a. perchè intentala in altro tri- 
bunale , 3. perche 1’ azione è sottratta dalla giurisdizione del tribu- 
nale. ibid. seg, e 4<>o. Distinzione iu assoluta e rélativa. p. 35 ' , 
e ^ 00 . 

Q. La parte la quale ha proposto sulle' prime , •eccezioni diverse 
dalla declinatoria , o che s’ è difesa sul merito, è decaduta dal dirit- 
to di piu opporre tale eccezione ? p. a6 , e 394- H reo convenuto il 
quale avesse da opporre una declinatoria , potrebbe mai dirigersi al 
tribunale , cui preten<1a che debba appartenere la conoscenza della 
causa , acciò questo tribunale a se 1' avocasse ? p. 37 , e 137. Uh 
contumace il quale avesse prodotta la sua opposizione in tempo utile^ 
« che dopo di aver lasciato trascorrere il termine opportuno per op- 
porre , ricorresse iu appello , potrebbe opporre una eccezione decli- 
naloria in grado di opposizione o appello ? ibid, e 394. Supponendo 
che la sentenza contumaciale sia stata pronunziata per non essere il 
contumace intervenuto in udienza dopo che avea prodotte le sne dife- 
se costui sarò tuttavia ammessibile a proporre una domanda di rint- 
■vio , pendente ancora la sua opposizione ? p. 38 , e 3g5. Il conve- 
nuto il quale comparve nell' uflicio della giustizia di pace , dove era 
stato citato , per aver domicilio nella giurisdizione' di tale officio , e 
che non oppose alcuna declinatoria , è ammissibile a declinare dal 
tribunale dui quale quella giustizia di pn.ce è'dipendente? p. 39, 137, 
e 3gò. 11 reo convenuto può declinare da un tribunale perchè non 
è quello del suo domicilio , s' egli abbia detto nell' esperimento della 
conciliazione, ed in multi atti anteriori alla citazione , ed intimati 
alla parie avversa , eh’ era q imicilialo nella giurisdizione di questo 
tribunale? p. 39 , e 128. La declinatoria sarebbe sanata dalia costi- 
tuzione di patrocinatore senza protesta o riserva ? p. 29 , e seg. Un 
tribunale può pronunziare su di una domanda provvisionale prima di 
giudicare sulla proposta declinatoria ? p. 3o , e Sqfi. La declinatoria 
sarebbe coverta da una dimanda di comunicazione di documenti ? p. 
3i , e 3i.)6. Il convenuto che abbia chuimato un altro iu difesa, e che 
abbia dimandato al tribunale per qualunque siasi ragione , che un ter- 
zo fosse messo iu causa , non si è forse reso inammessibile a propori 
re la dedinalorin da questo tribuirale ?- p. 32 , e 3q6. Quando una 
declli a'oria è ammessa , si può procedere in virtù della sentenza di 
rinvio innanzi al nuovo tribunale , senza notificarsi una nuova citai- 
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lìone a comparire? T. III. p. 33. caso in cui le parti conseniano 
espressamente o tacitamente ad esser giudicale da un tribunale , contro 
cui potrebbe proporsi una declinatoria per incorapetensa , ina non già a 
ragione della materia , questo tribunale è tenuto a giudicare ? ibid. 
— L’ attore potrebbe l'ormare egli stesso la dimanda di rinvio per 
causa d’ incoiiipeteiiza assoluta? p. 3G , e 4o*- Quando un tribunale 

E ronuuzia un rinvio , deve indicare il tribunale a cui le parti deb- 
ono dirigersi come il solo competente per conoscere delle loro con- 
troversia ? ibid. c ia 8 . L’ incompetenza del Iribunale di coniniercio 
relativamente alle controversie tra socii , per causa di cormuercio , è 
forse relativa in modo che debb’ esser proposta in limine lui» , e che 

{ tossa covrirsi colla procedura volontaria delle parti ? ibtd. e seg. Se 
a parte interessata ad opporre una eccezione assoluta , riinane in silen- 
zio e diviene contumace , debbe ella pagar le spe.se ? p. 38 , e i a 8 . 

3. Pendenza di Ule. Connessione. — Di una dimanda precedente 
per l'oggetto stesso ad altro tribunale , c della connessione di causa. 
— p. 38. Massime di giurisprudenza, p. ^oi- 

Q. Innanzi a qual tribunale dee proporsi l’ eccezione di rinvio per 
causa di pendenza o di connessione di lite ? p. 3g , e l^erchè 

possa dimandarsi un rinvio fuiniato sulla pendenza di lite , è neces- 

sario che la causa sia stata inieutata iniiaiui al tribunale che siasi 
adito il primo, ibid. Se nel caso di pendenza di lite la rimc-s o ie ri- 
chiesta fosse ricusala , qual rimedio rimarrebbe alle jiarti ? p. 4 ^- 

Risulta forse dall'articolo 171 — i65 , die una dimanda puramente 
personale possa essere portala innanzi ail un tribunale diverso da 

J uello del domicilio del convenuto , allorché e comicssa con essa altra 
imanda già prodotta innanzi a questo tribunale? ibid. e .{oa. inaiti 
nel caso io cui la legge avesse attribuito a certi tribuiwh uua giuri- 
sdizione speciale relativa all' oggetto della controversia? p. 4 ‘- 
caso ili cui una dimanda connessa ad uii’ altra fatta aiites'iormenle è 
portata allo stesso tribunale della prima , qu.'il cosa possono diuiaud;i'- 
re le parli ? ibid. e seg. ia 8 , e \oz. Le ditnande di rinvio per causa 
di pendenza , e di connessione di lite , potrebbero esser coverte culla 
procedura volontaria della parte ? p. , e 4 ° 8 . 

4 . Modo di giudicare. — Come si giudica qualunque dimanda* di' 
rimessione, p. 44 s ^ i^-9- giudicano soiumariumenlev i/x't/. Etimo- 
logia della parala, p. 4o3. 

Q. Perchè 1’ articolo 170 — 266 dice che la dimanda di rimes- 
sione è giudicata sommariamente , iie segue eh’ esse debh’ e.sser consi- 
derata come essendo in se stessa una causa sommaria? p. 44 » 

4o3. Segue da questo articolo che il tribunale debba senza meno de- 
ciderla immedialarnente , e nella stessa udienza ? p. 4 ^ j Un. 

tribunale può pronunziare sul merito nella stessa sentenza con cui ri- 
getta una declinatoria ? ibid. i3o , e 4®4i Ammettendosi che non 
sia rigorosamente vietato ai tribunali ordinarn di pronunziare con una 
sola e medesima sentenza sulla dimanda di rinvio e sul merito-, ne 
segue che la parte la quale oppone la declinatoria , e che conchiude 
sussidiariamente sul merito non avrebbe coverta la sua eccezione ? p. 
48 , i3o, e 4o5. Allorché 1’ attore ha conchhiso sul merito, ed il con- 
veuuto si è lituiialo ad oppone la sua declinatoria , il irihuual* ( lup- 
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puupndo che possa giudicare con una stessa sentenza sulla eccezione 
e sul merito ) , non dee almeno non giudicare sull’ oggetto principa- 
le se non dopo di aver precedenlemerite rigettata la declinatoria «d 
ordinalo al convenuto di ragionar sul merito ? T. IH. p. 40i Se 
invece di ammettere che un tribunale ordinario possa pronunziare cou 
una sola e medesima sentenza sulla declinatoria e sul merito , si co- 
noscesse al contrario , eh’ essa dee pronunziare sull’ mia e sull’ altro 
con sentenza separata , dovrebbe pronunziare la sentenza sul merito 
nella stessa udienza in cui avrebbe pronunzialo sulla declinatoria ? p. 
5i j seg. 4'>5 , a 4c6- Allorché un tribunale dichiarandosi compelen- 
le , ha colla stessa sentenza pronunziato sul merito della causa , se il 
convenuto appella di questa sentenza , mentre in quanto al merito 
l’oggetto della controversia non è appellabile, la corte confermando 
la sentenza sotto il rapporto della competenza , può forse annullarla 
nella form.a in ciò che concerne il merito ? p. 53 , seg. e 4o6. 

RENDlIVlF.iNTO dei conti. — i. Quali persone sono soggette a dare il 
conto. T. \II. p. 39. Qual cosa importa dare il conto, ibid. Reli- 
quato , avanzo , qual cosa sia. ibid. Scopo del conto, iliid. Le di- 
sposizioni del codice di procedura su questo punto , sono applicabili 
al rendimento del conto con azione principale. iVt. A chi era delega- 
la presso di noi la lir|uidazione dei conti, p. 85. 

2. Giudizio. — Avanti qual tribunale debbono citarsi le persone 
obbligale a render conto. — p. Mas.sima di giurisprudenza, p. 4n. 
— Come si procede in caso di appellazione da sentenza che avesse 
rigettala una dimanda di rendimento di conti ec. Chi esegue la de- 
cisione che riibrnia una sentenza in ordine ad un conto. — p. ^ 1 . 
Cemento stille parole dell’ articolo. H>id. e — Del patrocinatore 
da costituirsi dalle persone cui è reso il conto. — Del termine e del 
giudice a stabilirsi per lo rendimento del conto. — p. 4®- Massime 
di giurisprudenza, p. 4ti- 

Q. »Se una persona soggetta a render conto fosse citata innanzi al 
tribunale del suo domicilio , sebbene sia stata prescelta da un altro 
tribuuale , sarebbe tenuta ad opporre una declinatoria? p. 4>. Se la 
persona obbligala a render conto , è stala prescelta dai giudici di ap- 
pello , dee render conto innanzi ad essi? p. Un erede beneficiato 
può noverarsi trai contabili giiidiziurii ? ibid. La dimanda di rendi- 
mento di conto , è soggetta al preliminare della conciliazione? ibid. e 
So. Quest’ azione è ordinaria e sommaria ? ibid. Se il conto dovuto 
a più persone e dimandato da due tra esse , o da numero maggiore , 
a chi appartiene la procedura P p. 4^. Quando si può dire che 
coloro ai quali si rende conto hanno il medesimo interesse ? p. 47- 
Uà qnal giorno decorre il termine stabilito jier lendere il conto ? ibid. 
e 4't. Lolui eh' è obbligato a render conto, può limitarsi a chiama- 
re ili udienza l’ altere, notificandogli conclusioni tendenti a farlo ri- 
coiioscoie da se stesso (itbiiore , e farlo condannare a pagare il resi- 
duo , di modo die 1’ isKaiiza sia giudicala dietro semplice aringa , e 
dopo comunir.'izione di documenti , senza prcceflenie nomina di com- 
lucssario , e senza giudiziaria afTerrnazioiie ere. ? p. /jq. Uhi riceve il 
conto , noli a\endc> provocala la nomina del giudice commissario , e 
nui avoiuio nè anche ccncluso colla sua citazione , si c privato della 
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facoltà d’invocar» l’ adempimento delle Ibriiialiiìi partìcolarbdel co- 
dice , di modo che colui che deve i«ndere il «onto , possa esigere 
che sia pronunziato secondo la forma ordinaria prescritta per tutto 
altro caso ? T. Vii. p. 5i. 

3. Conto. — Per quanti fogli il proemio del conto entra in tas- 
sa. — p. 57 . — Quali spese sono ad imputarsi nelle spese comuni 
da chi rende il conto. — p. 5a. — Quali cose dee contenere il con- 
io. — T. VII. p. 54 . 

Q. La sentenza che ordina il conto , dee forse trascriversi intera- 
mente nel proemio , del pari che la sentenza o gli atti che avessero 
prescelto colui che dee rendere il conto ? p. 5 1 . Di che si compone 
il proemio di un conto? p. 5a. — Le spese indicate ndl' articolo 53« 
6i5 , SODO a carico comune ? p. 5i» , e 85. Colui che rende il con- 
.to , ha il diritto dì ritenere le spese della compilazione o del rendi- 
> mento del conto ? p. 53. Quid delle spese della sentenza che ha or- 
dinato il conto? p. 54> e 86. — In qual forma deve compilarsi il 
conto ? ìbid. Il conto dev’ e^re seguito da un inventario dei docu- 
menti ? p. 55. Colui al quale si presenta il conto , può ricusarsi a 
discuterlo nella forma ih cui è stato dato , e produrre nuovo conto 
per servire di base alia discussione ? ibid. e 86. -*-• 

4- Procedura. — Del giuramento del conto , ed a qual modo può 
esservi obbligato chi deve renderlo. — p. 5q, e 86 . . — Del manda- 
to esecutivo del reliquato. — p. 6 a. — Della notificazione del conto 
e della comunicazione dei documenti. p. 65. — Dispensa dai re- 
gistro per taluni documenti. — P< — Contraddittorio da farsi , 
e caso della contumacia delle parti. — p. 69 . — Di quei che è a 
farsi quando le parti non sono di accordo. — p. ^5. 

'Q. Da chi , in qual forma , ed in qual termine debb’ esser diman- 
data r ordinanza del giudice commissario per dare il giuramento sul 
conto / p. 5^. Se quegli che dee dare il conto lasciasse passare il ter- 
mine stabilito colla sentenza senza presentare il conto , che cosa do- 
vrebbe fare colui al quale il conto si deve^ ibid. Il tribunale potreb- 
be prorogare il termine stabilito per rendere il conto ? p. 58 , e 87 . 
L' affermazione del conto deve esser fatta sotto giuramento ? ibid, e 
seg. La somma clte dispone il tribunale conformemente, alla seconda 
disposizione dell’ articolo 534 — ’ ^"7 ® forse provvisionale ? p. 

5g , e 87 . Il tribunale è autorizzato a pronunziare 1' arresto persona- 
le , qualunque sia 1’ oggetto del conto / p. Uo. Le spese menzionate 
nell’ articolo 534 — 617 , debbono pronunziarsi colla sentenza con 
cui si ordina di rendersi il conto, o bisogna otienc'rue una seconda' ^ 
p. 6 a , e 4 i^. Kon si può forse dimandare 1 ' esecutorio per 1 ’ ec- 
cedente del conto, se non al momento della sua presentazione.^ p. 
63. L'esecutorio rilasciato dal giudice commissario, conferisce forse 
ipoteca ^ ibid. Può prodursi opposizione avverso 1' esecutorio ? ibid. 
e 88 . L'esecutorio è suscettibile di appello, p. 64 , ibid. e 
— Se colui al quale debbe rendersi il conto non ha costituito pa- 
trocinatore , dee nullaostante nolificarsegli il conto ? p. 65. Se più 
individui' ai quali deesi' il conto , e più intervenienti , bènchfe »n di- 
ritto di ricevere il conto degl’ interessi comuni , avessero coatituili pa- 
trocinatori diverti , ciascuno patrocinatore potrebbe esigere una copia 
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del conto ^ T. VII. p. 6 ii, e sei'. Appartiene al giudice delegato di pro- 
nunziare le spese sotto le quali egli ordini che i documenti siano resti- 
tuiti in cancelleria nel lennine da lui fìssalo f p. 67. — I documen- 
ti dispensati dalla forinalilk del regisiro , lo sono forse da quella del 
bollo p. 68 , e 88. I conU resi all' amichevole innanzi notajo , so- 
no dispensali dal regisiro , come i conti resi in giudizio ? p. 69 , e 
srg, — • L’ articolo 538 — 621 , dee solamente applicarsi , quando 
colui che deve dare il conto , e colui che il dee ricevere , non si 
presentano innanzi al giudice delegato , o quando non si presenta- 
no in persona ? p. 70. Il giudice delegato è forse autorizzato a 
compilare egli stesso il verbale del contradiitorio , o al contrario il 
suo ministero si limita a farlo scrivere nel modo come si è presenta- 
to , sia a viva voce , sia in iscritto/’ p. 71 , e 89. Quando colui 
che rende il conto diviene contumace , il giudice delegalo dee fare 
inserire sul processo verbale le osservazioni di chi riceve il conto , o 
limitarsi a rinviare le parli all' udienza per farvi il suo rapporto.^ p. 
72. Chi rende il conto , dopo le risposte di chi le riceve , avrà for- 
se il diritto di replicarvi /* p. 73 , e 89. — Allorché le parli si ac- 
cordano , bisogna ottenere una sentenza , che omologhi le convenzioni 
stabilite tra esse ? p. 78. Quando il giudice delegate sulle contesta- 
zioni delle parli , ordina die sia da lui fatto rapporto in udienza , 
deesi spedire il processo verbale per presentarlo al tribunale , e si 
può tal verbale notificare ? p. 77 , e 89. 

5 . Senlenxa. — Qual cosa dee contenere la sentenza che si pro- 
nunzia sullo stalo dei conti. — p. 79. — Se diasi luogo a revisione, 
e quid in caso di errori , ecc. — p. 80. — Come si precede , non 
comparendo la persona cui deesi rendere il conto. — p. 82; Massime 
di giurisprudenza, p. 4<3 , e seg. 

Q. Una sentenza profl'erila in materia di conto 5 deesi rignardare 
come se faccia un solo e medesimo alto col processo verbale delle di- 
scussioni ^ p. 79 1 e 89. — Il divieto dell' azione di revisione del 
conto esclude in tutt' i casi I’ appello , onde reilihcare gli errori , le 
ommissioni , le partite non vere o duplicate ^ p. 80 , e 90. — Il 
tutore è compreso nella disposizione ohe autorizza quello che deve 
dare il conto , nelle di cui mani sia rimasto residuo , a conservarlo 
senza interesse T p. 82. 

RESCINDENTE. — Qual cosa significa. T. VI. p. 290. — V. RI- 
CORSO per rilrau azione . 

RESCISSORIO. — Qual cosa significa. T. VI. p. 49 ®* ^* 

CORSO per ritrattazione. 

REVINDICAZIONE. — • 1. Qual cosa s' intende colla parola revìndicare. 
T. X. p. 57. Casi in cui si dà luogo alla revindicazione. ibid. e 345 . 

Q. Le disposizioni del codice di procedura relative alla revindica- 
zioiic , sono applicabili, nelle materie commerciali , alle mercanzie 
vendute e consegnale al fallito? ibid. Sono applicabili a qualunque 
specie di effetti mobiliari , anche a carte e documenti • p. 58 . Se la 
cosa ruba La o venduta non si trova nei possesso attuale di colui che 
la deve , e che non si sappia ove si trovi , quale azione avrà il 
proprieuirio ? ibid. 

2- Sequestro. — Quando può farsi sequestro per causa di revindi- 


INDICE GENERALE. 187 

cazionc, e<l a qual modo. — T. X. p. 58 , e 65. — Qual cosa dee indi- 
care la domanda : in quali giorni può permettersi il sequestro. — p. 
60. Procedere quando colui presso il quale sono gli oggetti da se- 
questrare , ricusa di aprir le porte. — p. 61. — Forma del seque- 
stro per reviudicazione. — ibid. — La validità del sequestro avanti 
a qual tribunale si fa: — p. 61, e 65. 

Q. A qual presidente si deve presentar la domanda per ottener l’or- 
dinanza necessaria per fare il sequestro a causa di reviudicazione? p. 
5g. Quid se il sequestro si dimandasse incidentemente in una causa 
pendente innanzi ad altro tribunale ? p. 345. In quali casi il giu- 
dice può permettere di sequestrare per causa di revindicazione in gior- 
no di festa legale ? ibid. Come deve esser dimandato questo seque- 
stro ? ibid. — Quando vi è luogo a sommaria esposizione , 1’ atto di 
sequestro dee contener citazione avanti al presidente? ibid. e 65. Co- 
me è comprovala l’ordinanza che interviene in via di sommaria espo- 
sizione ? ibid. Quid in una controversia sorta in seguito di sequestro 
per causa di revindicazione fatta a danno di un fallito ? ibiJ. 

3. Depositario. — Q. Può costituirsi depositario un individuo di- 
verso da quello in di cui casa è fatto il sequestro ? p. 63. — • V. 
PROPRIETARIO diritti del. Revindicazione. 

RIASSUNZIONE dt istanza. — i. Casi. Quando ha luogo e perche la 
riassunzione d’ istanza. T. V. p. a8. Qual cosa s’ intende per rias- 
sunzione d’istanza, ibid. Essa è volontaria o è forzata, ibid. e 4*- 
- — In quali casi non s’ impedisce la continuazione della procedura. 
Come si procede se il reo non ha costituito patrocinatore prima del 
cangiamento di stato o della morte dell’ attore. — p. 3H , e 55. 

Q. Vi è luogo a citare per la rias.sunzione deirislaiiza gli eredi di un 
terzo sequestrato ; il quale sia morto dopo la nolifìc.'izione e la citazione 
fattagli in virtù degli articoli 664 — ® ^7® — 660? p. 33 , e 
436. — Se la incapacità risultante da un cambiamento di ^tato, o dal- 
la cessazione delle funzioni , in forza delle quali una parte slava in 
giudizio , fosse sopraggiunta e conosciuta prima che la causa fosse in 
istato di decisione , sarebbero valide le procedure ? p. Sg , e 427. Iii 
qual modo si dee intendere la seconda disposizione dell' articolo 34S 
— 438 ? p. 4o. Quid pel caso della cessazione delle funzioni in for- 
za delle quali procedeva 1’ attore? p. 4'* 

2. Procedura. — Termini per la citazione di riassunzione d’ istan- 
za , e quali cose dee contenere. — p. ^1. — In qual modo ha luo- 
go la riassunzione d’ istanza. — p. 44* — I" contraddizione 

sulla riassunzione , come si giudica. — p. 4^ I>> qual modo' si giu- 
dica in caso di contumacia. — p. 4^ > ^ 36. — Come si notifica la 
sentenza contumaciale di parte j ed in qual modo si giudica la op- 
posizione. — p. 5o , e seg. 

Q. La citazione di cui è parola dee contenere copia dei docu- 
menti della procedura? p. 43- — Fino a qual tempo può farsi 
la riassunzione d’istanza? p. 56 , e 427* L’articolo 347 — 44* 
è applicabile alla riassunzione fatta spontaneamente dagli aventi 
causa dal defunto ? p. 43. le due parli dopo una citazione 
per la riassunzione d’ istanza , procedessero voloniari-Tnienie , seiiza- 
chè precedentemente fosse stato notificato un atto di riassunzione, l’istanza 
è tenuta forse per riassunta pcrcfletto di questo tacito cuuscuso , tbtd. 
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— Pcrcliè r incìdente preveduto dall' articolo 348 — 44 ^ 

v' esser gindicato sotnmarramenre , risulta forse che la causa debb’ es- 
ser portata all’ udienza dietro un semplice atto di chiamata delle par- 
ti, e senza che vi sia bisogno di notificare per iseriWo ragione alcuna ? 

T. V. p. e 56 . Che dovrk fare 1 ’ attore se gli eredi contraddicano 
alla domanda per la riassunzione d’ istanza , c per la costituzione del 
nnovo patrocinatore pel motivo eh’ essi avessero rinunziato alla suc- 
cessione ? p, 47 * Gli eredi citati per la riassunzione d’ istanza, o per 
la costituzione del nuovo patrocinatore | sono ammissibili ad opporre 
r eccezione dilatoria risultante dal termine accordato dagli articoli 
797 — 714 , e 796 — 715 del codice civile , e 174 — 268 del 
codice di procedura per far 1’ inventario e deliberare ? p. 47 > ® 4^8. 

, Se tra molle parti citate per la reassanzione d’ istanza , o per la co- 
stituzione del nuovo patrocinatore,, alcuna si rende contumace, W- 
sognerebbe applicare l’articolo i53 — a47 » conseguenza riunn^ 

, l’effetto della conlumacia al merito, ed ordinare una nuova citazio- 
ne al contumace ? p. 49 - Quale è il senso della disposizione per la 
quale si vieta di accordare altri termini diversi da quelli che resta- 
vano a decorrere ? ibid. , e 43o- — La opposizione può essere riuni- 
to al merito? p. 5 i. — V. CAUSA decisione della. — ■ Morte. — 
COMMERCIO tribunali di. Incidenti. — PATROCINATORE co-. 
slituzione di nuovo. 

RICOGNIZIONE. — V. PIGNORAMENTO di mobili. Ricognizione. , 
RICONVENZIONE. — Sua etimologia e diffinizione. T. V. p. 4 » 7 * 
Qual cosa s’ intende per domandjt riconvenzionale. p. 6. 

RICORSO per annullamento. — Presso di noi non conoscevasi una 
corte regolatrice. T. VI. p. SqS. Introdotta sotto il nome di corte 
di cassazione, ibid. migliorata : chiamata corte suprema di giustizia. 
ibid. Norme generali relative al ricorso per annullamento, p. SqSjC seg. 

— Formalina del ricorso per annullamento alla corte suprema di giusti- 
aia. — p. 394 - — Termine per intimarlo, e deposito di ducati 4 ® con 
cui dee accompagnarsi. — p. 394 i e seg. — Libertk di far I intimaziow 
al domicilio eletto nella contrattazione, non in quello eletto nel giudi- 
zio. — p. 396. — Termine per presentarlo nella cancelleria della 
corte suprema. — ibid. — Inammessibilità del ricorso te intimato ol- 
tre i tre mesi , o senza la quietanza ddl ricevitore. — jp- ^97. •— 
Persone dispensate dal deposito dei ducati quaranta. — idib. e 398. 

■ — Termine per esibirlo in cancelleria , se il ricorso e intimalo a piu 
interessati. — idih. — Quando può prodursi un solo ricorso contro 
più decisioni ; o più persone possono produrne un solo. — p. 399 - 

— Qual conio dee aversi del ricorso sfornito di molivi legali. — - 
ibid. — Quali mezzi debbonsi discutere. — p.- 4 ®®* Quand® vi c 
luogo al ricorso, ibid. Quando compete ai regii procuratori. — p- 
4 oi. — Come si fa 1 ’ istruzione nella corte suprema. — ibid. — Per- 
dita del deposito , e rifazione dei danni ed interessi nel caso di suc- 
cumbenza. — ibid. Altri effetti dell’ annullamento, p. 4 ®* ì * 

Q. Dee il ricorso pri ma notificarsi , ed indi esser presentato ? ibid. 
Dee coi mezzi contenere anche gli articoli precisi P ibid. 

RICORSO fyrr ritrattazione. — 1 . Fondamento di questo rimedio straor- 
dinario per impugnare le sentenze. T. VI- p. 281. E di nuova in- 
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VI. p. 347* Sua detinizione. ibid. Suo effetto ia ge- 


trodurione. T. 
serale, ibid. 

a. Casi. — Contro quah sentenze e per qual» motivi può produr- 
si il ricorso per ritratlazione. — p. a 8 a. Massime di giurisprudenza, 
igo , e seg. Dichiarazioni, p. a 83 , 49 ’ j ® 

‘tj — i_ j comuni 


p. 490 , c V 5 49 ’ I « 

si ammette a questo ricorso lo stato , i comuni ecc. — p. 317. — 
Contro quali sentenze non è 'permesso introdurre giudizio di titratu- 

p, 35a. — A qual ricorso si dà luogo per contrarietà di 

giudicati inappellabili. — p. 355 . Massime di giurisprudenza su que- 
sto punto, p. 499 ‘ , . , 

Q. Può prodursi il ricorso per ritrattazione contro le sentenze ema- 
nate da una giustizia di pace o da un tribunale di commercio o da 
arbitri contro le decisioni della corte di cassazione ? p. 384 , 
25_ ^ Può ricorrersi per ritrattazione contro le sentenze pre- 

Mratorie , provvisionali , o interlocutorie , del pari che contro le 
sentenze diffinitive ? p. 287 seg. 358 , e 4 g 4 . U ricorso per ritrat- 
tazione c ammissibile se una sentenza , eh’ era soggette all’ appello , 
non sia più suscettiva di queste specie di ricorso, perchè i termini 
siano spirati , o perchè la parte abbia fatto acquiescenza, o abbia la- 
sciato perimere 1’ istanza ? p. 288. 11 ricorso per ritraltezione è am- 
missibile allorché la sentenza è state qualificate come appellabile ? 
ibid. Quali sono le persone le quali possono ricorrere , e contro .,'ù 
si può ricorrere per la ritrattazione della sentenza ? p. 289 , e 4y4- 
5i può far uso del ricorso per ritrattazione , quando competono l’ap- 
pello , 1 ’ opposizione o il ricorso per annullamento ? p. ago. — Che 
^a s’ intende mai sotto al vocabolo dolo personal ? p. agi , e 4 g 5 . 
— Vi è luogo non solamente al ricorso per ritrattazione , ma ezian- 
4ÌÌo a quello per annullamento , per essersi violate le formalità pre- 
scritte sotto pena di nullità ? p. 294. Il ricorso per ritraltezione com- 
pete conlfo le sentenze arbitramenteli per la causa menzionata nel- 
J^rticolo 480 $. * — 544’ P- ’y 5 — Quali sono in generale i 
<asi in cui si potrebbe dire che il giudice abbia pronunziato su di 
,cose non dimandale ? p. 296. — Quali sono in generale i casi in cui 
si potrebbe dire che il giudice avesse aggiudicato più di ciò che si 
«ra dimaudalo ? p. ’97- 8i dee làr uso del solo ricorso per Zilralta- 
zione allorcbè colia disposiziooe stessa , la quale pronunzia ul/m pe- 
4 ila i giudici hanno violala la legge , o eccedute le loro facoltà T 
ri. 298, e 4 g 5 . — Allorché il giudice non pronunzia che su di un 
Ijapo ^ aggiungendo, o che metle te parti fuori causa sulle altre loro 
.coni lusiom , o che uoa ri è luo^o a pronuniiare sulle tUtn hro domati-- 
si può nondimeno prevalersi del ricorso per ritrattazione a motivo 
di essersi làlto a meno di pronnnziare su questi medesimi capi? p. 
ago. 11 silenzio della sentenza sulle conclusioni tendenti ad essere am- 
messo ad una pruova , costituisce forse un’ ommissione di pronunziare 
su qualche capo della domanda ? p. 3 oo. Se pronunziando difliiiili- 
vameiiie su di alcuni capi della domanda , i giudici ordinassero una 
misura interlocutoria sugli altri , si potrebbe pretendere che vi sarebbe 
«missione? p. 3oi. — Percliè siavi motivo a ricorso per ritrall.izio- 
oe , bisogna forse che tutte le condizioni menzionate nel J. 6 dell’ar- 
(icoìo 4^ ^44 } riuoite ? ibid. È sufiiciente perchè si faccia 
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luogo ni ricorso por ritrallazione che le sentenze contrarie siano state 
pronunziate Ira le medesime parti? T. VI. p. 3oi, e seg. Che vi bisogna, 
perchè possa dirsi che le sentenza contrarie siano state pronunziate su 
dei medesimi punti di ragione ? p. 3oa. Deesi considerare come se 
fossero emanate dai tribunali diversi le* sentenze pronunziate da due 
sezioni di uno stesso tribunale , talché in simili circostanze non com- 
petesse ricorso per ritrattazione ? p. 3o3. Può prodursi il detto ricor- 
so a motivo di contrarietà tra due sentenze , dopo il termine szabili- 
to dalla legge? p. 3oi|. Nel caso in cui, dietro una sentenza pronun- 
ziata inappellabilmente , i giudici rendessero nella c.ausa un'altra sen- 
tenza , la quale cangiasse le disposizioni della prima , sarebbe questa 
una contrarietà di giudicati, la quale darebbe luogo a ricorso per ri- 
trattazione/’ ibid. — Qual cosa bisogna perchè una stessa sentenza abbia 
contrarietà che dia luogo al ricorso per ritrattazione ? p. 3o5. — Si 
potrebbe ricorrere in cassazione , o solo per ritrattazione contro di 
una sentenza pronunziata senza comunicazione al ministero pubblico^ 
ihid. — Allorché siasi giudicato su documenti , la cui falsità sia 
stata posteriormente riconosciuta o dichiarata , che bassi a fare per 
fare ammettere per tale motivo il ricorso per ritrattazione contro tale 
sentenza ? ibid. e seg. Sarebbe almeno ammissibile a sostenere innan- 
zi alla corte suprema, che i documenti sui quali è fondato il ricorso per 
si rattazione , non hanno influenza sul merito , ed a far risultare da 
(|uesta circostanza un motivo di annullamento contro di una decisio- 
ne , la quale abbia ammesso il ricorso ? p. 3o6. — E necessario il 
concorso di tutte le condizioni menzionate nel io dell’ articolo 
4So — 554 , perché vi sia luogo e ricorso per ritrattazione? p. 3on. 
Se il documenio non prodotto per fatto della parte avversa , ossia (la 
Pisa ritenuto , e poi ricuperato , non avesse dovuto avere alcuna in- 
fluenza sul merito, sarebbe ammesso il ricorso per ritrattazione? p. 
3o^. Si può fondare un motivo di ricorso per ritrattazione sui docu- 
menti che si pretendessero essere stati ritenuti dalla parte avversa, se 
nel tempo della sentenza sono si trascurati i mezzi possibili per otte- 
nerne la produzione ? p. 3o(). seg. e 496 - Se il convenuto nel ri- 
corso per ritrattazione fondato su documenti nuovamente ricuperati , 
pretende che sono falsi , bisogna forse pria di pronunziare sull’ am- 
missione del ricorso istruire e giudicare le falsità? p. 3ii. Si può 
forse fare uso tanto del ricorso per ritrattazione , quanto di uua 
nuova azione contro la sentenza la quale è stata pronunziata p(jr 
non avere una p.irte prodotto taluni documenti ? ibid. a 3i6. Nel 
giudizio (li ritrattazione può citarsi una persona la quale non 

era parte , né aveva interesse nell’ impugnata sentenza? p. 3 16 . 

— In generale che debbe intendersi colle parole che si è ammesso 
al ricorso, nel caso che non siano stati difesi o che non lo siano va- 
lidamente-l p. 3i3. L’articolo 4 S 1 — 545, supponecheil ricorso per 
ritrattazione sia il solo mezzo che lo stato , un pubblico stabilimen- 
to , un minore possono adoperare avverso la sentenza pronunziata 
contro di essi , senza che siano stati citati i loro amministratori le- 
gali ? p. 319 , a 3aa , e 496 . Se il minore emancipato , il quale 

sia stalo in giudizio senza I’ assistenza di un curatore , fosse divenuto 
maggiore prima di proilérirsi la sentenza , potrebbe impugnarla col 
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ricorso per ritrattazione a motivo di non essere difeso , o per essersi 
ommesso una parte essenziale della difesa? T. VI. p. 323. Per istal>ilire 
la valida dilesa di un minore , bisogna che siano state proposte con- 
clusione espresse sul motivo ove poggia la dilésa ? p. 323, e 358. La 
ommissione di proporre un mezzo di forma , darebbe forse luogo al 
ricorso per ritrattazione a motivo di difesa non valida ? ibid. e se". 
Si deve estendere agl’ interdetti ed alle donne maritate il favore del- 
r articolo 481 — 545? ibid. — I minori possono perla seconda vol- 
ta far uso del ricorso per ritrattazione nei tre casi in cui I' articolo 
5o3 — 36-] interdice in generale questo secondo rimedio ? p. 353. 
Se dopo rigettato il ricorso per ritrattazione , si scoprisse un dolo , 
una falsità o una ritenzione di documenti , non si potrebbe ricorrere 
uua seconda volta al rimedio della ritrattazione ? p. 354- 

3. Termine. — Fra quanto tempo dee proporsi il ricorso per ri- 
trattazione. — p. 3a5. — Quando decorre il termine , trattandosi di 
minori. — p. 327. — Qual’ è questo termine in quanto all’assente 
dal territorio del regno per servizio di terra e di mare , ecc. — p. 

330. — Quale per coloro che abitano fuori del continente. — p. 

33 1. — Quid se la parte muore mentre che decorre il termine. — 

ibid. — Nel caso che il ricorso è fondato su motivo di làlsità , di 

dolo , o scoverta di nuovi documenti. — p. 332. — In caso di con- 

trarietà di giudicati. — ibid. 

Q; 11 termine generale stabilito dall’ articolo 483 — 547 > decorre 
contro lo stato ed i pubblici stabilimenti ? p. 3a5 , e 35y. — Man- 
candosi di far la notificazione dopo i’ età maggiore , tino a <|iiando 
si estenderebbe il termine ? p. 328 , e ses. 11 maggiore che ha un 
interesse comune ed indivisibile col minore può giovarsi del termine 
accordato a quest’ ultimo ? ibid. Può proporsi incidentemente il ricor- 
so per ritrattazione, allorché i termini stabiliti sono spirati ?' p. 336. 

4. 'tribunale. — Avanti qual tribunale s’introduce la dimanda )>er 
ritrattazione, p. 333 , e 334. Diehiarazioni su quest'oggetto, p. 334, 

€ 497* 

Q. Se il tribunale il quale ha pronunziala la sentenza impugnata, 
non fosse più esistente , dove si porterebbe il ricorso per ritrattazio- 
ne ? p. 335 , e 36o. Quali sono in generale i casi in cui il tribu- 
nale presso cui pende la causa principale , può proseguire e sospen- 
dere il giudizio di questa cans.a, allorché si è proposto iuciden temen- 
te il ricorso per ritrattazione ? p. 336. 

5. Pivcedura. — la qual modo si fa la dimanda per ritrattazio- 
ne. — p. 336 , e 337. — Deposito che dee precedere la dimanda. 
— ibid. e $cg, — Della costituzione del patrocinatore. — p. 34 1 , sry. 
Massime in ordine al consulto degli avvocali, p. 498. — Comumea- 
xione da farsi al pubblico ministero. — p. 344, ^ 86 1. — Quali moli- 
vi di ritrattazione possono discutersi , 0 esser prodotti. — p. 345. ' 

Q. 11 ricorso per rkrattazione può forse validamente prodursi <H>n 
semplice citazione , e senza precedente esame? p. 326, e 359 '''' 

corso per ritrattazione dee forse esser presentato al giudice nriina di 
esser notificato con citazione alla parte ?p. 337, 36o , e 498. — La 
*egge autorizza una risposta al ricorso per ritrattazione iiicidmlemen- 
te proposto eoa atto da patrocinatore a patrocinatore ? p. 338. fiouo 
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I aiiiuiesse i« aringhe ìa una causa che si ha coU'amtninistrazione del re- 
gistro in grado di ricorso per ritrattazione? T. VII. p. 338. — Gl' indi- 
genti sono tenuti a fare il deposito? p. 34i. — L'amministrazione del 
registro è dispensata dall' unire al suo ricorso per ritrattazione un cnti- 
aullo di avvocati? p. 34 1 . — Il ricorso per ritrattazione dee. forse co- 
municarsi al ministero pubblico , anche prima di esser notificato con 
citazione della parte ? p. 344- — Se si discovrissero altri motivi di 
ricorso , diversi da quelli enunciati nel consulto , potrebbero proporsi 
con un semplice atto , e con un secondo consulto ? p. 346. 

6. Proiiuntiuzione. — Rigettandosi la dimanda , a che si condan- 
na r attore p. 346. — Qual cosa si pronunzia se la domanda è 

ammessa. — p. 347 . Massime di giurisprudenza sull’oggetto, p. 49^* 

Q. La multa depositata deesi restituire, se la parte la quale avrà fatto 
il deposito, coU'intenzione di ricorrere, non avesse poi prodotto il suo 
ricorso? ibid. Si restituisce sopprima di discutersi il ricorso, le parti 
facciano una transazione ? p. 49^* — Essendo ritrattata la prima 
sentenza , e sufficiente di citar la parte sul rescissorio con semplice 
atto da patrocinatore ? ibid. Se la sentenza ritrattata è soltanto pre- 
paratoria o inlerlocutoia , in qual modo si applicherà la prima di- 
sposizione d.dl'articolo 5ot — 566 , relativo al pagamento delle spe- 
* se ? p. 349 . Allorché vi contrarietà tra le disposizioni di una me- 
desima sentenza , deesi ordinare che la prima disposizione sarà ese- 
guita , nello stesso modo che nel caso di contrarietà fra due sentenze 
si ordinerebbe l'esecuzione della prima/’ ibid. 

7 . Effetto. — Effetto sul giudicato contro di cui si propone. — p. 
334 . La dimanda per ritrattazione non impedisce 1' esecuzione della 
sentenza impugnata, — Proibizione di accordarsi una inibitoria ecc. 

— p. 343 . — Chi pronunzia nel merito della causa in cui crasi praf- 
fcrii.i la sentenza ritrattata, p. 35o. 

Q. Quali sono in generale i casi in cui le sentenze non possono es- 
si re ritrattate^ relativamente ad alcuni capi , o ad un solo? p. 3a4. 

— La contrarietà delle sentenze -o delle decisioni , mette ostacolo 
alla loro esecuzione ? p. 34z. 6 e nella esecuzione di nua sentenza o 
decisione impugnata per mezzo del ricorso per ritrattazione , vi. fosse 
qualche misura interlocutoria da istruirsi , o da giudicarsi , il ricor- 
so per ritrattazione , farebbe sospendare 1' istruzione , o almeno la 
sentenza interlocutoria ? p. 343. Se si trattasse di rilascio di un og- 
petto mobiliare , e se fosse provalo che il condannato avesse que- 
st' oggetto a sua disposizione , bisognerebbe forse , perchè fosse am- 
messo ad agire nel ricorso di ritrattazione , che giustificasse di ave- 
re eseguita la sentenza facendo questo rilascio ? p. 343 , e tee. 

— Se la corte di cassazione venisse a cassare una decisione , la 
quale avesse rigettato un ricorso per ritrattazione , dovrebbe deferirsi 
il giudizio sul rescissorio alla, corte stessa , che avesK pronunziata 
siffatta decisione? p. 35o. In caso di annullsinenlo per contrarietà 
di decisione o di sentenza inappellabile , l'esecuzione della prima dee 
ordinarsi dalla corte di cassazione? p. 35i. 

RICUS.A di giudici. — V. GIUDICI di pace. Ricusa. * ■ ■■ ■ 

RICUSAZIONE. — Qual cosa in 'generale s’ intende con questa paro- 
la. T. V. p. 97 . Etimologia della parola, tfiùf. (b). La dimanda 'per 
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Eompetenra di giudici , quella di reiuissioiie non è ché ricusazióne. 
T. V. p. 97. — V. ESAME — testimoniale. Ricusa. — MINISTE- 
RO pnhhlico. Ricusa. — TEHITl relazione dei. Ricusa. 

RICUSAZIONE dei giudici. — i. Deliiiizionc della ricusazione. T. V, 
p. i 53 . Natura di questa eccezione, ibid. Fondamenti di questa ec- 
cezione! ibid. e atl. In fatto di ricusazlooe dii s’intende per giu- 
dice. p. 444 - Massime in (guanto a questo riguardo, p. 445 . 

2, Casi. — Per quali molivi può un giudice essere ricusalo. — p. 
i 54 , seg. e 212. Ricusa perentoria conosciuta per la legge del a 3 ven- 
demmiale anno 4 i P* * 56 . Ùilucidazioni sulla leg- 

ge. iS^ , e seg. — In quali casi non ^può ricusarsi. — p. i^q 
21 5 . — I motivi di ricusazione relativi ai giudici sono applicabili al 
pubblico ministero quando è parte aggiunta. — p. ib6. 


causa 


t 


Q. Le cause di ricusa dei giudici , possono essere ^mnoìesse come 
usa di ri puf sà contro i testimoni ? p. 169, e 2i3. Le sole cause di 
ricusa indicale nella legge sono quelle che possouo esser proposte ? 
p. iSg, e 2 i 3. La ricusa può esser proposta nei tribunali di commer- 
cio? p. 162. L’attore può ricusare un giudice quando il convenuto 
non ha costituito patrocinatore ? p. 162. Il giudice parente o affine 
dalle due parti , può essere ricusalo ? ,p. i 63 . 11 giudice può essere 
ricusato dalla parte di cui fosse parente o alfine senza esserlo dalla par- 
te avversa ? p. i 63 . Nel caso in cui il matrimonio è stato sciolto col 
divorzio, il Suocero, il genere ed i cognati sono ricusabili, allorcJiò 
iiCn esistono figli , nell’ istesso modo che il sono nel caso della mor- 
' le della moglie? p. 164 , e 214. Che cosa la legge intende per con~ 
troirersia in proposito di ricusazione ? p. i 65 . Può provarsi con testi- 
moni che su di simile quistioue esiste una controversia , nella quale 
•' giudice, e i suoi parenti o affini in linea retta fossero iuteressgti ? 

. 2i 4- — 1“®' caso il giudice è ricusabile, s’ egli stesso, 

a sua moglie, i suoi ascendenti ecc. ; sono creditori o debitori di una 
delle parti ? p. 167. Vi sarà luogo a ricusare il giudice, sul quale 
lina parte avrò accetMto una cessione di credito? p. i6b. — 
cosa deesi intendere in quanto a ricusazione colle parole processo cri- 
minale ? p. 170. — Si può ricusare un giudice relativamente ad una 
càusa intentata da jui , dai suoi parenti o affini in linea retta, do]v» 
4 a introduzione di quella nel corso della_^quale questa ricusa fosse op- 
posta ? p. 171. — In proposito di ricusazione , qual cosa dee iuten- 
dersi per la parola padrone? p. 172. — In qual caso può dirsi che 
un giudice ha consultato sulla causa , o ire ha preso cognizione ? p. 
174 , e 44 *' Il giudice concorso nel tribunale di prima istanza al 
giudizio di una causa , divenuto membro del 'tribunale superiore, può ^ 
essere ricusalo nel giudizio di appello ? p. 175. Il giudice è ricusa- 
bile allorché non ha precedeniemente preso cognizione delia causa se 
taon per dichiararsi inconipelente , sia in ragione dello stalo in cui si 
trovava la causa in quel tempo , sia in ragione della qualità in cui si 
pretendeva eh’ ei ne dovesse conoscere? p. 176. Il giudice può esse- • 
re ricusalo se abbia I stragi udiz^alinente manifestato il suo parerei p. 
166, 2 i 5 , « 445. Sarebbe ricusabile il giudice per aver bevuro o 
mangiato colla parte , sia in sua casa , sia in casa di una terza p r- 
■ona ? p. 176. il giudice è ricusabUe.«e la sua moglie o i suoi tigli 
Carré Indice. / i3 
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avessero rioevutì dei doni dalla parie? T. V. p. Che cosa intende^} 
per ininiicitia capitale ? p. 178,0 44 ^- Perchè una parte può ri- 
cusare il giudice , il quale 1' avesse ingiuriata , insultata , o minac- 
ciala , ne segue forse eh' ella può ricusare colui contro al quale ella- 
medesima avesse proferito o scrino delle ingiurie , ecc. ? p. 1 78 , e seg, 

— La ricusa diretta coutra* al pubblico ministero , che agisce di of- 
ficio , è nulla di pieno dritto ? p. 186 , e ai6. 

3 . Chi deve proporla. — Obbligo che ha il giudice che si credè 
ricusabile , di dichiararlo al tribunale. — p. 180. 

Q. Il giudice non può forse necessariamente astenersi se non in 
^ virtù di decisione della camera del consiglio? p. 181. Se il giudice 
faccia la sua dichiarazione alla cartiera per essere dispensato , e que- 
sta dichiarazione non sia fondata su di un motivo che stabilisce un 
motivo di ricusa , la camera potrebbe ordinare di astenersi ? p. i8a. 
.La decisione della camera che il giudice dee astenersi , debbe noti- 
ficarsi o coronnicarsi alle parti ? p. 183 , e 446. Il giudice può in 
ogni stato di causa fare la dichiarazione prescritta dall' articolo 38 o. 

— 478 ? p. 183 , e seg. Un giudice che si è astenuto , può riprende- 
re la cognisione della causa quando sono cessate le ragioni per cui era 
in dovere di astenersi ? p. 184. H concorso di un giudice ricusabile 
rende nulla la sentenza , se il medesimo non ha dichiarato le cagio- 
ni di ricusa eh’ ei sapeva esistere nella sua persona , e se non è sta- 
lo ricusato ? p. i 85 , 316 , e 448 - 

4. Tempo. — Quando^ dee proporsi la ricusa di un giudice. — . 

p. 186 , e 44 ^- — Quando 1 ’ allegazione a sospetto contro ai giudi- 
ci incaricati di accessi , esami di testimoni ed altre operazioni. — 
p. 188. . / ' < . ' 

Q. Si può dopo r epoche indicale nell’ articolo 38 a — 4? 5 am- 
mettere una ricusa , se le cause esistenti fossero state conosciuìe po- 
steriormente a queste stesse epoche ? p. 187. Allorché una ricusazio- 
ne è stata proposto troppo tardi , può considerarsi corhe non avve- 
nuta , sema che sia necessaria una sentenza , che la dichiari inam- 
fuessibile ? p. i 38 , e 316. Ad applicare l’articolo 383 — 47 ^ , 
bisogna far distinzione tra le sentenze in contumacia di parte, e- 
quelle in contumacia di patrocinatore ? p. 189. Quanto alla soprav- 
venienza dei motivi dopo i termini fissati dell’ articolo 383 — 478 » 
debbesi applicare 1’ eccezione contenuta nell’ articolo 383 — 4>8 • 
p. 189. Quale è il tribunale che dee pronunziare sulla ricusa di un 
giudice delegalo , allorché questo giudice non è stato preso fra i mem- 
bri del tribunale che conosce della contestazione? p. i8g , e seg. e 44® 

5 . Modo. — A qual modo si propone. — ^ p. 191. Se ne prepara 
il giudizio. — p, 193 , e 194. — Si giudica. — p, 197 , e 198,— 
Suo effetto. — p. 196. 

Q. Il giudice ricusato può concorrere alla sentenza di cui si trai- ^ 
fa nell’ articolo 3^5 — 4 y 8 ? p- >93 , e 317. — II tribunale può 
pronunziare sull’ astenersi del giudite, ovvero sulla ricusa , in quel nu- 
iiirrb dei giudici nel quale si è ridotto per V allontanamento del giu- 
dice ricusato, o che siasi astenuto? p. 193. Qual’ é l’oggetto della 
dichiarazì'aiie ordinata nell' articolo 386 479 * P- * 94 > L* dàchia- ' 

tiaicna fatta dal giudice , e uella quale contraddicesse i motivi di ri- 
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eusà , H rende forse parte nell’ incidente ? T. V. p. 184. Se nn giudice 
delegalo preso fuori del seuo del tribunale è ricusato , e se vi sia ur- 
genza sull’ operazione , a qual tribunale, è d’ uopo dirigersi per far 
destinare un altro giudice ? p. 196. 5 e è urgente di far pronunziare 
una- seuleuza interlocutoria, o provvisoria , si può dimandare al tribu- 
nale che faccia surrogare il giudice ricusato aflinchè possa pronunziare 
questa sentenza? p. iqti.tLe sentenze pronunziate o le operazioni fat- 
te ad onta del divieto dell’articolo 887 — 4^0 saranno nulle? p, 197. 

ti. Risuhamenli. — A che si coudauna -la parte , la cui ricusazio- 
ne è stata dichiarata insussistente o inuaiumessibile. — p. 199 , 

217 , e 447- ; 

Q. L’attore è forse soggetto all’ammenda , «a nel caso in cui la 
ricusa sia giudicata insussistente o inammissibile , sia in quello in cui 
sia giudicata mal fondata ? p.^hqq. " ^ 

7. jéppello. — Ogni sentenza sulla ricusazione dei giudici è appeU * 
labile. Come si procede se debbasi fare alcuna operazione urgeiite ia 
pendenza dell’ appello. — p.i 200. — Tra quanti giorni deesi pro- 
durre r appellazione. — p. 206. — Procedimento per giudicare l’ap« 
peilazione. — p. 2o5 , e seg. Dilucidazioni, p. 207 , e 449 * * ' 

Q. L’ avversario del ricusante può appellare, dalle senteuze rese 
sulla ricusa ? p. 201 , e 44^* giudice ricusato può rendersi an- 
che egli appellante dalla' senlen/a la quale dichiara che ia ricusa ò 
ammessa , o eh’ ei debba astenersi? p. 2o3 , e 44 ^* L’avversario del 
ricusante o il giudice , può produrre opposizione avverso la sentenza, 
pronunziata sulla ricusa ? p. 2 o 4 - Quale sark il procedimento ed ii 
termine per produrre l’opposizione ? p. 44^* 
rilegato. — V. ISTI.MAZIOJNI. 

RIFORMAZIONE ciei documento- — • Qual cosa sia. T. III. p. 4 ^ 4 -' 
RINNOVAZIONE del documento. — Qual cosa sia. T. III. p. 4 ^ 5 . 
RINCNZIA olla lite. — 1. E un mezzo per terminare la lite. T. V’. 
p. 219. Deliiiizione. p. 288. ^ . 

2. Modo. — A qual modo si fa ed accetta la rinunzia alla lite., 
p. 284. Decisioni su quest’ oggetto, p. 4 ^ 8 . » . 

Q. La facoltà di fare una rinunzia appartiene alle sole partì le quali 
hanno la lìbera disposizione dei loro diritti, o che non agiscono per altri? ,* 
p. 284 , e 489. Se ogni persona che gode de’ suoi diritti , può rinunziare 
ad una lite in cui essa è personalmente interessata, ciò non ostante non 
avvi forse un caso , in cui un terzo potrebbe opporsi a questa rinun- 
zia ? p. 286. Allorché vi sono più partì in causa , una di esse può 
rinunziare senza il consenso delle altre , e se ella il furò , la sua 
rinunzia può esser di pregiudizio ai suoi collitiganti ? p. 287! Può 
rinunziare ad un alto dì procedura isolato , senza rinunziare alla li- 
te ? p. 288 , e 489. La rinunzia dee sotto pena di nullità essere fir- 
mata dalle parti o dai loro mandatarii speciali ? p. 289. Bisogna che 
la rinunzia sia firmala tanto nell' originale , quanto nella copia ? p. 

290. La rinunzia e l’ accettazione possono esser fatte in maniera <Ìi-' 
versa da quella indicala dall’articolo 402 — 49^ ? p* ^9* 1 e 4!>9* ' 
Allorché, la rinunzia alla lite è stata fatt$ con atto di patrooin.iiore 
a patrocinatore'^. il convenuto che 1’ accetta, può in vece di mitilicar .c 
ia sua accettazione nel modo stesso , domandare che siagli dato ano 
■' , ( ■ . V ^ 

... i' , , . * ' . ' - Gl*. 
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^U’udietiia? T. V. p. agi. l^er ** convenuto sia obbligato di accet- 
tare una rinunzia , bisogna che questa sia pura e semplice? p. 292^» 
4 Go. Se una rinunzia condizionale è stata accettata dal patrocinatore, 
senza mandalo speciale , vi è luogo contro di lui 'all’ azione di di- 
sapprovazione ? p. 298- Se la parte non sa firmare , basterà che il 
patrocinatore ne faccia menzione? p. 2g3. Nel caso di una rinunzia 
condizionale , ed allorché le condizioni proposte dall’ attore non sono 
accettato dall’ av\ersario, vi sarà luogo a giudicare sa delle conclu- 
sioni colle quali questi dimandasse atto della rinunzia ? p. 294. Può 
ammettersi in giudizio la rinunzia concepita in termini ingiuriosi pel 
-V convenuto? p. 294* ■ j 11 • • 

3 Effetti. Ohe cosa inporta 1 accettazione delia rinunzia , e 

come sr^psegue. — p. 2g5. Uecisiom sull’oggetto, p. 46 o. Quando 
menerebbe la rinunzia all’ abbandoiiT dell’ azione, p. 4bo , e seg. 

- Q. Come si fa l’ ucccttazione della rinunzia ? p. 296. Si può fino 
' all’ acceUazione ritrattare una rinunzia? p. 296. La rinunzia a^etta- 
ta opera lo stesso efielto della perenzione? p. 297. Allorché l’ ordi- 
nanza che liquida le spese in seguilo di una rinunzia , emana da una 
corte di appello , é suscettibile di opposizione ancorché resa in con- 
traddittorio : p. 298, e 46 j- * . , 

RlNtJNZlA o??a rinunzia , ed alla eredità. •— In qtfal modo , e de- 
ve si Cenno le rinpnzie alla comunione di beni , ed alle Successioni. 

— T. XI. p- 225 . • . „ . 11 j- 

Q. La parte k quale .Ira rinunziato alla comunione , o alla eredi- 
tà debb’ essere assistita' da un patrocinatore ? p. 228 , e 229. La 
moolie che riminzia alla- comunione , dee prestar gmranieoto clic 
nuHa ha distratto , oh' essa non ha fatto nè ha avuto in mira di là-, 
re alcuna distraziorre nè direttaniente nè indireWaraente , e eli essa 
non si sia immischiata nella eredità ? p. 226. Qual’ è il tribunale nel a 
di cui cancelleria si dee fare la dichiarazione di rinunziare , sia alla 

eredità, sia alla comunione? p. 227. . . . 

RITRATTAZIONE. Q- Ena dimanda per ritrattazione di senten- 

za conosciuta sotto il nome di He/ de ■comminato^ , àeeesxr noti- 
ficata a persona o a domicilio sotto pena di P' V 

p. 33 i. —V. COMPROMESSO. Himtdt. — RICORSO per n- 

RIVENDITA in danno. — V. SPROPRIAZlONp degf immobili. Jt.~~ 

SPROPRIAZIONE degfimme- 

biti. Incidenti. Riunione ec. , . I 

ROLLÒ. — Qual cosa significa. T. I. p. u. p. 4 ^ 4 - . 




SACRO regio Consiglio. Origine ed ^tu iburioni. T. I. p. J2 1 c seg,- 
MALARII. — V. CREDITI /jr/v/%iWi. .Aa/or«^ 

SALVOCON’DOTTO. — V. ARRESTO. — GlEDICI dt p^. Sah. 

\ocondotto. o • 

SCARCERAZIONE. —V. ARRESTO. Rilascio. Searcerazione. 
se li ITT E R A. — Qual cosa sia nel procedimento d’ istruzione per 

' MX.UO. T. a. p. 1 . p. 45 a.— V. VERIFICAZIONE deUe ScrUtuie. 
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SCRITTURE, soppressione di — la quali casi possono i ti'ibunali or- 
dinare la soppressione delle scritture ec. — T. XII. p. aa 4 - Massi- 
me di giui'isprudeiua. p. 387. < . 

Q- I giudici possono ordiuare iacideutementc la soppresaiooe di 
una scrittura ingiuriosa sparsa nel publdico , senza essere siala notifi- 
cata alla parie? p. aaS. Colui eh’ è straniero ad una controversia , 
ha d iriito ad iatervenirvi per dimaudare la soppressione delle metoo- 
rie che le parli hanno pubblicato , e nelle quali prelcude essere sla- 
to ingiurialo? p. 336. ' 

SEMENTI. — V. CREDITI pnodr^wti. Pre zzo deìle srmenJi. 
SEKIENZA. — I. Idee genemli. 1 . li. p. II. p. i 35 . Si distinguono 
per 1’ oggetto e per le circostanze , iu preparatorie ; interlocutorie ; 
provvisorie 5 definitive; di espediente ; di oinologazicme ; dietro ricor- 
10 ; in contraddittorio ; conluiuuciale ; di esclusione; in primo, in ul- 
timo grado di giurisdizione ; coinimnatorie : loro definizione, p. i 35 . 
*94 > 4^7 , e 458 . . , 

3. Modo di pronunziarle. — In qual modo le sentenze debbono pro- 
nunziarsi. — p. 144 ) e 295. Massinie circa il valor delle sentenze in 
quanto all’ assistenza de' giudici , ed in quanto alla' proiiuhziuzioue 
pubblica naeiile. p. 4 ^- 

Q. Allorclié il tribunale si ritira nella camera deb consiglio per 

S ronunziare all’ istante , o prorogo la causa per pronunziare ad una 
elle prossime udiense , dee rendere una sentenza , cou ciu dichiari 
questa prorogazione 7 p. >42. Sarebbe nulla la sentenza pronunziala 
senza rinvio a giorno fisso? p. i 43 . Una sentenza ]>ronun2Ìata uel- 
r udienza con assistenza di giudici diversi da quelli che la discussero nel- 
la camera del consiglio, sarebbe forse nulla? p. i 43 ,. Allorché il 
tribunale ha proseguita la causa per essente pronunziata la seutenza 
ad upa delle prossime, udienze, è forse terminata la istruzione? p. i44- 
^ 3 . Opinione. — Noiine pel caso in cui sorgano tra giudici più 
opinioni. — p. 145, 295 , e srg. 

Q. Con qual orciioe i giudici debbono votare? p. i 45 . Tu qual 
modo più opinioni posson ridursi in una ? p. iqS, -'cg. , e seg. 

Se in una sentenza' non si facesse menzioni d’ esservi bevale più di due , 
opioiooi , e d’ esservi nuovameute raccolti i voti , vi sareWie lòiTe luogo 
ad annullamento ? p. i 47 - L’articolo 117 — 311 è applicabile nelle 
corti di appello per zpauta riguarda un secondo scrutinio ? p. i47 z 
seg. e 396. ^ ^ 

4 - Parità. — A qual modo si procede in caso di paritù di voli. 

• p. i 4 ^> e 397. Massime di giurisprudenza su questo oggetto, p, 
461 , e seg. ^ 

Q. Quando si può dire che siavi parila ? p. i 49 , e ^97- Non Ur 
guendosi 1’ ordine prescritto dall’ articolo 118 — 313 ptr chiamar»\ 
uii giudice ec. la sentenza che si pronunzia s.arebhe forse ualJa ? p, 
i 5 o. Come sì di rimerebbe la parila in un tribunale di commercio it\ 
mancanza di supplente? p. iSi. I giudici che hap formata pariilt , 
debbono forse volare col giudice che la divime , talché possono ri-, 
•peltivamente abbandonare le opinioni che avessero manifestate ailor'n 
ohe formosst la parila , e pronunziare con questo giudice una deci-s 
sìone fondata, sia sull’ una di dette opinioni , sia su di una nuova?. 
161 , j e 4^2. Nel caso tu cui uno dei giudici i qu^i. a.v.et* 
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•ero concorso alla pariti , sia per morte, sia per malattia , o altro impe- 
climeuto non potessero assistere alla secoiula aringa , u! secondo rapporto, 
come si potrebbero ? T. II. p. II. p. i 5 i. 11 giudice dirimente dovrà 
forse conoscere della sola <|uistioiie sulla (|uale vi è siala parila ? p. 
i 52 . Se la causa è stala istiltiila per iscritto , come si applicherà al- 
lora r articolo ii8 — aia? p. i 5 a. In caso di parità, i giudici 
sarebbero forse autorizzati , per evitare una seconda aringa , a sottomel- 
lere la quistione come prima praticavasi in certe giurisdizioni , ad al- 
tro giudice , o all’ intero tribunale riunito? p. i 5 a , seg. ayS , e 463 . 

5 . Termini. Dilmione. — Qual cosa dee contener la sentenz.a, quan- 
do accorda dei termini j>er la esecuzione. — p. l'p. — Come deve 
usarsi della facoltà di accordare moderate dilazioni, ibid. seg. e 465 . 
— - Da qual giorno decorrono questi termini. — p. iBJ. Quid nel 
giudizio di rescissione di vendita per lesione , quando sia ordinato 
tra un dato termine di pagare il supplimento del prezzo. — p. 466. 
— In quali casi il debitore iioii può olieuer dilazione. — p. i 85 . 
Chi può querelarsi della dilazione accord.ita contro il disposto del- 
1 ’ articolo ia 4 — 218, ibid. — Pendente il termiiie possono farsi at- 
ti conscrvatorii. — p. i 88 . Qu.ali sono questi alti? p. 3 o 3 , e 468. 

Q. La facoltà di accordar dilazione , si applica in materia com- 
merciale ? p. 180 , e 463 . Allorché in virtù deH’arlicolo 122 — 216 
i tribunali accordano dei termini per la esecuzione delle loro senten- 
ze , questi termini sono talmente di rigore iii tutt’i casi , che non pos- 
sano esser prolungali? p. 181 , e 3 ni. Vale lo .stesso trattandosi di 
obbligazioni esecutive? p. 182. La disposizione dell’ articolo 127 — 
3 i 6 , è tanto rigorosamente imperativa che i giudici non possono a c- 
cord.ir termine con ima sentenza posteriore a (|iiella che avesse pro- 
nunziato sulla couiestazione ? p. i 83 , 3 oi , e 465 . — Dal perchè 
l’articolo 123 — 217 stabilisce che il termine corre dal giorno del- 
la iiitiiiiazione , se la sentenza che 1’ accorda è pronunziato in coulu- 
Tiiacia , deesi conchiudore che un tribunale possa accordar dilazioni di 
ollicio , senza che siano domandale ? p. 184 , 3o2 , e 466 . Quando 
il tribunale accordando dilazione pel pagamento , 1’ abbia divisa in più 
termini ^ si posStiiio forse pignorare per lutto il capitale i beni dd 
debitore il ([naie non avesse pagalo la prima rata ? p. i 85 . Ma il de- 
bitore potrà forse sospendere 1’ eflctlo^ del sequestro pagando e depo- 
sitando le rate scadute ? p. 466 . — E interdetto ai giudici di accor- 
dar dilazione ne’soli casi meuzibnali neirarlicolo i 34 — 218? p. 186. 
iSe nella obbligazione che facesse 1’ oggetto della domanda fosse stato 
•tipujalo come condizione essenziale che il debitore non potesse otte- 
nere alcuna dila/.ioiie , il giudice potrebbe non ostante accordarne? p. 
187 , 3 o 2 , e 466 . 

6 . jdrrealo personale. — In quali casi deve pronunziarsi , c quan- 
do è rimesso all’ arbitrio del giudice. — p. i 88 , 3 o 3 , 469 1 
— Facoltà di ordinare la sospensione della sentenza , trattandosi gli 
arresto messo a libertà del giudice, p. 202.. 

Q. I giudici di jiace possono pronunziare 1 ’ arresto personale nelle 
materie die fossero di loro compelcnza ? p. 189 , e 3 o 4 . L’ arresto 
persoiii.le può essere piciiunzinlo contro qualunque persona nei casi 
esprewi dall’ articolo 126 — 320 ? p. igo , e 4/'^' È’ aiTrì'lti perso- 
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H»le debb’tfwere pronunzialo in delti casi con la ste*i4.senten«a che pro- 
nunzia le condanne principali? T. 11. p. II. p. 190. Cè parole in mate- 
ria civile usate in dello articolo , suppongono che i giudici civili 
avanti a cui è stata porlata un’ azione per danni ed interessi risul- 
tanti da un delitto, possano dispensarsi dii pronunziare l’ arresto per- 
sonale ? p. 19X, e 47<>- Il detto articolo è applicabile in materia 
commerciale , in guisa che i giudici di commercio non siano temili , 
ma abbiano soltanto la facolta di pronunziare 1’ arresto personale pei 
danni ed interessi? p. 19S. La condanna all’arresto personale pronuri- 
aiata dall’articolo 690 — 768, del codice di procedura contra il se- 
questrato il quale avesse tagliato alberi , o commesse altre degrada- 
zioni , è forse facoltativa ? p. 198. Dal perchè il §. 2. dell’ articolo 
ia6 — 220 , non istabilisce , come la il primo , che la facoltà di pro- 
nunziare 1’ arresto personale non è accordata ai giudici se non quan- 
do r ammontare della condanna si elevasse ad una somma maggiore 
di 3oo. franchi , ne segue forse die questa facoltà sia loro accordata 
al di sotto di questa somma per gli oggetti mentovati in questo 2.? 
p. 199, 3o4 , e 47‘- Oltre ai casi menzionati nell’articolo 126. 

— 220 ve ne sono forse altri ne'quali il giudice non sia tenuto, ma 
abbia soltanto la facoltà di pronniizlare 1’ arresto personale p. 200 , 
3o4 , e 47 •• I Rimlici possono far pronunziare 1’ ariesto personale , 
le la parte non lo Ita espressamente coinpr-eso nelle sue conclusioni ? 
p. 202. — I giudici possono accordare di officio la sospensioue di Cui 
tratta l’articolo 122, allorché la parte condannata non la dr>inamln ? 
p. 2 o 3. Possono i giudici fuori de’ casi menzionati nell’ articolo 126 

— 220 sospender 1’ esecuzione dall’ arresto personale ? p. 2o3. Si può 

eseguire 1’ arresto personale nei casi espressi dall’ artìcolo 12Ó — 220,, 
allorché j giudici hanno accordalo dilazioni in viitìi deli' articolo 
222. ? p. 204. ^ 

7. Danni. Interessi. Frutti. — Qual cosa debbono contenere le- 

sentenze che condannano ai danni , interessi , o alla r.tistituzione dei 
frutti. — p. 2®4 1 ,'471 » e seg. 

Q. Allorché i frulli consistono in oggetti i quali non si portano ai 
mercati pubbikii , ed il .di cui valore non sia stato frodato dalle mer- 
curiali? bisogna forse ricorrer sempre al mezzo della perizia? p. 2o5. 
Se la sentenza ordinasse un apprezzo di frulli i quali non fossero 
ancora pervenati a maturità, quali sarebbero le basi di tale stima ? 
p. 206. 

8. Spese. — Le parti succumbenli vi sono condannate. — p. 206. 

Massime di giurisprudenza sull’ oggetto, p. — Quando possono, 

compensarsi le spese. — p. 217 , e 481. — Quali persone ,, ed tu 
quali casi possono esser condannate alle spese senza rimborso. — p. 221. 
•—Quando i patrocinatori possono dimandare che sian prelevate le 
apese a lor favore. In qual modo ordina questa prelevazione, ; — 
p. 225. Massime di giurisprudenza, p. 4^^’ 

Q. La condanna alle apese può essei' mai pronunziata contro ad- al.-, 
tre persone , oltre la parte intervenuta in causa e sucewinbente ? p, 
207. Al principio che non si può condannare alle spese uu individuo, 
il quale non è parte nella causa, evvi forse in alcuni oasi ua ecce* 
ùoue conico il marito , nella causa. che interessa sua moglie ? p. 2071. 
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seg. 3o5. ^'J^ì^feg- Il legatario universale il quale SDCCHmbe sostenen- 
do la validilà^lel testamento dee forse esser condannato alle spese ? 
T. II. p. II. p. 7 IO. X.a parte la quale dichiara volerne stare alla de- 
cisione del tribunale , può esser forse condannata alle spese , ove 
l’avversario guadagni la causa? p. 210. La parte la quale guadagna 
la causa per effetto di un giuramento suppletorio che 1’ è deferito , 
può ella ottenere dal suo avversario il pagamento delle spese ? p. 
2)1. Il ministero pulffilìco può esser condannato alte spese allorché 
succumbe in materia civile come parte principale ? e se non può esse- 
sottoposto a tale condanna , questo favoi-e non è forse reciproco 
nell’ interesse della parte contro la quale egli vince la lite? p. 211 , 
ses. 477> ^ ^<’g- Le condanne alle spese , possono forse pronunziarsi 
sondalmetite contro molle parli le quali succumbono ? Potranno alme- 
nò eseguirsi sussidiariamente contro una di esse nel caso d’ insolvibi- 
Jila delle altre? p. 2i3, e 479- sentenza interlocutoria , o qua- 

lunque altra sentenza ^ la quale decidesse su di una eccezione , o su 
di un incidente , dee forse pronunziare la condanna alle spese ? p. 
2)4 } C;48o. Se le parti avessero omesso di conchiudere per la coa- 
(lanna alle spese, il giudice dovrk nondimeno ordinària? p. 214. 
Ala se la sentenza avesse omesso di pronunziar sulle spese , la parte 
VHicitrice potrebbe mai costringere il suo avversario a pagarle? p. 21 5. 
— - Che significa compensare le spese ? p. 288. Tra parti che non 
sonq legale in parentela ; possono compensarsi le spese , quando la 
domanda non ha un solo capo? p. 216 ^ e 481. Debbonsi com- 
pensare le spese allorché colui il quale succumbe nel giudizio defiiu- 
livo , è stato giudicato aver ragione in una contestazione relativa ad 
una sentenza ipterlocutoria , ed un’ eccezione , o ad un incidente , 
'di cui sono, state riservate le spesq alla sentenza dil'finitiva ? p. 2ig. 
Allorché le spese sono stale compensale, in qual proporzione dehb’ es- 
ser rimbors.ata delle spese la parte la quale ha fatto le anticipazioni 
per una; perizia , per un processo verbale di accesso sopia luoghi , la 
quale in utia parola ha pagate altre simili spese, che sono altrettanto 
sue che dell’ avversario ? p. 220. Quando le spese sono compensate , 
quaré^quella parte che dee pagare il costo, della sentenza ? p. 22>. 

1 — In qual caso le persone indicate nell’arlicolo 182 — 223, possono es- 
sere personalmente condannate alle spese? p. 322. Per pronunziare ui>a 
condanna alle spese contro le persone di cui si tratta, bisogna necessa|:ia- 
rnenie che siansi pi'esc a questo oggetto le corrispondenti conclusioni? p. 
225. — Come ed in qual tempo il patrocinatore dee domandare la pre- 
levazione delle spe^e ? p. 226 , e 3o5. La disposizione della sentenza 
che ordina la prelevazione , sarebbe forse nulla se la medesima non 
islabilisce in un modo positivo cl>e il palrncinalore ha fatta la dichia- 
1 azione prescritta ? p. 227. Le dichiarazione richiesta dall’ articolo 
i33 — 224 , dee farsi con giuramento ? p. 228 , e 483. La di- 
chiarazione del patrocinatore sarà forse suflicienle per fargli aggiudi- 
care la prelevazione delle spese , in maniera che non si possa obbli- 
garlo a presentare il registro di tale spesa eh’ ei dee tenere a norma 
dell’ articolo j6i della tariffa? p. zDoS, *eg. e ’3o6. Allorché le 
parti succumbono nei diffeicuti articoli , e sono reciprocamente condan- 
uàle alle spese , si compensano forse di pieno diritto fino alla dovuta 
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concorrenza di qupsUi condanna , non ostante clic siasi domandata 1% 
prelevazioue ? T. li. p.. II. p. a 3 o. 11 patrocinatore il quale avciida 
ottenuta la prelevazioue delle spese a suo beneficio , non cura di 
re con calure contro In parte condannata , può egli , nel caso die que- 
sta divenga insolvente , esercitare contro il suo cliente l’ azione diictia 
die gli accorda l'articolo i 33 — aa 4 ? p. 23 o. — V. PHOVVISC*- 
lllA domanda. 

< 9. Esectiiionc provvisionale. >— Casi nei quali si ordina la eseca- 
zione ' provvisionale; — p. 236 , e 3 o 6 . Massime di giurisprudenza 
sull'oggetto, p. 486. — La esecuzione provvisionale non può oidi- 
iiarsi con una naova sentenza , può dimandarsi m appello. — p. 2.47. 
— Non può ordinarsi per le spese. — iltid. Massime di giiwisprudea- 
za sull’ oggetto, p. 488 , e ség. 

Q. Le disposizioni dell’ articolo i 35 — 226 , sono^ forse applica- 
bili ‘soltanto ai tribunali di prima istanza? p. i 38 , e 807. Si può or- 
dinare la esecuzione provvisionale per un titolo autentico , allorché la 
parte avversa oppone dal suo canto un titolo -siinilnieiite autentico , 
e perciò si tratti di giudicare la preferenza die debbe avere 1’ uuo 
sulraliro? p. 239 , e 487. C*ual cosa inteiidesi sotto le parole pro- 
messe riconosciute ? p. 24». Se una parte si rende contumace , vi è 
forse luogo a dichiarare che la promessa si avrà come ricuuotciuia, e 
per conseguenza ad ordinare la. provvisionale esecuzione? p. 241. Si 

f olrà ordinare la esecuzione senza cauzione, quante volte il credilo cii'é 
oggetto della condanna sia stato riconosciuto nell’ ofiicio della giu- 
stizia di pace ? p. 24 2 , e' 487. Vi sono forse dei casi In cui la esecu- 
zione provvisionale avrebbe luogo di pieno diritto , senza essere ordi- 
nala ? p. 248. Ma avviene forse lo stesso nei casi menzionati nella 
prima disposizione dell’ articolo i 35 — ^ 226 , iti maniera che la sen- 
tenza fosse esecutoria 'provvisoriamente in virtù di questa disposizior 
ne ? ibid. La esecuzione provvisionale non può esser torse ordinata se 
non quando sia stata domandata? p. 243 , e 487. Vi sono eccezioni da 
farsi all’ obbligo in cui sono i giudici di ordinare' 1’ esecuzione prov- 
visoria giusta r articolo i 35 — aa 6 ? p. 244 , e 488 - La seconda di- 
sposizione dell’articolo i 36 — 226 , è forse talmente limilalrva die 
non si possa applicarla ad altri casi , se non a quelli espressivi 7 p. 
.243,6 307, Nel caso in cui uniformemente a questa disposizione , il 
giudice può ordinare la esecuzione provvisionale , è tenuto egli a uon 
accordarla che previa cauzione ? ibid. seg. ■, e 488. Lu tribunale il 
quale ha ordinata l’esecuzione provvisionale, può sospenderla con una 
seconda sentenza ? p. 246 , e 307. La esecuzione provvisoria può es- 
sere ordinata non ostante opposizione , o solamente uon oslauie ap- 
.pello ? p. 246 , e 488. 

IO. — Minuta. Foglio di udiensa. — Obbligo -dal cancelliere , « 
'del presidente di sottoscriver la minuta. Menzione de’ giudici sul fo- 
glio di udienza , e sottoscrizione da apporvisi. — p. 248 , e 3 o 8 . 
Massime su questo argomento. p> 4^9 1 e se?. \ 

, Q. Ili qual modo si applica ì’ articolo i 38 — 23 o ? p>. 248. B 
sirapre il cancelliere quello che dee sottoscrivere la minuta delle sen- 
tenze? p. 249 , e 208. Saià mi^la la sentenza se la minuta venga sot- 
toscritta da un cancellière il quale apparisca dalle uarrativc d’ esser 
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|wrte nel ginclizio ? T.-II. p. H. p. ^ e seg. L’ articolo — 
a 38 si applica al tribunale di commercio? p. o 5 i. Per mezzo dei fo- 
glio di udienza , e senza bisogno d’ inscriversi in falso , si può pro- 
vare che un giadice , il cui nome si trova riportato nella spedizio- 
ne della sentenza non vi abbia concorso ? ibid. e 490- 

11. Narrative. Estensione. — Quali cose dee contenere la estensio- 

ne delle sentenze. — p. 253 . Massime' ed avvertenze su questo og- 
getto. p. 49* > * tlelle narrative , e della loro intimazione , 

opposizione e discussione. — p. 260 , Sog , e 49® j ^ 65 , 268 , 3 og , 
e 499. Princìpi! generali in quanto alle narrative, p. iS^. Cenno sto- 
rico in ordine alle estensioni delle sentenze, p. 261. 

Q. Le formalitk prescritte dall’ articolo 141 — ^33 debbono es- 
èer osservate sotto pena di nullitk ? 254 1 ® 493 * Come si applica 
la disposizione di questo artìcolo in quanto concerne la enunciazione 
de’ molivi di una sentenza o di una aecisione ? p. 257 , 3 o 8 , 494 » 
e seg, L’ articolo suddetto dev«i forse osservare sotto pena di 'nullità 
nelle giustizie di pace , e nei tribunali di commercio? p. iSg, e 3 o 8 . 
— Quali sono i tribunali , quali le' cause , quali le sentenze in cui 
non si richiede la notificazione delle narrative ? p. 262. Se mai av- 
venisse che ciascuna delle parti notificasse le narrative , quali sareb- 
bero quelle sulle quali il cancelliere dovrebbe estendere la sentenza ? 
p. 364 - Se un patrocinatore lascia passare il termine di o 4 . ore , sen- 
za dichiarare all’ usciere che intende di formare opposizione, sarh que- 
sta ammissibile in 'seguito ? p. 266. Dal perchè dice la legge che 
1 ’ usciere farà menzione dell’ opposizione nell’ originale , risulta forse 
che il patrocinatore' contrario non possa scrivere e sottoscrivere la sua 
opposizione? p. 267. Allorché non sia stata fatta opposizione , e che 
consegiieutemenle il patrocinatore abbia lasciato prendere la spedizio- 
ne delle sentenze , la sua parte è ammessibile a negare i fatti che si 
trovano stabiliti nelle narrative ? p. 268. La decisione la quale inter- 
viene sulla opposizione alla narrativa dee esser messa in seguito del- 
r originale della notificazione , o scriversi in un foglio a parte ? p. 
269. Ma si può impugnare con appello la decisione pronunziata sul- 
la opposizione alle narrative ? p. 271. Pronunziata che sia la senten- 
za , appartiene forse alle parli , in modo che non 'sia permesso al 
giudice di cambiarvi alcuna cosa? p. 272, 3 to, e 499 - riso- 

luzione dell’ antecedente quistione , risolta che il giadice non possa 
interpretar la sua sentenza ? p. 274 < e 5 oi. 

12. Spedizione. — Obbligo di non rilasciare spedizione di senteU;j, 
za non sottoscritta. — p. 35 i. In qual modo s’ intitoland le spedizion» 
delle setiXenze. — p. 275, e 3 ii". Formola della spedizione, p- 276. 

Q. Ogni spedizione di una sentenza debb’ esser forse intitolata o 
terminata come lo richiede I’ articolo i 46 — ? p. 276. 

1 3 . Esecuzione. Notificazione. — Necessità della intimazione al pa- 
trocinatore prima di eseguirsi la sentenza. — p. 240. La copia di 
una sentenza notificata al patrocinatore è valida quantunque non si 
porti per intero la intitolazione, p. 5 oi. Massime in ordine a questo 
argomento, p. 5 oa. — Caso in cui il patrocinatore sia morto , o ha 
cessato dall’ esercizio. — p. 287. 

Q. Vi sono dei casi in cu» sentenza preparatoria o iùtcrlocu- 
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toria dovr^ estere noiiticiita non soUmicnU' al patrocinatore, ma eziaiiditt 
alla parte? T. II. p. II, p. abo, scf>. e 5o2. Allòrcbè la st nieuza c provvi- 
soria e definitiva , e che per conseguenza occorra notificarsi alla par- 
te, questa notificazione può esser validamente fatta al domicilio elet- 
to? p. 281, seff. e 3ii. Qualora la esecuzione di una sentenza non 
dovesse aver luogo che in un modo indiretto contro la parte la qua- 
* le avesse succunibito , converrebbe antecedentemente nolifiuare alla 
detta parie la ceuriata sentenza ? p. 284* La notificazione preventiva 
^ di una sentenza fatta al patrocinatore rjella parte succuinbenie, c forse 
necessaria , allorché trattasi unicamente di- far correre il termine del- 
r appello , e non di eseguire la sentenza ? p.- a85. Allorehè una sen- 
tenza pronunziai la nulliu di certe procedure, ed ordina semplicemen- 
te di ricominciarle , la sua esecuzione può forse ^ver luogo senza cJte 
sia necessario di notificarla alla parte in favor della quale è statd pro- 
nunziata, e che per conseguenza ha guadagnala la causa ? p. 286- Qual’ 
è la forma della notificazione di sentenza fatta al pairociua(ore?p. u8y. 
La notificazione al patrocinatore non facendo decorrere il termine ad ap- 
pellare , non esige a rigore la osservanza delle forinole? p. 287, -e 5o3. 
— La menzione prescritta dall’ articolo 148 — a45 > è forse ricliié; 
sta sotto pena di nullità sia della sentenza- , sia dell’ atto della uoU- 
ficaziune-, sia soltanto dell’ esecuzione ? p. a88 , teg. e 5o3. 

i4> Effetto. — £8>i li delle senleiizc.-- p. i4o. — V. GIUDICI di 
pace. Se.ntenza. — ISTRUZIONE pev iscritto. Sentenza. 
SENTENZA contumachde. — i. Definizione della sentenza contumaciale. 
T. II. p. II. p. 3i3. Differenza tra la contumacia dell’ attore , e 
quella del convenuto, ibid. Di quali parli si compone la dispositiva 
d’una sentenza contumaciale, p. 323 , e seg. Distinzione in ><:ouiu- 
macia di patrocinatore e contumacia per mancanza di costituzione di 
patrocinatore, p. 3i5 , e seg. Altre distinzioni, p. 5o4- Cenno sto- 
rico sulla materia, p. 421- ' ~ ^ 

a. Casi. — In quali casi si pronunzia in contumacia. — p- 3i8 , 
e 4®** “ Quando s’ incorre nella contumacia se più parli sono per 
I’ oggetto stesso citate a termini dilfercnti. pi 3a3. La contumacia si 
accorda .alla udienza , ma si depositano i documenti, p. 5o5. Quan- 
do si ottiene la contumacia per mancanza di cusliluzioue di palroci-* 
Datore, p. 5o6. . a. • 

Q* In qual caso una sentenza sarebbe reputata contumaciale, quan- 
tunque il patrocinatore si presentasse all' udienza ? p. 3 18. In qual 
caso una sentenza è riputata in contraddittorio , quantunque il pn- 
tiocinatore non abbia preso le' sue conclusioni ? p. Sig, e 607. Nel 
caso in cui non si fosse concluso nella causa , la sentenza contuma- 
ciale la quale sì profferÌH'e , è forse pronunziala per mancanza di 
costituzione di patrocinatore , 'o per mancanza di conclusioni? p- 
3ai , e 507. ( 

Si' Modo. — In qnàl modo si pronunzia la contumaciale. ^ — p. 
322 , e 423. — Qual cosa s’ intende per conclusioni giuste e ben ve- 
rificaie. p. 5o8. Massime di giurisprudenza su quest’ oggetto, ibtd. 
Perchè debbono verificarsi le conclusioni della parte ebe si presenta, 
p. 323. — Quali partì sono comprese nella 'contumaciale , td in qual 
modo. — p. 3g^ — In qual modo il reo che ha cusliluito paUoci- 
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Batore può far dichiarare la contumacia contro 1’ attore.' — T. II. 
p. II. p. 34J , e 426. 

Q. In qual seiisp debbonsi intendere nell’ articolo le parole , T ef^ 
Jetto di questa diehiaraiione. sarà , che si 'giudiehì coerentemente a/te 
eonelusioni della parte se queste saranno trovate giuste e ben verifica- 
te ? p. 3a4 1 Qnid nel caso in cui un tutore , agendo pel 

suo minore , si rendesse contumace anche su di un azione con cui 
taluno ricusasse di riconoscere detto minore ? p. daS. Dicendosi 
. che le conclusioni della parte , la quale domanda la contumacia , 
debbono essere aggiudicate , qualora si trovano giuste e lieo verifica- 
te , quali sono le obbligazioni che il codice intende imporre ai giudi- 
ci per la di loro istruzione t p. 3a6 , seg. e 4*®* Una parte 
può forse sulla contumacia dell’ altra prendere contro costei nuove 
conclusioni , ed il tribunale può forse aggiudicarle ? p. di'] ) 4^4 > 
5io , e seg. Risulta forse dal silenzio del codice di procedura che la 
parte contumace non possa far rivocare la contumacia? p. 327 , seg. e- 
Oli. — Se vi siano tooUi rei in causa , 1’ uno di essi può forse ot- 
tenere .la dichiarazioue di contumacia contro 1’ attore , senza chiama- 
re all’ udienza gli altri convenuti? p. 344 > ® Si 3. Allordiè vi 

iOQo più attori , può forse ottenersi contro ciascuno di essi separata- 
mente la dichiarazione di contumacia ? p. 34S. L’ attore contro del 
quale si fosse otteisuto il congedo , potrebbe interporre appello dopo 
i termini della opposizione ? p. 34S- 
1 4- Esecusione. — Regole intorno alla esecuzione delle sentenze con- 

tuinaciali. — •' p. 347- — Tra quanto tempo debbono eseguirsi le con- 
tumaciali di parte. — p. 35a. — In qual modo le sentenze contu- 
maciali possono avere esecuzione riguardo ad un terzo. p. 4*4* 
Utiliik delle precauzioni indicale dalla legge su quesso punto, p. 

4* 5 , e 533. 

Q. Il termine di otto giorni , durante il quale non si può esegui- ^ 
ré la sentenza contumaciale, è forse libero* in modo da non 'potersi 
procedere a questa esecuzione , ^e non il decimo giorno da compu- 
tarsi inclusivamente dalla data della citazione? p. 3^^. Ma questo ter- 
mine va forse aumentato, uniformemente all’ articolo io33 — ito^ 
in ragione della distanza che separa il domicilio della parte contuma- 
ce dal luogo in cui risiede il tribunale dove dovrebbero portarsi le op- 
posizioni ? ibid. seg. 4^7 y e 5i4- Perchè è stabilito che le senten- 
ze non possano eseguirsi prima della scadenza degli otto giorni dalla 
noiificazioue al patrocinatore ove sia stata costituito , ne segue forse 
che si possano eseguire senza notificazione alla parte? p. 1 S 0 . Può or- 
dinarsi che la esecuzione provvisoria- abbia luogo pria della scadenza 
del termine , o dopo , non ostante opposizione , anche fuori dei casi 
menzionali dall’articolo i35 — 226? p. i5o. Perchè la legge richiede 
che la esecuzione provvisionale sia ordinata colla stessa sentenza , ri- 
sulta forse che nou si potrebbe ricorrere in via di sommaria esposi- • 
zioiie per fare ordinare la esecuzione provvisionale , se il pericolo m- 
pravvenisse , e non avesse potuto conoscersi che dopo la pronuuzia- 
zlone della sentenza ? p. 35i. — Vi sarebbe nullitk dell ese- 
cuzione fatta contro di una terza persona , senza che le si fosse pre- 
cedeatemeale giusliiicalo' con certificato del caocelliere di non esisfg- 
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_ re alcuna oj^osizioiie ? T. il. p. 11. p. 4'^< il patrocinatore che 
la legge incarica della cura di fare iscrivere le opposizioni sul regi» 
atre , avesse trascurato di farlo , ed in conseguenza il cancelliere rìia- 
, sciasse un certificato negativo, l’ esecuzione sarebbe forse aniaiullata , 
se fosse provalo di essersi fatta opposizione ? ibid. e seg. 

, 5. Intimazione. — In qual modo s’ iiiiima la sentenza contumacia- 

le di parte. — p. 35i. Massime su questo argomento. p.'3i5. Mo- 
tivi di questa disposizione di legge, p. 35a. 

Q. L’ arlioolo i56 — 260 dovrà applicarsi nei^soli casi incoi non 
siavi slata costituzione di pairociuatore ? p. 353. È applicabile alle 
sentenze rese da qualunque siasi tribunale ? iiid. e 5i5. 11 tribunale 
che ha pronunziala la sentenza ic contumacia , può iiidicare , per de- 
legar r usciere , il tribunale del domicilio del contumace ? ibid. seg. 
c 4^7* 1^^ notificazione della sentenza pronunziata in contumacia di 

S arte, è nulla se non siasi fatta dall' usciere destinata ? p. 355, ibid. 

asta che la sentenza contumaciale contenente condanna solidale tra 
j)iù convenuti sia stata eseguila contro di uno di essi , onde non pos- 
sa riputarsi come non avvenuta contro degli altri , spirati che siano 
, i Mi mesi ? p. 357 , 4*7 s ® ^‘6. l,a disposizione ’dell’ articolo 
i56 — a6o si applica forse allo straniero ? p. 36a , e ^-ìIÒ. Perchè 
non si acquisti la perenzióne djslla sentenza , bisogna forse che la e» 
secuzione sia stala compiuta ne' sei mesi , o basta che sia stala comin- 
, eiaia durante questo termine? p. 36a. Quando la sentenza è come 
non avvenuta per essere spirati' i termini senza che sia stata eseguila , 
.la procedura precedente è forse riputata egualmente come non avvenu- 
ta , di modo (ie bisogni citar di nuovo in conciliazione , e ricomin- 
ciar le procedure iu prima istanza ? p. 364 ? ® 5 16. Si ha forse bi- 
sogno dì far dicliiarare in giudizio la perenzione che ha luogo per lo 
decorrimenlo dei sei mesi ? ibid. 1 creditori dei defunto possono egli- 
no opporre la perenzione della sentenza , non ostante una dichiara- 
zione che questi avesse fatta con privala scrittura , sia di riconoscere 
la sentenza e di rinunziare ad impugnarla , sia di tenerla per esegui- 
ta 1 ibid. 426 , e 517. Ove si animeliesse il sistema conlraiio a quello 
stabilito dalle autorità citate sulla precedente qttislione , e quindi ti 
stabilisse la doUiàna indicata nota a5 , e seg. ^i applicherebbe questa 
dottrina anche al caso in cui il debitore che- non intende prevalersi 
della perenzione, ne facesse la dichiarazione posteriormente alla con- 
I -teslazioue , nel corso della quale il suo creditore avesse opposta 1’ ec- 
cezione? p. ,365. La notificazione della sentenza contumaciale protiun- 
ziata contro di una parte avente patrocinatore , dovrà forse eseguirsi 
4ai soli uscieri di udienza del tribunale da cui tale sentenza fu pro- 
nunziata , e deve per conseguenza de\e portarsi I’ opposizione ? p. 370. 

6. Atti di esecuzione. — Quando u^a sentenza contumaciale - di 
parte si reputa eseguita. — p. 38®. , . ' , 7 

Q. Taluno , sia, per iropedire la perenzione pronunziata dalPari'- 
colo i56 — 25 o‘, sia per far decórrere il termine dell’ opposizione, peò 
supplire cbn altri atti a quelli cui l'articolo 169 — 2p3 attribuisce spc- 
cìficaUroente 1’ effetto di fàr riputare la sentenza eseguita , aJlor<bè 
iippiegàno le vie di esecuzione che questi uldmi alti suppongomi ? 
Quaili alti sarebbero suscettibili di stabilire U stessa presunzione , se 
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foste ifnpostibile d’ impiegar queste vie o se si fosse obbligato dì ricor- 
rere ad aJt/e?T. lì. p. II. p. 38 1 . eseg.^ 5n,e.te". Quid jiiris riguardo 
ad una sentenza che dietro la contumacia del sequestralo^ abbia di- 
chiarato valido il sequestro ? Quale sarà T allo posteriore a questa 
sentenza , che stabilirà la' presunzione della sua esecuzione ? p. 

Sì consultino i casi indicati nelle decisioni riferite dalla pagina 5ao a 
5i!ì. Uii’^ acquiescenza qualunque , data dal condannato alla sentenza 
contumaciale , può forse equivalere sia alla esecuzione , sia ad un at- 
to il quale comprovi ch'egli abbia avuta cognizione dell’ esecuzione ? 
p. 388 , e 5a5. Supponiamo che una parte condannata in contuma- 
cia , 'Spirato- il termine di sei mesi prenssi per la perenzione della 
sentenza , produca il rimedio dell’ opposizione , rinunziando in tal 
modo tacitamente , o anche rinunziando espressamente e per delica- 
tezza a prevalersi della perenzione , il giudice potrebbe supplire di 
officio alla eccezione risultante dalla perenzione ? p. 38g , seti. 5a5, e 
srg. L’ esecuzione della sentenza fatta senza che il condannato abbia 
dii.liiaraio di formare opposizione , può essere opposta in appello co- 
me un’ acr|iiiescenza all’ appello ?rp. 3gi. Se l’esecuzione non ha 
avuto luogo in conseguenza di un impedimento cagionato dal proprio 
fallo del contumace , (jiiesta circostanza avrà lo stesso ellello del- 
r acqiiiescenzji ? p. 3gi , e 527 . • — V. OPPOSIZIONE. 

SENTENZA di e-^prdicnte. — V, APPELLO. Semema. 

SENTENZA di riunione. — In qual caso ha luogo come si notifica * 
pii il qiial modo si giudica dopo fattane la intimazione. — p. 33o. 

T. II. p. II. Massime ed avvertenze sull' oggetto, p. 5ii , e seg, 

L’ articolo i53 — 24 ? applica quando in causa siensi chia- 

mali de’ garanti, p. 5 12 . Per quali ragioni si pronunzia la riunione 
di cniiìmnacia , senza statuir sul inerito, p. 53o , e seg. Qual cosa 
significa riunire felfelto della contumacia, p. 5i3. 

I Q. Una sentenza sarebbe forse nulla , se il tribunale nel caso pre- 
veduto dall’ articolo i53 — 247 non avesse ordinata la riunione del- 
relfeito della còtiluinacia ? p. 33i , e seg. Il patrocinatore il quale 
ha concluso ‘sulla sentenza di riunione , diviene egli inammessibile a 
jiroporre, allorché comparisce di nuovo nel giorno indicalo da questa 
seiiieiw.a , sia una declitialoria , sia un mezzo di nullità , sia iìnalinen- 
le qiinliinqne .altra eccezione che debb’ esser proposta in limine lilis , 
o' che si coprirebbe colla procedura volonlarià della parte ? p. 333 , 
e 5i3. Se uno dei convemiiì , comparendo, presentasse, mezzi tali , 
che prima di far diniio bisognasse ordinare una sentenza interlocuto- 
ria , per esempio un e.^aiiie testimoniale , una perizia ; 1 ’ operazione 
poii'i'hhe mai essere ordinala dalla sentenza , la quale accordasse la 
Ciininmacìa contro i convenuti , e che riunisse 1’ elTetto nel merito 7 
p. 334-' Si può destinare 1 ’ usciere con' sentenza diversa da quella che 
ha ordinata la riunione? p. 334, e 4 ^ 4 - qual modo il tribunale desti- 
na mi usciere:, '(|iKtnrlo la notifìcazione della sentenza debb’ esser fatta in 
un luogo i! quale non è situato sotto la sua giurisdizione ? p. 334 > 
eiirg. Possono opporsi all’attore le nullità della notificazione com- 
messe dall’ usciere destinalo? p. 335. Se il giudizio si fosse introdol- 
f-i con cii.izione a breve termine , la intimazione da farsi in virth , 
delia seiiteùza di riunioue , dovrebbe forse esser fatta a comparire nei 
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termini ordinarii? T. 11 . p. II. p. 336 , e 4 ^ 5 . Una sentenza di riunione 
può forse aver luogo dopo la costituzione di patrocinatóre da parte di 
tutt' i convenuti , allorché i patrocinatori di alcuni non si presentino 
all’ udienza ? p. 33 7, seg. e ^i 5 . La parte contumace al tempo delia 
sentenza di riunione , può forse produrne opposizione ? p. 340. Se 
prima o dopo la notilìcaeione della sentenza di riunione , iL contuma- 
ce costituisse il patrocinatore , la discussione non dovrà avere anche 
luogo nei giorno stabilito dalla nuova citazione ? p. 340 , e seg. La 
sentenza pronunziata dopo la riunione della contumacia è contraddit- 
toria soltanto rispetto alla parte la quale non comparve in tempo 
della prima sentenza colla quale fu ordinata questa riunione 7 p. 
341 } e 

SENTENZA inttrìocutoria. — V. APPELLO. Sentenza, 

SENTENZA preparatoria. — V. APPELLO. Sentenza. 

SENTENCES. — Qual cosa erano in Francia. T. IL p. TI. p. i 35 . 

SENTENZE. — Quid delle sentenze contenenti fatti falsi , errori ma- 
nifesti , segni d’ ingiustizia e di prevenzione. T. II. p. II. p. 447 - 
Come si considerano quelle rese nei casi degli articoli 90 — i 85 , 
e pi — 186 , ibid. 

SENTENZE modi d' impugnare le. — Fondamento dei mezzi per im« 
pugnar le sentenze. T. VI. p. 5 . Sono altri ordìnarii, ed altri estraor- 
dinarii. ibid. Quali sono gli uni e quali gli altri, ibid. Cenno storico 
sui modi per impugnar le sentenze, p. 221. Non possono cumularsi. 

' p. 6. Gli straorainarii si adoprano in mancanza degli ordinarli, p. ' 
6. — V. APPELLO. — ANNULLAMENTO. — OPPOSIZIO- 
NE. — PRESA a parte. — RITRATTAZIONE di sentenza. — * 
TERZO. — opposizione di. 

SEPARAZIONE di beni, — 1. Quali cose debjjono procedere per ot- 
tener la separazione dei beni. — T. X. p. tg 5 . — > In. quali luoghi 
deve registrarsi ed inserirsi la dimanda di separazione. — p. 200 , 
e 201. — - La confessione del nurito non ha prova. — - p. 208. 

Q. La dimanda dev' esser preceduta dallo speriiuculo di coiiciliazu - 
ne ? p. 196 , e 235 . Che dee contenere la istanza colla quale la mo- 
glie dimanda 1 ' autorizzazione del presidente ? p. 196. Il presideule 
può ricusare I* autorizzazione dimandata? ibid. Dee la moglie autorizzata 
chiamare i creditori ? p. igS. La pubblicità da darsi alla dimanda 
di separazione deé aver luogo in occasione di una dimanda di se- 
parazione personale , attesoché una tale dimanda porta seco heces.sa- 
riainente la separazione di beni? p. 2Q2. Le formaiità presciiiic dal 
codice di commercio per la pubblicità delle separazioni di beui , nuii 
si applicano se non alle convenzionali ; esse non si applicano alle 
separazioni giudiziarie , soprattutto se la separazione é stala pronun- 
ziata ed eseguita prima del codice, p. 356 . Le dimande di., separa- 
cione di beni debbono essere alTisse , quale che siasi la regola sotto 
la quale la moglie siasi maritata ? ibid- Se ncn siavi tabella destina- 
ta ella inserzione, basta 1' aflissione fatta alla porta deli’i udienza ? 
Come deesi comprovare la pubblicità delle dimande di separazione ? 
Il marito che in giudizio di separazione de’ beni ha eseguita una 
sentenza ottenuta dalla moglie , o il quale siasi difeso nel inedito , 
Boa può in grado 'di appello prevalersi dei perchè 1’ esu attu iMu 
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<Jiin.'in(].'i falla coniro di lui non è slato ìiisìtìIo iie'giornali. T. X.p.S'G. 
l.c foimalila suddetl? debbono osservarsi sotto pena di nullità. /AiV/. Come 
dee provar la moglie la verità dei falli che sostiene ? ibid. La rinunzia 
della moglie alla comunione è di rigore e debbe essere assoluta ? p. 

La iintinzia alla comunione làlta dopo la dimanda di separa- 
lione , niB prima della sentenza , noir può impugnarsi ? p. 356. La 
manr.anza di rinunzia non porla nullità di una separazione pronun- 
ziala prima della pubblicazione del codice di procedura, ibid. 

1 . Tribunale. — Avanti qual tribunale deve la moglie rinunziare 
alla comunione. — p. a3o. 

Q. Quale è il tribunale competente a pronunziare sulla dimanda di 
•■"parazione di beni ? p. igG. Allorché la moglie è minore , il tribu- 
nale dopo averle accordala l’autorizzazione dee rendere un’ordinanza 
colla quale nominerebbe un relatore , alHncliè , inteso il suo rappor- 
to , ed il pubblico ministero , esso tribunale nomini un tutore alla 
moglie ? p. , seg. e a35. Un tribunale cui si è portata una di- 
lunuda di autorizzazione per parte di una moglie , non può ricusare 
questa autorizzazione per motivo delle ragioni in merito dedotte nel- 
la domanda, p. 356. 

3. Sentenza. — Sentenza che deve pronunziarsi , e dopo qual 
tempo. — p. 2 o 5 . — Procedura per rendere pubblica la sentenza di 
•separazione. — p. aio , e a36. 

Q 11 giorno nel quale l’ ultima delle formalità prescritta è stata 
adempita , dee forse computarsi nel calcolo de’ giorni che com- 
pongono il mese ? p. ao5. Il termine è suscettibile di aumen- 
to in ragione della distanza elei luoghi in cui risiedono i creditori 
del marito ? p. ao 6 . — L’ aflissiune dell’ estratto della senten- 
za è suflicienle anche che si facesse alla porta , ed all’ esterno del- 
r udiiorio. p. 33^. Se la stuileiiza è rc.ia in contumacia o impugna- 
ta con appello , le formalità precedenti all’esecuzione , debbono egual- 
mente essere adempite nei (piiudici giorni ? p. aii , e seg. Possono 
adempirsi primà della uotilicazioue della sentenza ? p. 212 . Come de- 
ve e.srguirsi la sentenza in ciò che concerne 1 ’ allo autentico richiesto 
dall’ articolo i 4 l 4 — i 4 o 6 ,per elléltuare il pagamento dei dritti 
della moglie, allorcliè il marito non si presenta? p. 2 i 5 . Che cosa 
dee farsi per adempiersi alla lettura della sentenza nel tribunal di ^ 
commercio ? ibid. Come può una moglie eseguir la sentenza di sepa* 
razione, allorché il marito é in istato di fallimento? p. 216 . L’in- 
serzione deiresirallo della sentenza nella tabella dell’udienza del tri- 
bunal di commercio , deve forse aver luogo , ancorché il marito non 
sia negoziante ? ibid. e 2,36. L’ esposizione nella camera de’ patroci- 
natori e de’ notai dee durare un anno ? p. 217 , e seg. Se la esecuzio.oe 
dvlla sentenza non fosse co.ninciala se non dopo i quindici giorni da 
«■he fu pronunziata , la separazione sarebbe nulla couformemenie al- 
r articolo «444 — 2408 , del codice civile? p. 218 , seg. e 236. 
Cilir dee farsi per eseguir la sentenza , allorché il marito non ha al- 
cuna jM-oprieia ? p. 2 22 . Si può considerare come un cominciamen- 
t*> di procedure la semplice notiricazione della sentenza? ibid. e 236 . 
Quando vi é interrnz.ioue di procedure ? p. 223. Pronunziala la se- 
parazione in una specie in cut la moglie non avesse uè* dhUi ne’ azio- 
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ni di ricupera da esercitare , come eseguirsi 1’ articolo i444^ T..X. p. 
aa4‘ ^uiike si eflèttua la esecuzione della sentenza ? p. La proce- 
dura per la liquidazione delle ricupere pretese dalla moglie ne' quindici 
giorni dalla- sentenza di separazione , è una esecuzione sufficiente di 
questa sentenza, p. 357. Quando alla moglie si sono ollerti sorte , 
interessi e spese , non può per le spese illiquide occorse per le forma- 
lità che sono conseguenza della separazione , far sequestrare il mobi- 
liare di suo marito , sotto pretesto d' insuffìcieuza delle di lui oderte. 
■ ibid. Se la sentenza non è letta nel tribunal di commercio , nè in- 
serita nella tabella , la moglie non può opporre ai creditori la ven« 
dita che il marito le avesse latta de' suoi mobili, p. 356. 

.1 4’ Appello. — Q. L’autorizzazione necessaria alla moglie per por- 

U^ la sua dimanda innanzi al tribunale , è necessaria egualmente 
.perchè possa interporre appello contro la sentenza che avesse rigetta- 
ta questa domanda? p. 197. Quando la sentenza di separazione è sta- 
ta impugnata per via di ap()ello , ed è confermau , gli atti Armati 
dopo la sentenza , deblioiisi rinnovare in esecuzione delia decisione 
confermativa ? p. 3a5. Se la esecuzione non avesse avuto luogo il 
termine non decorrerebbe forse utilmente dalla decisione confermati- 
va ? p. 226. 

• 5. Creditori. • — Quale diritto hanno i creditori del marito. — p^- 

3oq , e 235. — Pata la pubblicità alla sentenza di separazione y di- 
.ritti dei creditori del marito. — p. 226. ^ . 

Q. Alla instanza d' intervento di un creditore può essere rispo- 
sto dalla moglie ? p.. 309 , e 336. Colui che non è creditore attua- 
le del marito , a cui però la dimanda di separazione , formala senza 
frode , tende a pregiudicare , in ragione de’ dritti eventuali , può in- 
tervenire per impugnarla ? p. 309. Tra quanto tempo i creditori 
-debbono fare terza opposizione alla sentenza che liquida le pre-. 
deduzioni della moglie ? p. 357. I creditori del marito sono am- 
missibili iu lutt' i tempi a ricorrere per via di opposizione di terzo , 
allorché le formalità prescritte nel ùtolo della separazione non sono 
state adempite ? p. 337. 1 creditori possono in tutt’ i tempi per via 
di opposizione impugnare una senN'iiza regolare nella forma , ma 
ingiusta nsd merito , perchè resa in frode de’ loro diritti ? p. 22S. 
In qual teimine possono i creditori opporsi in terzo s'i contro il .ca- 
po della sentenza Che liquida le prededuzioni della moglie , sì con- 
tro quello che pronunzia la separazione ? p. 239. I creditori anziché 
ricorrere in via di opposizione di terzo , possono interporre appello, 
avverso la sentenza di separazioue ? p. 329 , e seg. I creditori pos- 
sono in ogni tempo impugnare 1’ atto di esecuzione fatto iu frode dei 
loro diritti esistenti al tempo di detto alto ? p. a3u , e 236. 

6. .dito assicuratii'o, — Q. Quali sono gli atti che possono esser 
compresi sotto la denominazione di atti assicurativi ? p. 206. 

SEPARAZIO^E personale, i. Dimanda. — Per quali cause può di- 
' mandarsi la separazione personale. T. X. p. 241 , e 357. Dimanda da 
presentarsi per ottener la separazione personale.' — p. 337. ■— Or- 
dinanza che dee rilasciare il presidente. — p. 338. — Coiaparsa del- 
le parti. — ibid. — Qual cosa dee fare il presidente che non riesca 
nella conciliazione. p. d38 , e seg. — • Come s' introduce lu.caiua. 
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T. p. 24". La ordinanza del presidente che permette alla mo- 
glie di citare il marito , è sufficiente per autorizzarla a procedere 
nel giudizio di separazione, p. SSg. 

Q. La dimanda di separazione personale può essere intentata 
dalla moglie minore senza 1’ autorizzazione del marito , e senza 1’ as- 
sistenza rii un curatore ? p. aSg. Quale è il presidente al di cui 
tribunale deve presentarsi la domanda ? p. 240* possono do- 
po la domanda articolare i fatti in essa non contenuti ? p, 

Vi è luogo a comparsa delle parti innanzi al presidente in tut- 
t’ i casi in cui la separazione personale può dimandarsi ? p. 241. Se 
uno dei conjugi fosse impedito per malattia di presentarsi innanzi al 
presidente , che dovrebbe fare costui ? p. 242 , e 2 d 5. Se il conve- 
nuto ricusasse di presentarsi , proseguirebbe forse il giudizio ? p. 243, 
e 258. Il presidente dee stendere un verbale della non seguita conci- 
liazione 1 p. 243. 11 presidente che non ha potuto riconciliare le par- 
ti , dee rimetterle ad un ufficio di conciliazione ? ibid. Dee rimetter- 
lo piuttosto a ricorrere al tribunal civile ? <òù/. La dimanda di sepa- 
razione personale dee affiggersi come quella di separazione di beni ì 
p. 244 ì e Il presidente può autorizzar la moglie a stabilir la 

sua residenza fuori del circondario nel quale il marito ha domicilio ? 
ibid. Se la moglie avesse abbandonato il domidiio indicato dal pre- 
sidente , ne risulterebbe una eccezione d’ innammessibiiità contro la 
Mia domanda di separazione ? ibid. e seg. La moglie che agisce per 
la separazione personale , può fare gli atti conservativi permessi nella 
separazione dei beni? p. 245, e 25g. La dimanda di separazione per- 
sonale può esser formata e giudicata iivcidentemente ad una lite esistente 
tra i due conjugi , per esempio se agiscono per la separazione dei beni ? 
]). 247 , 2^9, « seg. Una causa di sepuraziuiie personale dee discutersi 
in udienza soleiine?p.248,e 260. Alla separazione personale sono applica- 
bili le disposizioni dell’articolo 8^1 — 949^ P- ^49- perché la se- 
parazione personale non può aver luogo per consenso scambievole, segue 
da ciò che la confessione del convenuto non possa far pruova de’ latti 
allegali dall'altro? p. 25 1. Se viene ordinato un esame, può esser 
fitto sommariamente in udienza ? lAzV/. I genitori dei conjugi possono 
esser sentiti come tcsiimoiii ? ibid. , seg. c 260. Le domande provvi- 
sionali che la moglie avesse omesso di fare nella sua istanza , posso- 
no farsi in qualunque stato della causa ? p. 35i. La separazione per- 
sonale che porta seco di pieno diritto quella dei beni , è forse nulla , 
’se le procedure non sono state comiuciate ne’ quindici giorni , o se 
sono siate jntr;rrotle dopo ? p. 257 , e 286. 

ò. iSenlenza, — Può sospendersi dal tribunale la sentenza di sep."- 
razioiie ? p. aSz , e 260. — Inserzione da farsi dell’ estratto della 
seiileiiza. — p. 254. 

3. Appello. — Q. In grado di appello, il conjuge attore o convr- 
unto nella separazione personale , polrcblie articolare nuovi fatti an- 
teriori all' azione , allorché quelli articolati in prima istanza non 
somministrano una prova sufficiente? p. 241 , e 257. L’ appello 
dalla Kiiiapza di separazione personale ed il ricorso per aunullameu- 
tu sono sospensivi ? p. i53. 

4. Creditore. — Q. Ailorcbé la moglie ha latto apporre i suggelli , 
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un creditore munito di titolo esecutivo coiUro la eomiinione , potreb- 
be forse per agire contro i mobili , dimaiitlare ed otleneie la rimo- 
*ione dei suggelli? T. X. p. , e a 5 g. 

SF.QUKSTRO. — V. PIGNOUAMIÌìNTO dc-^rimmoNli. — PROPRIE- 
TARII diritti dei. Sequestro. — RIiV' INDICAZIONE. Sequ stro. 
SEQUESTRO presso terzi. — i. E questo il primo modo di esecuzio- 
ne forzata. T. VII. p. i 4 i. Sua definizione , e suo oggetto, i/dd- 
Sotto quali altri nomi conosciuto. i//id. igS , e 4 ^ 2 . Sequestrante ^ 
sequestrato , sequestratario , chi siano, p. 423. 

2. Oggetto. — Chi^ può sequestrare presso terzo , cd in forza di 
che. — p. 143. MaJsirne di giurisprudenza, p. 423 , a 425 . 

Q. I sequestri presso terzi , o le opposizioni fatte nelle mani dei ri- 
cevitori o amministratori delle casse dei pubblici danari , ammettono 
le formalità prescritte dal titolo VII del libro V. ? p. i 44 1 e ig 5 . 
Si può sotto il pretesto di esser creditore dello Stato far dei sequestri 
presso terzo nelle mani dei debitori dello stato medesimo? p. 144, e 
ìfj 5 . I creditori dei comuni possono fare dei sequestri presso terzi 
nelle mani dei debitori di essi ? Possono formare opposizione sui fon- 
di dei comuni depositati nella cassa di ammortizzazione? p. i45 , e 
195. Potran mai sequestrarsi su di se stesso come terza ed estranea per- 
sona le somme dovute al proprio debitore? p. i 45 , 196 , 423 , e 
seg. Ogni creditore a tempo determinalo , può far sequestri presso 
terzi i{i pregiudizio del debitore che non olirà alcuna sicurezza pel 
pagamento alla scadenza del terni ine ? p. i 46 , 19 >, e 4 ^^* Si 
può far sequestro presso terzo per diritti che in giudizio sono impu- 
gnati ? p. i 47 ) '9S j 4 ^S , e seg. Può sequestrarsi presso terzi in, 
virtù di sentenza impugnata di appello ? p. 147 , e 196. I pubblici 
amministratori debbono forse per mezzo del sequestro presso terzo , e 
non mercè pignoraineiilo dei mobili assicurare contro al fidejiissore 
degli officiali ministeriali , il pagamento dtdle amiheiide pronunziate 
contro di essi? p. 14S j 19I) , e 4^7- E il tribunale intero , quello 
che deve accordare il possesso di sequestrare presso terzi , allorché 
non vi c alcun titolo ? p. t 49 > e ige. Il [wesideiite è tenuto di ac- 
cordare il permesso di sequestrare presso terzo ? p. 149- Qual rime- 
dio compete, se il presidente rifiuta? p. 149 , e 197. Il giudice di 
pace 'può autorizzare il seipiestro ? p. ibid. 

3 . hi che può o non può cadere. — Iti che non può farsi seque- 
stro. — p. 188 , 190. Massime di giuris(M-udenza. p. 449 > * di’’-. 
Dichiarazioue sulla legge, p. 191 , e 44 i- 

Q. L'articolo 58 o — 670 , suppone che in tntt’ i casi possa se- 
questrarsi una porzione degli onurarii e delle pensioni dovute dallo sta- 
to ? p. 188 , ao 5 , e 44 ®- — Quali sono le coite , di cui il 5 - >• 
deir articolo 58 i — 671 vieta il se<piestro ? p. igi. Gli assegnamen- 
ti provvisionali a titolò di alimenti fatti d.tl giudice , possono seque- 
strarsi per causa di aiimeuti , e qu.ali sono le co.se comprese sotto que- ' 
sto vocabolo? p. 192. Gli oggetti dichiarati non soggetti a sequestro 
dal donante o dal testatore , continuano ad esserlo nelle mani deH’eirHft 
del donatario o legatario? p. 192. I creditori posteriori allatto d do- 
nazione , all’ apertura del legato , in quale guisa faranno la loro do- 
manda per ottenere il permesso di sequestrare presso terzo gli oggetti 
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iTiditiftitali «ei 3 , e 4 articolo 58i — 671 ? T. VII. p. 19 J. 
\i è alcun caso in cui le somme e gli oggetti iiienzionaii in delti 
numeri potrebbero esser sequestrali senza permesso del giudice ? ibid. 
Quali sono le regole che il giudice dee seguire j>er istabilir la quota 
cir esso permette di sequestrare? p. ig 4 . 

4 . Forma. — Qual cosa dee coutenere un atto di sequestro e di 
opposizione. — p. i5o. — Come si procede al sequestro presso ter- 
ze persone abitanti fuori del continente del regno. — p. i53. — ■ 
Presso chi dee farsi quanto ai recevitoii , depositarii , ed amminislia- 
lori di danari pubblici. — p. i54- — Obbligo dell’usciere a giusti- 
ficare la esistenza del creditore. — p. i56. Massime di giurispruden- 
za. p 4^7 ) ® ^^S- 

Q. Quale è il giudice che deve determinare la valutazione provvi- 
soria di un credito che non è li(]uido? p. i5i , e 197 . Sarebbe nul- 
la un’ ordinanza in cui noti si enunciasse la somma per la quale il 
sequestro è fatto , se questa enunciazione esistesse nel ricorso? p. i5i. 
Se r alto in virtù del quale il sequestro è fallo , contenesse da parte 
del sequestrante elezione di domicilio per la esecuzione , questi , non 
sarebbe tuttavolu obbligato a far 1 ' elezione prescritta dall’ articolo 

649 ? P >5a. Vi sarebbe nullità di un sequestro , in cui si 

fossero enunciati uua somma certa , ed altri crediti indeterminati? p. 
iSa. L’atto del sequestro dee sotto pena di nullità contener copia 
del titolo in virtù del quale il sequestro è fallo , o vero del ricorso 
su di che si fosse accordalo il permesso di sequestrare? p. i5a. Le for- 
malità deh’ atto di sequestro , sono limitate a quelle pie.criitc dall’ar- 
ticolo 55g — 649 ? p. *5a. — Allorché il sequestro presso terzo è 
fatto nelle mani di persone che dimorano in paese straniero , si è di- 
•spcnsato dalle formalilà prescritte dall’ articolo 559 — ^49? p. t53 , 
e seg. — 11 sequestro nel caso previsto dall’ articolo 56i — 65i , 
sarebbe validamente notificato all’ ufficio del cassiere parlando ad un 
commesso , il quale vidimasse 1' originale ? p. i65 , e 198 . — Qua- 
li precauzioni dee prendere 1 ’ usciere per poter giustificare la esistenza 
di chi lo incarica di sequestrare , il quale non fosse da lui conosciu- 
to? p. 157 , e 198 . Se 1’ usciere è richiesto dal mandatario, gli ba- 
sterà di giustificare la di lui esistenza ? p- 1^7 , c 19 ^. Risulta dal- 
l’articolo 56a — 04 ’ > wsciffe pef fiif® sequestro pr.-sso 

terzo, abbia bisogno di una proccura speciale? p. i58. 

5 . Venumia. Conferma. — Denunzia del sequestro da farsi al de- 

bi o e sequestralo. — p. iSg. Denunzia da farsi al sequeslratario. — > 
p. 161 . — Quali conseguenze seguono per la mancanza di questi al- 
ti. — p. i 6 a. — Della dimanda di conferma. — p. 167 j e i 68 . 
Massime di giurisprudenza, p. 4’9 » e 43i- . . 

Q. 11 termine di otto giorni stabilito per la denunzia e la cilaz;o- 
tie per U conferma del sequestro , è esso franco? p. i5g, c 4^o- H 
setpieslro è nullo se non è stalo denunzialo al debitore sequestrato , e 
se costui non è stato citalo per la conlerma nel teiraiue stabilito dal- 
r articolo '5Gg — g53 , di modo che dopo questo termine non più 
si possa fare la denunzia colla citazione per la conferma ? p. ilio. — 
Se il sequeslratario abita fuori della Francia continentale , come si 
«alcalaranu» i« distanze , seeyudo cui debbono essere aiuueulali i ler- 
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roini di cnt trattano gli articoli 563 e 564 — 653 e 654 ? T.VII. p. i6f , 
€ igg. — Dal perchè l’ articolo 565 — 656 dice , che mancando la 
denunzia della domanda di conferma al seqnestratario , i pagamenu 
da Ini fatti lino alla denanzia , saranno validi , segue che il s; <j ic- 
stratario possa pgar validamente durame il termiric accordato per 
notifìcare tale atto ? p. i 63 . Allorché la denunzia non è seguila dal- 
le dimanda di conferma , forse la nullitit ha luogo di pieno dritto in 
modo che si possa esigere il pagamento dal sei|ueslratario ? p. 164 , 
e 4^®- ^ denunzia della citazione per la conferma è fatta al se- 

questratario dopo il termine , pagherebbe forse egli validametile ? p. 
i 65 . Se la domanda per la conferma non è stata fatta nel termine , 
i pagamenti eseguiti dal terzo , e la cessione falla dopo il sequestro 
sono forse validi? p. 166, e 53 o. 11 sequestratario può essere co- 
■treito a pagare al suo creditore sequestralo ciò che dee al di la del- 
la somma sequestrala nelle sue mani ? p. 166. — Perchè il presiden- 
te del tribunale di commercio , ed anche un giudice di pace possono 
accordare permesso di seijueslrare presso terzo , segue da ciò che que- 
sto giudice e quei tribunali possono conoscere dcdla dimanda di con- 
ferma e degli effetti del secpiestro? p. 168 , 193 , e /J 3 i. 11 debito- 
re sequestrato può ricorrere in via di sommaria esposizione per fare 
ordinare il pagamento delle somme che gli sono dovute in pregiudi- 
zio di un sequestro presso terzo fatto dal creditore? p. 169 , e 4 ^ 3 . 
Un creditore offrendo di dar cauzione sulliciente ad un sequestratario, 
può ottenere che tolgansi i sequestri presso terzo , fatti a richiesta di 
altri creditori ? ibid. e seg. La dimanda di dÌ5sc(|iiesiro può elser 
data nel domicilio eletto nella citazione di sequestro? p. 170.’ 

6. Dichiarazione. — Quando può esser citato il sequestratario a far 
dichiarazione. — p. 170. — Del certificato che debbono rilasciare 1 
pubblici fuuzionarìi. — p. 171. — Avanti qual tribunale è il seque- 
stratario citato per la dichiarazione. — p. 172. — Ove la dichiara- 
zione dee farsi. — p. 173. — In qual modo , e per mezzo di c'i'. 
— p. 174 j e 175. — Documenti da allegarvisi , e notificazione. — 
p. 178. — Caso de’ nuovi sequestri. — - ibid. — Caso che la dich a- 
razione non soffra contraddizione. — p. 183. Del sequestratario che non 
la la dichiarazione; — p. i 83 . — Norma per la dichi:»razioue quando 
il sequestro è fallo sopra effetti mobili. — p. iS 5 . vcr/i p. 199 a aoi. 
Varie massime di giurisprudenza, p. 433 , 434 » 438 , e 439 - 
Q. I notari gli uscieri cd altri funiionarii possono esser citati pal- 
la dichiarazione delle somme eh’ essi hanno ricevute o introit.iie nelle 
loro qualità? p. 171. Non potendo i pubblici f'unzionarii esser citati 
per la dichiarazione , che mai deesi fare , onde avere il cevlifienlo che 
ne tien luogo? ibid. — 11 sequestratario può dimandare di essere rin- 
viato innanzi ai suoi giudici naturali , quale che sia la natura della 
controversia , a cui la sua dichiarazione dè luogo ? p. 172- La conj» 
parsa del sequestratario per fare la sua dichiarazione , gli si può op- 
porre come una sottomissione al tribunale del domicilio del seque-i ra- 
to ? p. 173. Essendo pronunziata la remissione della causa , ha forse 
r effetto di trasferire al tribunale del sequestratario il proseguimento 
del giudizio tra il sequestrante ed il .sequestrato ? ibid- — Ìu qual 
termine il sequestratario dee tare la sua dichiarazione ? p. 174* 
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— - La procura per far la dichiarazione dev’ essere autentica ? T. "Vfl, 
p. i;4- L’ afleriiiazione deve esser falla con giuramento? p, i^5 , 
e 200. — Che cosa s’ intende per cause del debito ? p. i-6. — . 
J1 sequestratario dee forse enunciar sempre 1’ ammontare del debito ? 
p. 1^7. Quando il setjueslialario enuncia di aver fatto dei pagamenti 
a conio , ed essere sialo liberalo , è forse rigorosamente tenuto di da- 
,re le pruove di questi pagamenti , e della sua hberazione ? Hid. e 
434 - sequestratario e tenuto ad una dichiarazione , anche allurdiè 
.si crede liberato ? p. 17S , e 434 - — sequestratario è obbligalo di 
fare successivamente la sua dichiarazione su di ciascun secjuesiro clic 
sopravviene? p. 17^. Se vi sono più sequestranti posteriori , a chi 
debbe essere domandata la coinunicazioue della dichiarazione fatta dal 
sequestratario , e dei documenti giustificativi? p. 179. Risulta dall'ar- 
licolo 575 — 6 G 5 che ninno si po$.ci opporre alla dislribuzioite del da- 
naro , se non mercè il se<]ueslro presso terzi ? p. 179 , 4^4 •> * 

Quid quanto ai fruiti civili di un immobile o delle annualità non sca- 
dute di una rendita ? p. 181 , e 438 . — Putrì» far nulla il seqiieslra- 
tario ad oggetto di liberarsi , prima di finire il giudizio del sequestro 
presso terzo , o della disinbuzione per conlribiUo ? p. 182. Una sen- 
tenza di conferma pronunziata in contumacia cuuira al se(juestralo , 
essendo perenta pel corso di sci mesi , il sequestratario può tuttavia 
oppone il sequestro al sefjueslralo che gli dimanda il pagamento ? 
ihtd. — Che significano le parole , die il sequestralaiio sarà dichia- 
rato debitore puro e semplice delle somme indicate nel sétjuestro ? p. 
183. Il termine accordalo al sequestratario per lare la sua dichiara- 
zione « è forse lalmeiite di rigore , che spirato ima volta , esso se- 
queslralario si debba necessariamente dichiarare debitore puro e sem- 
plice , senza clic possa sottrarsi a questa coiidaiiiia , adempiendo po- 
steriornieuie 1 ’ obbligo che la legge esige da lui ? ibid. — Lo stato 
degli eflTelti , può darsi nella .stessa dichiarazione? p. i 85 . Come deb- 
be farsi r indicazione degli eflètli ? p. 186. 

7. Conse^neitze- — . A che si procede , confermato il sequestro o 
l’opposizione. — p. i8tì , e 201. 

, Q- Quali sono le formaliià da osservarsi per la vendita degli effet- 
ti mobili ? p. i86. Come si distrilniisce il prezzo della vendila degli 
rflèlli , o le somme effettive che sono state 1’ oggetto del sequestro ? ' 
S'id. 11 seque.sirario dee forse ritenere le spese di' è stalo obbligato 
di fare per adempiete le obbligazioni che la legge gl’ impone ? p. 
187. Quando la sentenza di conferma diviene esecutoria contro il se- 
qu^'Slraiario ? p. 188. Se prima del pagamento, ma dopo la senten- 
za di conferma , il drbitor sequestrato cade in decozione , il sequf- 
siralario a chi dovrà pagare? ibid. — V. CtJM.MERClO tribunali 
di. Dimanda. 

SI RVIEM'E. — V. CONCILIATORI. Usneri. 

SlMJAtìI dì un fidlimenlo. — Possono essere condannati a proprio no- 
me alle .spese. T. II. p. II. p. 482. 

SOCIl TA’. — V. AZIONI in muleria di società. — COMPROMES- 
SO. liù’oca. 

SO.MMlMS'i UAZIONI di viveri ec. V. CREDITI privilegiali. Som- 
minisiraUoni eCc. s 
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SOPPRESSIÓNE del doatmenle. — Qual casa si». *T. IH. p. 4^5- 1 
SPEDIZIONE. — I, Come si otuene la spetUxiooe o copia di un allo , 
c come dee farsi riformare. T. X. p. i2>. Divisione della materia. 
iiid. Amico sistema presso di noi su questo particolare, pu i6t. Qual 
.* cosa s’ intende per domanda in coinpulsovio pe* collazione di docu- 
menti ; per spediaioiie esecutiva , copie , e spedizioni, p. 35i • ^ — 
. Procedure pel caso in cui la parte ditiianda una seconda spedizione 
esecutiva. — p. i33, e i34. — In qual caso può negarsi la Sj e listo- 
ne dell' atto. — p. t4^' Qual cosa ^ intende per alto in torma 
di copia autentica, p. 337. Il giudice non può auluriazare la parte 
a farsi rilasciare uoa spedizione esecutiva di un titolo pubblico , non 
essendovi presente colui cui questo titolo riguarda, ibid. e ség. Se vi 
i mandato per atto pubblico , la spedizione può rilasciarsi al man- 
datario, p. 3S7. 

-tQ. Qual termine derni accordare al aotajo per rilasciare la se- 
conda spedizione esecutiva , ed alle parti interessate per esser pre- 
aeoti a questo rilascio ? p. i34. Deest comprovare con processo ver- 
Lale il rilascio della seconda spedizione esecutiva e la non comparsa 
di una delle parti ebiamate , o la opposizione che esse abbiano l'alta 
al rilascio? p. i3>. Innunai al presidetile o innanzi al tribunale deesi 
...procedere in via di sommaria es|K>sizione ? ibid. e seg. Quando il pre- 
sidente rinvia al tribunale , deesi procedere senza scritture? p. >36. Non 
deesi prendere la dimanda in compnlsorio per ottenere la spedizione 
degli atti depositali in una cancelleria, p. 353. La verificasione or- 
dinala da nu tribunal di cuinmercio , e fatta da un giudice delega- 
to y delle, carte d’ un cómiuerciante , non può essere assimilata alla 
compulsoria. ibid. ■«' 

a. jÌUo, — Come si otlieoe da un notajo o altro depositario la 
spedizione o copia di un atto in caso che la nieghi. — p. »a5. — 
Come si giudica T affare. — p. xa6. — Come si ottiene la copia di 
un atto non registrato , o rimasto iinper&tto. — p. lag- — Come 
si rilascia la copia. — p. i3o. — Regole iotorno alla collazione de- 
gli atti di cui si è data spedizione o copia. — p. i45- — Regole per 
le spedizioni , copie o gli estratti di atti da rilasciarsi dai caucellie- 
ri , e depositari di pubblici registri. — p. 147. ; 

Q. Quali sono gli atti la cui cognizione non può ricusarsi ad alcu- 
no 7 iiUd. l' ootai a chi debbono rilasciare la spedizione degli atti? p. 
35 1. Quali sono gli oAi la cui cognizione pnò ricusarsi ai pubblico ? 
p. 1Z7 , i6a. Che cosa s’intende per parti interessate direilaii»eti le .* 
Md. Prima dt citarsi un notaio o un depositario , dee costituirsi in 
mora 7 p. <27. Innanzi a qnal tribunale dee preseni.-vrsi la dimanda ? 
p. 1281 Oltre all’ arresto. personale, può pronunziarsi akra pena cen- 
tra il notaio o depositario renitente ? ibid. — Quando può dirsi che 
un atto è rimasto imperfetto ? p. 129 , e seg.—‘ La ordinanza con cui 
il presidente disponevi rilascio di un atto non registralo o rimasto 
imperfetto , è s\ rigorosamente obbligatoria pel notaio da non ^lersi 
ricusare di obbedire ? p. i3o. Se il notaio cousenle a rilasciar 1' at<- 
to , gli si dee consegnar 1’ ordinanza ? ibid. e seg. Qual cosa dae 
farsi in caso di rifiuto ? p. 1 3 1. Quando il notajo o depositario ri- 
zuM di rilasciare l' atto , malgrado la ordinanza «ite gliela itapan» 
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4pfetta lòrte a lui di cilarei in via di sommaria esposiziotae? T. 'X. p. i 3 a. 

. Essendosi ricorso in via di sommaria esposizione , all’ oggetto di 
. collazionarsi la spedizione , o la copia , deve il presidente stenderne 
^ processo verbale ? p. i46, - 

3 . jitti dello tlalo civile. — Come si ottiene la rettificazione di nn 
alto dello stalo civile. — p. 149 ^ e i6a. — Come si pronunzia su 
queste dimande. — - p. iSa , e 162. — Come si esegue questa retti- 
ficazione, sui segisti'i. — p. i 55 . — Termine ad appellare dalla 
sentenza di>.reltificazione , e modo di pronunziar su di esso appello, 
p. u 58 .* t-. 

*’-• Q/, Quale è il tribunale, che deve conoscere delle 'dimande di retti* 
fidazioni ? p. 149. Qual cosa s’ intende per parti interessate in questa 
procedura? p. iSa. Possono queste esser chiamate in virtù di un’ ordi- 
nanza del presidente , interposta sulle conclusioni del pubblico mini- 
stero? p. iSa , e seg. Può il procuratore del re domandar di officio 
una rettificazione de' registri dello stato civile ? p. i 53 , e 162. Può 

■ ■il tribunale ordinar di officio questa rettificazione? p. i 54 , e 162. 
Ove si tratta di riparare una omissione , dee agirsi nella maniera pre- 

. scritta per la rettificazione? p. i 54 , e i 63 . Si procede per reilìiicazìo* 
ne ^ quando si tratta di far correggere qualche errore , come sarebbe 
la omissione di nome , o uu’ ortografia differente^ne’ cognomi delle 
persone menzionate nell’ atto dello stato civile ? p. 155 , e i 63 . Po- 
trebbe taluno limitarsi a rilasciar 1’ atto nel suo stalo primitivo , ma 
colla espressa menzione della sua rettificazione ? p. i 56 , e i 63 . Devesi 
ni contrario rilasciar 1' atto , come se le retlificazioui fossero state fat- 
te sul registro ? ihid. Qual fede farebbe la spedizione , la quale si 
rilasciasse in contraddizione di quanto ordina su di ciò la legge ? 
iòid. — Se la sentenza stata resa sia in contraddittorio coUe parti 
interessale , sia in contumacia dietro la citazione di queste parti , 
quale sarebbe il lerniine , e quali le formalità dell’ appello ? p. i 5 B, 
e seg.-^Deve in appello , come iu prima istanza giudicarsi sul rap- 
porto del presideiiie ? p. i6o. 

4. Citazione, — Q. All’ originale della citazione da farsi al nola- 
jo o al depositario , deesi da lui apporre il visto ? p. i 34 - 

5 . Compuhorio. — Qual cosa ,s’ intende per domanda in compnl- 

•orio. p. 35 1. — Procedure per la dimanda in corapulsorio. — p^ 
187 , i 4 » , e i 4 i. — Dei processi verbali in compulsorio , e chi 
deve assistervi. — p. 142-5 e i 43 . * 

Q. Il codice di procedura non parlando che delle domande 
in compulsorio falle nel corso di un giudizio , bisogna concbiu- 
derne ebe- le vieti per azione principale? p. 137 5 e seg. Sì può 
dimandare la compulsoria per libri e registn delle persone che non 
^ àono nè- notai , nè deposìlarii ? p, iSq. La compulsoria può accor* 
dorsi con semplice ordinanza del presidente? p. iSg. La compulsò* 
ria 'non dee forse ordinarsi se non quando il titolo ha un rapporto 
- diretto coir oggeUo in litigio ? p. i 3 g , e seg. Per ottenére una sen- 
tenza dietro domanda in compulsorio , non ò necessario indicare la 
dat,‘\ del documenio die si ricerca , ed il nome dei nolajo die lo ha 
ricevuto, p. 352 . Può rispondersi alla istanza colla quale è dimanda- 
ta la compulsoria? p. 140. La domanda >0 la procedura in compul- 
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»orio è necessari a mente sospensiva della procedura e della sentenia sul 
merito ?T. X. p. i 4 <> j e scg. Vi è circostiiiir.a nella (jiiale la ese- 
cuzione di una senteiiz.i che ordinasse una conìpulsoria pntrebh’ esse- 
re sospesa ? Che cosa bisogna perchè la senten/.a la quale ordina la 
conipiilsoria possa essere eseguita ? p. i/|i. — Spetta sempre alla par- 
te instante d’ indicare il giorno e 1 ’ ora in cui la compiilsoria avrà 
luogo? p. i 4 a. iie il tribunale ha delegato un giudice [ er procedere 
alla compiilsoria , dee costui trasièiirsi nello studio del iiotajo , per 
adempire alla sua delegazione ? ibid. e seg. Se tutte le parti non si 
sono presentate al processo verbale , 1 ’ operazione dovrà eseguirsi ? p. 
143. Se una delle parti presente al conipulsorio , non è intr evenuta 
nella sentenza che 1 ’ ordina , e faccia inserire nel processo verbale 
una opposizione formale, si può nondimeno proseguire oltre ? p. i 44 * 
L’ assistenza di un patrocinatore c necessaria , allorché si stende il 
processo verbale in compulsorio o di confronto dei documenti ? ibid. 
Il notajo o depositario potrebbe opporsi egli stesso al compulsorio ? 

p. 145. 

6 . Sentensa. — Regole per ottenere una seconda spedizione esecu- 
tiva di una sentenza. — p. i 47 - 

Q. I cancellieri possono rilasciare a chiunque la dimandi una spe- 
dizione o copia di una sentenza ? p. i 4 H- — V. SEiNTENZA. S/je- 
dizione. 

SPESE. — Qual tribunale deve conoscere della dimanda pel pa- 
gamento delle spese fatte dagli iilfiziali ministeriali. T. II. p. I. 
p. 272. M.assime della giurisprudenza su i[uesto oggetto, p. Sgj. 
Rasi sulle quali riposa il privilegio che Jianno gli ullìciali ministe- 
riali per le spese, p. 272. 

Q. Quali sono le spese che possono esser domandate dagli ufficiali 
ministeriali innanzi al trihiinalc in cui furono fatte ? p. 273. Sono 
i notai compresi nella disposizione dell’ articolo 60 — 1 52 ? p. 3 <) 4 - 
Ee spese fatte da un usciere in occasione di una còntestazione sotto- 
posta ad un tribunale di commercio , potrebbero reclamarsi innanzi 
a questo tribunale ? p. 2^3. La eccezione contenuta nell’ articolo 60 , 
non si applica forse se non nel solo caso in cui le spese non fossero 
ancora state liquidate o stabilite? p. 274 ) e 3 g 6 . L’ articolo fio es- 
sendo imperativo , una delle parti avrebbe forse diritto di opporre 
declinatoria avverso il tribunale del suo domicilio reale , s’ ella vi . 
Ibsse stata citata per dimanda di spese fatte in altro tribunale ? p. 275. 
— V. COMPROMESSO. Semema. — LIQUIDAZIONE. — SEN- 
TENZA. Spese. — USCIERI. 

SPEDIZIONE degli estrani. — V. GRADUAZIONE. 

SPESE funerarie. — V. CREDITI privilegiati. Spese funerarie. 

SPESE giudiziali. — V. CREDITI privilegiati. Spese giudiziali. 

SPESE in favore del tesoro. — V. CREDITI privilegiati. Spese in 
favore del tesoro , ecc. 

SPESE pel ricolto. — V. CREDITI privilegiati. Prezzo delle sementi. 

SPESE pregiudiziali. — Qual cosa siano. T. III. p. 456 . 

forzata degl' immobili. — V. PIGNORAMENTO 

degC immobili. 

SPROPRIAZIONE forzata dei diritti reali immobiliari. — Quali rogo- 
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le si serbnBO per la spropriaziune dei dirtui reali nmnobiGarì èe. — 

Jip. p. i6i. ' 

Q. Quali sono i diritti iiBntobiliari che possono pegnorarsi o ren- 
dere per espropriazione, ivi. p. i6i. Differenza di questo pignora- 
mento da quello di rendite costitaite sopra terzi, ivi. > 

a. Àlii preliminari , e atti conservatorii. — Del processo verbale- 
di pignoramento , sua Jbrma , vidimazione , e notifìcasione. — Qua- 
li somme si debbono bonificare ai reddenti. — ivi. p. s6a , e i6i^ - 
3 . V alutg.iione. — Metodo per fissare il prezzo venale del diritti 
iinnaobiliari. — j 4 p. p. 164. — Facoltà di dimandare 1 ' apprezzo-. 
— - ivi. Coraento dichiarativo sulle parole della legger ivi. 

4 - Quaderno. A qual modo dèe modificarsi il quaderno delle 
condiziooi delia vendila. — jip, p. 166. 

„ 5 . Avvisi ecc, — Degli avvisi , degli affissi e degl’ incanti, e del- 

la sentenza di aggiudicarziòne. — Ap. p. 166 , a 168. 
SPROPRIAZIONE degl’ immobili. — V. PEGNOBAMENTO degli 

immobili. 

SPROFRIAZIONE degV immobili. Incidenti. — 1. Leregoleper gl’ia- 
cidenti nel procedimento di spropriazione , sono una derogazione alle 
regole generali degl’ incidenti ordinarli. T. Vili. p. a 45 » Debbono 
gl’ incioeiiti istruirsi e giudicarsi sommariamente : dovrb per essi so- 
prassedersi dall' aggiudicazione definitiva, ivi. p. a46. 

3. Disposiiioni generali. — In qual modo si discutono e si giudì^ 
cano le controversie incidenti nella spropriazione forzata. Come si pub- 
blica la sentenza o decisione. — Ap. p. 169. T. Vili. p. i 47 » ®' 
373. — Non si darà luogo a riunione di contumacia , nè ad oppo- 
sizioni. — Ap. p. 1^0. — Termini ad appellare contro le sentenze 
che ne sono suscettibili. — Ap. p. 173. T. VHI. p. 17». — A 
chi dee intimarsi 1 ’ appellazione. — Ap. p. 174* Giurisprudeo*a. Ap. 
p. 172 , 173 , e 175 , e T. Vili. p. 436. • / 

Q. Se . la contnmacia si fosse verificata sotto I’ impero dell’ abolita 
procedura , le opposizioui sono ammessibili ? Ap. p. I7\i. Quali sen- 
tenze che pronitiiziaao sugli incidenti sono appellabili? Ap. p* 173. 
11 termine ad appellare è suscettivo di aumento per le distanze ? vti. 
•“ Questa forma di produrre e giudicare gl’ incidenti , è applicabile 
soltauto a quelli previsti in questa materia ? T. Vili. p. 348 , e 
436. Le domande di nullità del pignoramento degli stabili , sono ec- 
cettuate dalle disposizioni secondo le quali gl’ incidenti debbono esser 
notificati al patrocinatore \ ivi. p. 3 48 . — Pub impugnarsi con op- 
posizione una seiitmca pronunziata in contumacia sopra una domanda 
di Surrogazione l i(>i. p. 273 ,- e 44 '** 

3 . Riunione di pegnoramenti , ecc. — Procedimento pel caso , in 
cui due creditori abbiano fatto trascrivere due atti di [ugnoramento. 

• — Ap. p. 175 , eseg. T. Vili. p. a 49 - — Ca*° secondo pi- 

gnoramento più ampio del primo. — Ap. p. 177 , e T. Vili. p. 
a 53 . — Caso ii; cni uno dei pignoramenti riuniti sia dichiarato nul- 
lo. — jép. p. 178. — Del pegiioramento suppletorio. — ivi. p. 179. 
•— Quando può soprassedersi dagl’ incanti. — ivi. p. 180. Ognuno 
può dimandare la riunione ^e' pegnoramenti. Ap. p. 178. Conseguen- 
ze , omettendosi di fare la riunione, ivi. Quando non più può làni 
questa dimanda, ivi. p. t8o. - >- 
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Q. Se il secondo pignorante proseguisse le sue procedure, senza tir 
riunire il pegnornniento , s’incorrerebbe Torse iìi nulliiu ? T. Vili. ivi. 
f>- 178. La riunione può ordinarsi di ofticio ? ivi. — Nel caso dell’ar- 
ticolo 9g. n. 1. in qual mudo dee continuarsi la procedura? ivi. p. 
1J9- — ' Fino a (piai tempo può aver luogo la riunione del pegnora- 
iiienlo suppletorio ? ivi. p. 180. — La domanda per la riunione di 
due pignoramenti , è facoltativa? T. Vili. p. a 5 o. A chi appartiene 
la Taculta di proporre la domanda di riunione? ivi. p. iSi. In qual 
modo si forma la domanda di riunione , come vi si risponde e si giu- 
dica ? ivi. Quando è che la dimanda di riunione non può più pro- 
dursi ? ivi. e p. 3 ^ 3 . È forse indilTereiite percliè non si possa for- 
mare la dimanda di riunione , che sia stala posta in cancelleria I’ ob- 
blazione coucerncnte il primo o il secondo pignora mento? ivi. p. a52. 
Se uno dei pignoramenti contenesse quaotitb sulliciente di beni , per 
pagare tult’ i crediti tanto per la sorte principale quanto per gl’ in- 
teressi e per le spese , il tribunale potrebbe soprassedere da una del- 
le procedure ? ivi. A chi dei pignoranti appartiene in qualità di pri- 
mo pignorante , la procedura dei pignoramenti riuniti , e che debbe 
egli fare.se i pignoramenti riuniti non sono nel medesimo stato ? (Vt. 
p. a 53 . — Nella specie dell’ articolo ^20 — 8 o 5 — y8. n. 1. 
la riunione è necessaria , osiia forzosa in modo da non doversi do- 
mandare ? ivi, p. 254. La riunione dei pignoramenti ha luogo senza 
distinzione in tiitt’ i casi nei ijuali esislauo due pignoramenti , 1’ uno 
dei (|uali c più esteso dell’ altro ? ivi. p. 255. Vi sarebbe luogo alla 
riunione nella specie del suddetto articolo , se il secondo pignora menr 
lo fosse fatto dopo presentato il quaderno delle condizioni , coll’ of- 
ferta di prezzo in cancelleria ? ivi. e ^ 3 'j. Jii qual modo si fa la de- 
tiuiizia del secondo pigiiorauientu al primo pignorante ? ivi. p. 25 ( 3 . 
In qual caso le procedure di un secondo pignoramento sarebbero va- 
*■ lide , non ostante la mancanza di denunzia al primo pignorante ? 
m- p. 267. Se dopo la riunione dei due {lignoraineuti , e nel corso 
della procedura ulteriore , 1’. uno di questi pignoramenti riuniti , è 
impugnalo di nullilk , e giudicato di esser nullo , (juesla uullita ca- 
de sui due pigiioraiiiciui ? ivi. p. 257 , e seg. 

4. Apprvzio. — ■ Apprezzo voloulario , quando lia luogo. Ap. p. 
•— Tra quanto tempo dee farsi la dimanda di apprezzo volontario 
degl' immobili pignorati. — Ap. p. 181. — 11 tribunale giudican- 
do , qual cosa dee ordinare. — ivi., p. i 83 . — Qual cosa dee giudi- 
care nei dominj oltre il Faro. — ivi. p. i 85 . — Tra (|uanto tempo 
debbonsi far giurare i periti. — ivi. p. 186. — Questo tempo 

quando decorre in caso di ricusazione. — ivi. p. 187. — Quan- 
do i periti dovranno produrre la scusa , e come si giudica. — 
ivi. p. 1S8. — Ricusazione de' periti. — ivi. — Caso in cui i 
periti non si presentano , o non compiano le loro operazioni, — 
ivi. p. 189. >— Facoltà che hanno i periti a progettare la divisione 
del fondo. — ivi. — Regole rimessive circa i periti. — ivi. p. igo. 
— Ilei rapporto , suo deposito , notificazione , opposizione , e giudi- 
rio. ivi. p. 193, a 195. — Con qiial forma è ammissibile la doman- 
da di apprezzo , e 1 ’ opposizione alla perizia. — ivi. p. 196. — A 
carico di chi sono le spese di appretzo volontario , e di quello che 


aio I N D I C E ft E N E R A I. E. 

dicesi necessario. — Àp. p. 196. Giurisprudenza, ivi. p. i83. — Uli- 
Jità de’ termini perentori nèile dimaiide di apprezzo, ivi. p. 182. 
Quando ha luogo 1 ’ apprezzo volontario, ivi. Quali cose si debbono 
dichiarare nella dimanda di apprezzo volontario, ivi. Differenza in 
questo punto dall’ apprezzo necessario, ivi. p. i 83 . — È nell’ arbi- 
trio del tribunale lo scegliere il numero dei periti, ivi. p. 184. Per- 
chè un sol perito esegue l’apprezzo de’ dritti reali, ivi. Quali periti 
debbonsi adoperare co me legalmente autorizzati, ivi. Nell’ apprezzo di 
una casa, quale specie di. periti debbonsi adoperare, ivi. p. i 65 . Se 
può appellarsi della sentenza che ammette la dimanda di apprezzo. 
ivi. — Come sj procede ove per caso d’ infermità , o di assenza , il 
perito fosse impedito a prestare il giuramento, ivi. p. 18^. — A ca- 
rico di chi sono le spese dell’ incidente in caso di scusa , o di ricu- 
sazione del perito, ivi, — Tra quanto tempo si propone la ricusa , 
e qual cosa dee contenere, ivi. p. t88. — • Quali disposizioni di legge 
riguardano le perizie in discorso, ivi. p. 190 , e seg. — Quali prin- 
cipii si sono avuti presenti in quanto alla misura della legge per la 
penale delle spese, ivi. p. 197. 

5 . Opposizione al qwiderno. — Tra quanto tempo , ed in qual 
modo debbonsi proporre le opposizioni al quaderno delle condizioni 
della vendita. — Ap. p. 198. — Della sentenza che il tribunale dee 
pronunziare sull’ oggetto. — ivi. p. 199. A chi dee intimarsi 1 ’ atto 
di opposizione, ivi. p. 198. 

Q. La sentenza che ordina la rettificazione delle condizione è su- 
scettiva di appollo ? ivi. p. 199. 

6. Surrogazione. — Chi , e quando si può dimandare la surroga- 
zione nella procedura della spropriazione. — zip. p. 200. T. VH(. 
p. 258 , 261. — A qual modo si dimandala surrogazione. — Ap. 
p. 201. — Obblighi del creditore contro cui la surrogazione si è prof- 
ferita. — ivi. p. 201. T. Vili. p. 274* — A carico di chi sono !•_ 
spese in caso di contraddizione. — ivi. Massime di giurisprudenza. T. 
Vili. p. 437, seg. e 443. Àp. p. 204. 

Q. La dimanda di surrogazione opera di pieno diritto 1 enello che 
il secondo pignorante , e il creditore istante per la surrogazione è iti- 
vestito della facolta di continuare egli esclusivamente la procedura ? 
j 4 p. p. 202. Quando si verifica la collusione , e la frode ? ivi. La 
surrogazione può esercitarsi dal^debitore ? ivi, p. 202. Un creditore 
del creditore del debitor pignorante , può , arrogandosi il dritto del suo 
debitore, dom.andare la surrogazione nella spropriazione dei beni pe- 
giiorati in danno del primo debitore? ivi. p. 2o3. — In quali circo- 
stanze il primo pignorante può essere costituito iti colpa di non aver 
pror.eduto sul secondo pignoramento , in modo che il dritto di do- 
mandare la surrogazione si acquisti a prò del secondo pignorante ? 
T. Vili. p. aSg. In qual modo si forma la domanda di surrogazio- 
ne , viene istituita e giudicata , e quali sono gli elfelli della senten- 
za ? ivi. La s irrogazione debbe pronunziarsi conlraddiltoriamente col- 
la parte pignorata ? ivi. p. 260. li tribunale è sempre tenuto ad ac- 
cordare la surrogazione ? ivi. — In quali casi la surrogazione può 
essere ordinata per elfelto di collusione , frode e negligenza ? ivi. p. 
262. Il pignoralo potrebbe prevalersi della inosservanza dei termini 
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ffr impedire la surrogazione? T. Vili. p. t»G 3 . — Il dirilto di diman- 
dale la surrogazione appartiene iiidistiiitamenle a qualntnjue creditore 
inscritto, o soltanto ad un creditore secondo, o altro posteriore piguo- 
rante? ivi. p. a 63 , 374 » e 439 - La domanda di surrogazione è au- 
torizzata , nella specie dell’articolo 731 — 806 — ili e 124 1. . 

n. come si è detto esserlo nella specie dell’ articolo 722 — 807 — 
122 , 123 1 . II. ? ivi. p. 265 , 374 , e 44 ‘- diritto della surro- 
gazione accordata ai creditori iscritti , ma non pignoranti , non può 
forse reclamarsi da un creditore il quale crasi latto conoscere ? ivi. 
p. 266 , e 374. Un creditore non iscritto potrebbe ottenere la surro- 
gazione? ivi. p. 268 , e 375. 11 creditore di un creditore del debi- 
tor pignorato , può essere surrogato? ivi. p. 269, 375 , e 44'*- 1 pa- 
trocinatori debbono , per domandare la surrogazione, miiniisi di un 
mandato speciale ? ivi. p. 270. Allorché il pignorato è autorizzalo a 
procedere egli stesso per 1’ aggiudicazione all’ asta pubblica in presen- 
za de’ suoi creditori , costoro possono farsi surrogare , dolendosi che 
la vendita è ritardata? ivi. p. 2ji , e 375 . — E sufficiente che il 
creditore istante abbia impugnala la surrogazione , perchè le spese di 
questa controversia siano a suo carico ? ivi. p. 270 , e 375. 

7. Cancellazione di un primo pignoramento. — Cancellato un pri- 
mo pignoramento , chi può procedere. — Àp. p. 204. — Ordinala 
la cancellazione di un pignoramento , quali atti restano férmi. — ivi. 
p. 2o5. T. Vili. p. 275 , e 376. Massime di giurisprudenza. T. 
Vili. p. 443 " Cemento alla legge, .dp. p. 204 , e seg. 

Q. Perchè un pignorante posterióre possa procedere sul suo pigno- 
ramento , bisogna ch’egli lo abbia fatto trascrivere? T. Vili. p. 
275. Un creditore il quale non avesse pignoralo, potrebbe procedere 
sul pignoramento cancellalo ? ivi. p. 276 , e 443 - 

8. Appellazione contro la sentenza in virtù della quale si agisce. — ■ 
Dell’appellazione centra la sentenza che serve di titolo in forza del 
anale il creditore procede. — dp. p. 2o5 , e seg. T. Vili. p. 276. 
Massima di giurisprudenza. T. Vili. p. 443 . Comenlo alla legge. 
dp. p. 206 , e seg. 

Q. Trattasi in questo luogo della sentenza condannatoria al paga- 
mento , ed in virtù della quale si procede al pignoramento? T. Vili, 
p. 277, e 376. 11 pignorato dee dopo l’appello della sentenza, inti- 
mare altre persone oltre al pignorato? ivi. p. 178. Se il pignoralo 
non interpone appello della sentenza la quale serve di base al pigno- 
ramento in un tempo prossimo al processo verbale di tale pigiiora- 
mento , poicè dipendere dal pignorante di rendere senza effetto l’ap- 

f iello che può prodursi , depositando il quaderno delle condizioni del- 
a vendita , fin dall’ indomani della denunzia ? ivi. p. 278 , e 443 . 
L’appello della sentenza pronunziata sulla dimanda di surrogazione , 
può essere interposto al domicilio eletto dal creditore istante? ivi. p. 
279. Il termine dell’ appello è suscettibile di aumento in ragione d(;l- 
le distanze? ivi. p. 280. L’appello è forse sospensivo? ivi. p. 281 , 
e 444- Perefiè il pegnorato che non fa vidimare il suo appello nel 
termine stabilito dall’articolo 726 — 811 — 129 1. n. debbe e.- 
sere dichiaralo non ammissibile , segue che il tribunale possa pa.ssare 
eltre all’ aggiudicazione ? ivi, p. 281. Allorché 1 ’ apjicllo d’ una si n- 
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tenia , in virtìi della quale si procede al pegiioramenlo , è stato in- 
terposto anteriorpaente alla data del processo verbale di pignoraineu- 
ti , ma dopo il precetto , questo appello c soggetto alle foruialilà 
prescritte dal detto articolo? T. Vili. p. 281. 

q. Reclamo di proprietà. — In qual periodo della spropriaiione 
può prodursi un reclamo di proprietà. — .dp. p. 207. — A qual 
modo questa dimanda si produce. — iei. p. 208. T. Vili. p. 282. 
— Qual cosa dee enunciare. — T. Vili. p. 251. — Ellelto di que- 
sta dimanda. — Mp. p. 211 , e T. Vili. p. 291. — Dell' appello 
relativo a questo incidente. — Ap. p. 212 , e T. Vili. p. 3 o 4 . — • 
Conseguenza del rigetto. — Ap. p. 21 5 . 

Q. Come s’ intende che il terzo possa reclamare le proprietà in 
ogni stato di causa ? Ap. p. 207. — Anche con azione principale dee 
agirsi , allorché il reclamo di proprietà si sperimenta pendente la 
procedura di rivendita in danno? ivi. p. 209. L’azione di rescissione 
per lesione della vendita falla al debitore dell’immobile pignorato in 
di lui daimo , autorizza 1’ attore in lesione a reclamare la proprie- 
tà ? ivi. p. 209. Può aver luogo la riunione di contumacia ? ivi. p. , 
210. Il reclamo di proprietà deve intimarsi al secondo creditore iscrit- 
to, allorché il primo creditore iscritto sia 1’ espropriante ? ivi. p. 21 t. 
Pendente la discussione di un reclamo di proprietà per tulli o parte 
dei beni pegnorali , può destinarsi un amministratore giudiziario pei 
medesimi? ivi. — Per ripigliare le procedure sospese , bisogna atten- 
dere che il giudizio sul reclamo sia espletato in ultima istanza almeno? 
ivi. p 212. — L’appello della sentenza sul richiamo di proprietà , 
deesi intimare alla (larle nel suo domicilio , o alla parte nel domici- 
lio del patrocinatore? ivi. p. 21 3 . Se l’atto d’intervento contenente 
il reclamo di proprietà non sia nella forma valida prescritta dall’ ar- 
ticolo i 3 i 1 . n. e non sia stato intimato a tutte le persone cui il 
dello articolo prescrive sotto pena di nullità , dee darsi luogo a riu- 
nione di contumacia per la non comparsa di alcuno dei citati , ovve- 
ro può il tribunale conoscere della illegalità dell’ atto , ed escluder- 
lo , senza riunir pria la contumacia? ivi. p. 2i5. — Le disposizioni 
del Codice relative alla dimanda di separazione, si applicano al caso in 
cui un terzo dovesse rivendicare i diritti reali, di cui pretendesse che 
r immobile fosse passala a suo vantaggio? T. Vili. p. 284. Colui 
che avesse venduto lo stabile sotto la condizione che il venditore rien- 
trerebbe nella sua proprietà se mancavasi nelle scadenze, avrebbe di- 
ritto a do.mandare la separazione dopo aver ottenuto dal giudice, po- 
steriormente al processo verbale di pignoramento , un’ ordinanza con 
cui fosse reintegrato in possesso? ivi. p. 285. Colui il quale rappre- 
senlisse diritti di servitù naturali o patenti , ha bisogno di formare 
una domanda ad oggeto di mantenere il peso ? ivi. Chi non promo- 
vesse una dimanda di separazione o manutenzione del peso merente 
al fondo , potrebbe rivendicare il suo diritto dopo 1' aggiudicazione 7 
ivi. p. 286. 1! compratore del fondo pignorato , il quale non si è 
fatto conoscere prima del pignoramento , sarà ammesso a produrre 
opposizione di terzo all' aggiudicazione consumata ? ivi. Le domande 
di maniiienrione in qualche diritto , ossia di separazione , possono 
proinoversi nel corso dell’ azione per la rivendita in danno intentati^ 
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dopo TaggiudicatioDe? T. Vili, p, a88, e 3 ~G. L’azione di rescissione 
per causa di lesione nella vendita di un fondo , intentata contro il 
compratore a carico del quale questo fondo vien pignorato , autorizza 
il venditore ad intentare una domanda di separazione ? p. a 85 , e 
3 ^ 6 . La domanda di separazione c sottoposta allo sperimento preli- 
minare di concìli.'izioiie ? ivi. p. 389 , e 3^7. In qu.-il modo si forma 
la dimanda di separazione? ivi. p. 389. Debbono indicarsi e descri- 
versi gli oggetti nella dimanda ncir'atto di citazione? ivi. p. 390. 
Se 1 ' attore nel giudizio di separazione non avesse per oggetti) che di 
conservare il possesso , e non la proprietà , sarebbe ammissibile la di 
Ini domada ? ivi. — Deesi necessariamente sospendere la vendita , 
quando la dimanda di separazione si versa su tutti gli oggetti pigno- 
rati ? ivi. p. 393. Perchè il tribunale possa ordinare la sospensione 
quando la dimanda di separazione è di una sola porzione degli og- 
getti pignorati , bisogna che questa sospensione sia chiesta da tutte le 

E arti interessate? ivi. iòid., e 444* tribunale può di officio ordinare 
i sospensione, ed è tenuto di ordinarla se tutte le parti la dimandano? 
ivi, e 444* passarsi oltre all' aggiudicazione di un fondo del 

quale intieramente si richiede la rcvindica, prima che la sentenza con 
cui la revindica vien rigettala , passi in cosa giudicata , e confer- 
mala dietro l’appello? ivi. p. 893, e 444 - L’ aggiudicatario provvi- 
sionale non potrebbe domandare il suo discarico che nel solo caso 
di essersi accordala sulla domanda delle parti la sospensione della to- 
talità degli oggetti pignorati, di cui sia chiesta revindica per una por- 
zione ? ivi. p. 394 j e 444 - L’aggiudicatario il quale non avesse do- 
mandata la esouerazione prima della sentenza di separazione , può 
doiiiandaria dopo? ivi. p. 399 ,e 44 'J- Se 1 ’ aggiudicatario provvisio- 
nale non avendo chiesta esouerazione prima dell’ aggiudicazione dif- 
fìnitiva degli oggetti non revindicali , rimanesse aggiudicatario diffinì- 
tivo di questi oggetti jicl prezzo eli’ egli avesse olit i lo pel totale in 
tempo dell’ aggiudicazione preparatoria , poirebb’ egli tuttora diman- 
darla ? ivi. p. 3 oi , e 445. 8 e I’ aggiudicatario provvisionale della 
totalità di un fondo pignorato , non abbia chiesto di esserne esonera- 
to , e se la sentenza ordini la separazione di una parte di questo 
fondo, può procedersi all'aggiudicazione dell’ altra parte, senza una 
nuova' aggiudicazione preparatoria ? ivi. p. 363 . In qual modo si for- 
ma la domanda di esouerazione anteriore o posteriore alla sentenza , 
sulla separazione ? ivi. p. 3 o 3 . 

ro. Rivendila in danno. — Quando si dà luogo alla rivendita in 
danno dell’ aggiudicatario oflèrente. — /ip. p. 334. T. Vili. p. 
348. — Chi può procedere alla rivendila in danno ed in r|ual in<,- 
do. — j 4 p. p. 335 , e 326. T. Vili. p. 353 , 353 , e 383. — De- 
gli affissi per tale riveiidita. — yép. p. 237 , e 338. T. Vili. p.. 
3 i 5 , e 383 , 354 ) e 382 . — Quando si soprassedè dalla rivendita 
in danno. j 4 p. p. 238. T. Vili. p. 356 . Ltfetli della nuova .iggin- 
dicazioue. Ap. p. 229. T. Vili. p. 357 , e 384 . — C^si della 
rivendita in danno degli oblatori del sesto rimasi aggiiidicalurii. — 
Ap. p. a 3 o. — In caso degl’ immobili aggiudicati in dettaglio. — /e . 
p. 33 1 . — Disposizione di rinvio ciixa le nullità , ed i leriniiji. — . 
Ap. p. 333 , e T. Vili. p. 359. Massime di giurisprudenza relati- 
ve alia materia. T. Vili. p. 4 ^^ i ^ 
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Q. L' azione per la rivendita può esercitarsi dai creditori dopo il 
giudizio di graduazione? Ap. p. 2z4> Quando può' agirsi sui beni 
dell' aggiudicatario inadempiente? ivi. p. 226. Se l’ aggiudicatario in- 
adeinpieiite lia pagato delle somme in conto del prezzo di aggiudica- 
zione , egli può aver diritto ad esserne rimborsato , allurcbè là ri- 
vendita in danno abbia dato un apprezzo maggiore di quello della 
prima aggiudicazione ? ivi. p. 23o. — La nuova vendita a rischio e pe- 
ricolo deU’aggiudicatario , ha luogo solo in caso d' inesecuzione delle 
condizioni della vendita ali' incanto , le quali debbono essere adem- 
pite prima della spedizione della sentenza , e che sono esigibili entro 
i venti giorni dall’ aggiudicazione ? T. Vili. p. 348 , e aeg. e 882. 
Può agirsi sui beni personali di quélli a di cui rischio- e pericolo si 
ià la subasta prima o durante le procedure di èifiatla rivendila ? ivi. 
p. 2S0 , o 352., — Qualunque creditore può prevocare la vendita a 
rischio e pericolo dell’ aggiudicatario ? ivi. p. 352. — Quali 'spese' di 
ailìssi debbonsi mettere in tassa ? ivi. p. 353. — Qual intervallo dee 
osservarsi tra l’opposizione degli affissi , e le due ultime pubblica- 
zioni delle rivendite in danno ? ivi. p. 355 , e 383. 11 tribunale pro- 
nunziando r aggiudicazione preparatoria , deve rinviare non già a 
giorni , ma a due mesi , uni forme mente al decreto dei 2 febbraio 
i8i 1 per procedersi all’ aggiudicazione deiiniliva ? ivi. p. 355 , seg. 
383 , e 4^8. — Il tribunale può ordinare il deposito delle 'spese, in 
cancelleria ? e nelle mani del patrocinatore ? ivi. p, 356 , e 353. — 
L’ arresto personale pronunziato contro colui a cui danno si fa la 
rivendila , ha luogo di pieno diritto ? ivi. p. 357. Di che dovrà 
rimborsarsi quegli a di cui rischio o pericolo si è fatta la rivendila ? 
ivi. p. 358 , e 384. — Le formalità del nuovo incanto debbonsi fot‘- 
se osservare a pena di nullità, a motivo eh' esse sono simili alle for- 
malità prescritte pel pignoramento sOUo la medesima pena ? ivi. p. 
3Ó9 , e 384. Tra qual termine dee appellarsi dalla sentenza pel 
nuovo incanto? ivi. p. 36o. 

1 1 . AÌ-resto. Decadenza. Morie del delìtoiv. — Disposizioni circa 
r «irestp personale : la decadenza dallo sperimento di un dritto : la 
morte del debitore. — Ap. p. 232 , 233 , e 234- Comento dotirÌBale 
a ipieste disposizioni, ivi. 

12. Fendile volontarie. — Procedure per vendite volontaria degli 
immobili jóignorati o non pignorati. — Ap. p. 237 , a 240. T. 
\1II^. p. 36i , 36a , e 36g. 

q'. Quali persone possono domandare che la vendila giudiziaria si 
cangi in volontaria ? Apf p. 23g. Chi , quando , o come dee farsi 
la dimanda ? ivi. — Quali sono le persone le quali possono domanda- 
re die la espropriazione forzata fosse mutate in vendila volontaria , 
e quali sono le condizioni sotto la quali può ordinarsi ? T. Vili. p. 
36a. In qual modo si forma la dimanda di siffatto cangiamento? ivi. 
p. 363. Vi è un’epoca dopo la quale non si possa Tonnare tale di- 
manda ? ivi. p. 364- Il creditore pignorate , unito col debitore pigno- 
rato 7> possono essi soli , e senza il concorso degli altri creditori , di- 
mandare il cangiamento della vendita volontaria , anche allorquando 
il pignoramento non è stato seguito da altre procedure? ivi. p. 365.' 
11 creditore istante per la espropriazione d' immobili , ha forse dirli- > 
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10 dì appellare dalla seuleuza la quale animelle il jiigtioralo a doman- 

dare da se slesso la vendila dei suoi Ix-ni all’ udienza degl’ incanii 
sia perchè fosse sialo ordinato il cangiiunenlo d; U’ espropriazione iiì 
vendila volonlaria , sia perchè si lesse accordalo al pignoralo un ter- 
mine troppo lungo per giungere a questa vendila ? T. Vili. p. 365 . 
Se la vendila volonlaria ha avnio luogo pinna che siasi pronunziato 
sull’ appello interposto nel caso dell’ anlecedeute qnistione , dee rilbr- 
niarsi la sentenza che 1 ’ ha autorizzala ? wi. p. , 366 . Quali sp-v>e deb- 
bono essere a carico del creditore istante ? ivi. Quali sono le formali- 
tà da eseguirsi nella vendita volouiaria ? ivi. p. 36 ^ , e 3613 . Se 

11 pignorato è un minore o un inlcrdelto , e 1’ espropriazione forzosa 

sia cambiala in vendita volontaria , bisognerà forse almeno applica- 
re le disposizioni degli articoli g')~ — io 33 , e 964 104Ó? ivi. 

p. 3-0, 11 parere, dei parenti debb’ essere omologalo, nel caso in cui 
il Jiiiuore o 1 ’ interdetto sia creditore , non debitore? ivi. p. 3 n 1 . 
Allorché una donna nnuilala o una persona provveduta di consu- 
lente giudiziario , si trova creditrice o debitrice , può aver luo"o la 
Ja mutazione suddetta? ivi. p. 3 ^i. 

la. A'uUilà. — Quando jKisSono prodursi le eccezioni di nullità.^ 

p. 216. r. vili- p* 3 i^. — Quando dovranno giudicarsi queste 
eccezioni , e della sentenza che si pronunzia. — ,4p. p. 3-^6 , e 3“13 
■ — Delle nullità contro gli atti delia nuova offerta. Ap. p. aiq, f)el- 
le nullità contro gli alti posteriori alla preparatoria. Ap. p. 218. T. 
Vili. p. 338 , e 3;9- Varie massime di giurisprudeiiza su questa ma- 
teria. i. Vili. p. ,41^1) } ^ qòz- Ap p. 218, e 219. Disliuzione tra 
la nullità di procedura, c la nullità di forma. Ap. p. ai". Comeu- 
ta alla legge. Ap. iìnd. e 220. 

Q. La domanda di nullità, non è forse ammissibile se non quan- 
do vieu formata con alto da patrocinatore a patrocinatore? T. Vili, 
p. 317 , e 377. Se le cause di nullilà del pignorainenlo , hanno là 
loro origine dal titolo da cnii nasce il diritto del creditore istante si 
potrebbero opporre le nullità dopo l' aggiudicazione preparatoria ? Ivi. 
p. 321 , 3 y 8 , 4^“^ 1 t- 4^'* f*ei che le nullità anteriori all’ aggiu,- 
dicazioae preparatoria non possono essere opposte dopo l’ aggiudica- 
zione , ne segue ch’esse non possono essere la prima volta proposte 
in appello? ivi. p. 322 , e 4 'ji. Può opporsi dopo 1 ’ aggiudicazione 
la esecuzione delia discussione dei beni mobili del minore ? ivi. p. 
323 . La domanda di nullità del titolo sul quale poggia il pignora- 
inciito , costituisce un incidente necessario di questo pi^nor.inienlo 
in modo die non se ne possono arrestare le procedure , iiUeiUaudo 
questa dimanda con azione distinta e principale ? ivi. ihid. e .te». La 
disposizione di legge , la quale richiede che se i mezzi di nullith so- 
no rigettati , si procèda immantinente all’ aggiudicazione , si applica’ 
al caso in cui questa è stata ritardata da un iucideute ? La stessa di- 
sposizione obbliga a non proporre la nullità che ii<d giorno indicalo 
per l’aggiudicazione preparatoria? ivi. p. , 325 . — Impugnandosi eoa 
appello la sentenza che pronunzia sulle mrlliià , deve questo notifi- 
carsi a persona o al domicilio reale , e deve accrescersi il tenniiu! in 
ragione delle distanze? ivi. p. 326, e 3 i 8 . Se il pignoiameuio cide 
su molli debitori comproprietaiii , r^ino di essi, il quale solò iulz;- 
Currè Indice, i5 

' ' . ' f. 
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jpoii? appella , piiù far valere una ragione la quale non è «tata pre- 
Miitata in prima istanza cbe da una dei socii il quale non sia appel- ' 
lante ? itn. p. 3 i 8 ', e 45 i- L’ appallo dee nolilicarsi al cancelliere 
del tribunale di prima istanza , o al cancelliere della corte reale ?/W 
p. 339. La notiticazione latta al cancelliere è sufficiente , senza che 
Vi sia bisogno di notificare 1 ’ appello al patrocinatore ? ivi. p. 329. 
La notificazione al cancelliere debb? esser fitta , ed il visto della mei- 
desima apposta nei quindici giorni fissati per interporre appello ?' /w. 
p. 339. La mancanza della notificazione e del visto, renderebbe l’ap- 
pello non aminissibile ? ivi. Le nonne relative al termine in cui deb- 
b' essere interposto l' appello , non s' intendbno forse cbe per la sentenza 
la quale statuisce sulle irregolarilk della procedura, e non d^' caso 
io cui si Volessero far valere i mezzi nel merito ? ivi. p. 33 a , e 
379. Può appellarsi dalla sentenza di aggiudicazione preparatoria , 
qtiioiido sia stata pronunziata , senza che siano stati precedentemente 
proposti i mezzi di nullità innanzi ai primi giudici? tVz. p. 33 a', 
fèg, e 3^9. Allorché la sen euza di aggiudicazione non è stata resa 
-io seguito di una domanda di nullità , ed allurcliè si appella da que^ 
sta sentenza in uno dei casi enunciati nella precedente .quisrione'l cjuesto 
appello debb’ essere interposto entro ai quindici giorni ? zV/. p. 334 » 
ibid. Quali persotie possono appellare , o contro quali persone si può 
appellare dalla semenza la quale pronunzia sulle nullità , o solamene 
te sull’ aggiudicazione ? ivi. p. 3 - 35 . L’ appello dalle sentenze di nul- 
lità , o di aggiudicazione preparatoria , accorda all’ aggiudicatario 
provvisionale il diritto di domaudare che sia discaricalo ? p. 337 , 
ibid. Ouali sono, gli effetti deUa decisione conferniaiiva o rivocativa 
della sentenza sulle nullità , o che abbia pronunziata 1 ’ aggiudica- 
zione senza che sia stala opposta alcuna pullìlà ? ivi. ibid. — La 
domanda per propone la nullità contro la procedura posteriore alla 
preparatoria , j>uò notificarsi con alto da patrocinatore a patrocina- 
tore? ivi. p. 339. J 3 ebb’ esser notificala all' agg'udfcalarìo provvisio- 
nale ? ivi. p. 340. Il termine concesso alla parte pignorata per pro- 
porre i suoi mezzi , è forse percnlorio ? Se la medesima vien dichia- 
rala non aifimissibile a proporli dopo questo termine , .può apMlla- 
re dalla sentenza , là quale pronunzia questa perdita di diritti ? ivi. 
ibid. e 3 S 3 . Se il pignorato ha trascuralo di proporre i suoi mezzi 
quaranta giorni prima dell’ aggiudicazione diffiuitiva , può dietro 
r appello, doliianilare la nullità di quest’ aggiudicazione? iW. p. 34 1, 
e 3«q. Perchè il decreto de’ a febbraio i8n , dice che i giudici si.- 
ranno tenuti di decidere sulla domanda di nullità entro trenta giorni 
al più tardi prima dell’ aggiudicazione diffmitiva, uè segue ch’cssi noi 
possono lare dopo questo termina ? fw. Il pignoralo sarebbe ammis- 
sibile a proporre i suoi mezzi di nullità ove si limitasse ad offrire la 
cauzione richieste dal decreto del a febbrajo 1811 , ma senza indi- 
carla hivi. pi 343 , e 38 o. ' ■ • I . 

iA.'-/fppdlatione cantra la aentcma di aggnidicasione dijfimt va. 
.■iiwndo ni.ò dorsi i’ appell zioue dallà seuieoza di ■ i^gmdica- 
li ■ p. 230. Comeuto dotirinaie all’ articolo. 

uò apprilaiai dalla KtìteBza di ag giudioazioa* • 
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diffinhiva ? zip. p. 222. Il termine per appellare della sentenza di 
' ag'giudicazione difliniiiva pronunziata prima della pubblicazióne dellai 
nuova legge, da qual giorno decorre? rVr. 'p. 223 . Può d giudice 
di officio pronunziare la nullità di una espropriazione 'à motivo''di 
essere seguita in forza di sentenza contumaciale , che non apparisca 
eseguita tra sei mesi ? ivi. ibid. > ^ . 

STABILIMENTI pubbUcL — V. COMUNI. ’ ‘ •« 

STATO. — Lo stato in quale persona dee _citarsf. T. II. p. I. 

352 , 384 > e 423. ■ ' 

STELLIONATARIO. — V. CESSIONE di bèni. Dimanda. 

STIMEv — V. GIUDICI di pace. Stinte. ' 

StaANIERI. — V. ARRESTO persoàaU. — CESSIONE di beni. 
' Stranieri. • — CO.MMERCIO tribunali di. Eccezióni. — LEGGE. 
SÙBASTA per vendita volontaria. — 1. Qaal cosa s’ intende pér' suba- 
sta per vendita volontaria. T. ‘X. p. 67. A che può avere'relaaione. 
ihid. Sua differenza dalla maggiore offerta, p. 68-. Sunto delle' nor- 
me su questa materia, ihid. Sunto de’ prinaipii del codice civile su 
questo medesimo oggetto, p. 44^- subasta è una semplice mi- 

' sura conservatoria 5 e può esser fatta senZa' proaura o autorizzazione 
dagl’individui che non possono'agir sali, ibìd- e se". ^ 

2. Tribunale, -i- Quale è il tribunale ove deve' procedersi'' per la 

subasta, p. 73. .... . > . , . 

3 . Form dità. — Formalità per la buova vendita all’ incanto'; 

p. 102. « — A chi dee notificarsi il processo verbale degli affissi. — ■ 
p. 107. — Quale atto tiene lu>go dell' originale dell’ incanto ; e qua- 
le prezzo fia luogo- in prima olfcrta. — ibid. -■ ‘ 

Q. Quali sono le formalità della nuov'a vendita all’ incanto? In qual 
punto sono le stesse che quelle della espropriazione? In quale ne differi- 
scono? p. io2> Può farsi r offerta del quarto permessa dall’articolo 71» 
— . 704 ? p. io 5 . Se Tallo di alieiiàziotrc terrà" luogo delToriginakidel- 
l’atto d’incanto, dee perciò ooiichfudersi che il maggiore' offerente non 
possa inoltre depositare un quaderno per le condfzioni della vendita? p.- 
108. ^Allorché si procede perla venefita di un immobile in seguito dt 
un’oblazione per mettersi alTincaulo, ed allorché il compratore pi*glen- 
fle di aver delle somme da ripetere in ragione della plusvalenza da lui 
data alT immobile , bisogna prima dell’aggiudicazione definitiva de- 
terminare Tamtnoutarc di questa plusvalènza? p. 109. — Può divi- 
dersi per porzioni T aggiudicazione degT immobili sottoposti alT in-., 
canto? p. 111. Se i beni sono slafi da principio venduti per por- 
zioni , il creditore ebe ha ipoteca generale può offerire prezzo mag- 
giore per una o più porzioni , o dgve offeririo sul lutto ? Se la stes- 
sa persona è rimasta aggiudicataria di più porzioni , può '"fare mag- ^ 
giore offerta per T una , senza farla per le altre ? p. ii 5 . 

4. Notificazione. — Modo delle notificazioni e dimande prescritte 
degli articoli 2184 — 2082 , e 2185 — 2084 del codice civile .\ chi 
dee farle : qual cosa debbonó contenere. - — p. 69 , e 121. — Usciere 
che dee far le notificazioni. — • p. 69 , e 121. 

Q. Queste notificazioni e dimande debbono esser fatte sotto pena di 
nuUifa da un ukiere espressamente destinato?p.7 1 • U creditore iiisvritio 
che vuoi far mellcvfr io stabile alTincanto, se vi sono più 2 =o’^P'"at®> ’.) 
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(nr^e iiolificarc a ciascuno di essi la diinaiula , anulie (Juando non ovvi 
cìie un solo coiuratto , e cli'è slato nolilicato in nome di lutti i compra- 
tori uniiamtnle? T. X. p. 78. L’atto dell' incanto può notificarsi al do- 
micilio di uno dei coin|>raiuri per lutti, ac col contralto di vendita es- 
si si sono obbligati solidamente a pagare il prezzo convenuto ? Que- 
sto aitò può notificarsi al solo marito , allorché i compratori sono 
due con'jugi separali di beni ? p. 79 , seg. e 348 L'alto di dimanda 
per incanto , può esser notificato ai diversi creditori inscritti ? ibid. 
L' iriegolarita degli atti notificati al venditore possono giovare al 
compratoie ? p. Bi , e. seg. Supponendo l'ailermativa , sarebbe lo 
stesso del venditore , di modo che potesse in caso di contumacia del 
compratore prevalersi delle irregolarità commesse rispetto a costui ? 
ibid. Se il compratore di un immobile ha costituito patrocinatore nel 
luogo ove la subasta deve eseguirsi , rjuesta costituzione equivale ad 
elezione di domicilio , per la notificazione della domanda per la mag- 
giore offerta, p. 34 ;* Caso di nnllita nella notificazione della doman- 
da , ed offerta, p. 348 . — Quale è il tribunale il di cui presidente 
dee destinare l’ usciere? p. 71. E forse necessaria il permesso del pre- 
sidente, perchè possa citarsi a tre giorni ? p. 81. Può farsi la cita- 
zione a termine più lontano de’ tre giorni ? p. 347 - 

5 . Sentenza. — Q. La sentenza che ha annullata la subasta , può 
essere opposta a luti’ i creditori inscritti , anche allorché non è stata 
resa che ifa il compratore ed il creditoi-e oblatore , e che potesse 
credersi macchiala di collusione ? p. 85 , e seg. 

6. Credi/uri. — A che sono obbligali i creditori non inscritti pri- 
ma delle alienazioni , per domandare 1’ incanto. — p. 87 , e 349. 

Q. In caso di nuova vendila fatta dal compratore , i creditori in- 
scritti possono domandar la subasta sul secondo compratore, p. 34 j- 
Come dee calcolarsi il decimo die il creditore è obbligalo ad offrire. 
ibid. 11 creditore oblatore può rinunziare alla subasta , ove questa sia 
nulla senza il consenso degli altri creditori, p. 348 - — Quistiotie lolla 
con questa disposizione, ibid. e seg. L’articolo 834 — 9 '^ 
dice di procedura , Jia derogalo alle disposizioni del codice civile , 
e specialmente all’ .nrlicolo 2186 — 20Ò0 ^ il quale non accorda se 
non ai creditori aventi privilegio «1 ipoteca inscritta sopra un im- 
mobile , il poter ritenere sopra di esso le loro ragioni , in qualunque 
mano faccia passaggio ? E nell’ airermaiiva a quali conseguenze mena 
questa derogazione? p. 89, seg. e laS. Possono i creditori prende- 
re utilmente inscrizione dietro iiu' alienazione faH.i dopo la pubblic.t- 
zione dèi codice civile, ma prima di mel ersi in aliivilù quello di 
procedura? p. 92 , segf e 349. La inscrizione presa dai creditori 
nei termini delT articolo 834 conferisce tulli gli attril>uli del diritto 
ipotecario ? p. g 3 . L’articolo 834 ^ applicabile ai cn ditori «venti 
ipoteche legali ? p. 92. L’ arlicolc 834 dispensa il coerede o il con- 
dividente d’ iiisoriverst, giusta 1’ articolo 2109 — *995 del codice ci- 
vile , se vuole aver diritto di domandare 1’ incanto ? p. 98. In qual 
termine il creditore ipotecario inscritto nei quindici giorni dalla ira- 
scrizione del contralto di vendila può dimandar l’incanto? p. 99, e 
se". Il creditore di un comproprietario indiviso inscritto sull’ immo- 
bile , può far i’ «flérla maggiore sul {ìr«>zzo di vendita della toUliA 
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dell’ immobile , di modo die il compratore pos-,» essere prirato aet 
possesso del lutto? T. X. p. ito. Il compriiore jjotrebbe in questo 
caso provocar la divisione , onde 1’ esuropria/.ioue non abbia luo^o 
che sulla parte gravata dell’ ipoteca del creditore del suo compro- 
prietario ? ibiJ. Il creditore essendo inleiainente pagato sul prefio 
della vendila della porzione posta all’ incanto , i creditori aventi ipo- 
teca' speciale sull’ immobile clte forma questa stessa porrioiie , non 
avrebbero forse ai termini dell'articolo 219'Z — 
gresso contro- il venditore in ragion della perdita eh essi venisserj à 
Soffrire in seguito dell’ esercizio del diritto del creditore cha ha ipo- 
teca generale ? p. i , e seg. 

7. Preizo. — Q. L’auinetMo del prezzo risultato dalla subasta , se 
oltrepassa ciò che bisogna per pagare tutt’ i creditori inscritti , 1 ec- 
cedente va a profitto del compratore evitto o del venditore ì' p. -yi. 

8. Interessi. — Gl’ interessi del prezzo di una vendita volontaria , 
decorsi dal giorno del contratto sino all’ aggiudicazione- in seguilo di 
subaste , sono dovuti dal primo coinpratorè. p. 35 o. 

g. Cauzione. — Q. Basterà clic 1 ’ alto di doniaiida contenesse l’ti- 
ferla di presentare una cauzione , o piuttosto dee contenere la j.~e- 
sentazione stessa della cauzione.^ p. 74 » ^ snodi doman- 

da non contiene copia dei titoli giuslilicaiivi della idoneità della cau- 
zione, vi è luogo ad annullare la subasta ? p. ’j 5 , e 122. Nell’alto 
di domanda dee fare il fideiussore la sua offerta di garantia ? p. 77. 
II creditore che dimanda l’ incanto , può presentare una cauzione in 
beni immobili che dia una garantia suflicienle , quauturn[ue gl’ im- 
mobili sui quali poggia la cauzione non appartengono allo stesso in- 
dividuo ? ibid. Se la dimanda d’ incanto è fatia durante il tempo 
delle fèrie , potrebbe la cauzione esser ricevuta dal presideirie del tri- 
bunale in via di sommaria esposi-zione. p. 78. — Come si procede 
se la cauzione è rigettala ? p. 83 . Nel caso di suliasla la cauzione 
non è giudiziale , ma soltanto legale ; quindi può presentarsi mia 
donna, p. 348. In ca.so d’ insuflictenza della cauzione , la subasta 
deve esser dichiarala nulla, p. 34 q. Come si procede all’ ammissione 
della cauzione ? p. 8J. Quando luif i termini accordati dalla legge 
per r ammissione della cauzione sono spirati , senza che siano pro- 
dotti titoli sufficienti a ginslifìcarne la idoneità , il tribunale qual co- 
sa dee disporre ? p. 84- 

IO. Pro/jrielarid. — Il nuovo proprietario a quali creditori dee fal- 
le notificazioni. — p. gq. — Suo obbligo , quando i creditori man- 
fano di proporre la dimanda per I’ incanto. — ibid- 
em. Quando un creditore ha notificalo la sua dinmnda d’ incnnln , 
il nuovo proprietario può arrestar le proce<liirc , facendogli delle of- 
ferte reali di tulle le somme dovute ai creditori inscritti , e lacemln.^ 
ne deposito? Il nuovo proprietario può sottrarsi alle procedure d fia 
subasta , offerendo di pagare tuli’ i credili inscritti,, ma sotto la ri- 
serva della precedente discussione della validità 0 invalidità di questi 
crediti ? 11 nuovo proprietario , il quale con un coulrailo giudi-zi*-. 
rio, si fosse obbligato per liberarsi da un incanto , a pagare al era- 
ditore che il domanda , i suoi credili inscritti , saveblje inanimessi- 
bile ad impugnare in seguilo la legittimità di questi crediti , o la \;^ 
lidilà delle inscrizioni di cui fanno 1’ oggetto ? p. 79 1 
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— Dimaodandosi una successione, si applica ' 1* àrii- 
64 — ,58. T. II. p. I. p. 4o8. — AZIOM in materia di 
successione. / ^ 

— ,, Oggetto deH’ apposizione dei suggelli, e qnal cosa es- 
sa sia. T.'XI. p. Circostanze nelle quali in materia civile si dk 
luogo air apposizione dei suggelli, ibìd. e seg". A quali casi si appli- 
cano le disposizioni del codice di procedura su questa maleri.i. p. 8. 

2. .Apposizione. — Clii dee fare l’ apposizione. — p. 9 , e 43. — * 
JJpposyp della loro impronta nella cancelleria del tribunale. — p. 10, 

® 44-, — Da chi può esser ricliiesta Tapposizioue de’ suggelli. — ihìd, . 
* **• — Quando possono opporsi di ullizio , o per diligenza del pub- 
, ili co ministero, o in seguilo di dichiarazione del sindaco o dell’ ag- 
giunto del comune. — p. i5 , e seg. Chi dee conservar le chiavi 
delle Serrature su cui sono stali apposti i suggelli. — p. 25. — Cau- 
tele da praticarsi quando si trovi un testamento , o altri fogli sigil- 
,JalÌ. --- - /r * - .1..’ r-_i: .:_:ll_.; . _ 

e 


p.. 23 , .seg. e 45- — Apertura de’ fogli sigillati.i — p. 29 , 
1 c 'iti. . — Procedimento in ca.so di ostacoli all’ apposizione. — . 
P- ^2. — Quando essa non dee aver luogo. — p. 34« — Quando se 
ile dee tener registro in cancelleria. — p. 38 , e 47- 

Q. Ove si facesse uso del suggello ordinario della giustizia di pa- 
ce , potrebbesi per questo motivo impugnar l’operazione? p. io. — 
11 diritto di fare apporre i suggelli , non appartiene forse che a quelli 
che si pretendono eredi? p. 12. I creditori di una successione e quel- 
li di un creditore di un defunto , hanno forse diritto di fa+e appor- 
re I suggelli ? p. 12 , 44 1 e 241. Gli esecutori testamentari posso- 
no fare apporre i suggelli se vi sono eredi minori , interdetti o assen- 
ti ? p. i3 , e 44- I ligli naturali hanno questo diritto? p. i4- L’e- 
rede nel caso in cui il legatario di un usufrutto a titolo universale 
lasse dispensato nel testamento di far 1’ inventario , e di dar cauzio- 
ne , può dimandare 1’ apposizione de’ suggelli ? ihid. Un minore non 
emancipalo dell’ età di quindici anni almeno , pptrebbe domandai’- 
Ja . p. i5 , e 44- — Si sarebbe dispensato dall’ opposizione dei'sitg- 
gelli , se si fosse .dai genitori fatto 1’ inventario , anche con estima- 
zione , in un testamento . col qu.ile essi legassero il loro mobiliare 


— , III iiij lesiarneuto , col quale essi legassero 11 loro mobiliare 
ad ,iin figlio ? p. .18. Dal perchè il terzo paragrafo dell’ ai'licolo 
9' ' — 9^^ limila 1’ apposizione de’ suggelli presso un depositario , 
III deposito ed agli oggetti che lo compongono , 
sa non pos.sa aver luogo sui mobili , sugli effel 
die carte particolari ? p. ,9. Quali persone si 
ei depositari ? p. '24’2. Sotto pretesto di conser 


effelli , sui documenti e 
mettono nell’ ordine 
conservar gli eÉTetli della 



Applicabile al caso in cui 1’ inventario è irregolare , o sembra fatto 
IH lVo|^e.;Ui una parte interessata ? p. 34 , e sea. Il giudice di pa- 
voluto in questa ipotesi procedere àlf apposizione dei sug- 
figurare personalmente nel giudizio di sommaria esposi- 
zione? p. 35. , , 

3. Gnidire. — In quali casi il giudice di p.ace può apporre i sug- 
gelli di oflìcio. — p. 13 , e se^. — Egli deVB apporre i suggelli. — 


('ili! ile 
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T. XI. p. 19 , e 45. — Obbligo del giudice , m i suggelli non »oiir* 
apposti prima dell’ itiuin.-izione. — p. 21. — Divieto al giudiie ed *l 
cancelliere di andar nella casa ove sono apposti i suggelli. p. 2S. 

Q. Il giudice di pace può forse ricusare di apporre i suggelli , se 
vi è richiesto da una parte avente qualità ? p. i4- — Nel caso in 
cui il giudice di pace dee apporre i suggelli di officio , sarebbe ri- 
sponsabili dei danni ed interessi a beneficio delle parti interessale, se 
ricusasse di accedere all’ invilo else gli fosse fallo di adempire a que- 
st' obbligo del suo ministero ? p. ig. Quale è il giudice che dee ap- 
porre i suggelli ? ibid. Cile dee fare il giudice di pace allorclrè non 
vi è alcuno oggetto suscettibile di apposiiione di suggelli , o allor- 
ché si trovano soltanto degli elTetti necessarii all’ uso de’ figli ? p. 
Questo divieto si riferisce al caso in cui la casa non sia abitala ? iòid. 
Quando il giudice di pace pronunziando sagli ostacoli , passa all’ ap- 
posizione., quali saranno gli effetti , e l’oggetto della somimria espo- 
sizione che dee fare al presidente ? p. 33 . Quale sarà il presidente 
d.i adirsi / ibid. Se 1 ’ apposizione de’ suggelli si fa di officio, il giu- 
dice può esser citato in cas<j di opposizione ? p. 34 - Per qual mezzo 
il giudice di pace fa pervenire le dichiarazioni prescritte dall’ artico- 
lo ga 5 — 1002? p. 3 g. 11 termine prescritto da qiresto articolo è 
comminatorio ? ibid, 11 giudice di pace può forse decidere sulle op- 
posizioni alla rimozione da’ suggelli ? p. 5 i. Il giudice di pace dre- 
avesse rimossi i suggelli prima del termina stabilito, può es>er pre.'io 
a parte ? p. 56 , e seg. Può ricusarsi ad ordinare la rimozione di 
suggelli ? p. 5 ". Quale è il giudice , che non essendovi palrocìuaio- 
ri Ira i mandatarìi delle persone nella rimozione , deve nominare il 
mandatario comune , qualora gli opponenti non 1’ abbiano scelto ? p. 
6 y. Quando il giudice di pace fa costare che i suggelli non sono sta- 
ti trovali sani , ed interi , dèe egli sospen.lere la rimozione dei me- 
desimi ? p. ^ 5 . Qual cosa dovrà fare il giudice , se vi c opposizione 
al rilascio degli oggetti reclamati dai terzi ? p. 78. Un tribunal ci- 
vile potrà forse delegare uno de’ suoi membri per apporre i suggelli ? 
p. 9 , e 43. 

4 - Minore. — Quaitdo si procede alla rimozione de 'suggelli , essen- 
dovi minori non emancipali. — p. 5 g. 

Q. La espressione minore senta tulore , comprende il caso di non 

Ì irrscnza del tutore ? p. 16,, e scg. Se i minori messi sotto la tuie- 
a de’ loro genitori o altri ascendenti , non abbiano un tutor surro- 
gato , debbono forse i suggelli apporsi di officio ? p. 17 , e 2,)r. 
Quid gli stessi genitori fossero minori? p. 18. — Chi può douiaudar 
la nomina del tutore e del tutore surrogato , o l’emaucipazione , per 
la rimozione de' suggelli ? p. 60. Se per un minore senza tutore si 
fosse dimandata 1’ apposizione da qualche parente o dal ministero 
pubblico , se in questo tempo si fosse dato il tutore , chi deve di- 
mandare la rimozione ? p. 60. Può il nainore emancipalo far riino' 
vere i suggelli senza I' assistenza del suo curatore 7 ibid. Se un mi- 
nore avente lucore legale è interessalo in una eredità , ed i suggelli 
sono stati di officio apposti dal giudice di pace sul motivo deli' as- 
senso del tutore , se nell’ epoca della rimozione si trovan tutti pre- 
senti , sarà applicabile l’articolo 94*^ — lotfi? p. 79. 
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>. ^.'Assente. — Q. In qu-il senso deesi intendere la parola asserrter 
nell’articolo gn ? T. XI. p. i8. 

6 . Precesso verbale. — Quali cose deve contenere il processo Ver- 
■ .baie d-i apposizione' dei sigilli. — p. 9,2. — Inscrizione sul processo 
1 verbale delle operazioni del giudice. — p. 32 . — Processo verbale di 
mancanza, o di descrizione sommari.!, quando ba luogo. — ** p. 3 G. — 
Qual cosà conterrà iV processo verbale di rimozione. — p. 74 - 

Q. Sebbene il giudice di pace abbia ricevnto’il ginr-imenio di cui 
parla l’articolo 914 — 991 9 5 le parti interessate possono defe- 

rirne mi altro ? p. 23 . iVoii Iranno costoro il diritto di provare che 
gli effetti'della> successione sono stati sottraili ( ibid. — Nel caso di 
■processo Verbale di mancanza , devesi prestare il giuramento ordinato 
dall’ articolo 914 n> 9- ““ <l9t u- 9 , P- ^ e seg. L’erede il qua- 
le rompesse (i; suggelli in assenza , e senza il concorso del giudice di 
pace si renderebbe colpevole di delitto, p. La data*del proces- 

so verbale déé forse conlenér 1 ’ ora in cui sono stati apposti i suggel- 
li ? p. 75. 'Seivi è Stata controversia Sull’ apposizione de’ suggelli , 
ed ordinanza' o sentenza la quale ne abbia ordinata la rimozione 
provvisoria o dillìni'tiva , bisogna forse enunciarlo nel processo ver- 
bale ? p, 75. " 

* 7. Testamento.' — f’rocedure , ove 'si trovi un testamento sigilla- 
to. — p; 25 , 26', 45 ì ® 46; — ' Procedura trovaudosi un testamen- 
to aperto. — p. 3 o. 

Q. Quale è il tribunale al di cui presidente deesi preserdare il te- 
stamento o altre carte? p. 26. Trov.andosi uu testamento olografo la- 
cerato , deve il giudice uniformarsi alle disposizioni dell’ articolo 9 16 
— 994 - P- 28. Se si trovasse ima. spedizione di testamento per alto 
pubblico , che farebbe il giudice di pacè ? ibid. La osservanza delle 
lonnalilà rolativaitieiite ai tesiainenli elogiali e mistici ^ può influire 
sulla validità , o invalidiià'del leslamenlo ? ibid. e sèg. Quali persone 
debbono provocare la ricerca del testamento? p. 29. il presidente dee 
forse comprovare lo stato sia del lestamenlo'sia delle carte suggellate 
die gli sono rimesse dal giudice di pace ? p. 3 i. Che dovrebbe farsi , se 
ili vece del testamento del defunto si 'trovasse il testamento olografo 
1 di una terza persona che 1 ’ avesse depositalo presso costui ? .p. 3 i< 

8. Penti. — 'Nomina di lino o due periti stimatori o notai. — p. 
90. I iribtiiiali di prima istanza non lianno in alcun caso il dirUio 
di nominare il notaio ejie dee procèdere all’ inventario, p. 245. 

Q. Quando non vi c siai.n apposizione di suggelli , il notajo può ri- 
'• cevere il giurammio degli Eliinaiori? p. 70 , e 82. Nelle città ove non 
èsi.slono esliinniori , potrebbe eJiianiarsi una donna per estimare gli 
elfelli mobili? p. 71' , 082. Allorcliè nor. si iionuna die un notajo 
• p)èi"'for ]’ inventario , debb’ esser questo assistito da testimoni? p. 71. 

A“chi a^partiené la scelta di notai o stimatori , i quali dovranno 
■^prócedeie alla formazione dell’ inventario ? /ò/d. Le parti non essendo 
- 'di accorilo' iani.o per la nomina de’ notai , che degli estimatori , in 
^1 anodo si fa la sommaria esposizione innanzi al p)'esidente? p. 72. 
fc'eiigfe èrrdi 'fton festipro* di accordo su tale scelta , vi sarebbe luogo 
-a >oii»hi.arÌ!f esposizione ? p. 73 . -■ 

9. Depoiilarioe — Q. Qual» sono le qualità ricliiesie perchè un in* 

* 
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dividuo sia costituito depositario ? T. M. p. 23 . Dcfcbono' forse es- 

• servi alirellanli depositari ì <[uante apposizioni di su^^elli siano- state 
. fatte iti diveisi luoghi , o da diversi giudici di prace ? p. 

t > IO. RimoJone. — Qual cosa s’ intende per rimozióne di suggelli. 

' p. 55 . Quale e la pura e semplice : quale quella coll' obbligo dell' in-* 

- ptnlario:^ ibid. Quando può darsi luogo ad una rimozione parziale o 
provvisoria, p. a 43 , — Quando può eseguirsi la rimozione de’ sug- 

♦ geJli. ■ — p. 55 . — Chi dee assistervi. — ^ p. 56 . — dii ha diritto 
u domandar la rimozione. — p. 5 q , 82 , e a 43 . — Formalità bi- 
«cgnevoli per ottenerla, p. 61, e 8a. Il legatario universale non è in 
obbligo di diiamare i Collaterali alla rimozione de’ suggelli, p. 244 - I 

. Collaterali avrebbero diritto di domandarla , ove si fosse domandata la 
nullità del testamento del legatario, ibid. La domanda di rimozione 
contro quelli che li han falli apporre, dee produrù>inuauzi al giudice 
del luogo in cui c fatta l’ apposizione, ibid. ? tribunali di coimuercio 
non possono pronunziare su di una simile domanda, ibid. Oeesi nomi- 
nare un nolajo quando gli opponenti hanno la loro dimora al di là 
della distanza determinala dall’ articolo 931 — 1008. — Chi ha diritto 
di assistervi , e come. — p. 64 , 65 , G6 , e 82. — Modo di rimotle- 
•' re i suggelli. — p. ^6. Comè si procede quando vi sono oggetti della 
medesima specie. — p. 77. — Procedure quando si trovano efleiti o 
carte estranèe alla eredità. — p. 77 , seg. e 245 . Quando possono 
•' rimoversi senza descrizione e solennità. • — p. 78. ^ ’ 

Q. La 'rimozione di suggelli apposta dopo la morte de' militari in 
alterila di servizio , è sottomessa alle medesime regole di quella dei 
suggelli apposti dopo la morte di qualunque altra persona? p. 56 , e 81. 
Quando viene ordinalo di rimoversi i suggelli prima del termine ,.'in 
qual modo wjene nominato il notajo il quale dee rappresentar le 

- parli non prèseti ii ? p. 57 , seg. e-8t. Vi sodo delle norme partico- 
lari da seguire, quando fosse necessario di rappresentare alla rimozio- 
ne de’suggelli de’ militari a.ssenli ? p. 58 , e Si. La domanda di rimo- 
zione d'ebbe esser fatta unicamente dalla parte? p. 61. I legatari par- 
lieolari debbono esservi chiamati? ibid. e seg. Dev' esser chiamalo un 
figlio naturale rieenosciulo ? p. 62. La domanda di rimozione deve 
inscriversi 7 ' tfcW. Quali sono le parti interessale dì cui è parola nel- 
r articolo q 3 t , §. 3 . — 1008, J. 3 ? p. 63 . Qual’ è il presidente 
del tribuo'aìe di -prima istanza che deve nominare il nolajo perrapprescn-' 
tare gl’ interessati che dimorano al di la di cinque miriameiri ? ibid. 
L’ allegare la possibilità di un testamento olografo, nel quale si-suppon- 
ga da taluno essere stato istituite erede o- legatario , non basta per 
inteivenire alla rimozione, p. 254- H mandatario delle persone die 
hanno diritto di assistere alla rimozione , è necessità che sia un pa^ 
trocinatoie ?' p. 66. Allorché trovansi dei patrocinatori fra i manrla- 
lari , ma che rappresentano creditori chirografari e creditori senza 
titolo , chi trai patrocinatori sarebbe il procuratore comune? p. 68. 
Se siasi concorso cosi tra più mandatari di creditori in forza di ti- 
tolo autentico, o di creditori chirografari , come tra più mandatari 
di creditori senza titolo , otterrà forse il più anziano la ptreìerenza ? 
p. 68 , e seg. Se siavi concorso di patrocinatori e mandatari scelti in 
altra classe di cittadini, il patrocinatore il più anziano divenendo di 
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drillo fnandatario comune , le sue vacazioni sono 'forse a carico del*" ' 
l’eredità? T. Xf. p. 69. Quando può dirsi, che gli opponenti ab- 
biano interessi cooirarii , o eh’ essi possono consegiientenaen te farsa' rap- 
presentare da un naandatàfio particolare , ma a loro spese e senza po- 
lerle ripetere ? ibid. I creditori del creditóre' del defunto esclusi dal 
diritto di assistere anche nella prima ^vacazione , e d> (fuello di con- 
correre alla scelta di un mandatario comune , hanno alcun diritto ad 
esercitare sulla eredita ? p. 70. Chi «JeVe ri^ppore i- suggelli alla fi- 
ne di ogni vacazione ? ibid. — Come si procede quando Oggetti del- 
la stessa specie sono spaisi in differenti iMohili senza ordine? ibid. 
Perchè i suggelli siano rimossi senza descrizione , basterebbe che 
, fosse cessalo f interessa dalla parte che li fece apporre ? p. 78 , e seg. 

11 tutore dee^pecessarianenle assistere adla rimozione dei suggeUi ? 
p. 86 , e 9$.. 

ì\. Ppposiiiàne alla rimozione. — Qual cosa s’ intende per oppo- 
. sizione alla rimozione de’ suggelli, p. 49 - — Modo di opporsi' albr 
rimozione de’ suggelli. — • ibid. — Suo conteirtito. — p. 5 i. 

Q. L’opposizione alla rimozione dei suggelli fatta per mezzo di 
dichiarazione sul processo verbale dell’ apposizione , debb’ esser sot- 
toscritta dall' opponente o dal suo procuratore speciale ? ibid. e seg. . 
La Opposizione debb’ essere denunziata ai successori del defunto , e 
debbono esser citati come quando trattasi di un sequestro presso terzi 7 

L 5 o. a formare questa opposizione , bisogna ottenere il permesso 
giudice se mancano i titoli ? ibid. Il cancelliere dee vidimare 
r originate delia opposizione notificatagli t ibid. V usciere del giudice 
di pace al quale si dk 1’ incarico di fare questa opposizione , è forse 
solo competente per notificar 1 ’ atto che la contiene ? ibid. Quali co- 
se deve contenere la oùMsizione alla rimozione? — p. 5 i. 
SÙilBOGAZIOlNE. — V. SPROPRI AZIONE degl imnuAiU. Inciden- 
ti. Sunvgaziotie. i 

T . ; w 

^ - A ’ 

^ÈNANfi. ■— Qual cosa sono. T. IL p. I. p. 

TERMINE. — V. CITAZIONE. Tertuihè, — ECCEZIONI dilatorie. 
GIUDICI di pace. Termine. 

TERMINE, di grazia, *— Che cosa' sia e se siasi in obbligo di ac- 
cordarlo. T. II. p. II. p, 465 . 

TERMINI. A qual modo i giorni si computano nei termini , ed in 
qual modo questi si aumentano. — T. ^ 11 . p. ao8, e 286. 1 
Qj Le disposizioni dell' articolo io 33 —, >t<>9 > sono applica* 
bili agli atti notificali sia da patrocinatore a patrocinatore , sia alla 
parte , ma al domicìlio del patrocinatore? p. 209. Il tenninq indica- 
to dalla legge per gli aggiornamenti- , le citazioni , le intimazioni o 
altri atti falli alle persone o al domicilio, è forse fraupo, come quel- 
lo eh' è accordato per ubbidire a questi atti ? p. 210. 11 termine di 
una notificazione fatta a b reve termine , in virtìi di un permesso di 
citare , che non lia fissato il giorno della comparsa , ma die ha'sol- 
tanto autorizzaio-a citare in un numero di giorni stabilito, peresem- 
' pio al terzo giorno , dee coimprepdere il giorno della notificazione e 
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(jiieite della scadenza? T. Xll. p. ai3. Lna citazione, uno itiiimazione o 
(|iinlunque altro allo latto alla persona o al domicilio , il quale non 
jndicaiise che il tcrniiue generale , senza enunciar J’ aunienlo in ra- 
gion delle distanze, sarehbe valido? p. 2 i 5 . Vi è una regola gene- 
rale per riconoscere quali sono i casi nei quali vi è luogo ad un 
doppio aumento del termine ordinario per viaggio , ossia trasporto e 
ritorno? p. 7 . itì , se", e 286 . Deesi accordare 1’ amnenlo di un gior- 
no per una distanza minore di tre iniriametri ? p. ■ 27 . 0 . Come si cal- 
colano i Icnnini fissati ad mi certo numero di mesi , di giorui , di 
ore? i/nil. Tult’ i giorni diversi da qiudli dei termini sono continui 
ed utili per far decorrere il termine? p. aat. — V. GIUDICI di 
p'tcc. Termini. — SENTENZA. 

TERMINI ad appellare. V. APPELLO. Termini. 

1 LAMINI delle procedure. — Definizioni. T. I. p- LXXXVIII. Pe- 
ne in caso die di essi non si profitta, p. LXXXVIII. Termini estre- 
mi , intermedii , ed aumento , qual cosa siano, ibid. e seg. Modp di 
computarli, p. XC. giorno a quo , giorno ad queni. ibid. Terniine 
libero , qual cosa sia. p. XCI. 

Q. Quando il giorno della scadenza è escluso dal termine ? ibùl. 

I giorni compresi nè termini debliono essere utili ? ibid. giorno bise- 
stile? ibid. quando il termine si computa per mese? ibid. e seg. Ju 
quali casi cessano i giorni intermedii 1 p. AiCII. Quando- ha luogo 
r aumento , ibid. Quando la proroga , o l’abbreviazione? p. XCIU. 

— Quando deeprre il termine nelle operazioni da farsi per ordine 
di una sentenza/’ ibid. Eccezione ]>e’ termini prescritti dal Iribimaie 
«li commercio? ibid. Termine di grazia qual cosa sia ? p. XCIII , e 
.seg. In qual giorni è vietala ogni procedura ? p. XCIV. 

TERZO. — Chi Ila tal nome in legge. T. IL p. IL p. 532. 

TESORO. ~ 11 tesoro pubblico ove si citi. — T. II. p. I. p. 3 j 2 ^ 
e 384- — X. CREDITI privilegiati. Crediti del tesoro ecc« 

TESTIMONI. — V. COMMERCIO , tribunale di. Istruzione. — ESA- 
ME /le’ /es//niony. — TESTAMENTO. — SUGGELLI. Testamento. 

— GIUDICI di pace. Testimoni. Ricusa. Indennità. Salvotondotto. 

— MATERIE sommarie. — RICUSAZIONE, zie’ gi<////ci. Casi. 

Trascrizione. — V. PEGNORAMENTO degC immobUi. Denunzia. 
TRANSAZIONE. — Qual cosa sia, e suo effeiio. T. Ìli. p. 4'4- 

T RASPORIO spese di. — V. CREDITI privilegiati. Spese di trufporto. 

'lliIRUNALE. — In qual tribunale deve il reo esser chiamato per 
le azioni personali , reali o miste , per iiialcrie di società , successio- 
ni , fdlimenli o garentie j nel caso di elezione di domicilio pier pa- 
gaiiieiiio di spese latte da ufiiziali ministeriali. T. II. p. I. p. aSa , 
e 777 . 

Q. Richiedendo la legge che ogni dimanda sia portata al tribuna- 
le del domicilio del convenuto , il cambiamento di domicilio dtiraiile 
il giudizio , non induce forse almeno doversi rinviare la causa jii- 
natizi al giudice del nuovo domicilio? p. 254 i ^ ^b 8 . Essendo più 
correi , per avere la scelta del tribunale , bisognerà che siano olihli- 
gaii in eguale e simile modo T^ibid. Se più persoije abbiano contrat- 
ta insieme ,. senza solidalilà , un’, obbligazione divisibile, per esem- 
■pio sé abbiano' presa insieme untf somniu «Ji danaro in prestanza , si 
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ha la scelta del tribunale? T. > 11 . p. I. p. 255 , e 368 . Esempi» 
per chiarire la quistione. p. 887. 

TBIBLINALI civili (tislreUuali e di prima istansa:. Loro attrrbu— 
zionK T. I. p. LXXII. Attribuzioni de' tribunali cirili presso di noi 
per la legge organica del 1817. p. 86. 

TRIBUNALI di commercia. Attribuzioni , loro introduzione presso di 
noi ) e disposizioni che li riguardano. T. 1 . p. LXXllI , 28 , 
36 , e seg. 

TRIBUNALE inferiore. — Quali 'tribunali si comprendono nella indi- 
cazione di tribunali inferiori. T. If. p, I. p. 3 . Divisione- della pro- 
cedura d» seguirsi avanti questi tribunali. 'i&iol. — V. PROCEDURA.. 

TUTORE. — V. COMPROMESSO. Persone. Oggetto. 

TUTORE surrogato. — Q'. Quali sono le obbligazioni imposte al tu- 
tor surrogato , inuma tagli la sentenza pronunziata contro al tutm-e ? 
T. VI. p. 61 , e a 3 o. ^ 

TUTORE — V. SENTENZA. SpoK, 

U 

t 

UDIENZA. — f . Definizione della parola. T. II. II. pv 55 . Diffe- 
renza dall' u<//Vorù>. ivi. Influenza del luogo , del tempo , e del moda 
di tener le udienze sulla giustizia, ivi. Principii. generali, ivi. Indica- 
zione delle leggi che stabiliscono sulle ndieuze. p. 5 ; , e nS. 

2. Chi puh comparirvi. — Le parti possono difendersi oa se , pur- 

ché assistite dai patrocinatori. Limitazione, p. — Quali funzio- 
nari non possono essere incaricati della difesa. Eccezioni per quali 
cause, p. 60. , I 

Q. Paò>una donna ammettersi od arringar la sua carusa ? p. 58 . 
..Un tribunale di commercio può interdire alle parti la facoltk di aria- 
gare esse stesse nelle loro cause ? p. 58 , e 75. Una parte potrebbe in- 
caricar delia sua difesa tult' altra persona che un avvocato , o un pa- 
..trocinatore ? p. 5 q , e 76. Quid se una parte . non trovasse alcuno 
avvocato che volesse difender la sua causa , e giustificasse il di lui 
ritìnto ? p. 59 , teg^ e 76. — Un giudice o un oliiciàle del pubbli- 
co ministero potrebbe aringare in una causa , che non xiguardasse 
la sua persona , o che non interessasse i suoi parenti-, sotto pretesto 
che durante le vacanze , egli non è in attivitk di servizio ? p. 61. 
Quid per gli alunni di giurisprudenza ? p. 76. Sar^be nulla la sen- 
tenza dat i su di aYinga fatta da un funzionario in attivitk 1 p. 44^- 

3 . Pubblicità. — Le m-inghe sono pubbliche.’ Eccezione. — p. 
61 . — Czsi ne' quali debbono le aringhe esser ' segrete secondo la 
legge, p. 44^' Ua durata è abbandonata al potere discrezionale dei 
magistrali, p. 443 ^^ La piibblickk delle udienze ’dee e^t menzionata 
nella sentenza ? iòid. La preferenza che si da in virtù dei taglietti 
d’ingresso, non viola la pnbbiicità. p. 44 l^- Vantaggio della pub- 
bliciia delle udienze, p. 69. 

Q. Nel caso in cui i giudici ordinano che le aringhe si (beciano a 
porte chiuse , sono obbligati d> attendere il consenso del procurator 
generale o del ministro ? p. 63 . La facoltk accordala ai giudici di or- 
dinare che le aringhe si facciano a ' porte chiuse , supponev che la 
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««ntfnza non «ara prenunziata in presenza del pubblico ? T. II. p. n. 

p. 63 . I tribunali di commercio possono applicar 1 ' articolo 8- 

i8a? p. 64 , e 77. Vi è qualche eccezione al principio che ogni sen- 
tenza dee pronunziarsi pubblicamente 7 ibid. Possono i giudici làr ces- 
sare le aringhe , ove è la causa sudicie ntcmente insiruita. p. 446- 
4. Modo. — Come debbono stare gli astauii. Diritti del presiden- 
te e dei regii procuratori pel mantenimento dell’ ordine. — |>. 65 . 
— Disposizioni per refrenar gli eccessi degli astanti. — p. 66 , se.g. 
e 447 - — Disposizioni relative a chi oltraggiasse o minacciasse i giu- 
A'ci , mentre sono in funzioni , ec. — p. 6g. ÌE l’ articolo applicabi- 
le anche per le ingiurie prod'erite contro le parti, p. 447 - Dispo- 

sizioni se i delitti commessi meritassero pena adlittiva o infamante. 

• — p. 73. — Se il tumulto lo cagionasse un individuo che adempie 
una funzione presso il tribunale. p. 68 . 

Q. Se il latto che dk luogo all’ invio di un individuo nella casa di 
arresto , sia accaduto in un luogo in cui la polizia appartenesse ad 
un giudice commessario , o al regio procuratore , sarebbe pur nondi- 
meno il presidente del tribunale quello che dovrebbe dare il mandato ? 
p. 67. Qui'd per le disposizioni sull’ oggetto contenute nel codice pe- 
nale? p. 68 , e 78. Le disposizioni dell’, articolo 90 — i86 , si esten- 
dono forse anche agli avvocati? p. 69. — E applicabile l’articolo 91 — . 
186 agli oltraggi o minacce fatte ad un avvocato , durante I’ udienza ? 
p. 70 , e 44"- ullìziale ministeriale fosse ingiuriato nell’ eser- 

cizio delle sue funzioni , ma fuori della udienza , potrebbe applicarsi 
r articolo suddetto? p. 70. (^uid pei tribunali di commercio ? p. 447, 
Le ingiurie profferite in udienza contro di un avvocato , possono es- 
ser materia di un’ azione principale innanzi ad un tribunale di sem- 

f ilice polizia correzionale , se 1’ avvocato ingiuriato trascura di quere- 
arsi pendente 1 ’ udienza ? p. 70. A qual epoca talun altro individuo 
ingiuriato nelle aringhe , può dimandare che gli sia dato atto delle 
ingiurie proflerite ? p. 74 ? e 447 - Sono in tutt’ i casi suscettive di 
appello le sentenze rese in virtù delle disposizioni degli articoli 90 
— i 85 , e 93 — 187 ? p. 72. Quid per le disposizioni contenute nel 
codice penale, p. 72 , e 78. Quid per le disposizioni contenute sul- 
r oggetto nel codice penale, p. 73 , e 78. ‘ 

\JI,T 1 MA infermità spese della. — V. CREDITI privilegiali. Ultima 
infermità. 

UNIONI. — Ove sono citate le unioni e direzioni formate tra i credi- 
tori. — T. II. p. I. p. 353 . 

USCIERI. — Se Sono esposti alla disapprovazione. T. V. p. 60 
91, e 43 i. — V. PA'IROCINATORI disapprovatione del fntv.ì dei. 

USCIERE destinazione di. — SENTENZA contumaciale. Modo. 

SENTENZA di riunione. — SENTENZA. Spese. 

V 

VENDITA oW incorile. — i. In qual caio si procede olla vendita al- 
r incanto degli stabili di un 4 erediti. T. XI. p. i 53 . Questa specie 
di venditu dicesì licitazione, ibid. Etimologia della parola ? ibid. e 
Ilio dalla licitazione Uàd. 
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< 2. Casi. ' — Qiiàndo si ordina dal tribunale la vendita all’ incanto i 
f?il avanti a chi dee farsi. — T. XI. n. i6o. — ^ Quando si osserva- 
no le l'onnalitk degl’ incanti , e delle divrsioni. — p. itìb. Massiina 
di giurisprudenza, p. i 5 'i. ^ ■ 

Q. La divisione e la vendita all’ incanto di uno stabile indivisa 
tra maggiori e minori possono av'er luogo innanzi un notaro ? p. itìo. 
L’ ordinanza del giudice commissario , o 1 ’ atto del notaro che fa co- 
siere l’aggiudicazione per efleuo di veudila'‘aH’ iilcanto , può essere 
iinpiignata per via di azione principale di nullità o per via di ap- 
p.''l!o ? p. 162. ^ 

' 3 . Forinola. — ■ Della nomina , del giuramento e della relazione 
dei periti. — p. 164. — Omologazione della relazione dei periti , e 
fùrntalità della veildita. — p. 164. 

Q. La relazione dei periti debb’ essere rimessa al notaro destinato 
per fare la vendila all’ incanto ? p. t 65 . Puh rispondersi all’ istanza , 
colla i|uale l’attore domanda 1 ’ omologazione ? p. i 65 , e igd. Per- 
chè c disposto che quanto alla vendita debbono osservarsi le forma- 
lità prescritte nel titolo della vendila degl’ immobili , ne segue che 
si debba ammettere la maggiore oflerta ? p. 166 , segi e 193. >• 

4 - Difficoltà ." — Come si risolvono le difficoltà che insorgono per 
la vendita. — p. 169. — In qual caso dopo le perizie non si proce- 
de all’jacanto. — p. 1^0.' 

-Q. E sulTìcieiite , perchè siavi luogo ad incanto , che non si possa 
dividere diflèreiiti stabili in porzioni perfettameule eguali 7 p. 1^0. 
— V. DIVISIONE. 

VENDITA degCimmobiU di-una eredità. — i. Quando ha luogo la ven- 
dila degl’ immollili in una eredità. T. XI. p. log. — Come si esegue 
la vendita di sl.abili appartenenti a maggiori. — p. iti. — Come Si 
' esegue quando apppaiteugouo a minori , o a minori ed a maggiori. — 
p. 112. — Periti che deve nominare il ‘tribunale. — p. 1 13 . — Qna- 
ilerno dell’ alto della vendila , e qual cosa deve contenere. — p. 
l iti. — Lettura che dee farsene. — p. 11^. Affissi per 1 ’ aggiudica- 
ziuue preparatoria, e qual cosa conterranno. — p. ii 87 Qnal ler- 
lùiiie dee passare tra I’ aggiudicazione preparatoria , e la dìiUiiitiva 
p. J2I , e seg. — Procedure pel caso in cui le obblazioni non giun- 
gano al prezzo della stima. p. 122. — ^ Come si procede nel rice- 
vere le obblazioni , e negli atti successiv*!. — p. 129 , c seg. 

Q. Quali sono le circostanze in cui sono applicabili le disposizioni 
del codice di procedura su questa materia? p. 109, e 249. Quale è il 
Inbimaìe che deve omologare le deliberazioni del consiglio di fami- 
glia , relativo alle alienazioni dei beni stabili dei_ minori? p. •ii 4 * Lar 
. lettura del quaderno dell’ atto per la vendita, e 1' annunzio dell’ ag- 
giinlicazione preparatoria , debbo'ho farsi allorché la vendila deve aver 
luogo nell’ uffizio di un iiotajo ? iòid. — Il parere del consiglio di 
famiglia in questo caso deve omologarsi ? p. i 23 , e 149. La disposì- 
zirue drir articolo 964 — 1040 , è applicabile alle vendite degli 
siiiblli falle in giudizio in..seguilo d’ineaiito o di benefizio deir'inven-’* 
tarlo? p. i 23 , e seg.. Se avvenisse che la'*Vendita dei beni provenien- 
ti da lina eredità accettata- col benefizio dell’ inventario fosse falla al 
di sotto della stima , lisulterebbe forse una eccezióne (T inamm'essibilttj^ 
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oontro 1* appello dalP ordinanza del giudice conamissarìo , dal perché 
il patrocinatore costituito , non a^resse domandato la sospensione del- 
r aggiudicacione ? T. XI. p. 126, e seg. Le sole vendile fatte con autori* 
tà del tribunale debbono uniformarsi alle disposizioni del codice di 

r ocedura. p. aSo, e scg. Nelle vendite volontarie con subasta , non 
necessario 1’ intervallo di due mesi tra 1' un.a e l’altra aggiudicazio- 
ne. p. 25 1. In caso di nuova vendita , o di vendila in danno , qua- 
le è il notaio che deve procedere ? p^. i 45 , e i 5 i. 1 

2. jiggiudicatario. — ■ Q- L’ aggiudicatario nelle vendite di questa 
natura può far la dichiarazione del suo committente , ed in qual 
termine? p. i 33 , e i 5 o. 

3 . Affissi. — Loro oggetto , e cosa conterranno. — p. 118. — 
Luoghi e tempo in cui debbono apporsi. — p. 120. Debbono com- 
provarsi mediante processo verbale degli uscieri, p. aSo. — Inscrizio- 
ne da (àrsene sui togli. — p. 120. Rinnovazione dell’ affissione , e 
.della inserzione sui fogli. — ibid. — Affissi in caso di una nuo\a 
aggiudicazione , come si facciano. — p. 122. 

Q. i^uò il notare destinato per la vendila fare 1 ' affissione degli 
editti , o deve impiegare il ministero di un usciere ? p^ 119. £ ne- 
cessario che gli affissi siano stampati ? ibid. Se non esistono giorna- 
li , il notajo deve unire al suo processo verbale , un certificato che 
comprovasse questa mancanza? p. (21. 

4. Offerta. — Q. Rispetto alle offerte ed agli atti successivi , il legi- 
sTaiore ha veramente inteso riferirsi come il dice 1 ’ articolo g 65 — - 
104 1 alle disposizioni dell’ articolo 707 — 7g5 , e seg. del titolo dgl 
pignoramento degli' stabili ? p. 1 3 o , e 149. I giudici supplenti , i 
procuratori generali., e gli altri indicati negli articoli 713 — ,797 , 

{ >ossoiK> essere ammessi a lare offerte , allorché la vendila si fa nel- 
’ uffizio ^ un notajo? p. i 3 o , seg. e i 5 o. la maggiore offerta è 
ammessa solamente nella vendita giudiziaria fatta in seguito di pigno- 
ramento degli stabili , e non in’ogni altra fatta di ordine del tribu- 
nale , ed innanzi allo stesso , o per esser ammessa debbe aver luogo 
uniformemente all’ articolo 710 — 794 del codice di procedura , o se- 
condo r articolo 2 i 85 — 2084 del codice civile ? p. i 34 , seg. 
i 5 o , 25 1 , e ieg. Quid per la maggiore offerta , se' la vendita siasi 
fatta volontaria per essersi in questa cambiato il pignoramento ? p. 
i 44 s e j 5 o. L’alto della maggiore offerta de v! esser depositalo nella 
oancclletia del tribunale , o piuttosto presso il notare eh’ è stato in- 
caricato della prima vendila ? p. i 45 , e i 5 i. 

5. Pentii. — Nomina che dee farne il tribunale : loro rapporto : 
obbligo di depositarlo. — p. ii 3 , e ii 5 . 

Q. 11 rapporto dei periti dev’ essere approvato ? p. 1 1 5 . 

6. Fallilo. — Come dee farsi la vendila dei beni di un fallito, p. 

249. La vendila di uno stabile di un fallilo 'fatta senza precedente 

stima , contro il voto dell’ articolo g 56 — io 3 i è nulla, p. 25 o. 

7. N’Jtifà. — Q. I<a vendita di un immobile indiviso tra maggiori e 

mino;’! essendo fatta all' incanto , può riputarsi valida , quanttn q le 

non sta stata fatta in p-esenza del tutore surrogato? p. )iio, e 2.(9. 
Nel 'suddetto i maggiori sarebbero fondali a far valere la miù 
lilà ? ibid. Possono le vendile di cui è oggetto annullarsi per diletto 
di forme ? p. i4ti> 
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VENDITA di stabili apparleneali all' eredità. — V. EREDE bene^ 
fidato. 

VENDITA dei mobili di wia eredità. — In quali casi ha luogo la 
vendila dei mobili di una eredita. T. XI. p. 97, e 24^. — la quali 
foriTie si procede a questa vendita , ad iiistauza di chi , e come. — 
p. 9!! , e seg. — il processo verbale del uotajo chiamato ad^ eseguir 
la vendita, non è esecutivo come gli altri atti notariali, p. 241^. Ehi 
de\^ èsser chiamato alla vendita. — ibid. Procedure in caso di diffi- 
coltà. — p. Joi , e seg. Chi deve conoscere delle difficoltà, p. 102. 

In quale luogo si fa la vendila. — p. io 3 . — Modo della vendita, 
p. io 8 - — Processo verbale, e sue enunciazìqni. — p. 104. — Co- 
me si procede se tutte le parti sono maggiori , di accordo , e presen- 
ti. — ihìd. 

Q. Le formalità del codice di procedura prescritte da questa mate- 
ria , debbono osservarsi per la vendila degli stabili de' minori ? p. 97. 

Quali sono le parli cui la legge accorda il diritto di fare istanza che 
si proceda alla vendita ? p. 99. Quale è 1 ’ uffiziale che concorre per 
queste vendile? ibid. e seg. 248. L’ uffiziale pubblico può procedere 
alia vendita , senza darne avviso all' uffizio del registro ? p. 100 , e 
io7c Gli opponenti debbono esser chiamali per assistervi ? p. Joo , 
seg. e 107. — In qual modo. si ottiene 1’ autorizzazione di vendere ia 
luogo diverso da quello ove sono gli effetti ? ibid. Come 1 ’ articolo 
952 — 102B .suppone che le parti potessero vendere , senza cliìania- 
• re un uffiziale pubblico ? p. io 5 . 

VENDITA degli effetti mobili di una eredità. — Quando può un ere- 
de dimandar la vendita degli effetti mobili appartenenti' alla eredità , 
modo da ottenerla , ed eseguirla. — T. XI. p. 196 , seg. , e 208. 

' — Come si distribuisce il prezzo della vendita degli ell'etli mobilia- 
ri.. — p. 21 1. 

Q. La facoltà di vendere coll' autorizzazione del presidente gli ef- 
felli mobiliari dipendenti dalla eredità , si estende indistintameute a 
tulli gli effetti mobiliari in generale ? p. 187. La , moglie che vive 
in comunione , può , come lo erede , domandare prima di assumere 
la qualità di erede , la vendita degli eflètti mobiliari ? p. 198. — 

Quali mezzi sono offerti ai creditori per rendersi oppoiienli ? p. 2H. 

L' usciere può ricevere opposizioni al rilascio del prezzo ? p. io 3 . 

— V. EREDE benefieiato. 

VENDITE eolonfarie degl' immobili pegnorali o non pegnorati. — V. 

SFROPRIAZIONE degP immobili. Incidenti. Vendite. , , 

VEUIFICAZIOM delle scritture. — i . Quando si dà luogo alla verifica- 
zione delle scritture. T. III. p. i 4 i- In che essa consiste, ibid. A 
qual modo si verifica l'atto autentico, p. 141 • Quando si Ordina la 
verificazione, p. i 43 . Qual' era presso di noi il procedimento su que- 
sto punto, p. 2i3. Come s' instruisce questa procedura , come ha luo- 
go , rd a quali risultnmenli mena. p. i 44 - ' — Come si procede per 
fuT riconoscere e verificare una scrittura privala. — p. i 44 ) c 
21 4 - Le scritture private fanno fede quando- sono riconosciute o ve- 
rificale. p. 145. — Qual cosa si dichiara , comparendo o non com- 
p.trciido il reo. — p. i 5 o , e 435 . Massime in proposito di questo 
argomento, p. 434 - . .. 
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Q. L’ arùcolo iq3 — •xHn li ap(>lica tanto alla «crittura delit- 
to , 'jnando alla firma , o alle approvazioni che tenessero luogo di 
scritturai p. 1 4 ’>•. e seg. Vi sono degli atti privati , la di cui rieo- 
i;nj£Ìonc non sia richiesta? T. 111. p. > 46, a i , e 4^'’ verificazione 
della scrittura di sin testamento olografo , è a carico dell’ erede le- 
gittimo , o del legatario ? p. 1 4; > e 43a. Quando il convenuto ere- 
de o avente causa , dichiara di non riconoscere la scrittura o la firma 
del tuo autore , le spese di registr.izioné o di verificazione rimangono 
a carico dell’ attore ? p. 1 41^ ^ 2 1 5 , e 433. — Se tra più couve nuli 
citali per la ricognizione della scrittura , uno comparisce l’altro si ren- 
desse contumace , il tribunale dee applicare la disposizione dell’ arti- 
colo 1 '13 — a47 ? p- i5j, , e itiL La sentenza contumaciale che ha 
riconosciuta la scrittura , è soggetta ad opposizione ? p. 1 àz , e 435- 

■ 2 . Cesi , e modo- — Quando ed in qual modo si ordina la rico- 
gnizione di una firma. — p. 1 3z. 

Q. I tre generi di prove autorizzali dall’ articolo tq j — aSq pos- 
sono impiegarsi siinullaiieainente , ed in (|ueslo concorso qual è quel- 
lo i di cui risultameiili debbono prevalere su quello degli altri ' p, 
i53 , 211 s ® 

3. Sentema. — Qual cosa dee ordinare la sentenza che ammetta 
la verificazione. — p. 1 >5. 

Q. Se una delle parti avesse nominalo nn perito . il pir.dice noi? 
dovrehlie forse nominare di oJIicio che gli alln due ? p. i5ò. La nò- 
mina di ofllcio dei tre periti , è ella dilfiniliva ? iùiil. e J36. La sen- 
tenza che ordina la verifioaziune , dee stabilire il leimuie n-1 qu.de 
l’attore dovrà depositare il docuinenlo ? p. i57- 11 giu'liee col|lrTli^- 
sario dee cilV.aTR il docuineiilo ? ibtd. II convenuto dee esser citato ad 
assistere al processo verbale del deposito del dooii mento ? ibid. 

4^ Deposito. Comifticazione. — Procedura pel deposito e per la 
romunicazioue della scrittura. — p. i5q. Dilucidazione dell’ artico- 
lo. p. irio. 

Q. 11 termine di tre giorni accordato al conviemito dall’ articolo 
iqh — 593 , per prendere comunicazione in cancelleria del docii- 
nienio , decorre in tuli’ i casi .dal giorno dèlio stesso d*5posit>o ? p. 160 ^ 
seg. 217,^ 437- Se il convenuto non pi'ende'sse comunicazione nel 
termine stabilito , sarebbe dccadiito da questa facoltà ? p. tu ■ , e 
•z ih. La comunicazione può esser data dal solo cancelliere , e fuori 
la presenza del giudice commissario ? p. 1G2 , e 2 1 

Giudice commessario'. — In qual modo si procede laddove lì 
ricusi. — p. iSq- — Ordinanza che da fuori per lo confronto delle 
•critture , e procedimento su questo oggetto. — p. iGa , e 43a. Di- 
lucidazioni della legge, p. i63 , e 437- • — • Qua) cosa deve ordina- 
re se le scritture gli saranno pre-entnte dai depositari di esse. — p. 192, 
e 44'* — Facoltà del giudice delegalo in mancanza, o in caso rf’ insuf- - 
Scienza delle scritture di confronto. — p. 1 ()3 , e 44'* ■ Fa formazio- ' 
ne dello scritto avanti al commessario dee eseguirsi , dettando i peri- 
ti. L’ Ordinanza all’ oggetto può farsi all’ istante. Avvertenze se l' or- 
dinaoea stabilisce un giorno per farsi la scrittura, p. 194, seg. e 44*^* 

Q. La facoltà data di ritenere il documento per riconosciuto , dee 
«Mfrft ristretta al caso in cui la scrltUira fosse attribuita al conveBuio ? 
Carré Indica. iSt 
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UT. p. i 63 . L'opposizione alla sentenza resa sol rapporto (Tel giudice 
commissario In occasione della conlumacia di una delle patti , basta 
perchè egli renda una nuova ordinanza onde convenirsi dei documen- 
ti di confronto ? p. i 64 , e 43 B. Come si ottiene 1 ’ ordinanza del giu- 
dice commessario per citare i periti a prestare il giuramento , ed i 
depositari a presentare i docnnienti di confronto ? p. 188. Se il de- 
positario (lon è rimasto custode del suo originale corso (Telia ve- 
rificazione dellà scritiura , nè di esso siasi formata - spedizione alcu- 
na , a chi apparterrà il diritto di rilasciarne la copia o le spedizioni t 
p. 193. Il giudice commissario può ordinare di oiiìcio che sia &tto uno 
scritto dettato dei periti ? p, ipS , e auo. Quando questa operazione 
i ordinala di officio , quale sarà la parte ad istanza della quale Tor- 
dinanza sarà notificata tanto al convenuto per fare lo scritto , quantto 
all’ attore stesso per esservi presente ? p. ipS , e in. Che farà il 
giudice commissario , se i docamenlì di confronto mancano , e se 
]’ autore della scrittura non riconosciuta sia morto ? p. 196. Se il 
convenuto rimanesse contumace o ricusasse di fare lo scritto a detta- 
tura dei periti , il giudice commessario potrebbe tenere il docnmento 
per riconosciuto ? p. 19^ , e 221. 

6. Scritture di confronto. — Quali debboiisi ammettere come tali. 

> — p. j 65 . Dilucidazione dell’ articolo. if>id. e seg. — Come si pro- 
cede se le carte sono in potere di pubblici depositari , o di altre per- 
sone. — . p. .1-6 ^ e 432. Dichiarazioni sull’ articolo, p. 1^6. — Co- 
me si pro(x?de quando le carte di confronto non possono essere tra- 
sportale , o i depositari di esse abitassero in luoghi molto distanti, 
p. 180 , 181 . aeg. 187 , 439 c 44°* 

Q. Allorché le parti convengono in modo amichevole sui documenti 
di confronto, o alloicliè essendo in presenza Tuiia dell’allra non si ac- 
cordano a tal riguardo 5 bisogna che sia pronunziala sentenza la quale 
(liebiarj quali saranno quelli che serviranno al confronto? p.i66. II giu- 
dice commissario potrebbe ammettere per documenti di confronto , de- 
gli atti autentici diversi da quelli stesi da un notajo? p. 167, e 218. Un 
processo verbale, steso Dell’esperimento della conciliazione avanti ad 
nn giudice di pace , e firmalo dalla parte , potrebbe ammettersi «o- 
me documento di confronto? p. 167 , e 219. Quid pei registri dello 
«lato civile ? p. 168, e 219. Potrebbe ammettersi la firma apposta ad 
un atto formalo in presenza del giudice o del cancelliere sofiaiito? p. 
iò8. Si ammetlercbberd , per servire al confronto , i documenti ohe 
le antiche leggi dichiaravano autentici , ma ai (mali le parti non at-, 
trihuiscono questo carattere? p. 169 , e Perchè la legge au- 

torizza ad aintnellere i documenti scrìtti e firmati dalia patte in qua- 
lità di funzionario o di nifiziaie pubblico , segue da ciò che il do- 
cumento dee ad un tempo essere scritto e firmato dal medesimo ? p. 
if>9 , c 438. Ove si trattasse di assicurarsi che nn atto è stato scrit- 
to per intero di carnttere della persona a cui si attribuisce la scrit- 
tura , delle semplici firme apposte ad atti d’ altronde ammissibili , 
potrebbero bastare per verificare il corpo intero della scrittura ? p. 
t~ot" ^wsl' sono le scritture e le firme privale che si possono ammet- 
Jeré per doeimieiilo di confronto , come (pielle che si;mo state rico- 
nósèiuR'' 3.1 colui al cjiiale il (locumirnlo da verificarsi è attribuito?- p. 
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1^1. Come s’intendono le parole riconosciti! e conte dilcì proprie , die tcr- 
iTiiiiano il §. a dell’articolo 7.00 — ^*94? T. III. p. i^i. Di più docii- 
nieiiii presentati per servir di confronto , qnali sono da ammettersi in 
preferenza ? p. 171, e aao. La parola potrà, impiegata nell’ ultima di- 
sposizione 'dell’ articolo 320 — 294 , esprime soltanto die il giudice 
commissario sia autorizzato ad atameUere per confronto della parte di 
un documento sulla quale cade la negativa o la non ricognizione , il 
rimanente di questo documento clic non è negato e non ricorioscinto ? 
p. 172. Può ricorrersi contro airiordinariza colla quale il gindice 
commissario avesse ammesso per documenti di confronto delle scrittu- 
re e delle firme che non fossero nel numero di quelle che indica la 
legge? Ed in caso affermativo , quale sarò la via che dovrà prende- 
re la parte interessata per far rivocare questa ordinanza ? p. 172 , 
220, e 439. Quali risorse si avrebbero per verificare la scrittura , 
se , non polendo fluire la pruova testimoniate , 1’ attore si trova e- 
giialmente nella impossibilità di presentare dei documenti di confron- 
to aventi il carattere richiesto dalla legge ? p. 174. — • Quale c il 
termine nel quale debbono presentarsi i documenti di confronto ? p. 
177. Come si eseguano le disposizioni colle quali l’articolo 201 — 2g5 
impone ai detentori de’ documenti F obbligo di fare la presentazionefp. 
177. e seg. — Quando il tribunale ordina ciré la verificazione si farà 
altrove e non nella sua cancelleria ,sarà necessariamente il giudice com- 
messario nominato che dovrà procedere a questa verificazione? p. 18 1. La 
spedizione o la copia che dee fare il depositario pubblico prima dell’ invio 
dell’ originale, debbe essere una copia conforme? p. i83. La spedizio- 
ne o la copia di cui si tratta , non può forse esser collazionala , se non 
dal presidente del circondario del depositario ? p. i83. Questa copia 
dev’ esser firmata dal presidente ? i/>id. Se è ordinato al depositario 
pubblico di far l’invio di più originali , gli si dovranno forse rila- 
sciare allreitaiue spedizioni del processo verbale di collazione per 
quante sono le minute da inviarsi? p. 184. La copia o la spedizione 
di una minuta inviata in cancelleria , c le jirime o le seconde copie 
che ne fossero fatte , debbono produrre F effetto che F articolo i335 — 
J2S9 del codice civile imprime alle copie estratte {wr ordine del ma- 
gistrato? p. i85. 11 depositario dee fosse pagare al cancelliere le an- 
ticipazioni , c gli onorarli tanto del processo verbale di collazióne , 
quanto della spedizione che glien’ è rilasciala ? ihid. Un deposi- 
tario particolare potrebbe fare una copia del documento che dee de- 
positare , farla collazionare ed ottenere il mandato esecutivo per le 
sue spese , come la legge dispone rispclio al depositario pubblico ? 
p. i8fi. Dopo la verificazione , che divengono i documenti di con- 
IWmlo , ed anche il documento impugnato? p. 187. La citazione che 
h fatta ai depositari di trasportare o d’ inviare i dociiineiili , dee cs- 
8<“f preceduta da una copia estraila , in ciò che li concerne , della 
sentenza che ordina la .verificazione , e del processo verbale cl»e in- 
dica i documenti di confronto ? p. 189 , e 44". Come si dee |ii<»ce- 
dere , se una delle parli citale conformeiiie alF articolo 204 — ) 

trascura di obbedire a tale citazione? p. 191. 

7. Parti. — Obbligo che hanno di ritirarsi dopo il giuramento 
dei periti , la comuuicazioue delle scniluie , ecc. — p. 197. 


m IKDl'CSeENERALE. 

Q. Quale può «etere ìd generale l' oggetto della dimanda e delle 
«nervazioni che le parti prima di ritirarsi per lasciar liberi i periti 
s>el di loro procedimento , possono lare aul processo verbale del giu- 
dice delegato 7 T. III. p. 198. 

8. Parili. Processo oerbale, — Loro operazioni nella verificazione , 
rapporto , ec. — p. 199 , zoo, e 444- 

Q. Dicendo che i periti procederanno in caocelieria alla verifica-^ 
aione , ciò suppone che ivi compileranao il loro processo verbale ? 
p. 199. Allorcnè il commessario non ha assistito alla verificazione , 
e forse il cancelliere colui che riceve la relazione dei periti , che sta- 
bilisce gii emolumenti de' medesimi del pari che dei depositari dei . 
documenti ordinando che questi sian loro restituiti ? p. zo6 , e seg. 
Bisogna che in tuu' i casi i depositari appongano nel processo verba- 
le le loro dichiarazioni in discarico del cancelliere,? p. 201. Quali 
9ote dee contenere il rapporto dei periti 7 p. 2 o3ì £ all] opinione dei 
periti che i giudici debbono uniformarsi ? p. 204. 

9. Testimoni. — Quali persoue possono sentirsi come testimoni. 

p. 2 o 5. — Procedura nell' esame dei testimoni, p. 206. ^ 

Q. Non si dee forse permettere la verificazione per mezzo di testi- 
moui , se non quando non si hanno documenti di confronto , o quan- 
do sono insussistenti , o quando non si può avere uno scritto a det- 
tatura? p. 2 o 5. — Se r attore si fosse limitato da principio ad un ^ 
solo dei tre generi di pruova indicati dalla legge , potrò in seguito 
essere ammesso o ricorrere agli altri ? p. 207 , 444 1 * Si pos- 
sono chiamare o ricusare come testimoni nelle materie di verificazio- 
ne le persoue che la legge vieta di chiamare , o che permette di ri- 
'rusare negli esami ordinari ? p. 210 , 44^ 1 ^ 

II. RisuUamenti. — Qual cosa risulta , se la carta si prova scritta 
da eolui che la negava. — p. 3ii , 221 , e 447 * Massime sull' og- 
getto. p. 44S. 

Q. Qual cosa s' intende per oggetto principale nell' articolo 2 i 3 — 
ào7 ? p. 211 , e seg. 

10. Regio proecuratore. — Q. II regio procenratore è tenuto di 
prender la parola nell' incidente della verificazione di soritlure , te 
non nella sola circostanza contemplala nell' articolo 202 — 296 ? p. 
iHi , e 44**' 

VU 3 EII. -^-'Qual cosa significa. T. II. p. II. p. ^Cn. 

VIDER en partage. • — Qual cosa significa. T. II. p. II. p. 461. 

VIDIMAZIONE. — Quali atti hanno bisogno di esser vidimati dalle 
persone alle quali s' intimano. — X. XII. p. 238 . Massima di giu- 
lisprudeura. p. 288. 

Q. Qual' è positivamente il caso in cui si applica la dispmizioac 

, dell'articolo 1039 — iii 5 ? p. 239. 

VISITE sui luogo. — V. GIUDia di pace. VisU*. 

VISTO delt t^cio. Qual cosa sia. T. li. p. 11 . p. 79. r , 
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